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1 progetti militari, che sono ora in discussione al nostro Parla- 
mento, risolvono in gran parte le quistioni concernenti la quantità 
# la qualità della nostra forza militare. Abbiamo detto solo in gran 
parto è non in tutto, perchè ci sembra che resti qualcosa a fare, 
per aumentare opportunamente le truppe di complemento, e per 


avvio, si dovrebbero apportare alla nostra legge sul reclutamento. 
i esse, alcune riguarderanno i titoli di assegnazione alla 3° cate- 
goria, che lo stesso onorevole ministro riconobbe l'aopo di rivedere: 
altre i casi di esclasione o la convenienza di separare i cattivi dai 
buoni soldati; altre le condizioni di arruolamento fatte ora ai sur 
togati di fratello, ai volontori ordinari ed a quelli d'un anno; altre 
infine l'istruzione da impartirsi alle truppe di complemento. E sic- 
como l'attuazione di tali proposte richiederebbe qualche nuova 
sposa, così diremo pure come vi si possa far fronte, senza alcan 
aggravio per le finanze dello Stato. 

Vorremmo infine, a ristoro delle esauste finanze, ragionare sulla 
convenienza di adottare, anche noi, la così detta tassa militare, che 
giù vige in Francia, in Svizzera ed in Austria-Ungheria. Mail vento 
spira si contrario a nuovi tributi, che ci staremo paghi per ora di 


fi 
1 
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questo cenno, sebbene convinti sia conforme a giustizia, che essa 
venga, tosto 0 tardi, introdotta in tutte lo leggi, che hanno a base 
il principio del servizio obbligatorio è personale, 


mero medio de nosr. assegnati alla 3° catexroria fu «inora di 


Chi dal confronto ide' due numeri non deduce tosto è 
sul reclutamento è troppo larga in esenzioni? Porchè il numero di 
queste fosse proporzionale alle popotazioni de' duo Sta 
rebbe che l'Italia, in luogo di 30,10% 


no avesse 
56,697,685: oppure la Francia, mon già 24,21%,90%, ma soli 
21,250,493 (2), La differenza è lort 


dubbio, che i principi di base del reclutamento ne'duo paesi non 
siano identici, Ma il wrvissa militare è vlibligatorio e 
personale per tutti gl 
delle Alpi, Quali dunque ne sono le causo di talo differenza * 

La principale di esse risiedo nel fatto che, degl'inseritti, sono 
esenti in Francia quelli che | le armi il fratello che li 
procedo in età, in Italia tutti quelli ehe hanno tal fratello nel- 
l'esercito permanonio. Avendo colà i servizio sotto le armi una du- 
di otto è nove quello nel nostro esercito perma- 
a che, per un egual numero d'inserittà, le nostre 
esenzioni, per eletto di fratelli, superano di cinque ottavi o di sei 
nomi quelle delle Francis. Noi, per tale titolo, abbiamo in media 

assegnati alla 1° categoria all'anno: perciò, quando le 
ascritto all'oserrito permanente sono atta, esantiamo 19.506 
somini in più che la Francia; quando sono nove, il principio del 
servizio obbligatorio è nullo per bem 20,X06 di es 
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dome: alle armi, tanto al di qua che al di là” 
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qua (1), 25 al di là delle Alpi), e si avrà tosto un'idea approssi- 
mativa di quanto, proporzionalmente alle popolazioni, la nostra 
larghezza nelle esenzioni, per il titolo in discorso, ci renda nume- 
nieamente inferiori alla nostra sorella latina. Che mai c'impedisce 
d'imitarne in tutto l'esempio? 

Ciò abbiamo altra volta proposto (2); ora, avendo studiato i modi 
di ridurre anche le esenzioni per altri titoli, ci siamo persuasi che 
possa bastare, per i bisogni presenti, che «i limiti, non ai soli 
componenti le prime tre classi, come in Francia, ma u quelli dello 
prime sei, la prerogativa di conferire ai fratelli in leva il diritto di 
passaggio alla 19° categoria. 

Ci si dirà forse che non si può, neppure in parte, seguire l'esempio 
della Francia, se non modificando tutti i nostri titoli d'esenzione. 
La legge di reclutamento pare sia colì inesorabilmente più logica 
che la nostra in tutte le sue parti; là i figli unici di padre vivente 
ed i primogeniti di padri, i quali non hanno altri figli maggiori di 
42 anni non sono, come da noi, esenti. Inoltre sono colà, agli 
esenti, fotte condizioni assai più gravi che in Italia: Va sono obbli- 
gati a prestare tosto un anno di servizio cun la loro classe e poi a 
rispondere con essa alle varie cliiamate per istruzione: qui invere, 
in tempo di pace, possono essere temuti sotto le armi ogni quattro 
anni per trenta giorni ripartibili în due, tre 0 ne' quattro anni. 
Oltre a ciò in Francia yli esenti passano successivamente, con la 
loro classe, per l'esercito attivo e sua riserva, per l'esercito terri- 
toriale © per la riserva di quest'ultimo, mentre i nostri sono asse- 
gnati senz'altro alla milizia territoriale e in essa rimangono sino a 
39 anni compiuti (3). 
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Stando così le cose, ci si soggiungerà, se fosse da noi concessa 
l'esenzione ai soli giovani, che hanno fratelli ascritti alle primo sei 
classi dell'esercito permanente, si commetterebbe una patento in- 
giustizia a danno delle famiglie di quegl'inseritti, che hanno fra- 
telli appartenenti alle tre classi successive 

Ciò, in tesi assoluta, è forse vero: ma, esaminando la cosa in 
modo relativo, ci sembra non sia. La necessità di avere eserciti 
sempre più numerosi ha suggerito. successivamente, vari e mol- 
teplici modi per reclutarli, non sempre in relazione con la giustizia 
assoluta. La Francia, avversa per natura al servizio: militare in 
tempo di pace ha, dopa i disastri del 1870 © del 18 
stessa e, con le loggi del 1872 © del 1489 sul reelutamonto, ha di- 
sconosciuto persino la sociale nocessita di conservare le famiglie nd 
ha arruolato per tre anni gîi unici maschi di ose. L'Italia, povera 
6 solo desiosa di conservare la propria indipendenza © di tenere 
alta la sua dignità, non è giunta e non le consigliamo por fermo di 
giungere a tali estremi: lasciamo pure vi giungano, a lor posta, 
quegli Stati, che sono ricchi a miliardi è che hanno rivineite a 
preadoro. Non potemmo tu Lo lo esigenze 
de' tempi, e la stessa nostra leggo, alcuni anni addiotro, ha dovuto 
sanzionare la medesima apparento ingiustizia, onde potrebbesi tae- 
ciare la nostra proposta 

Negli ammi andati anehe il nostro monto in 1* cate; 
della milizia mobile confern 


a discononenre in 


a quelli de' p ponsi, che la milizia mobile 
è destinata in guerra a combattere n prima linea a fianco dell'eser- 
cito pormanonto, parrà questa un'mgiustizia. Noi invece troviamo 

ovulonto cho la esigenze de' tempi esercitano una 
lo leggi di reclutamento, che solo è assolato il 
informa, è che hi applicazione di esso 
da Stato a Stato, ma pure, col tempo è 


con le contingenze nello Stato 

Dunque, come già si è ristretto ar soli componenti l'esercito per 
manente il diritto di conferire l'esenzione ai fratelli. così ci sembra 
che il bisogno di trarre dall'annuo contingente i necessari comple- 
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menti ci consigli ora di restringere tale prerogativa a favore de'soli 
ascritti allo primo sei classi. 


Nè ci si opponga una quistione di forma, ossia che il differente 
Irattamento non sarebbe più applicato ad individui ascritti a riporti 
aventi almeno diversa denominazione, ma a quelli di uno stesso 
riparto. Se alla forma ci si tenesse tanto, si potrebbe ripartire l'e- 
sercito permanente in altivo e sua riserva composti, il primo di tre 
classi sotto le armi e di tre a disposizione alle case loro, è la se- 
conda di tre in congedo, e disporre che la prerogativa, di esentare 
i fratelli in leva, fosse solo concessa ai giovani dell'esercito at- 
tivo (1). 

Così l'annuo contingente delle categorie 1° e 2° sarebbe aumen- 
tato di un terzo di 34,207, ossia di 10,400 uomini circa e la VP 
diminuirebbe di altrettanto. 


Altra principale causa del forte numero delle nostre esenzioni è 
il titolo, per cui sono esenti in Italia tutt i figli unici di padre vi- 


vente, mentre in Francia sono tali solamente quelli, che hanno se; 
sorelle almeno. Si capisce tosto, che gli effetti di esso devono es- 
sere per l'esercito molto più vantaggiosi al di lì che al di qua delle 
Alpi. Ma l'interesse dell'esercito non deve riuscire di danno alla 
societa, ed i figli unici sono tanto necessari alla conservazione delle 
famiglie, che si farebbe opera tutt'altro che saggia ad obbligarli iu 
pace ad un lungo servizio militare. Crediamo quindi che in ciò non 


assegnare alla 3° categoria i figli unici di padre vivente, sebbene 
la media di essi, per le classi 1866-68-69, abbia raggiunto 
mero di 23,460. 
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Si dovrebbe invece, a nostro avviso, seguirne l'esempio lì dove 
essa statnisco, che siano esenti solo i primogeniti delle famiglie di 
setto figliuoli almeno. A questo titolo, che deve produrre in Francia 
poche esenzioni, corrisponde in certa guisa quello della postra 
legge, pel quale sono assegnati alla 3° categoria i primogeniti 
padre non avente altro figlio maggiore di 12 anni: essi furono, 
per la chissa 1866 ben 11,KI8 © 10,26% per quella del 1868, © 
Lalirono = 19,501 per la succes ud una media di 14,396. 
A noi pare, che il titola d'esenzione della nostra legge 
equo e mono necessario di quello francese. Quel limite di 12 
è, a nostro avviso, arbitrario anzi che no; perchè 12 e non 13 © 
non 15° Sî il figlio se di valido sinto al padre nell'a- 
zienda domestica, sì capirol ad un certo punto il perchè 
dell'esenzione, ma solo ww figho di 
pure in tutti i casi, essare utile alla fa 
a talo ragione si apposti 
fimito, 


ura. indotta al limite di 
sola dupo tale età, è poco pro 
onde sono 
travaghiati è faneiulti, se da eiò fosse stata consigliata obbiette- 
sommo tare il primogenito nel solo caso, che 
ggiori di 7 anni, perchè gli è dopo 
che la mortali grando poi fanciulli cossa 


questa vi 
Tn Pron 


2% anni d'età è quelli del 
quella il maggior n 
a questa. Ta quale delle due ci sarebbe più Iusagno che il primo 
genito fosse esente, perché conperi col padre all'ardua impresa del 
le @ dell'istruzione dei minori fra- 
Non per fermo nelle famiglie di due soli figliaoli, po 
rebbe bastare il solo padre. Proporremmo perciò che, anche in 


Italia, il primogenito fosse arruolato, qualunque età avessero gli + 


altri figliuoli e solo fosse esenti 
famiglia di almeno sette figh 


une in Francia, quello di una 
qualunque sesso 0 età 
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Però, potendo avvenire che qualche famiglia, avente meno di 
sette figli, perda nel primogenito il suo efttico © indispensabile 
sostegno, sarebbe ottima cosa introdurre nella nostra legge un ar- 
ticolo, che assomigli nl 22° di quella francese, pel quale siflatti 
giovani sono esenti nella proporzione del 5 °/, del contingente in- 
corporato per tre anni. Mantenendo noi l'esenzione dei figli unici 
di padre vivente, non ci sarà bisogno di un sì forte per cento è 
basterà limitarlo ad esempio al due o al tre: così in ragione del 
nostro contingente di 8? 
pure 2600 sostegni di fami 
di padri che non hanno alti figli maggiori di 12 anni, si avrà un 
numero molto più piccolo di esenti, siccome primogeniti d'una 
famiglia di sette figli almeno, che, aggiunto a quello oradetto dei 
sostegni, potrà salire in complesso a quattro 0 cinque mila (1). Il 
tal modo gli assegnati alla 3* categoria sarebbero ridotti di altre 
sette 0 sei mila a tutto vantaggio della seconda. 

E non basta: ci sembra possano essere ridotti 
«quando si provveda ad eliminare certi artifici, contro 
tdale legge è pur troppo impotente. 

Nella leva sui giovani nati negli anni 1868 e 186% si ebbero in 
media 6724 assegnati alla 9° categoria, perchè figli unici di madri 
tottora vedove. Non abbiamo dati esatti per istabilire quante delle 
vedove, legalmente tali, serbasscro fede al defunto marito e quante 
si fossero legate ad altro uomo con vincoli dalla legge non ricono- 
sciuti, ma dalla coscienza di gran parte del nostro popolo creduti 
ancora validissimi. Intendo parlare dei matrimoni religiosi. 

Basta intromettersi in non poche famiglie delle città, basta as- 
sumere qualche informazione su quelle di borghi, villaggi e cam- 
pagne, per convincersi che un numero non piccolo di matrimoni è 
contratto col semplice rito religioso, specie per parte di vedove, 
cui i vineoli civili farebbero perdere una pensione governativa od 
il mezzo di conferire al figlio unico il diritto all'esenzione dal ser- 


; 
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vizio militare. Il pudore e la tema del disonore sono, per la donna, 
i ritegni morali più potenti a darsi in braccio ad un uomo: offria- 
mole un mezzo, sia pure una scappatoia, che le permetta di salvare 
l'uno e l'altro ed ella, ci duole il dirlo. se spintavi da particolari 
interessi, ne approfitora senza Ù 
religioso è per essa la scappati 
Assistemmo alla leva è spesso, dopo aver ri 
esatti i documenti presentati per l'esenzione, da figli unici di 
dove, abibiamo a bassa voce, per non far arrossire gl'inseritti, do- 
mandato ai loro sindaci 0 segretari comunali, se lo stato di vedo- 
vanza era reale 0 fittizio, e il più delle volte, par troppo, ci venne 
risposto che la vedova era passata a seconde nozze religiose. 
Quanto saranno le assegno 2° categoria con siffatto ar- 
lificia carpite? Ci mancano, ripetiamo, dati statistici, su cui basare 
i mostri calcoli: ma dall'esperienza siamo indotti a credere, che 
salgano ad una luona metà, circa 3500, di quelle che, anmcal- 
site, sono, per tale tito 
ume togliere di mezzo si grave 
i matrimoni religioni? . perchè sarelibe una eapitola- 
me dello Stato di fronte alla Chiesa, Col proibire al clero di 
um matrimonio religione chi non ha contratto ancora quello 
civilo? Neppure, perchè la legge sarebbe facilmente delusa e 
perchè le poche infrazioni, che si riuscirebbe a scoprire, ereereb- 
bero dei martiri a buon mercato 


va che lo Stato abbia il diritto ed 
tà quando, in ispecial modo, ne 
derivino danni agl’interessi gonorali. E tal genere di unioni, costi- 
tuenti un vero concubinato, è immorale, ed i danni che produce 


sono evidenti. Lasciando a siflatte madri, vedove di nome e non 
di fatto, la prerogativa di conferire ai fili unici il diritto all'esen- 
zione, non sì punisce. ma si premia l'immoralità. La legge do- 
vrebbe dunque provvedere che ciò 


torietà, da cui risulti che cosa non abbia mati visamto è non viva 
in comeubinato, Un tal modo la libertà non ne sarebbe minima 
mente lesa, la morale ci guadagnerebbe assai, © l'esercito inqua- 
drerebbe, anche nei suoi due primi scaglioni, circa 300 giovani 
in più all'anno. 
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Tre dunque sarebbero, a nostro avviso, i modi per diminuire il 
numero degli assegnati alla 3° categoria: 

1° limitare ai soli giovani di 1* categoria, ascritti alle prime 
sei classi, anzichè a tutte quelle dell'esercito permanente, la pre- 
rogativa di conferire a fratelli in leva il diritto all'esenzione; 

2° arruolare tutti i primogeniti, ora esenti, di padri che non 
hanno figli maggiori di 12 anni ed esentare invece quelli, ora ar- 
ruolati, di famiglie di almeno 7 figli di qualunque sesso od età, 
non che i sostegni indispensabili delle famiglie; 

3° esentare solo i figli unici di vedove che, notoriamente, non 
alibiano mai vissuto e non vivano in concubinato. 

Per le accennate riduzioni i nostri assegnati alla 3* categoria 
scenderebbero da 84 mila a 64 mila ed i giovani di 1° e 2° da 
circa 100 mila salirebbero a 420 mila. Che se fosse tenuto conto 
della proposta, da noi fatta altra volta (1), di ridurre la statura da 
metri 4,55 a 1,55, come già da tempo si è fatto in Prancia, gti 
annui contingenti, onde sono composti l'esercito permanente @ la 
milizia mobile, conterebbero 125 mila womini circa. E tutto ciò 
senza modificare in nulla i titoli d'esenzione pei figli unici tanto 
necessari alla conservazione delle famiglie: solo quelli di vedove 
fittizie dovrebbero, per un alto principio di morale, essere arruo- 
lati. Così il servizio obbligatorio e personale sarebbe applicato su 
più vasta scala e nelle popolazioni si propagherebbe sempre più 
quello spirito militare onde, ci duole il dirlo. difettano ancora. 
Eà ora, ottenuta la quantità che ci abbisogna, vediamo come se 
ne possa pur migliorare la qualità. 


m 


L'articolo 3 della legge di reclutamento, presso di noi in vigore, 
non garantisce, a nostro avviso, sufficientemente la buona qualità 
della nostra forza militare, perchè non eselude dal servizio certe 


(01 reciutamenio tn Prancia ed w Nalia — Ririla militare ilaliana, dispeasa di 
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categorie di delinquenti, che la legge francese dichiara indegni di 
appartenere all'esercito. 

Basta, in Francia, che la pena sia infamante perchè, qualunque 
ne sia la durata, produca pel condannato l'esclusione dal servizio 
che se alla pena va unita l'interdizione dall'esercizio, 
in parte, dei diritti politici, civili, o paramente di famiglia, ba- 
stano a ciò due soli anni di carcere correzionale. li 
si richiede, per essere eselusi, chi 


forza per oltre 40 annì, oppure della casa di forza da a 10 anni 
inelusivi quando sia ad esso applicato il codicepe nale toscano. che 
pure è di tutti gli altri più mite. 

C'è da augurarii perciò che, nella re 
della nostra legge di reclutamento per metterla in armonia cot 
nuovo codice penale comune, siano, ad es, della Francù 
montati di mol curi di esclusione dall'attuale articolo 3 con- 
templati, portandoli da 118, media annuale delle classi 1866- 
08-69, ad an naggiore, Ne guadagnerà non poco 
a qualità della nostra ve, perchè non conterà più 
qllo sua file ne li alle gambe, ai possi, in viso 
è, quel che è poggio, in cuore, le traccie indelebili di lunghe pri- 
cui fa condannato por gravi reati. K indegno dell'alto 
Va difesa dolla patria, nd è buoni soldati, 
puri di cuore » caldi d'entusiasmo, si sentiranno certo più fieri, 
quando non saranno più costretti di subire l'umiliazione di simiti 


sono che si sta facendo 


sora moli 


dorà più di dover leggere, tra le fodine dei 
lo raccomandazioni delle autorità politiche e giu- 
militari, di tenere d'occhio il tale o tale altro 
ad ogni mal fare proclive, e di comuniear loro il 
» rientrerebbe al natio paese, perchè 
‘e su di lui la cessata sorveglianza di 
i 
olibiotterà forse che, abbassando di molto i limiti delle 
pene, che impor elusione, si correrà il rischio di creare un 
incentivo a certi reati 
Pur troppo, anehe oggigiorno, mangiano, bevono e vestono 
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panni uomini, pe' quali patria ed onore sono parole vuole di senso 
‘ che preferirebbero forse due o tre anni di reclusione ai tre di 
servizio attivo ed al susseguente obbligo di stare fino all'età di 39 
anni a disposizione del governo. 

Jon vi sono forse altri modi per ritrarre questi figuri dalle 
loro riprovevoli preferenze? 
In Francia gli esclusi sono messi, sia pel tempo del loro servizio 
attivo, sia în caso di mobilitazione, a disposizione del minustro 
della marina, perchè li adoperi in que servizi, a' quali possono 
cusere destinati. 
Seguiamo l'esempio della Prancia, mettiamo i nostri futuri 
esclusi a disposizione del ministro della marina, o meglio ancora 
incorporiamoli in compagnie di disciplina coloniali, delle quali 
proporremmo la costituzione, ed allora vi si penserà due volte 


prima d'incorrere, per deliberato proposito, in quei reati, che im- 
portano la esclusione dall'esercito. la tal modo, scontata la loro 
pena, non coprirebbero per: un certo tempo la loro malvagità con 
l'onorato cappotto, e le gravi fatiche a cui verrebbero sottoposti 
n dette compagnie, sarebbe un valido correttivo alla loro avver- 
sione pel militare servizio. 

Tale genia non sia dunque esclusa dal pagare, nell'interesse 


, perchè l'esercito che conti gli 
wominî, nom più a migliaia, ma a milioni, como oggi si richiede, non 
troverebbe i Bajardi in numero sufficiente. Però di macchie vi sono 
numerose gradazioni a, dopo quelle che importano esclusione, altre 
ve n'ha che, sebbene non indelebili, sono pure assai sporche (1) 


EU) morusre Di mopinicazoni 

Di queste la nostra legge non tiene conto ed incorpora indiffe- 
rentemente negli stessi riparti, e i giovani che rasentarono l'esclu» 
sione, e quelli leggermente macchiati e tutti coloro, che sono pari 
da qualunque leggera infrazione al codice penale. 

La legge francese invece scevera i buoni da que' cattivi, che 
non siano incorsi in quelle date pene, le quali determinano l'escla- 
sione. Essa incorpora i relegati individuali ne' corpi di disci- 
plina coloniali ed assegna ni battaglioni di fanteria loggiera d'A- 
frica, ai così detti 2éphirs, tutti gl'individi 

‘a) colpevoli di crimini e condannati al carcere, per applica» 
zione dell'art. 663 del codice penale 

6) condannati, in via correzionale, a tre mesi almeno di car- 
cere, per oltraggio pubblico al pudore, per delitto di furto, di 
truffa, di abuso di confidenza 0 di attentato ai costumi previsto 
dall'art. 336 del codice penale 

e) incorsi in almeno due condanne, qualumque ne sia stata la 
durata, per uno dei delitti spocilicati or ora 
mado solo ed unico, per tenere alto l'o- 
che la nostra leggo segua 
o ciò sia acconsentito dalle 


l'esempio di quella francose, in 
peculiari condizioni dell’ 

Proporremmo pertanto ehe l'art. * della nostra legge sul reclu-= 
tamento fosse, o prima, non solo messo in relazione col 
ntiovo codice penale enmune, il quale non fa più menzione di la- 
vori forsati, di cava di forza, di relegazione, di pene criminali è 
Ka allo scopo di aumentare i casi di 

do dal seguente 

« Art 3 Sono esclusi dal servizio © non possono far 
« parte dol regio esarcito i condannati alle pene dell'orgastolo © 
« della reclusione per un lampo maggiore di tre anni 

«1 condannati dai tribunali outori a pene corrispondenti e per 
«gli stossi reati possono ugualmente essere eseluni dal far parte 
« del regio esercito por dicisione del ministro della guerra. 

«1 condannati in contumacia non sono compresi nell'eselu- 
< zione 

< Gli esclusi però, ultimata la loro pena, saranno incorporati, 
< pel tempo del loro servizio in tempo di pace, durante i periodi di 


nè di carvere 
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* istruzione cui sarà chiamata la loro elasse, © pel caso Î 
di mobili 
predilige gd 
2 demio nl miabero dll guerra, non sono aanoverao fx ri 
Ciò per gli esclusi : per gli ultri delinquenti, che non siano i 
nai: pa , che nom siano in- 
corsi negli estremi per l'esclusione, proporremmo l'agiunta, nella 
nostra legge, d'un articolo 9%, il quale dovrebbe statuire : 
< Art. 2%. Sono incorporati, dopo ultimata la pena : 
meli nelle compagnie di disigina colonia li i condannati alla 
1 Telasione per un tempo non maggiore dite anni e noa minore 
) e compagnie disciplinari dell'interno : 
- «1° condannati alla reclusione per un tempo non maggiore 
< di 6 mesi, alla detenzione per oltre 6 mesi, all'arresto per più di 
« un anno, al confino per più di due; 
< 2° 1 condannati alla. detenzione 
per non più di 6 mesi 
* condannati all'arresto per non più di € 
reed lirici duale iva 
< 1 condannati del comma a), dopo un anno di buona condotta, 
possono essere trasferti dal ministro della guerra nelle compa 
* guie disciplinari dell'interno, nelle quali dovranno percorrere 
< la loro ferma ed esservi richiamati per i periodi d'istruzione e 
nei casi di mobilitazione. 
< Dei condannati del comma 5), quelli del N. 4 
D N 4 non 
inni essre trasfrti no corpi di truppa e quelli dl N. ®, dopo 
< un anno di permanenza nelle companie disciplinari dell'interno 
Lesqundra segato a rappor arena loro superiori, es- 
forca ministro della guerra ne' corpi di truppa pre- 
Siamo ben lungi dai pretendere, 
codici, che i due precedenti articoli sinno scevrì da monde o da 
inesattezze, che lasciamo a' competenti di correggere. Facciamo 
solo notare che si è limitato a tre anni di reclusione il minimo 
delle pene, che possono essere causa di escinsione, perchè tale 
pena è la minore fra quello cui sia annessa | interdizione dai pub- 
blici uffici; che fummo inoltre poco severi co condannati alla 
detenzione, perché essa è inflitta in massima per reati che non 


2— ammo sani, vor. a 


iiicia se) 
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intaccano, come quelli puniti con la reclusione, l'onorabilità delle 


persone. 

Nè l'esclusione e la segregazione dei cattivi dai buoni devono 
applicarsi solamente agl'inscrtt di leva, ma pure agli arruolandi o 
agli arruolati che, all'atto della leva o durante il servizio, incorrano 
in pone uguali a quelle stabilite nei precedenti 
codico penale militare hom è ancora atalo ussso 
nuovo codice comune, col quale si dovrà pure 1 
l'allegato 12 al regolamento di disciplina : ma qu 
vi si introducessero inoltre le modificazioni da 


liberazione dal servizio 


rimanere effettivi vino all'epoca della lo 
e non rivermarsi in grun numero nei corpi di truppa. Questi, a dit 
voro, nel tempo di paco, tn ne ricevono in media che 6% all'anno, 
ana che avverrà in guerra, quando 

porare tutti gl'individui 
pagnie predetto ? Dalle relizioni del generale Torre sulle leve dei 
giovani mati mogli ammi 19066-G% 09 dedotto ehe tali con- 
godati sono nel numero medio di 696 all'anno. Non e'è forse da 
imponsiorirsi, quando + sap hi del tempo di pace 
sono di continuo travnelio pri superior e di scandalo sî com- 


gelo dalle com- 


10 ar corpi dagli stabilimenti 


Più numeroso 
lì pa, di de pred 
ANI por pena scontata e 8 por gruzia sovrana, ossia in media 
ANI all'anno Ii questi circa 200 appartengono a servizi non dipen 
denti dal Ministero dell a 0 gli altri, occettuato qualcuno cui 
apottù sl congedo a della liborazione, tornarono ni 
corpi di truppa. Una buona metà di questi niimi era condannata 
ad una pet della durata di 1a 12 mesi e perciò avrebbe in parte 
diritto, secondo le nostre proposte, di rientrare ni corpi; ua i ri- 
manenti, no, Se ne dovrebbe fare un le gico ‘ seconda delle pene 
fore inflitto @ incorporare, gli uni naflo compagnie di disciplina 
coloniali, e gli altri tenere ascrittì in quelle dell'interno fino all'epoca 
delta loro liberazione dal servizio, Oltre al vantaggio intrinseco di 
migliorare la qualità della nostra forza militare, si avrebbe anche 
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‘quello, non disprezzabile, di non esporre al pubblico, in mezzo ad 
Vuberhi node zia già matri, portami noll'spotto | segni de 


n 


L'articolo 9° non sarebbe il solo che dovrebbe, nella 
di reclutamento, essere modificato, apra 
uovo codice penale comune e con le nostre proposte. 

Anzitutto, negli articoli 93, 101, 144, 146, 162, 163, 164, 166, 
169,474, 172 è 173, si dovrebbero sostituire, alle espressioni 
indicanti certe pene dai soppressi codici comminate, quelle dal 
novo adoprste perl pene corrisponde. Mî sd ciò no ci 

INghiamo, perchè estraneo al nostro assunto. Così pure ci sta- 
remo paghi di solo accennare che, se vuolsi modificare il numero 
delle classi da ascriversi all'esercito permanente ed alla milizia mo- 
bile, bisognerà, nel N 3 dell'art, 93, quello stesso che, nello sta- 
\ilire îl diritto d'un inserito alla assegnazione alla 9° categoria, 
considera come « non esistenti in famiglia i membri di essa che, 
< condannati a pone criminali. siano ritenuti nel laogo di pena e 
x vi delibano ancora rimanere per anni 12, decorrendi dal tempo 
< ia cui si stabilisce il diritto dell’inscrinto all'assegnazione sud 
* detta », nel N. 5, ripetiamo, dell'art. 93, bisognerà al 12 sosti 
tuire quel numero che rappresenterà la somma degli anni di per- 
suna ci nosiri de primi scaglin. 

imo invece un po'di più, perché hanno influenza si 
rp ire tea rperzionni 
di fratello, dei volontari ordinari e di quelli d'un anno. 

la Francia non sono ammesse le sarrogazioni di fratello: solo, 
dopo un anno di servizio sotto le armi, è invito in congedo illmi- 
tato il maggiore di due fratelli, i quali siano stati contemporanes- 
ente arruolati, perchè della stessa leva. Non siamo d'avriso deb- 
Vai imitare la Franca; sarebbe nn ageravare lo famiglie senza 
ingno acano. La nora legge però non cora sblatanza, in ui 

ti, l'interesse dell'esercito, assegnando talvolta alla 3* 
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categoria il mono pel mediocre. Non parliamo delle qualità fisiche 
quasi sempre superiori nell'esentato che nell'arruolato, sibbene di 
quelle morali, L'art. 104, il quale enumera i requisiti che deve 
avere il surrogato di fratello, ci sembra, al N. 6, di manica un po 
larga: « il non aver incorso in condanna a pena criminale & cor- 
« rezionale pronunciata dai tribunali ordinari per furto, per truffa, 
< per abuso di confidenza, per attentato al Imon costume per 
« associazione di mallattori o per vagabondaggio », non esclude 
di aver avuto a che fare col codice per altri delitti. Può parere a 
primo aspetio, che l'attestazione di buona condotta non la sì possa 
in tali casi rilasciare: ma non è così, a rigor di termine tale doca- 
mento devasi negare solo a chi sia stato condannato a quelle pene 
@ per quei reati. Dunque, ad es. un giovano, che abbia scontato 
an anno di detenzione © forse più, potrà surrogare il fratello. 
L'esercito ne ha un danno reale e, por salvagaardarnelo. il predetto 
N. 6 dovrebbe ouore sostituito dal seguonte 

4 Ari. 104... N. 6, non onsore stato condannato alla detenzione 
< per oltre 6 mesi, all'arresto per altre un anno, 0 al confino per 
< oltre due n 


Partummo di surrogati di fratello più per rispetto al principio 
che per il danno che può soffrirne l'esercito, chè il loro numero, 
di 122 nella classe 164, di 76 in quella del 186% © di 153 nella 
auccomniva, quia di 106 in media all'anno, è tale da potersi trascu= 
rare; quando si pensì che la maggior parte d'ossì dev'essere stata 
d'una moralità a tutta prova, Ma il N. 6 dell'art, 104, il quale enu= 
mora | raquisiti richiesti per l'arruolamento dei volontari ordinari, 
è letteralmente uguale al N. 6 del 104 predetto; è cioè largo, 
quanto quello, nelle ammissioni. Qui il danno per l'esercito può , 
usero abbmstanza grave, chè i volontari ordinari furono: 2629 
quelli as alla classe 1866, 2269 quelli della classe 1868 © 
Zi) quelli dolla successiva, ossia 2460 in media all'anno, nom 
tenendo conto degli allievi d'istituti militari nè, naturalmente, dei 
volontari d'un anno. 

Come si vedo, il numero dei volontari ardinari non è tanto pie- 
colo per poter eseludere che parecchi di essi fossero incorsi in cone 
daune sipersori a quelle ds noi or ora specificato ; quindi la neces- 
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UN estone mu lafrca dale ola 
3 144 una dizione identica a quella da noi 
sta pel N. 6 dell'art. 101. TE 7 
Non intendiamo per nulla privare i giovani, incorsi. nelle con- 
dunne, che non importino l'esclusione dal militare servizio, pri- 
varlì, diciamo, della facoltà di contrarre volontario arruolamento. 
Basi. ad es. della Francia. potrebbero essere ammessi nelle com- 
puznie di disciplina coloniali 0 dell'interno in conformità alla du- 
tata della condanna subita della rectusione, della detenzione. del- 
l'arresto o del confino giusta il proposto art. 3. 


E il voloniariato d'un anno ha desso intluenza salla qualità della 
mostra forza militare ” A noi pare che si, e certamente non bmona, 
perché un certo numero di giovani presta un solo anno di servizio 
Mn luogo di tre. 

Le ragioni i, che lo fecero adottare in Italia, furono e sono tuttora 
plausibilissime, tra le quali primeggiano, il bisogno che il servizio 
sbbligatorio e personale non arrechi danno troppo grave nyli inte- 
rossi sociali, quello di trarno ufficiali di complemento, © l'esempio 
delta Germania + la quale fa a Intti maestra di militari istituzioni. 
Tale esempio la stessa Francia, a somiglianza di quasi tutti gli Stati, 
seguì per alcun tempo, ma la sua grande legge dol 1889, visto che 
fl volontariato d'un anno non aveva risposto pienamente alle aspet- 
tazioni, lo ha abolito. Forse talamo dirà che esso non aveva più 
ragione di essere dal momento che fu adottato colà il radicale prov- 
vedimento di obbligare ad un anno di servizio persino yli esenti, 
una le discussioni calorose, che vi si focaro assi prima del 1889 
sull'inutilità del volontariato d'un anno, ci persuadono che in que- 
gia debibasi ricercare il principale motivo dell'abolizione. Eppure 
mon si può minimamente dubitare che la Francia non sia studiosa 
derl'interessi delle scienze, delle lettere. delle arti, delle industrie, 

dei commerci ed anche delle famiglie; ne fanno fede i bene intesi 
articoli 22 è 23 della sua legge di reclutamento. 

fn Germania dunque tale volontariato dura da molto tempo e 
produce ottimi risultati: in Francia fu abolito: quale dei due Stati 
è nel vero? A noi pare sianvi amendue: in ciascuno di essi attee- 
ahiscono e fioriscono solo quelle istituzioni, che traggono la loro 


forza non tanto dalla legge, quanto dalle condizioni loro politiche, 
sociali @ militari, Il volontariato era per la Francia democratica 
una pianta esotica: esa dopo aver prodotto, durante alcuni anni, 
foglie smorte e fratti minghertini e pochi, intristi, seccò e cadde. 

È siccome le condizioni peculiari dell'Italia più assomigliano a 
quelle della sua vicina di occidente che » quetle della Germania, 
così anche da noi il volonta: non ha attecelito gran fatto, 

Numerosi nei primi anni, i volontari d'un anno andarono di 
mano in mano diminuendo. 

AI primo novembre 1885 presero servizio 1008 di essi; il gia 
esiguo numero si ridusse a 95% al 34 ottobre dell'anno successivo, 
essendone per vari motivi rimasti 35 per via. AL 1° novembre 1887 
se ne arruolarono 947 e 1ON6 al 1° novembre dell'anno successivo 
e giunsero in porto, de pritu 90% 0 1004 de'socondi, ossia in media, 
presero sorvizia 1013 è soli 968 ne vromo l'anno. 

Quanti ufliciali di complemento ha fornito in detti anni il volon- 
tariato d'un anno? Nel primo 196. nel sscondo 16% è 236 nel 
media all'anno, Ci sembrano a dir vero, po- 
ho ani dell'avviso essere meglio averne 
pochi e buoni, come, ci piace urlo, oggi avviene, che molti 
® mediocri. 

Fortunatamente abbramo di tali ufficiali altro cespite, e molto 
o degl'inseritti di Java è de'volontari ordinari, che 
per essere ammessi ne'plotoni al- 
Nevi ufficiali. Nol 1887 se ne trassero 490 ufli 
DIN noi INNO 0 697 nol 1800, ve 
fmona qualità di questi non cè che a lodarsi è quando sì pensi che 
l'esercito raggianze così il suo scopo. senza offendere per nulla 
principio del servizio obbligatorio, viene naturale la domanda, se 
convenga mantenere d vo ih anno, che rappresenta pur 
Vilegio concosso al danaro. Le condizioni che si richie- 
201 al valontariato d'an anno. dimostrare, 

aver fatto com suecenso gli studi comploti 
dale ele dmn uporrori è pagare al tesoro una somma che 
non superi lire 2000 per è volontari avpiranti alta cavalleria e 4500. 
per gli altri, ci pare stiano a prova del privilegio, e d'altra parto i 
risultati dimostrano, che più gl'interessi particolari che è generali 


ALLA LEGGE SUL RECLETAMENTO n 
sono dell'istituzione salvaxuardali. Certo ci si potrebbe dire, che la 
somma di olre un milione (4,349,500 quando muppongari, per ex- 
sere larghi, che i 4048 volontari tersino 4300 lire all'anno, il che 
nom è, perchè è più ne pagano 0200 ciascuno) va a vantaggio degli 
interessi generali: ina che è ial somma rimpetto al danno morale 
ed a quello materiale, che ne deriva all'esercito ? 

Il danno morale è evidente è clnanque può convincersene quando 
pensi che siovani, i quali hanuo ultimato il ginnasio 0 le treniche, 
pel solo fatto che non posseggono 1300 lire @ 2000 da versare al- 
l'erario, devono prestare tre anni di servizio e non possono perve- 
tire, dopo molli stenti e fatiche, che al grado di caporal maggiore, 
mentre i volontari d'un anno, nonostante abbiano compiuto le sole 
elementari superiori, sono dopo sei mesi promossi caporali © dopo 
altri sei inviati in congedo can l'idoneità al grado di sergente. L'ido- 
neità, ai gradi loro conferiti quasi di diritto in sì breve tempo, l'hanno 
acquistata; ne sono garanti le commissioni esaminatrici di essi; ma, 
perchè potessero raggiungere lo scopo, si è dovuto usar loro un 
trattamento speciale che, dui soldati anche più rozzi, può essere 
terpeirato come prova dì parzialità, fatta non a' più meritevoli, ma 
a' più ricchi. 

Il danno materiale poi è grandissimo. Abbiamo detto che di 1043 
volontari d'un anno solì 197 sono promossi sottotenenti di comple» 
mento: © degli altri 816 che avviene? Un terzo circa è congedato 
con sufliciente istrazione e gli altri con idoneità a sergente, proprio 
quando potrebbero rendere un utile servizio e impratichirsi del 
mestiere. Può l'esercito fire su tali graduati assegnamento? A noi 
pare che no e che meglio sarebbe, per migliorare la qualità della 
nostra forza militare, abolire anche in Italia i volontari d'un anno, 
tanto più che la ferma, che si vuole stabilire, di due anni per una 
buona parte del contingente, infuira a far diminuire maggiormente 
il numero già molto esiguo di essi. 

L'obbiezione. che ci si perderetibero 197 ufliciali di comple- 
mento, non regge, perchè quelli di essi, che ne hanno i requisiti 
domanderebbero par sempre l'ammissione aì plotoni allievi uffi 
ciali, 0 roncorrerebbere agl'istituti militari. aumentandovi così, con 
molto vantaggio dell'esercito, il numero degli allievi. 

Naturalmente, ad esempio della Francia, il volontariato d'un 


» PROPOSTE DI MODIFICAZIONI 


Certo di questi soldati, più di reminescenza che di fatto, non 
sarebbe convenionio avere iroppo gran numero, ma 25 od anche 
30 di essi, inquadrati tra 56 che hanno passato alle armi tre pe- 
riodi annuali d'istruzione e 49 che ve ne trascorsero due, possono 
stare, a nostro avviso, senza danno. Taluno ci dirà, che, se invece 
di 6 mesi, li potessimo tenere in servizio 9, sarebbe maglio. Certo 
che xi, bonche il vantaggio non franchi, a nostro avviso, la spesa; 
considerazioni finanziario e d'altra 
il ani d'istruzione, da noi 
truppe di complomento. Anche 
tale per parecchi anni, quando, cioè, ol 
vizio butta la soconda parte, due quinti 
anmanlo, Fasa però la incorporava, in 
massima, 0 povembre parto della stessa classe e la 
congedava n maggio tenendola così alle armi durante 6 mesi, ma 
raggiunzenda lo scopo, che noi ei prefiggiamo per la nostra 
di fare ad ossa pereorrere in servizio tutto un periodo 
junto d'istruzione 

Gli ni abibiettora senza fallo, che la chiamata di 25 mila uomini 
alla fimo di 


saggorito, ci sembra sullicionte p 
la Francia l'ha rite 
Bignan soli 6 mesi di 
irea, del suo continger 


» per il contingente di 1* cate- 
vetlire, L'obbiezione però ca- 
adottato in Talia il sistema, ehe 
fossero incorporate alla fine 
bhe suggerto dalla necessità 


tanto la 1° quanto la 2° catego: 
di gennaio, Tale sistema ©: 
di trarne da crm parte 
vo proposto, 
he sso, mentre 
preretiboe la qualità de’ no 


atto le 


trata 
che, por ragioni 
sufficientemente addestrata in prumevera, talum sono contrari ai 
ritardi nella cliamata delle classi. Noi però siamo dell'avviso, in- 
doltivi dall'osporsonza fatta quest'anno con la classe 1870, che le 
nuove classi, par chiamandole n gennaio, possano a maggio essere 
pronte ad entrare in campagna: vi ci affidano, la semplicità del 
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ngovo regolamento d'esercizi, le ben intese norme di quello di ser- 
vizio interno e lo zelo e la valentia di ufficiali e graduati di 
truppa, 

Quanto alle ragioni igieniche, ci sembra le si possano quasi eli- 
minare, quando fosse adottato in Îtalia, «ia in pace che in guerra, 
tale specie di reclutamento che, pur mantenendo intatta l'attuale cir- 
coscrizione, ci permetta d'inevrporare, in massima, gl'inseritti 
delle nuoce leve ed + richiamati dal congedo, ne reggimenti prossi- 
miori al loro distretto di reclutamento. Allora, più non essendo 
gl'inseritti repentinamente sbalestrati in paesi assai differenti per 
clima da quello del Inogo natio, non avverrebbe il lamentato in- 
conveniente che, + quando la chiamata si è fatta alla fine di 
dicembre 0 ai primi di gennaio, il numero dei morti del primo 
trimestre è sato doppio, ed anche più di quello del secondo, 
e così anche le malattie e probabilmente le commgminti ri- 
forme » (1). 

Ma pure di ciò, essendo mezzo di economia, discorreremo più 
innanzi, quando iralteremo del come possa essere combinato col 
reclutamento quasi regionale il cambio delle guarnigioni. Ora di- 
remo brevemente, perchè ci sembri quasi nullo il danno, che la 
chiamata in ritardo cagionerebbe alla qualità della nostra 1° cate- 
goria. E vero che 56 mila uomini di essa presterebbero 10 mesi e 
mezzo di servizio in luogo di 31 e IS e mezzo, invece di 
21, i rimanenti. Il tempo però di servizio, prestato in meno, 
è quello che corre tra la fine 
zione ed il principio del successi 
fettivi degli anziani sono, in gran parte ssorhiti dalle esigenze dei 
servizi territoriali. Nessun danno Jumque, od almeno leggerissimo, 
all'istruzione di essi; glie ne verranno solu lalune gravezze. perchè 
saranno costretti a sopperire in pochi a'detti servizi per un tempo 
alquanto maggiore che se la nuova classe fosse incorporata in no- 
vembre. Neppare questa ci rimetterà gran fatto nella sua istruzione: 
passerà agli anziani in aprile invec» che in febbraio, ultimando pur 
sempre in luglio, come ora, il suo periodo annuale delle istruzioni. 


(0 Onorevole Pellowa, tornata 17 giugno 090, Camera dei deputati 


È questo uno svantaggio? Non sappiamo negare che sia, benchè 
assai lieve: ma in compensa sarebbero si srandi i vantaggi che ne 


È pare vero che dall'agosto ni gennaio non si avrebbero alle 
armi che W5 mila uomini della classe più giovane e 6 mila della 
successiva: ma da gennaio ad agosto, con intensissimo lavorio, se 
ne agguerrirebibero tre, 4i emi una di 120 mila (95 mila di 1* #25 
mila di 2* categoria). la seconda di 95 mila e di 56 ln più anziana. 
E quel che è più, come risultato finale, si otterrebbe che, di 1000 
uomini della nostra forza militare, 663 sarebbero istruiti e RX poco 
tatruiti. mentre quelli, che non avrebbero nlenna istruzione. si ri- 
o 20 

a dir vero, vorremmo che anche la 3° categoria fosse 
(a per # mesi, allo scopo di non aver più nessuno con poca o 
punta istru lu sarebbe un arruffare di troppo il problema 
luzione giù difficilissima. Perciò ci staremo paghi 
, per tale cotegoria, restino quali sono, tanto più che 
mducendola a poco più di G0 mila nomini per elasse, cosorebbe 
alla, che la milizia territoriale superi da sola i due scaglioni 
Jen e che, continuando ad istruîrne 16 mila circa per 15 
moro de nostri nom istruiti decrescerebbe quasi di un 


cotesto uno splendido risultato. quando si paragoni 
a quelli eh ci o dare, non solo la legge attuale, ma puro i 
ti provvedimenti 


come ei accingiamo a dimostrare, 
wi l'attuale Parlamento vorrebbe 


vi 


La speso che si riehiadono, per l'attuazione di tutte le nostre 
proposte, sono all'ingrosso : 


ALLA LEGOR SUL RECLUTAMENTO » 

£) Conitzione dell compagnie di disciplina co 

i). 20. + Lo 452,500 
4) Conservizione delle 5 compagnie di disciplina 

e carcerarie, che si vorrebbero sopprimere (2). . » 301,600 
#) Abolizione del volontariato d'un anno (3) . » 1,549,300 
4) Mantenimento per 6 mesi di 5 mila uomini 

di ? categoria in ragione di 380 lire all'anno per cia- 

acuno, comprendendovi 10 lire di «pese per trasporto e 


per indennità varie . 2.» 4,750,000 

€) Consumo di corredo fatto da 23 mila vomini du- 
rante 6 mesi. rà 200.» 1,062,000 
Totale delle spese . . . L.8,065,500 


A queste maggiori spese si può far fronte con le economie, che 
si hanno dall'attuazione di alcane nostre proposte. 
Anzitutto, avendo già calcolato, nella 2° categoria da istruîrsi 
per 6 mesi, anche i 5000 uomini che, dopo d'averne assegnato 
95 mila alla 1* categoria, ci rimarrebbero dell'annuo contingente 
fornitoci dalla legge aunale, si risparmierebbero: 
@) pel loro mantenimento durante 45 giorni, tra- 

sporto @ indennità varie n ragione di L. 380 ciascuno 

all'anno . . L. 237,450 
4) per consumo vestiario fatto da essi dorante 65 

giorni » 37,500 

Tn secondo luogo il ritardo di dee mesi e mezzo nella 
chiamata di 95 mila uomini di 1* categoria di ogni classe. 
farebbe risparmiare : 


A riportarsi . . . 1. 276.950 


mul otuie dtvne cre alingro, l meta di goto è cinte sso. 
nel Bilancho preventivo pel HRIO GL, al capitolo IS, compagnie di disciplina € saba 


L. 276.960 
e) per solo mantenimento. in ragione di L. 370 cia- 
scuno all'anno » 7,029,260 


Tono, sdenndo cas ipecio di sistema regionale 
reclutamento, comtunato col cambia delle guarnigioni, 
vi otterrebbe 

4) por sconomia nel trasporti all'atto della chia= 


mata d'una classe (1) = 854,600 

2) per sconomia nei trasporti all'atto del conge- 
damonto d'una elasso (2) » 425,700 
Totale delle economie LL. 8,384,100) 


por l'asorcito permanente, vige, come da noi, il re- 
qialo ; solo però in tranpo di pace, ché, in quetto 
di guerra, i suoi rietviamati dal congedo sono incorporati ne” reg= 
diede 

contenti di assistere tutti gli anni ad un 
li drappelli d'ogni colore, percorronti in 
alerma, ed | mostri mari, in corea de' loro 
si provvede in tempo, ad assistervi 
Ul numero di tali drappelli sarà sei 


puro 10 caso di guerra, quan 
è sotto volte mag 
Corto non potra avvenire a mo quello che in Francia nel 1870, 

ta nulla era proveduto, qui tutto, è non dubitinmo punto il 
movimento abibin a succedere con tuta le presunta 


colerita. 


AR) SI cale a, del 9% mila sani i 1° catemoria, slo 55,440, n ente del fa- 


cdi ci 2 pg, 3h, rosso reggimenti sicuri sl 
daro distretto dh roefalamento Per mesi in ragione di 10 lire einacamo, sì ripara» 
Aquo LASA 


‘E NI metodo, i cuì » pag. 38 nol cambio delle suamigioni, farebbe risparmiare 
LL 3 por clasento degli 8,10 comgodati. 


ALLA LROOR SUL RECLUTAMENTO » 


Ne sono arra sicura gli uomini competentissimi che l'hanno 
prediposto e che sempre lo perfezionano con istudiosa cura. Non 
è però in loro potere di cancellare il peccato originale del sistema. 
i cui possibili inconvenienti. dale certe eventualità, furono troppo 
iene messi in evidenza (1), perchè sabbiano qui a ripetere. 
Perciò opiniamo, che gli nomini anzidetti, nonostante abbiano, 
con ragione, fede inerollabile nell'eventuale risuliato de' loro 
ticosi studi, essì per i primi, vedrebbero volontieri adottato un 
stema, dell’attuale più semplice, che renda meno laboriosa e più 
celere la nostra mobilitazione. 

E il nuovo sistema, data la configurazione geografica d'Italia, 
date le condizioni politiche dell'Europa in generale © del nostro 
paese in particolare, siamo d'uvviso debba essere una speie di 
sistema regionale adattato alla necessità di consercare la rigente 
ciremwerizione ed i cambi di guarnigione. 

Non ci sarebbe diflicoltà, per trasformare in tal senso il sistema 
in vigore. Basterebbe, scrive il colonnello Goiran : « modificare le 
< nostre tabelle di reclutamento in maniera che, sia in pace che 

in guerra, gli uomini dei distretti, appariononti a ciascun corpo 
‘armata. fossero incorporati nei reggimenti di fanteria e bersa- 
« glieri dipendenti. E poichè, così facendo, alcuni corpi avrebbero 
« scarsità, altri sovrabbondanza di nomini, occorrerebbe addive- 
« niro ad un pareggiamento, cosa che riesce agevole fare, in modo 
« da ridurre i movimenti nl minimo. » Noi però non vorremmo 
immobvlizzare i reggimenti, non perché si tema la spetiro del regio» 
nalismo, omai morto e sotterrato, sibbene perchè ii movimento è 
vita, perchè il contatto di nomini di varie provincie acnisce ln 
mente di tutti, perché non tutte le guarnigioni sono ugualmente 
buone 6, quel che più monta, non tutti è territori sono ugualmente 
imporianti sotto l'aspetto di una solido istruzione dei quadri e della 
truppa, dell'offesa e della difesa. Volendo perciò reggimenti mo- 
Nili è reclutamento in massima regionale, i distretti assegnino in- 
seritti di leva e richiamati, non al tale 0 tale altro reggimento, 


1 Politico finanziaria è politica militare, connailo G. Goman, Nuora Antologia. 
tneeieado dell 1° eiugno (980 


= mOPORTR DI MODIFICAZIONI 
sibbene, in modo permanente, a quelli distocati eventualmente nella 
tale 0 tale altra cità compresa nella loro circoscrizione. 

Il cambio però delle guarnigioni dovrebbe essere fatto con un 
criterio invariabile e tenendo conto delle oradette esigenze. Sei reg- 
gimenti, ad esempio, dei 47 di fanteria © bersaglieri, dislocati nei 
cinque corpi d'armata di frontiera dovrebbero, ovni anno, essere 
trasferiti in Sicilia, per dare il cambio ad altri se, che a lor volta, 
passando lo stretto di Messina, sostituirebbero i sei, dipendenti dal 
PAI corpo d'armata. Di questi, quattro dovrebbero passare nel X 
e due nel VII e questi due corpi d'armata formirebbero, in com- 
plesso, una brigata al IX, uma all'VITI ed una al VI, i quali infine 
sostitnirebbero con due reggimenti per ciascano i sei partiti dai 
corpi d’armata di frontiera. Dei due reggimenti dislocati in Sar- 
degna si dovrebbe cambiara uno, ogni anno, con alcuni di quelli, 
stanziati nell’ Italia cominentale. 

È vero che, in tal modo, dovrebbero muovere annantmente 37 
dei nostri 108 reggimenti granai 
sette di essi avrebbero un lungo camum 
passerebbero ai corpi d'armata adiacenti 

prodotti reggimenti starebbere 
6 an anno e 3 due anni nel XII corpo d'armata; 
6 un anno nell'XI corpo d'armata ; 

40 tre anni è 1 duo anni nel X corpo d'armata 
8 quattro auni è È ci 
X quattro anni © È cinque anni nell’ VITI corpo d'armata : 
6 tro ammi e 1 quattro anni net VII corpo d'armata 


poco discosti. Così dei 


I reggimenti cavalleria, quando non si preforisse renderti stabili, 
potrebbero sostituirsi nelle attuali loro guarnigioni con norme e 
criteri somiglianti a quelli qua espressi. 

Non cì nascondiamo che i cambi di xuarnigione. fatti ogni anno 
su scala sì vasta, abbiano a cagionare spesa non linve. Essi però, 
quando vengano eseguiti col metodo da noi vagheggiato, produr- 
rebbero pure, come sì è detto, una disereta economia in trasporti 
all'atto del congedamento d'una classe. Per convincersene baste- 


ALLA LROOR SUL AECLUTAMRNTO 39 


da una classe di siciliani. Da Lecce, ad esempio, congeda i rima- 
nenti piemontesi è lombardi e passa a Napoli com siciliani e taran- 
tini. Qui congeda i siciliani e l'anno dopo i tarantini, perchè sur- 
rogati gli uni » gli altri da napoletani, è passa nel 3° anno a Roma 
con due classi di questi, dopo averne congedato sul sito la più an- 
tiana. A Roma rimane $ anni, vi congeda tutti i napoletani e 
2 elassi di romani © passa con le rimanenti di questi a Genova, 
dove trasferendosi dopo ire 0 quattro anni in Sardegna con 
classi di liguri, ne torna con una di questi ed una di sardi, per 
trattenersi altri ire 0 due ad Alessandria 0 a Torino, donde prende 
di nuovo la viadella!Sicilia. E ciò che si è detto del reggimento con- 
siderato avverrà degli altri: cambierà solo il nome delle località, 
che potranno essere, per ipotesi, per uno di essi, Messina, Bari, 
Chieti, Bologna, Piacenza, donde può avvenire non debba passare 
in Sardegna, perchè, dei 47 dislocati ne' corpi d'armata di fron- 
tiera, otto soli vi si dovrebbero recare prima di tornare in Sicilia. 
Ci si dirà forse che ciò importerà una bella spesa: ci sembra 
però che si possa ad usura farvi fronte, aggiungendo, a quanto 
si è soliti spendere per cambi di guarnigione, il risparmio delle 
815,800 lire, che si è detto risultare dall'adozione delle nostre 


Così, pur restando nei limiti, entro cui l'attuale amminisirazione 
della guerra ha stabilito di restringere il proprio bilancio, e punto 
0 poco danneggiando la 1° categoria, si raggiungerebbero gli scopi: 
di portare a 120 mila uomini circa l'annuo contingente 
2° categoria, dei quali 56 mila starebbero alle armi durante 
tre periodi annuali d'istruzione, 39 mila durante due e 25 mila 
durante uno; 

2° di poter obbli i esclusi a certi servi 
dani 

3° di poter abolire il volontariato d'an anno; 

4° di poter addivenire ad una specio di sistema regionale 
di reclutamento, pur continvando a cambiare i reggimenti di guar- 
nigione. 


BI PROPOSTE DI MODIFICAZIONI ALLA LEGGE SUI RECLUTAMENTO 
Forse taluni, © noi tra questi, vedranno mal volontieri, per ra- 
gioni disciplinari, che i giovani siano arruolati in reggimenti sta 
ziati nel loro paese natio: ma a questo inconveniente ci pare sì 
possa facilmente riparare, senza fare in massima grandi 
Monti: basterà incorporartì in quello stanziato nella città più vicina- 
Taloni alti, e fra questi non siamo noi, vedranno di mal occhio 
hei richiamati dal congedo, tano in paco che in guerra tornino 
sotto la bandiera del loro reggimento solo in casi eccezionali. Ma 
ta pratica fatta per vari annî, durante campi e grandi manovre, 
dimostrato che essi diportansi da bravi soldati in qualunque reg- 
gimento siano stati richiamati; © che gli inconvenienti del sistema 
sono nulli di fronte ai grandi vantaggi, che l'esercito ne ritrarrebbe, 
specie in caso di mobilitazione. 


Siuseree SALA 
Maggiore 7° fanteria. 


I VELOCIPEDI 
NEL CAMPO STRATEGICO E NEL CAMPO TATTICO 


Velocipedi e velocipedisti furono finora utilizzati. nell'esercito 
italiano esclusivamente pel recapito della corrispondenza d'ufficio 


Nell'esercito britannico invece si giudicò di poterne trarre buoni 
servizi taltici, @ vennero a tale scopo militarmente organizzati. 

Anche nell'Olanda e nel Belgio ebbero impiego di qualche 
maggior levatura che non sia quello di portalettere. 

Secondo recenti informazioni, in Francia si sarebbero testà 
‘compiuti gli studi per dare alla cavalleria operante in campagna 
un certo numero di velocipedisti quali rapidi ed intelligenti tra- 
smettitori. 

Sembra che l'esempio di tutte quelle nazioni non ci debba la- 
aciare indifferenti, aflinché per avventura non accada che sia da 
noi trascurato un elemento altrove riconosciuto capace di portare 
un non disprezzabile concorso nella huona riescita delle operazioni 


apologetico 
te qualità posttive del velocipede e del relocipedista e contrapporle 
alle qualità negative o alle necessità del cavallo e del cavaliere. E 


se | TELOCIPRDI NL CAMPO STRATROICO 


così il velocipede non mangia, non ha bisogno di scuderie. di go- 
verno, di riposo; non fa rumore: corre quasi ugualmente bene di 
notte @ di giorno: il velocipedista si affatica molto meno del cava- 
Nere, non ha servizi da divimpegnare dopo la marcia, ecc. 

N tenente Ralfaur, in un suo articolo inserito nel Prattato di 
tattren moderna del capitano inglese H. N. Gall, pretende che la 
fanteria ciclista possegga gran parto delle prerogative dei grossi 
| cavalleria # cioè attitudine a mantenere una non interrotta 
linea sul fronte di esplorazione, possibilità di rapido concentra- 

© in soprappiù indipendenza per lo approvigionamento 
delle munizioni e indistrattibilità dei mezzi di locomozione. Tan- 
torhè, a giudizio del signor Balfonr, questa nuova fanteria sarebbe 
perfettamente in grado di formare il velo di avanscoperta, prendere 
€ mantenere posizioni tattiche molto staccate. potrebbe venir im- 
piegata nelle operazioni di perlustrazione d'ogni specie, © nella 
trasmissione d'ordini ed informazioni. Eppertanto questa fanteria 
velocipedista, sempre secondo l'autore dell'articolo, dovrebbe riu- 
scire opportanissima per sostituire presso i 200 mila volontari, 
che stanno a rincalzo dell'esercito permanente britannico, la caval- 
Jeria che loro manca. 

Nelle disposizioni stesse del 1859, colle quali vennero istituite 
presso i volontari ora detti le sezioni ciclisti, si esigono da queste 
ultime dei servizi che sembrano superiori alle loro attitudini 

Infine le applicazioni della velocipedia al servizio sono 
magnificate, sopratutto in Francia ed in Inghilterra, in conferenze 
per lo più molto briose, ma meno coneludenti, in articoli di mol- 
tissimi giornali, in affermazioni e declamazioni di ogni maniera. Si 
direbbe che oramai siano emuli cavallo e velocipede, squadroni e 
sezioni cielisti, 

Si sostiene per contro dagli oppositori che, il velocipede, non 
che del terreno, ma è schiavo della prima atrada che sia per poco 
in salita, o in meno buone condizioni di fondo: che il cavallo è 
arma, il velocipede non è altro mai che un semplice mezzo di tra- 
sporto, di grave impaccio e pericolo nel combattimento; che orungue 
si può squadronare, stormeggiare, pattugliare colla cavalleria; coi 


NEL CARPO TATTICO sr 

Dall'ana e dall'altra parte si cade certamente in esagerazioni ed 
in apprezzamenti parziali. Ma assai meglio che non la confatazione 
delle troppo affrettate accuse, o l'attacco delle non abbastanza fon- 
date speranze, io credo che uno spassionato e metodico studio della 
velocipedia ci condurrà ad almeno intravedere se e come possa il 
velocipede agire nel campo strategico © tattico, @ se per tanto 
meriti 0 no di venir chiamato a dar prova di sè in opportuni espe- 
rimenti su di una scala abbastanza vasta. 

Debbo dichiarare che ufficiali di grado elevato ben vollero 
dimostrarmi di interessarsi a tale questione, e che inoltre, per la 
soluzione della medesima, ricevo giornalmente vive sollecitazioni 
dai signori velocipedisti dell’l’ione italiana, i quali vorrebbero 
rendersi utili nella loro specialità, all'esercito. 

Adempio adunque ad un dovere nell'ingegnarmi di corrispondere 
a cotali aspettazioni nel modo migliore che la conoscenza, ormai 
intima che bo del velocipedismo, mi può consentire. 


È ionegabile, ed è anche noto, che su pista @ su strada piana e 
buona il velocipede può sviluppare una velocità molto ragguar- 
devole. 


L'esame dei risultati di qualcuna fra le innumerevoli corse ve- 
locipedistiche basterà a fissare le idee a questo riguardo. 

Alle corse del maggio 4890 in Torino il primo arrivato nella 
prova principale. bicicli e bicicletti, percorse 2500 metri in 47,44" 
on bicicletta a gomme pneumatiche. Durante lo allenamento per 
queste corse, a cui presero parto sottafliciali e caporali del presidio, 
si misurò il tempo minimo occorrente a percorrere la pista che era 
di metri 372. I migliori velocipedisti borghesi, con biciclette da 
corsa, vi impiegarono da 35 a 36 secondi; i sottufficiali, colle 
macchine di servizio, du 45 a 49 secondi. 

Nel giugno scorso anno, alle corse di Berlino, ove lottarono 
scelti velocipedisti di Germania, Inghilterra, Belgio, Olanda e 


si nella lotta di 2000 metri 
coi tricieli, il e arrivò in 1467 *,, 

Nelle corvo di Trevio del settembre, che ebbero una 
tal quale importanza, si focoro dai vineitori delle varie 
To mila metri in 041° eoì hicielo, 5 
7 metri in 18,15", col hicielo: 4 mila metri in 8,7% 


Wrugativa, Wutta speciale al velocipede, si è quella di 

Iomporaneamente una grando velocità ed una 
denza allorchè incontra condizioni favorevoli, 
porare di gran lunga il cavallo da sella, qualunque siano» 
| limiti di potenza, che a quest’ sgliono assegnare 

(vo vi prendano ad esame le moltissime prove di velocità 6 re- 

recordo, che si fanno annualmente su pista e di cui 
suatto registro, vi sî riscontrano velocità raggiume di 22, 
#0, 110 chilometri all'ora per qualche ora di seguito. Nel più grande 
record linora effeltuatosi, è che ebbe luogo sul cielodromo di Pad- 
dingion (N. O. di Londra), il signor H. Parsons, in tre ore di 
corsa continuata, fece novantasette chilometri e mezzo, colla regi- 
strazione seguente: 
nella prima ora 21 miglia e 690 yards — chilometri 34,500, 
nelle due prime ore I miglio e 1180 vards = 67 chilometri, 
in 2°,57°, 58” ‘/, 60, miglia, cioè chilometri 6,560. 

Anche i record: su strade forniscono esempi di velocità e resi- 
stenza veramente meravigliosi. 

In una gara fattasi la scorsa estate fra un bicielettista inglese del. 
Surrey Bieyele Club ed un Coach, fu percorsa dal primo la strada da 
Londra a Brighton e ritorno, cioé 108 miglia inglesi, pari a chilo- 
metri 173,800, in 7°,2,50”, arrivando 67' e 10” prima del Coack, 
avendo attraversato la parte sud cotanto affollata di Londra sia 
nell’andata che nel ritorno. La strada è magnifica, ma non, sempre 
piana. 

Ciò che però più importa a noi ed alla nostra questione si è di; 
vedere se queste prerogative si conservano, e fino a qual punto, 
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i maniera di vie a fondo e pendenze svariatissime, 
IE, a isnaoie qui che lio | naso più gii teatri 
(i per di più in condizioni elimatologiche or favore 
voli, or contrarie. 

Consideriamo anzi tutto il velucipedista isolato o in gruppo non 
superiore ad una ordinaria sezione di venti a venticinque velocipedi. 

Dobbiamo premettere che il possesso in estensione di una data 
rete stradale per parte di un velocipedista è in ragion diretta, e 
starei per dire nella progressione geometrica, della sua abilità e 
forza congiunte alla perfezione della sua macchina, Una battuta, 
una banchina, anche ristrettissima e pericolosa, di una strada in- 
ghiaiata, oppure rotta dalle ruote dei carrì, o stemprata dalla 
pioggia, bastano al biciclettista agile, coraggioso ed attento. Fgli 
sguscia sicuro e presto fra due pozzanghere, fra due imbrecciate, 
tra file di carri. Paziente nello spingere su per le salite superiori 
al 6-7 per cento la sua macchina a mano se ne compensa colle ve- 
locissime discese, nè gli incolgono accidenti di qualche conto se 
non rarissimamente. 

Due circostanze concorrono ad ampliare questo possesso della 
rete stradale. La velocità permette al velocipedista di poter arri- 
vare da an punto ad un altro, pur facendo un largo gino per ap- 
prolittare delle strade buone, in un tempo uguale © talvolta ‘ai 
riore a quello che vi avrebbe impiegato un cavallo che vi 
andato direttamente per le vie dal velocipede schivate. In secondo 
luogo il velocipedista può senza difficoltà aleuna e ad ogni mo- 
mento usufruire di qualsiasi mezzo di trasporto per sè e la sua 
macchina, treno, carrozza, carro, mulo, barca. porto, &ee. 

Per renderci un conto esatto della rapacità di corsa e di servizio 
del velocipedo su strade d'ogni specie e condizioni, non abbiamo, 
a dir vero, un largo sistema di esperimenti appositamente eseguiti: 
possiamo tuttavia trarre al riguardo dati assai preziosi da talune 
prove fattesi in Torino, d'ordine del Ministero della guerra, nel 
novembre del 1889, che dovevano serrire a stabilire quale fosse 
il miglior tipo di macchina da addottarsi per l'uso militare. 

Inoltre si possono studiare con frutto aleune tra le escursioni © 
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Viaggi di piacoro compiuti dai velocipodisti in montagna, ove gli 
stessi stradali presentano già condizioni di qualche difficoltà. 

Infine riuscirà utile altresi un cenno intorno a qualcuna delle 
osorcitazioni di marcia a cui attesero l'anno scorso le sezioni cielisti 
ttigloni 

Lo osporionze del novembre 1849 si effettuarono, in un col volen- 
terso © preziosissimo concorso di parecchi valonti mombri del Ve- 
Joce Club Torinese, con sci sottulticiali del prouidio di Torino, i quali 
quantunque fossero stati scelti fra i migliori volocipedisti dei reg- 
gimenti, vennero luttaria sottoposti ad un conveniente periodo di 
preparazione. 

Pochi giorni prima degli sperimonti avovasi avuto cattivo tempo; 
le strade di 3° 0 4° claxse del busco di Stupinigi orano fangose, 
talane rotte dal passaggio dei carri, altre sdrucsiolevoli perch er- 
bosa e coperte di foglie umido. rano ristretto © malagovoli la ban- 
chine ove esistevano 

Con tuttociò sottulliciali è soci poterono, calle bicicletta, percor= 
rorko tutte. scendere è risaliro, è mantenere un'andatura talvolta 
superiore 1 quella del trotto di manovra. Con buonissima velocità 
ni porcorsero i prati del parco, con erba tagliata, ma alquanto 
rammoltiti dalla pioggia 

Negli sperimenti in salita © discesa con pendenze medie e tempo 
buono (strada di Torino, Reaglie, Pino, ttraverso le colline 
della destra del Po), tuiti i sottufficiali © soci poterono superare in 
mono di 10 minuti i primi due chilometri di salita che ha una 
pendenza del 4,15 */,; i migliori biciclettisti resistettero ancora 
per altri 600 metri circa olire Reaglie, nel quale trato la pen- 
denza è dal 6 al 7°/s: ma poscia dovettero procedere 
spingendo a mano le macchine, com velocita di marria normale dl 

senza carico. 

Più innanzi la salita presenta dei lunghi tratti al 7-8 */», Ml 
suolo stradale, di buona costruzione ed ordinariamente ben tenuto, 
era però, in causa della stagione, alquanto fangoso, talvolta bri- 
nato, oppure inghiniato di recente. 

In 23 minuti fu eseguita dai biciclettisti in sella Ja discesa dal 
Pino a Madonna del Pilone con un percorso di chilometri 5 '/, 
senza diflicoltà alcuna, senza la minima fatica, senza incidenti, fa- 
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cendo altresi sperimenti di montare e smontare lestamente nei 
tratti di maggior pendenza, mentre i bicicli erano costretti a scen- 
dere a mano. 

1 migliori bicielettisti e taluni abilissimi soci del Veloce Club 
ricielisti eseguiromo la discesa da Soperga con una disinvoltura 
veramente ammirabile. 

Tutti conoscono lo siradale di Soperga è le sue difficoltà. La 
pendenza media è del 10 */,, ma vi sono dei tratti col 42 # più */», 
« dove maggiore è la pendenza quivi sono risvolti assai bruschi, 
ripidissimi, sabbiosi. Si aggiunga che la brina copriva la via nei 
tratti posti in ombra, e che nell'ultimo ramo della discesa, a forte 
inclinazione di circa 800 metri, era grossolanamente selciata con 


né inconvenienti da militari in bicicletto e dai soci del Club in 
tricielo a velocità rallentata è pienamente regolata dal velocipe= 
dista, fermandosi, smontando © rimontando in sella lestamente 

È x Yer 


Nell'esperimento di velocità in lungo percorso su strade, le bi- 
ciclette da Torino giunsero al convento di Avigliana in due ore 
(26 chilometri) malgrado la strada fosse fangosa. in causa del di- 

buon tratto di LL 
"Ri Feto al io e mata ia comenicioe i det ghi di 
Avigliana a Giaveno si hanno dapprima chilometri 4 di continua 
salita del 6°/, 0 poco più, con strada abbastanza buona; poscia 
un chilometro e mezzo circa di discesa, che all’epoca delle espe- 
rienze si trovò ad essere in assai cattivo stato e male imbrec- 
ciato con grussi ciottoli. . 

Tuttavia questa discesa, essa pure del 6 * circa, fu fatta in 
sella a grande velocità, mentre nella precedente lunga salita, si 
dovette procedere colle macchine a mano. 

Il tempo impiegato non fu che di circa un'ora dai laghi a 
Giaveno (1). 


marta 


ed Orbassano a Torino la 


biciclette della fabbrica Singer, par 
da Torino in viaggio di piacere il #7 agosto dello scorso 
alle 4 */, antimoridiane, ed alle * pomeridiano erano ad 

120 chilometri); il 28 a Pri-Saint-Didier sotto pioggia 
Lattonte ; il 29, malgrado la persistenza della pioggia, toccarono 
l'aspizio del Picceolo S. Bernardo, facendo questo tratto fra le 7 
antimeridiane e le 3 pomeridiane; proseguirono alle 5 ‘/, po- 
meridiane su Scez e Montiers (circa 75 ehilometri in tutto), 
Fatto soggiorno a Montiers il 30, alle ® '/, antimeridiane del 3, 
«on pioggia battente, mossero sa Chambéry, giungendovi alle 8 
pomeridiane (77 chilometri); il 3 settembre da Chambéry a Latour 
du Pin, 57 chilometri ; il $ arrivo a Lione, avendo percorso questi 
ultimi 55 chilometri, fra le 7 antimeridiane e le 12 meridiane con 
eran vento, nemico assai lemuto dai velocipedisti. 

Nessun sinistro, neppure un qualche spiacerole incidente è ac- 
caduto ai fowrists, un solo guasto si verificò alla catenella 
bicieletta, ma di poca entità, dappoichè potè facilmente essere ri= 
parato da un fabbro-ferraio di Chatillon. 

Il 2 settembre stesso anno un socio del Veloce Club Torinese, che 
parte in velocipele, parte în ferrovia, erasi recato da Torino a 
Sapta Margherita Ligure, tornava per Savona ed Altare con tempo 
buono. 

Partendo da Genova alle 8 antimeridiane giungeva a Savona alle 
10 ‘/, antimeridiane. Di quivi gli era giuocoforza di effettuare la 
salita alla Bocchetta d'Altar= (15 chilometri) spingendo la mar- 
china a mano per quattro ore circa. Ma dalla Bocchetta, per Mil- 
lesimo, Ceva e Mondovi poteva arrivare a S. Albano (presso Fos- 
sano) prima delle 8 pomeridiane. Sono in tutto, a un dipresso, 
120 chilometri in 12 ore, huona parte in salita e discesa. 

113 settembre successivo, in cinque ore e mezza, l'ardito velo- 
cipedista correva i 70 chilometri che intercedono fra S. Albano e 
Torino 
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In sei giorni, dal 12 al 18 settembre sudeto, tre soci del Veloce 
(lab di Treviso effettuarono il percorso, ia buona parte montuoso, 
segnato dai seguenti punti : Belluno, Vittorio, Sacile, Pordenone, 
Codroipo, Udine, Gemona, lontaffel, Tarvis, Arnoldstein, Villach, 
Spittal, Sachsenburg, Ober Drauburg, Lienz, Sillian, Inichen, 
Sexien, Auronzo (passando al Kreutzberg), Pieve di Cadore, Lon- 
garone, Belluno. 

1 molti che conoscono assai ene la strada della valle di Dora 
Niparia e quella di Val Chisone si trovano nella miglior condizione 
per trarre utili apprezzamenti da nna escursione eseguita da alcuni 
soci del Veloce Club Torinese da Torino, per Susa, Oulx, Cesana, 
Monginevro, Colle di Sestriéres, Fenestrelle a Pinerolo, con ritorno 
a Torino. 

La gita si effettuò sul fine di giugno del decorso anno, e tutti 
ricordano le poco favorevoli condizioni climatologiche d'allora, du- 
rate poi fino all'agosto, specialmente in montagna. 

ll 22 da Susa, compiuta a mano la grande salita di Gravere 
(+ chilometri) in tre quarti d'ora, e poscia superate quello assai 
dure che s'incontrano da Chiomonte in poi per Exilles e Salbertrand 
lottando con un forte vento, arrivarono ad Ouli, ove pernottarono. 
Il pedometro diede da Sasa ad Oulx 23 chilometri in quattro ore. 
Aggiungendovi i riposi normali (in luogo delle interruzioni irrego- 
lari nella marcia verificatesi per cause volontarie ma estranee al 
nostro argomento), tale tragitto si sarebbe effettuato in meno di 5 
ore. Farò notare che da Chiomonte al piede della rampa orientale 
del forte d'Exilles (prù di quatiro chilometri), nol quale tratto si 
alternano salite e discese a fortissime pendenze, i velocipedi pre- 
corsero la carrozza ad un cavallo, che li seguiva, di circa venti 
minut 

Il 23, da Oulx, i velocipedisti proseguirono su Cesana, tenendosi 
in sella durante tutto il percorso (14 chilometri) quantunque in 
salita, ma spingendo le macchine a mano da poco oltre Cesana a 
Ulavières, ove furono momentaneamente lasciate per visitare il 
Monginevro, AI ritorno la rapida e pericolosa discesa di Ulavières, 

6 chilometri, fa fatta in sella in andici minuti, Da Cesana, nello 
stesso giorno, i velocipedisti salirono appiedati al colle di Sestrières 
(12 chilometri), d'onde scesero a Fenestrelle in sella in due ore 
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condizioni della strada in quest'ultimo tratto obbli- 
sensibile rallentamento, senza di chè la discesa si 
sareblo fuita in meno di un'ora @ mezza. Compresivi parecchi 

gita a piedi con ritorno per visitare il Monginevro, si 
impiegarono nell'intero giro ora descritto del giorno 23 undici ore, 
# «ie dalle 7,15 meridiane alle 8,5 pomeridiane (60 chilometri). 

11 24, prese le mosse da Fenestrelle al mattino, in due ore i 
velocipedisti toccarono la cinta daziaria di Pinerolo (33 chilometri); 
alcuni di essi proseguirono la sera per Torino impiegando, nel tra- 
guio pesti altri 38 chilometri, due ore e venti minati. Tn totale, 
contando i riposi normali, si sarebbe venuti da Fenestrelle a Torino 
in 5 ore (71 chilometri 

Nel luglio scorso anno fra le varie sezioni di ciclisti che presero 
parte alle manovre campali delle brigate volontari inglesi, due di 
esse furono riunito al campo di Towyn in riva al mare (nel Galles, 
sul canale di $. Giorgio). 

L'una apparteneva al primo battaghone volontari del reggimento 
require dodici cielisti comandati da un ufficiale: 
‘altra apparteneva al {* battaglione del reggimento Herrfordahire, 
# constava di quattordici ciclisti comandati da un sergente. 

La sezione Skropxhire mosse da giunse a New- 
town nella coniea del Montgomery, facendo :30 miglia, cioè chilo- 
metri 48. 

La sezione Herefordshire, da Hereford attraverso il Radnorshire, 
raggiunse l'altra sezione a Newtown facendo 59 miglia, pari a 95 


E Lo seguente piro . marciando riunite per la via di 

ynlet, arrivarono nel pomerigio a Towyn, avendo percorso 

43 miglia, ossia 69 chilometri.“ CRSOTE 

ep ae gica ipo la mn i ripresero la via delle loro 
fi. 

La Herefordshire mosse da Towyn alle 3.20 antimeridiane, 
Newiown alle antimeridiane (43 miglia), per farvi un grand- 
ali di un'ora 6 mezza. Ripartita alle 14 antimeridiane è, superati 
in sella sette miglia di salita (più di 1! chilometri), la sezione sostò 
* l'enyboui, nel Radnorshire (98 miglia dal campo) con un alt 

un'ora; alle 6 pomeridiane era a Kington (83 miglia © vale a 
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dire chilometri 133*/, dal campo). 
meridiano, alle 9 pomeridiane i cieliti giungevano ai loro quartieri 
in Hereford avendo fatto le ultime 19 miglia (chilometri 30 ‘/,) 
in due ore, e in totale 402 miglia, ossia chilometri 16% in meno 
di 1% ore, Tutti conoscono la natura collinosa, ma ricca di strade 
Imane, delle contee attraversate dalle sezioni, cioè il Merioneth il 
Montgomery @ il Radnor. 

Al campo, le sezioni riunite avevano eseguita una esercitazione 
di marcia dopo tre giorni di pioggia; da Towyn, per la via Talillyn 
Lake, erano venute a Dolgelly, è tornate al campo dopo un'ora di 
fermata, per la via di Arthog 6 Rarmouth lunetion, avendo fatto 
L, ossia chilometri 72 ‘/, fra le 3 pomeridiane e le 9,30 


Si intuisce facilmente che le difficoltà di marcia e di impiego di 
reparti montati su velocipedi debbano essere maggiori che non 
quando si tratta del velocipedista isolato 0 con pochi compagni. 

Tuttavia si comprende altresi che se un reparto non è inqua- 
drato e la sua forza è piuttosto limitata, potrà ancora conservare la 
maggior parte dei vantaggi del gruppo, specialmente per quanto 
ha tratto alla tà delle strade di varia natora. 

Non si hanno esempi di lunghe marcie e di esercitazioni tattiche 
di consimili reparti da cui ricavare dati e induzioni attendibi 

Non è neppure frequenta il cass in euî si trovino a marciare i 
sieme grosse comitive di velocipedisti borghesi, dacchè questi pre- 
feriscono travarsi da soli o con pochi amici nelle loro escursioni 
di piacere. Se ne hanno tuttavia alcuni esempi che possono, in 
mancanza di moglio, ossere citati. 

Così circa cinquanta velocipedist, tra quelli che provenienti dalle 
provincie settentrionali italiane erano diretti alle già citate corse 
di Treviso del settembre scorso anno, fallo ritrovo a Casteliranco, 
improvvisarono, senza troppe difficoltà, una colonna, ancora ingros- 
satasi per via, che, marciando compatta ed a velocità uniforme, 
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raggiunse la sodo della società delle corse in Treviso in un'ora 
635 minati (26 chilometri) senza inconveniente di sorta. 

Ta un paper-hunt velocipedistico, eseguitosi l'anno scorso nel 
bosco da passeggio della Chambre presso Bruxelles, convennero 
dai vari clubs dol Belgio e dell'Olanda, più di 140 soci, i quali pro- 
codottero ri i regolare colonna da Bruxelles fino al bosco, ove 
cacciarono a frotte con forti velocità. In tra di cotalii finte cae- 
‘ontarono ben 130 corritori. 
cimuanta soci della Unione Neerlandese da Anversa si 
portarono, in colonna per tre, nei piani di Schooten ($ chilometri 
circa) per un paper-Awnt, facendo ritorno ad Anversa colla mede- 


sima formazione. 


Più 


Iv 


La bicicletta, se pur deve ancora e dovrà forse sempre dividere 
coll'elevato biciclo gli delle corse, ha però preso su di esso 
un deciso sopravvento nei viaggi di piacere © nei records. 

La bicieletta, o biciclo di sicurezza a posteriore, 
come la chiamano gl'inglesi, l'unico tipo di velocipede a due ruote 
ammesso ia servizio presso l'esercito britannico, ha le due ruote 
di diametro quasi uguale, ma sensibilment» inferiore a quello della 
ruota grande del biciclo. 

È munita della moltiplicazione, cioè la propulsione è comuni- 
cata alla ruota posteriore col mezzo di una catena che ingrana su 
due rocchetti di diametro disugdale, l'uno più grande ni pedali e 


“l'altro più piccolo alla ruota, per modo che, ad ogni giro completo 


di pedale, il rocchetto posteriore, e con esso la ruota motrice, com- 
pie un giro più una frazione di giro, percorrendo così un tratto di 
terreno che, in date condizioni di diametri, può essere uguale o 
superiore a quello abbracciato dalla ruota motrice di un biciclo in 
un ugual giro di pedale. 

Così il bicielo d'ordinanza presso il nostro esercito ha un passo 
di parecchi centimetri inferiore a quello delle ordinarie biciclette 
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da corsa @ da strada. Per superare il passo della bicicletta occor- 
rono dei bicili piuttosto elevati. 

La bicicletta, essendo alquanto più leggera e più bassa del biciclo. 
riesce di più facile maneggio al velocipedista allorché trovasi co- 
stretto di procedere appiedato : il che costituisce un non trascura- 
bile vantaggio, dovendosi sulla condotta a mano fare un tal quale 
assegnamento nel servizio velocipedistico militare. 

Le biciclette da strada pesano dai 14 ai 20-22 chilogrammi, ma 
ve ne sono da corsa che non sorpassano i 9 chilogrammi. Il biciclo 
d'ordinanza presso il nostro esercito ha un peso di 23 chilogrammi 
in media. 

Si è di recente trovato di cerchiare le ruote con grosse gomme 
vuote nel loro interno, ed anche con gomme pneumatiche, che sono 
tubi a sezione zrande bensi, ma a pareti molto sottili, 
ripieni di aria compressa. Con queste novità si diminuisce grande- 
mente il tremolio © trabalzo, molto molesto per il velocipedista, 
prodotto dalle asperità del suolo, si procura un sostegno maggiore 
al velocipede nelle brusche girate, e si scema lo affondamento delle 
ruote nel fango e nella sabbia 

Il biciclo, è il velocipede più usato, dopo la bicicletta, nei viaggi 
di piacere, specialmente in quelli nei quali vi è minor probabufità 
di incontrare difficoltà di corsa. 

In generale il triclicista è uno specialista, cioè esclusivamente 
‘ di preforenza dedicato a cotal genere di macchina. dacchè pel 
suo maggior peso ed attrito richiede molta forza ed il suo maneggio 
vuole una abilità non inferiore, ma alquanto diversa da quella dol 
biciclettista. In queste condizioni, e con strade sufficientemente 
lisrie e sode, il tricielo può tener piede alla bicicletta nelle marie 
a velocità ordinaria, e giù per qualsiasi discesa, come ebbi campo 
di osservare nelle esperienze del novembre 1889 sovracitate lungo 
le strade di Reaglie e di Soperga. Non è poi più incomodo, nella 
condotta a mano, della bicicletta, potendo essere tirato anziché 


Dal punto di vista militare la sua speciale prerogativa di tenersi 
in piedi senza che gli occorra di essere in movimento non è per 
certo trascurabile. Difatto per essa verrebbe facilitata la marcia di 
un riparto, potendosi accorciare la distanza fra fila e fila. mantenere 


"e 
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l'ordine © la valina © serrare la colonna con rapidità e sicurezza, 
pai on do per tale addensamento di appiedare. Col tricielo 
un rapari» (sempre però di forza limitata) può evoluzionare con 

lche maggior larghezza che non coi velocipedi a dae ruote ed 
bhe modo di compiere l'operazione assai critica e lenta colle 
macchine, del risalire in sella è riprondore la marcia con in- 
sieme e quindi più presto e con minor pericolo. Lo stesso veloci- 
ta isolato nella facoltà sopracconnata del triciclo, troverebbe 
molte agevolezze pel suo servizio 

Gli ufficiali ed i trombettiori delle sezioni di cielisti inglesi sono 


be da consigliare il triciclo quale veloci 
pede normale per l'impiego strategica « tatl 

Anzitutto sono indispensabili nel tri 
terreno sulla bicie 
emi più sopra fu acc 


ta, perchè non perda 
va 0 di robustezza a 


npodisco al tricielo di avere la pre- 
ferenza salla bicielotta sì è la sua impotenza a procedere sulle strade 
in condizione di fondo meno buone, condizioni che per contro 
| affrontare in campagna. 
È molto difficile che una strada medicere, © stomperata dalla 
lniaiata mom presenti una , una battuta anche 
par suflicionte perehè la bicicletta, come già ab- 
‘ennato. riesca a procedere con discreta velocità. 
lo aecorre una carregiata, è questa vuol essere assai su- 
# ad Un metro; non può per conseguenza usufruire che molto 
raramente delle hanchine, ma devo passare nel mezzo della via 
ove il fango. la ghina, i solchi prodotti dai carri gli sono 
fatahi 
Né ni creda poi che la sua stabilità possa portare una notevole 
facilitazione nella istruzione del velocipedista, che anzi il triciclo 
richiede molto accorgimento e pratica nella sua condotta, sia sulle 
strade piane perchè nelle svoltate € nelle repentine schivaie va 
soggetto a ribaltamenti pericolosi ed a gravi scontorcimenti 
nelle discese alquanto sentite perchè non lo si trattiene che me- 
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diante un abile maneggio dei freni in giusto accordo con quello 
dei pedali. 
Nelle più volte citate esperienza dol novembre 1889, mentre i 
valenti iricielisti del Veloce Club facevano con tutta disinvoltura la 
discesa di Soperga, un sottufficiale. superiore per forza fisica © per 
abilità velocipedistica ai suoi compagni, ma che solo da pochi giorni 
montava in triciclo, lascsavasi sfuggire la macchina appunto per non 
aver saputo adoperare i freni ed i pedali a tempo e in giasta armo- 
nia, e andava, con vertiginosa corsa a proiettarsi contro la pendice 
della collina, riportando lo sfacelo del tricielo e salvando solo per 
vera fortuna la persona da gravissima iattura. 

Si aggiunge ancora a quelle fra le qualità del triciclo, le quali 
sono negative per rispetto alla sua utilizzazione nel servizio mi 
tare, che esso è incomudo nei trasporti, di manutenzione piuttosto 
difficile, più complicato e più sovraccarico di congesni che non 
gli altri velocipedi a due ruote e quindi più di essi soggetto ai 
guasti. 


‘alto biciclo nelle sue forme slanciate e vaporose, fa bella mo- 
stra di sè alle corse 6 sui pubblici passeggi; ma sulle strade ha ora- 
mai quasi totalmente ceduto il passo alla bicicletta ed al triciclo, È 
soggetto : cadute gravi, specialmente nelle discese; epperò vuol 
essere condollo a mano quando le strade sono cattive 0 pericolose 
@ nelle pendenze superiori al 5-6 per cento. 

Vuolsi ritenere come il tipo di velocipede meno adatto al ser- 
vizio militare, ed anzi sono d'avviso che converrebbe di proseri- 
verlo affatto, nonché dal can.po tattico, dallo stesso più umile im- 
piego di portatore della 

Che il velocipede sia una macchina delicata, e che cioè richieda 
molta abilità € discernimento nel suo maneggio, cure assidue e 
molta intelligenza nella sua manutenzione, è innegabile: ma che 
sia fragile, e cioè incapace di resistenza nei varii servizii, come si 
erede da qualcuno, no. 

Bensì è condizione indispensabile che le macchine provengono 
dalla migliore fabbricazione, senza di che facilmente vi cambiano, 
da veloci e sicuri corritori, in ospiti inerti è troppo frequenti delle 
officine. 

Nelle corse, © specialmente nei lunghi periodi di loro prepara- 


4 — armo rum, vot. mi 
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zione, e nei grandi records, in cui le macchine sono spinte a 
tutta velocità su pisto a curve ristrette, esse sopportano sforzi po- 
tentissimi, parecchi dei quali sono eccentrici: nei lunghi viaggi su 
vie non sempre buone, giù per forti discese, mille sono le ocea- 
sioni è gli accidenti contrari alla solidità dei velocipedi; e con tutto 
questo relativamente pochi si contano è guasti che alle medesime sì 
verificano, © più spesso dovuti a cause di imprevidenza o di im- 
prudenza. 

Così nelle esparienze del novembre 1889 i velocipedi dei membri 
che vi presero attivissima parte non ebbero bi- 
sogno di riparazioni di conto, benchè fossero stati messi a ben dura 


" 
Palla le fabbriche coltivano assiduamente il problema della soi 
dità delle macchine, pur conservandone la miglior estetica dell’in- 
sieme e la più graziosa esilità delle parti. oltrechè con sempre me- 
glio ideati congegni, colla squisitezza  finitezza del lavoro e col- 
l'impiego del piu scelto materiale. Tantoché le fabbriche migliori, 
che sono le inglesi, hanno oramai raggiunto un altissimo grado di 


Si aggiunga che ad assicurare il servizio dei velocipedi concorre 
altresi la possibilità e facilità di taluni ricambi, e, per la bicicletta, 
la circostanza che questa è poco soggetta alle cadute gravi, cause 
evidenti delle maggiori avarie. 


Ritenuto in sul suo primo apparire come un semplice trastullo, 
il velocipede diede vita, in breve volgere d'anni, ad un voro 
sport molto gustato © diffuso, il quale, oltre al erenrsi talune 
sue speciali istituzioni, fece proprie, imitandole per fino nelle no- 
menelature nel fraseggiare, gran parte di quelle del nerf. 

Ed appanto si eseguiscono su appositi ciclodromi delle corse 
modellate in tutto è per tutto, benchè più in piccolo, su quelle dei 
cavalli, e ad osse assiste un pubblico sempre numeroso e che vi si 


x xEL CAMPO TATTICO » 
appassiona, tantopià se vi corrono anche stranieri, dacchè le prin- 
cipali corse sono internazionali. 

Però a differenza dello «port equestre quello veloripedistico ha 
assunto fuori dei cielodromi uno sviluppo anche superiore a quello 
delle corse. 

Egli è così che lanciandosi su quasi ogni genere di strada il ve- 
locipedista si è fatto ora un instancabile fowrist avente un mezzo 
di trasporto a sua piena e continua disposizione, ora zu lotta- 
tore di velocità e di resistenza nei records, e perfino un dilettante 
cacciatore nei paper-hunts velocipedistici. 

Questo ragguardevolissimo sviluppo del velocipedismo, il suo 
carattere cavalleresco e la sua robusta vitalità si debbono, oltrechè 
al grandissimo perfezionamento delle macchine, altresi © principal- 
mente alla costituzione dei club velocipedisti, dove l'eleganza e la 
cortesia si accordano in bella armonia col coraggio, la forza e l'emu- 
lazione; ad essi si inserive In miglior gioventù, che si compiace 
di questa nuova e gentile ginnastica. 

Un grandissimo numero di clubs si ba in Inghilterra, nel Belgio, 
in Germania (sonvene 25 soltanto a Berlino), in Francia, in Olanda, 
in Austria. Ne conta non pochi la Russia, fra numerosis- 
simo a Varsavia, la Svizzera, la Danimarca, gli Stati-Uniti, e per 
sino la vergine Australia nel governo di Victoria. 

Questi eluba sono quasi ovunque confederati in unioni 0 leghe. 
In Germania se ne hanno due estesissime. una delle quali. stando 
ai resoconti, avrebbe ben 14 mita aderenti. 

la Îtalia, Unione velocipedistica comprende 62 società o clubs, 

ra cui primeggiano quelli di Torino e Milano, con circa :3000 con- 
soci. Il presidente del Veloce cinb di Torino è altresi presidente 
dell'Unione. 
Si hanno, nelle file dell’Unione, molte persone soggette a vin- 
colo di servizio militare, ed nlire non poche le quali accetterebibero 
occorrendo di assumerlo per mettere la lorv abilità e le loro ottime 
macchino a disposizione dell'esercito. 

A fianco del dilettantismo è nato, e si sviluppa ogni giorno più, 
il ramo del professionismo, dal quale altresi possonsi spiccare non 
pochi elementi molto bene utilizzabili per i compiti militari. 

Ciò in cui la velocipedia ha superato il suo magistrale confra- 
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tello; cioè, lo Sport equestre, si è nella rdelame è nella pubblicità 
per le stampe; il che è ingenito al suo organismo a base sociale, 
ed al trovarsi ancora nella curva ascendente del suo svolgimento. 
Numerosi periodici si pubblicano in Inghilterra (he Cyelist, 
Wheeling, the Biclyeling News, ecc.) in Francia, tra i quali uno dei 
migliori è il Veloce-Sport organo ufficiale della Unione velocipe- 
dista di Francia; se ne hanno in Germania, in Olanda, nel Belgio, 
ed anche in Italia, ove la Rivista Velocipelistira, organo del veloci- 
pedismo italiano ed estero, è assai pregiata 
Juesti giornali è quella della stampa per bene, 
gli intenti onesti, la redazione accurata. Sono 
te è precisa che recano 
dette varie modifica- 


zioni, invenzioni e perfezioname 
che sogliono essere accumpaynati da numeruse e spicca 
zioni e da chiassosi annanzì che maynificano novità più 0 meno 


vt. 
Tra le specialità della stampa 


allo condizioni delle strade; fanno conoscere + luoghi pericolosi, le 
pendenze, ce., © i di ristoro è di allogriamento, Ve 
di varamente preziosi, specialmente in Francia e nel 


ne pure i 


no som 
Belgio . 
réelame, altisonante come fu detto, è fatta dalte fabbriche, le 
10 a gara nel rovare © presentare sempre nuove forme 
che solletteh il gusto dell'eleganza. 

Nicevamo poco stante che la migliore @ più copiosa produzione 


proviene dall'Inghilterra 

Alla mostra velocipedistica, che si tiene in Londra ogni anno 
(0 già da ben 4 1) per opera dello Stanley Club, si 
contano d'ordinario più di duecento case espositrici di velocipedi 
d'ogni maniora, e di annessi ai modosimi. 

1 centri maggiori di lavorazione sono foventry, Birmingham e 
Wolverhampion nel Warwick, Manchester © Leeds più a nord 
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P’rimeggiano fra tutte le grandissime e potentissime officine di 
Millman, Herbert and Cooper a Coventry, con depositi in tutte le 
principali città del Regno-Unito e all'estero, aventi altresì la forni- 
tura militare: gli opifici Humber e C* a Coventry. Beeston e Wol- 
verlampion ; la fabbrica di Singer e C* n Coventry, con depositi a 
Londra, Boston è Parigi, provveditrice anch'essa dell'esercito; ed 
altre ancora parecchie, tutte di ua imponente sviluppo. 

La Germania, dove si fa altresi una esposizione velocipedistica 
a Leipzig, conta qualche buona fabbrica come quella dei fratelti 
Pizzer a Monaco di Baviera, di Adam Opel a Busselheim, di Seidel 
und Naumann a Dresda; ma la sua produzione è inferiore « quella 
inglese, a cui più presto ten dietro colla imitazione. 

L'Olanda possiede una fabbrica notevole ad Amsterdam nella 
casa Samuels è €*. 

Anche la Francia ha una produzione abbastanza sviluppato, ma 
molto trae dall'Inghilterra. 

in Italia la fabbricazione può dirsi nulla, la fornitura essendo 
fatta quasi esclusivamente dalle case inglesi a mezzo delle rappre- 
sentanze nelle principali città, che però hanno altresi i mezzi per 
le grandi riparazioni e rifacimenti, ed anche per ln montatura e 
finimento di macchine ritraendone | pezzi dalle fabbriche estere. 
Tra queste olficine-rsppresentanze si distinguono : in Torino Chal- 
liol figlio, che ha più spocialmente l'agenzia della casa Singer; in 
no, Augusto Engelmana, con pista privata, che agisce più parti- 
colarmente per conto della casa Humber e (* e di quella Hillman. 
Herbet and Cooper. 


vi 


Le sezioni di ciclisti inglesi fanno parte dei battaglioni di volontari, 
truppa ausiliaria, com'è noto, non permanente. Ciascun battaglione 
traendo il personale dalle proprie file può costituirsi una sezione 
volocipedisti composta di un ufliciale, due sottufficiali, un trombet- 
tiere, da 12 a 20 tra caporali e soldati. 


Si formano presso i battaglioni solo eventualmente © nelle oeca= 
sioni in cui i comandanti delle brigate volontari chiamano alle 
armi © riuniscono le rispettive brigate, come no hanno facoltà, per 
l'istruzione. 

Nom tutti i battaglioni si trovano finora forniti di cotali sezioni. 
Ma molte di esse già sussistono ; sono tenute a ruolo in perma- 
monza dall'autorità miltaro locale. ed il loro personale è costitito 
quasi per intoro da soci del club, professionisti © dilettanti veloci 
podistici dipendenti 

Vi è però un elemento quasi permanente di questa speciale 
fantoria, detto corpo dei volontari cicluti, col numero 26, con 
sodo in Londra, sd inscritto nel roggunonto territoriale Middlesex. 
jadri no sono stabili è constano di un ufficiale superiore co- 
mandanto (maggiore PH, Hovirt), 3 capitani, 6 subalterni, un 
sottufficialo istrattore, N sot 
porali © soldati, che è 


dio gli intondimonti superiori gli uomini delle sezioni ci- 
clisti © dol 26° corpo MiddioneY voglione anzituto essere scelti fra 
gli aluli volocipedisti © di buona vista. Debbono poi venir eserci- 
tati con molta diligenza nelle marcio © nelle evoluzioni dell'appo- 


olamento di manovra messo in vigore con ordine all'ar- 
amata del 1° aprile 1890, nel fare schizzi topografici, nelle segna- 
lazioni © nelle saplora ih parso scoperto, sia in paese 
copi inte raccomandato di renderti, con 
ogni sforto, valenti tiratori perchè siano in grado di occupare, 
afforzare @ tenero loc punti a scopo di difesa 

Pertanto, per gli emreizi dui cichiati del Midillesex il coman= 
dante chiama rm determinati giorn della settimana gli nomini di 
ciascun (rovip perchè si riutiscano ai loro rispettivi punti di rac= 
quali son 
modo che ciascun reparto vi pensa, senza troppo percorso © di 
ficoltà, convenire: oppure da loro la posta al poligono di Hford, 
presso Londra (est), per eseguirvi numeruse lezioni di tiro col 
foci 


viene por speci 


queste chiamato, oltre agli esercizi aventi per scopo più di- 
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retto l'addestramento militare, i cielisti si preparano altresi a 
pare di tiro @ di evoluzioni regolamentari che si fanno con am- 
missione del pubblico ed intervento delle autorità, con apparato 
militare e con premi assai ragguandevoli. L'anno scorso il Mid- 
dieser fu brillantissimo nella gara che ebbe inogo in ottobre. 
al palazzo della male esposizione militare ed alla quale concor 
sero altresi talune squadre delle sezioni del 1° battaglione vo- 
lontari Sout Staffordshire, del 2° battaglione volontari Reale West 
Keut, del 3° battaglione volontari Suffolk, ed altre. 

Qualchevolta i ciclisti del Middlesex sono invitati a prendere 
parte a fazioni tattiche colle truppe dol presidio, specialmente in 
quelle di notte, o di altri presidii, ma il loro intervento vi è d'or- 
dinario facoltativo. 

Le sezioni attendono anch'esse pin o meno regolarmente a gare 
ed esercizi nelle rispettive sedi © sotto la direzione dell'autorità 
militare, d'ordinario in relazione ufficiale coi clubs © colle unioni 
velocipedistiche, ma più sovente sono chiamate ai campi delle 
brigate volontari 

Già ebbimo occasione di intrattonerci a questo riguardo dello 
sezioni ciclisti Shropshire ed Herefordshire, intervenute l'anno 
scorso al campo della brigata volontari Welsh Border a Towrn 
sol mare. 

Varie altre sezioni, come talune appartenenti a battaglioni vo- 
lontari dei reggimenti territoriali Newport, Cardiff, Chesire si 
esercitarono anch'esse in detto anno, ai campi delle rispettive 


È notevole come in queste occasioni le sezioni, oltre al atten- 
dere alle loro speciali esercitazioni di marcia © di manovra rezo- 
lamentare, cogliendo volontieri om occasione di farsi ammirare e 
lodare per la loro grazio«a tenuta, eleganza delle macchine © 
lriosa esecuzione delle evoluzioni, vengano altresi impiegate 
in combattimenti aventi un carattere di mobilità abbastanza 


spiccato. 

Così le sezioni Shrupshire ed Herefordshire al campo di 
Towyn, in una fazione a partiti contrapposti, fecero parte delle 
linee più avanzate degli avamposti di uno dei partiti, facendo 
fuoco e ripiegando colle altre truppe davanti ad un attacco repen- 


Eo) | YRLOCIPRDI Nik CAMPO FTRATROICO 


tino e momentaneamente preponderante del nemico, riavanzando 
puscia al sopravvenire dei rinealzi 

Nell'ottobre ultimo scorso le sezioni elelisti del 1° battaglione 
volontari Basi Lancashire unitamente a quella del 5° battaglione 
volontari Manchester, essendo venute da Salford a Holmes Chapel 
con una marcia in parto di notte e con una nebbia tanto fitta che 
rendeva inefficace l'impiego delle lampade, furono anch'esse ado- 
perato, il giorno successivo a quello dell'arrivo, in servizio di 
avamposti e di esplorazione contro un nomico supposto è conside- 
randole in sussidio ad un corpo di fanteria; poscia, cambiata si- 
tuazione, rappresentarono una retrosmardia in ritirata per scaglioni 
a contatto del nemiro, del pari ipotetico 

Anche il 26" Middlesex (ciclisti), allorchè è invitato a prender 
parte a fazioni tattiche nei dintorni di Londra viene talvolta impe- 
gnato in combattimenti del medesima genere 

Però tulle queste esercitazioni. per molti moti 
dipendenti dall stessa dei 
miscono di attitudine nel ciclista, 
enturoso combattimento 


parecchi dei 


mando della riserva ed al comandante 
ambattonti attivi. 

le 1890 por la manovra de cielisti, 
specialità, è per 
4 genere. presenta un notevole interesse. 
per una sezione di cieliti, ed alcune norme 
riunito 

0 normalmente composta di 1 uficiale, 
betniere, 20 sokdati. in Lutto 28 ve- 


tori relori 
del pari 

VI regobameni 
ut-infamtr j sertion. © per la 


Vini considera la se 
4 sorgente, 4 capor 


i vom hanno uniforme militare striagata, piccolo bagaglio 
con borsa da utensili sul davanti del timone © fucile attaccato 
al velocipedo quasi orizzontalmente e nel senso della sua lun 
ghezza, poco sotto la sella. L'ufficiale porta la sciabola attaccata al 
velocipode 

Sono ammesse in servizio mcchine di diverso genere e dimen- 


sioni anche in una medesima sezione, ma i tipi normali si riducono 
ai quattro seguenti (1). 

4° La bicicletta, peso da 16 a 25 chilogrammi 

2° Il triciclo a propulsione posteriore, carreggiata non supe- 
riore ad un metro, peso da 22 a 40 chilogrammi ; 

2° Il tandem. È anch'esso un triciclo a propulsione posteriore, 
ma porta due persone, ha metri 2.20 circa di lunghezza, carreg- 
gita non superiore ad un metro, peso da 36 a 50 chilogrammi; 

4° Il multicielo. È costituito da tanti carrelli a due ruote 
uguali e grandi come quelle posteriori dei tricieli, Questi carrelli 
si agganciano l'uno coll'altro: osni carrello porta due uomini 
allianeati, in modo che un multicielo può portare quattro, sci, otto, 
dieci, dodici uomini. Una sezione di due carrelli ha una lunghezza 
di metri 2,30, essendo la carregsiata di un metro; i 
uomo chilogrammi 2% e mezzo. re 

Nelle sue premesse il regolamento stabilisce che « la specialo 
« utilità dei velocipedisti sta nel fatto che essi possono percorrere 
« arandi distanze sulle strade ad olevata velocità, e questa qualità 
« deve essere sviluppata sopra tutto, » 

Seguono le prescrizioni ed i comandi per ogni posizione o mo- 
imenta a piedi (col velocipede » mano) ed in sella, dalla scuola 
individuale alle varie formazioni in linea e per fila, i passaggi dalle 
une alle altre formazioni, la marcia, le fermate, i cambiamenti di 
direzione, i vari modi per montare e smontare, le ispezioni e ri- 
viste, le parate, sia colla sezione isolata, sia colla sezione în unione 
ad altre trappe di fanteria. 

È notevole il modo suggerito dal regolamento per disporre la 
sezione a difesa in traverso ad una strada contro la cavalleria o 
contro una grossa pattuglia di fanteria. La sezione, la cui unica 
forma da marcia è quella della colonna di via per uno 0 per due, 
si schiera il più rapidamente possibile in linea «d intervalli molto 
serrati; gli uomini formano coi velocipedi una barriera attraverso 
la via e si dispongono in difesa dietro di essa dopo aver staccati i 
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fucili, pronti al combattimento. Se si tratta di biciclette, la barriera 
sì forma con coppie di due velocipedi fra loro appoggiati: i tricieli 
ed i tandems si accostano zoltanto a coppie. Uve vi sia pericolo di 
essere presi alle spalle, si possono disporre in varia guisa dei 
gruppi di velocipedi o formare una barriera circolare in modo da 
far fronte da ogni parte. 

Sono anche meritevoli di menzione le distanze che il regola 

mento stabilisce fra il velocipede nella marcia in sella, la quale, 
come si è detto, si effettua sempre in colonna per uno 0 per 
due. Nella colonna per uno fra due velocipedi consacutivi può 
aversi una distanza variabile, ma il massimo concesso è uno spazio 
netto di metri 1,828 (due vards), in modo che dall'ostremità ante- 
riore di un veloce all'estremità Jore del velore susseguente 
possono correre ben metri 3616, Nella colmna di via per due, il 
massimo spazio netto concesso è di metri 3,683 (6 vards), e così 
metri 7,0 (8 yards) da fronte a fronte, in modo che una colonna 
di Gile viene ad assamere la modesuna profondità che avrebbe nel- 
l'ordine per uno, e ciò per poter passare dall'una all'altra forma 
lang " 
è voro. stabelisca quelle distanze come massime, 
e la profondità di una sezione al completo della 
di 24 velocipedi, non devo superare gli 86 metri; 
ma è facile prevedere che nelle marcio, per poor far fronte a 
qualsiasi ovenionza © ad ogni esigenza della via, © per evitare di- 
sordini e disgrazie, si proferirà quasi sempre di tenere molta di- 
stanza fra i velocipedi # cioè si raggiungerà più spesso la soddetta 
profondità massima di metri NO 

Allorehè più sezioni si susseguono su di una medesima strada, la 
guida di tosta di cia one (lulliciale ed il trombettiere 
marciano in coda) deva mantenere dalla guida di testa 
della sezione che precede una distanza proporzionata alla forza di 
quest'ultima, di maniera che le allungarsi 0 recoreiarsi di cia- 
scuna sezione, nei limiti d'ordinanza, possa effettuarsi senza inca- 
gliare le sezioni seguenti a tergo, Praticamente ne deve conseguire 
che la guida si atterrà sempre, per prudenza, alla estensione mas- 
sima, specialmente nelle strade meno buone. 

Intorno alle velocità di massima ed alle distanze da percorrersi 


N dà per regola generale che. sotto le più avverse condizioni, 
lungo una molto cattiva strada e con forte vento (uno degli avver- 
sari, insieme ai cani, assai temuto dai velocipedisti) si possono fare 
sei chilometri e mezzo cirea all'ora se i cielisti sono riuniti 
corpo considerevole (s'intenda più sezioni), mentre in condizioni 
clima © di strade favorevoli si deve raggiungere una velocità di 
dodici a tredici chilometri all'ora. 
L'istruzione richiede poi che in ogni caso i velocipedisti siano 
in grado di eseguire giornalmente, e s'intende per vari giorni di 
seguito, oito ore di marcia esclusi gli ali, con un percorso minimo 
di 32 miglia ad un massimo di 6 al giorno, © cioè da chilo- 
metri 5I a 103, 


un corpo di cielisti (cioè di più 
0 minuti può farsi con vantaggio dopo il 
primo quarto d'ora di marcia, ed una volta ogni ora nel successivo 
percorso. ln ogni terza ora queste fermate vogliono estendersi fino 
ad una mezz'ora, ed a motà cirea della marcia ad un'ora. 

Il regolamento si chiude colle istruzioni relative alla marcia di 
notte, che è una prerogativa «peciale del velocipedista. 

In Olanda, fiu dal 1888 il Ministero della guerra aveva concor- 
daro colla U. V. Olandese l'intervento di aleuni soci in servizio di 
velocipedisti presso le truppe alle grandi manovre. 

Nel 1889 quattordici di detti soci, e otto nel 1890, prestarono 
l'opera loro con molto buon successo. 

Farono considerati come ufficiali, benchè senza grado efettivo 
e senza uniforme; ebbero un attendete per ciaseuno, mensa co- 
mune cogli ufficiali dell'esercito, il diritto alla 1* classe nei tra- 
Aporti in ferrovia ed un assegno personale dapprima di lire 8, poi 
di lire 10,50 al giorno. Tra gli obblighi vi era quello di montare le 
proprie macchine, ma queste dovevano estere diehinrate di prima 
qualità dall'Unime; inoltre era richiesto che il velocipedista, in 
apposita prova, esesuisse un percorso di 30 chilometri in due ore, 

tardi si volle una capacità di corsa minima di 100 chilometri 

chilometri 50 in 2 ore è mezza. 

Questi velocipedisti furono impiogati presso i quartieri generati 
«anche in qualche piazza forte. Sembra che il servizio da essi 
richiesto e prestato sia stato quello di portatori intelligenti di or- 


ii; 


alianti. 
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dini ed istruzioni tanto scritte che verbali, di raccoglitori e tra- 
smettitori di notizie, informazioni, eee 

Nel Relgio si segui alle grandi manovre un sistema di esperi- 
menti analogo a quello dell'Olanda, valendosi civè di velocipedisti 
borghesi, molti dei quali appartenevano all'Unione telociped 
di Liegi, che, in un colle loro persone, misero a disposizione del 
governa le loro macchine e la loro gran 

1 risultati essendo stati pienamente «» 
della guerra si è deciso per la creazione di un corpo di cielisti mi 
litari, ed ha recentemente iniziata i relativi provvedimenti. 

Ln Francia il Ministero della guerra, dopo taluni saggi fatti dap- 
prima presso il XVIII © por » altri corpi d'armata, con 
circolare 8 maggio 1889 stabili che mi campi allo grandi manovre 
ciascun reggimento fanteria dovesso avore quattro velocipedisti de- 


tenenti alla riserva ed all'art 
volontariamente di prestare un 


quello ordinario noi ranghi 
Si esigeva dal Ministero una capacità 
metri all'ora por le Inevelotte, di 12.a 18 peri tricieli il bicielo era 


ogcluso ed al tricielo era proforita la ua. 1 velocipedisti do- 
chine proprie, # saper leggere una carta to= 


vevano servirsi di 
pogralica 
Sembra 


le fu esteso dal recapito della cor 
i, sin 
dalla 
dvi velucipedisti, ma che sia altresì stato desiderato 
necessirie migliori garanzie 
lividui. Difatta se no riscontrarono aleuni 


dl servizio, 


ne a tale impiogo soltanto per poter same 


temporanea permanenza alle armi 
però che nel complessa le prove furono soddisfacenti. 
i starebbe. a quanto consta, per decidere l'assegnazione dei 
velocipedisti alla cavalleria in ragione di un minimo di ? per 
ogni squadrone, 6 per ciascun reggimento, 10 al comando di 
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brigata e 10 a quello di divisione. Essi avrebbero principalmente 
per incarico di recare all'indietro i resultati delle esplorazioni degli 
squadroni avanzati, e servire alla trasmissione rapida degli ordini 
dei coma 

1 velocipedisti di cavalleria debbono essere scelti fra i giovani 
di più svogliato ingegno, capaci di trarsi d'impiecio da sè nelle 

rie contingenze del servizio isolato, e vogliono venire ammae- 
i nell'ordinamento delle truppe, nei segnali. ecc. 
iforme, giù stata adottata, è leggera e risponde assai bene 
alte esigenze della ginnastica vetocipetistica. Non si è ancora fis- 
sato il tipo normale di macchina, mu la bicicletta pare debba avere 
ln preferenza. 

ln Germania e nella Danumarca alle grandi manovre si ottenne 
un utile servizio dai velocipedisti sia nel recapito della posta, sia 
casi az e sia altresì in qualche servizio di retro- 

linea. 

Presso di noi, già lo abbiamo detto, il velocipede, nelle sue 
applicazioni militari, non si è sollevato al disopra del modesto 
impiego di portalettere, disimpegnandosi i servizi di guida ai 
pese generali maisempre dai reali carabinieri o dalla caval- 
ria. 

Da tutti è conosciuto il modello dei nostri velocipedi reggi- 
mentali cho è biciclo con ruota anteriore motrice di diametro 
medio metri 4,16, di apparenza abbastanza elegante, ma di 
produzione secondaria, di maneggio piuttosto rude, di solidità 
insufficiente. 

Nelle esperienze del novembre 1889 6 nello allenamento per 
le corse del maggio scorso anno, mentre le esili macchine dei 
velocipedisti borghesi resistevano pressochè ad ogni prova, si 
dovettero apportare ai velocipedi di servizio montati dai militari 
quntinue © non sempre leggere riparazioni. 

Bisogna conoscere molte cose per il buon governo di 
Incipede, saperne scorgere i piccoli difetti © i guasti incipienti, sv 
pratutto taluni scontorcimenti, e rimediarri a tempo, senza di che 
in lreve ne possono provenire danni molto gravi alla macchina e 
pericoli per il velocipedista. 

Wlisogna essere molto abili per montare colla voluta audaria uni- 


BRENTA, 


4 
ì 
- 
| 


6 1 VELOCIPEDI NEL CAMPO STRATEGICO E NL CAMPO FATTICO 


tamente alla piena sicurezza : è necessario sapere ben distinguere 
quando si può procedere in «sella od © giuocoforza di condurre il 
velocipede a mano. 


Ci vuole affetto alla macchina per curarne il ricovero, non 
appoggiaria male, visitarla sovente © non affidarla, quando si 
guasta, ad un artefice qualsiasi: darchè, come avviene per gli 
orologi, le macchine a cucire, | torchi titografici 6 simili, una 
riparazione inesperta 0 dolosa può essere cansa di guasti molto 
maggiori. 

Ora, istruzione dei velocipedisti (malgrado l'esistenza di un 
pregevole regolamento), intelletto di menutenzione. mezzi ed ar- 
telici per le riparazioni sono generalmente in difetto presso i corpi, 
è certamente questo siato di cose. non huona neppure per pli at- 
tuati servizi, dovrebb» affatto muro, ovo si aflidassero alia velo- 
cipodia militare dei compiti di quelli. più estesi a difficili, A_dire 
il vero in comple regolare della corrispondenza si è 
Nibore. potuti della semplienà è limitatezza di 
talo servizio ima 
richiedere quella «proporzionata sposa cho amorbisce per grosse ® 
numeroso riparazioni n velocipedi », quel che più monta, non 


delle gomme ai cerchioni 
nè sempre la voluta cara 

ennio troppo spesso 
staccata interamente, e, impi- 
libia fatto fare al velocipadista ana delle più 


cho maia, in una Pa 


savonto il mal pratico bicichista militare nom ha schivato 
lasciato travolgere in funoste caporolte giù 


4 tempo, oppus 
so e quo 


a mano del velocipedo 


(Continna) 
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La razza indiana 


Origini. — Chi sono? Donde vengono ? Il primo uomo d'Ame- 
nea ha veduto la luce fra la natura lussureggiante del Rio delle 
Amazzoni o dell'Orenoco, fra i dirupi della Cordighera gigante 0 
nell'immensa distesa della prateria, o una razza d'altra terra vi ba 
disteso i suoi rami? 

| fondatori di questa famiglia umana sarebbero pochi e primi- 
Wii navigatori gettati sulla costa americana dal furore della tem- 
festa. od i ghiacci dello stretto di Behring avrebbero additato il 
cammino ai nordici abitatori dell'Asia ? 

a scienza odierna, che par tante tenebre ha rischiarate, trova 
Ja questa multiforme popolazione l'enigma della sfinge ; ma non 
è ancora sorto dal suo seno l'Edipo che insegni a spiegarlo. 

!l cramologo si è smarrito tra le svariate forme craniali dell’in- 
igeno americano ed ha giudicato doversi respingere l'ipotosi d'un 
tipo autoctono; rannodando le teste rotonde ai mongoli ed ai ma- 
devi d'Australia, e spiogando i eranii oblunghi con ipotetiche mi- 
frazioni di Darberi è di Gunachi del nord-ovest dell'Africa 0 dalle 
Lanarie. 


“ pia -nogsR 

Ma poi corcato il tipo intarmedio mesaticefalo nell'incrocia= 
mento © nella surressiva fusione dei caratteri estremi, distruggendo 
l'idea d'ubità primordiale della razza, Come nel caleidoscopio si 
succedono senza posa le imagini più diversa, così davanti all'occhio 
del pioniere europeo sono passati i tipi indigeni più svariati per 
earaitori fisici, per potenza intellettiva, per attitudini e tondenze 
morali, per carattere a volte mite, a volte hallicaso, per le miriadi 
di linvuaggi distinti nell'armonia, nella nature intima, nella forma 
grammaticale. Come mai assurgere mi un tipo primordiale unico 
da tante manifestazioni disparate dell'essenza etnica ? 

Tutto questo corroborava l'ipotesi elle immigrazioni preisto- 
riche ; 0 si era perfino voluto trovare un anello, per congiangore 
le razze asiatiche alle americane, no: Tehukichi della costa nord- 
est della Siberia. 

Ma in cotesto lavorio d'induzioni era stato negletto lo stadio di 
quell'elemento che è la vuida più sicura per risalire alle origini 
delle umane famiglie quando si sappia consultarlo con scume. 
Questo elemento è il linguaggio: asso analizzato convenientemente 
dalla linguistica darà. forse, l'altimo strappo alla leggenda biblica 

1 mille linguaggi partati dalle triba americane, così diversi fra 
loro per tante peculiari caratteristiche. si congiungono, quanti 
sono. in una distinta facoltà che li coinvolge in un sol tutto dallo 
stretto di Behring al capo Horn : è quelta speciale forma di agglu- 
tibamento che sr disbague cun l'appellativo di polivintettoa, imenrpo» 
rante, od olafrastica, per la ra n pensiero completo trova la 
sun espressione parla parola equivalente a tutto il 
giro d'uno frase, Tale facolta di polisintesi — la qualo nel veeehio 
mondo irurà riscontro nel solo linguaggio basco — è l'argomento 
più solido per ammegtere come autoctona dell'America la razza in- 
diana, come la mongolica e la caucasica st ammette sieno autoctone 
dell'Asia. 

La promiscuità delle forme eraniali degl'Indiani è uno degli ar- 
gomonti addotti per attribuire a quella razza origini molteplici e 
diverso; ma esso, invero, non ha che un valore relativo, Anzitutto 
l'abitudine di deformare il capo dei neonati, che vige presso molte 
tribà © rimonta a° tempi remotissimi, consiglia di andar molto 
cauti nol trarne deduzioni. Ma vi ba di più: è ammesso che un 
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tipo dominante di eranio esista in America, nd è il tipo mesatice- 
fato, intermedio fra i due estremi: non potrebbe questo essere una 
forma originaria differenziatasi in America stessa nelle due forme 
setrome, con quella evoluzione delle specie dovuta alla varietà degli 
ambionti nei quali se ne svolge la vita; ambienti che quella 
mensa ragione, distesa dall'uno all'altro circolo polare offre mul 
formi per ognì concepibile manifestazione di clima, atmosfera, 
sala è temperatura ? 

lr'altronde, anche nelle caratteristiche fisiche si può rimontare 
ana certa unità : una capigliatura sempre nera, grossolana, | 
vida, lunga come la criniera d'un cavallo ; ln barba rada mo 
snmpre dritta : eli occhi piccoli, neri, incavati ed orizzontali: le 
snpracciglia strette, areuate e nere; le guancie prominenti; il naso 
ed aquilino. 

All'infuori degli accennati caratteri tutto varia da una tribù al- 
l'altra. 11 colore, che — a dispetto del nome — da poco men che 
Mancastro passa per tutte le gradazioni del rosso, fino ad un bruno 
ina molto al nero. La statura, che dal nano Eschimo, 
Vuogian e Peruviano (daì 4 ai 5 piedi) si eleva al gigantesco Pa- 
tagone, l'uomo più alto del elobo. La capacità intellettuale, che dai 
Vherokee degli Allezhani meridionali. i quali hanno inventato un 
sistema di scrittura, hanno scuole ed asili © sono bravi agricoltori, 

condo ai Chiquitos della Bolivia ed ai Fuegian dalle terre an- 
li, pocomen che lwruti, I linguaggi, diversi nei sistemi fonetici, 
nei vocabolari, nella sintassi 
dell' Apache dell'Arizona, del Qui 
liviano pervengono per infin;te gradazioni 
Chiquito' del Paraguay, ni dialetti del harino delle Amazzoni, dei 
quali la dolcezza spesso contende eni più musicali linguaggi del 
mondo. 

Kid anche nella caratteristica comane della polisintesi le famiglie 
linguistiche differiscono per la misura a cui è sviluppata quella 
qualità; poichè dai dialetti della California, che ancora quasi vagi- 
scono nella fase aggintinante, si perviene al linguaggio Atzero, 
Tiuvaca, ed altri, giunti proprio al più alto grado della poli- 
sintesi, 

Ma ciò si vede che gli aborigeni americani non hanno comuni 
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che due caratteristiche: l'una fisica, l'altra intellettuale : l'univer- 
sale tessitura e colore della capigliatura : la potenza polisintetica 
del linzuaggio. Ma sono suflicienti per indurne una unità primor- 
diale di origine, come le infinite varietà dei particolari fanno ia- 
tuire una prodisiosa antilità ed una indipendente evoluzione della 
stin 

Moni modo, volendo pure accettare il concetto di remote 0 
parziali immigrazioni, pur negando che l'uomo americano sia noto 
TA America, dobbiamo ammettere che « il tipo fisico e linguistico 
* degli americani è tale da assicarar loro un posto indipendente, 
< e che la maggioranza degl'indigoni ha conquistato forme auto 
7 cione che le danno il diritto d'occupare un posto priacipale nella 
classificazione dell'umanità (1). * 

Ma le i jo difficile il: raggruppamento delle 
aribà © razze: 0 qua qualunque classificazione 
a ase einica, questa nom comcide com un riparto linguistico e 
tanto meno con una partizione geopratica: spesso tribi apparte 

allo stesso ceppo, parlano i più dispa- 
si ravvisa alcuma unità linguistica. 
seogratica ed emergono chiare le di- 


nenti per numeri 


iano sistemmatica diventa perciò impossibile; ® bi- 
di accennare ad alcune grandi famiglie, occu- 
nelle quali l'elemento etnico e linguistico 

largamente, Così nell'America del nord abbiamo le 
razzo Saba 
ell'Amorica del contro i Maya-Quiche: nel sud i Caribe, i Qui- 
chun- Aymaras sd | Guaranis: otto coppi i quali coprono una 
Srna di più che 11 miliomi di miglia quadrate, con una popola= 
na di circa quattro milioni. Ma i sette rvilioni d'i 
diani puri e mescolati che ocenpano il resto della terra — 5 
fioni di miglia qualrate — son divisi in una quantità di tribù le cui 
affinità razzali © linguistiche formano un'arruffata matassa che la 
scienza non potrà dipanare mollo presto. 


abarizei 


(0) tanaiaa, Lo grandi razze, cap. VI 


eiizi-nonne 
Alimini degli Stati Uniti, -— È dificile dare una cifra pia 
dela popolazione indiana; e per quella sparsa sul territorio degli 
Sutt Uniti no vi sono alii elementi che i rappr degli gent 
dl sorormo preso rib i qual anno ineese nd eangrie 
Taluno volle risalire alla quantità numerica della popolazione 
alma dele prime occupazioni crop, partendo del pinto 
che all'uomo nomade, senzialtra risorsa che la caccia, abbiso= 
gnano 8000 aeri di lerra incolta: a quell'epoca gl'indiani del 
territorio ora occupato dagli Stati Uniti sarebbero stati appena 
240,000. Ma pare che glIadiani vivemero parzialmente d'ana ru- 
dimentalo coltivazione del suolo; inolire le immense torme di bi- 
sont, alcune delle quali si pretende che contassero fin 100,000 
capi, porgevano una riserva inesauribile di sussistenza : cosicché 
x può ritenere che all’epoca in cui i primi coloni earopei vennero 
4 contatto cogl'indigeni, questi ascendessero a circa un milione, 
aparsi su tuta la supertcie degli Stati Uniti. Le statiniche di 
gia cinquantini addietro darano una popolazione indiana di 
cirea 48,000; ma nel 140, prendendo a base i pur dubbi 
porti degli agenti, 1a popolazione si otra apprezzare a dad 
300,000, cd ra la si vorabbe riot a 25,900: diminzone 
dovuta al contato cd all'rto dela cività dna rozza n pis 
<pepotnto ipansone; civiltà faimente lle per le po 
Alcuni affermano che la razza indiana tenda a scom 
nc atto lcne trib sono diminit, ao spari l'uno di 
sumero complessiro pare che sin anche in diminuzione. Ma 
di qui all'annientamento vi ha.ancora mollo: ed il fato che al- 
cuno tribù sono crescigte numericamente, come p. es. quella di 
Siour, la quale da 13,000 anime s'è rilevata a 50,000, mal- 
grado ana lotta diutrna conto cloni e contr ruppe regolari. 
6 acta amano co risrra la pabilià d'un vicino ese 
rimento della razza. tonde oa sono anche in giuoo fre 
vorevoli all'incremento piuttosto che alla distrazione : le guerre 
sanguinose fra l trib sono cessate, e la civiltà ha trovato accesso 
4a alcuno di esse portando loro un relativo benessare, case, abit, 
uutrimento, scienza medica, coltivazione della terra : tutte cause 


su persi -nosne 
u sviluppo anzichè all'esaurimento di una popola= 


concomitanti 


sione 
La storia delle tribù indiane è una sola @ paò risssumeri breve- 
mente 
La marea dei coloni anglo-sassoni. spinta dalla densità di una 

popolazione esuberante; si solleva attorno alle torre indiane: ne 
segue una lotta selvaggia fra le due razze, la quale dopo varia 
vicenda si iruduce nella strage degl'indigeni e nel trionfo dei 
coloni: concorre l'intervento del governo, il quale, 0 con trattato, 
se la loua pende ancora incerti, 0 colla violenza, trapianta la 
tribù in apposito terreno, riservato ad essa (Riserva), nel quale è 
vietato l'accesso ai coloni, d'onde è vietato di uscire agl'indigeni : 
spesso all'assegnazione di una riserva è congiunto l'abbligo di sov- 
venire la tribù con coperte, vesti, razioni viveri, specialmente quando 
la tribù ha venduto il suo dominio avito per una somma, la quale 
rimane în deposito pressoil governo e le cui renditm sono distribuite 
in forma di provviste. L'amministrazione dello provviste è affidata 
ad un agente del governo il quale non ha altro obbietto che quello 
d'arricchirsi durante il breve tempo che ocenperà quella carica: 
e lo consegue taglieggiando gl'indiani e mistificando il governo. 
li oppressi solfrono, patiscono la fame, il freddo, fino a che si le- 
in armi per sostenere i loro dritti. Nuova lotta, nuovo ster- 
minio, ed î superstiti tramutali in altra riserva più ristretta o 
meno fertile 0 più lontana, Sovente la prima riserva trovasi sulla 
direttrice d'espansione dei coloni ; ed allora, siccome la causa per- 
mane, devono ripetersi gli effetti, e la fiumana anglosassone passa 
na volta ne erano gl'incon- 


testati dominatori. * 

La politica del governo sì è informata nd una certa umanità, in 
quanto  principii; ma nell'atto pratico si è tradotta in una serie di 
trattati quasi sempre infranti per l’irresistibile andare della marca 
eolonizzatrice e per l'avidità degli agenti. Nel Canadù dove i Fran- 
cesì, primi colonizzatori, s'associarono ai nativi incrociandosi con 
essi e lasciandoli nelle avite dimore, il sistema fu identico, ma di- 
versì gli effetti : «ia per la minor densità della popolazione europea 
la quale colà non sente così forte il bisogno di espandersi sulle terre 
degl'Indiani; sia per l'onestà degli agenti, uomini pratici del loro 
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mandato, conoscitori dei bisogni degl'indigeni presso i quali passano 
M 4 ‘rien 
ta vita; sia infine, pel zepota da tai è pe i peste e 
sioni, laddove negli Stati Uniti la ribellione, quasi sempre provo- 
cata da male arti, è repressa tardi e malamente. 


viste fornite dal governo ; alcune pieghevoli alla ivi 
cino a lavor a terr formano pù cir consi. ad 
Chiamasi Territorio Indiano una vasta estensione di terreno, a 
mezzodi della part centrale degli Stati Uniti (1), dell'area di circa 
60,000 miglia quadrate, destinata a riserva delle tribù indiane 
importatevi dal governo degli Stati, o che vi dimoravano da epoca 
remota : queste, ora, in minor numero di quelle. La regione è se» 
parata in due du ana larga fascia di foresta procedente da nord x 
sud (i Cros-Timbers) lungo l'aforamento di formazioni carboni» 
fere: la zona orientale, ricca d'acqua, è una distesa di pra- 
teri, con grandi tratti di terra fertile ed abbondanza di le= 
name d'alto fusto : la parte occidentale è una superficie mono- 
tona, senz'alberi, a vallate non profonde separate da creste poco 
sensibili € spianate, clima asciutto, temporatara bassa, grande 
contrasto fra estate e verno, tra giorno è notte. A sud e sud-est si 
elevano gruppi di colline she fino a 4500 piedi sul terreno cireo= 
fiamto; ad est il geologo trora filoni ffioranti di granito ® più în 
Vaso formazioni carboniferecopate da trreno cetaceo: n ovs 
Joi iaico 0 giurasico, se ne togli la manca granitica dei monti 


d0 #1 39° 0 37° di iitudine nord. 
end ‘ed È meridiani 94° 0 100% vet di 
mich È lumitato a mond dal Kanon, af st di Misa dell'Arvna a vu at 
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+ diflicite l'esatio computo degl'Indiani che vivono sul Territorio, 
dei quali molti serbano ancora abitadini nomadi: i dati degli 
agenti li fanno ammontare a più che 78,000 (1). Pochi bianchi 
dividono con essi l’esiglio : gli agenti ed il personale da questi 
piegato, le guarnigioni dei posti militari di confine, ulmgioni 
ferroviari 12). 

Noi non vogliamo far la storia degl delli Stati Uni 
quale uscirebbe dall'obietto del nosiro studio ma © necessario ac- 
cenvare ad alcune tribù più notevoli per numero o per perduta 
potenza 0 per tradizioni storiche. 

1 Pequod o Mohegan avanzo di una fra le più potenti tribù, 
poi divenuti civili e prosperi, sono oggi un puguo d'uomi 
in una riserva del Wisconsin. | bellicosi Miami, esauriti dalle 
continue guerre, gli Ottawas del Michigan, sono triba quasi spa- 
rite. 1 Kansas, trasferti d'una in altra riserva, vivono sul terri- 
toria indiano, ridotti a poco più di 900, rapidamente s'incivili- 
scono. Gli (ioex, appena 450, progrediscono anch'essi, in una 
piccola riserva del Nebraska. I Caddos, ricoverati in una piccola 
riserva del territorio indiano, avanzi di una grande tribà del 
fiume Rosso nell'Arkansas. sono industriosi, intelligenti ed hanno 
ben governate cascine: ridotti ora a cirea 540, Gli Lroni 0 Wyan- 
dots, dal lago Muron tradotti in riserva al Kansas, divennero in 
parte cittadini, ed il resto fa ricacciato sul territorio indiano. 
Anche i l'ottawattamies, ricacciati dal Michigan nel Wisconsin 
dalla forte tribù degl'Irocchesi, parteggiarono per gl'Inglesi nella 
guerra d'Indipendenza, come la maggior parte delle tribi: trapian= 
tati nel Kansas in riserva, molti divennero cittadini, altri 300 fa- 
rono tradotti sul territorio indiano, altri vivono nomadi. 

Seguono in ordine di maggiore importanza i Delawares, scoperti 
dagli Olandesi, tradotti in riserra nell'Ohio, poi successivamente 
spostati ed infine divenati nel Missouri cittadini utili e prosperi. 
| Menominies nel Wisconsin, mai rimossi dalle terre avite. Gli 

{rapahoes, guerrieri @ predatori, in riserve del Wyoming e del 


10) Maspero deg fadian Afro for 109. 
(I ia Tea ul Dim Aoni-Texa, che traversa la parte rente del to 
ricca 
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territorio indiano. Gli Omaha», originari del Minnesota, coltiva- 
tori del suolo, dopo successivi spostamenti allogati in riserva nel 
Nebraska orientale ; progrediti nella civiltà. 1 d'’oncas divenuti in 
parto cittadini. I Paseners in riserva sul territorio indiano. 1 Sho- 
shonex 6 Snakes divisi in vario riserve, spesso in lottà coi vicini, 
ma quasi sempre amici dei bianchi. I Aiowra» tribà crudele è tra- 
ditrice la quale dalla sua riserva nel territorio indiano compie con- 
tinuo scorrerie all'intorno. Gli Utah, in riserve nel Colorado 6 nel- 
Utah, amici dei bianchi. 1 Nez-Pereds, in riserva nel Nord-Idaho, 
belli di corpd e d'ingegno: privati di parte della loro riserva si ri- 
hellarono nel 1877, tennero testa alle truppe americane per pa- 
rocchi mesi, od inline furono catturati nelle Sweet Grass Hille, 1 
Moducs del Sud-Oregon, ribellatisi nel 1872-73 perchè ripu- 
gnanti a lasciarsi tradurre in riserva: dopo alcuni combattimenti 
xi ritrassoro nella regione basaltica e cavernosa dei Lava Heds 
soggiogati alfine, ne farono trapiantati gli avanzi sul territorio in- 
diano. 

| Seminoles, della Florida, dopo una disastrosa guerra contro 
è bianchi, durata 7 anni, furono ricacciati sul territorio indiano, dove 
ora vivono, coltivatori e civili in numero di circa 1200, 1 Cheyen- 
na, razza allelica © di mente elevata, avidi di guerra e di caccia, 
ariginarii del Dakota, spinti ad ovost dai Sions 0 Dakota, furono 
trovati dai primi esploratori eurupei a piè dei Black Hills © più 
tardi raccolti in riserva sul territorio indiano, ove vivono ripa= 
gnanti alla civiltà. 1 Winnebagoes, ramo dei Dokota, spostati sei 
volte di terra in terra, prosper.no ora nella riserva di Omaha nel 
Nebraska. | Cres, altro ramo dei Dakota, stirpe codarda © furba, 
quanto sviluppati ed atletici di forme, altrettanto rifaggenti dalla 
civiltà, allogati in una vasta riserva dei Sud-Montana, 1 Shawweer, 
nemici degl’Irocchesi, ora civili @ prosperi nel territorio indiano. 
Ul Iroechesi, detti anche le Sei Nazioni, contavano dì sei tribù 
confederate nello stato di Nuova York : presero part alla. guerra 
d'indipendenza combattendo per gl'Inglesi, ma la loro potenza ne 
Fimase annientata în varii combattimenti. Sono sparsi in riserve 
entro vari Slati e — cresciuti notevolmente di numero — erano 
nel 1870 circa 43,700. 1 Chippeways della stirpe Algonquina, 
guerreggiarono contro i Dakota, parteggiarono per gl'Inglosi nella 
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guerra d'indipendenza, © nel 1812; ed ora, in numero di più di 
20,000 vivono spartiti su 13 riserve nel Michigan, nel Wisconsin 
e nel Minnesota. Gli Apachi, della stirpe Athabasca, sempre in 
guerra coi bianchi, sono circa 11.000 ® dimorano nel Nuovo 
Messico e nell’Arizona. | Narajues, anche del ceppo Athabasca, di 
belle ed atletiche forme, abili cavalieri, non aggressivi, ma spesso 
in guerra coi bianchi, vivono in numero di cirea 12,000 nel Nord- 
Arizona © nel Nuovo Messico: godono di una civiltà propria, colti- 
vando il suolo ed allevando cavalli, pecore © capre e tessendo pre- 


coperte. 

Che gl'Indiani sieno affatto inaccessibili alla civiltà non è punto 

vero : lo provano parecchie delle tribu cui dianzi si accennò come 
abbastanza incivilite ; ma più ehe da altro è dimostrato da cinque 
tribù numerose, viventi nelle riserve del territorio indiano ; le 
quali, più di tulle in progresso, dimorano in case, vestono abiti 
civili ed attondono alla coltivazione del suolo ed all'allevamento 
del bestiame, mantengono scuole [requontate dalla maggior parte 
dei loro fanciulli, ed hanno contri abitati, come Tahlequab capitale 
dei Cherokere, Caddo nel Choctaw, Mascogoo nel Creek, Tisho- 
nel Chickasar città sulla ferrovia. 
Basti il dire che nel 18% vi erano nel territorio 263,000 acri 
di terra coltivata dagl'Indiani © che la produzione in quell'anno fu 
di 503,000 stata di frumento ; 3,034,000 di granturco ; 220,000 
vena ed orzo, ecc.; © che vi erano 39,000 cavalli, 249,000 capi 
di grosso bestiame, oltre a maiali e pecore. 

Questo cinque tribù sone i Cherokres, in numero di 20,000; È 
Choctaues, 16,500 ; è Creebs, 18,500: | Chiekasaws, 7000; i Se- 
minole», 2500: Fasi abitano in 16,253 case e 23,650 di loro sanno 


fil'Indiani del versante del Pacifico sono una razza inferiore alle 
air di corpo di ment; mi quelli di criar, feeno n 
serviti pacilicamente dalle missioni messicane, dai gesuiti, dai 
francescani ; rimanerati con viveri, abiti @ terreni pel bestiame. 
Ma la civiltà cattolica invece di elevarli li degradò, e ne fece una 
razza sempre più decadente ed ubbratita. 

Nel Nuovo Messico i Pueblos, i quali all'atto della ces- 
sione del paese agli Stati Uniti furono riconosciuti cittadini ameri- 
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cani ed abitano in villaggi composti di case, coltivano terra ed alle- 
vano bestiame. 

1 Moguis sono indiani abbastanza inciviliti dell'Arizona, ove 
vono in 7 città coltivando il suolo ed allevando greggi di capre e 
pecore, e tssendo fine coperie. Le loro case sono costruite sopra 
alture quasi inaccessibili. 

1 Dakota 0 Sinur. — Veniamo ora alla più potente tribù del- 
l'America del Nord; protagonista dell'ultima ribellione, fiera è 
forse ultima rappresentanza del dritto indigeno. 

1 Dakota sono di belle forme, di gran coraggio personale è 
molto abili in guerra: quantunque di mente più elevata dei loro 
connazionali, restii ad accettare la civiltà. In numero di 30 a 35 
mila anime dominano su gran parte del Dakota, del Montana 
orientale è del Wyoming nord-est, abitando riserve dell'estensione 
Î 21 bande è fa- 
tniglie più 0 meno indipendenti fra loro ed alcune delle quali dedite 
all'agricoltura. 

N nome originario di Dakota fu in seguito mutato in quello di 
Sioux, il quale non è che la sincope dell'epiteto Nadoressiour col 
Quale le tribù nemiche solevano indicarti. 

L'antico dominio dei Sioux era veramente regale perchè più 
vasto della Francia, Inghilterra e Germania unite assieme: due 
secoli or sono, quando ì primi missionari ed esploratori francesi 
vi penetrarono, provenienti dal Canadà, esso comprendeva l'o- 
dierno Minnesota, il Dakota settentrionale e meridionale, quasi 
tutto il Wisconsin e buona parte del Jowa e del Nebraska: la po- 
polazione aborigena constava di sedici tribù: di esse oggi ne ri- 
mangono sette, fra cui le pià importanti sono i Brifléa, i Mlack- 
Foet,i Sand Solitaire», Essa si estendeva ad ovest fino alle 
montagne rocciose. 

La storia dei Dakota è storia di guerra : il loro nome terrore dei 
vicini indigeni e dei coloni. Ma una guerra secolare contro gli 
Algonquin, gli Uroni ed è Chippeways li esaurì, e circa 70 anni 
addietro ne uscirono ridotti a 13,000 anime e demoliti in potenza. 
Pare fu tanta la vitalità di quella tribî ch'essa in breve si risollerò 
2 50,000 anime, malgrado l'incessante lotta sostenuta contro coloni 
# truppe regolari americane 


“ ertti-uose 

Nel 1837 i Siour cedettero agli Stati Uniti le terre ad Leal del 
Mississipi; nel 1851, con un nuovo trattato riportarono il loro 

Ma picnic osserrà le clausole stipulate, ed allora essi, 
premuti dai coloni, si lorarono in armi è compierono vendette © 
stragi sulle fattori uccidendo piu di millo coloni. La ribellione fu 
sedata dal generale Harvey ed i Sioux afuxgirono in parte nel Ca- 
nadà ed in parte nelle #laek-Milbs, di dove furono internati ia ri- 
serve. 

1 limiti di queste riservo 
1868 determinati dal 
© 47° parallolo 
ghozza; uma immensa di 
pero germani 


Le Miverre, — Nistituzione delle Riserre parve un mezzo atto 
a conciliare i criteri di umanità co; 
insufficiente. 
malanni è di meurtozi lotte protuny: 
dla riserva all'origine di ogni ribellione. 
rendere dannosa l'istituzione. ; 
dogl'Indiami a rinunziare al suolo eredi- 
rimanere liberi 


0° La ripugnanz 
tario ed il sentimento indomabile del 


oceupata dai loro padri: ed eri È 
prio — diceva il capo della tribà dei Nez- 


mentre il bianco va dove vuole: ed i capi bianchi non hanno sa- 
cho cosa rispondermi. » 
eni; guai dito inconfutabile avi il numero, la forza e la 
superiorità intellettuale. 
2° La corrente dell'emigrazione colonizzatrice, la quale pro- 
cedendo da levante a ponente viene ad urtare contro le riserve, 


PELLI ROSSE tai 
avanzando ogni anno di qualche passo. 1 coloni, spinti dalla loro 
Messa densità, ambiscono quelle terre incolte non sufficienti a 
poche migliaia d'indigeni @ sulle quali essi porterebbero la col- 
tivazione ricavandone prosperità e ricchezza, tracciandovi strade 
" ferrovie, edificandovi città. Invece per rispettare pochi accam- 
pamenti infecondi di selvaggi devesi rimontare a nord o di- 
scendere a sud. 

Davanti a questo bisogno prepotente la riserva successiva= 

" liano è trapiantato da un luogo ad un 

altro, con le sue meschine greggi, senza intendere il perchè di 

ilfatto trattamento ed accumulando nel fondo dell'animo ran- 
core e desiderio di vendetta. 

Al Musso dell'emigrazione s'aggiunge la scoperta delle miniere 
aurifere nei Black-HilIs, ed i cercatori d'oro dilagano nella terra 
santa degl’Indiani: s‘aggiunge la necessità di completare la fer- 
rovia del Pacifico: glIndiani occupano la terra ed è uopo rimuo- 
verli: le città sorgono attorno alla frontiera; un'onda rompe gli 
argini © la riserva è travolta. L'indiano si arretra, la cacciagione 
diminuisce decimata dal colono dall'indigeno, gl'inverni so- 
praggiungono rigorosi: è col rinculare del hisonte e del bufalo, 
colla tirannia del freddo è della fame, la tribà si arretra sempre 
più, accumulando rancore e desiderio di vendetta. 

3° L'avidità degli agenti delle riserve. Il governo compera 
ll suolo dalle tribi e le trapianta nelle riserve: ma ta graduale 
Aparizione della cacciagione e l'oblio contratto di 
l'acquisto delle terre, costringe il governo a sovve le smunte 
torme d'Indiani con provviste di viveri, di coperte, di attrezzi. 

Ma i pubblici impieghi sono parte del bottino del partito po- 
lilico prevalente, e la funzione di agente presso gl’Indiani di- 
venta una ricompensa politica risolventesi in un mezzo per arri- 
chirsi rapidamente. 

E l'agente smunge l'indiano ed inganna il governo: da una 
parte froda sulle razioni e le provviste ; dall'altra fa figurare 
un numero ni magyiore del vero. 4873 un comitato 
d'inchiesta scongiura il governo di liberare il serrizio indiano 
dai « banditi » che lo sfruttano rubando la pubblica finanza © 
indiano, 


CLI atii-nosne 


l'agente presso i Cheyennes riceve razioni, danaro 
e Etta pr 300 idiani voro reimeno no ve no sos 
che 2077, appropriandosi così giornalmento il valore della sus- 
sistenza di 182% individui: l'agente presso gli Arapahons di- 
chiara esistenti sulla riserva 2366 indiani mentre ve ne sono 
appena 1306. i 

Ma vi ha di più: gli agenti prendono fl danaro e sopprimono 
parto delle razioni  gl'Indiani muniono di famo e di freddo e 
tribù dei Pidyand per ben due mesi si nudrisce di corteceo d'al- 
bero soccambendone per fame e freddo ben 200 (1). 

Vi fu un periodo — dal 142% al 1867 — nel quale la corrente 
dell'opinione volle un confine agli Stati Uniti nelle Montagne 
Nocciose : si pensò alora a respingere p'ndiani sal versante 
del Pacifico ove vivrolibero in pena libertà, Ma poi prevalse la 
politica annessionista, la corrente dell'immigrazione si rovesciò 
anche colà e gli avviliti Indiani di quella regione, dopo avere 
aiutato è coloni, come 10 servito gesuiti e francescani, furono 


ricacciati nelle montagne 


Operazioni militari. 


carattere degl Indiani, — Abbiamo già veduto come non tutte 
se nie meta alibiano lo steso carattere: alcune bellicose, 
battagliere, ricche di personal coraggio; altre pacifiche, alcune co- 
durde: però vi sono dei puoti salienti, più © meno comuni 2 tutto. 
L'indiano giudicato alla nostra sirogua sarebbe un codardo, pe- 
rocchè egli sprezza il coraggio porsonale alla nostra maniera, 
considera come folla accettare una lotta inoguale: © nella lotta pone 
ogni astuzia ed ogni mezzo per vincere: per lui non è degno d'un 


0) V. Vanonr, La fin d'a race (Revue dei Dea Monde) 


rici nonne n 
uomo intelligente affrontare a forze pari il nemico quando può 
abbatterio col tradimento 0 con l'inganno. È più savio quel capo 
che uccide molti nemici senza sacrificare alcuno dei suoi guerrieri. 
lorciò l'indiano ritiene un pazzo quegli che affronta la morte per 
solo sentimento di dovere, ed invece ammira l'uomo che striscia 
«d esplora, che per giorni e notti giace nella neve e resiste alle più 
votreme temperature; che sopporta la fame e la sete @ con la pa- 
rienza illimitata, il freddo coraggio e l'esaito calcolo domina gli 
eventi è conquide il nemico senza pericolo per sè; ed ove le circo- 
stanze gli si mosirino sfavorevoli non si cimenta con improbabilità 
di riuscita ma si ritrae ed aspelta l'occasione propizia. Egli rico- 
nosce bensì la forza preponderante dell' europeo, vede nettamente 
davanti a sé l'asservimento della sua razza © piega il capo all' ine- 
lottabile; ma si sente superiore, misurandosi uomo contro uomo, e 
rispetto di sè congiunto ad un sentimento di sprezzo 
per l'uomo bianco. 

Figli è crudele © sleale: il suo aitacco è proditorio, la sua vit- 
toria ferocemente la inebibria e lo induce ad inerudelire sul vinto. 
Ma è certo che l'uomo bianco non gli apprese la lealtà nè la fede: 
i cucciatori ed i pionieri di sangue anglo-sassone non distingue- 
vano nella loro partita di caccia un capriolo da una square (1): © 
se l'indiano gusta gli spasimi della sua vittima bianca è pur pronto 
ad affrontaro le torture con fermezza stoica. 

La tattica. — La tattica dell'indiano è la più variabile ed m- 
corta, e mai per alcana circostanza si potranno indurre le sue ope- 
razioni. Egli non ha bestiame da perdere, e la rovina dei suoi vil- 
laggi, ch'egli rapidamente ricostruisce, è un danno molto minore 
che non sia per altri popoli barbari. Il suo territorio è così vasto, 
ed insuperabile d'inverno, ed egli è casì veloce nel suo muovere 
che raramente si può avviluppario o sorprenderlo: eppare la sor- 
prosa è l'unico fatto che colpisca il suo morale appunto perchè è 
ll giuoco al quale egli sa di poter vincere: quando è sorpreso ei si 
sente davanti un nemico che gli è pari nelle doti sulle quali basa 
la sua potenzialità di lotta. 


40) Borsa indiana 


LC] reni nonne 


Gil'inseggimenti sono dif 


avi. © s0 in taluni casi, dopo mosi 
di raggiungere la 
la traccia smarrit 


la costanza, dell'somo 
esauriti, fallirono la meta. 


aglio è di foragyi, faccarono la pertinar 
{lo sassone, è l'aome 
Questo diflicolta van 
ma gli ostacoli sono ancora 
gli Apachi, gli Arapaoe, po ovare rifugio nei deserti 
mo del Terne e del Nuovo Messico. 
Sì agginaga a tuito, © che rappresenta l'indiano come 
combattente. Neli ha saputo strappare alla civiltà anglo-sas- 
1 lo sue migliori armi, per combatterla con quelle : il corallo 
ed il feste. La sua abilità nol del cavallo è superiore a tutto 


por imparare a valersi del fucile, che in sua 
so congegno di distrazione. L'in- 


aliere e nella sua potenza come 
* Noi non possiamo che ri» 
i per da suoni illimitata abilità nel tiro che 

Hi tempo in cai i mostri «quadroni 


L'esercizio 

del soldato regolare, 

* amumirabili nelle guerre europee sono inutili nelle contese indiane. 
. Now detebe ame mi nostri omini a far meno fon- 


poggio è più sul proprio fucile, ed im- 
10 come sia formidabile un uomo, in acconcia 
< posizione che lo protegge, il quale conosca abbastanza bene la 
< sua arma per colpire un nemico a $ 0 500 yards. » 

L'indiano ha compreso il valore dell'arma da fuoco în sua mano 
e con ogni mezzo si provvede di buoni fucili, revolvers e mu- 
izioni: ne acquista dai mercanti americani, ne ottiene dallo stesso 


retti-zonne mo 


governo quando è costretto a stipular contrati per cessione di terre. 
Le sue bande sono armate spesso di Winchesters a ripetizione 
® di revolvers dei tipi più perfezionati. 

E la sua perfezione nel tiro non potrà mai essere raggiunta 
dal soldato regolare. Quindi, benchè l'abilità possa essere vari 
bile ira l'una e l’altra tribà, si può concludere che il guerriero 


Il teatro dove si alimenta lo spirito d'iniziativa, il coraggio della 
responsabilità, l'attitudine alle decisioni rapide, l'abitudine della 
gilanza, la freddezza nelle gravi circostanze; dove si apprendono 

\isogni logistici delle truppe, l'abilità nello scegliere i campi e nel 
regolare le marce, la precisione nel riconoscere & riferire, la sa- 
pienza nella cura degli nomini © dei cavalli. Non vi si apprende 
forse la grande tattica nè la strategia, come non le imparano i Fran- 
desi nell’Algeria, gl' glesi nelle Indie, al Capo o nel Sadan, gli 
Naliani in Abissinia: ma vi si forma e tempra il carattere che é la 
dote precipua del soldato, vi si acquista l'abitudine alle privazioni, 


d'inverno, ana temperatura che spesso tocca i 30° sotto îl zero, 
l'interminabile ed alto strato di neve, annientano gli sforzi degli 
uomini più volenterosi © finecano la più provata energia. D'estate, 
da più oculata osservazione non ravvisa le tracce del nemico fag- 
gente, © le aride © nude schiene delle ondulazioni non tradiscono 
mai l'indiano che haconfidato ad esse il segreto della sua fuga: l'in- 
verno vi rivela talvolta per poco sulla neve la pesta seguita dall 


Do) rizii-nose 
banda; ma interviene la bufera ed un nuovo lenzuolo di neve sep- 
pellisca colla traccia le speranze del soldato inseguente. 

Ad oriente delle Rlack Hills tLolline nere) si distendono le Bad 
Land» (Terre cattive) gran tratto di paese quasi insuperabile al car- 
reggio. Un suolo d'argilla privo di vegetazione, malamente irrigato 
da correnti la cui acqua è imbevibile, suolo che sì risolve d'estate 
in terreno polvere e d'inverno in un ammasso di fango sdrue- 
ciolevole » senza fondo 

< Questo fenomeno geologico è la cittadella dei Sionx: Inogo si- 
(o di radunata delle bande: rifugio nel easo di disastro in 
* campo aperto, » 

l'in ad ovest le Rlark Hills, unica regione, sul confine occiden- 
tale delle riserve dei Sioux, ove l'aomo e l'animale trovino mutri- 
mento, rieovoro ed acqua 
sont s'innalza, colle suo stupende cime di 
e, la catena delle Rocciose, « a traverso la quale 
via per forre le cuì pro- 


risultato non può ronsegmirsi senza il tributo enorme di derazione 
de di spirito di sncrifizio per parte dei militari destinati all'impresa. 
Ivi non potete avanzi » senza un grosso convoglio che 
vi provveda i mezzi per vivere e difendervi dal rigore della sta= 
jggiore ostacolo al vostro 
vo strade nè sentieri, dove il 
Je la ruota dei vostri carri, dove ogni 
barra la via e non potete superarlo coi carri @ le 
artiglierie senza praticare rampe nelle sponde alte, ripide, boscose. 
‘ seguite la momentanea iraccia del nemico fuggente, 0 seguite 
istinto dell'esploratore indiano che la 
soato ai suoi servigi è che tradisce con 
suoi fratelli di razza, 0 vi aflidate all’ 
E davanti a voi, 0 sul vostro fianco, 0 — talora a vostra in 


reLLI-RORSE si 
qui — alle spalle, avete un nemico ta mobilità del quale è li- 
mista appena dalla massima velocità dei suoi cavalli, o dall agilità 
delle sue membra, che spesso sorpassa la più spigliata cavalleria: 
un nemico che non ha capitale da difendere 0 line d'operazioni 
dla coprire, che non troverete mai sulla difensiva per contendervi 
in campo aperto l'avanzata, ru» fuggirà sempre davanti a voi sce- 
gliendo il suo momento ed il suo luogo propizio per sorprendorvi 
vontro ogni regola della vostra classica strategia, quando mono 
ele preparato a sostenerne l'attacco. Ed ove la sorte vi conceda 
uu vantaggio tattico non sperate di aver annientato tutta una banda 
@ di poter compiere la vostra vittoria con l'inseguimento; poichè il 
nemico dileguerà per cento direzioni diverse, egli che fresco e ripo- 
suo vi ha atteso ed affrontato nel momento propizio; mentre i 
vostri uomini ed i vostri cavalli saranno esanriti dalla stinchezza 
per le fatiche sopportate nelle continue marce compiute sotto la 
aforza del sole cocente, 0 fra i cumuli di neve, Mlagellati dall’impeto 
della tormenta. Quando siate riuscito a sorprendere l' Indiano nel 
wu villaggio, non sperate di conseguirne un risultato sostanziale: 
mentre i vostri cavalieri scorazzeranno, eccitati, a destra ed a 
manca per le vie, egli abbandonerà le sue capanne e col fucile e le 
wouuzioni,jche ha sempre prooti, si lancerà sulle alture inaccessibili 
che surgono intorno alla sua dimora; ed allora vi accorgerete di 
aver conquistato il villaggio per trovarvici dominato od assediato. 
Nisogna però convenire che il progresso della civiltà tende ad 
agevolare l'opera delle truppe ed a diminuire l'entità di ostacoli 
poro tempo addietro quasi insormontabili. Le ferrovie ed il telegrafo 
permottono di effettuare rapidi concentramenti di grossi corpi di 
Wruppa presso le regioni parturbate, e l'impiego dei così detti esplo- 
ratori indiani (senute), | quali sono indigeni al servizio del governo, 
di mezzo di seguire la traccia delle bande con quella perspicacia 
ml abilità che può rinvenirsi solamente in quelli che conoscono 
tutte le abitudini ed astuzie della pelle rossa. Ma appena si esce 
dominio della civiltà, non rimane che la rapidità di moversi e 
d'inseguire che può ottenersi dal cavallo. Perciò la cavalleria, la 
quale meglio potrebbe indicarsi colla qualitica di fanteria montata, 
N la parte più eminente nelle guerre indiane: essa è armata di 
sciabola e di carabina Springîield, e sebbene si pretenda che i suoi 


4 anno nin, vor. 


n veni nome 
nomini non possano ricevere nn perfotto addestramento nell'equi- 
tazione, a ci delle diicotta inerenti al rigido elima ed al disagio 
degli accantonamenti, paro esa ha reso sognalati servigi. Questa 
truppa si reca rapidamente noi luoghi ov richiesta l'opera sua, e 
non appena pervenuta 4 contatto del nemico smonta da cavallo @ 
combatto approdata manovrando in tre linee, ossia eneriatori, s0- 

sgni @ riverve: un quinto della forza rimane a cavallo è iene i 
cavalli degli ni quartro quer: mpagnati nol combattimento. 
cnvalli sono protetti dalle riserve © confidati nd una guardia 
apocnale 

L'aruighioria che accompus 
rapido Hotehkiso da poll 
gliere sono addestrati an 


te colonne consta di pezzi a tiro 
2, a di mitragliere Gatling: gli arti- 
’ combattere come fini 


Le trappe portano sompre attrezzi da trincea, e nel combatti= 
monto | cacciatori n 
medionte ache è 


spo coprire dall'abilo tiro degl’ tadiani 
Leno rapidamente costrutto 

a parte le concezioni strategiche, è un 
sone delle lotte titaniche che il soldato ame- 
tro l'inelemente natura più cho contro le 
aatuzie del suo nemico. È quando nei, militari europei, seguendo 
della spedizione, ne consuriamo le lentezze © 
progredire, | risultati spesso tenui 0 negativi, 
imdeiamno alla misira delle campagne apprese nei nostri trattati 
di storia 0 dai no stossi seguite nelle nostre terre d'occidente ove 
si svolgono agevolate da tutte lo risorse della civiltà, colle norme che 
ta scienza imogna lumiti che l'amamità circoscrive, e dimon- 
ficamo senza dubbio l'almegazione e la virtù che si richiede in 
quei giganti della lotta, grigi ma lotta ove sì combatte senza 
dare né ricever quartiere, dove l'astuzia e fa crudeltà. del brato 
alleata all'inosorabile rigore della natura si fanno tristo ginoro del 
guerriero anglo-sassone # ne liaccano la costanza e ne frustrano le 
intelligenti combinazioni. 

Ma un'idea più chiara, un concetto più preciso sì può racco- 
gliere da un cenno di alcune notevoli operazioni militari, che qui 
esponiamo, ricavandolo in gran parte da una pregiata pubblica- 
cazione inglese (1). 
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ricamo deve sost 


retti-nonse 8 

La campagna contro i Nes-Percés nel 4875. — Questa tribiù 
del Nord-Idaho, una delle più valorose, amica dei bianchi 
sorse nel 1875 per le solite questioni di terreno. Una bella e fertile 
vallata era stata assegnata ad una parte della tribi; ma due anni 
appresso si volle riprenderia: dapprima gl’ Indiani resistettero a 
parole: poi, dopo longhe discussioni, fecero le prime violenze ue- 
cidendo alcuni bianchi. Due compagnie di cavalleria ed un corpo 
di volontari, inviati per ridurli ad obbedienza, incontrarono l'in- 
tera forza indigena di 300 guerrieri, i quali, lasciati i vecchi, i 
bimbi e le donne nel campo all'indietro, a 
{npprima manovrarono in bell'ordine, preceduti da 
cacciatori; poi avvolsero i fianchi del nemico ed veneti 
cendo piovere sovr'esso un faoco micidiale. 

1 volontari, colti da panico, ruppero gli ordini e fuggirono, e se 
non s’ebbie una rotta ed un eccidio fu dovuto al sangue freddo di 
pochi soldati che stettero saldi. I selvaggi tornarono al loro campo 
vittoriosi. 

Bentosto furono radunate tutte le truppe disponibili e per circa 
un mese gl' Indiani farono inseguiti per le montagne dell’Idaho: 
nondimeno il capo dei Nez-Percés, Joseph, consegui qualche van: 
tagzio parziale. Finalmente arrestatosi nel suo campo vi attese 
l'arrivo di tutte le truppe americane comandate dal generale 
Howard. All'arrivo di queste egli prese l'iniziativa e, lasciato il 
campo, occupò coi suoi le rocce circostanti e le alture coronate di 
pini, tentando più volte, ma invano, la manovra favorita di avvol- 
gore i fianchi ed attaccare il tergo dei bianchi. 

La linea delle truppe si spiegò a mo” di mezzaluna, col bagaglio 
* l'ambulanza dietro il centro, e così sostenne l'irrompere delle 
pelli rosse, le quali per ben due volte si ammassarono al coperto 
Iasciundo nel bosco i cavalli da guerra, e per ben due volte cari- 
carono selvaggiamente la linea delle truppe, solo respinti da an 
coniratiacco ugualmente furioso. Quindi si riurarono al coperto 
rivolgendo sulle truppe un fuoco micidiale e continuo. 

Molte perdite vceorsere ai soldati prima che potessero copri 
con rialzi di terra a mezzo della vanghetta. Per tutto il giorno le 
iruppe stettero sotto il sole cocente di luglio. Prive d'acqua e di 
untrimento, e strisciando nell'erba, sostennero il fuoco; mentre 


s menia one 


fra le rocce ed i pini intrititi è corpi bruni © nudi dei selvaggi 
volavano di riparo in riparo animandosi con un gridio continuo. 
La notte i mi no una cattiva focaccia, ma non po- 
umica sorgente era in possesso degli Tn- 
diani. All'alba si riprese il fuoco. avendo i soldati ricevuto rinforzi. 
Alle due il generate N 
quali le polli rosse opp \ resistenza disperata; poi i super- 
Stiti indiami fuggirono a traverso il fiume, raccolsero in frews le 
donne, è bambini © + hayagli sulle basti da soma, © si ritirarono. 
Comines la fuga © l'inseguimento. Joseph, con una carovana di 
altro 2000 cavolli, accompagnati i 
@ malati, segui naso; illicilissimo a traverso le più aspre 
montagne: due volte travers le Rocciose, il Yellowstone ed il Mis- 
sotri, Ma egli era inseguito da altro due colonne — oltre quella 
di Howard -— comandate dui generali Gibbon e Stargis. Sorpreso 
Al 10 d'agosto dal primo, lo tenne in iseacco per due giorni @ poi 
gli fuggi Ue: due giorni dopo fu egli che attaccò 
erano riunite le forze di Howard eGibbon, 
+ ad ottenere un vantaggio di tre giorni. Dopo 
una marcia di 1000 miglia fu ragzianto e sorpreso da Sturgis con 
parte della cavalleria di Howard; ed allontanata la carovana delle 


lo questa caccia lo truppe, principalmente di fanteria, sof- 
frirono le più aspre durezze di clima, freddo intenso di notte, caldo 
di giorno, piogge torrenziali, @ sentirono la penuria di viveri. 

A med settom una nuova colonna. condotta dal generale 
Miles, entrò nella partita non saputa da Joseph; il quale accam- 
pato lungo l'Kagle Creek (Min dell'Aquila) osservava Stargis ed 
Howard 

Hi campo indiano giaceva in bassure @ gli Indiani vi avevano 
praticato abitazioni sotterranee e gallerie comunicanti: essi adopra- 
vano i cavalli morti come fortificazioni © come nutrimento. Nel 
maitino del 30 settembre una tempesta di neve copri l'appressarsi 
del generale Miles: ma gli Indiani, come ne scopersero l'avanzata, 
occuparono le creste dei monticelli adiacenti e respinsero la caval- 


Jeria facendovi larga messe di vite. Le truppe tenevano le più alte 
creste all’intorno; nondimeno gli Indiani resistettero per cinque 
giorni, dopo i quali si arresero a discrezione. 

Joseph, già presso al confine canadiano, aveva perrorso oltre 
2000 miglia del più difficile terreno che si possa immaginare. fili 
avanzi della sua handa furono catturali ed i più riottosi tradotti nel 
territorio indiano. 

La campagna contro i Siowr nel 4875-76. — La resistenza dei 
Sioux, sempre riottosi alle esigenze del Governo, assume il ca- 
rattere di una ver: ribellione impersonata nella grande figura di 
Sitting-Bull (il Toro seduto) detto il Napoleone delle pelli rosse. 

Nato nel 1837 da Bull, rieco capo dei Sioux, a dieci 
anni ardito cacciatore di bisonti, a 14 anni uccise il primo nemico 
# x chiamò Tatanka-Votenke 0 Toro seduto, nome che conservò 
per tutta la vita. 

Proclamato capo della tribù alla morte del padre, egli personifi- 
cava tutto il carattere lo aspirazioni della sua razza. 

Nel 1867, stabilitosi sul fiume Yellowstone coi suoi seguaci, si fave 
centro dell’agitazione contro è bianchi, e quando nel 1876 il ve- 
merale Crook gli intimò, a nome del Governo, di sottomettersi. 
agli che contava già ventitrà fatti di guerra, gli rispose: « Vieni a 
prendermi. Ti aspetto. » Il generale Sheridan dirigeva le truppe 
americane: egli le divise in tre colonne, le quali partendo dal Mot- 
tana, dal Dakota e dalla PIntie River, da località distanti fra loro 
circa 300 miglia, ed avanzando per un paese privo di comuica- 
zioni, dovevano tendere ad un punto dove si credeva trovarsi il 
corpo principale degli Indiani. Le colonne incontrarono qualche 
partitoisolato di pelli rosse, ma il generale Caster, con circa 320 ca- 
valieri della colonna del generale Terry, trascinato dal suo ardire, 
alfrettò il movimento, ed urtò sul corpo principale indiano di 2500 
Sioux. Sitting-Ball seppe con astuzia impegnario in una difficile 
Meetta presso il fiume Litile Big Horn (sub-atfluente del fiume 
Nellowsione), e quivi nella notte lo aggirò da tergo: all'alba del 
#1 giugno 1876 Caster attaccò il campo indiano; ma preso alle 
spalle dal grosso nemico, tutto il distiecamento, malgrado una re- 
sistenza disperata, fu annientato, e lo stesso generale restò ucciso. 
Un solo esploratore potè sfuggire all'eccidio @ portarne la triste 
notizia. 


Siom: Sitting-Ball tenne la campasna ancora per parecchi mesi, 
@ mentre il gonorale Crovk diè caccia © preso il più promo corpo 
indiano, il senerale Miles siringera dappresso l'ardito condottiero, 
riducendolo a \rovare scampo con pochi seguaci nel territorio ca- 


nadese 
Intimatogli dal Governo di aderire al nuovo trattato imposto alla 
tribu 0 di rientrare nella riserva, egli rispose: «il Governo ha con- 


eluso cinquantadue trattati co Sioux e non ne ha osservato nessuno, » 

Nel luglio 18%1 ridotto, enì suni seguaci, dalla fame, si sotto- 
miso © ratilicò La comaiono iher Miack Hills, pur patteggiando di con- 
servare le ane armi ) carabine Remington. 

ta camtuo d alla tribiù, il Governo impegnossi a 
pagarto 70 milioni di lire ed a provvederla di razioni. Il territorio 
| 2800 Sioux catturati, ridotto poi a metà, 
ra le quatto» riserve di Standing-Rock e Chevenne-River, 
a nord, a di Pino Ridyo e Rosebud al sud (1). 

Altre aporlizioni (8), — In quello stesso periodo di torbidi fu 
I colonnelto Weskey=Merritt che un corpo di 800 Che 


sennos, lasciava le sue riserve per congiungersi ai ribelli Sioux. 


giro, andò ad appostarsi sul fiume War Bonnet in un punto dove 
+ selvaggi solevano traversare la riviera; ed ivi, nascosto nei boschi 
di cotono che fianchieggiano le sponde, attese l'arrivo della banda. 
All'albu del giorno appresso, mentre da una parte avanza il con- 
glio delle truppe, ch'era stato lasciato addietro, scortato da due 
paso di fantorsa, spuntano dall'altra i guerrieri indiani: quello 


glierio al moment» pro inconsei anch'essi che ad essi pare 
sovrasta un pericolo non visto, Ma mon fu tango l'indugio: seaglia- 
I» © su due esploratori distaccati da questo 
alla ricerca del comando, abbandonarono le truppe il celato rico- 
vero e cancarono il fianco degli Indiani: i quali, sgomentati dalla 
sorpresa, furono rotti e docimati, 


40) La fi d'une race — De Want 
Dì Md Indian Warfare 


rrsa-noene sr 

Lungo tutta la giornata ed il pomeriggio estivo le vruppe si cae- 
carono all'innanzi i dispersi, sospingendoli alle loro riserve, e gli 
Indiani battuti al loro giuoco perdettero ogni speranza di riunirsi 
a Saving Ball. 

( w'altra felice spedizione contro i Cheyennes fu condotta dal ge- 
nerale Mackenzie in novembre 1876. La temperatura era a W sotto 
aero e la truppa dovè eseguire una marcia di 76 miglia a traverso 
un paese ricoperto di neve, affrontando talora vere tormenie, Un 
corpo di 1100 uomini, fra i quali molti esploratori indiani, prece- 
deva: sui fianchi della colonna, a 30 0 40 miglia da ciascan lato, 
a esploratori indiani riconoscevano il paese. Le truppe riuscirono 
a prendere posizione durante la notte poche centinaia di metri 
dal campo indiano, senza rivelare la loro presenza, ed all'alba at- 
taccarono il nemico, uccidendugli molti uomini: gti Indiani, «mar- 
riti per la sorpresa e sgominati dall'urto dei cavalieri, cercarono 
scampo sulle circostanti alture rocciose ed ivi sostennero una lunga 
azione di retroguardia; per coprire la ritirata delle donne © dei fe- 
riti: quiadi lentamente si ritirarono ad una forte posizione, sei 
miglia più oltre. La tribà poco dupo si arrese. 

Ma un episodio che dipinge mirabilmente la tattica degli Indiani 
è la guerra d'imboscate e di sorprese, che sostengono le truppe 
americane. vogliamo qui riassumerto da una brillonte narrazione 
del Varigay (V. La fin d'une race). 
Nel 1879 gli Utah, accantonati in una riserva dell'Alto Missouri, 
assassina vano l'agente ed i suoi dipendenti. Il maggiore Thornburgh 
inviato con tre compaznie di cavalleria, fu sorpreso in una stretta 
presso il fiume Bianco. 25 miglia all'innanzi del forte della riverva, 
uve gli Indiani lo attendevano al varco. 

Impegnato cei fu nella stretta, una scarica di fucileria uccise i 
une della testa del convoglio c chiuse all'innanzi l'anpusto 

saggio: contemporaneamente un corpo d'Indiani, necidendo i 
tuoi degli limi carri, pediva ogni tentativo di ritirata ai tren- 
iacinque grossi carri d'ordinanza chiusi nella stretta; mentre dal- 
l'alto delle rocce gli Indiani facevano strage di animali © di condu- 
centi. Il maggiore, riuscito a sfuggire ed a raggiungere la retro- 
guardia, fu ueciso mentre con questa accorreva in aiuto del con- 
voglio. Il tenente Price lo sostitui; ma impradentemente andò ad 
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rgi col resto desi ini nella medesima stretta, dove, 
iliati da nemici invisibili, | pochi superstiti sì appiattarono 


solto 1 carri ad ivi attesero La morte. 
Uno dagli esploratori Nankin, strisciando sotto i carri per- 


venne pressa il tenente Price © gli offerse di recarsi a cereare soe= 
corso al posta militare distante sento miglia. TI tenente accettò è 


serisso colla matita un Biglietto, diretto al comandante del forte 
Steele 


onenpito + L'esstenza dei superstiti della colonna 
Thomburyh dipendo dalla rapidità dei vostri soc- 


gio 

corsi.» 
Mak porti » 

pericoli rune 


dogto con se) entop dato dal valoroso esploratore. 
Intanto arano passati tre giorni di crudele attesa pei prigionieri 
della stretta quinto all'alba del quarto giunse la compagnia negra 
vllevà +1 morale deli assediati portando ta certezza di prossimi 
Ml prosdammani dl venerate Merritt prendeva a rovescio 

e li autilava «alle altare, liberando il tenente Price ei 


uno sapravvimsati in quella gora appestata del puzzo 


dei cadaveri 


L'ultima insurrezione (1»90). 


I prodromi, > » L'inenra dell'amministrazione, la lentezza 
4 del Congresso nel votare i fundi pel pagamento delle terre, le 
< comemssioni degli ayenti cospiravano, ci miseria è col freddo, 
<a rendere insostenibile ln situnzione dei Sion parati nelle ri- 
«servo del Makota (1). » 


UA) La fin d'une race — De Vamos 
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Gli Indiani muoiono di fame 1 Sioux, ni quali erano state ga- 
rentite dal Governo tre libbre di carne al giorno per individuo, 
reclamano al presidente della repaliblica perché ricevono appena 
un bue ogni trenta per diciotto giorni. Le razioni della riserva di 
Itosebud vengono diminuite di 1,500,000 libbre. Unn delle riserve 
di Sissoton, composta di 1200 Indiani, non ha più disponibili che 


* ossia meno d'an soldo a testa. per gi 
non rosta che la morte, la ribellione colle armi, 0 la vendita delle 
restanti terre. Qualche tribu adotta quest'ultimo espedieote; ma 
molte di esse ne rifuggono, perchè sanno che il Governo non paga 
e gli ugenti frodano sulle somministrazioni: principalmente i Sioux. 
che non hanno ancora riscosso il prezzo delle terre giù vendute, 
pensano che, anzi che addivenire a nuove cessioni, val meglio af- 
fidarsi alla sorte delle armi. 

Ad eccitare ancor più eli spiriti, già esasperati per la penuria, 
seco spandersi la nuova che è apparso un profeta, il quale chiama 
gli Indiani alle armi e predica una generale ribellione. Questi è 
un Indiano della tribù dei Pab-Utk, dimorante presso il lago 
semi idiota, pacifica, il quale attribuisce le sventure 
compatrioti alla collera del Grande Spirito: egli perriò 
ri II n de 


sistore dalle violenze, n pregare, a placare la collera 
sacre danze. Ma la parola mite del fanatico è presto travisata dal- 
l'ambiente e diventa verbo di riscossa: nessuno ba veduto il suo 
volto, 6, sebbene egli si sia mostrato in vari laoghi, gli esploratori 
(scouts) indiani al servizio del Governo non rinscono a sorprenderne 
il ricovero, Egli ha parlato in molte lingue diverse, ha predetto 
che grandi avvenimenti si comp'eranno « innanzi che l'erba no- 
volla abbia tre dita d'altezza (1) » e che le sacre danze affrette= 
ranno l'èra promessa. E le danze fervono: gli Indiani si riuniscono 
di notte nelle radure dei boschi, ed ivi eccitandosi col canto for- 
mano circoli # girano per ore ed ore, finchè cadono «posati, 
esauriti. 

Il Messia è l'agente mistico della riscossa: ma l'agente reale, 


(4) Choo nella primavera del tI. 
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quegli a cui si levano gli sguardi e le sporanze dei 30,000 Sioux, 
è il vincitore di Custer, il prode Sitting Bull, che aspetta l'ora fa- 
tale per irrompere contro gli oppressori 

Intanto i malcontenti Sioux sì rifugiano nelle Bad Lands, circa 

40 0 50 miglia a nord dell'Agenzia di Pine Ridge © cominciano le 
razzie contro le fattorie; i coloni sono wecisi, il bestiame è invo- 
lato; altri raggiungono | primi banditi © l'intero territorio fra i 
fiumi Niobrara © Chayonne cade im balia di scorridori e predoni. 
Sitting Ball si dispone a raggiungere i ribelli nelle Bad Lande, as- 
sieme ai suoi seguaci, e mettersi alla loro testa, 

Ma il governo degli Stati Uniti non è rimasto inerte davanti a 
così sicuri preludii d una rivolta imminente, ed ha raccolto truppe 
da lontani prosidii per impedire più estese razzie : è suo intendi- 
mento catturare | capi più influenti per togliere l'anima alla ri- 
volta, e primo fra tutti il più temuto, Sitting Bull, H generate Miles 
ha il comando delle operszioni 

Buflalo-Iili, il ca: vero nome è Cody, reduce dall'Europa nel 
novembre con 39 Nionx, rieove dal generale Miles il mandato di 
catturare il capo dei Six: ma l'ordine vien tosto revocato e l'in- 
carico si aflida alla polizia indiana. 

Le ostilità, — N 15 dicembre dello scorso anno 1890 gli espio- 
ratori indiani, seguiti a distanza da naa colonna al comando del 
colonnello Drum, composta di due squadroni di cavalleria è d'un 
battaglione di fanteria. giungono «l campo indiano mentre Sitting 
Bull e ta sua banda, armati di Winchestors 0 di revolvers, leva- 
vano le tendo è si disponevano alla partenza, Alla vista degli odi tà 

esploratori i guerrieri circondano il loro capo e fanno fuoco contro 
i più arditi; + primi cadono, ma gli altri riescono sd impossessarsi 
del capo © lo trascinano verso l'Agenzia di Standing-Roek. Ma 
Blackbird, figlio di Sting Ball, eccita | suoicompagni a ricuperare 
il vegliardo : ne seguo una lotta corpo a corpo durante la quale si 
può udire Sitting Bull animare | suoi con voce potente: mentre 
ferre la mischia agli cade di sella colpito a morte: suo figlio 
era giù rimasto ucciso all: prima scarica della polizia. Ma le cose 
volgono a male per la polizia. la quale è per rimanere sopraffatta 
dal tiro preciso degl'Indiani, quando sopragziungono tre troops (1) 


assi nose si 


valleia con due mitragliere ed aprono il fuoco coniro le pelli 
tosto, lo quali dl allontanano sa tela la voloità dei or cool 
verso le Terre Cattive, condotte da Hig Foot; capo di una delle 
Dt aero eos rl olor È pi la peli ali 
sorelbbe rimasta annientata : ma i soldati rapidamente appiodando 
furono solleciti nd entrare in azione preceduti da una linea di cac- 
ciatori, mentre al loro fuoco si univa quello delle mitragliere. 
Sitting Bull fu rovato col cuore attraversato da una palla: 
li aveva una spalla. 
Pine questo avvenimento. afiivoso. dire tend slo Bad 
Lands, circa 6000 anime. Ma anche la cavalleria era stta an 
ta. 
"1 giorno appreso alla battaglia i pensò ad inseguire i Tag 
enti: però ordini telegrafici erano sati irasmessì i vari distac= 
camenti coì quali il generale Miles tendeva sariamente ad avvol- 
gere gl'Indiani: ed il generale Forsyth con forze imponenti li 
vrebbe arrestati nella loro marcia. { 
avere la loro ritirata non era delle più rapide, a causa d'un 
convoglio di 3I carri, di donne e di fanciulli: circondati dalle 
truppe del generale Foreyth, si arosero a diserezione slo chie- 
dendo razioni di viveri. Ma il generale voleva essere sicuro del ri- 
saltato vd il 29 dicembre, fece circondare il campo indiano, sulla 
sponda sinistra della Porcupine Creek ; e, collocata in punto op- 
portuno una batteria di cannoni Hotchkiss © 
che si procedesse al disarmo della banda. ; 
La scena che no seguì è riferita in modo vario. Pare che gl'io- 
diani sul far del giorno venissero fuori delle tende ad accoccolarsi 
in emiciclo attorno al loro capo infermo : le donne ed i bimbi sta- 
vano confusamente all'indietro. ° 
Il maggior Whiteide, parlando a mezzo d'un interprete, ordinò 
ni guerrieri che consegnassera le loro armi: una ventina di esi 
si alzarono e con provocante lenezza appresstisi ai soldati ameri- 
.he appiedati li circondavano, gettarono a terra pochi cattivi 
Il maggiore, irritato, ordinò ad alenni soldati di perquisire 
le capanne, ove si trovarono circa 60 fucili: ma quando volle far 
perquisire È guerrieri questi gettarono via le coperte in cui erano 
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fucile che tenevano celato fecero una sca- 
dati, Un'altra scarica sogui la prima; i 
monti retrocedevano in disordine, ma gl'In- 
ommaciarono un feroce combattimento 


soldati sorpresi è ss 
(TT 
corpo a corpo 

Non si fece nspeti 
fuoco micidiale si 
struzione 
tardò anch essa a svolger 
circostanti colline. 

Ta lotta fa mecsmeta ed 
ad più: | soldati del 7° cavalleria s’inebbriavano nella vendetta 
monto era stato annientato quattordici anni 
nell'necidio di Little Rig Horn: entro mezz'ora due terzi 
dopl'Indiani arano caduti morti 
‘ol volto macchiato di sangue: egli 
rta le numerose ferite del suo petto. Ai piedi di 

sato da una palla. 
© meno gravemente. dil'Tn- 


sacra cadavere 


utt nella riserva di Wounded Knee Creek. 
Ma il venerate Miles e il_g0 volevano un eeridio e 
no una strage di donne © di fanciulli : il concetto strate 


rno no 


aveva abortito per l'in 
pinione pubblico si scaten 
bini, ed il generale 
Washiugion per render 

Nol seguente giorno, 
zione 


weeisori di donne e di bam- 
dal comando, fu chiamato a 
|» del suo aperato 

O dicembre. avveniva un'altra seria fa 
Y Urvek, dove gl'Indiuni avevano attaccato la Missione 
centinaia di bambini. 
l'Agenzia di line Ridye è tosto il 7° cava 
Jeria, con due cannoni Hutehkiss, si avviò di galoppo verso lo sta- 
bilimento che si diceva circondato dagl'Iadiami e già in fiamme. 


Infatti essi trovarono la semola diarna cià in fiamme, e solo ad 
un miglio oltre la Missione vennero in contatto cogl'Indiani.Questi. 
‘n numero di circa (800, comandati dal capo Little Wound e da 
‘wo Strikws, si tenevano accuratamente celati in un prossimo 
losco: solamente 3 0 500 erano all'aperto per combntiere ed alti- 
rare in sito propizio le truppe. Infatti non appena queste comin- 
ciurono ad avanzare combattendo © ad impegnarsi in un terreno 
difficile, ed erano per lanciarsi all'attacco sa per la collina, sorse 
{ra esse il grido che erano circondate. Ed era vero. ll grosso degli 
Indiani, uscito dal bosco le aveva avvolte e, qualunque via tentas= 
sero per ritrarsi, si trovavano a fronte bande indiane di ? a 300 
uomini. : oa ns 

La tattica indiana era per venir coronata da un nuovo 
noso successo: ancora pochi minuti ed il fato del 7° cavalleria era 


chezza. Ma giunse a lempo. 
‘il'Indiani sorpresi dall'intervento della nuova colonna, cari- 
cati essi stesi alle spalle furono presto sbaragliati, e dopo un breve 
combattimento si ritirarono. Le truppe, stanche, raggiunsero a 
notte l’agonzia.. 

Intanto îl generale Miles procedeva arditamente nella repres- 
sione: altri accaniti combattimenti, neî quali gl'Indiani si erano 
battuti con feroce coraggio, averano avuto luogo presso lino 
Ridge ed a Gordon. Ma il generale non abbandonava il primi- 
tivo concetto di schiacciare i ribelli col numero e non col sangue. 
L'accrescorsi sempre più delle truppe, la penuria presso gl 
diani, condussero ad una tacita tregua seguita da trattative per la 
Eagle dei principali sachems (1) si recò all'agenzia di 

, uno dei principali si 
pa Ridge pr ivato, e ii i generato Mon, promettndo di 


4) Capo di tie. 


s” risi-nonne 
accogliere i reclami dei Sioux, ne ottenne la sottomissione il 
15 gennaio del 1891. 3000 Sioux, fra + quati 600 guerrieri, 
abbandonarono il loro campo per le riserva. cadendo le armi. 


La famiglia dei Sioux è armai fiaccata a morte: l'uomo più 
formidabile dell'insurrezione è caduto sul campo come muore il 
re d'un popolo puorriero, e con lui la personificazione della ri- 
sco 

Nondimeno il mare dianzi in barrasca non s'è fatto cheto; 
porch l'alemento mistico sopravrive nella profezia religiosa, nel 
vaticinio del Massi: che coll'erta novella varrebbe la redenzione ; 
ele sacre dunze. per alfrottaria, fervono ancora nei boschi dei Sho- 
shoni © dei Uhippeways. 

Ma la primavera avanza ed il Messia non si fa vivo: soprag- 
gerà l'inverno coi suoi geli, © 


della gente indiana 


Già la foresta, entro cui il bianco s'aggirava dianzi con la cara- 
Dina impugnata, risuona della parola seduttrico del racoleur, il 
quale con ammalianti promesse aitira nelle file della milizia anglo- 
sassone il flore della iriba, e torna addietro con larga messe di 
sodotti. 

E tu, 0 giovane Dakota, che non ha guari inseguivi la brana fan- 
ciulla su per l'erba selvaggia, e sotto la foresta che ricorda secoli 
lo promettevi — feroce dono di nozze — un certo numero di capi- 
gliature americane recise col tuo coltello; tu ora combatterai per 
una lingua che non è la tua, contro la lingua dei tuoi padri: vivrai 
da straniero fra gente di altra razza, quella stessa che rovesciò una 


retti-note CO) 
tempesta di piombo sui tuoi a Porenpine Creek. La nenia delle 
square» e la canzone di geste degli avi saranno sostituite dal reciso 
somando dell'ufficiale americano, © rivolgerai la bocca della cara» 
tina contro la roccia ove brulica un manipolo superstite dei tuoi 
fratelli. 

Che vuol dir ciò? — Vuol dire che il nemico ha infiltrato nel 
tuo sangue il sottil veleno della corruzione e, averti schiae- 
ciato in campo, ti necide ora nella coscienza @ nei ricordi. 

Quando, col mio pensiero, vedo Sitting-Bull cadere morto sul 
Iuoso della battaglia, io non dico che la razza indiana è distrutta: 
# non lo dico quando a Poreupine Creek vedo la strage della più 
potente fra le tue tribà. 

Ma ora == ora che il pensiero mi pinge l'ingresso nei forti ame- 
ricani degli allegri manipoli di volontari dalla peile bruna — tutta 
una storia di lotte feroci @ senza quartiere mi passa davanti agli 
vechi: ed ora sì penso che la tun razza è caduta per sempre. Finix 
Indiane! 

La razza anglosassone, rappresentanza della colonizzazione mi- 
filante, trionfa, e la sua vittoria è tutto un racconto di strage, È la 
colpa che si fa al protestantesimo, sul quale, al dir di taluno, essa 
gotta un'ombra assai oscura. 
cattolicismo che cosa ha fatto degli americani del Sud * 
Ne ha fatto proseliti più o meno barbari : ma sono nomini de- 
prada el'incivilitori sono caduti sotto il peso della loro stessa 

Gili anglosassoni, invece, hanno edificato una potente civiltà. 

È inutile, è legge inesorabile che per costruire qualche cosa di 
grando è necessario anzitutto distraggere, 


(0) Manni, Le grandi razze. 


|. Mazzou 
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I 22 giugno le LI MM. il Re è la Regina (ob'ora tornata ii 20 da 
Naprli è Huma) sì recarono, come di consueto, nella stagione estiva, alla 
villa reale di Monza, donde $. M. il Re tornò a Roma il 27 e riparti per 
Mons il 2 luglio 

AL ti luglio | Sovrani si recarono a Venezia, per assistere al varo della 
Sicilui è furono accolti dalla popolazione veneziana con quell'aetto € 
quell entusiasmo che esa dimostrò sempre per la nostra dinastia, © che 
uta avevano un'espressione più viva per la solennità della ciroostanza. Già 
wi trovavano Venezia e ricevettero le LL. MM. alla stazione, le LL. AA, 
MR il Duen degli Abruzzi, il Duea e la Duchessa di Genova, gli onorvvoli 
Ministri Saini-Hon © Luzzatti, senatori © deputati in gran numero. Un 
corteo imponente di bissone © gondole segui lungo il Canal Grande, 
la gondola reale Una folla immense e plaudente era accaleata sulle 
rive 

La mattina del 6 luglio i Sovrani accompagnati dai Principi, dalle loro 
cano militari dai Ministri summominati, fra gli applausi del popolo, si 
recarono all arsenale i asustettoro albattesimo della nave, la quale fu bo- 
nedetta come al solito, dal cardinale patriarca, ma non inaffista, come al 
solito, da una bottiglia di schampagne stromiera di nome, anche se piea 
di vino nostrale. Si ricorse invece alla classica corimania dell'anello 
attaccato alla poppa La circostanza merita di essere notata, perelié segna 


| un piorolo pasao sulla via dell'emancipazione dello spirito italiano nl 


fm degli ust e dei nomi franeesi. Quando la regina appese alla poppa 
Lanella benedetto, scoppiarono frenetici applausi. Poco appresso, tolti i 
puntelli, la Sicilia scese moestosamente in mare, e l'anello toccando 
amqua, si compirono le simboliche nozze. 

Alla prima mave battezzata, © per dir meglio, maritata all'italiana, 
suguriamo fortuna, gloria © vitoria. II sindaco di Venezia mandò al sin 
daro di Palerio il seguente telegramma: « Oggi alle 44 antimeridione, 
presenti il Ne e la Regina, la corazzata Sicilia è scesa nello acque dello 
Adnatico. L'intervento dei principi Sabaudi, il nome della vostra isola 
Vegato alla nave che è lavoro veneziano e presiiv italiano, rievocando al 
pensiero lo fortunose vicende della patria, or simboleggiano la comqui- 
stata libertà». 


Questa nuova corazzata, onore del genio e dell'industria italiana, appar- 
Wene allo stosso tipo del Me Umberto, varato a Castellammare nel 1888 e 
della Sardegna varata nello scorso anno alla Spezia. Autore dei pinni è 
lunorevole Brin, esecutore ne fu il commendatore Martinez, direttore del 
genio navale. 

La Sicilia fu posta in cantiere il ® novembre 1886. Kssa misura 122 
metri di lunghezza, 23,66 di larghezza massima. Ha un'immersione a 
poppa di metri 8,83, = prora di metri 8,63 Ad armemento completo, il 
sue disbramento sarà di 13.296 tomnellate 

La senfo è tutto in acciaio. Sul ponte di coperta s'orgono due ridotti 
corazzati con girevole, per cannoni da 343 millimetri. Nello 
Apazio tra i due ridotti è collocata una hetteria di 16 pezzi da 120 mil- 
Kmetri, e al dissopra del cassero un'altra batteria di # pezzi da 452 mil- 
tunetri. Fanno inoltre parte dell'armamento cannoni a tiro rapido, mitra- 
ghatrici, apparnechi per lancio di siluri, ecc. 

La corazzatura delle murate, che si estende per una lunghezza di 73 
metri e scondo un metro al dissotto della linca di galleggiamento, è costi- 
vuita da piastre dello spessore di 40 0 di 7 centimetri. Il ponte è rico- 
perto da corazze di grossezza variabile dai 7 agli 44 centimetri. Piastre 
da 30 a 38 centimetri difendono i ridotti ed altre parti più vulnerabili 
della nave. 

V'appareechiu motore, costrutto nello stabilimento Ansaldo di Samprer- 
darena, svilupperà una forza di 491,000 cavalli, ed imprimerà alla nave 
una velocità di 48 nodi all'ora. L'oquipaggio comprenderà 2 ufficiali e 
tà2 uomini di truppa. Il costo presunto della mave, a costruzione com- 
feta, è di lire 26,350,000. 
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» nasmrona vite 

Assistovano sl varo molti ufficiali della squadra inglese che si trova 
nell'Adriatico, fra cui il enpitano di vascello Rawson e il principe di 
Battenberg, venuti appositamente a Venezia com tre navi, la Benborr, la 
Scout © la Pharton. Accolti dalla popolazione e dai Sovrani come rap 
presentanti delle forze di una nazione » cui ci stringono antichi e muovi 
legami di amicizia, contribuirono colla loro presenza alla solennità e ol 
significato dlla festa. Essi invitarono le LL. MM. ad un luncà a bordo, 
il quale fu secettata 

11 giorno 8 una cannomiera con a bordo i ministri Ssint-Bom © Lur- 
atti si reca davanti al palazzo reale. Ne scendono i Sovrani sccompa- 
guati dai Principi dallo rispettivo case militari e civili. e salgono sulla 
camnoniera che prende il largo verso la corazzata Benbor. Al suo pas- 
anggio scoppiano applausi dalle mavi nazionali, dalle inglesi e da quelle 
del Lloyd austrineo ancorate in rada, I Sovrani e l loro seguito sono 
ricevuti a bordo del Beube dal comandante Rawson, dal Principe e della 
Principensa di Battenberg. Gli equipaggi presentano le armi, fra gli op» 
piani è il ionare delle artiglierie 

{ Sovrani visitarono minutamente la nave dopo di ele sedettero ad 
uno splendidi: funch Alla fine si He sorso e pronunciò con voce vibrato il 
seguente bremdlisi 

* Bovo alla soluto di S. M. l'Auguata Regina © Imperatrice, alla pro- 
sporità del grande popolo inglese, amico fdete dell'Italia nella (iste come 
nella lieta fortuna Bevo alla gloriosa e potente sua fotta di cui qui vedo, 
com gioia, | superbi rappresentanti. Im questo mio saluto «ele batte il 
euore di tutto il popolo italiano » 

1 comandante della squadra inglese rispose 

<A nome di S, M. la Regina Vittoria in devo ringraziare V. M. per le 
parole estremamente cortesi ehe vi piscque di pronunziare, e per la 
Vostra cond visitare questa nave di S. M. To posso dere n 
V. ML l'affidamento, a nome della fotta inglese, che l'onore è reso anche 
più pregiato per la presenza della graziosissima Regina. L'occasione e il 
Juogo son singolarmente vpportumi, perchè il nome di Venezia richiama 
al pensiero l'antica gloria marittima dell'Italia. Il varo fortunato della 
magnifica corazzata Stilia ci affida che questa gloria si perpetuerà nel 
futuro. E in questo momento solenne io esprimo la fiducia che le intime 
cordiali relazioni fra l'Italia © l'aghilterra continueranno in avvenire 
quali furono per il passato. 

* Altezzo Resti, signori e signo, io vi propongo di bere alla salute 
delle LL. Ro e la Mogina d'Italia. » 

Quindi i Sovrani «intrattennero cogli ufficiali della squadra ed assistet: 


tera a goniali feste marimaresche. La stessa sera, lsciata la nave inglese, 
visitarono le navi della «quadra nazionale, Maria Pia ed Ftma. All'indo- 
umani (9) ossequiati alla stazione dai Principi Reali e doi ministri sovra- 
nominati, dalle autorità civili militari, dai comandanti dalle navi inglesi 
dale papa te LL. MM, lasciarono Venezia eil giorno steso giun- 


Pithecusa ep gg e de 
» nessuno. Spesso i sovrani fanmo brindisi alla salute di altri sovrani © 
alla prosperità di nazinui amiche, ma è raro che un sovrano posta aggiun 
sero com piena verità: « So che in questo saluto hatte il euore di tutto il 
mio popolo. + Nè meno rimarchevole è nel brindisi di risposta l'accenno 
« all'antica gloria marittima dell'Italia» © l'espressione della speranza che 


e sì completano è vicenda. Questidea, che comincia a farsi strada nel 
cervello degli vomini di stato inglesi, è da gran tempo in ftalia, più che 
nell'idea, un sentimento popolare. 


LAI giugno cominciò alla Camera la discussione del bilancio della 
guerra, con un lungo discorso dell'onorevole Perrone di Son Martino; 
questi imise in campo la proposta di un nuovo ordinamento delle forze 
armate, consistente nel ridurre l'esercito permanente a nove corpi d'ar- 
mata; cui dovrebbero servire di rincalzo altri novi corpi di milizia mo- 
bile sufficientemente organizzati fino dal tempo di pace. E per il primo 
giorno ce ne fu abbestanza 

Hl 42 la Camera tenne due sedute, tutte e duo dedicate al bilancio 
della guerra. L'onorevole Levi parlò della necessità di riordinare il ser. 
vizio ippico e provvedere la nostra cavalleria di un'arma da fuoco migliore 
di quella che ba attualmente. 

L'onorevole Sani passò in rivista quanto il nuovo ministro della guerra 
ha fatto, © quanto ha diebiarato di voler farv; molle cose, cortesemente, 
orticando e proponendo qualebe modificazione ad aleuni rami di servizio 
el, secondo lui, possono essere urdinati meglio econ maggiore economia. 

L'onorevole Marselli disse di non avere approvato tutti è progetti pre- 
sentati dal ministro della guerra. Votò quello sull'aumento del contin- 
gente; non darà il suo voto » quello per te modificazioni all'ordina- 
mento dell'esercito. Mette in riliovo le ecomomie fatte finora, ed esprime 
l'avviso che non si possa andare più in là, senza diminuzione della forza 
‘ delle qualità dell'esercito. Non consente col relatore (onorevole Pri- 
net) cho sieno oramai compite quelle provviste e quelle fortificazioni 
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por cui megli anni posati si dovora notevolmente gravare il bilancio 
stmordinario ed enumera le lurtiicarini che ancora rimangono a fare. 
Spera che gl intrndimenti she guvormo tn favore del discemtramento s0- 
ranno applicati anehe all'esercito, ma non saprebbe approvare la seure 
che si minnocia di portare nolle seuole militari e nell'arma del genio. 
Difonde | retitumone der romerit mibitanzzati e ne dimostra la benefica 
infuonza sull'aducazione del prose Canchiude che non bisogna esage- 
rare le reomomie a Artio dell'eserriti, il quale deve sempre tenersi pronto 
è Gombatlero, senso presconpazioni er la propria esistenza. 
Lcamarevode Adani purla degli stabilimenti militari i quali, secondo 
rel vevesni i sarei insufficienti al bisagno di un rapido mu- 


che la burn sizione porterebbe uni grande cconomia, perebè si rispar- 
mmierelie soltanto una porto del personale amministrativa Non erede op- 
pertuno celere è atababimnti privati la costruzione del materiale d'ar- 
Migliora 

A amrvvido Marazzi spezza uno latcia in favore del sistema territoriale, 
cul iquate vorrebbe reulizzare undici milioni d'economie senza indebo- 


ppsrtuno leso di particolari, fra 1 rumori della Camera, 
ima imas secondo lui sconveniente, fatta l'anno scorso a un 
cainpo dl utrazsine E emi ha termine la seconda giornata 

1119 riapro il fauno l'onorevole lmbriani il quale, come al slito, parla 
qualchoduna, © si scaglia furtosamente contro il 
come se l'onorevole Marazzi fome già riuscito ad 
smpianiario è si tottamne di abbatterio. Poi riporta in giro i cavalli dei eo- 
pitan di Guntoria © le sette mogli di Kantibni; deplora il lusso degli 
Utet di cavalleria contrario alle abitudini democratiche; invoca ful- 
mini sul gonocale (voro per la marcia su Adua; se la piglia, come di ob- 
big E a alt lat pa i vB he 
hanno contratto matrimonio senza licenza. 

L'mrevole Staors rihiaima l'atenzione del ministro sulle condizioni 
degli sertvsni leali, + euì diritti, benehé sanciti dalla legge, sono conti- 
muamente volati, Invita poì il ministro a studiare una radicale riforma 
degli istituti militari 

L'onorevole Tommasi Crudeli dive ehe l'ufficiale di cavalleria italiana 
si iruva in una condizione d'inferioità rispetto a quelli delle altro ma- 
zioni, e ehe se a questa sì aggiungo lo scarso stipendio # il riterdato 
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avanzamento, sì comprende come lo nostra cavalleria sia sempre stata 
hottota | 


Al grido d'indignazione che queste parole suscitano nell'aula, l'oratore 
si correggo e dice che mon lo fu ma lo sarà; cambiando cosi una be- 
stemmia storica in una profezia di cattivo gusto; il che fa venire in 
mente quel proverbio che dice: « essere peggiore il tnocone che il buco. » 

L'onorevole Fratti che gli tenne dietro, non fu da meno; fra le inter- 
ruzioni della Camera e è mehiami del presidente egli disse che nell'eser- 
to si reprime il patriottismo. Forse egli intende il patriottisto dei circoli 
radicali, 0 quello dei comizi del 1° maggio. Ma questo, propriamente por- 
lando, non c'è bisagno di reprimerlo, perché nell'esercito nom esiste. 


Qui prese la arola l'onorevole Peloux, ministro della guerra, il quale, 
cun un interessante discorso, ascoltato dalla Camera colla può grande at- 
ampiamente è vittoriosamente » tutte le critiche. 

L'onorevole Perrone (egli disse) ha portato qui una nota muova di eni 
non sì comprende l'opportunità. Capirei ch'egli fosse venuto a dire 
bisogna fare un sserifizio; disfare due 0 tre corpi d'armata per avore 
torni © quaranta milioni di ccopomia ; bon capisco come egli proponga 
di disfaro due 0 tre corpi dell'esercito permanente per costituirne nove di 
milizia mobile a ew servirebbero di nucleo git ufficiali e la truppa dei 
corpì disciolti Tn questo cambiamento nulla gusdagnerebbe l'economia 
del bilancio e molto perderebbe la solidità dell'esercito. Ha pensato l'ono- 
mvole Perrone alle conseguenze materiali, morali e politiche di un fatto 
simile? Per disfare ter corpi d'armata, bisogna disfare 27 reggimenti tra 
fanteria © bersaglieri. Chi non vede In «sonvalgimento che ne verrebbe 
dt tto il mostro sistema di ? Come togliere di pianta 27 reg- 
gimenti @ gli uffizi che ne dipendono * Moralmente, la riduzione di tre 
corpi d'armata sarebbe In più grando confessione di debolezza che uno 
Stato potesse fare. Politicamente poi, chi avrebiie il coraggio, in questo 
momento, di mettere mano ad una disorganizzazione come quella che 
propone l'onorevale San Martino, fusse pure che a questa dovesse tener 
dietro, comegli ere, an'organizzazione migliore? 

All'onorevole Levi che avea parlato del servizio ippico e fatto delle 
riserve sul numero e sulla qualità dei nostri prodotti equini, l'onore- 
vole ministro risponde che la questione ippiea è un argomento da trat- 
tarsia porte e più tardi. In quanto all'arma da fuoco in uso nella csvrl- 
teria, il ministro, ammettendo che non è dello migliori, dice ebe si 
cambierà; che la questione è in corso di studio, anzi avviata alla so- 
Tazio. 


Hd or venne all'anorevole Sani. Egli aveva esordito dicendo che 
Lapera dell’ indebolimento dell'esercito è cominciata. L'onorevale ministro 
arestetruppo: pessimista questo giudizio ; infatti mon tutte le ceomomie 

vanno a danno della forza dell'esercito e, se si sono presen- 
tate delle economie, si sono pure presentati dei provvedimenti, i quali 
non possono non avere effetto benefico sulla forza; per esempio, l'au- 
muvato del 

fn quanto all'Africa, il ministra osserva all'onorerole Sani e alla 
Camera che quando sì parla di ridurre ad otto mulioni il bilaneio militare, 
si ammette per base una situazione di cuse normale, cioè, una relativa 
imumuiltità. Corto che se i nostri possedimenti fassoro minaeciati, se 0e- 
corresse, ad un tratto, mandare in Africa vita 0 dieci mila uomini, nom 
basterebbero ne gli otto milioni nè gli undiri 

Riguardo alla nduzione sii capitoli dell'artiglieria è del genio, di cui 
ha pure parlarlato l'onorevole Sani, il ministro erede di poterla man- 
tenere qual'è ancora per qualehe anno. Noi abbiamo un fondo di circa 
160 milioni di cartuecie, le quali non serviranno può quando avremo 
ultimato il nuovo munizionamento colla pilvere senza fumo; ora 
buona parte di queste cartuccie possono servire per l'istruzione sia delle 
truppe, sia delle società di tiro. 

L'on. Sani el ali, si soma prevceupati di vedere ridotta a 16 milioni 
© mezzo la cifra delle spese straordinarie. ln verità è una cifra meschina, 
ed « ho intenzione (dice il Ministro, di aumentaria fino a 20 milioni, sp- 
pena si potrà. Però taluni dubitano, e non senza ragione, ehe 20 milioni 
mon sieno sufficienti per continuare il nuovo lavoro di completamento 
delle fortificazioni, dell'armamento. del materiale. Tn tale questione nom 
è il caso di formarsi per il momento. Si è promesso che în novembre © 
dicrimbre sarà presentato un prgetto di spese straurdinarie complessivo per 
vari esercizi, e allora si potrà discutere» stabilire la ripartizione più oppor- 
tuna delle sommo che si potranno spendere. » 

L'on. Soni (eootinua il Ministro), ha proposto di studiate una riduzione 
dei depositi d'allevamento. osservnnido giustamente che, quando ne avremo 
are soli, si olerrà una produzione di poco inferiore all'attuale e con una 
spesa mollo minore. È questione che va ancora studiata, perché si col- 
lega not solo col prezzo d'acquisto dei cavalli, ma com la sistemazione dei 
depositi stessi nella loro amministrazione interna 

L'on, Sani sié anche dell'istruzione delle lassi in congedi, 
por il fatto che quella del 4808 fu chiamata por solì 48 giorni. Ma il Mi- 
Mistro osserva che sì sono prese disposizioni per trattenore il meno possi 
bile questi uomini si distretti, ed inviarti al più presto ai campi di istru- 


sione; ad ogni modo diehinra ehe non ha intenzione di continuare per 
uursta via, a cui quest'anno le sirvitezze finanziarie lo costringono, e che 
«inganna ehi crede che egli voglia abolire le grandi manovre. Ha tro- 
vata il bilancio fatto senza che la speca per le grandi mamovre vi fosse 
inveritta. © nom era certo il momento propizio per portare uma variazione 
di aumento; ts ciò non vuol dire che egli abbia intenzione di abolire 
de grandi manovre, anzi coglie quest'occasione per ripetere va concetto 
vopresso altre volle ed è che bisogna avere la maggior forca sotto le armi 
mella stagione estiva, propizia alle esercitazioni, anche a costo di dimi- 
auire amoora la forza nella stagione invernale. 

Segue l'an. Ministro, rispondendo all'on. Sani, su questioni relative 
ai contratti dei viveri o foraggi, alla consumazione della care in conserva, 
alla confezione del vestiario, «ce. ecc. ed, esaurite tutte le questioni solle- 
vate dall'ex direttore generale dei servizi amministrativi, si rivolge all'o- 
morevole Marselli 

La questione della difesa territoriale © delle fortificazioni, portata in 
eampo dall'anorevale Marselli, la faremo (dice il Ministro) più terdi; ma 
frattanto dovo dieliiararo ehe, riguardo alla difeso della frontiera nord- 
ovest, io ereda che possiamo essere abbastanza tranquilli; riguardo a quella 
della fruntira nord-est lo condizioni smo miglion di quanto l'onorevole 
Marselli ha asserito; ad ogni modo, siffatta questione sarà a suo posto, 
nella discussione della legge che si presenterà per la sistemazione generale 
delle spese militari strsordinorie. 

« L'onorevole Marselli, continua il Ministro, ha raccomandato pure il 
discentramento, al quale proposito devo dire che dal pruno giorno che 
eutrai al Ministero, me ne sono sempre vceupato, ande possono leggersi 
vel Giornale Militare, molte i che hanno appunto questo scopo » 
ta taluni si varrebbe andore più oltre ed il Ministro non avrebbe diff. 
coltà ad annuire, se, a forza di diminuire il lavoro al centro, non si otte- 
nesso l'effetto di sumentario troppo alla periferia Diminuire cinquanta 
impungati al centro, per doverne aumentare. cento alla periferia, nun so- 
rebbe una buona «perulazione. 

Niguardo alla Divisione seuole, il Ministro dichiara la sua intenzione di 
svpprimerla, concentrandone il lavoro in un sio ullizio, come pure sop- 
prunero la Direzione del genio, conservaudo le Divisioni necessarie per il 
servizio. La proposta dell'onorevole Marselli di sopprimere anche le dire- 
sioni di fanteria, di cavalleria e di artiglieria, e passarne le attribuzioni si 
wlativi Ispottorati, il Ministro l'accetterebbe, se fosse pussibile venire alla 
crvazione di quegli Ispettorati di fanteria chel'omorevole Marselli desidera 
ei cui titolari sarebbero i comandanti d'armata in tempo di guerra. Ma 
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qprantunque il concetto sia giusto e possa attuarsi senza una spesa troppo 
grave, pure il tempo nom è propizio, e una legge a questo proposito siet- 


particolar, dice di non averlo cambinto, ma di averlo modificato in meglio. 
La nuova legge di avanzamento dice di averla fin d'ora presentata perché 
sia conosciuta © l'opinione militare si promunzi intorno ad essa. Dei com- 
vitti militarizzati, dice che il tempo di parlarne sarà quando sia moto il 
risultato dell'ispezione ordinata al riguardo. 

Passando poscia all'onorevole Adami, che aveva parlato in difeso degti 
stabilimenti militari, il Ministro gli osserva essere anche questo un argo- 
mento da trattarsi in altro tempo. All'onorevole Marazzi che svea parlato 
favore dol sistema territoriale, îl Ministro dice che questo sistema è 
bello, ma promatoro per noî. All'onorevole Brunicardi, ehe ha denun- 
iato alla Camera le feste che si fanno aî campi d'istruzione, il Ministro 
risponde che sono d'uso antichissimo, @ servono 9° mantenere il buon 
umore, grande elemento igienico. Ad ogni modo, ha già rarenmandato ai 
comandanti di corpo d'armata che asservino 1 programmi 
Al Ministro foce l'onore di associarsi in parte 
anto egli disse in favore dell'attuale sistema di reclutamento, di fronte 
al sistema regionale © rispome minwismente ni numerosi appunti da lui 
dtt su ttt e su tut. 

Mispetto alla questione sollevata dall'onarevole Siseci, quella cio gli 
impieghi aî nustri sotuffiziali dopo 42 anni di servizio, il Ministro disse 
di uvere giù fatto csservare che, fra i provvedimenti per diminuire le 
speso del bilutcio della guerra, vi sarebbe quello di curare per porto di 
tutti + Misteri l'applicazione della legge che concerne pl'impieghi civili 
da coneedersi ai sottuffiziali. « Dalla nun completa osservanza di quella 
leggo è già risultato un grave carico ol bilancio della guerra. Infotti noi 
abbiamo 966 sottafiziali, che sono per la maggior parto furiori maggiori 
è sì trovano in cecedenza ni quadri. Essi aspettano l’impiego e moi deb 
biamo pagarli circa {400 liro per ciascuno, mentre. se potessero ottenere 
i posti che loro son stati promessi, sarebbe un sollievo per amministra 
rione della guerra » 

Il Ministro non dine a chi sin ds addebitarsi ls mom completa ussor- 
vanza della legge cut ha secemnato. Passò quindi all'onorevote Tommas 
Crudeli, che si era occupato dell'istruzione cavalloristica degli ufficiali di 
cavalleria 

+ Riconosco, dise il Ministro, che l'istruzione ehe si dà in questo 
inomento presso la seuola di cavallerio non è forse tutto quello che s- 
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sube desiderabile in fatto di equitazione di campagna, ma si può rime- 
iure senza instituire per ora un'altra seuola. Il corso che si fa a Pi- 
merulo. è troppo breve e non è completo; compietiamalo con un corso 
apocialo di vera equitazione di compagna. di cnecia e di corse, © allora si 
petranno avere dei buoni risultati anche sil corso ordinario si fa Pinerolo. 

+ Hl corso di complemento può farsi trasferendo gli ulliciali che vi somo 
destinati tn altro presidio 

« Però non posso, in questa circostanza nom dire all'on. Tommasi- 
Uirudeli ch'agli è andato troppo oltre nel suo discorso. La nostra caval- 
detto e ardita quatto altra mai. Messa în campagna farà il suo dovere ma 
quiticamente. Se qualebeduno andrò a terra saltando un fosso, sarà poco 
male 1 soldati d'altronde non hanno fatto corso di perfezionamento, Ca- 
pero però che gli ufficiali devono conoscere molto bene l'equitazione di 
sampagna € quindi un corsi di equitazione ci vuole « 

Nestava l'on Fratti che, cogliendo pretesto ad una punizione discipli- 
nare inflitta ad aleuni militari che se l'erano meritata, aves fatto aspre 
erbebie all'educazione ehe s'importisce nell'esercito, dicendola antipo- 
inten L'onorevole Ministro ristabili i fatti, mostrò che quei militari 
ovaio stati puniti non grò perchè avessero espresso sentimenti di caldo 
petriottismo, ma sentimenti contrari alle istituzioni, e foce energicho di- 
«buarazioni sul mantenimento della disciplina ehe è la base dell'esercito. 

La Camera accolse con vive acelomazioni le parole del Ministro il quale 
nn conchiume il sun importante discorso 

* Conto di andare avanti con molta prodenza, con molto studio e cun 
qualebie ripiego temporaneo aspettando che questa bufera pasti e il bel 
desnpo ritorni. Le diminuzioni di spese le quali possono avere qualsiasi 
infivenza sul nostro stato militare somo per me di carattere affbito ironsi- 
form, © saranno in avvenire cambiate in altre, non solo innoeve, ma, sotto 
gorti aspetti, vantaggiose per l'esercito » 

Iupo riò la discussione generale fu chiusa e rominerò. all'indmani, 
quella dei singoli capitoli che non diede luogo a notevoli incidenti; co- 
ucohà, nella seduta del 13 giugno il bilanrio della guerra fu approvato 
Melle snguonti cifre 

Spesa ordinaria — L. 243,163,965,81 
Sposa strnordinaria » 16,350,000,00 
Totale L 239,493,964, 

Questo bilancio, in confronto » quello dell'anno precedente, presenta 
sella purte ordinaria, un'economia di L. 7,356,357,15 e nella parte 
atraordinaria un'ecumomia di LL. 16,114,600. In tota lire 22,467,987,15. 
Non è in verità piccola economia ' 


Dopo il bilancio della guerra, le divorrssioni della Camera nulla presen- 
tarono di singolarmente intervssante sotto il rapporto militare, © che 
uiscione dai limiti del comsseto sotto qualsiasi altro rapporto, fino all'in- 
torpellonza sulla politica estera di eui parterrimo in_ appresso. Si tennero 
quasi compro due sduto ilisestendo so uno + bilanci e nell'altra leggi mi- 
nori. Così si disumero e approvarato il bilancio delle finanze, quello 
del tesoro, quella dei lavori pubblici ove. eec.; la legge sulla leva di 
nare, una per aumentare 1 redditi del lotto, un'altra per reprimere 
il contrabbando, sce see Sa disewse pure un progetto di legge detto 
«dei provvedimenti finanziari per Roma +, al quale toccò la sorte mon 
camuno di omere appros als jezze er pezzo in votazione aperta e respinto 
comnplesivanonto a serutinio segreto È di questo caso, piuttasto raro che 
bello, 41 parto molta nel pubblico © molla simpa, 

ftorpolatamonto nei giorni Gmati, s svolsero molte interrogazioni 
è interpellanze, alcune delle squali nusescono a scaldare momentanes- 
mento la Camera, per le senno parlamentari a cui diedero luogo, ma nes- 
qua rune a senblare dl publio, ehe tranquillo è assennato pincehè 
imolti der suci rappresentanti non sante altro caldo fuorehè quello della 
Magione 

Nello stesso tempo il Senato (che per ordine di grado dovrebbe avere 
la prevrbenza. ima che per L'ordine hgieo e eromologico di fatti dobbiamo 
mettere dopo la Camera), discusse ed approvò anch'esso, senza notevoli 
incide, + vari blunci o altre leggi già votate dalla Camera. 


dl rinnovamento della triplice alleanza era un fatto compito E veramente 
te ragioni di rimnovarla erano tali e tante che nessuno, neppure gli av- 
vorsari dell'alleanza stessa orama: più dubitavao del suo rinnovamenta; 
ina in gemerale 4 credeva che le trattative fossero ancora pendenti. 

L'onorevole Cavallotti presentò in proposito al Mb 
mistro digli affari esteri il quale l'acoettò, © st fissò il giorno per lo svol- 
guento Frattanto, partendo appinto dalla supposizione che si stesse 
trattano, vari dbputati di porto cadicalo pubblicarono un manifesto, per 
ctiamare il popolo nei comizi a fare wa plebiscito, dicevamo essi, contro 
la triplice alleanza. | giornali francesi applaudirono alla bella trovata; 
ma il governo italiano sapendo anticipatamente chi accorre ni comizi di 
parto radicale e quale indirizzo csì piglino e a che maniera finiscano, li 
pronti I popolo nun se ne diede per inteso Dopo il prrmo maggio i comizi 
sono un poco «ereditati e la parola plebiscito, usata a sproposito, nom com- 
muove manco la plebe. 
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Perciò i promotori dei comizi, non potendo far chiasso in piuzza, deli- 
lerarono di farlo in Parlamento. A tal uopo presentarono un interpel- 
lens sulla proibizione dei comizi, la quale fu inseritta immediatamente 
dep quella dell'on. Cavallotti sulla politica estera. Questa dovea svolgersi 
N 27 giugno, ma, venuto il suo giorno, l’interpellante con sorpresa 
geoerale la ritirò. Forse, presentendo la risposta, voleva impedire che la 
Camera com un voto quasi unanime l'approvasse; forse altre ragioni di 
detta porlamentare lo indussero a questa ritiro, ma la manovra non riusì. 

Sapero se l'alleanza colle potenze centrali era stata rinnovata, 0 si aveva 
intenzione di rinnovarla, non premeva soltanto all'on. Cavallotti, o d'al- 
ronde, al punto a cui erano le cose, premeva al governo di dirlo. Fino 
hl principio della seduta era stata presentata dall'op. Brin un altra inter- 
ellanza sulla politica estera e. per la consuetudine di raggruppare le in- 
derpellanze affini, avrebbe dovuto svolgersi dopo quella dell'on. Cavallotti 
Il prosdente la comunicò alla Camora e l'on. Rudini ne secettò lo svolgi» 
mento immediato. 

Quest'intervento dell'on. Rrin e condiscendenza dell'on. Rudini dispise» 
quero ai radicali, i quali sollevarono tale © tanto tumulto da costringere 
Al prosidento da bevar la seduta. 

Ma quello che non vallero sentire il 27 lo sentirono il 28, 0 almeno lo 
teneri il che vale lo stesso; e quello che più importa lo lssero il paese 
lKuropa. Perchè, malgrado gli urli infernali di una dozzina di cerberi, i 
president: del Consiglio rispose all'interpellanza Brin, e, e questa risposta 
Wen fu intesa nella sua integrità, fu intesa nel suo significato cl accolta 
della xrande maggioranza con applausi immensi. Qualche minuto dopo 
vireolava stampata e il telegrafo la portava all'Europa. 

Questa risposta diceva ehe l'Italia rimane fedele alle sue alleanze. È 
deputati urlanti per coprire la voce di un uomo avevano mostrato più 
ingenuità di quei studenti che, boceiati all'esame di grevo, gridavano in 
piazza: morte a Senofonte. 

{1 giorno appresso, nelle tranquillo sure del Seaato. diete interpellanza 
el senatore Taverna, l'an. Rudini ebbe agio di ripetere ed ampliare, fra 
gl applausi unanimi dell'alto consesso, le dichiarazioni fatte alla Camera 

+ L'Itlia vuole con perseveranza e lemacità la pace, che ritiene neces- 
sta allo svolgimento delle sue istituzioni e a anglorare le nue condizioni 
cotomniche. 

* L'Italia vuole altresi che sia mantenuto în Europa l'equilibrio, lo 
stata quo «pocialmente nel Mestiterranoo. 

* A raggiungere questi scopi non è solo da oggi che il governa cercò 
di avere dello melligenze. di stabilire degli accordi colle potonze, be qui 
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si trovano nello sica: ordine di idee cdl hanno interessi che collimano coi 
mostri. 

+ Anni sono vi fu uno seamubio ii ide coll'Inghiliera, è di questo 
scambio so conto sir Ferguson al Parlamento inglese svolgendovi idee 
perfettamente contenti alle verità 

e I due poni si propongone di serhiare la pre @ lo state gno e nom 
vedere dell'Italia © dell'Inghilterra non sia 


* Crea è rapporti volle potenze centrali, si sa da tempo che essi sono 
intimi è che è viva » sincera l'amicizia dell'Italia colla Germania e 
I Austrto 

21 trattati sottserittà sono salda © sicura guarentigia di pace. 

è Si avvicinava il momento della scadenza dei trattati. Era naturale 
cho sì fune 10 um periodo di ositazioni, di dubbi e di incertezze che cori- 
tavano la pubblica spinione in Ialia e fuori 

(I proveni percio severi » prima ancora che i trattati antichi vengano 
a sendetia. + trnitati muovi saranno già in vigore da gran wmpn, poichè 
nello polibes satera non vi deve essere soluzione di continuità. 


vata alennea furono accolte con grando soddisfazione dsl porse, cui parve 
di sentirne togliere n vocal 
muetrinen è teudnsen » cnì cuni | 


dell'onorevole Rudini manderono în famo i mi 
macriati sumini e li ultimi trilli contro la triplice allcanza fecero al 
sos che si perde dserescondo. 


e delle stre truppe si trova ai campi estivi, o tutte le 
‘nevaridatvo nel dire che im essi rogna fa aslote, V'ordine 
e il buon umore Nei primi di baglio, quale riparto di truppa, memosi 

colta lungo la via da un sole ardentissimo o da 
un ala soffocante sudo ei not psc a soffrirme; ma 1 danni sono ben lun 
tani dall'approssimarsi a quanto ne dissero i giornali, e l'errore di partire 
troppo tardi, quand anehe mt avesse alcuna scusa, non meriterebbe gli 
astinsi commenti che vi fece sopra la stampa nentica delle istituzioni mi- 
Nitari. Tre furono i morti per insolazione: due alpini e un bersagliere. 
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Wochi altri, più o meno gravemente colpiti, ebbero le debite cure e presto 
Mc ir Che Sla mes remiie tl poteste che evo ci 
allita ni mostri ufficiali © soldati le fatiche dei campi, insegnasse al gior= 
Ralismo a non esagerare le cattive notizie e a mon malignare sulle di- 
rare È 

Un'altra esagerazione anche peggiore, mo venuta dall'estero © di cui 
furtunatamente sì foce giustizia prima che venisse coltivata e sfruttata, è 


gia l'emigrazione italiana in Francia, mentro è quasi nulla l'emigrazione 
francese in Malin, perciò non è raro che soldati italiani abbiano in Francia 
Winici e parenti, mentre è rarissimo che ne abbiano soldati francesi in 
Wolia. Se pertanto i nostri disertori fossero in numero maggiore dei fran- 
cos, la detta circostanza basterebbe a «piegare il fatto Ma questo fatto nom 
wviste. Da porte nostra i disertori, malgrado i maggiori incentivi, sono in 
wuimero minore. 


"Africa in questo in quello precedente si è parlato 
RON e a gra. asd 1 rive colla Comiadone 
d'inchiesta © di recente tornati 0 in procinto di tornare, spararom le loro 
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ltime cartuerie, © qualche membro della. Commissione vi aggiunse le 
sue. Nom st questioni di commerci, nè di agricoltura, né di progetti colo» 
nali, né del confine del March e neppure del famaso articolo 17; si que- 
ationò per sapere se la prima idra di un abboccamento che noa ebbe lnogo 
sia nata nella testa di ras Alula è in quella dell'on, Martini. Noi abbiamo 
per qualche tam snguito la quistione, poi l'abbiamo perduta di vista, 
4 mostri lettori ci perdaneranno se nam sappiamo dire come sa finita. Piut- 
dono diremmo boro ele ln tramquilttà più perfetta regna in tutta Eritrea; 
che il Tgr, quali che no stone le condizioni interne, non ci dà per ors 
messuni fnatidio; che dol Si non si porla più se non per dire che 
qualehe 1 in tanto a Massaua; aggiungoremo cl 
| hgori organiri si applicano mendarinente e le nuove economie comin- 
ciano a forsì senza difficoltà. Tuttoriò ci sembra più importante che 
da questione Alala-M 
HI generato ande, invero dell'esomerazione dalla carica ha chiesto un 
compro di quattro mosì ed è partito per l'Italia dopo avere rimesso il 
sommando al cosbmnelbo Marstwe: La (ommmniesone d'inetvesta ho ha prece 
dito vavendo guanto » Roma, in buona salute, fn dagli ultimi di giugno. 
Frattanto la Sviszora avendoci reso il famigerato Livraghi, la Commis 
sione d'olio che per l'affare Livragii ora andata in Africa potè inter 
rogarto in Mona, è qualole giorno dopo Livraghi fu fatto partire per 
Amica Ihconi ch'egli, messo alle strette abbio ritirato uno gran parte 
delle seruso comonute nel famoso memoriale, e la cata deve essere vera 
porrhe voluti che inturno a questo memoriale facevano tanto chiasso, 
credere v 


porto approvarno quelle tarile daganal, che avranno per effetto d'isolare 
fa Franera nel monde immerriale. come le asparazioni ad un passato che 
non può avere rotorno gra l'isolarono nel mondo politico. 

Goo intermezzo discussera il evsididotto affare della melinite, Eeco di 
che si tratta; un corto Turpin inventore della materia esplodente ehe 
porta questo none, sulla 
assegnamente, pubblicò un opo segreto 
composizione, venduto prima a detto governo. 1 motivi della pubblico 
zione, secondo Turpin, sarebbero il mon adempimento dei patti da porte 
del governa, è la divulgazione del segroto steso di già avvenuta per opera 
di ufficiali © impiegati governativi 

Si foco contro Turpin un processo a porte chiuse è Turpin fu condan- 
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pato, ma la cosa nom si fermò Ti. Nella seduta del 22 giugno il deputato 
Lanerre accusò Frescinet, ministro della guerra di avere soffocato la que- 
qtione per salvare qualebe ufficiale elevato in grado. Aggiunse che le se- 
guse di Turpia erano note al ministro fino dal 1888 e che pure aspettò la 
pubblicazione del libro per iniziare il processo che altrimenti non si 
sarebbe fatto. 


Froycinot si difese debolmente, e la Camera accolse con segni di ripro- 
vazione lo dichiarazioni di lui: ma gli concesse, sebbene a leve maggio- 
sua, un voto di fiducia, né, in simile questione, poteva fare altrimenti. 


La stenso giorno in cuì l'on. Rudini fece, riguardo alla triplice alleanza 
Ve dichiarazioni di cui abbiamo pariato, l’imperatore Guglielmo, viaggiando 
sa mare disse al direttore della società indesca di navigazione che l'allanza 
era stata rinnovata per ssi anni. Cosi non solo venivano confermate le pa- 
role del nostro Presidente del Consiglio, ma si atificava al pubblico anche 
la durata dei nuovi patti. 

Guglielmo II, in questo sua viaggio visitò anzitutto isola di Helgoland, 
auova possesso della Germania, ehe fra poro sarà munita di fortificazioni 
in modo da poter servire di valido appoggio alla flotta tedesca nel mare 
del Nord. poi si recò in Olanda e finalmente in Inghilerra. 

AI viaggio dell'imperatore in Olanda, dave ci fa arcolto con grandi onori 
dalla Corte © dimostrazioni di simpatia dal popolo, not sì diede general- 
mente grande importanza politica; questa visita fu riguardato quasi come 
dl complemento di quella fatta l'anno scorso dallo stesso sovrano al Re del 
Melgia. 


Invero si dirde un alto significato politico al suo viaggio in Inghilterra 
che questa volta venne riguardato come una visita fatta alla nazione in- 
glose più che alla famiglia reale, è come una pubblica conferma dei buon" 
fapporti che sistono tra l'Inghilterra e la Germania. 

Difatti l'imperatore che, nelle visite precedenti, eraai limitato » recarsi 
duve eventualmente risiedeva la Regina avola sua, foce questa volta 8 lu- 
glio) il mo ingresso in Londra, e fu un ingresso trioafale per le popolari 
sccoglienze. Due giorni dopo, rispondendo a un indirizzo lettogli dal lord 
Mayor (sindaco di Londra), Guglielmo ricordandosi di essere sul suolo in- 
glese, foce tun abilissimo discorso che conchiuse cusì: « Il mio seupo princi 
pale è di mantenere la pace, perchè in essa sola possono trovare sviluppo le 
ant e le scienze, il commercio; perchè è soltanto durante la pace che pos- 
siamo consaerare: ai grandi problemi la euì soluzione è il più importante 
dovere dei nostri tempi. Sarò sempre felice di unirmi alle altre potenze per 
Paggiungere questo scopo, » 
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Ai festeggiamenti coi quali il popolo inglese accolse l'imperatore Gu- 
glielmo fecero eco i brindisi seambiatisi trail Ro Umberto el comandonte 
delle navi inglesi che hanno presenziato il varo della Sicilia, e questo 
scambio di cortesie anglo-germaniche ed anglo-italiane ora stato preve 
duro da uno scambio di cortesie angloaustriache 

Imperocehé ls squadra inglese visitò nel mose di giugno Trieste, Pola 
è Fiume, e in quest'ultima città fu visitata dll'imperatore d'Austria, ivi 
recatosi per assiste alle manovre della Motta austriaca 

Tutti questi fai insieme collegati, nua prssono non considerarsi come 
una manifestazione dell'Inghilterra a favore dolla triplice alleanza 

Appunto per questo îl deputato Labovehere che, nel Parlamento in- 
glese. propugna gl'interessi francesi. come la qualche nostro deputato nel 
nostro, interrogò ripetutamente il governo su supposti accordi dell’In- 
ghilterra colle potenze della triplice alleanza © specialmente coll'itati. 
Ma sempre colla «tessa emme. sir Ferguswn sottusegentario degli ester, eli 
diede, a nome del governo la stessa risposta, la quale può riassumersi cosi: 
l'Anghitierra non fa parte te assolutamente, né condizionntamente della tri 
plice alleanza; nè in verun accurdo speciale coll'Ialia: però tra i gabinetti 
di Londra è di Roma ebbe luogo uno scambio di vedute e questo scambio 
ha dimostrato che pelle questioni essenziali l'Italia è l'Inghilterra sano 
pionniente d'accordo D'altro tutta il mondo sa che il mantenimento 
dello statu quo nel Mediterraneo è un interesso inglose © l'equilibrio su 
rebbe rotto se la potenza navale dell'Italia soffrisse dotrimento. Le simpatie 
del governo inglese sono per la triplice alleanza, perché essa, assicu- 
rando la pace, allontana il pericolo ‘alterazione dell'attuao condi- 
zione di cosa nel Mediterraneo, e quindi il pericolo di dover ricorrere sila 
Motta inglese per far rispettare la libertà o pl’intoressi inglesi in questo more. 


La stampa francese in questi giorni, 0 sin per raffinato calcolo di 
impressionare la Wuasia, © sta per la tradizionale ignoranza di tutto 
ciò cho avviene al di fuori di Parigi, ci rappresenta quasi l'Inghilterra 
come mestasì a capo delle potenze collegate e dice che il governo in- 
glose, avvezzo da mcoli ad assoldare mercanari straniori, ha trovato tre 
reclute nei tro membri della triplice alleanza. Belle reclute davvero! Il 
paragone è un poro antiquato core sono, in generale, tte le idee dei 
giornalisti framomsi; ma necettandolo potrebbe invertirsi e dire che la 
Francia cerca da gran tempo un assoldato nella Russia e nom l'ha an- 
cora trovato. Forse sarà più fortunata per l'avvenire. Infatti il ravvici- 
namento dell'Inghilterra sla triplice non può a meno di ravvicimare la 
Russia alla Francia. 


Une squadra navale francese è partita da qualche a 

tempo per i! Bal- 

Neu nl è aspettato fra puchi giorni a Cranstad. Si dice che le si pre- 
sraordinarie e che si voglia dare 31 suo ricevimento 


{i 
il 
LI 


Cons finirà? Nessuno porrebbe dirlu; ma l'impressione generale. 
nia di gravi avvenimenti ampi in quei gierl. i - 
fui dello statu quo hanno oramai a loro disposizione tali forze, che o 
gli svversarî dovranno subirlo finchè il raggruppamento delle 
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Cirva gli ufficiali del landeturm, il reclutamento dei quali presen» 
tava la maggiore difcoltà, risulta che alla fine del 1890 si disponeva 
di 47%2 ufliciali combattenti © 307 contabili per la fanteria, e di 677 
combattenti è 40 contabili per la cavalleria. Da questi numeri bisogna 
togliere 53 uflciali di fanteria ehe in caso di guerra fanno ritorno al- 
l'asercito comune, è 427 ufficiali di fanteria © cavalleria che fanno 
ritorno alla landwebir. Ora il fa bisogno di ulliciali (1° e 2* bando) 
cusondo di 2948 combattenti © 428 contabili per la fanteria è di 240 
combattenti è 10 contabili per la cavalleria, sì ha una eccedenza com- 
saderevolo di ufficiali disponibili 

Sì avevano inoltre 747 ufficiali medici e 100 veterinari, mentre il 
hisagnevole per è due bandi di landeturm non è che di 237 medici 
e 13 votorinari. Una parto dell'eccodonza disponibile sarà versato, in 
Qaso di guerra, nell'esercito comune. 

L'armamento della fontorsa di landeturm è assicurato per mezzo dei 
Incili Werndi, cssendo gle Honved stati armati col fucile modello 1888. 

Samo propti quasì interamente ne magazzini il vestiario, lequipag= 
eonmento © la bardatora 

Manoera di @ Komorn. — Dal 10 al 14 agosto avrà luogo 

sotto La direzione di S. A. i e r. 


prima grande esercitazione di tal genere dopo molti anni, Esso ha lo 
scopo di metlore in pratico, per quanto è possibile, tato ciò che Gimora 
si è fatta in questo genere di studi, A tal fine vi prenderanno parte 
ufficiali, è vi asvisteranuo come spettatori 10 ufficiali di arti» 

glieria @ dell genio 

N teme della manovra è il seguente 

Va corpo di truppa, provvisto di batterie mobili d'assedio, «i avanza 
per Ran, sulla destra del Danubio, contro Komora. È suo compito 
di atteccare smergicamente questa piazza per trattamervi il nemico © 
impedirgli che disturbi, prendendo a sua volta l'offensiva, le progei- 
tato operazioni da Mudopest 

Forza dei partiti 

Partito attaccante, (Comandante del corpo di assedio, F.M. L.Weigl). 
# bomaglioni di fanteria, + squadroni di cavalleria, 36 pezzi (36 da 
campagna, 12 di assedio, 8 pesanti da parco d'assedio) 4 battaglione 
del genio, mezzo battaglione di pionieri, 12 squadroni del treno. 

Partito della difesa. (Comandante la forvezza di Koworn). 3 bat- 
taglioni di fanteria, 4 squadrone di ussari, 12 pezzi, 4 banaglione di 
artiglieria da fortezza, mezzo battaglione del genio, mezzo battaglione 
di piomeri. 


effoti distrutmivi dei buori mezzi dell'artiglieria) » —600,000.00 
Sostituzione dei fronti interni della citudolis dol Nord 


64 milioni. La differenza è dovuta ad inattese dif- 
ficoltà incontrate nella costruzione . . . . »#4,000,000,00 


A riportersi . . . L. 49,558,775,81 


Riporto — 

Artigieria da fortezza. 

1 Approvvigionamento di manizioni, 
per le nuove bocche da fuoco in- 
trodotto nell'armamento » 

%) Fucinazione dei blocchi d'accinio 
per cannoni da 12 e, mortai de 
817 e e da 15.c., obici da #5 e, 
Elementi in acciaio per una prima 
serie di cannoni da 15 e Tutte 
fabbricazioni mazioneli. . . » 4,500,000,00 

Scuola pirotecnica. 

Istallazione completo della (abbricazione di monizioni 

pei cannoni a tiro rapido introdotti nll'armamento 
dello piamme. . <<... 0... » 300,000,00 


000.000,00 
3,500,000,00 


panna o I : 
Dotazione ai reggimenti della muova berdatara 
ana 22 + > 400,000,00 


Totle . . L. 23,458,775,81 


CHINA 


Nuoto porto da guerra. — L'amministrazione 


imperisie provegue 
attivamente la costruzione d'un grau porto da guerra all'ovest del pollo 
di Petchili © sulla sua spiaggia meridionale. Esso trovasi a Wei-ha-wei 


tratta di costruire una diga che avrà un miglio di lunghezza 
ed un'oliezm di (3 metri shwono del fondo. 

Presentemente si sta costruendo un lungo ponte in ferro per farvi 
accostare le navi da guerra. 


DANIMARCA 


tsiudizi nulle fortificazioni di Copenhagen, — Ul tenente generale 

Kouflmann perora vivamente, nel Vori Forscaz per l'aumento delle 
difesa di Copenbagen, che egli considera delirienti. 
Rigli è d'opinione’ che per difendere i fianchi si richiedono battrie da 
conta, che il lato settentrionale ancora necessita addizioni importanti, 
* che dei baluardi si dovrebbero erigere per impedire uno sharco ne- 
mico a Giadsaxe. AI lato ovest vè mancanza di ripari » prova di 
bomba © di opere avanzate, mentre nulla s'è fatto ancora per impe- 
dire sd un nemico d'avricimarsi all'isola di Ameger. 


FRANCIA 


Vantaggio ai padri di 6 figli. — Per favorire le famiglie else hanno 
una prole numerosa, la legge di reclutamento francese accorda si ri- 
servinti dell'esercito attivo, padri di 4 figli, il vantaggio di poware im- 
inediatamente nell'eserrito territoriale. 

Por la sinssa ragione da parvechi deputati è stata da poco proposta 
alla Comera la seguente disposizione addizionale alla leggo di reclato- 
monto: Gli womini dell'esercito rerritoriale padri di 6 figli viventi, 
punsano di diritto alla riserva territoriale. 

Arruolamento volontario nelle scuole preparatorie. — In Frencia 
mistono sei senole preparatorio per i figli di militari. che vogliono 
umprendere la carriera delle rm 

I giovani vi sono ricevuti fin dall'infanzia, e, raggiungendo il loro 
I° anno, vengono versati nei reggimenti come soldati, per poi di- 
ventare presto sottafficiali. Co la legge di reclutamento in vigore è 


data loro facoltà di prendere l'arruolamento di tre anni all'ascita della 
scuola, inveco il ministro dells guerra ha presentato un progetto di 
leggo per obbligarii ad arruolarsi per cinque anni. 

Valontari di un anno. — L'anno scorso in via transitoria il Ministro 
della guerra, applicando la nuova leggo sul reclutamento, permise per 
l'ultima volta il volontariato di nn enno nello condizioni della logge 
precedente 


Come suole avvenire, parecchi gio 
lamento non furono riconosciuti abili, mentre poi quest'anno, presentatisi 
con la loro classe, sono stati accettati dal consiglio di leva. E questo è 
avvenuto altresi con individui di duo classi procedenti, i quali, non 
trovati abili pel volontariato, vennero dichiarati rividibili all'epoca 
della leva, ed ora sono invece risultati idonei 

Siccome secondo la legge di reclutamento 1872 gl'individui dichiarati 
inabili come volantari di un anno, essondo poi ammessi in servizio 
come soldati di leva, rientravano nel diritto del volontariato, il Ministro 
della guorra, trausitoriamente anche per quest'anno. ha ammesso pl'indi- 
vidui in parola al beneficio del servizio di un anno, con assimilazione 
all'antico volontariato. 

20° Corpo d'armata. — È stato stabilito di sdoppiare il 6* corpo 


che si presentarono all'arruo- 


servendosi della divisione di S. Mibiel, dei reggimenti regionali, dei bat- 
taglioni cacciatori e delle batterie in più distaccato nol 6° corpo, 
Custodi delle ferrovie. — Nel (* corpo fra giorni verranno chiamati 
per istruzione gli uomini incaricati della custodia delle forrovse durante 
la mobilitazione. Questo servizio, riordinato su noove basi, comprende, 
oltre agli uomini della riserva territoriale, quelli della riserva suiva e 
dell'esercito territoriale, che noa trovansi in condizioni di partire con 
l'esercito mobilitato 

Il servizio di questi custodi di ferrovi consisto nell'organizzare dei 
posti scaglionati lungo le strade ferrate @ in prossimità delle opere 
d'arto per difenderlo contro ogui tentativo di distruzione. 

. Nelle prossime manovre della squadra un gruppo di torpediniere, 
figuranto il nemico, sbarcherà sul litorale alcuni uomini, che teste- 
00, nelle vicinauze di Mansol, di tagliare la ferrovia in consegna 
custodi. 

Nuoca giubba (carense) per C'ufficiale di fanteria. — È una giubba 
di fatica da portarsi al mattino, in campagna, durante gli esercizi e 


conomaca srrama um 
l manovre, sorvogliando lavori e nell'interno degli stabilimenti. È di 
penno scuro, chiusa sul petto da una fila di sette bottoni, ed è prov 
veduta di sti saccocce esterne (3 per lato), due, cioè, sul petto, du 
all'altezza del centurino, e le altre due a livello dell'ultimo bottone 
Timo altre saccocce sono interne. Il colletto diritto è dello medesima 
pioffa della giubba, come pure le sopratasche, salvo per gli siutanti 
maggiori e gli aiutanti che le hanno filettato în arancio. 
su fia della scuote di guerra. — Da wa mese dei licia sono 
Viaggio a gruppi di 12 a 45, per eseguire delle ricognizioni come 
ufficiali di stato maggiore in diversi punti del territorio francese, e spe 
cialmento sulle regioni dei Vasgi e delle Alpi. 
Pensioni proporzionali. — La commissione parlamentare di sua 
iniziativa ho proposto di prendere in considerazione due progetti di 


li, fu giù l'anno scorso pre. 
geutato del ministro Freyciner, ma il Senato vi apportò tante e tali 
modificazioni da cambiarlo quasi totalmente : sicchè sl ministro parve 
conveniente di ritirarlo. 

Ora' per altra via, la grave questione ritorna ancora innanzi al 
Parlamento. 

Pussaggio di cavalli e materiale attraverso a burroni. — Il genio 
militare di Grenoble sto provando un sistema di passaggio straverso 
 burroni, che poi verrà esporimentato su larga scala nelle grandi mo- 
novre alpine 

Questo sistema consiste in una corda metallica teso ds uns sponda 
all'altra dell'ostacolo e fissata alle due estremità per mezzo di grossi 
picchetti riuniti è fascio in forma di cuneo, 

‘animale o il materiale che si vuol far passare è mantenuto sospeso 
1 di sopra dell'abisto mediante un apparecchio che scorre sulla corda 
per mezzo di carrucole. 

Una seconda corda, che passa atraverso ad anelli liberi pendenti 
dallo prima, è legata con una estremità all'eppareechio e con l'altra 
serve ad operare la trazione. 

Legge sullo spionaggio. — lu seguito si fati della melinite, per coi 
vi è creduto in Francia essere stato il segreto di questa materia esplo= 


TA PTT TRE PE 
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siva conosciuto all'estero, venne propota » 
di una severa legge sullo spionaggio 
"Lo schema di deo legge dettato dalla commissione parlamentare 


Lamera l'approvazione 


i di morte 
comunicato in tutto 0 în parte a persone 
esi mom spetti di vare cumcere oggetti. piani, scriti, documenti 
 wotine, il enì segreta interesso la difesa dol territorio o In sicurezza 
cuterno dalla Moto 

# Chi, trovandosi, per il posto ele occupa, in possesso dei detti 
vige N avrà pubblicati o divalgeti in tutto o în parte, 
dorendone smche degli eatrattà. 

Api de Nar del pari punito di morte: 

40 tn per mezzo di travestimento 0, facendo uso di falso nome 
+ albo spuatità, © dissimulando la sua qualità, professione o nariona- 
Ita, vi vara iutrodotio in una piazza forte, an posto militare, un'opera 
lumque ali difesa e vi avrà, n scopo di spionaggio, sottratto docu- 
menti è raocolto notizie interessanti la difesa del territorio 0 la sica» 


sato © impiegato un mezzo qualunque di corrispondenza e raccolto 
notuzse intercosamti Ars epr dighe sicurezza esterna dello 
Stato 

Lar 3, di seguito, punisce con la pens di un anno a cinque 
di prigione e con l'ammenda di 4000 a 5000 lire chì per negligenza 
Lora Insciato prender copia di documenti interessanti la difesa dello 
Sto. 

“iam. 4° punisce com le sosse pene chi prende in consegna doen- 
menti non di sua spettanza. 

La provocazione a commettere i reati contemplati negli articoli 3" e &° 
è punita com le medesima pene. Se pi il provocatore è un militare 
© un funzionario dello Stato; la pena sarà dei Invori forzati » vita. 

A termine dell'art. 40 le circostanze attenuanti sono applicabili a 
atti è casi previsti dalla legge. 


GERMANIA 


Questioni organiche. — Du vari giorni corre per la stampa ger- 
manica la notizia di un probalile e prossimo aumento nell'artiglieria 
+ pindi (da fortezza), che attualmente conta 34 battaglioni a $ com- 
pagnie raggruppati in 14 reggimenti con una forza di pace di 728 
ulliciali © 17,287 nomini di trapps. 

fà col bilancio militare del 1890-01 il Ministero aveva richiesto i 
prenssari fondi per sumentare di 3 hottaglioni l'artiglieria a piedi, e 
costituire due stati maggiori di reggimento. 
Alla presentazione del bilancio, ai riparti d'artiglieria » piedi pro- 
posti, vennero invece sostituiti uno sisto maggiore di reggimento e 3 
lettaglioni di fanteria, che formarono poî l'attuale 145° reggimento ; 
el il Ministero si riservò di provvedere ugualmente allo progettate 
formazioni d'artiglieria piedi senza ricorrere al Reichstag pei neces- 
fondi, modinute il passaggio di forza dai battaglioni pionieri si- 
Vartiglienia a piedi. 
Sembra ora che il progetto d'anmento di unità di detta arma possa 
susoro ripreso, secondo talan periodico, colle sue linee primitive ; se- 
sondo altri, con maggior aumento, poiendo essere 9 anzichè 3, i bat- 
tagiioni di possibile nuova formazione. 

Comunque, tali notizie e la notizia stossa dell'aumento di forza del- 
l'artiglieria » piedi, meritano conferma 


funzionare, i depositi di rimonta nel III e VIII corpo d'armata «ta- 
alri com ordine di gabinetto in dota 28 marzo 
dure italiana, mese di aprile), per provvedore în 


quelli dell'artiglieria da campagna non aventi diritto n cavallo di 
carica 


Com'è moto, in oguuno dei detti corpi d'armata sono istituiti 4 di 
tali depositi, presso altrettanti reggimenti di cavalleria. Ciascun depo» 
gite ha 20 cavalli, quindi 80 cavalli per corpo d'armata. 


TELI Ohonaca paTERA 

1 cavalli sono scquistti dalle ordinarie commissioni di rimonta in 
età di è ammi 

AI loro addestrato provvede, in ciascun deposito, un'apposita 
comunissione, composta di un capitano e un temente di eovalleris, si 


per qualità intrinsiche (buono 0 me- 
dioere, leggero » pesante, di grosso tagli 0 di piceola) e per atti= 
turno al servrsio (atto al servizio per: aiutante maggiore, comandante 
di compagno csmondatto di bottaglione, comandante di reggimento). 

La Commissione devo riferiro al comando del corpo d'armata sui 
procedimenti è risultati dell'istruzione e sottoporgii il prezzo d'acquisto 
cho può stabilirsi pei simoli cavalli. 

Le domondo per ottenere cavalli dai depositi di rimonta vengono 
dirette al comando del corpo d'armata, il quale indica al richiedente 
Al cavallo che può venirgli assegnato, e che egli può visitare al de- 
posito e, se gli convenga, ritirare dietro pagamento del prezzo noti- 
Boataghi 

Norm il termine del corrente anno, si fa assegmamento di poter ini- 
stare la dstesbuzione dei cavalli ora in addestramento. 

Nella prussiana primavera, in base ai resultati dell'esperimento in 
cutso, vertonno concretato le norme dofinitive circa il fanzionamento di 
questo servizio 

Armamento ad equipaggiamento ece. — Un ordine di gabinento 
prescrive che | reggimenti corazzieri intervengano senza corazza alle 
grandi parate durante le grandi manovre. 

Suendi @ orfani di militari. — Con ordine di gabinetto di S. A. R. 
Al principe reggente di Baviera, in data 2 giugno corrente, è stato deter= 
minato cosmo appresso la misura del sussidio che può concedorsi sul bi- 
tane della guerra agli orfani di militari di truppa dell'esercito ba varese 
mort i servizio attivo ad in riposo 

4) como sussidio pel mantenimento, annuali L. 77,13 per ogui 
figlio sino sl compimento del L9 anno e per ogni figlia fino al (5 
amino compiuto 

La figlio, al comare del diritto al snssidio, ricevono per una volta 
tanto L 42,1 

1) come sussidio duranto il tempo in cai apprendono un mestiore, 
© per un tirocinio di 3 anni, possono essere concesse agli orfami simo 
a L. 129,57, pagabili in due quote, più un sussidio mensile di L. 4,87 
nol primo anno e L. 4,43 nel secondo e terzo, a titolo spese per abiti, 
biancheria, ecr. AI termine del tirocinio triennale, è concesso all'orfano 
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lo per uns volta tanto di L. 68,8 al fine di agevolargli limi 
me del sno nuovo stato. 

2) een pei domato ego ia sl teleco 94 di per 
quegli orfani | quali nelle scuole ciementari abbiano dimostrato attitu- 
dino » prosegnire i corsi, sono concesse per 3 anni, dopo il compimento 
dl 13° anno, È. 77,13 annuali è inoltre, per una volta tanto, la somma 
di L. 66,28. 

4) infine, orfani d'ambi i sessi, poveri e incapaci al lavoro, i 


ORORACA RITRRA 


jo ANI socendeva al generale v. Kamoke nella carica di 
ministro dello guerra 

Mu sotto la aus amministrazione, durato 6 ne Che venne volata, 
mom senza forti comtrioti, ultimo legge sul settenmato. militare, ln 
quale portava un aumento di 41,000 womini alla forza di pace, + 
Senibero ibtrudette impurtent; modilivazioni alla legge sul rerlatoment. 
per cui la forza di guerre ne risultò accresciata di 700,000 nomini. 

Promosso penorale di fanteria 123 aprile 4888), con tl grado as- 
sutneva il comando del 1° corpo d'armata, allorchè nell'aprile 1989 
cedeva il portotoglio della guerra al gonerale Vordy v. Vernois. 

II gennrate +. Schellendorff L acquistò fama come serit- 

la clessca opera Der Dienat des Generalstaba 


GRAN BRETTAGNA 


Campo di tiro ad Ash. — A cinque chilometri ad oriente del compo 
di Aldorihot, sd Ash, è stato organizzato un vasto campo di tiro per 
ta truppa, ed + considerevoli lavori all'uopo eseguiti hanno avuto il 
foro compimento in meno di un ammo (1). 

Cimpue reggimenti di fanterio potranno eseguirvi il loro tiro con- 
temporaneamente: © la divisione d'Abdershot, ln quale fmore impie- 
gava quattro mesi ad eseguire le sue lezioni di tiro al bersaglio, ora 
potrà compierle ia un mese © poco più. 

II terremo del campo d'Ash, per le se accidentalità. permetterà 
anche di esmguire il Giro in condizioni più propsime a quelle che si 
presentano in guerra, di quel che sì potesse farlo ad Aldershot: i tiri 
tatti: potranno pere avere più sccomcio ed utile svolgisneato, 

Le difese del Tamigi. — Il muovo forte presso Marton' Point, il 
forto di Graîn, ed una batteria fiancheggiante tostè costrutto. presso 


0) Purono cominciati 43 agosto #0 e vmpiati H DI marmo 190. 
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Meat etto sro, comendano orsi pei dol mer del Nord è dll 

nel porto di Shwernoss e nel Tamigi. 

la yuestione del reclutamento. — La pubblica opinione sulla que- 

Mono del rciutamento risulta, secondo il Times, da due correnti, une 

Ale dalle alte classi va alle masse, e l'altra che procedo in senso in- 

verso. Esaminiamole: 

La prima è creata dalla nobiltà, dai proprietari territoriali, com- 

mercianti, gente di leggo. professionisti, è quali: guardano l'esercito 

son un certo favore, poichè forniscono il contingente di ufficiali © 
esercito rappresenta una carriera 


per la vita militare, poichè l'Inglese non è di natura hattagliero, enzi 
lende a vivere in pace col suo simile: inoltre in esso annida un sen- 


tude lavoro purehè sappia che è iu sua facoltà di abbondonario quando 
HU pinccia. L'esercito con la sua monsiona vita in tampo di pece, 
ii sti suo servizio melle colonie coi loro perfidi elimi, ls 
di crvarii una casa, offre proprio il rovescio di 


selibi, le tentazioni © le sedazioni sono maggiori è la rilasciatezza 
delle abitudini è più grande che negli ambienti dove si è fremati 
dall'infnonza di una società mista dei duo sessi: inoltre non si può 
mimersi da uno stretto contatto con individui di carattere e con- 
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dotta non irriproverole; e Lord Brassey sirsso mise in evidenza come 
la vita di quartiere sia una causa che la rifuggire dall'arruolamento 
molti giovani, Vi ho poî la prospettiva dei lunghi esili in terre lom- 
tane ove il clima perverso espone alla perdita della salute, — Le 
illusioni che si pisono avere sulla nominale retribuzione del soldato, 
svaniscono tanto quando si vede che le promesse non corrispondono 
del tano alla realtà, e che si militare non trova nell'esercito quei 
vantaggi reommmiei che può rinvenire nella vita civile. 

Ni soldato reduce a casa, sperpera facilmente il suo pecolio © po 
cerca un impiego che non trava; tanto più xe è ascritt alla riserva, 
ciò che lo custringerebbe ad interrompere il suo lavoro con danno 
del fabbricante che lo ha impiegato. 

Tutto ciò concorre a rendere impopolare il servizio militare e co- 
sttuvser la difcoltà cardinale della questione del reclutamento. 

1 signor Stumbope non potrebbe risolvere la questione senza l’aiuto 
del paese, ed egli avrebbe dovuto arditamento esplicare che laddove 
una nazione respinge il sorvizio obbligatorio, ogni preparazione della 
difesa nazionale divento una pura questione di compra © di vendita, 
© che nello stato di cose attuale è venditori non sì presentano perchè 
dI prezzo offerte è troppo basso. 


1 Naviglio. 


La squadra inglese del Mediterraneo. — La permanente 
inglese, nel Mediterraneo, comandato doll'Ammiraglio Hoskins è così 
costitaità 


corazzate: Agamennon, Benboe, Collingicood, Colossus, Drea- 


3 camnoniere-torpediniore: Sandfiy, Sandrai!. Gorhaek. 

4 tasporto-torpedii e torpedinieri: Hecle, 

tl 9 maggio fa varata, a Pembroke, la corazzata di 
battaglia di U* classe Fmpress of India, Esso è lunga metri 145,8 è 
larga metri 22,86, e la sua macchina svilupperà uma forza di 13,000 
cavalli indicati. — Lo spostamento, ossia peso totale, sarà di 14,450 
sonpellate © porterà molta artiglieria di grosso calibro, fra cuì varii 
cannoni dalle 60 alle 70 tonuellste, in barbetta. Avrà tubi di lancio, 
650 uomini d'equipaggio; ed una velocità di nodi 19,5. 


Trriti- 
TIEEOAÌ 


Sappho sarà armato di due cannoni a tiro rapido, da centi 

seì cannoni anche a tiro rapido da centimetri 14,9; otto 
57 millimetri, umo da 47 millimetri, un cannone da sbarco, 
Quottro mitragliere Nordenfelt. — Totale: 22 cannoni. Avrà, inoltre, 
quotro tubi di lancio. 

Prossime manoere. — Il Times annunzia che la mobilitazione per 
\ prossime manovre navali avrà luogo nella prima settimana di luglio: 
Walla ancora di preciso intorno al tema. 

Suola d'artiglieria. — In seguito alla vendita della nave seuole 
Voriglieria Brcellent, la scuola d'artiglieria è stabilita ora all'isola di 


i! 
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Dopo aver distrutte le difese innalzato dai negri intorno alle 
He truppe ritornarono ai luogo di sbarco, ove era rimasta una 
di circa 200 nomini. per proteggere un'eventuale ritirata. 

Le perdite spagnole nei due combattimenti sono in toale di 
momini tra morti © feriti, fra i quali wliimi si come il 
Heruander, ma leggermente 

du seguito è questo operazioni vari sultami @ capi uribo delli 
fecero atto di sottomissione davanti al Governatore proeralo, il 
ora fe comtrnite dei posti fortificati sulla costa dell'isole e 
mente sì punti d'approdo, ove glindigeni fanno il loro 
eoi popoli vicini ed essenzialmente coi Chiesi. 

Questi posti saranno presidiati da trappe spagnole e costituira 
dl mezzo materiale com cui la Spagna farà effettivamente sentire 
su» sovranità su quelle popolazioni, renitenti finora a riconoscerla 
accettarlo 


PERSIA 


Lo Shah nel suo primo 
tt Europa, restando molta impressionato degli ordinamenti mi 
dell'esoresto sustrinen, domandò all'Imperatore un corto numero 
istruttori. per aiutario nel riordinamento del suo esercito. 

An seguito è tale richiesta una missione militare agli ordini del 
fonnello Van Sehomolfski si recò in Persia. Essa si componeva di 9 
Meral di fanteria, 3 di artiglieria, 4 ingegnere, 4 cappellano ed 4 


amico. 

Dol 1879 alla fino del (NRL questi ufliciali. lavorarono 
tento e riuscirono a costituire 2 reggimenti di fanteria (a 3 
ciascuno), 4 battaglione cacciatori, { divisione d'artiglieria (a 3 
torio). 4 battaglione d'artigliria a piedi rd 4 battaglione del 
Questi reparti dovovano servire di madello pel resto dell'esercito. 

Ma alla fine del 4K8I, ia missione militare austriaca lasciò la 
ed i risultati da essa ottenuti si dileguarono. La bella brigata 
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fo sciolto © gli ufficiali appartenenti alla brigota stenta furono man- 


questa missione esisto ancora; poichè ogni vacanza verificatasi in essa 
fu sompro immediatamente colmata. Sotto la sua direzione fu costi- 
Nuit una brigata composta di 3 reggimenti cosacchi ed 1 hamoria » 
suvallo, a 6 pezzi di acciaio a retrocarica regolati dello Casr. 

| reggimenti cosacchi e la batteria sono ben vestiti. bene istruiti © 
ben montati. Il Ministro della guerra, attualmente il principe Naib 
{un dei figli dello Shah) ne è il comandante in capo. 

N) cosi detto esercito regolare persiano si compone di: 


#0 battaglioni fanteria a 4000 womini ciascuno 80,000 uomini 


© reggimenti cossechi a 400 uomini ciascuno . 4,200 id. 
4 batteria cosacca a 6 cannoni 100 id 
25 battaglioni artiglieria da campagne a 200 uo: 
mini ciasenmo .. - 5,600 id. 
435 squadroni di ciali irglar 310 uo 
tini ciascuna... > 87,500 id 
Totle 124,500 uomini 


Appena 400,000 di essi però potrebbero prendere il campo; molti 
teparti esistono solemente sulla carta; e l'esercito regolare non è che 
una milizia. La truppa è permanentemente in permesso e non pos- 
sede quadri sufficienti; esa è chiamata soltanto per servizi alle fron- 
vere è per presidinre le grandi città per periodi della durata de sei 
mesi è due anni. 

L'ordinamento militare e bosato sul sistema feudale, © una tribà forma 
un intioro corpo d'armata dal generale in giù. 

La fanteria è armata col vecchio facile prussiano a percussione per i 
servizi di guardia © per l'istruzione. 

Nelle armerie esistono 50,000 fucili sistema Werndl austriaci con 
un sufficiente munizionamento. 

Lo cavalleria possiede solomente fucili di modelli antichi e di vori 
calibri. 

l'artiglieria uei suoi parchi possiede 40 cannoni Uchatius da 7 cen- 
neiri, 46 da 8 contimetri e AN da 9 centimetri @ per gli usi ordi- 
warii possiede 400 cannoni da & centimetri di bronzo, rigati, ad avan 
carico, fusi nelle fonderie di Teheran. Oltre questi cammoni ne esi- 
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atom altri 00 nom rigati appartenenti a tutte le epoche a tutte le mazioni 
cdi tutt i calibri, 

a fatta consisteva în due piccoli vapori: ma uno di essi fu già 
venduto ad ta ricco sheik arabo: + l'altro fu mandato » Bombay per 
essere puro venduto 

Lo più gran parte delle truppe è composta da Turco-Tartari che 
posseggono molte buone qualità militari e che formorebbero facilmente 
un eccellenta merito se fossero bene istruiti nd 1 

Gli ufficiali superiori sono corrotti in tutta l'estensione del termine 
@ conducono lentamente ma sicuramente al servaggio quel popolo co- 

che una volta ostese (sotto Nadir Shah) i confini del parse 
fino all’Indo, all'Oxas ed al Mar Caspio. 


RUMANIA 


Nuoro ordinamento al servizio di stato maggiore. — Il Monstorul 
Outei, 27 aprile N. 48, modifica l'ordinamento del servizio di stato mag- 
por. La modificazione consta essenzialmente in ciò che il grande stato 
maggiore, il quale dapprima era autonomo, fa ora parte integrante del 
Ministero della ganera. Col nuovo ordinamento si è inolire previsto al 
passaggio del servizio di stato maggiore dal pinde di pace = quello di 


guerra. 
Nuovo ordinamento del Ministero della guerra. — Sostanziale mo- 

dibcazione subi pure il Ministero della guerra il quale ora (Monitorul 
Ost N. 23) comprende otto direzioni: 

4° Dirnzione del grande stato maggiore, avente a capo il capo di stato 
maggiore dell'esercito. 

2° Direzione di fanteria: 

3° Direzione di cavalleria, capo l'ispettore generale di cavalleria: 

4* Direzione d'artiglioria © della Nottiglia, capo l'ispettore generale 
d'artiglioria; 

5* Direzione del genio, capo l'ispettore generale del genio © delle 
fortificazioni. 

6% Direzione amministrativa, capo l'intendente generale: 


© Direzione del servizio sanitario, direttore il medico capo del- 
fovercito; 
»° Direzione di contabilità, controllo e pensioni. 


giamento (lire 335,000), rimonte e foraggi (lire 560,000). 


dito SERVIZI 


AH. — La spesa pel mantenimento delle sezioni pompieri, nscen- 
dente in totale a L. 731,000 è sostenuta dalle città in aliquote 
oroporzionali sì numero delle sezioni pompieri dislocata in eese 


Nuoro ordinamento della fanteria. Sine lepri 
gono di 8 reggimenti ea pela 
permanenti) è 33 reggimenti Dorobanzi ‘eririal) è 2 botogiiai 
sompagnio permanenti e 6 con scambio) cioè in totale 430 compagnie 
permanenti o 198 con scambio. 


cuoxaCA MTERA 
URL ORONACA RETRRA 
11 genorale Lahovari, Ministro della guerra, in un suo progetto pre- 
sentato alla Camera (Revista armatei, N, 40, 34 maggio) propone di 
abblire lo distinzione fra fanteria di linea è Dorodausi, stabilendo: 

* 1h fondere } reggimenti di linea con quelli dorobmazi per for- 
marne LI reggimenti, snuno di tre battaglioni, cioè ( battaglione per- 
sunponto è # (quadri) con scambio (cioè in totale 132 compaguie perma- 
nenti è 966 cm scambio) 

2° Movlutare sn semi regione territariele dei 33 reggimenti gli nomini 
destinati servire 1 ammi nel battaglione permanonte (4); il resto del 
tingnato servirebbe D nni, ma non sarebbe chiamato che per brevi pe- 
ridi di vtruzione. edi servizio e per completare i quadri dei 2 bottaglioni 
con scatuli in caso di mobilitazione; 

Compito sl servizio (3 0 5 ani rispettivamente) inviare in com 
godo dinitato per è anni gli womini dell'effettivo permanente e per 
ammi quelli dell'effettivo con scambio, e non richiamarli che in caso di 
anvenboloto cavo 

Compiti +7 anni tutti passerebbero nella riserva; 

de Chiamare in servizio nei battaglioni permanenti gli omini del 
servizio com scambbe di cattiva condotta in sostituzione di quelli perma- 
menti di bona condotta, da conpedarsi anticipatamente: 
| omni: della riserva (gli uomini dei 7 conungenti 
destinati è formare i reggimenti dorobanzi a 3 battaglioni essendo «uff 
cit » completare l'effettivo di riserva) l'efotivo di un 4° battaglione 
di deposito, comandato da wa ufficiale di riserva, incaricato di tenere i re 
lora ruoli fin dal tempo di paco. 1 vantaggi del sistema secondo il propo- i potrebbe, riunire ai reggimenti 
MERÙO sì Pinmstimono come segue Î 

Omogevetà nella chiamata degli nomini in caso di mobilitazione e 
quindi agerolazione di questa 

Vcrrescimento dell'elemento permanente tanto in vomini quanto in 


battaglioni cacciatori: 
4 Brigata Calarascà (cavalleria territoriale) di 3 reggimenti; 
| Raggimonto cavalleria permanente (rosciori); 


A rapiiopirigponsrdi reggimenti di 3 battaglioni; 
(gni reggimento fanteria di 
3 battaglioni (reclutati nelle 


Quadri d'an battaglione deposito (i cui efitivo è formato com è 


rispettive zone) | permanente, è com 


rtiglieria, genio, 
l'intero torritorio di corpo d'armata. 


unità, formandusi 13 hottaglinn permanenti invece di 16. seg 
Possibilità di meglio itruire è reggimenti dorobauzi (ufficiali e 

truppa). 
Formazione delle prandi unntà secondo i principi moderni e in rap- 

porto com quelle der comfinonte RUSSIA 


Orvazione della direzione di aggiunto al comandante la circo- 
arrizione militare di Varsavia. — Veune istituita la carica (e rela 
{ivo «tato maggiore) di un aggiunto el comandanto le truppe della circo» 


serizione militare di Varsavia, cui viene affidata la direzione della sone 
fortificata di Varsavia, a tole aggiunto sono inoltre subordinate tutte le 
truppe di riserva della circoscrizione, rispetto alle quali egli ha le fa- 
coltà di romandante di corpo d'armata. Collo stesso decreto venne au- 
montato il personale dello sito maggiore della fortezza di Varsavia di 
5 ufficiali inferiori è 3 womini cdi truppa ed assegnato razioni foraggi a 
vari ufficiali, cho Goo ad oro non ue godevano (Prikas 434-1894). 

Creazione di tre brigate di fanteria di riserva. — Com Prikas del 
20 0 25 maggio (n, (92 e 018) venne stabilità ln ervazione di tre bri- 
gate fanterra di riserva, da costituirsi com i seguenti reggimenti fan- 
terta di risorsa recentemente formati da altrettanti battaglioni fanteria di 
riservo (Vedi Mersnta malitenee. saggio 1880), 


dt fregata 
100 moggionento, di sede a Lutad 
" sd li serbo a Rovwo n 
6 nd gli sede » Quiagh Circoscrizione Kiev. 
H64 id di sode a Romener 
Abe firigata 


170° peggamento, di sede ad Ostrolenka 


Cirsoserizione Varsavia. 
470° coggimento di sode » Siodlee 


10 dd di sode a Lukovo 
(I © disedenKbolm 
ATI* ad. dipedea Krnowostar. 

| comandi di dette brigato avranno l'effietivo delle brigato caccia= 
fori cnll'aggiunta di un medico. 

Si omerva che il comando di una brigata di fanteria non comprende 
in amp di pa che dl solo comandante della brigata, meotre che ogni 
Brigata cacciatori comsto di 1 ulficiali (di cui un colonnello o tenente 
colonnello di stato maggiore) è 5 nomini di truppa, Inoltre, se si tiene 
presento che l'ultima delle divisioni attive di fanteria porta il n 4f, 
n scorge che le nuovo rigate di riserva possono considerarsi come tre 
vere divisioni fanteria. Si vuole da qualche periodico austriaco che 
col richiamo di una divisione autonoma del Faneaso nella circoseri- 
zione di Kiev si abbia intenzione di formare ivi un nuova corpo d'ar- 
mata. 


desima; vengono reclutati fra i volontari di uno 0 due anni con istra- 
zione superiore, che riceverono (i congedo come sottufficiali, e dai sot- 
tulficiali © furierì (Feldiebel) provenienti dalla leva {a_ preferenza raf- 
fermati), in servizio @ în congedo, i quali, tnttochè nou abbiano un 
grado elevato d'istruzione, possiedano i requisiti militari necessari. 
Tutt questi sottufficiali all'atto della mobilitazione ricevono la no- 
mina ad ufficiali interinali di complemento dai comandanti di divi- 
siome, dietro proposta dei comandanti di reggimento. ssi indossano 
l'uniforme da ufficiale, però senza spallime e con alcami distintivi in- 
dicapti il grado da sottufficiale preendeniemente occupato; ricevono lv 
stipendio da Praporiseik, nel resto sono in tutto pareggiati agli uff 
ciali. In caso di segnalati servizi essì possono ricevere la promozione 
a Praporiscik (cioè a vero ufficiale) è ad ulteriori. gradi, e restare 


Contingente di leca pel 1891. —L'Ukas imperiale del 25 maggio 
6 giugno, fissa il contingemio da chiamarsi allo bandiere nel M894 in 
260 mila coscritti, da ripartirsi fra le file dell'esercito # della. fota; 
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Istruzioni estive è manoere. — 11 concentramento di trappo per le esempio degli ufiiali dello stato maggiore dell'eser- 
manovre di quest'anno hs logo in oto campi (Krasoe-Sel, Varsavia, plain cor 

Moses, Cinguiev, Mmgibiuge, Kiev, Mrest-Litovsk è Lutrk), come Una somma di 2000 corone è stata assegnata da S. M. il re di 

pure prosa Til e nella medi» Vistola si svolgeranno manovre di corpo Svezia per far fronte alle speso che s'incontreranno per la permanenza 


d'armata; in 85 località avraano inogo manovre di divisione di fonterse 
2 in 6 manovre di divisione di cavalleria; grandi manovre di covalleria 
marce di concentramento vi effetuorsano nella media Vistola. come 
pure noi poveri di Kiev, Kherson e di Mosca; grosse masse di artiglieria 
(oltre È brigato) si serciteramoo + Krannoo-Selò, Varsavia. Damaburg 


Cagmer, Kiev e Mosca 
H por cento delle ruppe di ciascuna circoserizione che prendoso 
porte alle istruzioni di quest'anno è espresso del seguente specchio 
crnnertine 
Vintruburgo SVIZZERA 
Vitlomedia 
Vine 
Varavia ' 
[N Di A " È, 
n ile di piccolo calibro (Schmidt) (1). — L'armamento dei Ca- 
Feosug Pigi opinioni pe Inti 
ed perfezionato, di modello varia ne diversi cantoni slomento nol 485% 
pre fu adottato come armamento unico wo moschetto di millimetri 10,5, 
Prin con palla ciliodro-conica; arma che costituiva wa progremso enorme 


® conteneva in germe tutti i successivi perferionamenti. 
Alcuni somì appresso. nel 1857, un nuovo armamento fu deto 
anche ai cacciatori col tipo detto ehauseurs, perfezionato dal colom- 


Torritaria del Trawessplo 
Tuesk 


Miorsamendo si ha nello Wurstemberger; una vera maraviglia in relazione a quell'epoca. 
Pantera MI “3% più dell'anno 1890). Finalmente nel 1563 quest'arma fa estesa a tutta la fanteria. 
Cavalleria RE, (7% mi 4890). 


Artiglieria D8 #/, (è, 


dd 1990). 


SVEZIA 


Insegnamento della lingua russa. — La Gazzetta di St. Petersbourg 
annunzio il prossimo arrivo in Russia di molti ufficiali. dello stato 
maggiore della marina svedese i quali si recano colà per studiorvi la 
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successivo era dî 10 colpi al minuto; di 22 colpi facendo funzionare 
il serbatoio. Fu ia seguito perfezionato dallo stesso Veterlì, adattam- 
dovi la chiusura 2 cilindro scorrevole 

A questa modificazione, adottata nel 1869, ne seguirono altre due: 
una nel 1874 con riduzione del calibro » millimetri 40,55, ed attra 
nol 1878, che importava modificazioni all'alto ed adozione d'una scin- 
Bola-baionetta invece della baionetta quadrangolare. 

Ma subito dopo seguirono tentativi ed esperienze da cmoggio al 
principio che dalla riduzione del calibro» comegue aumento nelle qua- 
lità balistiche dell'arma, Sì ebbero nuore cartucce, poi segui l'inven- 
zione francese della polvere senza fumo, e quindi sì cercò una nuova 
armo cui convonissero questi ultimi unovati 

Rocori dunque all'arma modello (88% la qualo poro che risponda 
ia alto grado a tuto le odierae esigenze 
o fucile è all'incirca di chilogrammi 9,37 
pgrammi 9,47) è la sua velocità di rinculo 
metri 2,18 (Vetarli metri 2,06). La forma del calcio rende insigniti» 
canto questo rinculo è la precisione dell'arma è notevole. 

traiettoria è molto tesa grazie alle proporzioni del proiettile ed 
sua velarità de di 600 metri, 

N prsinitile è lungo millimetri 28.7; ed essendo W calibro milli= 
metri 7,5, esso corrisponde a calibri 3,83. Il posa dell'intera cortuecia 
è di grammi 275: ema è solida è poco alterabile, è a percussione 
centrale, ed ha una lunghezza di millimetri 77,5. I bossolo, di rame, 
è provvisto allo sua base d'una gola che ne permette. l'estrazione, e 
superiormente si restringe per racchiudere la pallottola la cui base è 
avvolta in corta ingrassata. La pallottola è di piombo, in forma ci- 

dro-canica, # la punta è coperta comun cappelletto d'acciaio; il suo 


maggior dinmetro è di millimetri 8,19. 

La polvere, di color giallastro, in forma di piccoli quadrati piatti, 
brucia lentamente, non produe» fumo ed ingrassa l'arma così poco, 
da non alterarne la precisione malgrado un numero indefimito di tiri. 


quercia, © di 3RO millimotri. nell'abete. 

Qui appresso diremo delle parti essenziali dell'arma. 

Il fucile, senza puguale, è lungo metri 4,302; col magazzino vuo 
pesa 4300 grammi: col magazzino pieno delle sue 13 cartuccie pesa 
4657 grammi, la lunghezza dal calcio allo scatto è di 308 millimetri, 


La canna è di acciaio speciale, e la sua parte posteriore ossia la 
camera è considerevolmente rinforzata, la sua lunghezza è di 780 mib 


è di millimetri 7.5 e l'anima è solcata da 3 righe ad elica, 
È e 


Il magazzino contiene 12 cartucce (la 19% è introdotta direttamente 


nella canna pel caricamento sueresivo), ossia il contenuto di due ca- 
ricatori: una molla spinge le cartucce verso l'orifizio, in alto, Il ma- 
gozzino sì fissa all'apertura inferiore della scamnta di cotanta ed appo- 
sita leva gli concede 0 gli vieta di funzionare pei tiro rapido. 

Il caricatore di pasta di cartone consolidata agli spigoli com latta: 
contiene 6 cartucce trattenuto da quattro denti di latta ricorvi, i quali 
cedono sotto la pressige del pollice Il caricatore vuoto pesa 20 grammi. 

Il pugnale, più corto e leggero dell'attnate yatagan, è lungo 298 mil- 
limotri, pesa, senza fodoro, 4:10 grammi 

Gli accmorii comprendono : le corda, per pulire la canna; il pu- 
fitoio, di legno, per pulire la scatola di culatta è la camera ; il co- 
pri-canna per proteggere l'imboreatura ; il gerarste 0 coltello da tasca 
d 4 forti laine, che hasta per smontare completamente l'arma in tette 
le sue parti 

Non vi ho haechetta, chò che da alenmi è ritenuto una lncuna. 

Por caricare l'arma si vione alla posizione di carica, si dispone 
verticalmente l'anello del percassore, = con la destra quindi «i ritrae 
la culatta è sintruducono le cartuere: infine si ehiade la cutatta è sì 


earientare pieno, lo sì fima sull'apertura di caricamento e, col pollice, 
so ne preme il cnatemuto nel magazzino: quindi si ripete l'operazione 
con altro cericntore, è con carture» isolate. 

Por assicurare l'arma sì chiude il magazzino © si dispone l'anello 
del percisuote in posizione orizzontale. 

Creazione di 4 corpi d'armata. — Con messaggio del 29 maggio 
4891 Ul Consiglio federale (Potore esecutivo) presentava all’ Amembion 
federale (lPariamento nazionale) un progetto di legge tendente a rag- 
grupparo in quattro corpi d'armata le & divisioni che ora costituiscono 
l'enoreito svizzero. 

Por intendere il valore di questa trasformazione è pecessario cono- 
score sommariamente le formazioni dell'esercito. L'elite, o f* linea, si 
mobilita in 8 divisioni, più alenmi reparti a disposizione direta del 
comandante in capo (4 compagnie artiglieria da fortezza — 4 com- 
pognie guide — 2 batterie da montagna — 40 compagnie artiglieria 
do posizione — ? compagnie ertificieri). 
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Una divisione di Elite è così costituita: 
omini Cavalli Carri Pensi 
Stato maggiore Ca 
Compognio guide (envallri 8 4 — — 
4* Infignta fantoris (a 2 reggimenti) » 4673 452 39 — 
®* brignta fantoria (a £ reggimenti) | 4673 458 39 — 
Un battaglione carabinieri (cacciatori). 770 20 6 — 
Un reggimento dragoni so 409 9 — 
Una brigata artiglieria (6 hotterie a 6 
perzi) 966 795 40836 
Parco divisionale d'arviglieria (6 pezzi 
diriserm). . . ..... 33 2 73 6 
{ frazionato tra Îl genio è 
la compagnia d'omministrozione) E O I 
Rattaglione del genio (con f* divisione 
treno) (1) . Wi otus 0 — 
Ospedate da compo (è divisione treno 
landwohe) (e 
Campini d'mmiviarazone (ni 
divisione treno) 169 475 40 — 
Tolo . + (9908 2285 386 42 


La forza combattente della divisione sarebbe, perciò 
(Fanteria) 8736 fucili, 


4 42 cannoni. 


Le ragioni addotte nel messaggio, pr giustificare il raggruppamento 
in corpi d'armata, sono le segmenti: 

4* La divisione, provvista di servizi come un corpo d'armata è 
troppo pesante, e non può disporre per l'impiego tattico neanche di 
metà delle forze di un corpo d'armate; 

2° I comandanti di divisione, liberati d'ora innanzi delle pesanti 
quienne cargo, seo sven che la condotta tattica delle loro unità: 
+ comandanti di corpo essenzialmente la condotta stratagica © l'impiego 
dl rr di en n 


I Cinseuna divisione ha rostrmire d metri di ponte 
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% la ernazione dei corpi d'armata avrà il vantaggio d'assicurare 
4 migliore impiogo d'una parte delle truppe ora sminuzzate fra le di- 
Visioni. Cosi: la cavalleria (un rosgimento dragoni per divisione) verrà 
riunito i5 una brigata di corpo d'armata, formando un corpo vigoroso 
sollo una direzione upiformo pel precipuo mandato strategico; l'arti= 
glieria (6 hattorie » 6 pezzi per divisione) verrà in parte (2 batterie) 
tolta alle divisioni raccolta uel corpo d'armata (4 battrie, 2 pezi); 
gli mquipggi da ponte oro spariti fra o divisioni ed insoficionti a 
auperare geomli lui (66 metri per divisione), verranno a raddoppiare 
loro poirmzialità di passaggio riumendosi sul corpo d'armate: lo saio 
può dirvi delle truppe del genio, amministrazione, ecc, 

41 comando supremo guadagnerà nel suo funzionamento, nou 
avendo de dirigere che quattro unità invece di otto; è sarà più facile 
trovare quattro ufficiali capaci di dirigere unità strategiche indipon- 


denti 
DPS otterrà una riduzione di sinti maggiori. 

In ulimo il messaggio avverte che il rimaneggiamento e la com- 
posizione di corpi di truppa richiesti per la formazione di corpo d'ar- 
mato esigerstio» una revisione parziale dei preparativi di mobilitazione 
" concentramento; lavoro che richiederà almeno un anno di tempo, 
€ che non può sere cominciato innanzi che siemo fissate le nuove 
formazioni: ciò che pare richiede stadi profondi. Intanto, qualora ine 
tervonisse una generale mobilitazione innanzi che questo lovorio fosse 
Tmpiuo è par tutto predisposto per la mobilitazione ed il concen- 
trameni quattro d'armata sulla lavori prepara! 
già cratenti atualmente Sea se 

L'annesso progetto di legge stabilisce nel modo seguente la composi- 
sica spe Pes, " P 


Parco di Corpo (è colonne di parco). 


Equipaggio da ponte. 
Pionieri di Corpo, sezione ferrovieri, sezione telegrafisti. 
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Ospedale di Corpo (lazaret). 

Servizio di sussistenza (® compagnie d'ammini 
Lo stato maggiore di corpo d'armata consterà di % uomini (23 uf- 
Wciali), 37 cavalli da sella, 8 cavalli da tiro e 4 carri. 

Le nuove unità di truppe, da crearsi, saranno formate a mezzo delle 
unità corrispondenti delle due divisioni, riunite nel corpo d'armata. 
Il Consiglio nazionale, nella tornata del 47 giugno, ha approvato la 
fogge a grande maggioranza. 

fivuch il progetto di legge sia stato approvato a grande maggioranza, 
pure esso non va esente da censure ed è vivamente attaccato da qualche 
ungano dell'opinione militare, come per esempio, la Mterue Militaire 
Surnse. Ed alle varie affermazioni comerate nel messaggio si appon- 
guno ragioni non meno fondate. 

La corrente d'opinione favorevole alla trasformazione si dice non sorta 
«ppntanea, ma creata artificialmente ed accarezzata da ambizioni personali. 

Il fatto di avere la divisione, come ora organizzata, troppo pesante 
mon è distrutto col riunire due în un corpo doppiamente pesante: 
doversi invece conservare l'antica ripartizione ed alleggerirne gli ele- 
menti, liberando il divisionario dall'ingombro e dalla cura di pesanti 
colonne di parco. D'altronde la forza delle maggiori unità d'un esercito 
Auversi proporzionare all'importanza dell'esercito; essere quindi la divi- 
sione gia proporzionata alle forze che la Svizzera porta in campo. 
lu quanto all'impiego delle varie armi si dice che i 6 squadroni 
(750 cavalli) di corpo destinati alla ricognizione strategica sarebbero una 
forza inadeguata a sostener l'urto delle forti avanseoperte; e che la ri- 
cognizione tattica, affidata alla cavalleria divisionale (43 cavalli) diventa 
un mandato più che illusorio, L'artiglieria di corpo sorà probabilmente 
impiegata fin dal primo entrare in azione; cosicchè il comandante di 
corpo d'esercito non avrà più un momo a sua disposizione per modi- 
Seare la proporzione delle varie armi durante il combattimento, anzi 
la sua azione, dovendo essere esclusivamente strategica, dovrà cessare 
affatto appema impegnata la battaglia. Sottile e speciosa distinzione fra 
mandato strategico e tattico, che il messaggio vuole scolasticamente 
separati, mentre all'atto pratico stretiamente s'intrecciano. D'altra perte 
al comandante di corpo dovrà sminuire il comando © la forsa di un 
qualche divisionario per proteggere i parchi è formare la sua riserva, 
qualora non voglia rinunziare all'indirizzo tattico. 

Non si comprende l'annunziata diminuzione degli stati maggioni, poiche 
* quelli divisionali saranno in parte ridotti se ne creano pure altri 
quattro di corpo d'esercito 

40 — dome xanm, vos 


ne sanaca esa 

He divini sono qertemente più maneggiohili, ed in ua terreno 
come suola della Sviszer» dficilvonte il corpo d'armata starà raccolto. 
uma distrazione i fato per divisioni, ed allora il comandante 
cutpo sarà una muta che icopperà 1 funzionamento rapido del 
usndo, produesodo 100 ruardo nella diramazione © nell'attuazione degli 


Luvocn di formur- -vrpi d'armata si dice che sarebbo stato più oppor- 
tono lo sviluppo progressivo della bndwehr è la sun assimilazione 
all'elito, fornendo sivisioni con due brigate di questo ed una terza 
brigata di quella si sorebbero avuti dei piccoli corpi d'armata più 

fo 


Mossibili © d' impisgo più pratico 
i che risulta chiaro il vantaggio della 


R nel tnurimamento dei ver 
var adottata; cos per ssempio, nell'Îquipaggio do ponti che 
vufficiento affitto cu smoi sessantasei metri di ponte. 
corta che la trasformazione prrsosto dei vantaggi; ma ossa non è scevra 
A inconvenienti @ sarebbe diflicil» yrudicaro recisamente se lo preva- 
Jenna sia di quelli o di questi. quello che non può negarsi è che nei 
torrom montuosi le pirvale unità funzionano maglio, e che molto pre- 
lmbilmonte fio » che Vesereto svizzero opererà pegli scacchieri mon- 
tami l'unità corpo d'armate sarà un organo fittizio © non funzionerà 


senza disturbo me raccogliernano gli utili quando sia ri- 
dotta mell'altopion, eve sono pomibili i larghi spiogamenti ed ii fum- 
Riomamente delle prio s smità 

Veloeipodiste Messaggio del 3 giugno 4894 il Consiglio 


Sodberato presenta un 
vobocaprdste solitari 
dell progetto di legge. 
staffetta © d'ordinanza sono addetti volocipedisti agli 
smnggiori dei grandi riparti, cioè: | ufficiale e 15 velocipedinti 
(di cut un avatante sottuficiale © 2 sergenti 0 caporali) allo sito mag- 
giore dell’ ssercito; X velocipedisti (di cui 4 siatante sottufficiale ed 
4 sorpunte © coperale) ello stato maggiore di corpo d'armata; 15 ve. 
locipedisti (ih em 1 aiutante sottufficiale e 2 sergenti 0 caporali) agli 
alati maggiori di divisione, per esi e pei corpi dipendenti; & velo- 
4 sottufficiale) ad ogni stato maggiore di brigata di 


tto di bogge per la creazione di sezioni di 


L'efletivo totale può esere autentato Gio al 10%, di soprannumerari. 

ogni circondario i: divisione di landsturm sarà formato un di- 
sacramento speciale di velocipedi. pel serio temi edi tappe 
è per completare l'ilite © la landwehr: in caso di bisogno si potranno 
formare altre distaccamenti 


Saranno relatati come k 
servizio armato, ed in seguito soldati presì nelle altre armi. 
| velocipeisti sono messi sotio gli ordini dello stato maggior ge- 
morale. 


(logge 24 febbraio 4878, articolo 5, lettera d): l'ufficiale, addetto allo 
atato maggiore dell’ esercito, è montato ed ha diritto ad una razione 


Sarà fissata un'indennità pel consumo normale del bicielo, e ver- 
ranno boniicati i guasti noo prodotti ds inenria. 

Gli effettivi dell'esercsto al #° gennaio 1891, — Dal rapporto pre- 
sontato all'Assemblea federale dal Consiglio federale, sulla sua gestione 
nel 1890, ricaviamo i dati seguenti intorno agli effettivi dell'esercito 
avizzero al 1° gennaio 1894. 


(86,386 
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sirarne gli errori e le esagerazioni, e, dai resultati dell 
tatto colla nuova polvere, sempre incuwplete finchè 
in guerra, ragionando a filo di logica e senza voli 
durne quali variazioni questa nuova polvere porterà 
È quanto l'autore ha fatto in questo opuscolo, con 
cozza rimarchevoli. 

Premesso le qualità caratteristiche dello. nuova polvere 
egli ricerca anzitutto le probabili influenze di essa nel servizio di 


I 


si 
f 


È 
ij 


| 
È 
ii Hi f 


sciare avvicinare quelle di cavalleria fino a breve distanza e poi 
uinarle, senza che queste possono nenmche sccorgersi da che 
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parte 
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150 danni E piioDIEI 

sendo diventate più facili le sorprese; epperciò bisognerà impiegare 
in questi servizi dei nuclei relativamente più forti. Maggiore impor- 
tenza aequisteranno do un lato le facoltà visive, o dell'altro gli oste- 
coli che possono sottrarre una truppa alla vista del nemico, 

Per quanto poi riguarda il periodo della battaglia, l'autore esamina 
prime le condizioni del tiro in gonerale, poi quelle spciati dell'st- 
tacco è della difesa » finalmente le condizioni del comando direttivo ; 
fa anche un eeuno degli effetti ehe la mancanza di famo, lasciando 
senza velo tuti gli orrori della battaglia, può avere sul morale della 
truppa. Le conclusioni a ewì arriva sono le seguenti 

{1° Essore migliorate le endizioni della materiale esecuzione del 
tito © della disciplina di esso, tanto per la fanteria, quanto @ forse 
più, per l'arglieria ; 2* essere facilita la vista del campo nemico 
© quindi la scelta dei bersagli quando si tratti di quelle distanze a 
cui vi eseguiscono i tiri di fanterie ; 3° essersi reso più difficile fo 
scorgnre gli sppostamenti delia cotens nemica che eseguisce il fuoco 
© quindi l'andamento di tanta la linea di battaglia, come pure la scelta 
del bersaglio lontano per parte dell'artiglieria; 4° potersi vedere me- 
glio | sostegni dell'avversario che 


situazioni: la maggiore importonza del collegamento tra i vari riparti 
è di un pronto e giusto apprezzatnento dei caraueri tattici del terreno. 
Rispetto alle armi tore crede che se la fanteria con- 
sorverà tutta la sua importanza è restorà qual era la regina delle het- 
taglie, l'imporiza dell'artiglieria si troverà accresciuta, © sarà reso 
sempre più difficile alla cavalleria l'intervento nella battaglie, 

Esaminando le condizioni dell'attacco e della difesa è giocoforza 
riconoscere che questa ritrarrà i maggiori vantaggi dalle: migliorate 
condizioni del tiro, ma siffotti vantaggi non saranno toli da far pen- 
dere tutta la bilancia in suo favore, avondo l'offensiva altri vantaggi 
materiali e morali che niente le paò togliere © che, finora slmeno, 
valgono è cmtrobilanciare quelli della difensi 
II comando direttivo si troverà cortamente ia condizioni peggiorate 
per ta mancanza di uno dei principi indizi, cho gli servono sé 
fentarsi. La prima conseguenza ue sarà l'aumento d'iniziati 

comundetti la fedi, è quedi lo stomahà di rmo criterio so 
timamente addestrata nel servizio di raccogliere e portare motizie : 


LIBRI E PRRIUDICI tezI 
arse anche diventerà necessario un sumento nel personale degli stati 


maggiori. 
Venendo Guslmente al moralo delle trappe, sì rieonosee bensi che 
d'or innanzi Sl soldato in entbettimento sarà messo » più dure prove 
uhe per il passato, sin perchè lo armi odierne possano prodarre gravi 
perdite in tempo brevissimo, sia perché l'amenta del fumo Ineria vedere 
tali pordite nella loro desnlante verità: ma gi orrori del campo di hat- 
foglia nou eramo molto nascosti neppure noi tnmpi passati ; la nube 
di lumo durava poco © bastava uu soffio di vento a dileguarte : le 
seconde lince erano obbligate n passare tre i morti e i moribmadi delle 
pine, Dunque nenche sotto questo rapporto la nuova polvere por 
terà modificazioni essenziali, ma è certo che del morale delle masse 
dipenderà anche più che per il passato l'esito delle battaglie. 

fu complesso adunque © im ultima analisi «i può stsbilire che la 
uva polvere, unitamente agli ultimi perfezionamenti introdetti nelle 
armi, renderà la guerra, sebbene nou diversa, sempre più difficile © 
quindi piuechè mai necessaria la preparazione degli animi, delle in- 
relligenze @ dei caratteri alle difficili prove; altre, hem inteso, la pro- 
popazione del materiale ; perchè poco gioverebbe l'intelligenza e la 
solonti quando non si avessero i mezzi, come poro giovano i meszi 
quando manca il sapere o il coraggio per adoperari:. L'impormnza 
della preparazione cresce ad ogni nuovo passo che si 
del progresso; perchè ogni nuora invenzione, ogni nuo 
una forza strappata alla matura e messo în mano del più valoroso © 
del più intelligente. 


Ventratità a atteamser Nicordì ed osservazioni di Wicwek 
Tonnaca, deputato al Parlamento, — Roma, 181. 


È un opuscolo piccolo di mole ma grace di sostanza « che meri 
tatamento levò rumore in Talia » all'estero. 

+ Poichè scade il termine delle alleanze, dobbismo rinovarie® + 

Tale è îl quesito che l'autore sì propone, e per rispondervi esamina 
anzitutto l'origine dello nostre alleanze. « Non fummo ricercati nè 
dalla Germania, nè dall'Austria; fummo noi che ricercammo. » Tunisi 
fu l'uliima determinante, ma le vere origini rimontano più addietro. 

Qui l'autore rimetie sotto gli occhi la situazione qual ere subito 
dopo la guerra del ANTA, le divenssioni della Camera, le erivi mini- 
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* Bisogna non perder tempo a muoversi per un'azione efficace con- 
certata (gridava l'onorevole Cavallotti); il posto dell'Italia è segnato a 
fianco dell'Austria © dell'Inghilierra. » K quando all'azione efficace e 
concertata non c'ora più tempo e l'Austria, senza curarsi di noi, s'era 
piantata iu Bosnia ed Erzagorina, l'onorevole Bonghi grmeva: « l'Anu- 
siria ha esteso la sua spiaggia adriatica ed la aggiunto spessore alla 
conta delmatica che aveva già prima. 

« E noi dalle nostre spiagge abbiamo visto succeder tutto, e prevo- 
diamo peggio, neghittosi, silenziosi, noneuranti. L'Italia non è diventata 
grande, per ridiventare, coll'iugrossare degli alti, più piccola di prima. 
So si dovesse continuare a vedore i fatti svilupparsi senza parteciparvi, 
si spezzerebbe la molla della nostra prosperità avvenire. » 

Passò un anno © abbiamo avuto Tunisi © i fatti di Marsiglia. 
| quali l'onorevole Rovio tnava in Parlamento: « Per quale forza oc- 
culta la Francia spia ansiosamente le occasioni di recare all'Italia 
pubblici segni di umiliazione? » 

Nell'ottobre successivo Depretis © Mancini accompaguavaco il Ho 
2 Vienna; cosi chiudevasi il cielo della neutralità e cominciava quello 
delle alleanze. 

La politica di neutralità coi suoi cattivi effetti ci aveva «pioto alla 
politica contrari», ora che taluno ci vorrebbe for ritornare » quella di 
prima abbiamo il dovere di accertare so furono raggiunti gli scopi che 
consigliarono il mutamento so farono rimossi i poricoli che lo giusti» 
Gicarono. 


Durante l'alleanza abbiamo a lagvarci di umiliazioni, di soprusi come 
quelli che dovommo subire quando eravamo isolati? No certamente; 
anzi l'Italia so fu mai csi rispettata. D'altra part», possono scoppio 
è più temibile dalla porto d'Oriente? L'equilibrio nel Mediterraneo è 

assicurato? Nessuna ripetizione di Tunisi è possibile? 

Neppure gli avversari dell'alleanza osano sostenerlo. Dunque l'al- 
lenza continua ad essere necsssaris, cous una posizione fortomente 
presa in vista di futuri avvenimenti dai quali può dipendere l'essere 
© non essere soffocati 

Talumo dice: perchè legarci dal momento che nessuno ha intenzione 


di aggredirci? Rispondiamo: nemmeno nel 1878 e nel 4880 c'era chi 
avesso intenzione di aggredirei, eppure se avessimo potuto fare la 
guerra, l'avremmo fatta, perchè l'istinto ci avvertiva che un popolo 
ino mune soltanto per 

R'GORC rage COMIZIO le vate cime la cai pone 
varsi l'Italia senza alleanze, 0 sia che l'attusle tensione fre le varie 
fotenze continuasse ancora a lungo, 0 sia che venisse presto una s0- 
lusione per mezzo della guerra. Nel primo caso dovrebbe mantenersi 
più armata che mai, per neutralizzare coi maggiori armamenti la de- 


guorta porterebbe e che sarebbero certamente esziali ai snoì rermani, 
susa dovrebbe subirle com estrema umiliazione o tentare d'impedirie 


incitrice fosse costituita dalla 


agni equilibrio, divenuto il Mediterraneo un lago franco-russo, l'Italia 
alla moreè dei vincitori. Foco di peggio potrebbe secaderti se fossimo 
wa i vinti. 

+ Porcià, conchiude l'autore, se la triplice mom ci fosse, la vorrei 
rifatta conto volie. Diciamo pure al governo che scoresca tutte le ga- 
ranzie, che assicuri in tutti i modi l'equità dei vantaggi e degli oneri, 
wa non gli diciamo mai che la sciolga. » 


110 reggimento fanteria. — Ricordi storici per A. Fra- 
nano, capitano. — Imola, Tipografia Galati, 1891. 


Mai, che Ro perla nce seletiro cn piscero quest del > regi 
mento fanteria. 

Rusa va dal 1734, epoca di formazione del reggimento, al 4894. 
Cunincia con alcuni cenni sull'ordinamento e sul carattere delle truppe 
* delle milizie piemontesi all'epoca suddetto, e mette in rilievo la per- 
tetta corrispondenza di sentimenti che esisteva tra le popolazioni pie- 
montesi @ i loro principi ; la quale, in tempi in cui per fare la guerra 
non si richiedeva grande istruzione, tgnova luogo di tante altre qua- 
della prima formazione del reg 


18° Lim È pesionio: 


gimento, bevato per ordine di Cork Eamannalo III, dal conte di Bric- 
cherasio, nelle valli «i a è di S. Martino Perosa, è dà il quadro 
degli ufbciafi del reggimento alla dota di sua formazione. Narra poi 
brevemente le campagne » eu prese parte nella lungo guerra per la 
auccsslone d'Austria, che terminò nol 1748 colla pace di Aquisgrana. 
NI fotto d'armi più rimect per noi in questa guerra fu la bat- 
taglia dell'Assia, in eni il 9° reggimento (Regina) ebbe gran porte, 
comendate dal conte di Rriccherasio ge- 
nuello del reggimento Regina. 
dli pace è ali mutazioni @ rimutazioni negli or- 
dianmenti; pui vengono le guerre della rivoluzione, nelle quali i Pie- 
mnontest, per ben quattro snnì, trottennero i Francesi sulla cima delle 
Relè: Napoleone riuscì a girarle, e, passando fra Alpi è l'Ap- 
, separò + Piemontosi dai loro alleati Austrisci e battò questi 
Monmnotte, quelli a Millesimo e a Dego. Venuto il Pimonte in 
uno della Francia; + reggimenti piemontesi servirono » costituire 
‘ggimmenti francesi, + il 4° fanteria, dopo varie vicende, fu per la mas- 
orpormto nel 149 di lines francese. 
fi alii mel INT8, divenne brigata Regina nel 183 
del 10% reggimento, «d ebbe parte gloriosa nelle cam- 
pagine dell’ indipendenza 
1 tuite questo, lantore porge un cenno sommario che serve come 
" per inquadrarvi } fotti dol 9° fanteria, e fa seguire al rae- 
di ciavuna compagno l'elenco deò militari del 9° che ricevettaro 
se pur atti di valore. 
A tali elenchi dobbiamo fare un appunto, che si riferisce non tanto 
{perchè Pautore li prese cme stanno neì bollettini), quanto 
stessi: manca. Inogu di nascita doi premiati. Questa mam 
bollettini non è molto avvertita, perchè alla loro pabblica- 
ate sono ancora Wotì © «ooscitti, almeno nei rispettivi corpi, gl'im- 
dividini premiati; ma, in un libra di storia un elenco di nomi senza 
attra indicazione © un elenco» di sommosciuti. Aggiungete per ciascuno 
AI logo di nascita, e avrete sezionto qualche cosa che il letlore co- 
nosce, qualche cosa ch dà vita a quel nome, il quale altrimenti vale 
como un fumora l'are impossibile che wa idea così ovvia mon sis 
passata per la testa di chi fece incidere le lapidi poste sul monumento 
dei caduti di Dogali che sorge qui in Roma : sedici lunghe file di 
nomi che sarebbero muto s'auco non fossero quasi illeggibili. E si che 
il luogo di nascita dei caduti era stampato su tutti i giornali. 
Mo tornando sile nostro storia di reggimento, dobbiame ricomoseore 


106 
he l'autore ha fatto quanto era possibile ad un ufficiale, che non ha 
West a perdere negli archivi. per renderla completa. Alla narrazione delle 
wmpagne sono acconciamente intramezzati brani di proclami e di or. 
divi del giorno, che rendono più viva l'immagine di quei tempi pa- 
Wnottici a cui si riferiscono i fatti narrati e più dilettevole il raeconto. 
Vi è pure un conno della parto avuta dal reggimento nella repressione 
Adel brigantaggio, ed un altro del suo concorso ad alleviare pubbliche 
salomità. 

Termineremo augarando che l'esempio del capitano Ferraro sia imi- 
aio ed ogni nostro reggimento possa presto aveve il suo sunto di 
storia. 


Prontiere e nazioni irredente per F. |. Castano. 
Tipografia Roux. Torino- Roma, 189. 


Lo questioni trattate în questo libro, questioni di frontiera e di ma- 
Rabry s0t0 fra quelle che più agitano l'età contemporanea. 


vazza, della lingua, ma la lota dura in molti distretti di frontiora; nei 
quesi così detti irredenti. Di questi, aleuni sono tali davvero, e se 
tuuseissor ad unirsi alla madre patria, formerebbero corpo iminediata- 
mente con essa e cosserebbero di essere causa perenne di discordie 
* di guerra; alri invoco sembrano destinati nd essere perpetu»mente 


i Prototipo di queste 
Lorena, oggi irredente per la Francis, prima del 1874 irredento per 
ta Germania. 

Ma quale delle due uazioni ha maggiori diritti per considerarte come 
gia parto integrante * 

Beco una questione di un certo intaresse anche per noi, perciò vi 
gono in Talia molli i quali sostengono che i trattato di alleanza italo= 
germanico, garantendo alle due potenze contraenti i rispettivi terri- 
tori, garautise una patente violazione del principio di mazioneliti in 
forza del quale l'Iolia si è costituite. 

L'Alsazia e la Lorena sono tedesche 0 francesi? Eco la questione 
che l'autore tratta nei primi quattro capitoli del smo libro e la tratta 
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quatumi. Lo nazione non è costimita soltanto da affinità d'origine e di 
Naga, ma da comunanza di sentimenti e d'interessi: anzi questa può 
Walvoltà da sola servir di base a un organismo politico; me porge esempio 
Svizzera. 
De Pueshe fem. risponde l'on, perchò a Prucia che questo pre- 
viucie le possedeva ne ha arrischisto a cuor leggiero la perdita? E, 
d'altra parte, è sicuro che lo provincie staccate dalla Francia nutrano 
ancora oggidi gli stessi sentimenti che avevano quando ne furono stac- 
eate” Non vediamo ogni giorno sintomi sempre più accentaati di una 
mutazione d'altronde naturalissima ? Perchè se quella gente vodesca di 


16 Linn » eEUODICI 


con profonde erudizione è serena imparzialità, sulle basi della storia, 
della gnografia, dell'etuografia. 

Le frontiere dello nazioni, quando non sono segnate de grandi osts- 
colì naturali, si spostano continiamente. Stirpi e linguo combattono 
sulle (rontete una lotta incessante, della quale le battaglie non sono 
20 mon i punti culaminanti. Combattono colla forza delle loro qualità or- 
panche, coll'appoggio dai governi, colla gars delle scuole, della stampa, 
della coltura, colla potenza del genio, col fascino delle oper letterarie 
ed anche coll'alleanta inconsapevole di forze naturali NI grado di re- 
sistenta nl clima, alla fatica, ai disagi, la temacità del carattere, la virtà 
del risparmio, l'attività dogli nomini, le attrattive e la fecondità delle 
donne, sumo forze naturali che agiscono nella concorrenza vitale tra le 
mazioni è le lingue tes distretti fimitimni. 

Un pron fiume non è un ostacolo sufficiente ad impedise questa lotta 
selle due spendo, porchò un gran fiume è una gran strada, © chi 
percorre la strada si ferma notaralmente sullo due sponde. 

Merci il Reno non è, nè fu maî, non può essere un confine no- 
turale, nol semo che oggidi si dà generalmente a questa parola, un 

fine ciò como le Alpi ai lirenei. Fa per molto tempo il confine 
dell'impero rumeno, ma i Romani non facevano questione di mazione- 
Hb. ora Vl limito doi foro possedimenti, era un confine stratagico, e in 
questo senso potrebbe essere oggidi il confine della Francia, ma i con- 
fit strategic: mon è il dirinto che li segna, è la forza che se li piglia. 

Noi due primi capitoli del suo libro l'autore fa toccare con mano 
che nella lotta socolare per la nazionalità del Reno, la Germania sia 
pel numero, sia per altre ragioni, ho vinto, benchè sia spesso rimasta 
soccombente nella prova delle armi. L'Alsazia © la Lorena erano te- 
desche, © quasi, quando vennero in potere della Francia; anche oggidi 
dopo tanti anni di dominio fravenso incontrastato © scorttato di buon 
grado dalle popolazioni, l' Alsazia è abitata quasi esclusivamente de 
tedeschi è la Lorena in grande maggioranza. 

Noi duo succonsivi capitoli l'autore dimostra che il Reno fu 
una strada al traffico, alle idee, alla civiltà; raramente e parzialmente 
un confine di stato; non mai un confine di nazionalità. L'unico confine, 
per quanto poco accentuato, ira la nazione francese e la tedesca è dato 
dai Vosgi la cui cresta in «quasi tutto il suo percorso, sogna press'a poco 
a divisione delle due lingue; dove non arrivano i Vosgi, il confine sarà 
sempre una linea convenzionale. 

Ma, si obbietta, la nazionalità nei tempi moderni è com di libera 
scelto, è un istinto morale al disopra della fatalità della lingua e dei 


violazione del sentimento popolare staccarnela. 
Ad ogni modo è chiaro che la questione dell'Alsazia-Lorema nom è 
per la Francia questione di nazionalità, nel senso che oggidi in Talia 
di attribuisce » questa parola, e che sono illusi 0 vogliono illudere 
eoloro che presentano a noi come tale. i 

1 qanttro capitoli seguenti trattano della lotta per la nazionalità neb- 
l'Europa centrale; onde si velono passare a frotte Boomi, Moravi, Ma» 
gori. Serbi, Bulgari, Croati, Polscchi, Lituani, Rumeoi, Ruteni sce 
Ioerociarsi, mrtarsi, cacciarsi » viconda da questa o da queta sede 


L'attimo apiao ail: Nenioni Itis eta dell formazione della 
wonionalità in Talia, in Francia ein Germani». La Germanio nazione latina. 
ll concetto è abbastanza nuovo ed altretanto bizzarro. La fantasia del- 
lentore che, per dire il vero, ho lavorato discretamente nel corso del 
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L'edizione è litografata su carta di lusso e consta di 100 pagine in-We. 
Ne venne spedita copia alle Case Resti, alle primarie biblioteche, si 


Ministeri, ad alconi personaggi noti per uffizi e cultura e ai periodici 
miliari. 


am nin: È PERIODICI 


Mio, verso le fino corre » previpizio. E, messa la Germania fra le 
sioni latina, poichè la terne è fatto, mon si ports della Spagna. 
+ Ialia, Francia e Germani», dice autore, sono uscite ad un parto 
dal grembo dell'impero restaurato dell'uomo di genio (Carlomagno) 
che appartiene » "tte ire. ella Germania per sangue, alla Francia per 
patria, all'Iglio per sdorione. » Ci pare che, se appartiene a tutto tre —__ 
nel mado sopreindirata, vuo dire che tutte tre esistorano distiutamente 
primo di lun 
È voro che le dor stirpi latina e germanico « hanno mescolato il 
Horo sangur. scromansto le idee, innestate le tondanze, armomizzato il 
loro gen ariginsle; + è vero che l'istruzione a base classica impar- 
dita nelle senole esche più amaî che nelle nostre, gli studi dei fi 
Jobogi, egli archeologi, degli strici tedeschi sul mondo romano, anno 
inflito sul pooio della btteratara e dell'art + ammettiamo = 
Cepieioion empirica 
Re prigione. L'antore parte dal concetto che lo sindio della letteratura militare 
polti Sirene epr devo avero per bose lo studio della letteratura in genero, e divide 
precede è sufficiente a far conoscere l'argomento intoressa ricono mel priori sete deg PA cari 
ao - letteratura mili camente delta. 
nad Pat isa a ceri Nello prima parte dà la definizione della Ietoratura © degli elementi 
«he la costituiscono, nota le scienze che hanno relazione con eno, 
l'importanze del suo studio, le differenze essenziali tra lo. Veterstars 
antica e la moderna. Passa quindi alle regole grammaticali, si diversi 
generi di letteratura, alle regole comuni è tatti e quelle porticolori » 
riasenno e si forma specialmente sull'loquenza, sulla didotica, sul 
genere storico è sal genere epistolare. In questo prima parte porse 
pure un cenno dell'origine e dello sviluppo del disletto cosellamo 
dettato poi comò lingua spagnola. 

Nella seconda parte definisce la letteratura miliare, mostra l'in- 
Quenza che gli scrittori militari hanno sempre. esercitato sullo 
Jappo della letteratura nazionale, tratta della lingua e dello stile con- 
veniente agli serittori militari secondo le lora diverse specie: istanze, 
ardini, informazioni, corrispondenze d'ulfizio, deeruti, procismi, me- 
morie storiche orv ecc, e adduce esempi per cinseuna di questo 
apecio, Un capitolo è appositamente dedicata all'eloquenza militare, 
Segue una Breve stori della letorstura militare spagnola, eu si pres 
mette un cenno degli seritori atorin-militori greci e romani, onde 
È Ieleratura militare spagnole riconosce la sua origine, 

Chiinde l'opera un'appendice contenente brani scelti di buoni serit- 
tori militari. 


Nociones de literatura mititar, per Dowinco Annuiz 
pe Coxnenzna, tenente di fanteria, dottore di filosofia @ di 
lettere. — Toledo, tipogratia Pelaez. 


Quest'opera fu premista in un concorso ed adotta enme libro di 


Plenco degli scritti che si comserrano nella bi- 
Sliotrca di N. A. R. il principe Tommaza di 
Navoia — Torino, 1891. 


SA_Rdl principe Tommaso di Savoia, duca di Genova, pomses= 
sore di una ricchissima bibliotnea storico e militare, ha ordinoto le 
pubblicazione, » sue spese, dei catalogo dei volumi in esa conenati, 
affinchè ne fuso più diffusa la conoscenza, a maggior utilità degli 
attilio. 


La cura di questo vane affidato al bibliotecario del principe, 
colonnello Pier Fraucmeo Zanotti-Bianco, che lo adempi con grande 
diligenza ed abilità. La pubblicazione ne fa fatta in soli 
esomplori @ porta per titolo: « Elenco degli scritti relativi alla. storia 
delle guerre e dello huttaghe, degli assedi è combattimenti di terra © 
di mare, che si conservano nella biblioteca di S. A. R. il principe 
Tommaso di Savoia, duca di Genova. » 


Crediamo di aver detto abbastanza per mostrare che questo libro, 
elle sue linee generali, corrisponde pienamente allo scopo per cui fa 


a cn 
lingua spagnuoli) possa giovare anebe a coloro che, in Ialia, o 
intudio © per insegnamento, si occupano di leueratora militte. 


Per la Direzione 


Lopovico Crsorti 
cosrire N, irin 


Dumancw Canto, gerenze. 


LE GUERRE VALDESI 


CENNI STORICI 


sullo scorcio d'agosto del 1889, rimontando 
la tiermagnasca di Massello per salire al Colle del Piz e scendere 
di la in Val Chisone, passai a Bilsiglia, poehi giorni prima che i 
Valdes: celebrassero colà il secondo centenario del rimpatrio dei 
doro padri, come lo avevano e lo avrebbero celebrato in quei giorni 
è Prangios, n Prali, a Sibaud è a Torre Pellice: nel sito cioè 
(Pringins) che segnò il principio dell'itinerario seguito da quel 
pugno di eroi; è nell i (1), dove avevano per tanto tempo 
lottato per le loro credenze religiose e per la loro esistenza; e duve, 
rispettati non solo per l'ervismo der loro avi, ma per le proprie 
virtà, vivono ora vita libera, giastamente superbi del loro passato 
# anelanti di provare quanto possa il sentimento religioso unito al 
santo amor di patria, nel far rivivere in esi, se un di la salvezza 
del puese lo richiedesse, l'eroismo dei padri loro, 
Sorse allora in me il desiderio di unirmi ad essi in tale celebra 
mune: desiderio nato dall'ammirazione che ogni soldato alpino 
vent» per le gloriose gesta di quei prodi Valdesi. Circostanze 
pendenti dalla mia volontà me lo impedirono: ma nacque allora in 
une la brama di leggere la storia di questo popolo più attentamente 


0) Lo valli alpine abitate dat Valesi 
MI — asono au, vet. 


168 Uw GUERRE VALDERI 


di quanto lo aveva fatto per lo innanzi; di far rivivere dinnanzi a 
me quegli arditi montanari, eh'io non posso a meno che immagi- 
marmi ogni qualvolta salgo sulle halze dei nostri monti, sulle quali 
essi combatterono soventi in dieci couiro cento. quasi sempre vin- 
citori e costantemente fiduciosi in Dio, nella hontà della loro causa 


quando in quando nello scorso laverno: ed 
ora cogli appunti presi nella lettura di quanti libri potei procu- 
rarmi ehe trattino di storia valdese, ho lmttat 
non colla pretesa di dir cose nuove 
di far nascere anche nei miei colleghi il desiderio di studiare al- 
quanto minutamente le cose valdesi, per trarne un qualche nn- 
maestramento. Gincchè parmi che nessun elemento che possa, 
anche indirettamente, renderci atti a meglio soddisfare al compito 
nostro, si debba da noi trasenrare: e che noi abbiamo non poco ad 
imparare dagli antichi Valdesi, non foes'altro che ad aver fiducia 
noi, quando, come io spero. non ci venga meno, came non peri 
mai in essi, il coraggio e l'arditezza nell'affrontare ogni sorta di 
pericoli, la forza è la costanza nel sopportare fame, freddo e in- 
temperie, e il convincimento che in montagna, più che altrove, si 
possono affrontare con successa nemici di gran lunga superiori in 
forze, quando alla perfetta conoscenza dei Inoghi si accoppino il 
coraggio dei gregari è il valore è l'intelligenza dei capi 

La storia dei Valdesi è campo così va$to, che n mieterlo, anche 
sommariamente, occorrerebbero e tempo & studi ch'io non pos- 
seggo. Nirò perciò soltanto degli avvenimenti militari, accennando 


di volo quelli che offrono minor interesse 0 sui quali. quantunque 
importanti. non ho saputo trovare elementi sullicienti per una 


storia ci tramandò con maggior copia di da 
altri fatti politici e religiosi, i quali formano coi militari l'essenza 
della storia di questo popolo, se non in quanto dessi sono necessari 
per dar nesso agli avvenimenti che verrò narrando. 

Ho cercato anzi tutto la verità, cosa tanto difficile nella storia + 
ch'io non m'illudo d'aver sempre trovata, auclie attendo a fonti 
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diverse ed anche opposte. Mi si perdonino perciò le inesattezze 


ghe per avventura si trovassero in questo mio lavoro, pensando 
#%0 ho fatto del mio meglio per evitarle. 


- L'origine dei Valdesi è 
iscondi non hanno per anco chiarito; # la storia non ha 
Aoputo ancora sciogliersi dalle pastoie della leggenda. Favvi chi 
pretese che i Valdesi ricevettero il Vangelo dall'apostolo San Paolo; 
molti che dessi esistevano già quando visse Pietro Valdo, dal 
{vale suolsi comunemente ritenere cha i Valdesi prendessero ori- 
ine. Corto è, che « se l’antichità che si dà ai Valdesi, scrive l'e- 
* pregio professor Comba (1), facendo risalire la loro genoalogia 
4 fino all'età primitiva del cristianesimo, non è che una lavola, la 
* lenta preparazione della loro protesta durante i secoli del medio 
+ evo è un fatto storico. 
Giò per quanto ha tratto alle origini della reazione valdese. 
* Tale antichità, soggiunge il Comba, può essere in tal modo am= 
* messa. Valdo però è la sorgente propriamente detta; cosicché gli 
4 è da esso che la storia deve incominciare. Tanto vale rassegnar- 
* visi di buon viso. » D'altra parte, ripete l’esimio autore collo 
* Sebimidt, alla chiesa valdese per esser gloriasa nom occorre far 


* procedere il sno periodo storico d» una specie di periodo favoloso 
* risalente tino agli apostoli. Essa ci pare abbastanza degna di ri- 


‘petto, anche discendendo da un semplice laico di Lione, la 


* pietà, moderazione © coraggio possono servirci di perenne 
+ sem 

* Itiforma © averlo poscia conservato con una eroica fedeltà in 
4 mezzo alle persecuzioni nd ai supplizi, gli è questo un fatto ae- 
* certato che sembra a noi abbastanza bello, perchè ci asteniamo 
 dall'abbellirlo maggiormente, aggiungendovi un lungo periodo 
« iutr'altro che certo. Ora, noi abbiamo il fatto storico di Valdo: 
* perchè non è egli sufliciente, fino a quando almeno non sarà 
* provato che vi furono Valdesi prima di lu 


Aver riposto in luce il Vangelo tre secoli prima della 


{li Kuite Gonna, — Miatoire div Vaudote d'Ialie depule Laura oripinei Junp'è nor 


feere — Pretniero parti, Avant fa riforme. 1867, pag. 22 
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quari che i luoghi più facili e più fertili e di più dolce clima; co- 
sicchè i sopravvenuti ottennero facilmente nei luoghi più elevati 
terreni coltivi sufficienti al loro nutrimento. 

| Valdesi crescono di numero e molti fra essi vanno a di- 
morare in altre provincie. — | Valdesi vissero parecchio tempo 
in queste valli vita prospera e senza molestia: crebbero tanto, 
che multi fra essi sontiruno il bisogno di cercare altra dimora. In- 
vero, molti ripassano i confini e vanno a colonizzare le sponde 
della Durance, fra Sisteron e la contea d'Avignon, dove erigono i 
Villaggi di Cabribres, Mérindo! e Lormaret. Aliri si diffondono in 
Piomonte, specialmente verso Saluzzo e Cuneo, nei valloni di Pae- 
sana, di Crissolo e d'Onzino, ed anche verso Meana e Susa. Pa- 
recchiscondono più lungi nel piano, spingendosi fin nelle Calabrie (1). 
Quivi fabbricano presso Montalto un borgo, al quale danno nome 
di Borgo d'oliremontani. Cinquant'anni dopo ne erigono un altro 
ad un miglio circa dal primo, nomandolo San Sisto. Poscia, cre- 
mero, anche per le successive emigrazioni dalle valli 
piemontesi, edificano Vacarisso. Argentina 6 San Vincenzo: ed 
infine Guardia, enttà chiusa in luogo elevato pressa il Mediterraneo, 
che divenne ricca e notevole. 

Verso il 1400, essendo i Valdesi di Provenza perseguitati per 
ordine del papa residente in Avignone, parecchi di essi ritornano 
alle valli ; di dove, riuniti con abitanti di queste, si recano sui con- 
fini delle Puglie verso Napoli, dove fabbricano cinque piceole città, 
ciuè Monlionne, Montauto, Faito, la Cella @ la Motta. Finalmente, 
verso il 1500, altri emigranti di Freyssinières è di altre valli Val- 
desi vanno ad abitare nella città di Volturara, poco lungi dalle dette 
città, dando termine con questa alle emigrazioni di qualche impor- 
tanza. Chè altre minori ebbero luogo di poi in altre parti del regno 
di Napoli. in Sicilia ed altrove (2). 

Prime persecuzioni. — Ritornerò ora ai Valdesi delle nostre 
valli. Questi, come dissi. vissero parecchio tempo senza essere mo- 
Jestati. È bensi vero che nel 1210, poco dopo il loro arrivo, il ve- 
scovo di Torino presentò all'imperatore Ottone IV un ordine d'e- 
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| Valdesi nelle Alpi. — Scacciati in sullo scorcio del xn secolo 
dalla lore città nativa dal Primato delle Gallie in seguito ad ordine 
ncevuto da papa Alessandro ‘aldesi, în numero vuolsi di più 
di ottomila, dovettero prendere la strada dell'esilio. Molti di essi, 
seguiti poscia da altri, sì diressero verso il Delfinato, dove costi- 
tuirono lo stipite dei Valdesi delle Alpi; altri scesero più a sud: 
altri infine per l'alta valle del Rodano 
spinsero da una parte verso la Svizzera 
la Germania, l'Ungheria è la Transite 
del Comba, + passi dei Valdesi che da Lione si di 
nato, Hasi giunsero laddove la Valle del Pelvonx sbocca in quella 
della Durance, fermandosi dapprima a Pimouret in Val Louise, co- 
noscinta ora sotto il nome di Puy-Saiot-Easìbe. Dalla Val Lowise 
parecchi varearono la frontiera e scesero sul versante italinno, 
preceduti forse da esploratori inviati da Valdo prima che l'esilio da 
In proveduto fosso decretato. 

La presenza dei Valdesi nelle nostre valli alpine è però consta= 
tata soltanto nel primo anno della nefanda erociata contro gli Al- 
Ingoni, ciò nel 1201, Albigosi è Valdesi, oretici questi come quelli. 
perché ribelli ai deereti papali, se non riescono a faggire sono 


sone compresa nel Delfinato del versante italiano, 
che aveva per limito il Bee Danphin presso Perosa (lo ebbe fino al 
trattato d'Utrecht nel 1743) è quindi le valli di Luserna è d'An- 
grogna e quello di Perosa (Val Chisone dal Rec Danphin al piano) 
e di $. Martino. 

Uno fra è più antichi storici valdesi, Iles, scrive che i Valdesi 
scelsero di buon grado quale loro dimora le dette valli, perché in 
positura ad essi lavorevolo, ed anche in considerazione dell'aflinità 
di credenze religione colle genti che già le abitavano (1). 

Queste valli inoltre, soggiunge ® Gilles, prima dell'arrivo dei 
lionesi erano poco popolate, ed i loro abitanti non coltivavano 


UN) Cuma. — Opera eltata, pag. 127, 
1 Gictes, — Opera citata, val. 1 cap. 7, pag. 2 


aputsione degli erntici Valdesi: ma Ottone, scomunicato dal papa, 
Alpi » adito non ebbe esecuzione (1). 


che non tardò guari a dar terribile prova di sè. 
vqusizione, erenta verso l'anno 1200, soltanto alcuni anni 
» incommerò a diventar battagliera, Affidata dapprima ni ve 
i. ai quali venne ingiunto di riunire in ogni parrocchia una 
commissione laica di delatori degli eretici, passò ben entro 
mani più abili, vo' dire ai frati domenicani, i quali diedero ud essa 
un talo impulso, da non potersi desiderare maggiore da' suoi istita- 
tori. Cominciò allora una caccia spietata agli eretici, a qualanque 
setta appertonosero, e le torture ed i supplizi orrendi che sparsero 
dl terrore dovumue. 

Nelle valli nostro limquisizione non tardò ad avventurarsi. Fece 
tappa a Pinerolo, è non è che verso il 1300 che dessa s'inoltrò fino 
a Porosa (2). Più tardi «i stabilì in val Luserna, di dove spinse i 
suoi segugi im val d'Anyrogna. 
rano allora atti isolati di rivolta in val d'Angrogna e 

horasso ed altrove, e di qui lagnanze di papa Gro 
gorio ad Amedeo VI di Savoia ed esortazioni a combattere energi- 
camente gli eretici, Ne conseguono atti di repressione, che vanno 
mani mano facendosi più frequenti. 

lu sul Natale dell'anno 1400 la valle di Pragelato fu invasa dai 
sicari dell'inquisizione. Molti fuggirono sui monti; e, vuolsi, 
teechi colle donne e coi fanciulli tentando di faggire in val 
vello siano stati costretti a bivaccare sopra la neve sulle falde del 
monte, che venne d'allora in poi, a quanto asserisce il Gilles (3), 
denominato Hobergean (Albersian). corruzione della parola « hè- 
hergement ». alloggiamento, dove molti di essi, specialmente i 
bimbi. morirono di freddo. 

Crociata del 1487. - Nel secolo xv le persecuzioni contro i 
Valdesi del Piemonte (a queste soltanto intendo limitarmi) inco- 
minciarono ad assumere il carattere di velle campagne. 

Nel 1487 papa Innocenzo VITI fulminò contro i Valdesi una 


olla di esterminio (1), chiedendo l'appoggio del re di Francia e 
del duca di Savoia. « per procedere a mano armata contro i detti 
4 Valdesi e contro tutti gli altri eretici © schiaociarli come aspidi 
* velenosi . |. . * 

Alberto Cattaneo, arcidiacono della chiesi di Cremona. legato del 
papa e incaricata della esecuzione della bolla pontificia, si stabilì 
in l'inerolo, mentre si stava riunendo sotto i suoi ordini un buon 
nerbo di truppe regolari fornite dal re di Francia e dul dura di Sa- 
via, le quali vuols: nmmontassero a circa 18,000 nomini; e con 
esse un'orda di volontari, gente della peggior specie, allettati dalla 
speranza di potersi dare al saccheggio, souo la salvaguardia della 
promessa indulgenza plenaria, e di entrare in possesso dei beni 
euntiseati si vinti. Da Pinerolo il legato del papa, prima di ricorrere 
allo armi, inviò aleuni monaci predicatori per tentare di convertire 
i Valdesi, Tale tentativo però non riuscì. per cui le operazioni mi- 
litari furono ben presto iniziate nel cuor della estate. 

Il Cattaneo 0 De Uapitaneis, come pare venisse anche nomato, 
poco abile condotlero, desideroso d'intmidire + Vakiesi con pren 
spiezamento di forze, © ritenendo forse di riuscir meglio è più ce- 
le sue bande sopra nn fronte che 
dul villaggio di Biolets, in val Crissolo, si spingeva fino a Cesana. 

Una colonna penetrò in val Luserna, senza che i Valdesi oppo- 
nessero resistenza, e di tà distaccò circa 700 vomini, i quali pel 
colle Giulian tentarono di sorprender Prali in val Germagnasea. 
Senonchè, giunti a P'omè, furono contrassaliti all'improvviso dai 
fP'rafini con tale un impeto, che, stanchi per la lunga © faticosa 
mureia, 0 colti così all'imprevista, furono in breve completamente 
disfatti è massacrati : un solo di essi, a quanio ci narra la tradi= 

essendo scampato all'eocidio (2). 
ppc rtri direto su val d'Angrogna, la quale 
considerare come il cuore delle Valli e quasi direi la prazza 
forte dei Valdesi ; e dove stava © sta tuttora, abbellito da un tempio 


44) trail dev Alpen. Muteire der Vaedale ri de lare coloniet, par Aus Movron, 


atte de P'glice vaudotie, par Anrovse Monawrime, T. 1, chap. XVI, pas. (99: 
i circa DO 
carote sto 


È 
j 
î 
I 


168 Le URI VALDEBI 


eretto in ricordo dei vecchi tempi, il villaggio di Pra del Torno, 
che elibe tanta parte e si gloriosa nella storia di questo popolo; sia 
perchè venne scelto in quasi tnite le persecuzioni quale suo ultimo 
rifugio, sia per aver dato albergo per lo passato alla celere scuola 
dei barba 0 ministri Valdesi (1). 

Il vallone d'Angrogna è formato a sud-sud-ovest dall'erto sprono 
che sì stacca da punto Cialancia (28 metri) è scende a lambire 
la sponda destra del Pellice presso la Torre (2), colle falde del 
monte Vandalino (2122 metri): u nord-ovest dal tratto di eontraf- 
forte che limita a sud-est il vallone di Faetto, fra pupta Cialancia 
ed il Grom True (2966 metri): ed ora dallo sprone che dal 
Gran True, pel monte Servi 
fin sulla costa di San Giovanni, # di la prezzi fia sul 
l'ellice. 

Fa per lo ullime pendici di questo sprone, nello intento di gua- 
dagnarne la eresta e scender poscia du questa nella conca di Pra 
del Torno, che i crociati del De Capitancis iniziarono l'attacco. 

1 Valdesi erano armati di picche, spade ed archi, « Kusi si ave- 

îi in gran fretta scudi e corazze coperti di pelli di 
mali di grosse scorze di castani, che i dardi nemici non pote- 
« vano perforare. » (11). Vigorosi, svelti, prato dei luoghi è La 
Mio, attendono il nemico sulla cosa di S. Gio 
Rocciamenant. L'assalto è violento e parecchi Coeli 
i superstiti rinserrano le file © resistano tenaremente : finchè uno 
dei capi cattolici essendo colpito a morte, il panico invade gli ass 
litori, che si danno ben tosto ad una disordimata fuga (4) 
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Il giorno seguente peri i papisti disegnarono di girare le posi- 
gioni dei Valdesi, spingendosi fino al colle della Vaccera pel fondo 
di val d'Angrogna, e per Pra del Torno: ma i Valdesi ben infor- 
mati sulle mosse dei loro avversari (e ad essi, combattenti nel ioro 
paese è per la difesa delle case loro, non doveva riuscir difficile), 
mirneedetioro in tempo sull'alta valle è li attesero nl varco della 
atretta di Roccaglie, presso Pra del Torno. Fu allora che una nebbia 
provvidenziale venne in aiuto dei Valdesi: i ben appostati, 
incominciarono a lanciar dardi e a far rotalare grossi sussi contro i 
nemici, che mal pratici dei luoyhi stavano sfilando in quella semi- 
oscurità, senza sapere dove dirigersi e contro chi far uso delle pro- 
pro ai 

Ricacciati gli uni sugli altri dai Valdes incalzanti in quella stretta 
dove non era possibile spiegarsi, © colpiti senza scoprire di dove 
senssero le offese, non tardarone a disordinarsi ed a cercar scampo 

fuga. resa difficile dalla insistente nebbia e dalla asperità del 
sita. l'ochi si salvano, molti sì smarriscono nei barroni e fra le 
ruecio: parecchi scivolano sulle roccie umide che costeggiano il 
intrente @ vi cadono dentro, fra questi il capitano Saquet di Polon= 
glera, il quale, trascinato dalla rapida corrente dentro an gorgo 
profondo, vi trova la morte. E oggidi quei valligiani vi indicano 
questo gorgo, che porta tuttora, dopo più di 500 anni, il nome di 
* tumpi Saquet. » La disfatta fu completa e tale da distagliere i 
papisti da nuovi tentativi in val Luserna. 

lu val Pragelato i Valdesi rifugiatisi sulle roccie di Roderie, 
dopo un'accanita fazione che durò dallo spantar del giorno fino a 
sera, a quanto riferi lo stesso Do Capitaneis, favoriti dall'asprezza 
del luogo misero in fuga i cattolici, facendo rotolare sopra di essì 
valanghe di pintre e attaccandoli poscia corpo a corpo. Meglio con- 
dotti però che quelli di val Luserna, rinnovarono l'assalto il giorno 
dopo e con miglior successo, cosicchè i Valdesi dovettero arren- 
dersì. 

Dopo questi fatti poco gloriosi pei partigiani del papa, il De Ca- 
pitaneis varcò il Monginevra e andò a portare lo sterminio nello 
valli di Freyssiniòres e di Louise. 

Queste ingloriose spedizioni avevano indotto il duca di Savoia 
Carlo I a ritirare le sue truppe e ad inviare ai Valdesi un prelato, 


mo 


por rassicurarti ed inizio 
i Valdesi invierebbbero al Duca in Pinerolo una deputazione per 
conferire è rendergli omazigio 

Fu in tale cecasione che il xiovane principe, forwe ricordando le 
storielle che la nutrice sua gh ja raccontate, chiese sorridendo 
ni deputati Valdesi : È egli vero chei vostri bimbi nascono con 
Quattro fila di denti pelosi » con un occhio soio in mezzo alla 
fronte? Ciò parvemi non privo d'interesse, il rammentare, per dare 
un'idea di quanto sapessero immaginare l’ixnoranza, ln supersti- 
zione sd il fanatismo, contro coloro che arano giudicati quali nemici 
dell pa religione. 

La pier venne conchiusa  lexlmente per parte del duca; senonehè 
la santa inquisizione continuò con occulli mezzi la sua accanita per- 
secuzione contro i Valdes», ed inspirò quella che nel 1509 scoppiò 
nol marehesito di Saluzzo e che costrinse quei poveri perseguitati 
ifugiaraì in val Luserna, di dove rientrarono pochi anni dopo 
armata mano nei loro vecchi casolari. 

Nuove . — Siamo giunti al principio del xvi secolo, 
all'epoca della Riforma, Loco de' suoi progressi penetra fra i Val- 
desi del Piemonte e di oltr Alpe, i quali non tardono ad annodare 
relazioni coi loro nuovi fratelli (1). 

Nel 15:12 un'assemblea, convocata in Angrogna per diseatere 
sulla dottrina dei protestanti, prende, fra altre, la risoluzione di 
celebrare d'allora in poi i culto divino apertamente e pubblica= 
mente. Tale risoluzione toglie ai cattolici ogni speranza di ottenere 
nei Valdesi un ravvedimento, rinfocola l'odio che nutrono contro di 
essi e conduce a nuove persecuzioni. Rincominciano in Provenza 
nel 1536 è l'anno seguente in Piemonte. 

Bressour. signore di Roccapiatta, ne riceve il poco onorevole 
inearico dal duca di Savoia, intigato dall'arcivescovo e dall’imquisi- 
tore di Torino. Con 500 uomini scelti fra fanti @ cavalieri, per 
Roccapiatta entra in val d'Angrogna, dove mena strage di quanti 
non fanno in tempo a faggire. Nel mattino dopo però, contrattaccato 
dui Valdesi riavutisi dalla sorpresa e riunitisi nella notte, subisce 
gravi perdito ed è costretto ad abhandonare bottino e prigionieri. 
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<A quanto riferisco il Perrin, è a colpi di pietre lanciate colle 
« fonde che i Valdesi scacciarono i loro nemici. Questo modo di 
« combattere conveniva agli abitanti delle Valli, mal proveeduti 
« armi. L'esercizio della fionda (serive il Brex nel 1794) è ancora 
« oggidi assai in uso presso la nostra gioventù, ed è «orprendente 
« la giustezza con cui colpiscono nel segno, posto sempre a grandi 
* distanze. » (1) 

Bressour, respinto nel piano, si vendica dello sencco subito in 
val d'Angrognn, coll'imprigionare quanti Valdesi gli capitano fra 
mani. Finchè il duca di Savoia, vedendo « che le segrete persecu= 
«zioni contro i Valdesi non facevano altro che raffermarti nelle 
« loro credenze, e, considerando altresi che quando si attuccavano 
« apertamente, la pelle di un Valdese gliene costava quindici © 
« venti de' suoi migliori cattolici » (2), pubblicò un editto col quale 
ordinò che i Valdesi non fossero più, solto vera pretesto, inquietati. 

Campagna del 1560-61. — ln sul principio del 1450 Emanuele 
Filiberto, succeduto a Carlo ITT sotto il cui regno era avvenuta la 


secuzioni (3); non per ispirito di 
ma spintovi forso dall'offosa a lui fatta dai Valdesi col non mandare 
i loro delegati a prestare. con quelli delle altre provincie, il novello 
giuramento di fedeltà ch'egli esigette al suo rientrare :n Premonte: 
@ dalla inutilità delle trattative iniziate con essi per mezzo del pa- 
reato suo Filippo di Savoia, siguore di Racconigi (5). Alcuni mesi 
irascorsero in processi, supplizi, fazioni e trattative, dopo le quali 
di vrebbe tardato a farli assalire, 
rivolvettero di difendersi ad oltranza. 

H 4° novembre il conte della Trinità giunge a Bibiana con un 
corpo di 4000 fanti 6 200 cavalli, reclutati in fretta © composto in 
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giorno seguente passa il Pellice e si 
grogna per la costa di S. Giovanni, 
spiegato in linea sottile. Si comballe or qua or là, senza deciso van- 
taggio por parte degli assalitori, quantunque i Valdesi siano assni 


Tuttavia, sentendo questi di esser troppo sparsi e quindi deboli, si 
ritirano concentrandosi sn pianoti più elevati, ed a not» son riu- 
miti nei pressi di Hocciamanaut. Il nemico bivacca a breve distanza 
daessi. Intanto ad un ragazzo valdese che aveva trovato un tambaro, 
viene in mente di divertirsi, va dentro un burrone ed incomincia 
a battere con quanta forza ha nelle braccia. 

Sorpresi e supponendo l'arrivo di un rinforzo nì Valdesi, i cat- 
tolici prendono ie armi alla rinfusa; i Valdesi a loro volta credono 
ad un attacco improvvisa e corrono a respingerlo. L'oscurità favo- 
rice di solito coloro che sono molto pratici del sito, ed i cattolici 
stanchi e assaliti con vigore cedono, gettano le armi e fuggono, 1 
Valdesi si ritirano a Pra del Torno (2). 

Nel mattino del 3 novembre il conte della Trinità riordina le sue 
ruppe; col maggior nerbo vecupa la Torre e manda distaccamenti 
ai Castelli del Villar, di Perrero e di Perosa. Il giorno 4 fa tentativi 
su Pra la Comba e su Tagliaret, i quali falliscono. Allora tenta altre 
vio. Ai fatti d'arme succedono gli accordi, ch'egli poscia non man- 
tiene e lo pertidie ed i tradimenti, finchè nel gennaio dell'anno se- 
i Valdesi riprendono le armi (9). 
superando le diflicoltà di passaggio pei 


0) Secca il Monavrien inpra citata, vol, 9, cop XXI pag. DM, quantum gli 


pertklo vd | (rumeni farvi sempre armi prediletto della 
Andhumaza fuovensi pur (ropoo sentire e tanto più quan tratta van di estirpare | mo: 
miri della cla romani. 
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Lolli del Piz e Giulian nel rigore dell'inverno, si riuniscono in 
Bobbio, dove il 22 gennaio giurano di aiutarsi reciprocamente. Il 
domani, con quanti armati possono raccagliere, irrompono contro 
il Villar, allora fortificato e lo investono. Senza cunnoni, costretti 
a combattere contra gli assediati non solo, ma contro soccorsi ripe- 
intamente inviati dal Castello della Torre, riescono nullumeno in 
10 giorni ad impossessarsi del forte, che demoliseono, Intanto il 
giuramento d'unione è ripetuio dai deputati di tutti i comuni valdesi 
@ vengono prese in val d'Angrogna energiche misure di difesa: Si 
prescrivono segnali ira i vari alloggiamenti, nello intento di ottenere 
che tutti siano avvertiti in tempo detle mosse del nemico, sì erigono 
trinceramenti, stabilisconsi posti di guardia, si pon mano a fabbri- 
care armi © munizioni, e, scelti è migliori archilugieri, si forma 
con essi ano speciale reparto, che prende nome di compagnia ro- 
damte. 

A Pra del Torno, dove tutti gli Angrognini colle loro famiglie 
cercano asilo, vengono costrutti mulini, forni e case; tutto il neces 
sario per sussistere a lungo come dentro una fortezza (1). 

Il conte della Trinità avuto sentore dell'assedio del Villar, riu- 


nisco le suo truppe sparse nei quartieri d'inverno © ritoraa con 
esso in val Luserna. La notizia della resa di quel forte lo trattiene 
per poro tempo dal riaprire le ostilità; egli comprende però che 
per ferire nel cuore l'inimico fa d'uopo impadronirsi di Prà del 
Torno, cd a tale obbiettivo egli mira con tatte le sue forze. 

Dopo due attacchi successivi, il primo eseguito i ? febbraio contro 


Cassa, che, sia pure con gravi perdite, lo aveva reso padrone della 
hassa valle d'Angrogna, il 15 dello stesso mese muove all'attacco 
di Prà del Torno con tre colonne: una da val San Martino pel 
colle Lauson (passo dell'Infernet): l'altra da l'ramollo pel colle 
della Vaccera: la terza, meno forte, pel fondo di val d'Angrogna, 
col mandato quest'ultima di attirare contro di sè il nerbo dei difen- 
sorî e facilitaro così la riuscita delle altre due. 

Tale operazione però difficilmente poteva riuscire, per la distanza 
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considerevole fra i punti di shocco delle colonne: per le diiicoltà 
improvedibili. tanto più in tale stagione, le quali avrebbero potuto 


ritardare più 0 meno la marcia delle due prime, e per la quasi im 
possibitaà di stabiliro facili relazioni fra di esse. Invero la colonna 
della Vaccera spunta la prima ed è Valdesi l'assalgono è la fagano. 
Si vedo allora quella del Lauson, che scende con difficoltà in mezzo 
alla neve. Pochi nomini soltanto «tinno all'Alpe dell’Infernet per 
sorvegliare il collo, che ritiensi impraticabile. Questi, sorpresi. si 
nascondono; ma allorquando vedono i Cattolici scesi più in basso 
Wi attaccano vivamente. 
gran lunga superiari in numero, è Cattolici resistono e già 
stanno per sopraffare i pochi assalitori, quando, assaliti sulla loro 
sinistra dai vincitori della Vaccora e poco dopo sulla destra dalla 
compagnia volinte, incominciano a cedere © a ritornare sui loro 
passi. Ma la salita è diflicile e, inealzati senza posa, la ritirata si 


cambra ben presto 1n completa sconfitta. 
‘ria colonna. quella che s'avanza per Val d'Angrogna, è fa- 
cilmente rospieta è fallisce al suo mandato. 


Mi conte della Trinità s: vendicò di tale disfatta col fare incen- 
diare Rorà, Pope una vigorasa resistanza, quella povera gente cer 
od obbe asilo al Villar: dove, temendo di essere ben presto attaccati, i 
Val russoro sul fundo della valle una barricata, per opporre 
al nemico, e specialmente alla cavalleria ducate, un valido ostacolo. 

Talo hurricata venne eretta, scrive il Muston (1) « con alberi 
è abibattati © posti glî uni contro gli altri, fra una doppia siepe di 
< palalitto, Fra i rami di questi alberi furono accumulate grosse 
< pietro con neve bagnata d'acqua tiepida, la quale, congelandosi, 
« venne a farmare colla pietre e coi rami un sol hioeco. » 

Non starò a narrare le fazioni di val Pollice, in seguito alle quali 
il conte della Trinità retrocedette fino ulla Torre, è rilornerò alla 
val d'Angrogna, ehe il generale del daca non disporava ancora di 
poter conquistare. 

Rinforzato da nuove truppe e da un corpo di Francesi e da uno 
di Spagnuoli, cosicchè agli ha sotto i suoi ordini circa 7000 uo 
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mini (1), 117 marzo muove nuovamente all'attacco di Pra del Torno 
con tre colonne sal fronte Colle Vaccera-Stretta di Roccaglio. La 
colonna che muove contro Pra del Torno per questa stretta, che | 
Valdesi hanno trascurato di difendere, ata per sboccare mon vista 
© pronderlì alle spalle: ma la riserva accorre © la sbaraglia. 

Uigual sorte subiscono le altre due colonne, dopo un accanito 
combattimento. 

ti conte della Trinità però si ostina e non vuol darsi per vinto. 
Rigli disegna di sorprendere Pra del Torno per le falde orientali di 
monte Vandalino, muovendo pel Taglixretto e portandosi al più 
presto @ il più nascostamente possiile sulla costa Ronssine (2). 
Perchè la mossa riesca, è indispensabile giungere su detta costa 
prima che l'allarme sia dato fra i Valdesi e questi possano contrat- 
taeearli da posizioni dominanti. A tal uopo, nella notte dal 16 nl 
17 aprite, mentre dirige due colonne su Pra del Torno pel versa 
sinistro di val d’Angrogna, un'altra colonna invade le grange di 
Tagliaretto, i cui abitanti, tratti in inganno da trattative di pace, 
avevano trascurato di guardarsi, e si spinge lin sulla costa Rowssine: 
di dove in meno d'unora può scendere a Prà del Torno per le 
pendivi di Barfs, Ma preferisce seguire un sentiero che permelte 
ad essa di pronunciare l'attacco dall'atto. 

Intanto le vedette valdesi segnalano le colonne nemiche: dodici 
amuini allora si slanciarono verso quella che sta per sboccare dallo 
stretto sentiero e bastano a tratteneria, « Chi non è abitato alle 
« escursioni in montagna, scrive il Monastier (3), marcia esitando 
+ su di un sentiero appena, appena tracciato ripido pendio. 
« Gra, i passi della maggior parte dei soldati del dica non erano 
+ maggiormente sicuri : cosicchè quei soldati sì fermarono quando 
« videro )o stretto passaggio sbarrato da sei nomini risoluti, e. pietre 
«e rottami di ruccie, che i sei aliri staccavano dall'alto, rotolare 
« contro di essi, con pericolo di vedersi lnnciati nel burrone. Ma 


00) i Sacrons tre sulla forza delle trap condotte dal conte delta Trinita a! muovo 
attarco di Pra dal Torno. 


Lo spruno che acondo dui Vandalito, fra Il torrente Bompiani (rum di Tusiia= 
oil è Il Feo: fra le valli del Pellice, sò, e d'Angrogna: 
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< il coraggio mancò ad essi interamente, quando videro lì asili 
< ed intrepidi montanari accorrere sempre più numerosi in sostegno 
« della foro avanguardia. Allora volsero le spalle e faggirono sul- 
« l'altipiano, dove stava ancora parte della colonna, Intanto la 
« compagnia volante giunse pei fianei del Vandalino sulle alture 
< che dominano l'altipiano, e, coprendosi dietro gross: alberi è 
« roccie, e dietro i muri che separavano i pascoli, incominciò un 
< fuoco ben nudrito è micidiale. La colonna ducale, in massa 
< od allo scoperto, sub gravi perdite, mentre i tiratori valdesi non 
< ebbero che tre mortì, Infine, dopo aver ritentato di riprendere 
4 l'offensiva. essa hattà in ritirata, non pel Tagliaretto, di dove sa- 
< rebbo stata troppo esposta, ma per la eresta, ln quale si abbassa 
« insensibilmente vers la Torre e che per la sua poca larghezza 
« favorisce la difesa. » 

| Valdesi inealzarono i loro persecntori fino alle porte della Torre. 
tn quanto alle altro colonne, nou si hanno su di esse notizie pre- 
cive ; corta però è, che non cooperarono con successo all'attacco 
è che anch'esse dovettero ritirarsi con perdite sensibili. 

Nopo queste ripetuto disfatto il conte della Trinità si ritirò senza 
indugio a Cavoar, Ammaestrati però dalla dura esperienza, i Val- 
desi continuarono a mantenersi nelle loro forti posizioni ad a ral- 
forzarle con nari trinceramenti, specialmente rerso il colle della 
Vaceera, Puen scemati di namero, imperocché mentre in questa 
campagna i loro avversari subirono perdite consi 
perlettero che ana quindicina d'aomini: poco scemati 
dico, essì ebbero inoltre un rasguardovoio rinforzo dai Valdesi di 
Provanza, sfuggiti aì massacri del 1545: i quali, agguerriti nella 
vita selvaggia che avevano dovuto condurre nella loro dispersione, 
e animati dallo spirito di vendetta, portarono il terrore nelle vici- 
nanze delle valli, distruggendo quanto apparteneva ai cattolici 
contribuendo anch'essi non poco a far sentite ai Piemontesi la ne- 
cessità di un accordo, che venne infatti firmato a Cavour il 5 giugno 
1561, da Filippo di Savoia, conte di Racconigi e dai delezati 
valdesi. Li 

Castrocaro. — Sforiunatamente però tale accordo trovò nella 
sua pratica attuazione un forte oppositore nel governatore ducale, 
Castrocaro; e fors'anco nei Valdesi, eccitati da alcuni spiriti turbo- 
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lenti d'altri paesi rifugiatisi nelle valli, non sufliciente modera- 
nine: per cui runase pressochè lettera morta. 

Accusato però di abusa di potere (1), il Castrocaro fu imprigio» 
Pie mel 1382 ed i Valdesi furono lasciati in pace una dierina 


Compagnie di milizia valdese al servizio del duca di Savoia, 
Fu nel 1592 che le valli intesero di nuoro il frastuono d'armi. 
cioè, quando il Lesdignires con un esercito francese penetrò nelle 
alpi piomontesi 

Non dirò nè di tale invasione, nè della ritirata del gonerale fran- 
cese, nè di altri avvenimenti militari, nei quali i Valdesi non eb- 
hero parte precipua; non farò neppur cenno delle incessanti ostilità 
dell'inquisizione, non sempre attutite dalla lealtà e moderazione 
dei duchi di Savoia. Dirò soltanto, perchè interessante le discipline 
militari valdesi, che nel 1613 questi fornirono parecchie compagnie 
di milizia al duca di Savoia Carlo Emanuela I, le quali si condus- 
sero lodevolmente. tanto all'assedio di San Damiano, come a quello 
di Vercelli ed ulirove; e che nel 1628, essendo il Piemonte minae- 
ciato da un'invasione froncese, veune contidata ad essi la suardia 
diri passi delle loro valli pià minacciati, formati su compagnie co- 
mandato da ulliciali scelti da essi fra le loro lite. 

Considerazioni. — Ora, prima di proseguire nella narrazione 
degli avvenimenti militari nes quali i Valdesi ebbero parte precipua, 
parmi opportuno il faro alcune considerazioni. 

Il periodo di storia militare da mo brevemente descritto ha una 
apecialo caratteristica: vo' dire, la quasi costante difensiva in cui 
1 mantennero i Valdesi nelle loro lotte contro le truppe cattoliche. 

Male armati, senza stabili ordinamenti militari » poco numerosi, 
erodlevano più conveniente l'avpettare i loro avversari in buone po- 
aizioni. soventi da essi rafforzate com trinceramenti, ed il contrat- 
taccarli poscia quando le pordite ad essi inflitte li costringevano a 

7 conoscenza del terreno per 
prevonirti noi passi diflcili © da punti daminanti. Combattenti nel 
woprio passe, per la loro esistenza e delle loro famiglie, erano 
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sempre bene informati sulle mosse del nemico; il 
mento poteva attaccarli di sorpresa, essendo il servizio 
fatto da essi con diligenza e oculatezza. 

Montanari per eccellenza, non Vera palmo dei loro monti, per 
quanto aspro o nascosto esso fosse, che essi non conoscessero : e, 
quando i nemici, carichi di pesanti armatare disadatte alla guerra 
di montagna, non abituati alle fatiche delle erte salite, giungevano 
inchi e ansanti a portita di archibugio, erano da essi rontrassa- 
liti con impeto, e sempre dall'alto © soventi da balze che parevano 
inaccessibili; e lo erano difatti alla gran parto dei foro avversari, 
sui quali essi facevano piombare una grandine di palle e di sassi, 
chie portavano lo scompiglio # la morte nelle file nemiche. 

Arte loro ura di aspettare il nemico quando stava sfilando per 
aspri e diflicili sentieri e non gli era possibile spiegarsi su lerga 
fronte. Allora, mentre il piede inesperto dei solati cattolie: stava 
tastando cautamente il terreno prima di compiere gii 
Valdesi comparivano all 
pestavano con ogni sorta loro persecutori : «compa 
rendo poscia se questi riuscivano ad opporre valida resistenza, per 
ricomparire a momento opportuno, e ripiombare dall'alto sulle co- 
lonne giù mezzo viute dalle asperità del terreno, dalla fatic 
perdita subite e sconcertate da quel modo di combattere così di- 
verso da quello che ni soldati d'allora veniva insegnato. 

Non di rado le frequenti nebbie, che in montagna s'addensano 
quasi all'improvviso, vi facevano alleate degli intrepidi montanari, 
rompendo le file degli attaccanti, disperdendoli e dando così si di- 
fensori facile vittoria, Chè se la nebbia può riuscire favorevole al- 
l'assalitore quando le vie d'attacco sono ad esso hen noto, impe- 
ruechè gli può permettere di avvicinarsi non visto alla posizione 
nemica, senza che i tiri del difensore in quella semi oscurità pos- 
sano guari offenderlo, così non era per quei soldati mal pratici dei 
luoghi e colà dore quasi ogni roccia celava una fionda od un ar- 
chibugio valdese, e dove le insidie erano dalla nebbia rese più fa- 
cilî a quei valligiani, pei quali la montagna non aveva segreti. 

Occorre notare altresi, che i Valdesi combattevano col coraggio 
della disperazione, preferendo la morte sul campo all'abiura od al 
i vendicare i luro cari sacrificati dui tarpi decreti 
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della così detta santa inquisizione, è Ah! non eran mica più quegli 
« antichi pastorelli valdesi, dolci come agnelle, © pazienti fino al 
« martirio! » scrive colla sua magica penna il De Amicis (1). 
« Trattati come fiere avovan messo le zanne e gli artigli. Sì capisce 
bene come dovesse avere il braccio terribile alla fionda il giovi- 
« notio a cui avevan torturato la madre, e il polso d'acciaio alla 
« picca l'uomo a cui avevano fatio a pezzi il figliuolo; si capisce 
< come dovesser» andar molto addentro nelle sclviene dei fuggiaschi 
< lo lame contitte da talî mani. » 

Animati dal fanatismo religioso ad essi inspirato dai monaci che 
li seguivano nelle loro imprese contro gli eretici, © più fors'anco 
ii alpe 

i nemici loro nelle prime lotte muovevano all'attacco fidu- 
ties di ver facile toria di quel branco di gente mal vestita, mal 
nudrita e peggio armata. Ma le ripetote sconfitte toccate, mandando 
a monte i disegni d'attacco che sembravano i meglio concepiti 
vedersi battuti continuamente e in mille modi diversi e impreve- 
duti; il sentirsi colpiti sul fianco e a tergo all’improvriso, come se 
i dardi e le pietre è le palle d'archibugio venissero dalle nubi, ciò 
non poteva a meno che influire în modo disastroso sul morale di 
quelle truppe. Ed esse, © quelle che le seguirono nelle posteriori 
imprese, meno haldanzose, titubanti e facili agli improrvisi scora- 
menti, non Lardarono a riuscire più temibili ai Valdesi per la grande 
superiorità di numero, che pel loro valore. 

Gli è vero altresi clie di buone truppe avevan difetto i condoi- 
tiori incaricati di debellare il popolo valdese nel periodo narrato : 
è che, se togli la campagna del 1561, nella quale il conte della 
Trinità mosse alla riscossa con trappe la maggior parte delle quali 
meritavano veramente tal nome. nelle antecedenti campagne gli 
avventurieri, più propensi alle stragi che alle lotte tenaci ed aspre, 
erano i più. E ciò sia detto, da me cattolico, non per scemare la 
gloria di quei forti Valdesi, ma per tener conto imparzialmente di 
ogni fattore nel valutare le cause delle loro perduranti vittorie. 

Ammaestrati dall'esperienza, convinti ormai di dover combattere 


(0) Alle porte d'italia, pag: 238. 
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+ implacabili, videro ben presto la neces- 
sità d'un qualche militare ordinamento. Formarono infatti, come 
dissi, un nucleo di scelti archibagiori, un centinaio forse, al quale 
dl nome di compagnia rolante, Questa era la loro riserva, 
ma riserva, che seppero impiegare a lempo opportuno e con 
estremo vizaro laddove occorreva per completare la vittoria, 0 per 
dar valido appoggio, o per cadere con ardite mosse sul fianco od 
anche a tergo dell'avversario. 

Mentre ) cattolici, più numerosi, nello intento di schiacciare l'ini- 
mico nol tempo stesso su tutti i pantì, dividevano le lore forze sa 
fronti trappo estesi, come face il De Capitaneis nel 1487; ovvero allo 
scopa di euenirlo, muovevano all'attacco con colonne partenti da 
punti troppo distanti l'ano dall'attro perchè si potesse ottenere un 
accordo (ra esse, come divisò di fare il conta della Trinità nel 1361: 

i. | Valdesi, costrettivi anche dalla loro sensibile inferiorità di 

no su fronti ristretti, cercando vantaggio nelle 
i dominanti (alla brwa! alla brua! in alto! era il loro 
sworra) (1), è guardandosi dalle sorprese con un attento 
servizio d'omervazione, fatto bene în ogni stagione, tanto nella 
late, come nel cuor del rerno, in mezzo alla neve alia e com 
Inno intenso. colla tormenta sferzanto sul viso. 

A die vero, la tenacia è V'ardire nel superare le difficoltà della 
guerra di montagna nel erudo inverno non ficevano difetto nop- 
pure nur loro avversari; ed intere campagne furon fatto © si fecero 
di poi, como vedremo, nella stagione la più rigida. Vigorose tem- 
pro eran quello dei soldati d'allora! Ma ci mostreremo noi meno 
tomprati alle dure prove d'una guerra in inverno sulle nostre alpi, 
se un divquesta si dovesso combaitere per la salvezza della patria 
nostra? lo di ciò non dubito, quantunque alcuni, vuoi per esagerata 
tenerezza, vuni per mire antipatriottiche, paro vogliano tentare di 
infiacchire è le nostro filire e eli animi nostri. A costoro risponde- 
romo coi fatti, perdurando nol nostro sacro dovero di prepararci 
alle più andue provo, per quanta fatiche e disagi © pericoli possa 
questa preparazione costarei. i 


ad oltranza contro ne 


10 De Auicia. — Opera cata, pag. 20. 
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Persecuzione del 1655. Il marchese di Pianezza e le Pasque 
piemontesi. — Una pace intera © duratura i Valdesi non l'ebbero 
mai în quei tempi d'intolleranza religiosa; ©, con hrevi periodì di 
intervallo, alle persecuzioni occulte succedono quelle armata mano 
è nuovi combattimenti, come qualli del 1626, di poca importanza 
però e eh'io mi astengo dal narrare, @ a questo i massacri, che 
mettono soventi a ben dura prova la fede e la costanza di questo 


popolo. 

La carestia del 1628 © la peste. portata i 
dall'osercito francese, Lr quale face nelle valli mi, 
avevano ridotto i Valdesi ad uno stato miserrii 
continnò fra essi e la chiesa romana, e nel 1650 la corte di Roma 
iatituì in Torino un Consiglio per la propaganda della fede e Vestir= 
pazione degli eretici (2), il quale per conseguire lo scopo sì servi 
d'ogni mezzo, fossa par illecita e disonesto E siccome ad estirpare 
gli eretici Valdesi niun mezzo, per futtano esperienza, poteva riu- 
acire che non fosse quello di farne strage, a questa si fini col ri- 
correre. 

Nell'aprile del 1655 circa 12,000 nomini di vecchie truppe riu- 
mironsi sotto gli ordini del marchese di Pianezza, uno dei capi della 
Propaganda fide. Erano in gran parte truppe piemontesi, alle quali 
eransi ngriunti quattro reggimenti francesì e 1200 irtandesi, forniti 
dal principe Tommaso, nonchè un reggimento tedesco inviato dal 
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Valdesi in istato di difesa. Erano circa le dieci di sera, quando le 
truppe ducali » slancrarono all'assalto delle barricate erette presso 
Al ponte sull'Angrogna, TI combattimento durò più di tre ore senza 
vantaggio per gli assalitori; senonchè verso la una il conte Amedeo 
di Luserna, costeggiando con nn reggimento le sponde del Pellice, 
che | Valdesi avevano trascurato di guardare, riusci alle spalle dei 
difensori delle barricate, ai quali non rimase che farsi strada fra le 
file degli assalitori & ritirarsi su pei monti. 

Nopo la vitioria i cattolici s1 diedero alta caccia degli aretici. 
* Andarono scaramucciando per quelle montagnuole, rentrezzando 
« gli eretici, anamazandone molti ed abruciando qui sue case e 
« cassine che possono prendere ». Così scrisse un autore di parte 
ducale, non sospetto perciò di parzialità a favore de’Valdesi (1). 

N 19, ricevuto nuove rinforzo di trappe, il marchese di Pianezza 
fece attaccare i Valdesi sul fronte Bricherasio-la Torre, L'attacco 
fu respinto è rinnovato l'indomani non ebbe miglior esito (2). Il 
giorno 21 però, le truppe ducali si impossessarono delle posizioni 
nemiche, a viva forza e combattendo lealmente, 
gli sorittori cattoli quanto 
gli storici Valdesi; ed il 24 aprile, vigilia di Pasqua, iniziarono quel- 
l'orrendo massacro, il cui triste ricordo ci fu tramandato col nome 
di Pasque Piemontesi. 

ll marchese di Pianezza volle dare di poi la maggior colpa di tali 
fatti ignomimosi alle truppe francesi; ma il l'etit-Bourg comandante 
del “eggimento di Grancé, protestò energicamente con lettera, che 
credo apportano tradurre quasi per intero (3). « lo, Signore di 
« Petit-Bourg, primo capitano del reggimento di Graneè, avendo 
« rieivto ordine dal principe Tommaso di andarmi a porre agli 
< ordini del marchese di Pianezza mentre questi era alla Torre, al- 
« l'atto di partire ebbi invito dall'ambasciatore di recarmi da lui. 

Questi allora mi pregò di adoprarii presso il marchese per de- 
< finire le questioni sorte fra i Valdesi, Lo pregai infatti con insi- 


LE GONE vALDERI 183 


« stenza, perchè permettesse ch'io tentassi un nccomodamento, ehe 
< 0 tì r'promettevo di ottenere; ma egli rifiutò recisamente. 

« Anzi fui poscia testimonio di spaventevoli incendi © di violenze 
< 0 di inaudite crudeltà, commesse dai banditi piemontesi e dai 
« soldati suì Valdesi d'ogni età e sesso e condizione, i quali ho visto 
« massacrare, smembrare, impierare, bruciare e violare E 

<... Focessero 0 no resistenza, vennero tutti \rattati in modo 
« disumano, bruciando le case loro e saccheggiando i loro poderi. 

< 1 prigionieri condotti al marchese di Pianezza, erano tutti ue- 
« cisi, ed iu ne vidi l'ordine. . . .. . . 

< Inquanto alla protesta fatta dal marchese, che non si rivolsero 
le armi contro chicchessia, se non durante il combttimento è 
< non si oliraggiarono gli inermi. sostengo non esser vero; giacchè 
< ho visto co' miei ucchi uccidere uomini inermi e donne e vecchi 
« e fanciulli. 

< Per ciò che ha tratto al modo con cui vennero in possesso di 
« tutta la valle d'Angrogna per saccheggiaria © incendiaria, debbo 
« dire che non costò loro gran fatica; gincchè, occettuati sei a sel- 
« ioconto Valdesi, i quali fecero un principio di resistenza, tutti gli 
< altri piuttosto che combattere fuggirono. Per cui nego formalmente 
« 0 protesto dinanzi a Dio che nessuna delle erudeltà sunccennate 
« venne compiuta per mio ordine, e che al contrario vedendo di 
< non potersi rimediare, per non assistere a così callive azioni, 
« dono stalo costretto a ritirarmi 6 a lasciare il comando del rag- 
« gimento. 


< Pinerolo 27 novembre 1655 
« Du Penr-Boune ». 


Lo accennare alle stragi ordinste dal Pianezza parremi necessa 
rio, non tanto per ricordare fatti, i quali sarebbe desiderabile po- 
tessoro essere cancellati dalia storia, quanto per spiegare gli altri 
importanti avvenimenti di quell'anno di storia valdese mesorando.. 

lanavel. Fazioni di Rorà e di Lusernetta. — Mal massacro del 
25 aprile il comune di Rorà soltanto era scampato, Il marchese di 
Pianezza però non lu aveva dimenticato; e nel mattino pello 
stesso giorno una colonna di $ a 500 fanti, sotto il comando del 
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conte di Luserna, era partita all'alba dal Villar, col mandato di su- 
perare alla colletta a nord di Rucca Gavia lo «prono che da detta 
crvca scono su Luserna, è di irrompere di la contro gli abitanti di 
quel comune 
uoato pu 
al conte di Luser 
cho è cattolici mon 
montanari 


ema di sorretigionari, colla quale si era unto 
esistenza contro il Pianezza, è che allora si era rifu= 
gato colla sun famiglia in su quel di Rorà, visti i nemici, raduna 
di (rotta quanti nomini può è, non ascoltando che la intrepidezza 

e de snai, si apposta con essi allo sbocco di una stretta per la 
quale è soldati dovevan pascare; neog colù che questi atiano sf- 
lundo dentro di essa, poscia fa co' suoi bravi una scarica che col- 
Valdesi nascosti dietro le 


essa il grosso, senza che nessun sol- 
dato ducale abbia visto nemici, Effetto disastroso codesto di ben 
condotta sorpresa. che puossi spiagare colla improvidenza delle 
truppe ducali, lo quali avrebbero par dovuto imparare a spese loro 
quanto necessaria fosse il marciar cauti tra quei monti, dove gii ag- 
guti erano facili è fraquenti: effetto disastroso di timar panico, di 
cui non rari esempi ci narra la storia di quello guerre e che aveva 
causa non uluma in quel modo di combattere doi Valdesi da parti- 
giani, in cui l'ignoto aveva sì larga parte (1). 

Il giorno seguente un altro battaglione rinnova il tentativo pel 
collo di Cassulet presso P.* Bruard, a nord di Rocca fiavia, lanavel 


00 GUI storici Val ini som somonrdì ms dire ehm Lanivot non ebbe con sè ia quel 
giorno più di 607 nomini Forw per truppo saltare Î Ianavel, est, e primo ra memi 
HI Leger, caddero lla ocagerasione. ll SaLtess iper citata, vl. 1, Rug. 28) ammette 
pero che è Vabiesì sotto la erudotta del tumuvei si difeeero colla pia erano intrep= 
detta, © che man poss chto a fare le Uruppo del marcheso di Pianezza per vineeri. 
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non è riuscito ad ingrossare di molto la sua coorte, armata di fucili 
spade, pistole e completata da giovani frombolieri: ma sceglie in 
una stretta un appostamento così vantaggioso da compensare la sna 
sensibite inferiorità di forze. | cattolici caduno in questo nuovo ag- 
guato; una prima scarica mette fuori combattimento un afliciale e 
dieci fanti; le pietre lanciate colle fionde aumentono il numero dei 
feriti, è la testa di colonna s: «landa. propagando il disordine nelle 
compagnie che stan dietro. lanavel co' suoi si sianciano allora contro 
| caltolici, che non sanno resistere e non tardano a darsi alla fuga. 

Il lanavel, trent'anni dopo, in una lettera seritta da Ginevra e 
contenente consigli in previsione della persecuzione del 166, let- 
tera che conservasi negli archivi di Stato a Torino e della quale 
rò ancora accasione di parlare, ricordando la fazione del Cas- 
sulet, così serive : € lo credo convenianie che i capitani provve- 
« dano di fionde coloro che sanno servirsene, imperoechè quando 
* vi batterete in discesa, le pietre lanciate colle fionde ed una die- 
« cina di fucilieri fanno più effetto che non sembri, Ne ho futo io 
« stesso l'osperienza nel 1653: con pochi fucilieri sei 0 sette 
« uomini armati di fionda, i quali non potevano nucora far uso 
* fucili, bttemmo l'inimico; che del resto saremmo stati perduti ». 

Come dovesse rodersi il marchese di Pianezza vedendo di non 
poter venire a capo nella ordinata impresa contro gli eretici di Rorà, 
è (ncile immaginare. Egli raduna perciò nuove truppe ed il 27 pa- 
recchia colonne penetrano nel Vallone di Rorà per differenti sen- 
tieri, saccheggiando e incendiando quante case e grangie esse tro- 
vano, i cui abitanti sì son dati alla fuga. lanavel assiste da lungi 
eu suoi a così triste spettacolo: ma comprende che sarebbe follia 
l'affrontare tinti nemici. Quando vede però che eli armenti ed il 
bottino che essi vagliono trar seco recan disordine nelle loro file, e 
«uccorge che una lunga colonna sta formandosi @ marcia disordi- 
nata con tali impedimenta verso la colletta di Rorà, concepisce lo 
ardito disegno di profittare di tale scompiglio, e, hen secondato dai 
suoi. va ad aspettare la colonna ducale sulla costa di Pian Pra, è 
l'attacca di sorpresa e con tale impeto, che la costsinge a cercar 
scampo nell'abbandono dell'intero bottino, Tre giornate, ire di- 
afatte; nelle quali le perdite dei cattolici, sempre colti di sorpresa, 
superano di gran lunga quelle de' Valdesi. E ciò io mi limito » 
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notare, parendomi l'asserzione del Leger, ehe in tali fatti i Valdesi 
non perdettero neppure un uomo, aver carattere. leggendario 
piuttosto che storico 

Il marchese di Pianezza prepara allora un maggior nerbo di 
truppo, è, dopo una quarta disfatta toccata dal conte Mario di Ba- 
gdolo spinto ue compagnie fin sulle roccie di Rommer, 
dove lanavel tacca cun un manipolo lacui forza è riuscito 
a raddoppiare dupo tale nuova disfatto, dico, può finalmente ren- 
dersi padrone nei primi di maggio di queta desolata contrada. 
orsi Valdesi attestano. sulle orme del Làger, che all'ultimo 
A vallone di Rorà eranvi 8000 soldati e 2000 contadini 
HI Perrero in dissertazione (1), ricordando il capitano 
Lanavel è le sue vicende, a proposito della presa di Rorà taccia il 
Leger e gli altri serittori Valdesi di esagerazione, avvertendo che 
dl duca di Sovoia non teneva in tutti i suoi domini più della metà 
di quanto ess fanno radunare dal Pianezza contro Rorà. Credo an- 
clio all'esagerazione: ad ogni modo le difficoltà di tale impresa 
non furono bevi, poichè anch it Salures (2) ammette che 


1a dol 


opporsi, la vendetta e l'eccidlio furon pari alla rabbia dei recenti 
insuccessi; ond'è che non rimase a lanavel che ritirarsi co' suoì 
prodi oltre confine, Rimane porò in Francia, nel Queyras, appena 
dl tempo necessario per radunare quanti Valdesi ogli può fra quelli 
colà rifugiatisi, è formirii di aruni e munizioni ; quindi ritorna con 
casi i val Pellico; di dove, dopo 
lone di Rorà, teatro delle sue gesta, 
Jaggio di Lusernetta. Contrattaceato però dalle truppe di Luserna 
# di Bibiana © forito in una gamba, gli è molto se riesce a ritirarsi 
senza cadere nelle mani dell'imimico. 

lanavel e lahier. Altri combattimenti nell'anno 1655. — La 
ferita però non irattieno il lanavel dal proseguire nelle sue ardite 


conperatori Saczio storie si diva. 
vvorato Domo Pennzno, 166, capo NL. Nota all pag. 48. 
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\mprese. Avuto sentore che il capitano Iahier, noto già per prove 
di valore date nei lutti d'armi che precedettero gli eceidi di 

aveva riunito buon nerbo d'armati fra i rifugiati in val Perosa ed i 
turreligionari di val Pragelato e si era stabilito con essi nel vallone 

Angrogna, va colà anch'esso co' suoi, ed il 27 maggio trovansi 

presso Angrogna non meno di 1500 Valdesi. E poichè i cat- 
tolici, dopo aver compiuto la loro opera di devastazione, si son ri- 
Wrati allo sbocco di val Pellice, i Valdesi, hramosi di trarre si di 
mesi un'aspra vendetta, scendono quella sera stessa nel prano e ten- 
tati di sorprendere il borgo di Garzigliana presso al conflueate del 
Pellice è del Chisone. Respinti, «i volgono il giorno seguente con- 
In S. Secondo, cnardato da sette a ottocento Irlandesi è da circa 
eicento Piemontesi, se ne impossessano, lo incendiana e ne pos- 
ono a fil di spada la xuarnigione. Essi però subirono poche per- 
dite, perchè dopo aver preso d'assulto Je prime case del villaggio, 
anzarono al coperto dietro botti riempite di paglia 0 di fieno, che 
lacevano rotolare dinnanzi a 
Inorgogliti per l'ottenuto successo e rinforzati ogni giorno da 
muovi venuti dal Queyras e dal Pragelato, îl 2 giugno disegnano di 
attaccare Bricherasio, in modo da tentare di sorprendere quel borgo 
nor solo. ma da opporsi altresi alle truppe che venissero chiamate 
MW suo soccurso, A tale intento lanavel si porta sulla costa di San 
fiuvanni e della Tavarea per opporsi alle truppe che sortissero 
dalla Torro e da Luserna, il capitano Luurens xi apposta salle ul- 
Nume pendici di Roccapiatta ver far fronte a quelle che avrebbero 
potuto venire da S Secondo, stato riguarnito senza indugio dal 
Pianezza, ed il laliier scende nel piano per muovere di li all'attacco. 
del villaggio. Egli si trattvene però a devastarne i dintorni, dà tempo 
sun ciò alle guarnigioni vicine di accorrere, e, battuto da esse e 
dalle truppe di Bricherasio, è costretto a ripiegare sulle colline di 
A. Giovanni (1). 

Pochi giorni dopo — il 7 giugno, come ricorda il Saluces — 
Wrorandosi il lanavel a Bobbio, ha notizia che un convoglio seor- 
tato da 300 womini è per istrada dirotto al forte boue. Egli 
non ha con sè che un piccolo drappello, ma « sempre attivo ed 


il) Moeron — Opera citata, tomo Il, pag. st 


tnri 1a esse vatona Le even vaLors: =» 

; ond'è che ridotti a mal partito, non videro altra via di 
intraprendente », come serive lo storico piemontese, non esità & tira dica o EV 
tentare di impadronirsi di quel convoj ipo che nel riprendere ee pie iran dei vil 
alla stretta di Marbee (Malpertns), in a 1g\ del fondo valle tenuti dai soldati luca. 


posizione 
opa i Furono condotti in tale impresa da un ufficiale francese, De- 
CO) prata impedito il passo al nemico per alcune ore, lies, da essi scelto a sostituire nei comando il Tanavel. Que- 
sj i 9 n ben dice 
oscia di bel nuovo al labier, vanno insieme sotto la ‘lficiale era un provetto e distinto capitano; ma, come 

Losine di conquistarla; riescono però soltanto ad Ne Rochss : © abituato ai procedimenti della guerra classica, non 
delle prune case; per cai, dopo aver tentato e ritene seppe rendersi conto del partit arti rpisiarpeoc 
inutilmente di penetrare nel villaggio, ripiegano su Verné in gi isgenagio ta sey lia a reni pica 
Î vita non aveva più N 

val d'Angrogna. Di ta i Mia pesi areata ta nol via ii SEE S24 pus Cna i tO Gini è co po pace 


menti è ritorna con essi în val d' S nciare quand'ebbe notizie esatte delle disposizioni difensive 
Ma ai Valdesi, ansiosi di liberare le valli interamente dalla pre- dal nemico e delle sue forze; senonchè i Valdesi, Voci 
senza dei soldati del duca, doveva premere sopra ogni altra così di impossessarsi delle provvigioni che sapevano trovarsi 


i della necessità di quella ritirata che essi 
di toghers: quelle spine dal evore, quali erano i posti fortificati horgo, non persuasi " a 
dolla Torre è di Luserna. Non riuscito, come vedemmo, l'attacco attribuirono a mancanza di arditezza nel loro duce, son fra 
della Torre, lapavel tenta allora quello di Luserna; ma dopo due altra voce che quat dl ere api sebler i momsre ai 

assalti, entrambi respinti, egli deve ritirarsi di nuovo sulle altare dei triaceramenti che coprivano la Torre con tale un impeto, 


d'Angrogna, dove il marchese di Pianezza il 15 giagno lo anali non tardarono a superati, Entrati nl villaggio stavano rinno 
con quante forze slì vien fatto di radunare. Questi è però a sua 
volta respinto e si ritira verso Osasco, Ma lanavel, gravemente fe- 
è costretto a codere il comando a laliior, e questi, più teme= 
che esperto capitano, in quella stessa sera avendo osato «pin- 
gers nella pianura con 134 Valdesi, già stanchi peraver combattuto 
finto l’intera giornata, cade in un'imboscata tesagli dalla ea- 
Valleria nem ni la vita colla ma, de suoi. 
Morta i takier sd ear iachiadato fa ult e Pinasca, RE TOn 
Valdesi furono privi dei lora capitani più valorosi. In sul prinerpio isp quos 'na ingtaata di pasa cho preso: ana di Potesti 
di luglio ricevettero però numerosi soccorsi d'armi ed armati, che 
il miniutro Làser era andato a sollecitare in Francia, e così riafor= 
zati, poterono respingere un nuovo attacco che il marchese di Pia- 
pred piede otite dae pirerdabie: Fuireti, nen polova a meno che lasciar: compo sl ‘imalsontenio. 
iunciò allora il Pianezza a riuovi tentativi contro i Valdesi in Wire parto la Propopenda fido, si cui principi 


ll paese e togliere ad essi ogni mezzo di approvvigionarsi. Tenta- 
rono inutilmente gli insorti di opporsi ai distaccamenti mandati a 
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morte nel 1661 del ministro Loger, il più battagliero der 
i Valdesi, e poco dopo quella di Iapaved, ristatilio dalla sm 

grave ferita fin dal luglio 1653, 

desi. 


ron presto raggiunti da altri perseguitati o bramosi di te 
gliersi alle prepotenze delle guarnigioni di Luserna, della Torre # 
di Wirabone. 

Erano molti, un migliaio forse; e, guidati dal lanavel, lasciarone 
ben presto l'alta montagna per spingersi or contro le truppe del 
duca, or contro i villaggi cattolici, per imporre contributi nd esi 
necessari per la loro sussistenza. 

In questa spedizioni i Valdesi emularono i loro avversari. nel 
compiere rappresaglie ed eccidi, che le dure necessità d'una tal 
Riuerra non bastivano a giustificare. Gli è hensi vero che erano 
spnti a tali vendette da gente la cui testa ora messa a prezzo, ed 
è vero altresi che. tagliegyiati ancora in mille modi e non dimene 
teli dei massacri del 1655, l'odio loro contro i cattolici, nei quia 
essi non vedevano che i rappresentanti della Propaganda fide, era 
ungi dell'essere estinto. Ma se talì fatti si spiegano, ripeto, checchè 
se ne dica, non si possono non condannare, come condannate fu- 
rono le stragi e le crudeltà commesse dai cattolici. 

Uiò parmi doveroso il dire, inquantochè l'ammirazione mia per 
le gosta di quei prodi montanari, non deve farmi velo sì da nascon- 
dermi le loro macchie e da indurmi a cercare pei fatti loro meri» 
tevoli di biasimo, una giustificazione che la storia imparziale nom 
può ad essi concedere 

Combattenti dapprima contro le truppe di presidio nella valle, 
dal luglio al dicembre del 1663 ebbero pale altre truppe. 
sotto il comando del marchese Fleury e poscia del conte di San 
Damiano, La costa di San Giovanni e le montagne d'Angrogna è 
di Roccapintia, già tante volte teatro di sanguinose lotte, videre 
ancora le colonne d'assalto del Fleury retrocedere dinanzi alle ag- 
guorrite bande del lanavel, e poscia i hattaglioni del San Damiano 
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« del marchese di Parella spingere sull’alto, con perdite gravi però, 
i loro strenui difensori. 

Ma i fatti più frequenti di questo tristissimo periodo, furono eli 
asalti improvvisi di borshi e masserie, e le prede e gli incendi e 
le brevi e disperate lotte, nelle quali quasi mai veniva concesso 
quartiere 

Ebbero tregua però quelle povere valli in sul finire del 1663. La 
miseria « cui eran ridotte le genti Valdesi, la stanchezza per queste 
continue lotte e le difficoltà di approtvigionarsi in paese esausto, è 
di provvedere nei dominii francesi attraverso ai monti coperti 
di già da alte nevi; e d'altra parte le non rade disfatte torcate ai 
soldati del duca è il poco onore ehe veniva ad essi in tal guerra. 
anche quando la vittoria loro sorrideva. eran cause tutte d'an vivo 
desiderio di pace. E questa si ebbe con editto ducale delli 14 fel 
Draio 1666 

Campagna del 1686. Emigrazione in Svizzera — L'editto del 

duca Carlo Emanuele IL, col quale era pressochè interamente man- 
tenuto l'antico stato di cose, chiedeva però garanzie di sottomis- 
sione. Ma quando queste vennero concretate, sorsero da parte dei 
Valdesi difficoltà, le quali non furono tutte appi»mate che in sul’prin- 
cipio del 1670, Allora soltanto poterono + Valdesi odere di una 
tranquillità, che per tre lasiri non venne più turbata: e della quale 
forse avrebbero soduto ancora. se un uragano provemente dalla 
Francia non fosse imperversito contro di essi, si da lasciar traccie 
più profonde che non avessero futto le passate persecuzioni. 
1% ottobre 1685, colla revoca dell'editto di Nantes. 
eva dato un colpo mortale al prote-tantesimo nel suo 
regno: ma ciò non bastandogli, aveva vivamente esortato il gio- 
vane duca di Saria, Vittorio Vitoria Il, a impedire che il culto 
valdese venisse esercitato fra i suoi sudditi 

Vittorio Amedeo tentò resistere alle ripetute esortazioni e anche 
alle minaccie del monarca di Francia, ma poscia finì col cedere: e. 
con editto del 31 gennaio 1686, tolse ai Valdesi glì antichi privilegi, 
proibi ad essi l'esercizio del culto, ordinò la distruzione dei templi, 
ingiunse ai ministri è nì maestri di scegliere fra il cattolicismo e 
l'esilio, € prescrisse che ì bimbi venissero tutti educati nella reli- 
gione cattolica. 


192 
Tale futale risultato era però st 
esclio dall'amnistta che avev 
diti, orasi ritirato a Ginevra 
Don poter più prender pa 
soccorrere ampsesani dei consigli che la sua esperienza eli 
ili che egli riunì in una lettera, che parmi non 

ueresse il (radure it gran parte (1). Dopo aver espresso 
la condotia morale dei ministri e del po- 
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grane 

«Se per sventura sarete assaliti, dovrete difndervi, il primo 
giorno senza ulliciali: @ lavorerete poscia giorno e notte a ordi- 
narvi, formando, se 
mandate da un capi 
caporati. lo opino non essere il caso di ereare luogotenenti, per 
non seguire le wrme dei grandi. Quando lo si giudichi conveniente, 
moogni località un sindaco verrà incaricato di comandare e im- 
partir ordini sì cap stituirete un consiglio segreto, del quale 
faranno porto: un rappresentante d'ogni vallato, di provata fedeltà 
e devozione, due a tre mu , gente di cuore, e un comandante 
generale, il quale abbia autorità su tutti eli abitanti delle valli. 
si farà per sulfrazio di popolo © ordinatamente. Se 
No ve ne concederà il tempo, avrete cura di comperare del grano 
© di farne depositi in montegna, perchè possano servire a soccor- 
rere i più hisoznevoli è a mantenere le compagnie volanti. 

< Occorrerà fortificare (hastionner) primieramente la collewa di 
Tagliaretto (2), per proteggere eran parte della popolazione del 
comune della Torre e coloro che non potranno rifugiarsi sul Van- 
dalino Detta colletta, ben suardata. copre una gran parte di Val 
d'Ancrosme. 

< luquanto a Val d'Angrogna, fa d'uopo «barrare (barricader) 
fortemente Rovengier, luogo di grande importanza, che, ben guar- 
dato, quarantisce Roccapiatta, San Germano e Pramol, con Rio- 


cat di San Marino (1) Nel caso che si sin costreti ad abano 
Rovengier, converrà ritirarsi a Pra del Torno. 
"7 Ber quanto riguarda il Villar, si raforzerà Pertuzl, Balma 
d'Aut e la Sarcena. ; 
< Gi abitanti di Rorà si ritireranno a Bobbio con quelli della 
i Carbonieri, nelle posizioni giù note. 
Cab ded spara e aperta la strada del Colle Giulan, © non 
si abbandonerà la strada di Mirabone che in caso estremo. 
: le strade fra una valle e l'altra, per mante- 
Sl” tc comunicazioni gli uni cogli altri durante ito l'inverno: 
nom vi mancano all'uopo i necessari utensili. — 
“ Nell'inseguie linimico mareerete su tre riparti, uno sl fronte, 
è due sui funchi, e ciò per guarentrvi dalle imboseate; + + 
« Voi siete tntti forti e abitnati al lavoro; perciò non rispar- 
miate cure © fatiche nello erigere barricate, dovanque vi sembre- 
tnno convenienti, tagliando alberi e interrompendo le strade per 
impedire il passaggio al nemico. 


È Collochereto mollo sentinelle « 1 soldati più ti- 
morosi li metterete in sentinella la sera, © più coraggiosi di notte 
e allo spuntar del giorno. 


Se il nemico vi sta dappresso, non dimenticate di dar a man- 
giaro i vostri noldati prima che spunti il giorno, afinehè dessi 
inno maglie disposti cl combonimente 4 nu 
< Nom dubito che formerete le compagnie colanti con nomini 
scelti di entrambi le valli © più numerosi che per lo passato. E li 
scaglierete in nutti i comuni per profittare della loro maggior co- 
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< Vi avverta che presentemente i vostri nemici fano uso «pe: 
di bombe, granate e di altri artifizi: ma che ciò non vi 


spo 
« Son convinto ehe i dragoni, ehe eredonsi indiavolati, cede- 
ranno a ummini devoti e combattenti per la buona causa. 

* Inquanto alle munizioni, non dovete temere che manchino: 
vi darò indicazioni in proposito, appena mi si presenterà un'or- 


can 
+ Aveto ilimenticato di dirvi, di non far hattere mai la ritirata, 

perchè ciò fa perdere coraggio ai vostri e incoraggia i nemici. 

ardlatevi altresì di far trincee sull’alto dei monti, che na- 


che il memicn voglia andare a prendere al- 
taggiamenti al Villar, come si dubita, credo oprerete saggiamente 
facendo sevprive i tetti delle case, è lasciando le lastre sui muri, ae- 
circhi 
giacchè dovete ricordarsi, 
ligione senza incendi. Quei di San Giovanni 
perto lelore cine nel inodo da me consigliato, le ebbero salve. Sa- 
tele anzi necessario che ciò venisse fatto non solo da quei del 
Villar © di Bobbio, ma anche da quei della pianura. Non lasciate 
nè ponti, nè pedanche sul Pellice. Quei del Villar e di Robbio 
abbiano cura di mettere forti corpi di guardia ai Gevmots © di 
far tagliato d'alberi per sbarrare le strade. 

< Ricordatevi pure di non lasciarvi ingannare dalle minaccie © 
dalle promesse del nemico... Quando vi minaccieranno di più, è 
allora che saranno meno a temere. . - 

4 Voglio pregarvi inoltre di avvertire i capitani di non pensare 
al bottino, ma di lasciarlo a: soldati per incoraggiarii, e di dividerlo 
equamente fra essi, | capitani, se piace a Io, verranno ricompen- 
sati al fine della campagna Essi avranno cura io ispecial modo di 
incoraggiare i loro soldati perché non temano i loro nemici, ma li 
considerino come gente che fu per lo innanzi più volle battuta. 

< Si aspetti a tirare che il nemico sia vicino, per poter sparare 
sugli ufficiali con certezza di coipirli. 

« Abbiate cura di formare due compaguie volanti, una a guardia 
dei posti ordinari, l’altra per le straordinarie operazioni. 
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# Noi giorni in cui non sarete attaccati, attaccate voi di sera, A 
tal uopo prendete in tempo le vostre disposizioni. 

Sgrena perchè questa vi favorisca. Così mostrerete 
al nemico di non lemerlo e nel tempo stesso ne guasterete i disegni. 

« Abbiate cura di assicurarsi dei prigionieri con catene e ma- 
nette è di farne buona guardia per poterli cambiare coi nostri. Le 
manette sono ancora ad Angrogna e vive tuttora quegli che sa 
falibricarle. » 

Guidati da questi consigli i ministri compilarono il seguente re- 
golamento, che venne trovato ad un valdese ucciso in un combat- 
timento nel maggio 1686 (1), e ch'io traduco per intero: 

«1. Ogni quartiere 0 compagnia si sceglierà per capi persone 
intelligenti, coraggiose, benevoli e prudenti nel condurre i soldati. 

< IL. Quando le compagnie saranno formate, si avrà cura che 
ln disciplina sia mantenuta; cosicchè gli wfliciali siano imparziali 
evi soldati © questi siano a quelli ubbidienti, sotto pena di essere 
sot li al Consiglio di guerra. 

"n. Poichè la guerra che si muove contro di noi è effetto 
di odio contro la nostra religione e che i nostri peccati ne sono 


soldati che stanno a riposo, e che sera e mattina si faccia la pre- 
ghiera scritta al termine di questi articoli. 

« IV. È proibito, sotto rigorose pene, di ingiuriarsi e di be- 
stemmiare il santo nome di Dio, e di insultare il nemico con parole 
oltraggiose e con clamori inutili. H 

< V. Le gozzoviglie, il ladrocinio e altre simili azioni contrarie 
alle leggi di Dio ed alla società civile, sono severamente proibite. 
Ai irasgressori saranno inflitte dal Consiglio di guerra pene rigorose. 

« VI. È necessario, essenzialmente, che gli ulliriali manien- 
gano il segreto su tutte le deliberazioni prese. ; £ 

« VIL È prudente che gli ufficiali combattenti sappiano farsi 
ubbidire senza usar troppo rigore. E che ogni soldato sappia sco- 
prire e prevenire i traditori @ i tradimenti, mettendo posti di 
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guardia col mandato di non lasciar passare nessuno che si diriga 
verso l'initmico, senza il loro permesso. 

|. Gli ufliiali assegneranno maggiore o minor namero 
di soldati alle varie posizioni, secondo la loro maggiore 0 minore 


< IX. Si terrà nota di coloro che si a terra durante 
il combattimento, o che disubbidirannno laprrongainer! 0 non 
vorranno montar di guardia come gli altri, perché si possano 
a seconda dell foro mancanza, © privare dei nidi che pelato 
essere dati dai nostri (rateili Svizzeri o da altri. Essi pagheranno 
inoltre una lira alla compagnia. 

Verrà proibito agli ufficiali © ai soldati di intraprendere 
operazioni di qualche importanza e di darsi al saccheggio, senza 
aver sentito il parere degli alti ufficiali 0 di tre 0 quattro almeno 
dei più vicini; e ciò sotto pena per gli uficiali di essere privati del 

pei soldati di essere 
sottoposti al Consiglio di guerra e di pagare una lira ciascuno. 

< XI, Tutti coloro i quali essendo atti alle armi non vorranno 
arruolarsi com alcun capitano, saranno obbligati a unirsi e a nomi- 
narsi un capo, allinchè possano essere impieguti come gli altri. nei 
Quriserviz. | rasgresori saranno pani cola molta di uno scudo 
l'argento, "a 


< XVI. Nessun soldato potrà abbandonare il suo posto senza 
permesso. Il capitano fisserà la punizione che erederì a coloro che 
commetteranno tale mancanza. 
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4 XVII. Verranno stabiliti segnali, perchè i vari riparti siano 
avvertiti dell'iniziarsi d'ogni attacco. 
< XVIII. Ogni corpo di guardia sarà fornito di una mezza 
dozzina : ogni soldato avrà una fionda € ogni compagnia tre 
© quattro bacchette di ferro. 

« XIX, In ogni località vi saranno due maggiori, e ogni 
maggiore potrà scegliersi un aiutante maggiore. 

« XX. Le donne e le ragazze serviranno a trasportare dal 
lnogo di combattimento i malati © i feriti, e a far rotolar pietre 
laddove verrà ad indicato. 

« XXI, Tutti gli armati dovranno trovarsi ogni mattina, un'ora 
prima dello spuntar del giorno, ai posti che verranno ad essi as- 
segnati dai loro ufliciali, sotto pena di pagare due lire alla com- 


nostri peccati, in nome di Gesù Cristo nostro Salvatore : acciocché 
in virtù de' suoi meriti, la tua ira verso di noi, che ti abbiamo tanto 
offeso colla nostra vita perversa e corrotta, sia placata. 

« Noi ti ringraziamo perchè ti piscque preservarci fin orn da 
ogni sorta di pericoli e di sventure, e ti sapplichinmo umilmente di 
conservarci in avvenire la tua santa protezione contro tutti i nostri 
nemici, dalle cui mani noi ti preghiamo altresi di liberarci e di gua- 
rentirci. E poichè essi impugnano la verità, tn benedici le nostre 
armi». 


(Continua 
Froznico Cocrro 
Teneute colonnello nel D° reggimento alpim 
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Ai 3 di giugno dell'anno 1783 i fratelli Stefano 


Roller imnalzavano ad Annona, Levenne, famoso pallone 

ad aria calda, che parve prec resimonte a il 

passo importante fatto dalla vecchia questione della al 

aerea. ne 
l'ochi anni dopo, Guyton de Morveat, a 

Pesa i alle ani della ia mp o 

I IT repubblica per riconoscere i 


intappe Mont- 


vati: E l'idea non tardò a licazie 
Proposta di Guyton de Moreau fu accettata dal Comitato 
e fu dal o 
Pubblica. compagnia di aerostieri, e ua Conti 
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ascensioni. e con baon successo. Gli Austriaci, dapprima sorpresi di 
questa novità, ne compresero ben tosto la importanza; ed allora il 
pallone fu fatto bersaglio delle loro artiglierie, benché senza 
risultato 

Da Mauberge gli aerostieri francesi passarono a Charleroi, tra- 
sportando il lora pallone, sempre gonfio. Fa operazione difficile, 
che dovette incominciarsi di notte, perchè il nemico non potesse 
accorgersi dell’ascita dell'aerostato e del passaggio fatto quasi ai 
traverso alle sue linee: e fu operazione lunga: occorsero quindici 
ore per percorrere le dodici leghe che separano Charleroi da Mau- 
berge. 

Pochi giorni dopo il pallone veniva innalzato a Fleurus: il gene- 
rale Moreloi, rimanendo otto ore in osservazione sulla navicella, 
potè mandare, per tutta la durata del combattimento, al generale 
in capo imporiaati informazioni sai morimenti del nemico. 

tn seguito a questi buoni risultati, venne poco dopo formata una 
seconda compagnia di aerostieri, la quale segui l'esercito francese 
in Germania, e fu molto utile all'assedio di Magonza. 

ti generale Bonaparte, benchè poco persuaso dell'importanza del- 
l'aerostatica militare, volle avere i palloni nella sua spedizione 
d'Egitto: ma non potò ottenerlo, poichè la nave che li portava cadde 
in mano agli lagiesi. L'anno seguente, tornato in Francia, sciolse le 

aerosueri e fece vendere il materiale. 

Parve la fine della aerostatica militare, ed invece non fa che una 
lunga sosta. I palloni dovevano ricomparire nella guerra americana 
di secessione. 

A dir vero, anche nel 1844 il generale Carnot si servì degli ae- 
rostati a scopo di ricognizione durante l'assedio di Anversa. Rd 
anche nella campagna del 1859 in Italia i Francesi portarono i 
palloni; ma se ne servirono poco. Nondimeno l'aeronauta Godard 
afferma che, dall'alto della sua navicella, la vigilia della battaglia 
di Solferino, egli segnalò il ritorno offensivo dell'avanguardia ne- 
mica, e potè rilevare il piano di una parte della piazza di Peschiera. 

la farono tentativi poco serii, e ad ogni modo di poca impor- 
tanza. 
Nella guerra d'America invece i palloni vennero adoperati su 
larga scala, e con molto vantaggio. ll loro impiego fu combinato 


rilevarono, 
son fotografia, la piazza ed una vasta zona del terreno circostante 


AI combattimento di Fair-Oakes si pervenne ad eseguire dall'aero- 
aiato una luona fotografia del campo di battaglia. 

Per facilitare la trasmissione delle notizie, s'impiegò per la prima 
volta la comunicazione telegrafica tra la navicella ed il terreno, 
dispone apposito lungo la fune di ritegno, 

Nella campagna del 1866 gli nerostati non farono affatto adope- 
tati E forse 4 Sadowa un pallone, che avesse avvisato in tempo il 
maresciallo Benedock sui movimenti del nemico, avrebbe potuto 
essere utilissimo por gli Austriaci, togliendo aî Prussiani il vantaggio 
della sorpresa 

uranio la guerra franco-germanica del 1870-71, | Tedeschi 
tentarono ripetutamente di servirsi dei palloni frenati per fare ri- 


cornizioni davanti a Strasburgo e più tardi davanti a Parigi: ma 
furono custreti 


eva voluto accettare una proposta tendente ad or- 
gamzzare alcune compagnie di aerostieri militari : la proposta gli 
sra sembrata puorile. Ma più tardi, durante l'assedio di Parigi, gli 
ufficiali dello stato maggiore francese eseguirono parecchie ascen- 
NODI aerostaliche per osservare i morimenti ed i lavori del nemico; 
# sempro con luon successo. Non riusci invece, e sopratutto per 
la mancanza di personale. il tentativo fatto dall'aeronauta Tissandier 
per orzanizzare un servizio aerostatico presso l'armata della Loira. 
Veri l'utile maggiore dai palloni si trasse, in quella campagna, 
per le comunicazioni tra la piazza di Parigi investita e l'esterno: i 
palloni permisero l'uscita dalla città di persone e di corrispondenza: 
portarono fuori piccioni viaggiatori che venivano poi lanciati per 
Arasmettere alla capitale le notizie dei dipartimenti e delle armate 
della repubblica. Sessantaquattro furono gli aerostati partiti da Pa- 
rigi durante l'investimento ; oltre i 64 acronauti farono trasportati 
anche 88 passeggieri. quattro milioni di lettere e parecchie cen- 
tinaia di piccioni viaggiatori. Cinquantatrè palloni giunsero felice- 
mente in salvo; dei rimaneati, due caddero in mare, cinque farono 
catturati dai Tedeschi, quettro perdettero la corrispondenza. 


peLL'ABBONTATICA Bia 
tn questi altimi ani gli nerostati sono stati molto impiegati dagli 
eserciti europei nelle spedizioni di oltre mare. 
Nel 1885 gli Inglesi mandarono in Egitto pa 
aerostieri con tre palloni: il distaccamento prese parte ra 
intrapresa dal generale firaam presso Suskim: e sembra che 
otte reno Doni servigi. serondo distaccamento, di ora e di 
posizione analoga, fu inviato nell'Africa australe. Dicesi che le 
Sicoztoni dei palloni inglesi in Africa abbiano prodotto grande ef- 
le lazioni x 
Troiani nel Tonchino fa aggiunto nell'anno 188% 
un parco aerostatico con due palloni frenati, che farono utilissimi 
Per pirate compagna d'la, abbiamo impiognto 
vantaggiosamente i palloni frenati. 


mu 


3 lm 
asame storico appare chiaramente come li 
Mich retti gl nta dei pricipali 
Goercili — e giù da molto tempo — neneraltente ricsaseniali. 
Ed infatti un impiego intelligente degli aerostati può o 
immensamente il servizio di ricognizione in nperta campagna 
guerra d'assedio. pat” 
"oto di n palloni quaonque treno, è mot fe: 
aervare le forno, le posizioni ed i movimenti del nemico, ci ia 
molto estesa: — avanti e durante il combaltimento. pes a 
delle osservazioni fatte può essere trasmessa con grande facilità 
comandante delle truppe. - 
Nella guerra di fortezza, i palloni possono crime 
lissimi, tanto all'attaccante quanto al difensore, per scoprire ssa 
@ le nuove batterie del nemico, per segnalare Leccate 
tita, 0 l'arrivo di truppe di soccorso alla (difesa, di trappe 
SP uni che; nelle guerre future, la adosone delle armi a tiro 
rapidissimo e sopratutto della polvere senza fumo renderà molto 
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dificilo il sor zione ordinaria tanto sul campo di bat- 
taglia quanto negli assedi, In un combattimento non spinto a fondo. 
qualo deve assore quello che ha lo scopo limitato di far conoscere 
lo forse @ le posizioni dell'avversario, la mancanza di famo impedirà 
di vadere, con approssimazione nonhè con esattezza, le posizioni 
gd i punti occupati dal nemico, l'estensione della linea ocenpata, 
la densità di occupazione. Tali notizie non potranno forse ottenersi 

Avvenire — se non con attacco energico, risolutivo, a fondo; 
È quanto dire con un grande consumo di forze per uno scopo 
relativamente secondario, e col rischio evidente di involgere anche 
altre trmppe in un combattimento non voluto, non preparato, ese- 
guito contro un nemico di cwi xi ignorano la forza e la posizione. 

Ad ogni modo — in avvenire come in passato — simili rico; 
Zion hanno il massimo inconveniente di non potore forse mai es- 
sere completo, poichè del nemico non permettono di conoscere se 
non ciò che sta avanti. Le notizie, che dalle ricognizioni si possono 
trarre, portano troppo facilmente a conclusioni erronee: un nemico, 
ce sia riuscito a comprendere lo scopo vero del combattimento 
Amipegnatosi, può su una grande estensione di fronte è con una 
grande intensità di fuoco far credere ad una forte occupazione là 
dove invece non ha che una linea sottile. 

Nemmeno le pattuglie di cavalleria, anche se comandate da uf- 
ficiali @ composte di pochi cavalieri ben montati, arditi, intelligenti, 
hanno molta probabilità di raggiungere completamente lo scopo. 
Ln nemico, che sappia convenientemente trar profitto delle sue 
armi porfezionale, può, tenendosi coperto, lasciar avvicinare le 
pattuglie fino a buona portata di tiro, e poi far fuoco. Quei 
pochi cavalieri che riuscissero a scampare non saprebbero forse 
neppare indicare con una sufficiente approssimazione, al comando 
ehe le ha inviate, le posizioni occupate dall'avversario, e tanto meno 
la sua forza. 

Che non sia esagerata questa importanza, che noi attribuiamo 
alla polvere senza fumo per nascondere la forza del riparto che fa 
fuoco © la posizione che il riparto‘ occupa, lo prova l'esperienza 
delle grandi manovre eseguite negli ultimi anni dal nostro e da 
altri eserciti. 

Citiamo un esempio, fra i mille. 
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Nelle grandi manovre che ebbero luogo in Germania nel 1889 
— ed alle quali presero parte sotto la direzione dell'Imperatore il 
settimo ed il nono corpo d'armata — durante una fazione campale 
eseguita presso la foresta di Osterwald uno dei partiti aprì il fuoco 
ben nudrito dal margine del bosco. L'altro partito, non vedendo 
alcuna traccia di fumo che gli svelasse la posizione dell'avversario, 
fu costretto a rispondere tirando a caso: © pure il nemico non era 
în fatto che alla distanza di soli 400 metri. È 
Episodi analoghi, dara la qualità della polvere attualmente ia uso 
presso i principali eserciti, dovranno verificarsi assai spesso, nelle 
vere e in vera. 
RE cai egizio 
tiche debba in avvenire assumere una imporianza molto grandi 
L'osservazione aerea, fatta da ufficiali intelligenti e provvisti di 
tuoni cannocchiali, sari difatti forse il solo mezzo ellicace per aver 
presto notizie esatte e sullicientemente complete. y 
È questo mezzo apparirà tanio più eflicace, tanto più utile, 
quanto che il pallone è un osservatorio, dal quale si scopra l’in- 
xieme del terreno assai meglio chie da quei punti elevati che si pos- 
sono trovare più comunemente, come cocuzzoli di montagna, tetti 
di case, campanili. Questi punti elevati non sempre si hanno alla 
distanza ed all'altezza più convenienti: il pallone invece può solle- 
varsi dove meglio conviene, e ad altezza tinto grande quinto nelle 
condizioni di lerreno può essere necessario. 
pg arpa cielo dei palloni avrà 
raggiunto una pratica soluzione, i vantaggi dell'impiego dell'aero- 
nautica per le ricognizioni inttiche — ed anche per le strategiche 
— cresceranno a mille doppi. Allora dalle ricoxnizioni si potranno 
ottenere non so!o semplici indizi, ma notizie complete ed esattissime 
tutto quanto importa di sapere. ù 
= iui Li pesa d'ala i iI impiego dei pal- 
lonî — frenati o liberi, ed ancor più dei dirigi sarà molto più 
ile in avvenire di quanto fu in passato. ; 
SITE Elli pro ila et Vattac- 
cante a tener la sua linea di investimento più lontana dai forti di 
quanto dovesse essere nelle guerre passate: la medesima portata 
gli permette di tener molto lontane le sue batterie d'assedio. 
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Attaccante e difensore, per poter vedere bene i lavori e le di- 

sposizioni del nemico. dovranno quindi cercare punti di osserva- 
zione molto elevati. E ciò sarà tanto più necessario, quando l'ado- 
zione della polvere senza fumo, anche per le artiglierie d'assedio, 
renderà diflicilissimo il vedere il sito delle nuove batterie costruite 
dall'avversario. 

Non sempre sul terreno che circonda la piazza sì trovano punti 
elevati è atti per l'osservazione: quelli che esistono non sempre si 
trovano nei siti più adatti per l'osservazione di un certo tratto di 
terreno. 

Vla di più. II sistema di costruzione delle moderne fortezze ob- 
bliga l'artiglieria dell'attacco ad un largo impiego del tiro indiretto: 
lo stesso tiro dovrà (requentemente impiegare il difensore per di 
sturbare i lavori, 0 guastare le batterie costruite dall'assedianio in 
posizioni coperte alla vista, Per regolare un simile tiro occorre una 
buona osservazione da punti elevati. 

Tn tutti questi casi 1 palloni frenati costituiranno altrettanti os- 
servatori ulilissimi, i quali avranno anche il vantaggio di potersi 
apostare ove meglio conviene, sia per meglio osservare, sia per 
sourarsi al tiro dell'artiglieria avversaria. Gli osservatori stabili 
sono più facilmente presi di mira dal fuoco nemico: il servizio d'os 
servazione ne resta impedito od almeno gravemente disturbato. 

Lon lo «postare convenientemente gli acrostati în senso orizzon- 
tale e col sollevarli più o meno, a seconda delle circostanze, l'os- 
servazione sarà possibile — salvo casì eccezionalissimi di vento 

fitta nebbia — qualunque sia la condizione della 
atmosfera, di giorno e, con l'ausilio della illuminazione elettrica, 
anche di notte. 

Anche se il terreno è coperto da fitta vezetazione, il difensore 
può forse ripromettersi, con una dsservazione continua e minuta 
fatta dagli aorostaii, di aprire il fuoco contro le botterie d'assedio 
prima ancora che queste siano armate : e ciò tanto più facilmente 
se la loro costruzione — come è stato constatato parecchia volte e 
specialmente nelle manovre di Verona del 1887 — richiede più di 
una notte di sole 7 od 8 ore quali sono le notti di estate. 

Le nuovo applicazioni della scienza hanno resa ancor più sentita 
di quanto fosse in passato la importanza degli nerostati per il ser- 
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ben si comprende come, negli assedi, anche i palloni liberi, spinti 
dal vento a traverso e sopra una piazza assediata, possano riancie 
atilissimi per conoscere con esattezza lo stato delle opere della 
tezza 6 dei lavori della difesa. 

Agli uni ed agli altri si ricorrerà molto frequentemente nelle guerre 
avvenire, anche per irar vantaggio dell'effetto morale che nom può 
mancare di produrre sul nemico il sapersi — od almeno i credersi 
— sempre visto dull'avversario, contro il quale non gli sarà quin 
iù lecito di tentare alcuna azione di sorpresa, nè di giorno nè 
di notte. 


Perchè i palloni frenati possano trovare in guerra applicazioni 
veramente ui occorre saperi impiogae convenientemente. |. 
L'ufficiale inearicato di eseguire ricognizioni sone 
porre la massima cura nello scegliere opportunamente il punto per 
l'osservazione ed il punto per il gontiamento. Da 
11 punto per l'osservazione, 0, per dir meglio, il punto per 
nalzamento dell'aerostato, dovrà essere stabilito fuori della portata 
efticaco del fuoco nemico, in posizione di facile accesso e coperta 
alla vista ed al tiro, al cento della zona che si vndle osservare è 
verso quella parte da cui l'osservazione possa estendersi 
Pd vaso tuo di terreno. Questo punto dovrà quindi in generale 


guerre scelto in #n avvallamento & dietro una altura, a cinque 0 sei 
chilometri dll'artiglioria dell'avversario. presso una buona strada. 

Per il gonfiamento occorre un sito abbastanza sicuro, perché 
l'operazione non possa essere in alcun modo distarbata, ma, quanto 
è più possibile, vicino al punto dove deve aver luogo il solleva- 
mento @ riunito a questa ron una buona strada, perchè i trasporto 
del pallone gonfio possa effettuarsi celermente e senza gravi difli- 
coltà. Se l'idrogeno non è traspurtato col parco aerastatico ma oc- 
gorre produrlo sul sito, è necessario che vicino al punto scelto per 
{l gontiamento siavi anche la quantità d'acqua necessaria per l'ope- 
razione, 

Quando tali condizioni potranno trovarsi nel punto stesso che si 
sceglie per l'innalzamento del pallone, è naturale che in questo 
stesso punto si eseguirà il gonfiamento. In tal modo si eviteranno i 
pericoli ed il consumo di tempo # di forza inerenti al trasporto del 
pallone sonfio 

L'ufficiale incaricato dell'osservazione dovrà essere lo stesso uf- 
fictale che è incaricato della direzione della manovra, 0 pure un 
altro ullciale che sta giù pratico delle asconsioni erostatiche per 
averne giù eseguite, Un ulliciale non abituato ai mavimenti dell'ue- 
tostato potrelibe non avere la calma necessaria per fare una buona 
neognizione fliciale non pratico della manovra saprebbe dif 
ficilmente trarsi d'impiccio quando soprarvenisse un accidente 
qualsiasi. 

lor questo ragioni è evidente la convenienza di esercitare nelle 
ascensioni, durante il tempo di pace, gli ufficiali che in guerra po- 
iranno essere incaricati di queste ricognizioni : e cioè, oltre gli uf- 
ficiali tutti di stato maggiore, buona parte degli ufficiali di artiglieria 
‘© del genio, ed anche alcuni ufficiali delle altre armi. 

La sicurezza della osservazione sarà spesso menomata dal fusco 
diretto dal nemico contro l'aerostato, specialmente sel pallone sori 
spinto moltu innanzi, come talvolta potrà essere necessario per au- 

mentare il campo di vista 

Ma ciò non deve preoccupare eccessivamente. 

Anzitutto è da notare che, di contro ad un improvviso solleva 
menta di un aerosiato, il nemico non avrà sempre pronta una lat- 
teria che possa dirigervi il suo tiro. Inoltre occorre tempo per 
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ire il punto approssimativo ove ha avuto luogo l'ascensione. 

preserale sia individuato -—— ed è operazione lunga 

perchè si è facilmente ingannati — occorre altro iempo per rego- 

lare il tro. Frattanto l'uficiale incaricato può aver già compiuta ln 

sua ricognizione, ed il pallone può essersi abbassato per portarsi 
in altro punto & far altre osservazioni. 

Certo non è toto aflatto il pericolo che l'erostato venga colpito 
da qualche proiettile. Ma questa non può essere una buona ragione 
per consigliare una esagerata prdenza nel suo impiego. Tn guerra 
tutti espongono la propria vita: perchè gli seronauti e gli ufficiali 
incaricati di ricognizioni aerosiaticlie dovrebbero esporla meno degli 

battenti , 
a 
ranno nelle guerre future utilissimi per comunicare da una città 
assediata con il resto del paese, e specialmente per preparare ope- 
razioni tattiche concordate tra le trappe della difesa e le armate di 
soecorso. . 

E evidente come a questi scopi servano i palloni liberi meglio 
dei frenati. Un aeronauta osperimentato, passando în vista di una 
piszza ascdiata, non ha bisogno di discendervi per fare com 
cazioni: lastano all'uopo le segnalazioni ottiche — ordinarie 0 ese- 
guite cul mezzo di lampade elettriche. - 

Per il trasporto di corrispondenze tra una piazza assediata od 
resto del paese i palloni liberi riusciranno nelle guerre future 
como nello guerre passato — di utilità grandissima, apecialmente 
combinando questo servizio con quello dei piccioni viaggiatori. F 
non è neppure da trascararsi il vantaggio che può ricavarsi dagli 
in circostanze speciali, per il trasporto di personaggi. 
fitari 0 politici, da una grande città assedinta all'esterno, come fu 
praticato sa vasta seala durante l'investimento di Parigi. 

Infine, nelle guerre contro popoli selvaggi, i palloni possono 
rendere un serrigio hon piccolo, influendo potentemente sal mo- 
rale delle popolazioni ; poiché è certo che, su popoli supersti- 
ziosi ed ignoranti, la vista degli aerostati deve produrre profonda 
impressione e talvolta grande sgomento Questo mezzo morale non 
deva quindi essere trascurato dagli europei. Napoleone Bonaparte, 
ehe pure non eredeva all'utiità della nerostatica, volle però portare 
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in Egitto i palloni, appunto per influire sulla immaginazione di quei 


Per la stessa ragione gli Inglesi portarono aerostati nelle loro 
recenti spedizioni d' Egitto e del Sadan. 

Tatti ‘questi vantaggi dell'nerustatica militare diventeranno di gran 
lunga più considereroli quando lo studio della direzione degli ae- 
rostati, ai nostri giorni già ben avviato, sarà riuscito ad un rivul- 
talo pratico, concreto. 

_ Quando potranno impiegarsi con sicurezza i palloni dirigibili, le 
ricognizioni per via anrea potranno essere spinte in qualunque di- 
rezione, da qualunque punto ed in qualunque momento. 1 risultati 
delle ricognizioni saranno comunicati in brevissimo tempo ai co- 
mandanti delle truppe. 1 fanali elettrici potranno essere facilmente 
trasportati col pallone in vicinanza dei punti che si vogliono illumi- 
mare. | trasporti dall'interno d'una piazza all'esterno, e sopra tutto 
Tria all'interno, saranno più facili, più sicuri, più com- 

i. 

Ma, per il momento, il problema della direzione non è ancora 
risoluto. Nella prossima guerra potranno trovare impiego solo i 
palloni ordinari — liberi 0 frenati. Essi costituiranno un impor- 
tante elemento di superiorità per quell'esercito che saprà meglio 
servirsene. 


IN 


L'aumentata importanza dell'aerostatica militare. derivante 
come abbiamo cercato di dimostrare — dalle variate condizioni 
ui si svolgono le guerre odierne, è oggi riconosciuta presso tutti 
principali eserciti. Oramai nessuna potenza militare trascura gli 
studi di nerostatica: anzi dappertutto si prorvede alla costruzione 
di palloni per gli usi di guerra, si fanno esperienze per dedurne il 
grado di efficacia del tiro contro gli aerostati, si prepara l'ordina> 
mento del servizio aerostatico militare. 

Questi studi non sono però stati iniziati contemporaneamente, nè 
continuati con la stessa alacrità in tulti i paesi. 
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La Francia. che dagli aerosta aveva avuti alcani vantaggi durante 
la guerra del 1870-71, appena riavutasi. dallo sgomento prodotto 
da quella infelice campagna. dette grande sviluppo alle esperienze, 
già iniziate con buon successo mentre ancora durava la guerra. 
La vittoriosa Germania, che dei suoi pochi palloni non aveva 
saputo trar partito nè negli assedì di Strasburgo e di Parigi, nè in 
altre operazioni di quella campagna, dopo compiuta la guerra tra- 
scurò per qualche tempo di occuparsi della questione. Ma poi — dopo 
il 1880 — specialmente preoccupata dei progressi che l'aerostatica 


su questo punto, intraprese studi, fece esperienze. 

11 10 gennaio del 188, a mezzogiorno, venne innalzato a Ber- 
lino dal distaccamento aerostieri — costituito a titolo provvisorio 
nell'anno precedente — un pallone frenato destinato ad usi militari. 
L'esperimento riusci bene, benché spirasse un vento fortissimo. 

L'aerostato aveva la capacità di 1600 metri cubi e poteva solle- 
vare otto persone. Rispetto agli sltri palloni prima esperimentati, 
questo presentava una importante innovazione ; in grazia della op- 
portuna scelta del sistema di sospensione, la navicella rimaneva 
indipendegte dalle oscillazioni dell'aerostato e quindi conservava 
una relativa stabilità le osservazioni ne risultavano naturalmente 
di molto facilivate. 

Nol medesimo anno 1885, una frazione dello stesso distaccamento 
fu impiegato nelle manovre d'assedio eseguite contro alcuni forti di 
Colonia, aggregandola alle truppo d'artiglieria da fortezza; un'altra 
frazione del distarcamento foce esperienze al poligono di Tegel. 

Nelle esercitazioni d'assedio, che noi eseguimmo intorno a Ve- 
rona nel luglio 1887, fa impiegato dalla difesa un pallone frenato 
per osservare i lavori ed i movimenti dell'attaccante. Dei risultati di 
questa esperienza così parla la relazione di $. E. il generale Pianeti 
direttore superiore di quelle esercitazioni: 

< Risultato soddisfacente abbe la prova fatta dal par- 
« tito della difesa di valersi di un pallone frenato per esplorare le 
< mosse ed i lavori dell'avversario. Dal 19 luglio, in cui comincia» 
< rono le ascensioni del pallone, fino al termine delle esercitazioni 
i può dire che la ditesa fa sempre minutamente ed esattamente 
« informata di tutto quanto veniva operato dall'attaccante, onde le 

40 — anno ram, ve. 
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< fu possibile concentrare i fuochi delle batterie sui lavori, sulle 
« vie di comunicazione e sugli accampamenti. ed è questo un van 
« taggio di così capitale importanza da far desiderare che dall'espe- 
4 rimento i passi presto all'adozione. per tutte le piazze, dî questo 
« mezzo ausiliario di difesa. » 

Nelle grandi manovre a corpi d'armata contrapposti, le quali eb- 
bero luogo in Francia nel settembre del 1889, la prova che sì fece 
dell'impiego der pa'loni uscì benissimo. 

Un parco nerostatica era a disposizione del partito sad (VI corpo 

rinata). Durante una fazione eseguita il giorno 49, il generale 
Miribel, comandante del corpo d'armata, ricevette dal suo capo di 
stato maggiore. il quale stava sul pallone, notizie precise sulle po- 

0, sulle forze è ani movimenti el partito nord. In seguito a tali 
informazioni, pote prendere n tempo | 
aasienraro l'osito del combattimento, che infatti gli rinsci favorevole. 

Lo Spretatenr milituire, dal quale togliamo queste notizie, af- 
ferma che, senza le indicazioni fornite dal pallone al VI corpo, il 

satimonto si sarebbe probabilmente protratto molto più in lungo 
e l'esito no sarebbe farse stato alquanto diverso. 

Anche nei due periodi delle nostre grandi manovre del 1890 un 
parco aerost tico fu impiegato per il servizio dì ricognizione. 

Constava di no pallone della capacità di 300 metri cubi, il quale 
veniva sollevato ed abbassato per mezzo di un verricello portatile. 
ed era trasporiato a braccia d'uomo. Tutto il materiale era caricato 
su cinque carri a quattro ruote, i quali portavano anche i cilindri 
carichi di idrogeno compresso, pel gonfiamento. Il personale del 
genio addetto al parco comprendeva 2 ufliciali e 38 nomini di truppa 
(dei quali 16 del treno).. V'erano infine 23 cavalli. 

Il pallone pote sempre seguire le truppe, con la velocità media 
di 4 chilometri all'ora, senza che si verificassero gravi inconve- 
dienti, neppure quando il vento spirava con maggior violenza. 

Fu sollevato nelle fazioni del 1%, del 19 » del 24 agosto (1° pe- 
riodo). e in quelle del 27 e del 28 (2° periodo). 

Le che in tali giorni vennero trasmesse ai comaudanti 
delle truppe di manovra riuscirono a questi abbastanza utili. Spe- 
cialmente mportanti furono le usservazioni fatte durante le ascen- 
sioni eseguite neì giorni 19 e 27. Il comandante del II corpo d'ar- 
mata di mapovra se ne dimostrò molto soddisfatto. 
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Invece nella manorra del giorno 25 un forte temporale impedì 
che venissero eseguite le ascensioni. 

II pallone non potè, se non raramente, sollevarsi alla massima 
altezza di 500 metri, consentita dalla sua fune di ritegno. Ciò per 
varie ragioni, ma specialmente perchè il gus impiegato non era 
sufficientemente buono. Questo inconveniente apparve gravissimo 
nella manovra del giorno 21, poichè impedì agli osservatori aero- 
statici — assegnati alla prima divisione di manovra di ricono- 
score le forze e le posizioni della sinistra nemica, le quali sarebbero 
certamente state vedute du altezza maggiore. 

Queste esperienze sono a nostro parere molto concladenti; esse 
ci provano che nelle future guerre i palloni frenati saranno di grande 
utilità non solo negli assedi, ma anche in aperta campagna. F tale 
risultato è di grande importanza, perchè risolve un dubbio già 
eapresso da molto tempo: tutti ammettevano che nella guerra d'as- 
sodio i palloni possano essere utilissimi, tanto per l'aliacco quanto 
per la difesa: ma i più dubitavano che — malgrado l'esperienza 
delle guerre della rivoluzione francese — il loro impiego nella lotta 
campale potesse essero veramente pratico. 

Certamente le manovre non sono la guerra, e non tutte le dedu- 
zioni, che da ese sì fanno, saranno poi confermate dalle esperienze 
delle battaglio vere. Ma, poichè alle manovre si cerca di dare 
carallere — per quanto è possibile evumpleto — di verosimiglianza, 
e poichè il ragionamento avvalora in questo i risultati dell'esperienza. 
oi riteniamo che sulla impiegabilità dei palloni in aperta campagna 
ogni dubbio debba oramai ritenersi eliminato. 

L'aerostatico militare applicata al servizio di ricognizione non 
entrò ia un campo veramente pratico, se non dopo che fa possibile 
utilizzare îì telegrafo, o meglio il telefono, per la più rapida e si- 
cura trasmissione delle notizie. 

Per comunicare dal pallone con la terra gli aeronauti impiega 
vano una volta sacchetti di sabbia, a cui erano uniti i dispaeci. 
che venivano lanciati dall'alto della navicella 0 fatti scorrere lungo 
il cavo di ritegno, Contelle adoperara segnali con banderuole. 
modo analogo a quanto sì pratica per le segnalazioni ordinarie. 

Era un sistema semplice ma non sempre sicuro. La nebiia 0 le 
intemperie possono impedire che i segnali siano visti, 0, se visti, 
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che siano compresi. Inoltre per queste segnalazioni con bandiere 
sempre tempo assai lungo. Infine non è impossibile che il 
nemico, conoscendo l'alfabeto impiegato, riesca ad interpretare le 
comunicazioni che si fanno: ciò talvolta può riascirgli utile, «pe- 
cialmente quando possa dedurne il sito su cui è innalzato il pallone 
od il sito verso cui deve spostarsi; quando riesca ad avere iali in- 
dicazioni, gli risulta più facile si colpirio con tiro di artiglieria. 

A tutti questi inconvenienti rimediano il telegrafo e soprattatto 
ll telefono; mezri che, pur essendo abbastanza semplici, dinno 
inoltre la voluta celerità e sicurezza di trasmissione e la necessari 
segretezza. Con l'impiego dei palloni frenati. muniti di telefono, il 
comandante di un corpo di truppe può essere informato di quanto 
fa il nemico quasi ailo stesso momento che l'osservazione ne vien 
fatta dall'ufficiale che sta nella navicella 

Il grande vamiaggio dei telefoni per la trasmissione delle notizie 
ollenute con osservazioni aerostatiche risultò — crediamo per la 
prima volta — dalla esperienza delle grandi manovre fatte nel 1886 
in Prancia. 

A queste manovre prese parte un parco aerstatico completo: © 
fa molto ulile. In una delle fazioni eseguite il pallone fa sollevato 
a distanza di 500 metri circa dal luogo ore stava il comandante di 
uno dei partiti A causa di un forte vento, l’ascensione dovette limi- 
tarsi ad un'altezza di soli 80 metri, ma per le favorevoli condizioni 
del terrano l'osservazione potè estendersi ad una zona abbastanza 
vasta del campo di battaglia. Gli aeronauti per mezzo del telefono 
ivano a terra le notizie: soldati di cavalleria le portavano rapi- 
damente al quartier generale. Le corrispondenti notizie inviate 
dalla cavalleria esplorante giunsero sempre molto più tardi. 


Vedemmo come gia nella guerra di secessione si fosse utilizzata 
la fotografia per rilevare dall'alto di un aerostato fortificazioni, posi- 
ioni, accampamenti nemici. | risultati furono soddisfacentissimi. 
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Nondimeno, anche dopo quella guerra e specialmente dopo l'ul- 
tima campagna franco-tedesca, continuarono gli studi e le espe 
rienze. essenzialmente allo scopo di perfezionare questo sistema di 
rilevamento, che può riuscire senza dubbio di grande utilità. 

1116 giugno 1880, dal pallone francese Gabriel — non frenato 
— furono fatti rilievi fotografici nei dintorni di Ronen, da due al- 
tezze differenti, l'una di 1300, l'altra di 1100 metri. Renchè non 
si avesse cielo perfettamente sereno, e benchè l'ora fosse molto 
tarda — circa le sei e mezza di sera — pure si otemtiero rilievi 
molto esatti ed abbastanza chiari di una zona di terreno estesa alcune 
leghe. Riuscì specialmente il rilievo fatto, a 1400 metri di altezza, 
di una frazione del villaggio di Mesnil-Evrard: i muri dei giardini, 
i tetti delle case, le strade vennero riprodotti esaitissimamente. 

La fotografia da palloni frenati presenta l'inconveniente che, a 
causa della piccola altezza, i raggi visuali non possono considerarsi 
paralleli: per conseguenza îl rilievo non risulta eseguito in una 
tinica scala. Tale difetto è naturalmente tanto più sensibile, 
quanto più il pallone è distante in senso orizzontale dal sita di cui 
si vuole avere il rilievo: e si noti che, in guerra, questa distanza 
si terrà, nella generalità dei casi, molto grande, perchè l'aerostato 
possi essere soltratto aî tiri del nemico, Perù l'inconveniente di- 
minuisce d'importanza quando si vuole ottenere non un rilievo 
esatto ma una semplice indicazione approssimativa, come accadrà 
normalmente in guerra. 

Per rilievi esatti servono meglio i palloni liberi, a cansa della 
grande altezza cui possono elevarsi, e della possibilità che hanno 
di portarsi al centro della zona da rilevare. Ma, siccome a questo 
scopo è necessario che il vento spiri favorevole, si comprende come 
il più delle volte bisognerà rinunziarvi.. 

A tale inconveniente rimedieranno in massima parte i palloni 
irigibili, anche se animati da piccola furza motrice, ossia dotati 
piccola velocità. Infatti non solo nei giorni di calma l'ascen- 
sione potrà farsi con successo. ma anche quando spiri vento con- 
trario, purchè non troppo forte, l'asrostato potrà avanzarsi verso 
il punto più adatto per l'esecuzione del rilievo. Solo nei giorni 
in cui la velocità del vento sia troppo grande, sarì necessario ri- 
nunziare all'ascensione 
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AI rilevamento fotografico da palloni liberi non è ostacolo il mo- 
vimento dell'aerostato. All'altezza cui si trova il pallone, e per un 
tempo tanto piccolo quanto è quello necessario per il rilievo fotu- 
grafico, lo spostamento del pallone non è apprezzabile qualanque 
gia la velocità da cui esso è animato. Nelle esperienze fatte con 
l'aerostato Gabriel nel 1880 il pallone aveva una velocità calco- 
lata a 6 0 7 metri al secondo: la durata della osservazione, me- 
diante un sistema eletirico di apertara dell'otturatore, era limitata 
ad una piccolissia frazione di secondo: in questo lempo l'aero- 
stato non sì spostava che di alcuni centimetri, cioè di una quantità 
affitto trascurabile rispetto ad una altezza di 1,000 e più metri. 
Ed infatti le negative fotografiche non portavano alcuna traccia, che 
si potesse attribuire allo spostamento della macchina. 

Questo fatto venne anche provato dalle esperienze eseguite nel 
1885 in Francia dai signori Weddel e Lhoste. Essi presero foto- 
grafie da un aerostato libero ad altezze variabili fra i 500 e i 1,000 
metri. dee riuscirono molto bene. malgrado la velocità di cui 
era dotato il pallone: fa talmente T 
adpserddizne cup ammirato un bellissimo ri- 

A questo proposito è anche da ricordare un curioso esperiment 
fatto in Resia sei 1689 por cora del corpo del greto. Da ns 
pallone libero innalzato a Pietroburgo vennero eseguite alcune le- 
vate fotografiche: le negative furono immediatamente spedite al 
campo di Volkowo per mezzo di piccioni viaggiatori. 

Dicesi che da questa combinazione dell’aerustatica con la foto- 
gralia e coi piccioni il genio russo speri di poter trarre gran partito. 
Cortamente essa potrà talvolia essere di qualche vantaggio, spe- 
cialmente quando occorra trasmettere al più presto al punto da euì 
Lisi reimliflicea fatto con palloni liberi. Ma non sappiamo 

siano mai state eseguite in altri paesi i 

; paesi esperienze di questo 

Sulla convenienza di combinare l'impiego dei palloni con 
doll loco lui gi aperimenti Gli ine ad egg o petto 
tono di dare un giudizio molto preciso. 

_ Mile manovre d'assedio di Verona si tentò una simile combina- 
zione. ma senza risultato, poichè non veniva tolto l'inconveniente 
delle grandi ombre, che si verifica sempre nella proiezione di luce 
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elettrica su lerreno non perfettamente piano e scoperto La rela- 
zione di S. E. il generale Pianell soggiunge: 

< Qualche cosa potè scorgere la difesa negli ultimi giorni delle 
« esercitazioni, illuminando dalle vicinanze del forte di $. Massimo il 
< terreno scoperto in prossimità del forte Lugagnano, ta la con- 
stessa di dover tenere il proiettore foto-elettrico molto 
« vicino al punto che sì vuole illuminare, e quindi esposto alle 
« offese del nemico, è una prova che questo mezzo di esplorazione 
« non è applicabile. » 

L'inconveniente delle grandi ombre sarebbe eliminato quando 
si potesse collocare il proiettore a molo grande altezza. A ciò non 
giovano evidentemente i palloni frenati. 1 palloni liberi non po- 
irebbero neppur servire a causa della loro mobilità, inconveniente 
che si verifica in minore scala anche nei palloni frenati. D'altra 
parte dabitiamo che da grandi altezze il terreno possa realmente 

illuminato tanto quanto occorrerebbe per fare ulili 0mer- 


vazioni. 

Analoghe esperienze, fatte nello stesso anno 1887 alle manovre 
d'assedio di Magonza, fallirono. Però da questo esperimento non 
xi possono trarre conclusioni in aleun senso, poichè a Magonza 
l'insuccesso derivò specialmente da imperfezioni dell'apparato di 
illuminazione. 

Invece alcuni tentativi fatti dagli nerostieri tedeschi nel 1885 a 
Schaneberg averano dato — secondo l'AUyrmerne Militàr Zeitung 
del 18 aprile di quell'anno — risultati molto soddisfacenti. ll pab- 
Jone — manito di una lampada ad arco con riflettore, essendo già 
fallite alcune prove fatte a Charlottenbury con lampade ad incan- 
descenza -— era stato innalzato all'altezza di soli sessanta metri ed 
era rimasto in aria dalle 7 alle 10 di sera. Dalla navicella si era 
potuto distinguere molto nettamente il terreno fino a grande di- 
stanza. Ma non sappiamo se, in quella esperienza, la zona illumi- 
nata sottostava direttamente all'aerostato, 0 pure se era da questo 
distante. Nel primo caso, anche se il terreno non era perfetta- 
mento piano # scoperto, si comprende come le ombre proiettate 
fossero poco sensibili. Ma il secondo caso è evidentemente il 
solo che, con i palloni (renati, potrà verificarsi nella pratica della 
guerra. 
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segnalazione a distanza. 

L'aerostato trasparente Braces, esperimentato negli anni 1885 
@ 1886 dal genio militare inglese. conteneva — nell'interno — sei 
lampaile ad incandescenza, completamente isolate dal gas che le 
attorniava, ed unite ad una batteria elettrica a terra medinate una 
fune metallica che serviva anche come cavo di ritegne. Le segna- 


lazioni fatte con tal mezzo erano visibili 
lesi di distanza. 

Anche a Parigi, nell'anno 1885, si esperimentò un pallone per 
segnalazioni, illuminato internamente da una lampada elettrica: la 
ch'nrezza e la precisione dei segnali non lasciavano nulla a desi- 
derare 

Però questi aerostati, che potremmo chiamare trasparenti, mentre 
presentano una grande massa di luce, hanno l'inconveniente che 

a ‘nvolnero — le segnalazioni non 
sedici miglia inglesi (1), a cui 
‘aerosta;o Bruces, non sodo gran cosa, specialmente sé 
si pensa che gli eliograli © gli apparecchi a luce ossidriea hanno 
portate di ottanta e più chilometri. 

Per questa ragione si preferiscono ogsi i palloni a lampada libera, 
cioè esterna all’involuero: danno una minor massa, ma una mag- 
giore intensità di luce, e soma quindi visibili a distanze assai più 


circa sedici miglia in- 


Uno di tali aerustati, studiato in Francia, ha la capacità di soli 
105 metri cubi, sale all'altezza di 300 metri, è poria una lampada 
ad incandescenza della intensità di 300 candele. La forza ascensio- 
nale è calcolata in modo che, se il vento ha la velocità di 10 metri 


per secondo, la fune di ritegno non assume inclinazione snpe- 
riore ai 45° 


_ ® 
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Un pallone simi » a questo fu esperimentato in Russia nel 1 
dall'altezza di circa 300 metri i segnali furono visibili alla distanza 
di 65 veruia (2). Questo pallone fu provato anche alle grandi ma- 
novre navali russe. In seguito, venne adottato per quella marina 
da guerra. 

Ebbero invece esioinfelicissimo i tentativi fi per nlizzare gli 
nerostati come mezzo di offesa, ligne 
sugli accampamenti e salle città nemiche 

(iù nel 1849, durante l'assedio di Venezia, gli Austriaci avevano 
tentato di bombardare la piazza per mezzo di 200 piccoli palloni, 
che portavano una bomba munita di miccia accesa. Ma il vento, 
che dapprima era stato favorevole, aveva cambiato d'un tratto di 
direzione; e le bombe erano tornate indietro, producendo più danno 
all'assedianie che all'assediato. ; 

Nel 4854 all'arsenale di Vincennes sì ferero esperimenti per tae- 
ciare proietti dall'alto di un pallone frenato; ma neppur questi riu- 
scirono. 

Durante l'assedio di Parigi vennero si 
stati per lanciar bombe; ma nessuno ne fu adotta 
loro attuazione si opponevano molte difficoltà pratiche. 

Da tali insaccessi si può coneludere, senza paricolo di sbagliare, 
che — almeno allo stato attuale dell'aerostatica — nessun ten- 
tativo diretto ad utilizzare i palloni come mezzo di offesa, quasi 
hatterie neree, può avere probabilità di esito felice. 


n 


a aa A A 

Unico mezzo per impedire le omerrazioni aerostatiche è quell 
di tirare contro i palloni, allo scopo di procurarne il rapido sgon- 
fiamemto © quindi la caduta. . 

Ed infatti il primo nerostato che sia stato sollevato a scopo di ri- 
cognizione militare — e cioè l'aerostato di Contelle — fu preso 
di mira. benché inutilmente, dall'artiglioria del nemi 


(8 La versta corrisponde è circa 10° metri 
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Molto più tardi — nel 1870 — i Tedeschi fecero costraire dal 
Krupp il famoso monsquet-d-ballon per far cadere i palloni che 
uscivano da Parigi carichi di posta e con qualche viaggiatore. Il 
moschetto lanciava un proietto non esplodente: e non fa molta utile. 
Tafatti il solo aerostato colpito — il Daguerre — venne forato da 
pallottole ordinarie di fucileria. 

Crediamo però cha questo insuccesso derivi, oltre che dalle im- 
perfezioni intrinseche del moschetto, anche — e più specialmente 
— dalla poca probabilità che v'è di colpire un pallone libero, il 
«quale sale a grande altezza ed è dotato di velocita talvolta conside- 
revolissime: probabilità ancor minore, quando la partenza dell’ae- 
rostato sia eseguia in ora opportuna, come — ad esempio — qualche 
tempo prima dello spuntar del sole. 

Lo stesso non può dirsi dei palloni frepati, che sono fermi; che 
non possono sollevarsi oltreuna certa altezza: che, dovendo vedere, 
debbono stare in aria durante il giorno. Essi sono quindi esposti 
ad un certo pericolo: devono specialmente temere degli effetti dello 
shrapnel. 

Molte esperienze lo confermano. 

Nel 1880 — in Inghilterra pallone sollevato a duecento 
metri fa colpito da uno shrapnell lanciato dalla distanza di 1,780 
metri e cadde lentamente. Altre esperienze, fatte l'anno seguente 
a Waolwich in condizioni analoghe, dettero analoghi risultati. 

Al poligono di Kummersdor[, nel 1X86, vennero lanciati shrap- 
nelis contro due palloni elevati da 100 a 250 metri, dalla distanza 
di circa cimque chilometri. Uno dei palloni fu colpito al decimo 
colpo, l'altro al ventesimosesto; anbedue avevano da venti a trenta 
fori, prodotti dalle pallottole, ed allargati dal gas nella sua sfug- 
gita. Queste esperienze «ono di grande importanza e degne di es- 
sere ben considerate, specialmente per il modo con cui furono ese- 
guite: per dare ad esse maggior carattere di verosimiglianza, si 
eseguì l'innalzamento in on punto ignot» a coloro che erano inca- 
ricati del tiro, cosicchè si dovette calcolare la distanza con i mezzi 
soliti, correggendo poi il tiro mediante l'osservazione del punto di 
scoppio. 

Si può concludere che, per essere abbastanza al sicuro, il pal- 
one frenato deve distare di almeno cinque chilometri dall'artiglieria 
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nemica. Se la distanza fosse più grande, crescerebbe certamente la 
dillicoltà di colpire; ma erescerebbe anche, in proporzioni molto 
maggiori, la difficoltà dì fare buone osservazioni. 

ln tutte le esperienze su citate il pallone colpito discese a terra 
molta lentamente. Si può quindi ritenere che, se gli aeronauti non 
sono direttamente feriti, il pericolo che essi corrono, quando è 
colpito l'involucro, non è in fatto tanto grande quanto parrebbe a 
prima vista. da 

In complesso, queste esperienze di poligono possono dirsi ben 
riuscite. Ma è evidente che io guerra vera le condizioni saranno 
molto diverse. La distanza in generale non potrà calcolarsi se non 

1 pallone non rimarra sempre fermo 
nello stesso punto. È 4 dose Laterale dale 
proietti che un coli giungere a destinazione. 

Es porgo ogni probabilità di «fuggita al uro, 
quando si limiti la durata della osservazione ad un tempo, quanto 
è possibile, breve. Un quarto d'ora basterà generalmente ad una 
buona osservazione: trascorso questo lempo, il pallone potr essere 
abbassato © portato su di un altro punto. 

Quanto al tiro di fucilieria, esso la pora probabilità di riuscita. 
Il fatto isolato di un pallone francese, che venne colpito con pallot- 
tole di facile, non basta a provare il contrario: come non hastano 
le asserzioni degli aeronauti dell'assedio di l'arigi, i quali aflermano 
di aver sentito a pochi passi di distanza, anche ad altezze superiori 
agli 800 metri, il fischio dei proiettili tedeschi ; può essere vero, 

probabilmente v'è alquanta esagerazione. 
ene we ipa i va 
balistico l'impossibilità di colpire non esiste V'è la dificoltà pra- 
ien nella scelta dell’alzo, il quale in questo caso non è più sola- 
mente fonzione della distanza del bersagli, Ma d'altra parte, con- 
viene pur notare che quanto più prossima alla verticale è la linea 

di mira, tanto minore è la tensione della traiettoria, e quindi tanto 
minore è il danno derivante da inesatta stima della distanza. 

A Tours, durante a guerra, si fecero esperienza di tiro di fuci- 
leria contro un nerostato elevato 500 metri da terra: si scelsero 
dodici fra i migliori tiratori; si consumarono molte cartuece, ma il 
pallone non fa mai colpito. 
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In pratica poi il tiro di fucileria contro gli aerostati avrà rara 
mente la possibilità di essere impiegato, a causa delle grandi d» 
stanze alle quali i palloni saranno sollevati. Oltre i 1300 metri il 
tiro del fucile contro l'aerostato può ritenersi affatto innocuo. 

Si è pensato ad anmullare, 0 meglio. a diminuire gli effetti del 

tiro direlto contro i palloni. L'aerostato, che fu impiegato nelle ma- 
novre di assedio di Magonza nel 1887 e del quale già abbiamo fatto 
cenno, era diviso in quattro scompartimenti disposti in modo che, 
se l'involucro fosse stato colpito da un proietto, almeno uno degli 
scompartimenti sarebbe rimasto intatto. 
Non sappiamo che esperienze siano state eseguite in questo senso. 
riteniamo che, quando l'aerostatica militare avrà preso un mag- 
gior sviluppo, sarà questo il sistema che, a somiglianza di quanto 
si pratica nelle navi, verrà adottato su larga scala per diminuire 
gli effetti del tiro. 

Non si eviterà forse assolutamente la caduta del pallone, ma si 
potrà sempro ottenere. anche con l'impiego opportuno della zavorra. 
di attutire l'urto della navicella contro terra e quindi di diminuire 
ll pericolo di ferite per gli aerommuti. 


Abbiamo cercato di farci una idea esatta dell'importanza che pos- 
sono avere in guerra, a seconda dei vari scopi, i palloni liberi e i 
palloni frenati, Abbiamo cercato, con l'esame dei risuliati delle espe- 
rienzo fatte, di fissare il punto a cui si trova presentemente la que» 
stione. Rimane a dire qualche cosa circa la dirigibilità degli aero- 
stati, considerata essenzialmente sotto il punto di vista che a noi 
può interessare. 

E notiamo anzitutto che l’idea della navigazione aerea non è af- 
fatto di origine recente. Fin da tempi alquanto remoti il problema 
di muoversi nell'aria a qualsiasi altezza e in qualsinsi direzione ha 
sedotto, non solo la fantasia dei poeti, ma anche la mente degli 


completamente risolto. i fo 
Fu una illusione, e lo provarono gli infruttuosì tentativi che ripe- 
iutamente si fecero nella prima metà di questo secolo per dirigere 
gli aerosiati. Nè poteva essere altrimenti; perchè il pallone non 
fuò essere diretto a volontà, xe non ha movimento proprio, indi» 
pendentemente dal mezzo in cui si trova. È 
Per dare questo movimento occorre un molore energico e poco 


ottenere, con l'aiuto di un timone, È n 
HI la macchina richiedeva troppo combustibile, e, siccome il peso 
che potevasi sollevare era naturalmente limito, ne veniva che la 
durata di funzionamento dell'apparecchio risultava molto hreve: 

ora aj vi ; 
"e enne iveccaao ed  perien lo permanente d'incendio fecero 
per lungo tempo disperare della possibiltà di risolvere il problema 
con quesio metodo 0 con metodi analoghi. da : 

Ed allora si ripresero cal ini vegeta 

aviazione: si studiò cioè se non fosse - 
sull’aviazione : si studiò LA 
quello dei 


vata, ma sembra, per adesso, ancor molto lontana. 
pe "1 1870-71 dette uovo impulso att sido dell 
direzione dei palloni. Darante l'assedio di Parigi, il Dupuy=de- 
Lòme fa incaricato di costruire un aerostato dirigibile, che av 

dovato facilitare le comunicazioni tra la città assediata ed il resto 
delta Francia, Ma il pallone non fu pronto prima della fine dell'as- 
Lelio; anzi solo nel 1872 potè essere effettuata la prima ascen- 
None. Benchè l'esperimento fosse riuscito abbastanza hene, pure 
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si capi subito che il motore. prescelto, costituito 
otto uomini posti nella navicella, era rita Di 
Qualche anno più tardi, nel 1883, il Tissandier utilizzò con buon 
successo una dinamo Siemens per ottenere con poco peso una suf 
ficiente forza motrice. 
Ma sorvoliamo sui molti studi è sui molti tentativi fatti 
ropa od anche in America per trovare ua motore adito porca 
statica; © passiamo, senz'altro, alle recenti esperienze francesi, che 


! capitani Renard e Krebs della scuola degli aerostiori militari 
di Chalais:Mendon costruirono un pallone, di forma allunzota ma 
non simmetrica, lungo cinquanta metri, fornito di un timone e di 
un motore elettrico per far ruotare un'elica posta nella parte ante- 
riore della navicella; lo esperimentarono per la prima volta il Dago- 
sto 1846. In quel giorno l'aria era perfettamente calma. L'aero- 
sato, ellraioni a won rando altezza, si mosse in varie direzioni 

auone comlinata del tu li i TI 
al sito stesso donde era Priano basis 
Nopo questa, vennero eseguite molte altre ascensioni, 
ques ASCENSIONI, CON sar- 
cesso variabile ma il più delle volte favorevoli però ia omni 
giorni la velocità si dimustrò rappo debole perché il pallone potesse 
tener testa alla corrente atmosferica i è 
e n =D la discesa non potè effet- 
Ia complesso, se è innegabile che le ultime esperi 
i perienze francesi ab- 
bian fto fare grandi pass alla questione. non è però men vero che 
il problema non è ancora risolto. Il pallone della scuola di Chalais- 
Meudon non aveva che nna velocità di circa 18 chilometri all'ora, 
velocità che permise il movimento in tempo di calma e contro venti 
deboli, ma che si dimostrò insulliciente a tener testa a correnti ae- 
ree di una certa forza. Tnoltre il motore elettrico impiegato aveva 
rina corta : di sole quattro o cinque ore. Questa durata 
per alcune applicazioni militari; 
parie dei casi sarà insufficiente. csi 
a sembra che mollo più favorevole si 
li aerostieri militari inglesi nei loro stadi differiscono 
dai tentativi dell sol francese ia quos che i Tagbitrta ace 
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si vuole impiegare per il movimento e la direzione dei palloni altra 
forza motrice che quella del vento : e perciò gli studii sono essen- 
zialmente diretti a cercare le leggi secondo le quali le correnti ae- 
ree di varia orientazione «i succesono alle varie altezze. 

In conclusione, il problema non ha ancora trovato una soluzione 
soddisfacente. La navigazione nerea a seopo militare è quindi tut- 
tora una semplice speranza. Ma non è un'utopia. | progressi già 
ottenuti permettono di sperare che, presto 0 tardi, un motore leg - 
gero è potente sarà trovato. Nun si potrà pretendere di tener testa 
a qualunque corrente: ma sarà sempre possibile il movimento nelle 
condizioni ordinarie. Ta condizioni eccezionali di forte vento o di 
uragano, il pallone resterà a terra, nello stesso modo che le navi 
non escono dal porto quando fa tempesta. E sarà poco male. 


Vu, 


Vediamo ora a qual panto sì trovi l'organizzazione del servizio 
adrostatico presso i vari eserciti d' Europa. È cominciamo dalla 
Prancia. la quale, come culla dell'aerostatica militare, ha natural- 
mente diritto alla precedenza. 

Subito dopo la guerra del 1870, mentre si cominciava a rifare 
tutto l'ordinamento dell'esercito, anzi a rifare l'esercito. non venne 
trascurato il servizio aerostatico militare. 

La scuola di Chalais-Meudon. ove avevano avuto luogo gli espe- 
rimenti fatti sotto la prima repubblica e che, soppressa da Napo- 
leone I, non aveva più avuta nuova vita, venne riorganizzata con 
questi compiti: 

4) formare il personale necessario ai parchi aerostatici: 

5) confezionare il materiale aerostatiro 

€) studiare tate le questioni inerenti all'aerostatica militare 
in genere, e in particolare alla direzione dei palloni. 

Sembra che la olficine di Mendon siano lo più belle e le più va- 
ata di tutti gli altri stabilimenti congeneri d'Europa. Ma l'ingresso 
ne è severamente rielato: cosicchè non sappiamo se, come v'ha 
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Juogo di supporre, il problema della dirigibilità degli aerostati al- 
fia fatto in questi ultimi anni nuovi progressi dopo quelli cui al 
biamo precedentemente accennato. 

Con decreto 19 maggio 1886 ìl servizio aerostatico, che fino al 
lora era stato stabilito a titolo provvisorio, ricevette esistenza ufli- 
ciale ed organizzazione regolamentare. 

Uggi si ha in Francia una compagnia di aerostieri per ciascuno 
dei quattro primi reggimenti del genio. l'archi aerostatici sono an- 
che stabiliti in alcune piazze e presso le scuole reggimentali del 
genio. Sembra inoltre che ugni corpo d'armata debba in guerra 
avere un parco di palloni frenati, composto di cinque ca 

La direzione superiore di tutta il servizio aerostatico francese è 
tenuta dallo stato maggiore dell'esercito. 

Il parco aerostatico mandato nel 1885 al Tonchino aveva due 

piccoli aerostati, che venivano trasportati già gonfi, ed a braccia 
d'uomo, al seguito delle truppe. 
;ermania trascarò per molto tempo, come già dicemmo, gli 
studi di aerostatica militare. Soltanto nel maggio 1886, probabil- 
monto in seguito alla notizia dei progrossi attenti dalla semola fran 
cese di Meudon, un ordine di gabinetto creò a Berlino una stazione 
militare di esperienze aerostatiche. Il 1? giugno dello stesso anno 
fu formato, in via provvisoria , un distaccamento di uerostieri, in- 
caricato di studiare le questioni inerenti all'aerustatica militare, di 
fare i relativi esperimenti, e di preparare il materiale. Fu prescelto 
un tipo di pallone capace di sollevare vito persone. 

11 1° di maggio del 1886 fu creata ana sezione di aerustieri sotto 
il comando di un maggiore: nell'anno seguente la sezione fu aggre- 
gaia al reggimento ferrovieri. 

Le esperionze tedesche si sono rivolte a tutte le applicazioni 
militari dell'aerostatica. e sopratutto alle levate fotografiche dai 
pallon 

Anche in Germania il servizio aerostatico dipende direttamente 
dallo stato maggiore. 

L'Inghilterra — al pari della Francia — ha dato grande impulso 
a questo genere di studii. 

Fin dal 1878 venne costituito a Woolwich uno stabilimento di 
aeronautica militare © fu organizzato un distaccamento di aerostieri.. 
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Nel 1879 l'esercito inglese aveva già un parco di quattro palloni. 
ton l'organizzazione del 1885, l'Inghilterra ebbe due distaccamenti 
aorostieri, doi quali uno prese parte col!e truppe del generale Graham 
alla campagna intrapresa presso Suakin. 

Pel caso di guerra, è previsia la formazione di alcuno compagnie 
di aerostieri, ciascuna dotata di due palloni: il parro consterebbe di 
are carri a quattro cavalli. 

Il parco inglese non è però perfetto. 

Il pallone è tanto poco voluminoso che non può sollevare più di 
un uomo per volta, e solo con tempo molto calmo. Lungo il cavo di 
ritegno non è stabilita alcuna comunicazione telagrafica o telefonica. 
Non v'ha generatore d'idrogeno: il gas è portato in cilindri caricati 
su carri. 

Daranie l'inverno, un certo numero di ufliciali del genio è co- 
mandato a Woolwich per farvi un corso pratico di aeronautica. 

ln Russia, dopo molte esperienze con esito variabile, «i nequi- 
starono nell'anno 1886 due parchi nernstatici della casa Yon di 
Parigi. Ogni pollone può sollevare tre persone. 

Anche il Belgio @ la Spagna hanno pensato alla costituzione di 
un servizio d'uerostatica militare. In Spagna, per decreto 24 di- 
cembre 1886, la 4* compagnia telegrafisti fa incaricata del servizio 
dei palloni. Nel Belgio, nell'anno 1886, fa creato an corpo di 
aorostieri, e fu deciso l° un pallone frenato pel campo 
trincerato di Anversa: questo pallone è di costruzione impertetta: 
per di più, viene gonfiato con gas illuminante: i servizi che potrà 
rendere in guerra son» molto problematici, 

Tn Austria non esiste personale, nè materiale di aerostatica mi- 
Nitare. Però alcuni ufficiali sono incaricati di seguire gli studii che 
una società viennese fa circa la direzione dei palloni: alcumi uflicinli 
sono pure comandati ad assistere alle sedute che tiene un gruppo 
speciale della società degli ingegneri ed architoti, il quale è inca- 
mento di studiare le question: Lerniche inerenti alla aerustatica. Ma 
non v'è nulla di organizzato. 

In America si studia molto Ja questione dei palloni dirigibil, allo 
scopo — seinbra — di formarne le batterie aoroe. Ma ci permet- 
vamo di dubitare che si possa giungere a qualche serio risultato. 


AG — anno vanti, vot. 
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Noi fin dall'anno 188% abbiamo un materiale agrostatieo, de 
migliori. 

HI nostro pallone frenato ha la capacità di 1:96 metri cubi; e può 
sollevarsi all'altezza di 500 metri, trasportando due persone, La 
sun forza ascensionale è tanto grande da permettere una buona 
ascensione anche con vento della velocita di 10 metri per secondo. 
Il gonfiamento dell'aerostato non richiede più di tre ore; il tempo 
necessario per salire alla massima altezza è di soli 10 minuti: altret 
tanti ne occorrono per la discesa. Durante l'ascetisione frenata, 
l'aerostato può essere trasporiato da un luogo ad un altro, Lungo il 
cavo di ritegno si trova la conduttura telefonica 

II parco, con cui è trasportato questo pallone, consta di tre carri: 
è destinato alle piazze forti, e perciò non ha carreggio per le materie 
necessarie alla produzione dell'idrogeno Per. renderlo sufficiente 
mente auo al servizio di campagna, basterebbe forse l'aggiunta di 
altri pocii cerri per il trasporto di dette matori»: ed infatti l'espe- 
rimento, che se ne fece nelle manovre d'assedio di Verona, na di- 
mostrò la sufliciente mobilità. 

Però, per il servizio di campagna, abbiamo anche parchi leggeri: 
comporti di quattro carri, s0 trasportano l'idrogeno compresso in 
cilindri — metodo preferito; 0 tre soli carri, quondo hanno invece, 
come i parchi da fortezza, i mezti per la produzione dell'idrogeno: 
in questo secondo caso devono specialmente sarvire per gli nnsedii, 
e per ciò non hanno ì carri pel trasporto dell'acido solforico e delle 
altre materie necessarie alla produzione del gas. Il pallone ba sole 
300 metri cubi di capacità, e non solleva che una sola persona ; si 
e wezza circa: può rimanere gontio da dodici a quin- 
11 verricello, su cuî è avvolta la fune di ritegno, è mosso 
a braccia d'nomo, 

La sezioni aorostiori per parco da fortezza constano di 2 ufficiali 
52 uomini di truppa; quelle del parco leggero hanno 2 ufficiali 
aomini di truppa, oltre il necessario personale del (reno. 


In seguito al riordinamento dell'esercito nel 1887, fu creata la 
compagnia specialisti — in sostituzione della sezione giù esistente 
dal 1° luglio del 1885 — allo scopo principale di provvedere al ser- 
vizio aerostatico. 

ln quell'anno il nostro materiale constava di due palloni, l' Africo 
ed il Torricelli, ciascuno della capacità di 96 metri cubi. 

Del corpo di spedizione, che operò in Africa nel 1888, fece parte 
ina compagnia specialisti, incaricata dei servizi di aeronautica, di 
illuminazione elettrica, di telegralia ottica; una sezione, composta 
di due ufficiali è di 50 uomini di truppa. era adibita specialmente 
al servizio aeronautico. 

La compagnia giunse a Massaua il 15 dicembre 1857. 

11 materiale aorostatico per la spedizione era stato fabbricato dalla 
ensa Nordenfeidt di Londra, e consisteva in due palloni di bodruche 
della capacità di circa 200 metri eubi: ma fu portato in Africa anche 
un pallone di seta fabbricato a Parigi — il Volta — della capacità 
di 260 metri cubi, 

Il gonfiamento si faceva con idrogeno compresso in cilindri, i 
quali dapprima erano spediti, già pieni di gas, direttamente dal- 
l'Inghilterra, ma in seguito venivano riforniti a Nwpoli. ba man 
canza di un generatore d'idrogeno in Africa fu causa. frequente di 
dolicionza di gas pel gonliamento, e quindi di ritardo nelle ascen- 


1 cilindri, come tutto il matoriale, erano trasportabili a dorso di 
cammello, 

115 febbraio del 1888 fu eseguita a Saati la. prima ascensione 
on uno dei palloni inglesi, il quale si dimostrò subito poco imper- 
meabile è di volume troppa limitato, e non servi a nulla, Perciò il 
successivo giorno 10 si procedette al gonfiamento del Volla, che si 
comportò abbastanza bene e rimase gonfio hen 15 giorni. Un altro 
dei palloni inglesi, dopo cinque xi ie, 
Casicehè si ricorse nuovamente al Volta, dal quale, il 30 marzo, 
vide benissimo il campo abissino sul piano di Ailet ed il 3 aprile 
si potè constatare che il nemico si ritirava, Poco dopo la spedi- 
zione tornò in Talia. 

In complesso, le operazioni di quella campagna d'Africa non eb- 
hero tale sviluppo da permettere un largo impiego utile dei palloni. 


Nondimeno, dalle poche osservazioni fatte alla fine di marza ed ab 
primi di aprile, si può dedurre che, se gli Abissini avessero tentato 
un movimento di attacco contro le nostre posizioni, sarebbero cor- 


Ad ogni modo, questa breve campagna d'Africa giovò a risoivere 
molie questioni tecniche riflettenti il materiale: dimostrò i vantaggi 
degli involucri di seta su quelli di bodruch:; dimostrò la conve- 
nienza dell'impiego dei cilindri pieni di idrogeno compresso; di- 
mostrò soprattutto la grande mobilità di tutto il materiale aerostatico. 


VI materiale aerostatico da impiegare in guerra deve soddisfore n 
molto condizioni, le quali però possono, almeno in parte, variare = 
seconda degli usì speciali, a cui esso è destinato. 

Anzitutto occorrono una grande semplicità ed un piccolo peso: 
requisiti necessarii specialmente per il materiale che deve soguire 
le grandi unità mobili, ma che è pure utile per il materiale da ado- 
perare nelle fortezze. Il materiale semplice 6 solido costa meno, 
se non per la costrazione, per la manutenzione, e dara di più; ha 
poi il vantaggio che l’impiego ne è più facile, e che per conseguenza 
è più facile istruire lo truppe del genio, anche di altre specialità, 
nel servizio aerostatico. 


rimanente materiale del parco, quanto al solo pallone gonfisto: anche 
nella difesa di una piazza forte, sarà spesso necessario di spostare 


l'aarostato già gonfio, sin per trovare migliori o più opportuni punti 
di osservazione. sia per sattrarre gli neronauti agli effetti del tiro. 
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Occorre inoltre che l'involucro sia, per quanto è possibile, imper- 
meabile, perchè l'idrogeno che sfagge per endosmosi sa ridotto 
alla minima quantità, e quindi il pallone possa restare gonfio per 
aniggior tempo; e conviene che l'operazione di gonfiamento possa 
esoguirsi con molta celerità, per diminuire il tempo perduto per le 
osservazioni. + È 

lr la stessa ragione è utile che i palloni frenati possano rapida- 
mente innalzarsi nell'atmosfera. Sie 

Per i palloni liberi si richiederebbe anche la possibilità di muo- 
versi in ogni direzione, con qualunque tempo, lità di prender 
terra dovunque si giudichi opportuno. Ciò non si è ancora potuto 
ottenere, se non in parte: ed è per questo che — come vedemmo — 
nelle condizioni attuali dell'aeronautica | palloni iena) 
tm) i vantaggiosamente se non per casi speciali. 

petra dell'aerostatica militare essendo quello delle 
ricognizioni, i palloni frenati che vi si impiegheranno devono es- 
nere studiati in modo che le osservazioni possano essere facili, e che 
le informazioni siuno celermente irasmesse a terra. La facilità di 
osservazione e ottenuta, nei moderni serostati, col sospendere la 
navicella all’involuero in modo che resti sempre verticale, qualunque 
nia la direzione del pallone e del cavo di ritegno. Quanto alla faci- 
Ina di trasmissione delle notizie, le comunicazioni telegrafiche o 
telefoniche, che oggi si impiegano, l'hanno assicurate comple- 
tamente. 


{i costruttore d'un pallone militaze deve anche pensare a rendere, 
ae possibile, meno funosti gli effetti del tiro contro l'aerostato. Ci 
potrà ottenersi, 0 col cercare di limitare gli strappi, che - - prodotti 
da proiettili nell'involuero — tendono a dilatarsi a causa della sfug- 
sità del gas, 0 col dividere il pallone in parecchi compartimenti în- 
dipendenti, nel modo già indicato. Ma questa preoccupazione di ca- 
raitere secondario dovrà, in ogni caso, cedere il passo a tutte le 
altre di maggiore importanza. 

E IL pOO i nità Wi dala di modo di trattenore a 
terra la fune di ritegno dei palloni frenati. 

I primi aerostati della rivoluzione francese erano tenuti, per 
anezzo di due corde, da due gruppi di uomini : ne derivavano ine- 
auali sforzi di trazione. ln seguito, per evitare tali inconvenienti, 
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Pialle oloderoalata an 
E questo è il sistema oggi generalmente adottato : l' 

: l'argano è si- 
tuato talvolta sopra un apposito carro che permette il facile trasporto 
del pallone gonfiato; è mosso talvolta da una piccola macchina a 
vapore. Però il sistema di adoperare verricelli a vapore è poco pra- 
tico per i parchi leggeri: per questi conviene piuttosto un verricello 
mosso a forza d'uomo. La manovra a braccia si impiega soltanto, 
momentaneamente, quando occorra attra ostacolo, 
durante il trasporto dell’aerostato pagiatni 

Quanto al modo di gonfiamento del pallone, non iene l' 
calda — la quale fa infatti presto prlarcnedpnrinsivaiz; 
rebbe dare all'aerostato troppo grandi dimensioni, e perchè, per 
una lunga permanenza nell'atmosfera, sarebbe necessario procedere 
a continuo lavoro di riscaldamento, anche con pericolo d'incendio. 

Neppure il gas illuminante è molto couveniente, perchè non ha 
grande forza ascensionale. Sarebbe forse utile nella difesa delle 
piazze fornite di garometro, se in un lungo assedio non fosse da 
temere la mancanza del carbone necessario per la fabbricazione del 
gas. A l'arigi — durante l'assedio — il gas illuminante fece difetto, 
tanto che si dovette diminuire il numero dei becchi accesi nella 
cilià ; se l'assedio si fosse maggiormente prolangato, il gas sarebbe 
mancato completamente. > 
L'idrogeno ha forza ascensionale doppia di 

o |: quelta del gas illumi- 
inno cine Pare EE 
chi laciqua, È adunque il più conveniente per il gonfiamento 
degli serali a guerre; od è ia vito adatto pes tab | pat 
toni militari, salvo che per quello belga. 


UM 


Ni nostro materiale aerostarico, costruito da una ottima casa in- 
dustrialo francese, soddisfa pienamente a tutte le condizioni che si 
richiedono per gli usi di guerra. Ciò è anche confermato dal fatto. 
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ehe altri eserciti — come il rasso — lo adottarono, in seguito alle 
molto esperienze da noi fatte con ultimo snccesso. 

Rion sapremmo quindi fur proposte intese a migliorare le condi- 
zioni del nostro materiale, per renderlo più adatto al servizio cai 
im guerra sarà adibito, Gli studi già fatti hanno consigliato aleane 
modificazioni; altre ne susgoriranno le nuove esperienze, e special- 
monte la più istruttiva tra tutte le esperienze: la guerra vera. 

Ci permettiamo solo di esprimere un dabbio sulla convenienza di 
avera dus tipi di aerustati militari: l'uno pesante, l'altro leggero: 
l'uno destinato alla difesa delle piazze e agli assediî, l'altro desti 
nato a seguire le anità dell'esercito operante. 

La differenza caratteristica tra i due palloni consiste nella dilfe- 
rente capacità: l'uno può sollevare due persona, l’altro una persona 
sola. Evidentemente, per ragioni molteplici che facilmente si com 
prendono, avere nella navicella due aeronauti, anzi che uno, 
generale più conveniente. Ma un aerostato di tale capacità da poter 
sollevare due persone riehiiade naturalmente un parco di meggior 
mole, con carri più pesanti; e non potrebbe seguire facilmente in 
tutti i terreni le grandi unità di guerra. Per questa ragione si è 
ereduto di dover adottare due tipi diversi: per ta guerra di for- 
verza, @ per la guerra in aperta campagna. 

Ma a foi sembra che, sc si ritiene che il pallone leggero possa 
servir bene per le operazioni in aperta campagna, non v'è ragione 
alcuna perchè non possa bastare anche per le operazioni di assedio 
o di difesa. E se può bastaro— come noi crediamo perehè lo scopo 
è sempre lo stesso — non vediamo perehè si debiba avere una du- 
plicità di lipo, che può essere svantaggiosa. 

Infatti, se in una prossima guerra noi avremo la fortana di non 
dover difendere le nostre piazze, ma attaccheremo le fortezze del 
nemico, non avremo la possibilità di impiegare i parchi pesanti se 
non negli assedi Ma le trappe d'assedio avranno giù i loro parchi 
leggeri, che resterebbero inutilizzati, 0 che, per dir meglio, si udo- 

per lo stesso scopo: ossia per il medesimo servizio 
avremmo due tipi differenti di palloni, inutilmente. 

Sì potrebbe forse credere che agli aorostati si debbano doman- 
dare, nella guerra di fortezza, anche aliri servizii oltre quello di 
ricognizione. 
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Ma non sappiamo quali possano essere questi speciali servizi 
non quello di illuminazione elettrica, che vedemmo aver sempre 
dato cattivi risuliati; non quello di segnalazioni, che può essere di- 
simpesnato da qualsiasi piccolo aerostato; non quello di trasporto 
di corrispondenze e di persone, per il quale occorrerebbero palloni 
di capacità assai grande e materiale ben piu abbondante di quello 
che noi abbinmo 0 che potremmo avere in breve tempo. 


di avere parchi pesanti e parchi leggeri, ed anche palloni «peciali 
da lanciare liberi per i trasporti che occorrono ad una piazza as- 
sedinta. 

Ma voi non siamo in queste condizioni. Non potendo avere che 
pochi aerostati, crediamo sarebbe meglio averne soltanto dei log- 
gori, che possono impiegarsi — a differenza dei pesanti — tanto in 
aperta come nella guerra di fortezza; e che costano meno. 

Ciò che a noi fa difetto è appunto la quantità del materiale. Ab- 
biumno presentemente, non pronti ma quasi pronti, un parco pe- 
sante e due parchi leggeri. È troppo poco. Ogni corpo d'armata 
dovrebbe avere un parco leggero a sua disposizione; altri parchi 
— pesonti 0 leggeri — dovrebbero trovarsi nelle principali nostre 
fortezze. Noi sinmo molto lontani da questa méta. Ammessa l'impor- 
tanza, che — secondo noi — debbono avere i palloni nella pros- 
sima guerra, urge rimediare a questa delicenza. Certamente, allo 
scoppio delle ostilità si darà tosto mano alla costrazione del mate- 
riale necessario. Ma naturalmente ci vorrà tempo. Un ritardo, in 
questo come in tato ciò ehe ha attinonza alla guerra, sarebbe dan- 
nosissimo, specialmente per le grandi unita, che ne sentirebbero 
fe funeste conseguenze lino dalle prime operazioni 

Per cui noi esprimiamo il voto che non solamente venga tosto 
nequistata la poca quantità di materiale necessaria al completamento 
dei ire parchi suddetti, ma si dia tosto mano alla costruzione di 
altro materiale, in modo da provvedere di un parco leggero ogni 
corpo di armata. L'aumento di carreggio, che ne risulterobbe, è 
troppa poca cosa perché passa in qualche modo impensierire. 

Vorremmo inoltre che sì cercasso di fabbricare questo maleriale 
in Italia, creando stabilimenti alla diretta dipendenza dell'autorità 
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qulitaro, o usufruendo degli arsenali e delle officine di costrazione 
dell'artiglieria © del genio. Dorer dipendere dall'estero per i ma- 
toriale aerostatico di guerra, è troppo 
quando — come è per adesso il caso mostro — allo scoppio delle 
autlità si debbano fare larghi acquisti per il completamento dei 

rt. 

"Guanto al perssana, ll coporiment, scoguid a Aftice 0 sele 
ultime grandi manovre di Lombardia, hanno fatto vedere prati- 
camente quanto ne occorra per il servizio di un nostro parco. 
Quando il materiale disponibile per gli usi di guerra via aumentato 
in modo da poter costituire varii parchi aerostatici, il personale 
adibito a questo servizio dovrì naturalmente essere aumentato in 
ciente. 

aerostatica militare, non vogliamo 
proporre che, anche presso di noi, si facciano tentativi per risol- 
vere praticamente la questione della dirigibilità dei palloni. Si- 
mili esperimenti sono molto costosi: nelle altuali nostre condi- 
zioni finanziarie, ogni proposta al riguardo sarebbe assolutamente 
inutile. Ma noi siamo convinti che a: palloni dirigibili sia riservato 
in guerra un grande avvenire. Ed è perciò che facciamo voti perchè 


tivi fatti dagli stranieri per risolvere il grave problema, in modo 
che, quando la pratica soluzione ne sia veramente trovata, si possa 
“essere in grado di subito avvalercene. 

; 0, meglio, un quesito. Vedemmo come in 
Francia ed in Germania il servizio serostatico sin alla diretta dipen- 
denza del corpo di stato maggiore. Presso di noi, tal diretta dipen- 
denza non esiste. Non sarebbe utile lo stabiliria, almeno per la 
parte tecnica, come è stabilita — ad esempio — per le compagnie 
ferrovieri 


I VELOCIPEDI 
NEL CAMPO STRATEGICO E NEL CAMPO TATTICO 


Comines © Uno. veli pontata prventente. 


VII 


Siamo partiti dal concetto cha un attento e spassionato stadio 
delle condizioni ed attitudini del velocipedismo ne avrebbe natu- 
ralmente condotti, now forse a stabilire in modo affatto positivo, 
ma almeno ad intravvedere so 0 come possa il veloripede essere 
portato nel campo strategico è tattico, e se per tanto meriti o no di 
venir chiamato a dar prova di sè in opportani e abbastanza vasti 
esperimenti. 

E difatto mi sembra che da quanto precede si possa oramai de- 
dure con hastante sicurezza è 

1° Che il velocipede può esplicare lo sue due preziose prero- 
galive, la velocità © la resistenza, con tatta la continuità @ poten- 
gialità necessarie a dare un atile servizio militare @ strategico e 
lattico, ogni qualvolta abbia a sua disposizione una fitta rete stra 
dale, nel suo complesso in condizioni di fondo e di pendenze al- 
meno medie, sia abilmente montato e provenga da una fabbriea- 
zione di prim'ordine. 

2° Che non essendo il velocipede arma come il cavallo, ma 
soltanto un mezza di trasporto, il velocipedista militare o è un 


| VILOCIPRDI NEL CAMPO STRATROICO E ARL CAMPO TATTICO 236 


combattonta appiedato e per conseguenza on fuciliere inquadrato 
in un reparto, oppure un trasmettitore isolato o con pochi com- 


i. 

9° Che il velocipedista, sia come fuciliere, sia come trasmet- 
titore, è logicamente chiamato a prestare i suoi più importanti 
servizi a quell'arma appunto che della celerità sì vale, ed i ter- 
reni piani o pianeggianti © quindi ricchi di strade ricerca per 
l'azione delle sue masse, e voglio dire la cavalleria. 

D'altronde nella organizzazione ed impiego di reparti montati su 
velocipedi non si può ragionevolmente salire oltre una forza di 
200-250 fucili per ciascon repario, e sotto condizione che questo 
non sia inquadrato con altri, 

Un tale nucleo di facili può già avere un valore effettivo se ad- 
detto ad un corpo di cavalleria, mentrechè oecorrerebbero batta» 
glioni è reggimenti per fare di questa fanteria «peciale un elemento 
di qualche peso pelle combinazioni strategiche e nelle azioni tattiche 
delle masse 

Un battaglione di N00-900 velocipedi ha una profondità di 
marcia di due a tremila metri, dacchè ordinariamente si dovrà 
procedere in colonna di via per 4 0 per 2, con distanze forti 
ira la filo © tr i plotoni. A questa colonna manca la facoltà 
essenziale è tutta propria della cavalleria di assumere rapidamente 
una forma densa © snodata ad un tempo: tutt'al più potrà ser- 
rare sulla testa în colonna per due con i velocipedi a mano sulla 
via stessa della marcia, con 1700 metri circa di profondità, dalla 
quale formazione non è nè agevole nè pronto il passare al com- 
battimento, e non si riprende la marcia avanti o în ritirata che sue- 
cessivamente per fila, con pericolo e lentezza. 

La marcia di un corpo di velocipedisti che oltrepassi ristretti 
limiti di forza richiederebbe una perfetta regolarità ed una di- 
sciplina severissima, mentre invece mille sono le cause che ten- 
dono a rompere gli ordini e grandi sono le diflicoltà che si oppon- 
gono all'esercizio del comando. 

Dovendo poi il velocipede venir abbandonato per combattere, 
è fneile lo imaginare la preoccupazione, il legame, l'impaccio 
gravissimo che può dare al battaglione chiamato all'azione od in 
essa impegnato la massa dei suoi veloci distesa lungo una strada, 
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le grandi difficoltà di una ritirata, ed insomma le mille altre even- 
tualità sfavorevoli e disgraziate che possono emergere per questa 
truppa in condizioni così speciali dallo svolgersi degli avvenimenti 
tattici. 

Tn fine il reclutamento per grossi corpi, l'istruzione capace di 
guarentire l'utile impiego e In durata del delicato materiale che 
loro si dovrebbe affidare, presenterebbero dillicoltà assai gravi, 
senza dire che la spesa della loro costituzione sarehbe di molto 
elevata. 

D'altronde in quella parta de' nostri più probabili tentri di 

i che ha caratteri montani non troverebbero mezzo di 
esercitare fra le masse di fantoria quella loro speciale azione per la 
quale appunto sarebbero stati creati 


vu 


Ammesso pertanto che il velocipede possa e debba essere anzi- 
tutto un utile sussidio vo mezzo d'azione per la cavalleria, 
sia isolato, sia in reparti di forza limitata, parmi si possano conere- 
tare le seguenti proposte 

4° Assegnazione di un reparto autonomo di fucilieri velocipe- 
disti a ciascuna divisione di cavalleria, con uno o due di cotali re- 
parti a ciascuna armata, quale riserva. 

RR rep epe epeigrinii 
di ciclisti, tratti dai migliori elementi della velocipedia 
rip pratitealbroi ilitarizzati con gradi di ufficiale 
delia milizia territoriale, da impiegarsi quati trasmettitori rapidis- 
simi, intelligenti ed antorevoli di contatti, informazioni, osserva» 
zioni, ordini, apprezzamenti, sor. ecc. 

Si sarà forse notato che non ho propugnato in modo speciale 
“l'impiego dei velocipedisti nel servizio di esplorazioni a contatto 
del nemico. 

Non lo escludo in modo assoluto per dire il vero; in terreno 
molto spacciato e rieco di buoni stradali, piani 0 a poca pen- 
denza. non nego che il velocipedista possa avventurarsi alquanto 
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tra le insidie di tal genere di serrizio, senza iroppo pericolo e con 
agio «ulficiente per osservare. 

Ma in tesi generale, nei terreni ordinari. checchè ne dicano gli 
Inglesi ed i Francesi, sono d'avviso che alla pattuglia di velocipe- 
disti non riesca fattibile l'osservazione rapida © concitata della 
esplorazione pericolosa, in causa della natura intrinseca del ve- 
Jocipede, e che le manchino affatto quelle qualità da cai la pat- 
taglia di cavalleria trae la sua attitudine a così speciale # delicato 
servizio, cioè una grande agilità. prontezza e facilità di scrutare 
il torreno ed il nemico, imponenza morale su i in 
paese ostile, e un sulliciente rado di potenzialità di combal- 
timento negli scontri che nun può evitare o che gli conviene di 
promuovere. 

Duecento, duecentorinquanta facili, nelle mani di buoni tiratori 
possono riuscire molto utili ad una divisione di cavalleria in mol- 
teplici contingenze e specialmente nel servizio di avanscoperta. 
Cosi col loro mezzo la divisione può assirurare un fianco, chiu- 
dere un accesso, sbarrare un ponte, guardare una stretta sulla via. 
di ritirato, tenere o forzare un posto. fare spalla ad un'esplorazione 
arrischiata, servire di caposaldo agli avamposti e simili, disimpe- 
gnando © rendendo disponibili per lo scontro principale tuiti o 
parte degli squadroni che in tali compiti 0 servizi occorrerebbe 
impiegare. 

Un così limitato reparto non può logisticamente incontrare 
dillicoltà di qualche coni» a segnire la propria divisione 0 secon- 
darne gli spostamenti, senza mai riuscirle d'incaglio o di peso. 

Tatticamente si può ci i 
simo scrupolo il principio della indipendenza assoluta del corpo di 
cavalleria dal reparto fucilieri, questo non sia troppo sovente 
esposto ad essere tagliato fuori, d'onde ne possa venire una qualche 
prevccupazione per la ritirata capace di influire meno favorevol- 
mente sulla sua azione. 

Alla condizione, sempre alquanto precaria in cui sì trova ca- 
valleria appiedata, si cerca di rimediare, oltreché colla protezione 
di reparti in sella, colla formazione addensata, mobilila e copertura 
dei reparti cavalli. 

Qui invece sovente mancherà l'aiuto dell'arma a cavallo. La co- 


lonna dei veloci, che attendono i loro eavalcatori, diflicilmente 
può assumere profondità inferiore ai 200 metri : essa segna ine- 
luttabilmente la via di ritirata: non vi sarà sempre modo nè so- 
vente converrà di tenerla a portata dei combattenti. Delicatissima 
pertanto e lentissima potrebbe riuscire l'operazione del rimettere 
in sella la truppa che ripiega e riporla in marcia în modo che non 
avvenga un inestricabile @ pericolosissimo aceatastamento di velo- 
cipadi e velocipedisti. 

Anche la tenacia, che è propria dei compiti 
quelli che più specialmente spetteramno a iuesti reparti, tanto 
più grande quanio maggiori saranno stati gli apparecchi per af- 
forzare la posizione, può sembrare un fattore sfavorevole alla loro 
sicurezza. 

Com tuttociò l'obbiezione, se ha reale gravità quando si voglia 
riferire a battaglioni 0 reggimenti, come giù è stato osservato, più 
non ha che un valore apparente allorchè si tratta di reparti a forza 
molto limitata. 

Si ammette pienamente la condizione fondamentale della asso- 
futa indipendenza della divisione dai fucilieri; ma si osserva che 
non per questo debbono esser posti a qualsiasi repentaglio spe- 
ciulmente in terreno spacciato, appunto perchè, o colla osserva 
zione diretta 0 con buone catene di corrispondenza abbiano modo 
di tenersi abbastanza in corrente della situazione è del suo rapido 
mutarsi per provvedere a tempo ai casi loro. 

La fanteria montata inzlese combalte esclusivamente appieda 
ed al maggior ingombro e pericolo del grosso numero di cavalli 
scondì non fn compenso la difesa di reparti montati, nè la prote- 
zione della cavalleria che con essa pnò eventualmente trovarsi ad 
operare ma che ad essa mai non è legata: e ciò non ostante nes 
suno pensa che la preoccazrazione della ritirata afbia, nonchè 
da paralizzare, neppore da menomare l'azione di questa speciale 
fanteria 

Benché chiamati ad agire in terreni da cavullorie, fe più volto i 
0 posti non facilmente accer- 
sgthi accidentati 
passi ristretti nei 


dominio e solo accessibili por determinate vie, 
quali contendere il diretto sbocco degli wquadroni nemici, è 
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Ma negli stessi terreni più aperti 6 più pericolosi non mancano 
modalità tattiche ed anche ripieghi valevoli ad assicurare più che 
bastantemente la ritirata. 

Losi, in cotali terreni, saranno d'ordinario numerose le strade, 
onde si avrà modo di frazionare la colonna dei veloci su più linee 
di ritirato. 

Talvolta invece questi troveranno posto dietro un canale, una 
cinta di muro e simile linea ostacolo, al di là della quale il ne- 
Mico si possa trattenere da un reparto di retroguardia, In ogni 
caso una riserva di raccolia presso la colonna dei velocipedi 
potrà sempre tenere lontana la cavalleria che cercasse di accer- 
chiare, sia col fuoco, sia «barrandole il passo coi tanti mezzi che 
contro di essa è facile improvvisare in campagna. 

Gioverebbe altresi all'ordinato e pronto salire in sella ed inco- 
fonnamento l'impiego di congegni atti a tener dritto il veloce da 
fermo, congegni di eni si hanno tentativi e modelli presso talune 
fabbriche inglesi 6 presso l'opiticio Naumann in Germania, ed il 
cui perfezionamento per una pratica applicazione è nel dominio 
dell'arte meccanica. 

È poi lecito di fare un largo assesnamento «ai risultati dello ad- 
destramento, il quale vuolsi ritenere efficacissimo nelle speciali 
condizioni dei reparti velocipedisti, inquantochè essì per la natura 
intrinseca dei compiti loro, più che qualunque altra arma 0 corpo, 
possono esercitarsi in situazioni perfettamente simili a quelle di 
guerra el impratichirsi nei modi migliori per prontamente e si- 
euramente ritrarsi da uo comballimento 0 svincolarsi da qualsiasi 
critica contingenza. 

L'ordinamento di questi reparti ha bisogno di molta snoda- 
tura di luoni quadri per moltissimi riguardi. 

Kpperò ognuno di essi, colla forza di 250 uomini 0 poco più, 
converrebbio fassa diviso in due compagnie comandate da capitani, 
agli ordim di un maggiore, la compagnia in quatiro plotoni, il 
plotone in due sezioni di 15 a 16 velocipedi ciascuna con almeno 
# subbalterui per compagnia: il maggiore ed i capitani, normal 
mente a cavallo e ben mobtati, eventualmente in. bicsclotta- 
tandem. £ 

Per ogni repario basta una carretta da baltaglione con car- 


tucce, mezzi sanitari, pezzi di macchina e utensili maggiori di 
due biciclette-oflicine ed una bicicletta-tandem di sanità 
eolta truppa, due tricieli 0 tandem-oflicine colla carretta. 

ll reclutamento irora una base sulliciente nelle regioni nelle 
quali più è diffuso il velocipedismo. Non è necessaria una forma 
superiore a quella della fanteria, nè un servizio maggiore sotto le 
armi; otto classi, di 40 a 50 reclute per classe, sono sulficianti ad 
assicurare la forza di guerra di un reparto. rimanendo anche una 
qualche riserva. Per l'armamento, fucile di minimo calibro con 
160 cartucce, e pistola a rotazione; uniforme ed 
ausai ridotti, attingendo, per gli studi relativi, al 
borghese ove si hanno giù elementi accettablissimi. 


delle carte topografiche. 

Un esperimento (che non darebbe grave spesa), riunendo ad 
esempio, anche per pochi giorni in Torino, ove si hanno dintorni 
con terrena vario e condizioni medie di strade. soltanto un centinaio 
di velocipedisti reggimentali, quand'anche montati sugli imperfetti 
bicieli di servizio, darebbe già risultati preziosi e da potersi con 
tutta attendibilità riferire ad un repario maggiore e montato su 
biciclette. 

La possibilità delle marcie lunghe e rapide dei reparti fueilieri,, 
sin di giorno, sia di notte, ed i migliori modi da tenersi per la 
buona riescita delle medesime, argomento intorno a cui abbiamo 
veduto esservi difetto di dati pratici, emergerebbero facilmente da 
pochi esercizi su sirade di vario genere, con lunghezze © velocità 
crescenti fino a dei massimi assai elevati. 


gimento sul terreno di qualche tema tattico e la riproduzione di 
‘qualche situazione tesa coll'oppurtanissimo concorso della caval- 
Jeria, ed anche in manovre coi quadri, come verrà proposto in 
appresso. 
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Per la seconda fra le due più importanti applicazioni della velo- 
cipedia nel campo stratezico e nel campo tattico, la creazione cioè 
di trasmettitori © informatori intelligenti ed autore rebbe 
@ sarebbe sulliciente l'assegnazione di tre quattro sezioni per cin 
scuna no di cavalleria, e di una a due sezioni agli altri corpi 
minori di quest'arma, una ventina di sezioni 0 poco più in tutto, 

Nastano alla sezione uno a due ufficiali dell'esercito permanente, 
da quindici a diciotto trasmettitori ufficiali di milizia territoriale, 
montati sulle macchine di loro proprietà con larza preferenza alle 
bicicletta, alcuni abili velueipedisti di truppa, qualche attendente, 
un valocipede da riporazione, in tutto un 28 a 30 velocipedi presso 
a poco come le inglesi, 

E come queste non occorrono permanenti, ma che siano tenute 
a ruolo in tampa di pace, ed esercitate una qualche volta nei pre- 
sidi e poscia ai campi ed alle grandi manovre con apposite 
chiamate. 

Il reclutamento, già lo abbiiumo detto, riesce agevole nel campo 
dei velocipedisti borghesi. scegliendo i migliori, sia che abbiano 
grado nelle milizie o vincoli di servizio militare. sia che, dilettanti 
0 professionisti, volontariamente ai offrano, e non sarebbero pochi. 
Questo fiore della velocipedia bor; è un prezioso elemento, 
costituito in generale dl ceto benestante, ricco di risorse personali 
appropriate al servizio che da esso sirichiederebibe e dalla posizione 
che ad asso verrebbe fait: nell'esercito, e cioè rolmstezza, mente 
colta a aperta, tatto e conusconza di mondo, intraprendente, abi- 
Esso è poi munito di materiale copioso @ 
perfetto, ad è dotato di quell'alto grado di abilità, coraggio, ponde- 
rutezza © colpa d'occhio che assicurano al velocipedista la padro- 
nanza di prossoché qualsinsi strada ed il sapravento in una qualsiasi 
difficile emergenza. 
quanto alla uniforme ed all'equipaggiamento dei cielisti tra- 
amettitori non vi è gran che a dire, potendosi anche qui attingere 
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largamente alla velocipedia borghese ed agli esempi inglesi e fran 
così per creare un tipo adatto nl servizio, ai bisogni ed alle abito 
dini dei velocipedisti, e nello stesso tempo strettamente severo. 
Trovandosi il cielista trasmettitore, nel suo servizio, più spesso 
isolato o con pochi compagni, la pistola a mutazione è naturalmente 
indicata quale arma che meglio gli si adatta per la eventuale e su 
bilanea difesa individuale. Però ssrebbe ronveniome aggiungervi 


altresi il fucile a caliliro minimo con munizionamento ridotto, pe- 
tendosì presentare l'accasione di furmare. con una © più sezioni, 
un reparto per la guardia temporanen di un posto o per assicurare 
o dar consistenza ad un cordone di trasmissione in qualche suo 


la grande utilità dei trasmettitori, e 
il mezzo per concretare è modi mi, 
namento, non solo non presenterebbe difficoltà, ma sarebbe eflet- 
tmabile con quello stesso personale che si vorrebbe adoporato in 
guerra, essendosi ripetutamente offerto ed assicurato dal Veloer 
Club torinese tutto il desiderabile orso, Nè importerebbe una 
troppo grave sposa 

Facendovi poi anche intervenire i velocipedi reggimenti 
siti per le prove dî riparto a cui più addietro si ccennava, l'espe 
rimento in porola darebbe altresi opportunissima occasione per 
viemeglio sviluppare le prove medesime. 

1) procedimento che per cotali grandi esperienze si crede prefe- 
ribile consisterebbe nell'idenre e svolgere aul terreno, in hase ni 
più recenti concetti circa l'azione della ravalleria, una larga avan- 
scoperta dî quell'arma mediante una manovra coì quadri per quanto 
riflette i reparti e le mosse lor», ma col reale intervento delle se- 
zioni trasmettitori, che verrebbero costituite dai velocipedisti bor- 
ghesi, è del reparto fucilieri. 

Tra i wille progetti che sì possono facilmento immaginare cui 
sin concessa di sceglierne # svolzerne uno che mi pare riunisca i 
necessari elementi per condurre al conseguimento dello scopo e 
per fornire dati pratici fruttuosi, sia perchè abbraccia un problema 
vasto 0 complesso è sia porehè si sviluppa su di una larga zona, la 
quale è variamente appropriata all'azione della cavalleria e dei ve- 
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Incipedisti, si presta a molteplici situazioni tattiche adattate al 
nostro intento, è solcata da numerose vie di natura diventa, e 
ella quale entrano altresì in giuoco le difficoltà, pei collegamenti 
laterali delle masse, create da un considerevolissimo corso d'acqua 
fra esse interposto. 
Esco pertanto il tema che si propone (1): 

< ln esercito subalpino, di fronte sd un partito Est il quale, 
« momentineamente preponderante allo aprirsi della campagna, 
* ha invaso con numerose truppe leggere il paese fino alla Dora 
< Raltea ed al Tanaro, ha ripiegato sagli sbocchi delle Alpi Oeci- 
« dentali per attendervi un esercito allesto Ovest, 

« Alliagrosare di quest'ultimo nel piano, il partito Est ritira 
« precipitosamente le sue truppe avanzate, accelera il suo concen- 
+ tramento e si rafforza a cavallo del li 
A n 
< Il partito Ovest, perdato cosi l contatto col nemico, spicca 
anzi tre divisioni, di 18 a 24 squadroni ciascana, in avanseo- 
« perta sulle direzioni seguenti: la 1° divisione. dislocata nei piani 
< di Moncalieri, lungo la destra del Po, linea di Asti, Piacenza 
« Stradella; la 2° divisione, dislocata fra Torino e Venaria, per la 
« sinistra del Po, linea Chivasso, Candia, Lomello, Pavin: la di- 


< setto di difesa da presidi lasciativi dai subalpini. 


Avvertenze. 


1° Ciascuna divisione è formita di quattro sezioni di trasmettitori 
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?° Delle tre divisioni cavalloria in avanscoperta, si segnano le 
mosse della 1", rilevando però deuagliatamento il servizio de 
suoì velocipedisti, seguendo la 2° lungo la sinistra del Po soltanto 
nel suo andamento generale @ per quanto paò influire suli atti 
della 1° o avere connessione con essi, tralusciando di dire della 
I° divisione, che sî suppone operi concorde a sinistra della ?°. 

3° SÌ stabilisce che le comunicazioni ira i comandi della divi- 
sioni di envalleria 


divisionali e gli squadroni avanzati, e tra i comandi di duo divi- 
sioni, questi mezzi facciano generalmente difetto. 

umetto di descrivere, nelle singole sitnazioni, i servizi che 
trasmettitori sarebbero in grado di fornire, o che si pos 
sono facilmente conghietturare caso per caso, per lo comunica- 
zioni tra gli squadroni avanzati e le loro pattuglie in talune fa- 
vorevoli circostanze, ed il loro utile impiego agli avamposti del 
grosso della divisione. 


1° Giornata d'operazioni. È 


La 1° è la 2° divisione, ad avanscoperta spiegeta, assumono le 
seguenti distorazioni. 


® Divisione (destra del Po). 


Comando e groum della divivione colla Se 4° tomo ciclisti 
trasmettitori, — Villanova d'Asti, Metto un posto di corrispon- 
denza di quattro ciclisti a Villafranca e nn altro, pure di quattro 
ciellisti, a Baldichiori. 

1° Squadrone esplorante colla 1° sezione ciclisti, — Asti, cioò 
a 20 chilometri dal grosso. Un suo plotone con 8 cielisti va ad 
Isola, a guardia delle provenienze da Oviglio, Mombercelli e 
Nizza. 

la un'ora lo squadrone da Asti può far recapitare i rapporti al 
comando della divisione e riceverne gli ordini m egua! tempo. 


î 
I 
| 
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qui "1 quarto d'ora può esere inormato dl so0 pivone di 


£° Squadrone, di collegamento colla 9 divisione che opera lungo 
fa sinistra del Po. — Ha seco tutta ta 2* sezione cielisti tra- 
amettitori, Cascina Castione sulla strada Brusasco-Casale, al trian- 
goto delle vie di Ponte Stura, Ozzano e Moncalvo, 

Manda un plotone a Moncalvo con un piechettodi # velocipediuti 
I rapporti dello squadrone, passando per Moncalvo possono giun- 
gere in due ore al 1* squadrone in gli ordini del comando 
gli pervengono in tre ore e mezza nl più. essendo le pendenze 
delle salite pienamente superabili in sella senza rallentamenti me- 
ritevoli di considerazione. 

(on altri ciclisti della sezione cerca e mantiene il collegamento 
di giorno e di note colla ?" divisione, che dere aver portato un 
suo squadrone esplorante a Trino od a Ralzota. Pel passaggio del 
Wo serve il porto di l'onte Stura. 


2° Divisione (sinistra del Po). 


Comando e grosso della divisione, — (‘rescentino. 

#" Squadrone esplorante. — Trino; cerca alla sua volta, va- 
Jendosi dei suoi ciclisti, Î i 
sione, la quale nella giornata deve toccare coi suoi squadroni 
caploranti la linea Casale, Moncalvo, Asti. 

Un dispaccio velacipedistico fra i due comandi di divisione può 
essere recapitato in ore 3 e mezza al più (68 chilometri), facendo 
il giro per la linea degli squadroni esploranti. 


2° Giornata d'operazioni. 


Notizie avute indicano che si sta continuando colla massima 
aiiità i concentramento del nemico al di là della Trebbia del 
Spostamenti di grosse masse di cavalleria sono segnalate 
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dietro quei fiumi verso le loro confluenze nel l'o ed a monie 
di Lodi. 
l'osdomani, 4° giornata, le colonne delle armate ovest saranno 
in grado dî iniziare il loro movimento avanti in modo da giungere 
colle avanguardie al medio Tanaro ed alla Dora Baltea. 
Prosegnisi nella giornata l'avanscoperta in base alle direttive 


stperiori. 

Però, nel pomeriggio, il comando della 1* divisione cavalleria, 
da Annone, chiede telegraticamente all'armata il sussidio del 1° re- 
parto fucilieri velocipedisti che è a Torino. 


1° Divisione (destra del Po) 


Comando e growo della dicivione, colla 3* e 6° sezione ciclisti 
trasmettitori. — Tra Annone e Felizzano, col comando a Quat- 
tordio. 

Colloca un posto di corrispondenza di 3 a 4 cielisti ud Oviglio 
ed uno a Castellizzo, che si varranno del porto (ora ponte) di 
Falizzano. 

l° Squadrone colla 1° sezione di ciclisti 
sindria, alla Bormida. Mette un posta di corrispondenza, di 6 
ciclisti almeno, al bivio delle strade di Solero e di $. Salva 
tore, che dovrà servire anche al 2° squadrone, il quale si disloca 
a Valenza. 

II plotone di Isola, coi suoi rielisti, scende a Masio per la 
valle del Tiglione d'onde per Oviglio @ Castellazzo si porta a 
Castelspina e Sezze, a guardia della destra. 

Ta meno di un'ora è rupporti dello squadrone giungono al co- 
mando della divisione col mezzo dei ciclisti @ possono essere oc- 
correndo, spediti di ora in ora. 

| ciclisti ricercano e mantengono altresi il collegamento col 
2 squadrone a Valenza. 

2 Squadrone colla 2* sezione ciclisti. = Da Cascina Castione, 
per Occimiano e Lazzarone, viene a Valenza. 

Il plotone cavalleria di Moncalvo raggiunge il proprio squa- 
drone a Valenza, passando a Vignale e S. Salvatore. 
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La sezione cieisti ritira il picehetto di Moncalvo © tutta riu- 
sita segue lo squadrone. Arrivata a Valenza spedisce tosto un 
posto di corrispondenza alla Colla, e com alii cieliati stabilisce e 
mantiene il collegamento colla 2° divisione, che nella giornata devo 
osvore a cavaliere della Sesia. 

In un'ora è mezza al più lo squadrone di Valenza può far 
pervenire i suoi rapporti al comando della divisione passando al 
posto di corrispondenza messo dal 1° squudrone al bivio della 
strada di S, Salvatore 

Le pendenze sono tutte molto inferiori al 6 
tratti verso la Colla che giungono a detto limite, ma affitto rrasew= 
rabili per riguardo ai ritardì che possono portare nei percorsi dei 
csolisti. 


2 Divisione (sinistra del Po) 


A cavallo della Sesia, con squadroni esploranti a Sartirana © 
Mortara, il comando e il grussa ai ponti di Candia. 


# Giornata d'operazioni. 


Si hanno notizie un po' incerte intorno ui movimenti che il 
nemico avrebbe iniziato ieri nel pomeriggio, passando l'Adda e la 
Trebbia con cavalleria, ma con molta circospezione. 

Sì prosegue dalle divisioni avest l’avanscoperta. 


%- Divisione (destra del Po). 


1° Squadrone colla 1° sezione ciclisti. — Dalla Bormida, tenendo 
come linea direttrice di marcia lo stradale, viene a Voghera. 

fl suo plotone di Castelspina, col picchetto di otto cielisti della 
1* sezione, che vi è addetto, passando per Bosco Marengo, Tor- 
tona e Rivanazzano, si porta a Godiasco. 
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Lo squadrone, da Vaghera, dà il cambio nl picchetto cielisti a 
Godiasco, con altri otto della sua sezione. 

2° Squadrone colla 2 sezione di cielisti. — Da Valenza, por 
Alessandria (raccogliendo per via il picchetto ciclisti della Colla). 
Tortona @ Castelnuovo, si porta a Casei. 

Stabilisce e mantiene col mezzo dei ciclisti il collegamento colla 
2° divisione, che sa dover toccare nella giornata la linea del Ter- 
doppio, e fa da intermediario tra essa e il proprio comando di di- 
visione, che è a Tortona 

1° Reparto fucilieri-velocipedisti. — La richiesta telegratica fatta 
deri nel pomeriggio dal comando della 1* divisione non potè aver 
esito che verso sera. 

I fucilieri partirono alle 4 pomeridiane da Torino, ed all’! anti- 
meridiana di questa giornata giunsero in Asti (56 chilometri) 
ove urovarono gli ordini del comandante la divisione spediti con 
duo cielisti da Tortona, e pernottarono. 

AI mattino della presente giornata muovono da Asti, tra le7 e 
le 8, antimeridiane, dovendo raggiungere Godiasco verso le ? po- 
meridiane (6A chilometri*, ora in cai sì conta passi già esservi 
arrivato il plotone del 1° squadrone, Passa per Tortona, Viguzzolo 
e Rivanazzano. 

Così il ripario furilieri può, in 18 ore, essere da Torino al sno 
posto di battaglia (122 chilometri) in buonissime condizioni per 
fare il suo servizio, avendo largamente riposato nd Asti. 

Il grosso del ripari», ciuè una compagnia, sta a Godiasco; un 
plotone dell'altra compagnia è spinto verso Rorcasusella, due plo- 
toni verso San Giagnano (1), il quarto sta sulla strada alla loro 
altezza; si sharra così la comuticazione proveniente da Siradella 
attraverso le colline e che tende alla destra della divisione. 

1 piotoni si recano in posizione a piedi, lasciando i veloci a Go- 
diusco. 

11 picchetto dei ciclisti trasmettitori del 1° squadrone, assegnato 
al plotone cavalleria, che è staccato a fiodiasco, fa anche il servizio 
pe fucilieri. 


10 Sanzuignazo sul 75 ana 
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Comando è gros della divisione colla 9 e 4° sezione di ci- 
clisti, — ra Torre Garofoli è il ponte sulla Serivia. 

Mette un posto di corrispondenza di quattro cielisti a Pontecu- 
rone ad uno a Castelnnoro Serivia, i quali veramente non sareb- 
bero indispensabili per mantenere la rapida corrispondenza, ma 
servono ad alleggerire il servizio delle sezioni ciclisti addette agli 
squadroni, e perchè servono altresi da posti di osservazione, rac - 
coglitori di informazioni, notizie, ece 

la un'ora e mezza, due al più, di giorno, il comando divisionale 
può avere notizia della 2° divisione da Sannazzaro dei Burgundi, 
in due, due ore e mezza, se di notte e con tempo sfavorevole, me- 
diante il collegamento che sarà sinto cercato e solidamente stabilito 
dal 2° squadrone che è a Casei. 


2 Divisione (sinistra del Po). 


Deve nella giornata raggiungere il Terdoppio, coffa linea degli 
squadroni esploranti a Sannazaro @ Gambolò, il comando e il 
grosso a Lomello. 

Un dispaccio relocipedistico fra i due comandi di divisione può 
essere recapitato in men di 3 ore (40 chilometri) per la linea degti 
squadroni esploranti. 


4° Giornata d'operazioni. 


Si confermano è chiariscono le notizie sui movimenti del: par 
tito est. 

Sulla destra del Po la sua cavalleria è giunta ieri colla esplora- 
zione al Tidone, mentre sulla sinistra del Po sembra abbia sppena 
passato l'Adda che con uadroni al ponte di Lodi. 

Il comandante la 1* intende di proseguire la sua 
marcia sl conseguimento del suo obbiettivo, Stradella, assicaran- 
dosi contemporaneamente dei ponti di Mezzanacorti. 

La ?* divisione punta su Pavia. Le divisioni eseguiscono i 
loro movimenti ed assumono le dislocazioni che în appresso si 
descrivono. 
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1° Divisione (destra del Po). 


Comando è grosso della divisiane colla sola 4* sezione tra- 
smettitori, — Tra Vogliera @ Casteggio, col comando a Monte- 
dello, 

Da Pavia, uve intende spingersi la 2" divisione, può essere in- 
formato in un'ora e mezza 0 due al più, anche di notte (25 chiko= 
metri) pel tramite del 2° squadron» che sì porta a Bressana @ si 
collega colla suddetta divisione. 

1° Squadrone e d* sezione cielisti. — Ritira il plotone staceato 
a Godiasco ed il picchetto di cielisti addettovi. e poscia si spinge 
col grosso al di là di Santa Giulietta e colla esplorazione su Broni 
Stradella, ove trova il contatto colle prime avvisaglie nemiche. 

| cielisti marciano collo squadrone lino a Santa Giulietta, ove 
si stabiliscono: si tengono in stretta comunicazione col proprio 
squadrone per mezzo dei migliori velocipedisti della sezione ed 
informono continuatamento il comando della divisione ron_inces- 
santi conse 

9° Squadrone colla 2° sezione ciclisti — Da Casei per Silvano 
Pietra, Corana, Lervesina e Castelletto, viene a Bressana ; un plo- 
tone con metà la 2° sezione ciclisti ai ponti di Mezzana. 

I cielisti sî spingono oltre è ponti e stabiliscono una solida ca- 
tena di collegamento # corrispondenza colla 2* divisione verso 
Puvia, © mandano avvisi, di giorno e di notte, allo squadrone 
ogni ora. 

Collegamento col 1° squadrone a Santa Giulietta, e col comando 


Pometo (1). 


= 
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AI 3° squadrone © si colloca a Montecalvo esplo- 
rando verso Siradella da un lato @ verso Pianello sul Tidone 
dall'altro. 

Il reparto fucilieri avrà lascialo, passando, mezza compagnia a 
Ruino, e col resto avrà svoltato, dopo l'ometo per la strada di 
Moneasacco 

Il repario fucilieri trova sulle allure di Moncasacco e sugli 
«proni di Ruino ottime posizioni per paralizzare qualsiasi largo 
aggiramento dal Tidone. 

Il grosso, che è a Moncasacco, dispone i suoi velucipedi su tre 
strade che s'incontrano poco ad est di Pometo, a 2500 metri circa 
dall'occupazione. Ad esso non è indispensabile una riserva di rac- 
colta presso i veloci per speciale protezione della ritirata, essendo 
coperto dal distaccamento di Ruino e potendo eventualmente ve- 
nire anche aiutato dallo squadrone, ed infine potendo sfogxire per 
più strade. 

Il reparto di Ruino batte altred la strada di Zavattarello, che 
avrà cura di sbarrare con abbattute ed altri mezzi, | suoi velo- 
cipedì sono al sicuro lanzo la strada grande nel tratto Ryno-Po- 
meto, all'altezza di Casone. 

Un posto di corrispondenza di 5 a 6 cielisti della 3* sezione che 
i fucilieri hanno ricevuto dal prosso della divisione, si colloca a 
Borgoraito, ed un'altro a Torre d'Albera. 

Tra l'occupazione dei facilieri ed il comando della divisione a 
Montebello, corrono 2-27 chilometri ; le salite hanno pendenza 
quasi ovunque assai dolce, e nei brevi iraiti più ripidi non supe- 
‘— per eni sono tutta percorribili în sella con velocità 
dai 3 ai 5 minati per chilometro. Pertanto in poco più di due ore 
i fucilieri ricevono yli ordini ed avvisi dol comando, in meno di 
an'ora e mezza zli possono far pervenire i loro rapporti con succes- 
sione, occorrendo, di ora în ora. 

Se la salita fosse in qualche tratto, anche un po' lungo, supe- 
riore al 6 °/,, sarebbe necessario d'aumentare il numero dei posti 
di corrispondenza, ravvicinando convenientemente quelli di essi 
posti che fossero obbligati alla salita coi velocipedi a mano. Gli or- 

i del comando non certamente arrivare ai fucilieri 
con tutta la velocità che si raggionge su sirade piane, ma il 


i 
F 
ì 
i 


ssai inferiore a quello che sì richiederebbe col servizio fatto da 
Pres parsec di uomini a cavallo; @ potrebbero 
anche succedersi ad intervalli relativamente brevi, giacchè ogni 
ciclista di ciascuno dei posti collocati lungo le maggiori pen- 
denze è pur sempre ia grado di fare più volte nella giornata la 
risalita a piedi del suo breve tratto, dopo aver portato i" rapporto 
È discesa. 

rigioni col grosso a Montecalto ai fucilieri e 
vireversa, le comunicazioni si possono agevolmente mantenere sia 
con velocipedisti, sia con somini a cavallo. 


2 Divisione (sinistra del Pu) 


Riesce ad occupare Pavia a pomeriggio assai inoltrato. La ca- 
valleria nemica ritira da l'avia le sue avvisaglie fino sul Lambro, 
ove si addenss, specialmente a S. Angiolo e Landriano. 


$ Giornata d'operazioni. 


Le ultime informazioni di ieri recano che il grosso della coval- 
Jeria nemica, la quale fronteggia la 1° divisione, si è arrestato © 
rafforzato a $. Giovanni, occupando altresì con forti distaccamenti 
Arena e l'ortalbera coi quali sembra accenni ni ponti di Mezzana- 

x " 
“° eatche seo minore reparto è iso segnalato bongo il Tidone a 
Pianello ed a Nibbiano. a 

tI comandante la 1° divisione, al mattino della 5* giornata, re- 
stringe gli ordivi peressere in misara di impegnare il combat- 
timento; porta perciò il grosso verso Harbianello, chiama lo squa- 
drone di Bressana a Casa Noa Lunati, ordina al 1° squadrone 
% di tenersi ira Montecalvo © Soriasco 

dal Tidone, al 1° reparto fucilieri velo» 
cipedisti di contianare nella protezione dell'estremo fianco destro, 
e di raccogliere, occorrende il 3° squadrone. 
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Nella giornata avviene lo scontro delle masse delle due caval- 
lerie nei piani di Barbianello, favorevole alla 1* divisione: i di- 
staccamenti ili Nibbiano e Pianello tentano invano l'aggiramento 
durante l’azione in pianura. 

Ver contro la 2* divisione riceve uno scacco sul Lambro, ma la 
sera si sostiene ancora in Pavia, 


1° Divisione (destra del Po). 


Comando © grosso della divisione. - Per l'inerolo a Barbia- 
nello, avviene lo scontro tra le masse delle due cavallerie 

La quarta sezione ciclisti, l'unica rimasta al grosso, si porta, 
prima di giorno @ passando per Casteggio, al ponte di barche 
di Mezzanacorti, d'onde per la sponda sinistra al ponte della 
ferrovia (sono meno di 17 chilometri, due ore di marcia di notte). 

La terza sezione cielisti consolida la sun catena di corrispon- 
denza da Montebello ai fucilieri @ pone altresì un posto a S 
Giiulietta per tenersi in corrente di quanto avviene nel campo 
della lotta, ed al bisogno trasmettere gli ordini del comando. 

( Squadrone, — Opera sulla destra del grosso verso Sire 
della, canvergendo all'unpo contro la sinistra del nemico. 

La sua 1° sezione ciclisti, prima di giorno, retrocede da Santa 
Giulietta a Casteggio d'onde al ponte di barche di Mezzanacorti, 
al quale devo convenire altresì la 2° sezione. 

2° Squadrone. — Ritira il suo plotone dal ponte di Mezzana e 
sî porta per Verrua a Casa Nova Lunati ; coopera all'at- 
tacco cul grosso della divisione. 

Prima di giorno, la seconda metà della 2* sezione cielisti rag- 
giunge la prima metà al ponte di barche di Mezzana. 

3° Squadrone, — Tra Montecalvo e Soriasco sorregliando le 
provenienze da Pianello e du Stradella, Si mantiene in continua 
relnzione coi fucilieri, che occupano le stesse posizioni di ieri 

Mentre avviene lo scontro in pianura, con opportamo appie- 
dumeoto, arresta un repario nemico di uno squadrone che tendeva 
a Soriasco da Pianello. 

1° Iteparto fucilieri velocipedisti. — Sempre meglio afforzato 
nelle sue posizioni di iari ron difese accessorie, rincaccia due squa- 
droni del nemico che tentava l’aggirata da Nibbiano. 
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La posizione di questo reparto, benchè sopra di 
cata, © per la forza dei Inoghii # per le condizioni 
situazione non è, come potrebbe sembrare, di troppo arrischiata. 
Ovela 1° divisione dovesse retrocedere in segnito a sconfitta anche 
grave, si comprende come il reparto possa manienersì in posizione 
è coprire la destra del grosso finchè questo abbia oltrepassato 
Casteggio nel «uo ripiegamento, per poscia ritrarsi celeremente 
per Godiasco, Rivanazzano è Viguzzolo su Tortona, oppure per 
Borgoratto, Rorgo Priolo e Torrazza-Loste sopra Voghera, od alla 
peggio per Montalto e Calvignano. 

Uno scacco molto improbabile dei fucilieri avrebbe richiesto, 
nelle condizioni poste, un vivo @ tenace combattimento ; apperò 
lo scopo sarebbe pur sempre raggiunto, perchè lo aggiramento 
avrebbe ponluto ogni vantaggio di sorpresa e rapidità non solo. 
ma con tutta probabilità sarebbe «possato dalla lotta sostenuta 

P. 9 è 0° Sezione cielinti travmettitori. — Sharrano alla 
meglio i ponti dell: ferrovia © della strada ord'naria in modo 
però di poter all'occorrenza aprire il passa a cavalleria del 
proprio partito, e ne impediscono al caso coi fucili l'accesso ai 
nemico. 

Il toro mandato principale però è quello di formare ivi un 
molo abbastinza robusto di una solida linea di corrispondenza 
tendente da un lato alla propria divisione e dall'altro alla 2° verso 
Pari, 

lla ufficiale comandante, coi più arditi veloripedisti della ® se- 
zione e qualche cavaliere si stabilirà verso Casa Nova Lunati, 
per tenersi in corrente dell'azione e informare a tempo le sezioni 
ai ponti. 

Sembra che la posizione della sezioni ciclisti potrebbe diventare 
difficile ove la 1* divisione fosse hattuta nei piani di Barbianello 

ica qualora entrambe le divisioni 1° e 2° scopris- 
sero coniemporaneamente i ponti di Mezzana con una ritirata 
affrettata 

Però questo secondo caso è eremamente poco probabile, nè 
tuttavia la condizione dei cielisti dovrebbe dirsî, qualora si veri- 
ficasse, pienamente disperata, in grazia della loro grande abilità e 
delle velocità ordinarie che sono în grado di sviluppare. 
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Nell'erenigalità che la sola |* divisione sia scontita, ai ciclisti 
può riuscire di ritrarsi per la ferrovia, raggiangendo il ponte di 
essa con breve percorso lungo la sponda sinistra del Po, oppure 
di gettarsi «allo stradale di Sannazaro, dato che. nel peggior caso, 
non facciano in tempo a ripassare per Bressana. . 


Disiecazione alla sera della 5' giornata. 


1° Divisione (destra del Pb). 


Il comando, col grosso della divisione, si colloca a Broni, il 
2 rp Portalbera, il 1° a Bosnasco, il 9° a Serio 
squadrone, spicento dal grosso, si porta ni ponti di 
Mezzanacorii, a suardia dei medesimi in unione dei oli. ; 
Questi rimangono nella loro posizione della giornata cont 
nuando il contatto intimo, specialmente sulla sera, colla 2° di 
sione a Pavia è col comando a Broni por li linea Bressana, T' 
nerolo € Barbianello. 

La 3° sezione ciclisti mantiene le comunicazioni tra il 
mando e i fucilieri, i quali permangono nella loro posizione della 
giornata. 

ln meno di due ore i dispacci velocipedisti possono giangere 
da Pavia al comando della prima divisione è viceversa. 

Cavalleria del partito est. — Vi grosso della cavalleria ta 
dalla 1* divisione hm rip'ogato dietro il basso Tidone, ed i distae- 
camenti ripresero le loro posizioni a Nibbiano e Pianello. Dal 
Lambro il vincitore minaccia seriamente Pavia. 


4 Giornata d'operazioni 


II comandante la 1° divisione aveva idrato di avanzare in questa 
giornata col grosso sul Tidone inferiore, e nel contempo spingere 
due 0 tre squadroni da Soriasco sa Pianello, sostenendoli coi fari- 
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Nieri, i quali si sarebbero portati n Madonna del Monte scendendo 
direttamente coi velocipedi a braccia sullo stradale che da Nibluiano, 
per Stadera e Tassara, raggiunge, all'abitato di questo nome, l'altra 
strada che da Soriasco va a Pianello. 

Ma lo scacco toccato alla 2° divisione essendo stato così grave 
che essa non può più sostenersi dinanzi all'ingrossare del nemi 
onde le è forza di abbandonare Pavia scoprendo così i ponti 
Mezzanacorti e la sinistra della 1° divisione, ed essendo soprav- 
venuti altri faui nella Liguria, la 1* armata trasmette ordine 
telegrafico al comandante la 1° divisione di ripiegare alla sua 
volta con celerità su Tortona, avvisandolo che truppe dell'Armata 
occuperanno Novi nella giornata. 

la conseguenza di tale ordine il comandante la 1° divisione dà, 
nella note. le disposizioni per la ritirata. inviandolo per mezzo 
dei cordoni di cielisti unitamente ad istruzioni verbali. 

A prima mattina il 3° squadrone a Soriasco viene rinforzato 
dal 5°, tratto dal grosso; questi due squadroni hanno ordine 
guardare al Tidone fino a che il grosso abbia oltrepassato 
stoggio per poscia ripiegare sui fucilieri, e con essi per Godiasco 
a Tortona quando sia il momento opportuno a seconda delle in- 
formazioni che saranno trasmesse dalla catena di cielisti della 
2 « zione incaricata di tenere i fucilieri stessi in corrente della si- 
Iwazione. 

1 cielisti ed il 4° squadrone, di guardia sì ponti di Mezzana, 
ricevono ordine di ripiegare per Bressana quando il grusso abbia 
oltrepassata Santa Giulietta, tenendosi di ciò informati per mezzo 
dei cieliti di quelle sezioni. 

Si elfeltuano | sovradescriiti movimenti e verso sera la 1* di- 
visione ha il grosso colla 3° e 4 sezione cielisti a Tarro Garo- 
fali dietro Tortona, uno «quadrone al ponte «nlla Grue, un altro 
squadrone, colla 4° sezione ciclisti a Sale, con occupazione del 
ponte di Castelnuovo Scrivia, ed un terzo squadrone, colla 2° se- 
zione cielisti, a Rivanazzano. Il 1° reparto fucilieri velocipedisti 
è messo a difesa dei ponti di Toriona sulla Scrivia, un plotone 
viene spedito ln mattina della settima giornata a rinforzo dello 
sbarramento del ponte di Castelnuovo. 

Nel pomeriggio, ricerca del collegamento colla 2" divisione verso 
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Pieve e Lomello per opera dello squadrone che è a Sale, il quale 
sì servirà dei ciclisti per nulla affticati dalla marcia : questi usu- 
fruiranno del porto di Cambiò. 

TI grosso si collega altresì col mezzo dei suoi ciclisti trasmetti 
tori, è per lo stradale di Pozzolo Formigaro, colle truppe strie 
spedite a Navi dalla {* armata. 

Tn questa situazione della cavalleria le teste di colonna delle ar- 
mate giungono alla Sesia e sulla linea Alessandria-Casale. 


Ma s'egli è alla cavalleria che il velocipedismo può e deve dare 


‘apposita isti 
perfezionare l'attuale sistema reggimentale . 

Tn qualche esperimento di avamposti nei terreni di pianura dei 
dintorni di Torino, in condizioni assai mediocri di elima, si vt- 
tenne, con pochi sottufficiali velocipedisti, un pronto e sicuro rol- 
legamento della riserva di settore («ettore di battaglione) coi batta- 
glioni laterali, © si stabilirono, senza dillicolià di sorta, intime 
comunicazioni, che «i mantennero altresi straordinariamente celeri, 
fra la detta riserva, le gran guardie e il comando del reggimento. 
Anzi, fu anche possibile di arrivare, con notevole prestezza, a ta- 
luni fra i piccoli posti per strade vicinali e persino per viott 
campagna. Ne risultò pel comandante di settore quel benefico «en-0 
di contatto continuo coi proprii e col superiore che tanto è deside- 
rato e prezioso in questo così delicato ed angoscioso servizio. 

Né debbo tacere che gli sperimenti si fecero alla buona, senza 
preparazione alcuna non solo, ma impiegando quegli stessi birieli 
che oramai sono rimasti snî più hmssi gradini dll meccanica velo 
ci 


Le mille volte saranno stati vedali i nostri. velocipedi: 
#7 — anno nuvi, vec. tì 
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teria, anche su sirade mediocre e per tempo cattivo, portare ordini 
#1 avvisi lungo la colonna Cel proprio reggimento senza recare in- 
cagliò 0 fastidio ad alcuno, manienere il collegamento ira gli sea- 
glioni di marcia, ricercare il contatto con reparti laterali, precedere 
fa truppa agli alloggiamenti, correre qua e là, per nulla alfat 
allorchè il reggimento vi è arrivato, pel disbrigo di mille incarichi 
i quali riuscirebbero di grave peso agli uomini rifiniti dalla marcia, 
ed agli stessi aiutanti montati. 

Di quanta saranno tutti codesti servizi in campagna con un res- 
gimento al completo della sua forza © del suo carreggio, così scar- 
samente proveduto come si trova di ufficiali a cavallo a disposi- 
zione dei capi reparto, ciasenno lo ima;ina facilmente. 

Sarebbe però anzitutto indispensabile di portare da tre a quattro 
almeno il numero dei velocipedisti di ciascun reggimento, e sosti 
tuire anche solo gradualmente, l'attuale matoriale colla bicicletta, 
come giù fu proposto all'autorità superiore dalla commissione che 
attese alle esperienze più volte menzionsie del novembre 1889. 

P'oscin vorrebibesi dare un assetto stabile ai velocipedisti reggi- 
mentali, costituendoli a cariche speciali fisse, come i trombettieri 
© zappatori, raccolti in apposito drappello di cinque a sci indivi 
comandati ed istruiti da un sottufficiale (normalmente il maestro di 
bia acquistato in un apposito contro normale 
velocipede, sia una razio- 


È indispensabile che a questo sottufficiale vengano dati in con- 
sogna permanente, anziche tenerli nel magazzino del corpo, i ve- 
locipedi e che di essì sia responsabile. 

Un qualche adattamento nel vestiario e nell'equipaggiamento dei 
pedisti, riuscirebbe altresi assai opportuno. 

Ju ultimo vorrebbesi che i capi armaiuoli dei reggimenti riee- 
vessero, in apposite officine, un'istruzione aceurata per i ricambi © 
le riparazioni alle macchine, e fossero forniti dei pezzi e degli or- 
digni occorrenti, l'opera loro essendo indispensabile, se non sem- 
pre in guarnigione, in campagna, a' campi ed alle grandi manovre. 

In sostanza, non sì tratterebbe che di portare all'attuale imper- 
fetta, costosissimo e pericoloso sistema di ordinamento, istruzione 
€ manutenzione, quei miglioramenti che il buon ordine, l'economia 
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ed il razionale impiego esigono, e coi quali si otterrà certamente 
un ottimo ed utilissimo servizio tattico è nel contempo un miglio- 
ramento assai desiderato, per non dire indispensabile, nello stesso 
servizio di corrispondenza. 

Centro o centri d'istrazione si potrebbero agerolmente istituire 
in alcuni fra i principali presidi, accettando il concorso dell'unione 
velocipedistica, la quale anelando di rendersi utile all'esercito, 
‘offre l'opera sua come già fecero le congeneri associazioni di taluni 
euteri Stati. Nè credo vi sia mezzo migliore, e neppure equivalente, 
per ollenere prontamente un risultato positivo @ sicuro. 


Massactia 
Tenente Colonnello. 
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1 20 di taglio S, A. R. il priacipe ereditario parti da Napoli per 
Monza e il giorno appresso riparti per Londra, ove giunse il 22. Lo 
ra alla stazione il principe di Galles © lord Dufforin, smba- 
sciatore d'Inghilterra a Roma ed altri porsonaggi, una numerosa rap- 
presentanza delle colonia italisna in Lughilierra, e molta folla che lo 
accolse com applsusi. Benchè la visita non avesse caratiere ufficiale, 
$. M. la Regina d'Inghilterra mise a disposizione del nostro principe 
de' suoi siutanti di campo ed uno dei reali palazzi. Però S. A, R. 
abitò al palazzo dell'ambasciata italiana, e si fermò a Londra vari giorni 
visitando i monomenti e gli stabilimenti militari, civili ed industriali 
della capitale e delle cità vicine. 
Il 24 si recò al castello di Osborne, residenza della Nogina, ove fa 
ricevuto da S. M. circondata dai principi della Famiglia Reale, ed ebbe 
Juogo un pranzo a suo onore, con scambio di condiali brindisi; vi rormò 
altra volta © fa insignito dell'ordine della Giarrettiora; fu ospito di lord 
Salisbury nel castello di Hetfield: assistette = una rivista nei campi di 
AMdershot, a esperienze di tiro mei poligoni di Plymout, » corse di ca- 
valli nei campi di Chichester, ricevette all'Università di Oxford le ova- 
zioni degli studenti, ece. ecc 
Non avendo voluto lasciate l'Italia prima di aver terminato il suo 
compo di manovm, il nostro principe è giunto a Londra in una sta- 
gione iu cui la vita brillante delle capitali è morta, ed oltracciò le foste 
© le dimostrazioni di gioto fame poc'anzi per la visita dell'imperatore 


RASIRONA MISSILE 261 
di Germania averano quasi esaurito l'espansività (che per natura non 
è molta) del popolo inglese; contattò fa notevole ed altamente lu- 
singbiera per noi l'accoglienza che a S. A. R. forero la Corte, le au» 
torità e la popolazione. E quest’accoglieaza ad un principe, eui la gio- 
vane età non offri ancora occasione di dare grandi prove di sè, mentre 
è una dell'alta considerazione in cui sono tenute all'e- 
stero la nostra Dinastia © l'Italia, varrà a stringere sempre più i le 
gami che ci uniscono al popolo inglese. 

La memoria dei benefici ricevuti dall'Inghilterra nom è oscarata in 

dalla memoria di soperchierie © d'iasulti, epperciò si ridesta viva 
in ogni circostanza. Nè è solo la memoria del passato chs ci attrae 
vorso l'Inghilterra, ma un giusto apprezzamento dei nostri interessi nel 
prosente e nell'avvenire; interessi che abbiamo in gran parte comuni 
con essa. Di questa comunanza, in Italia, si è da gran tempo persussi, 
‘ ci rallegra il vedere che si comincia ad esserne persuasi anche in 


Inghilterra. 

Tuti i giornali inglesi pabblicarono articoli sulla visita del principe. 
Jodandone le qualità, listruzione e l'educazione ricevuta; poi, passando 
dal principe all'Italia, dimostrarono che le mire del nostro prese e quelle 
del loro sono identiche, sia in ordine alla politica generale, sia più spe- 
cialmente in ordive alla politica nel Mediterranea e che non vi è motivo 
di credare possano essere divergenti iu un prossimo avvenire. 

II Times dice che il principe di Napoli deve trovare molti punti di 
somiglianza tra il popolo italiano e l'inglese e che non è a stupirsi se 
con tanta rassomiglianza di carsuere, l'Inghilierra trov» una particolare 
soddisfazione nella convenienza politica di lavorare coll'Itlia in per- 
fetta armonia. 

Il principe sa benissimo (continua detto giornale), che qui nom si 
tratta di alleanze triplici nè quadraplici, noa di patti segreti 0 palesi per 
futoro oventuulità; ma sa pure che di alleanze nè di patti scritti “non 
c'è hisogno, poichè sono identici gl'interessi dei due paesi, 

Non citeremo per brevità altri giornali, ma non possiamo passare 
sotto silenzio i briudisi scambiatisi al pranzo dato in onore del principe 
dal Lord Mayor. Questi dopo avere brindato alla Regina Vittoria 
+ cli'ebbie cusì suvente cordiale sccoglieoza in Italia » bevett alla salute 
del Re © della Regina d'Italia « patria dei conquistatori civili del mondo 
antico poscia culla della poesia, della letteratura, delle arti ed anche 
oggidi gierdino d'Europa, oggetto d'entusiastico interesse da porto del 
popolo inglese ». Indi, rivoltnsi al principe, il Lord Mayor aggiunse 
« Voi, nipote del saggio, abile ed illustre momo proclamato primo Re 


d'Ialia: Vai, figlio del Sovrano che desidera la pace e riconosce la me- 
crssità di una potente marina; voi figlio del Re e della Regina d'Italia 
che conquistarono l'affetto di tutti noi; Voi salutiamo nom solo come 
erede della corona d'Italia, come figlio e nipote di graudi nomini, ma 
altresi per le vostre qualità personali. Revo alla salutw dol principe di 
Napoli in nome della città di Londra » 

A questo brindisi così espansivo in bocca di chi rappresenta uffi- 
cialmente la popolazione della grande metropoli inglese, il nostro 
Principo rispose brindando egli pure alla Regina d'Inghilterra e ni 
Sovrani d’Italia ed aggiunse: « Trasmetterà, col cuore commosso, 
Al Re d'Italia lo eloquenti parole del Lord Mayor, sicuro che tro- 
veranno un'eco profonda nel seutimento del mio prese. Tuvito tutti 
gli italiani raccolii intorno a questa magnifica mensa, n bere ella 
salute della città di Londra e del distinto magistrato che la rappre- 
sent. » 

Dopo esserti trattenuto a Londra e nelle vicinanze una ventina di 
gira 8 a.R porti per Edimburgo, capitale della Senzia, dove 
n mente trova e sì mo di n) Mispettone 
prrreeti v9 de aalizizdze de a 


n : è la prima volta che 
Si sperimentarono su grande scala le manovre notturne. 
Il continuo perfezionamento delle armi da fuoco ha fatto nascere 


ui il caso d'indagare fino a qual punto questa idea sia fon- 
diremo soltanto che esercitazioni notturne »i fecero presso 


l'impegno possibile 
Un'altra cosa da mettere in rilievo, benchè non sia una novità, è 
fa condotta dei richiamati dol congedo per prendere parte alle esor- 


vedere con quale prontezza questi richiamati 
siano accorsi sotto le armi © tutte le corrispondenze dei campi pub- 


Barsanti è finto sprecate, non solo presso i soldati sotto le armi ma 
pure presso quelli in congedo. 

Appena questi abbiano rivestito la divisa e ripreso il fucile in mano, 
si ritrovano, ipso facto, gli womini di prima perthè buona e disci» 
plinate è nel sno fondo, l'indole del nostro popolo. Nè meno mote- 
vole è la facilità con cuî, quantunque provenieati da corpì diversi, 
sauno (amigliorizzarsi e fondorsi nei corpi lora assegnati. Questo fatto 
oramai messo fuori dubbio dall'esperienza, è di grande importanza 
per le modificazioni che voglionsi introdurre nel nostro sistema di 


Più voli abbiamo serennato alle offese che una stampa partigiona 
è diffamatrice reca all'esercito ed agli individui cho lo compongono, 
pigliando a pretesto ogni minimo incidente che, esagerato, travisato, 
maliguamento commentato, presenta al pubblico. Più volte abbiamo 
chiesto se non vi fosse mezzo di porre un freno a questa stampa iniqua 
per cui vi ha di sacro e di rispettabile, è la stessa domanda 
ripetiamo adesso cogliendone occasione da recenti © gravi fatti a cui 
questa stampa diede luogo. 

Un gioruale cho si stampa a Bologna, piccolo di mole e grande 
per malvagità, trovava da qualche tempo di suo gusto e di sua con- 
venienza insultare l'esercito e specialmente gli ufficiali del 50° fan- 
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toria con bugiardì articoli ed infami vignette. È inutilo dire che l'au- 
torità politica @ giudiziaria mon se ne diedo mai per intesa. Gli in- 
suli sfidarono il direttore e il coricaturista, ma i due valentuomini 
rifiutarono agni soddisfazione, in omaggio (dissero) alla libertà di stampa. 
Allora uno degli insultati fermò per istrada uno degli insulttori per 
prendersi la soddisfazione che gli venva rifiutata, ma assalito contem- 
porancamente da parecchi compagui di lui, ebbe la peggio, e, all'in- 
domani, le heffe del giornale. 

Bisognava finirio. La sera del 2 agvsto quei due valentuomini erano 
in teatro. Due ufficiali andarono a cercarlì, mentro pochi altri vi mb 
serv in guardia, porchè non capitasse nuovamente aì loro colleghi di 
trovarsi uno contro dieci. Ma le ricerche furono inutili, perchè i due 
prodi se l'eramo sviguata da una porta segreta. 

frati wueloo di giovinastri radunatosi davanti ella porta dell 
teatro insultò gli ufficiali che ivi si trovavano © tirò contro loro dei 
sassi. Allora quelli otto 0 dieci ufficiali perdettero la pazienza ed, 
estratte lo sciabole, menarono a destra © a sinistra botio da orbe @ 
fogarmoo quel cntinaio d'insultatori, dei quali alcuno portorà i segni 
finchè campo. 

Questi sono, in poche parole, i fatti, certo deplorevoli, ma in parte 
scusabili se si considera che sono la conseguenza logica, il prodotto 
waurale di una situazione crosta da una stampa infsmo che now trova 
ritegno nel punto d'onore degli scrittori, i quali sono uomini che non 
si lattono, e molto meno mel rigore delle leggi, lo quali o nou con- 
templano il caso, v non trovano magistrati che sappiano e voglino 
applicarle. 

Però siccume tutto il male mon viene per muocore, questi fatti eb- 
beni la conseguenza di aprire gli occhi sulla necessità di prendere 
qualche misura, affinchè la disciplina ed il prestigio delle istituzioni 
militi è l'onore dì chi apparsiane all'esercito e all'armata no siena 
continnamente alla mercò di quella stampa che riceve: dall'estoro la 
parola d'ordine © forse la pago. Non speriamo, a dir vero, che si 
provveda nò efficacemente, hè presto; qa consideriamo come un he- 
nofizio che eumincivo a riconoscere la necrmsità di provvedere anche 
molti che prima non la riconoscevano. 

La stampa onesta di tutti î partiti che non mirano alla distruzione 
degli ordini costituzionali tenne, in questa circostanza, un contegno 
amennato è moderatissimo come il buon senso e ii patriottismo richie- 
devamo. I giudizi furono alquanto diversi socondo le impressioni, ed 
anche sscondo le gradazioni di colore politico, ma totti inspirati a 
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sentimenti di equità ed accompagnati dell'espressione di alta ammira 
zione @ vivo affetto per l'esercito. 

Nè mono del contegno della stampa onesta ci ha rallegrato quello 
della intelligente © patriottica popolazione di Bologna, che, quantunque 
aizzata dai soliti sobillatori. i quali cercavano di presentore i fati del 
2 agosto come un'offesa all'intiere cità, non si lasciò. prendere al- 
l'amo @ capi facilmente che gli ufficiali averano voluto soltanto res- 
gire contro coloro che gl'insultarono e che, se nel tafleraglio n'era 
andato di mezzo qualche semplice curioso, gli ufficiali stessi erano i 
primi ad essorne dolenti. Onde neanche in questa occasione Bologna 
smenti il suo tradizionale affetto. per l'esercito, che ne fa una delle 
guarnigioni più desiderate; anzi colse quest'occasione per fare dimo- 
strazioni di simpatia al presidio e di biasimo ai suoi detrattori. 

Appena di questi fottì giunse notizia a Roma, S. E. il Ministro 
della guerra (uell'assonza da Bolggna del comandante titolare del 
corpo d'armata generale Dezza) ordinò al generale Do Sommaz, co- 
mandante del IV corpo d'armata, di recarsi in quella città @ procedere 
subito a una severa inchiesta, per serriro di base alle misare che 
seranno da prendersi. 

Con solerzia mirabile il generale De Sonuaz fece l'inchiesta e stese 
1a sua rolazione, della quale, al momento in cui scriviamo, nulla ancore 
si conosce e molto meno dei provvedimenti a cui darà luogo; ma 
considerando che i fatti deplorati sono assolutamente individuali © 
mon possono assolutamente attribuirsi al corpo a cui apportengono gli 
ufficiali che ne furono sutori, è da ritenersi che puro individuali sa- 
ranno i provvedimenti. 

La woria emessa da qualchè giornale, che convenga dere una sod- 
disfazione alle popolazione di Rologna, non regge, perchè la popolazione 
è estranes ai fatti e non chiede soddisfazione di sorta, anzi protesta in 
favore del presidio contro i suo: detrattori. Chi vuole una soddi- 
sfazione sono soltanto | settari, e non crediamo che il governo loro 
a darà. 


Poco abbiano a dire dell’Africa. 

L'Eritrva è tronquille. I nuovi ordinamenti si applicano senza 
troppa difficoltà. Ogni nave che arriva da Massama riporta truppe 
in potria e non può dirsi che per questo la sicurezza della colonia sia 
peggiorata, Ma rumoreggia ai confini. Il Tigré non è tranquillo cume 
l'Eritrea. Con Menelik siamo nelle condizioni in cui ci lasciò il conte 
Antonelli quando gli strscciò le carte in faccia & porti. 
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Se la situazione diventasse minacciosa per noi, con chi staromo? Quale 
saranno i nostri nici e queli i nostri nemici ? 

Dalla fausosa Commissione d'inchiesta s: aspetta ancora il verbo, ed 
è verbo sfatato prima di essere conosciuto. Molti dicono che: mon ve- 
ossa la pema di mandare in Africa tante brave persone per averne questo 
risultato. 


1a mancanza di meglio levarono rumore due seritti, uno del conte 
Autoelli, l'ltro di un anonimo eritrea, nei quali. pur facendo larga 
porto a molta questioni retrospettive, sì porgono gli elementi per di- 
scutere con coguizione di causa una questione che riguarda il presente 
è l'avvenire: quale dev'essere l'orientamento della nostre politica i 
Africa? Antonelli dice: « orientatevi su Menelik, come avete sempre 
fatio, » L'Eritreo dice: « orientateri sui capi tigrinì, perchè Menelik 
è infido e lontano. » 

A noi hasta accennare la questione: decidersi cca al governo, Nom 
possiamo incere però che, data la condotta di Menelik e la situazione 


pro arua et pro loeis. 


Se ora, toroando in Europa, diamo un'occhiata all'interno, troviamo 

‘estate una tale abbondanza di brindisi nazionali e «uternazionali. 

da far credere che l'eloquenza dei banchetti stia per diventare uu ge- 

nere di letteratura importantissimo, e tale da tenor fronte all'eloquenza 
delle aule parlamentari © sostituite a Parlamento chiuso. 

Forse taluno se ne rallegrerà peasando che il proverbio dice: in 
vino reritas, e Dio ci guardi dal prenderia cm provorbi. Ma pur 
truppo, i sentimenti espressi nel vino, anche quando per il momento 
sono sinceri, 
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Ad ogui modo giova tenerne conto. 
1 20 luglio ricorreva il 25° anniversario della battaglia di Lissa, 
ed a Trieste, a Pola, a Comisa, fu commemorato ufficialmente con 
qualche solennità, Ma il governo austrisco aveva dato disposizioni 


Pte 


Era la prima volta che i Triestini sentivano quest’inno suonsto da 
© che in bamchettà ufficiali austriaci si osaltava l'e- 


Qualche giorno prima le agenzie telegrafiche avevano annunziato 
che la terza divisione della squedra italinna sorebbo partita da Ve- 
nezia per Pola © si ritenne trattarsi di una dimostrazione in omaggio 
alla triplice alleanza. Non sappiamo se realmente il progetto sia stato 
ventilato. Corto era ardita © bella l'idea di cogliere occasione dal 
niversario della battaglia di Lissa per mostrare al mondo che i ne- 
mici di uo tempo sonno affratellarsi, e commemorare insieme gli ervi 
caduti, ma l'attuazione presentava difficoltà e pericoli a motivo 
soliti guastamestieri. La terza divisione delle squadra partì per Rimi 
e non per Pola, e crediamo che sia stato miglior consiglio. 


Vorso la metà di giugno venne aperto a Lione il quarto 
eater ig 
sentanza di tiratori italiani, condowta dal barone Lazzaroni presidente 
della società di tiro a segno in Roma. I mostri tiratori furono bene 
accolti dalle autorità e correttamente dalla popolazione. Hi 47 vi fu, 
presso il municipio ua ricevimento in loro onore. Il corteo fu rice= 
vuto dal prefetto, dal maire © dagli assemori iu uniforme. Il barone 
Lazzaroni consegnando la bandiera italiane, promunziò un applaudito 
discorso, in cni, dopo avere ringraziato per la cordiale accoglienza, 
accennò alla visita fatta l'anuo scorso dai tiratori francesi alla nostra 
gara nazionale © soggiunse che egli e i suoi compagni erano fiori di 
affidare ai Francesi la Londiera dei tiro a segno nazionale italiana, che 
l'anno passato aventalò accanto della francese sul campo di tiro a 
segno in Roma. 
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Rispose il signor Merillon presidente del tiro a sogno iu Francia 
dando il benvenuto ai tiratori italiani, ed aggiunse: « Ora fa appena 
un anno, la nostra bandiera era ricevuta a Roma dal valoroso ge- 
noralo che dirige ora le forse militari d'Italia. Non v'è alcuno tra noi 
che non ricordi le accoglienza che ci furono fatte dai mostri compagni 
italiani e dal loro rispettato Sovrano, il degno continustore delle tra- 
dizioni di Vittorio Emmnuele che volle proclamare pubblicsmente i 
suoi sentimenti di afletto per l'emblema delle patria francese ». 
Poi ebbe luogo, in onore dei tiratori italiani un déjuner, a cui ine 
torvennoro le autorità e fra i vari brindisi scambiatisi în questa cir- 
costanza fu rimarchevole quello del prefetto che, in nome del governo 
francese, brindò al re e alla regina d'italia. 
Questo scambio di cortesie a Lione portato dal telegrafo in talia, 
commosse l'animo gentilissimo dei nostri Sovrani, sì che il Ministro 
della resl casa com. Rauazzi fu incaricato di inviare al barone Lu» 
zaroni il seguente telegramma 
« La LL. MM. gradirono ausoì le espressioni di viva simpatia loro 
rivolte dal profetto del Rodano in nome del governo francese e da 
Lei comunicata. Gli Augusti Sovrani, che già si erano grande 
mente compisciutì per le affettuose accoglienze state famo da codeste 
autorità © popolazione ai tiratori italiani, ringraziano, com grato animo, 
per la manifestazione di sentimenti cho sono pegno d'amicizia cordiale 
fra le nazioni sorelle. Il re manda un salato a Loi che con tanto 
gelo sì è adoperato pel fausto concorso dell'Italia alla patriottica festa 
è Volicita, per suo mezzo, i nostri bravi tiratori per avere gareggiato 
con onore coi più valorosi campioni ». 
Un tale dispaccio, riportato dai giornali francesi, ebbe o parve a 
vista avere un'eco di simpatia in tatta la Francia, è già da 
noi gli ottimisti « ne ripromettevano grandi cose. Ma dobbiamo dire 
la verità? Anche questa volta il fuoco francese fu fuoco di paglia. La 
gara di tiro non era ancora chiusa, nè alcum fatto era intervenuto a 
ridestare ire sopite, che già la stampa francese era pina delle solite 
recriminazioni, delle solite contumelie e ne prendeva occasione appunto 
dal surriferito telegramma, commentandolo ironicamente © qualitican= 
dolo come un tentativo per indurre la Francia ad aprirci la borsa. 
tocredibile, ma vero! 
Assediarci e prenderci per fame, come fu preso Razine coi suoi 
450 mila uomini, è oramai una idea fissa dei Francesi, e dobbiamo 
esserne grati a quella parte del nostro giornalismo che, nascondendo 
le simparie repubblicane sotto la maschera degl'interessì economici, 
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ammunzia ogni giorno, come manna nel deserto, la ripresa di tratta» 
tive commerciali di riuscita impossibile, e tiene verso la Francia un 
linguaggio che somiglia proprio » quello dei mendicanti: stampa che. 
bifrante come Gino, volge ad orieate una faccia da Rodomonte e ad 
occidente una faccia da pitocco. 

1 tiratori italiani fecero onore aila propria bandiera tirando egre- 
giamonte; ebbero un'ottima classificazione @ vinsero molti premi. Di 
loru parlarono al momento i gornali locali e i loro momi corsero si 
giornali italiani; ma la stampa parigino mon si degno di accoglierli 
nelle sue colonne @ diede l'elenco di coloro che si distinsero, senza 
accennare neppuro ad un italinno. Casi i nostri tiratori anderono © 
tornarono lasciando il tempo che avevano trovato, seppore non la- 
sciarono uno strascico di antipatie. 


La Camera francese ultimò nel mese di luglio la discussione della 
Zoe Asa Vi Logaii è id dire mi cia ded de 
un incidente caraueristico diede Inogo a sorio apprensioni. 
Nella soduta del 46, il deputato Laur interpeliò il governo sulla 
questione dei passaporti în Alsazia-Lorena, affermando che dalla con- 
celleria indosco si richiedono sempre nuove formalità, allo scopo di 
rendere più difficili le comanicazioni e incaghiare il commervio. Era 
un rimestare il fuoco che cova sotto le ceneri. Il governo ne fu spor 

. Il signor Riot, ministro degli esteri, pregò 

di ritirare quest’interpellanza; Laur la mantenne ; s"interrogò 
la Camera ed essa a gran maggioranza decise che l'interpellonza avesse 
luogo. 

Questo voto foco un'impressione immensa in Francia e fuori, Molti 
credettero di essere alla vigilia della guerra. A tuti apparve chiaro 
che il colpo di testa può partire de un'assemblea anche più facilmente 
che da un monarca. 

Ma la uotte dà consiglio, è questa volta lo diede prudente. 

TI giorno appresso, in seduta solenne, Laur doveva svolgere la sua - 
interpellanza : il ministro degli esteri sale alla tribuna © ridomanda 
che sia ritirata, biasimando con severe parole la leggerezza di Laur, 
Questi rispondo vivamente e mantiene l'intorpellanza. Si ripete in 
tutto la scena del giorno precedente e come il giorno precedente si 
viene ai voti; ma il risultato è l'opposto. La stessa Camere che il 16 
avea deciso che l'interpellanza avesse Imogo, il 47 decise che luogo 
non avesse. E così l'incidente fu chiuso, ma valse a dimostrare 
quale sottil filo si atlenga questa pace alla cui conservazione tutti la- 
vorano, 0 dicono di lavorare. 


ao nasszona MExsiLE 
Colla parienza dell'imperatore Guglielmo da Londra, colle dichio- 


In compenso si aprirono le discussioni » proposito delle visite che 
va facendo uns squadra navale francese. La quale dopo aver visitato 
ensore le 


il 24 luglio a Cromstadi = vi si fermò fino al 5 di 
i si moò a Bojorkoa dove sì trova ancora, © da questi due 
porti + l'ufficialità visitarono le due capitali dell'impero 
russo. Pietroburgo e Mosca. 

Di questa visita da molto tempo preannunziata, abbiamo già fatuo 
cenno nella Rassegna precedente è messo iu rilievo che la sta 
francese la presentava allora come il segno visibile dell'accordo peli 
tico esistente tra la Francia e la Russia, anzi quasi come una contro- 
dimostrazione alle cortesio scambiatesi tra marinai italiani © inglesi a 
Venezia, fra inglesi a austriaci a Fiume e più ancora alla visita del- 
l'imperatore Guglielmo in Inghilterra 

E voramenee l'accoglienza eh'ebbe la flotta francese dallo Grar, 
dalla marina © dal popolo russo fn tento cordiale e splendida, vi fa 
tale gara, diremo quasi tale ostentazione di gentilezze che nan è certo 
sonza importanza politica, tanto più che tutto era previsto e preparato 
e che nulla si fa in Russia senza la volontà dello Crar. Ma se ben 
si guarda, emergono iu mezzo alle feste ufficiali, all'espansione pro- 
meditata, fatti significantiosimni i quali dimostrano che profondo abisso. 


che la squadra francese resterà a 
della Francia lo Czar teme perfino l'inno nazionale. A noi luliani, 
allenti della Germania, la Marsigliese è data n tuito pasto; no b- 
biamo avnto un saggio anche în occasione delle onoranze a Goffredo 
Mameli, ucciso da palla repubblicana. francese, 

Ma non solo la Marsigliese; furono proibiti in Russia i brindisi 
alla repubblica. Curiosa condizione di uu ammiraglio e di un corpo 
di ufficiali festeggiati, che non possono bere alla prosperità della loro 
forma di governo! 


RABMFONA MRNAILE au 


L'arciduca Alessio, comandante della flota russa che fraternizza 
colla francese, ebbe ordine di non permettere altri brindisi che questi: 
allo Crar, a Carnot, alle due fotte, ni due eserciti, alle due nazioni. 
Ed altri non se ne fecero. La cosa non sarà dispiaciuta ai Russi che 
sono più sobri nel brindare cho nel bore, ma deve essere stata astica 
ai Francesi. 

E se dall'opinione dello Czar espressa con ordini chiari e positivi 
passiamo a quella del pubblico di cui vuolsi che siano espressione i 
giornali. troviamo ch'essa è foggiata sullo stesso stampo. 1 giornali 
russi si presero (od ebberu) l'incarico di metter acqua nei pochi brin- 
disi. Il Gradianine, organo dell'aristoerazia dissa chiaro è tondo che 
fa Russia non 1apegnerà moi le sue forze per for riuscire uma ri 
vincita francese. La Nowoie Wremja disso di considerare il convegno 
di Cronstadt come una smentita che la Francia dà a chì le attribuisce 
velleità di turbare la poor. Se avesse di tali velleità, dico il giornale 
russo, non cerrherebbe l'amicizia di una poteoza pacifica come e la Russi». 

Tuttociò sarà detto in buona fede, ia senmbra un'iromia. 

Questo linguoggio dei giornali russi diede luogo a serie riflessioni 
da porte di giornali francesi. L'Estafette, per esempio, dice che non 
conviene abbandonarsi troppo all'entusiasmo, « perchè la Francia e la 
Russia sono unite soltanto da comuni antipatie 

Non si poteva trovare un'espressione più giusta. 


Che interesse possa avere la Francia a vedere la Russia a Costan- 
tinopoli, ce lo dice la guerra ili Crimea ; che gusto possa avera lo Crar 
4 procurare trionfi a una rpubblica invadente colle idee (non potendo 
colle 


i), co lo dicono le ansie continue per le congiure dei nichi- 
l cui centro principale, fuori della Russia, è Parigi. Francia e 
Russia sono due estremi che sì guariano ma nou si toccano, nè ma- 
tenalmente, nè mora mente. 

Ma come abbiamo detto altra volta, le comuni antipatie possono bastare 
a far si che Francia @ Russia sì rovino d'accordo ad agire contro i terzi 
autipatici. Mutare la carta politica d'Europa è desiderio comune; quale 
sostituirvi, sarà questione da farsi dopo la vittoria. Voci corsero che 
du trattato in questo senso fosse stato conchinso; altre lo «mentirono, 
continuane a credere che non sia necessario, nè utile, nè pos- 
sibilo firmario, ma che esista virtualmente anche più stretto © sicuro 
che quello dell'Italia coll'Inghiherra. E forse hanno ragione. 


Somonehè un fatlo muovo, inaspettato, venne a turbure tutte queste 
supposizioni, senza avvalorarne positivamente nessun'altra, La Francia 


sn nansmona emette 
fece scrutare l'opinione del governo inglese sull'accoglienza che sarebbe 
stato fotta ad un'eventuale visita della squadra navale che, appunto 
per far visite, si trova in viaggio. Naturalmente fu risposto che carabbe 
accolta come devono accogliersi i rappreseotonti di una nazione qual'è 
la Francia. Allora il governo francese decise che la squadra navale, 
ritornando dalla Russio, si fermerebbe qualche giorno in un porto 
britannico per far atto di cortesia verso la nazione inglese 

Sulla fine di loglio il capo dell'ammiragliato diede motizia di tl 
visita allo Camera deì Comuni, aggiungendo che sorebbero prese tuto 
le misure per fare risaltare questo scambio di cortesia internazionale. 
La notizia fa accolta in Europa con meraviglia; in Francia con me- 
raviglia © con varietà di apprezzamenti. 

Alcuni giornali francesi dissero questa visita inopportuna e umi- 
fiante; altri ln chiamarono nna vera indegnità. Molti l'esaltarono come 
un tratto di politica soprafina © fantasticarono lino al punto da con- 
siderarla come il principio di un'alleanza anglo-franco-rusca, 

1 giornali tedeschi si mostrano molto riservati nello esprimere giu- 
dini al riguardo, Invece gli uficiosi. austriaci che, desiderosi. come 
sono di paor, ne veduno i sintomi dappertutto, dissoro che, se la vi 
sita 0 Croustadt potè essere interpretata come una dimostrazione contro 
la triplice alleanza, la visita a Plymouth varrà a toglierle questo si- 
guificato. 

Serà cosi! Si va inmanzi a forza di veleni e controveleni. Garibaldi 
direbbe: tempi borgiani! Noi ci contenteremo di chiamarti tempi di 
ipocrisia internazionale. 

lu Inghilterra questà visita la pigliano negli utili, Lord Salisbury 
disse che la riguardava come un pegno di amicizia fra i due paesi © 
soggiunse « Nostri alleati sono coloro che vogliono mantenere le at- 
tuali frontiere degli Stati ». Vogliono questo i Francesi ? 

Secondo noi, la visita della squadra francese in Inghilterra, se nom 
è una prudente ritirata, per non aver trovato quello ch'era andeto a 
cercare a Cronstadi, è una finta per coprire un successo che si vuol 
tenere tascosto. 

Sia però come vuolsi, lItalio è indifferente. Essa ha troppo buone 
imenzioni e si sente troppo bene appoggiata da tutte le parti per prem- 
dere in sospetto le visite che si fanno, o curarsi di quelle che non 
si fanno. Perchè giova notare che la Francia, la quale manda una 
squadra navale in giro per il mondo facendo visita a chi mon le cerca, 
mon ha ancora trovato il tempo € l'occasione di restituire all'Italia 
la visita che una nostra squadra le ha fatto in Tolone. 

Roma, 12 agosto 1891 CM 


CRONACA ESTERA 


AFRICA orientale 


Ul govorno portoghese ha ricevuto una diehieraziono firmata » Lo- 
tonco Marques dalle sutorità portoghesi e dai rappresentanti del re Gun 
gunbano, nella quale quest'ultimo sì ripete soggetto del Ne di Por- 
togallo è metto a di lui disposizione le sue forze in caso d'una inva- 
alone del Gazaland. — Guugunhana ripete l'affermazione di avere 
fillutate rreeiemento armi e munizioni che gli erano state offerto dagli 


II governo di Lisbona ha concesso ad una società costituitasi a Mon- 
sambico lo costruzione della ferrovia del Panguò o delle altre linee 
che devono umire il Sabi al Zambese. 

Notizie da Lorenco Marques assicurano che il ponte della ferrovia 
sol ume Iacomati è terminato. — Coo quest'opera d'arte rione com- 
pletato il tronco da Loreaco Marques alla frontiera della Repubblien 
sud-africama. — Questa ferrovia dovrà spingorsi fino a Pretoria, ca- 
pitale della repubblica azidetta od è în avanzata costrazione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Truppe della Homia e dell'Ersegorina. — 11 4° corrente il batta- 
glione Ne 4 da Sersjovo andrà a Budapest, ei battaglioni N° % (Bajan- 
luka), Ne 4 (Mostar) e N° 7 (Dobois) andranno a Vienna. Questi ul- 


18 — anno rexsi, vot mi 


su CMONACA RPTERA 

timi tre battaglioni, dopo alcune esercitazioni al campo di Bruck, prev- 
derauno anche parto sd un periodo di grandi manovre, e quindi re 
steranno di guaruigione a Vienna durante l'assenza dei reggimenti ivi 
di stanza i quali interverranno alle manovre finali. 

Circa le iruppe della Bosnia ed Erzagorina si hanno le seguenti 
nobnie. 

Rise costituiscono 8 battaglioni di famtoria ; i primi 4 di 5 com- 
pagnio è uno stato maggiore, gli altri di 4 compagnie o una di de- 
posito (totale 2946 circa). 

Ogni compagnie in poce ha 3 ufficiali, 4 soutufficiali e A tra ca 
corali © soldati dell'esercito austriaco e 74 individui del paeso (4 sotto» 
ufficiale è 70 tra caporali e soldati). 

Lo stato maggiore di cinscua battaglione consta di un ufficiale su- 
periore, un sottotenente aiutante maggiore, wu capitano o lenonte me- 
dico, un ufficiale contabile e 7 wominì di truppa. 

ve cumpagnie; se me avramto 


HI 34 dicnambre i 


cui si compio il 20. anno di età. II sorvizio è di 3 anni sotto le armi 
è 9 nella riserva. 

Gli arrolati, dopo tre mesi, possomo farsi sorrogare. Le dispense 
sono regolata come in Austria. 

Lo truppe sono comandate dagli ufficiali austro-angorici dei rog 


menti croati: anche la maggior parte dei sottufficiali è scelta dui detti 


reggimenti. 

Uniforme, — Giubba coleste-chisra con. mostre. rossa-chinre; una 
Qta di bottoni gialli. Calzone largo fino alle ginocchia, stretto nel posta; 
mezzi stivali. Fer con fiocco coteste. Cappotto grigio; mantelliom im 
permeabile con cappuccio. Giubba di servizio. 

Armamento. — Fucile Mannlicher modello 1888, Ogni voldeto porta 
405 cartucce. Ogni compagnia ha un cerro da munizioni con 47 car- 
ucce per soldato. 

Paghe. — Come in Austria: cioè: soldeto 6 krowzer di pago, 22 di 
vitto, 8 di pano; appuntato 10 kreuzer di paga; caporale, 15 krwuzer; 
caporal maggiore, 25; sorgente 35. 

1 sottufficiali che servono oltre 3 anni hanno un soprassoldo men- 
sile di fioriui 42 (caporale), 15 (caporal maggiore) e 17 (sergente). 

Tui gli nomini di truppa hanno il vantaggio di comprare il ta- 
Bacco per la metà del prezzo. 

Brunitura delle sciabole degli uffeiali. — La Militar Zeitung di 


dol Tche»Lì e della Mandsciuris; al posto ovo la grande mu- 
al mare. 
che i lavori sono seriamente cominciati a Nieow- 
della Mandsciuria. 
È adunque certo oramai che la China è decisa a spingere attivis- 
simamento l'esecuzione di questa linea strategica che unirà Tieo-Tsin 
a Nicon-Tehoang, Porto Arthur, Moukdeo, Kiri alla frontiera russa 


i 
} 
pri 


DANIMARCA 


Grandi manoere. — Nel mese di setembre di quest'anno avranno luogo 
nell'isola di Fanen (Fionia) grandi manovre con truppe sccampate 0 vi 
pronderà parte una divisione di manovra autonoma agli ordini di $. A. R 


26 cnonaca mera 
il principe ereditario di Danimarca il qualo evrà per suo capo di stato 
prim 


"i lastra 4 3 battaglioni, cab: la 1° brigata Seo» 
Ro prgn il 3> reggimento; le brigota di Fiomin 


Leva della cinaso 1889. 


Numero degli incritti. — Il numero degli iscritti di questa classe, 


A queste cifre bisogna aggiungere quelle dei rivedibili dello classi 
ARSA (39,234) © 4887 (24,757) così ripartiti: 


tun 


Di AS ig 
vani si trovarono in condizione d'aver dirito alla dispense, ed infati 
accordato. 


È 


; mesi invece di un anno ai rvei- 
dibili delle due classi 1888 e 1887 riconosciuti sostegni di famiglia; 
# non ostanie che le dilazioni (murvis d'appel.) fossero abolite, il mi- 
nistro permise per motivi speciali a 143 iscritti, di presentarsi con 
altra leva. 

Incorporati. — Sicchè il contingente dei chiamati sotto le armi fu 
di 208,873, così suddiviso 


Pel servizio di 3 anni . . . 
Pol servizio di ? anni Sr 
Pol sorvizio di 4 e di 4 mesi. . 
Vennero assegnati 


Alla fanteria di marina 
All'artiglieria di marina 


— IA 
sonza contare 5,103 arruolati nei reggimenti stranieri © nei corpi in- 


digeni dell'Algeria. 
fn riassunto nel 1890 vennero assegnati all'asercito attivo: 


mon compresi i volontari aussini, auzamiti e onchinesi. 


mbe ir 997 
per 3 anni o. ...- 2466 
per 5 anni . 97 


(0) Quost neritti dall'epoca detta loro 
corporazione pordato 


amegmazione ai corpi, fino a quella dll'im- 
ordinariamente i 19 */, de oro etfttivo. 


GRORACA MeraRA ao 

Di più 4050 caporali è 198 soldati si riamsoldarono per t, 2, 3 
© 5 aunì. 1 risssoldati di 1 anno sono 32 caporali e 25 soldati, di 
cavalleria. 

Ietruzione letteraria. — Su 310,875 iseritàì sulle liste di leva 
12,689 non sapevano serivore e 26,054 non sapovano leggere nè 
scrivere. 

Battaglioni cacciatori territoriali. — Secondo la legge 175 sul. 
l'organizzazione dell'osereto, lo fanteria territoriale era uniformemente 
ordinata por reggimenti. Do ciò derivava civ gl'individui i quali nel 
l'esercito attivo © nella riserva avevano appartenuto ai battaglioni cac- 

mo poi, come tutti glì altri soldati, promiscuamente as- 


Per rimediare a quest'inconveniente il Ministro della guerra pro- 
senti uno schema di leggo per la costituzione di battaglioni cacciatori 
territoriali, che il Parlamento ha già approvato, lasciando facoltà al 
Ministro di determinare il numero di questi battaglioni e l'effettivo di 
ciascuno. 

Nuovi (reggimenti) di cavalleria. — È stata decretata pal prossima 
ottobre la formazione del (3 coraizieri e del 3° unsori, prondendo, 
per mezza di estrazione a sorte, 20 plotomi dai dodici reggimenti co- 
razzieri esistenti, 10 plotoni da cinque reggimenti ussori e 40 plotoni 
da cioque reggimenti cacciatori a cavallo. 

Cacciatori (tirailienre) Aunsim — È un corpo di fanteria indigena 
nelle possessioni francesi del golfo di Henin (Africa occidentale). Ne 
venne ordinato la formazione con decreto presidenziale del 23 giugno 
di quest'anno, e attualmente comprende due compagnie, che, quando 
fosse necessario e le risorse del bilancio lo permettessero, potrebbero 
per decreto del Ministro delle marina raggiungere insieme l'effettivo 
di ua battaglione 

ia comprende $ ufficiali europei è 4 indigemo, 42 no 
mini di truppe europei © 134 indigeni. Una delle due compagnio ha 
in più 1 subalterno earopeo ed 4 indigeno,  sergenti europei. 4 ca- 
porali © 50 soldati indigeni da impiegarsi come ausiliari d'artiglieria. 
Il comando di compagnia non potrà mai essere affidato, neanche iu- 
terinalmente, ad uficiale indigeno. 

Meharistes. — È un corpo franco di firailleure algorini, montati 
sa camelli corridori (molari), allo scopo di eseguire rapide escur- 
sioni verso i confini militari del sud dell'Algeria, riconascendo lo lo- 
calità ove si può trovare dell'acqua e facendo degli schizzi del terreno 


280 cnowaca er 


per correggere la carta del Sahara. Attuslmente questo corpo fa parte 
della guarnigione di EI Golesh, e conta 60 uomini, comendati da un 
capitano e da un tenente; dicesi che l'anno venturo il loro numero 
sarà raddoppisto. Essi provengono tutti dalle montagne della Cabilia 
è, per esperimenti fatti, pare che possano percorrere con i loro ca- 
moelli 70 chilometri al giorno nel deserto © fino per 45 giorni di 
guito, portando seco viveri ed acne. 

Cambio della guarnigione in Corsica. — Il 64° di linea da Tolone 
fu trasportato în Corsica per cambiar gusrnigione col 441°, colà stan: 
zio da tre anni. 

Il nuovo reggimento nell'isola è stato ripartito come era prima 
cio: comando del corpo, un battaglione @ una compagnia » 
ma compagnia a Calvi, una a Corte ed una a Bonifacio; 
amministrazione e magazzini con un battaghone ad Ajaccio, 

La rivista del 14 luglio. — L'esercito francese, secondo autorevoli 
giornali esteri, avrebbe fotto, în questi ultimi anni, dei progrvssi sen- 
sibilissimi mell'istrozione: la fanteria alla rivista. marciava in buon 
ordine, conservando la giusta direzione è le distanze. 

Meglio di tati sfilarono +1 honaglione di St Cyr, la guardia repul- 
Mlicana, la scuola di ginnastica e l'artiglieria, La cavalleria abbustanza 
bene con i dragoni armati di lance. 

Presero parte alla rivista quattro battaglioni di fantoria sppartenenti 
all'ite, al 22%, al 34% e al 39° reggimento territoriale, e due battnrie 
a piedì del 5° regrimento d'artiglieria territoriale. 

Grandi manoore nell'Est. — Il geuerale Davoni, accompagnato dal 
generale Guioth, suo capo di siato maggiore esegui una ricognizione 
dol terreno assagnato allo manovre del 7° e 8° corpo d'armate, fra 
Troyes, Bar è Brienne. Lo stesso “sec il gonerale de Gallifit, unita- 
mente al suo capo di stato maggiore, generale Brand, sulla 2003 di 
terreno fra Langres e Chaumunt, ove dovranno manovrare il 5* e 
6* corpo d'armata. 

Per le manuvro di armata contrapposte, lu stato moggiore generale 
ha assegnato al generale Davont la condotia di una marcia offensiva 
della sua armata incalzante sull'Aube quella del generato de Gallifle 

Nelle manovre delle due armate riunito contro neuico segnato, 
verranno impiegato a rapprosentore quest'ultimo la divisione di fonteria 
di Sk. Miliol, le truppe di marina (ima brigata) e la 3* divisione di 
cavalleria. Le operazioni, diremo dal generale Saussier col generale de 
Miribel capo di stato maggiore, si svolgeranno nei pressi di Vitry- 
le-Franeoîs, ove il 47 settembre avrà luogo la grande rivista finale. 


GERMANIA 


Cacciatori imperiali. — La iruppa dei caccistori imperiali consta 
attualmente: di 4 comandante in 4*, 4 comandante in 2, 40 coman- 
danti di compagnia, 47 tenenti, 3 medici, 8 contabili, 10 feldivebei, 
13 sorgenti, 48 sottufficiali, 8 infermieri, ® serivani e 4553 soldati 
indigeni delle colonie. 1 comandonti dello compagnie hanno guarni- 
gione nei seguenti posti: 1* compaguia Tonga, 2° Regamoyo, * Kilwa, 
4° Linds, be Baganonyo, 6 Dar-es-Salsam, 7° Kilwa, 8* Darses-Salaat, 
we Mosclii (Kilima-Nad»charu), 10* Mapuasa. 

Grandi manovre imperiali. — Il IV corpo d'armata, composto 
della 73 © #* divisione fanteria, sione riserva e una divisione 
cavalleria, il 12 settembre si concentrerà nei luoghi destinati per le 
manovre imperiali, i quali sono: per le 7° divisione a fiotha e vici- 
munze, per l'8* ad Erfurt © vicinanze, mentre la divisione cavalleria 
sccnperà una zona più larga attorno ai sopradetti luoghi. 

Alle manovre concorrorà altresi una divisione combinata di riserva. 

Il 44 settembre avrà luogo una rivista a cui prenderanno parte le 
4 divisioni, nonchè il 4* roggimento artiglieria da campagna (oltre 
20,000 nomini), il quale sarà ivi trasportato in ferrovia da Joerborg. 

ll 15 settembre, a nord di Erfuri, avrà luogo una manovra del 
corpo d'armata, diviso in due partiti conrapposti, mentre la divisione 
cavalleria eseguirà una ricognizione verso Kassel, da dove si avanza 
I° XI corpo d'armata. Nella stessa direzione il 46 settembre si avanzerà 
pure il corpo d'armata. Il 47 il quartier generale dell'imperntore sorà 
trasferito da Erfurt a Muhlhbansen, dove il 48 si eseguirà dai corpi 
d'armata IV 0 XI una manavra a partiti contrapposti. 

1 49 i due corpi d'armota stessi sì uniranno in unica armata ed 
eseguiranno una manovra di combattimento 
divinione combinata di riserra corsia di è reggimenti fanteria 
riserva, di un reggimento cavalleria (composto di uno squadrone 
preso da ciascuno dei reggimenti cavalleria 7°, 46%, 40°, 12%), del 
#° reggimento artiglieria di riserva © di una compagnia pionieri 
riserva. I reggimenti fonteria portano il numero della brigata nel cui 
circolo vengono formati, cioe 19% e 46%. 


Co) cnonaca merERA 

La nomina alle cariche da comamdonto di reggimento in su, avrà 
luogo con ordine superiore di gabinetto. Le funzioni di comandanti di 
battaglione saranno disimpegnate dai 43 ufficiali suporiori esistenti colle 
carica di comandanii di compagnia, od altri ufficiali «uperiori in soprn- 
numero, ad eccezione di un battoglione alla cui testa verrà posto un 
uiMiciale del servizio attivo. Per cura delle brigate di fanteria verranno 
assegnati ad ogni reggimento » hattaglione di riserva gli ni di 
reggimento © di battaglione, ed ogni bauaglione quattro ufficiali di 
linea, tra cui per lo meno un capitano quale comandante di compa- 
goia. Saranno proventuti cavalli per gli ufficiali che moeotlo la ri- 
spettiva carica dovrebbero esere mantati, nel caso ossi non lì portino 
com sì. 

Scopo della formazione della divisione di riserva si è quello di pro- 
vare quale goronzia offra rispetto alle esigenze delle manovre un grosso 
corpo di truppa richiamato, che abbia avuto soltanto pochi giorni di 
istruzione dopo l'ordine di mobilitazione. 

N 7 settembre, | battaglioni fanteria della divisione di riserva sì 
rimniscono tri siti dove anche in cesso di mobilitarione verrebbero 
formati. Per cinque giorni ivi essi si esercitano sotto il compudo dei 
comandanti di battaglione stati nominati per la mamovra. Il 2 set- 
tembre essi vengono trasportati par ferrovia sul terreno di manovra, 
cioò a Langonsalza, Gebesse, Arustadi, Plane, Ohrdruf, Grassuhai, ser. 

Siccome la rivista imperiale del 14 avrà luogo nelle vicinanze di 
Samostedi alcuni reparti di truppa della divisione dovranno eseguire 
marcîe lunghe per raggiungere il Inogo della rivista. 

Terminate le mamovre imperiali, le truppe di fanteria, artiglieria n 
pionieri della divisione di riserva saranno, lo stesso giorno, traspor= 
tate in ferrovia al posto di formazione, per esser poi il giorno susse- 
guente, 20 settembre, rimandare albe loro case. Il reggimento caval- 
teria di riserva si riunirà subita dopo la rivista, e il 19 gli squadroni 
raggiungeranno i rispettivi reggionenti. 

N generale Werder. — N tenente generale +. Werder, che ha se- 
stitnito il gemeralo Bronsart v Schellendor!! (recentemente morto), nal 
comando del I corpo d'armata, è il più anziano dei eomandamti di di- 
vi 


entrò in servizio nel (852 cuno tenente nel 49* reggimento 
fanteria e, con brevi interruzioni, del 4862 al 4880 ha fatto parte 
della stato maggiore. Prese parte alla campagna del 1866 come ufli- 
ciale aggregoto di stato maggiore dell’VILI corpo d'ormata, e alla cam 
pogna del 4870-74 come aggregato di stato maggiore della 43% divi 


gino di Weslalin. Del (875 al (850 fa cupo di sinto moggiore de 
ae in Strasbargo, quindi comandanto reggimento 
tori dll 4863 al (RAM comandante delle 0* brigata fanteria in 
Darmstadi, Dopo di che ebbe il comando della 4* divisione fanteria 
Komigsberg, dove gli resterà ancura nella sua nuova condizione 


Giuglielmo, essa ha uno spostamento 
ghezza massima di (96 metri, la larghezza di 19,5; pesca metri 7,6 
ed è difesa da nn corszza Campound. Ti suo armamento consta di 
6 cannoni di lungo calibro di evatimetri 28 collocati su tre torri gi- 
sovoli, 6 camnonî a tiro rapido da contimetri 10,5 d'un unovo sistema 
Krupp, ed 8 altri cannoni a tiro rapido, La forza delle macchine è 
di 9000 cavalli che imprimono alla vave una velocità di 15 nodi all'ora. 


GRAN BRETTAGNA 


Manoere di cavalleria. — Anche quest anno le manovre di ca- 
valleria hanno luogo în uno scala abbastanza vasta. Il 45 luglio fu 
radunato, sd Aldershoi, uno divisione di cavalleria per eseguire un 
la direzione del generale Keith Fraser ispet- 


La divisione è formato în due brigate così composte: 
4° Brigata — Comandante maggiore geoeralo sir MG. Russell. 


lavoro alle manovre dell'anno scorso in Berkshire c'era rilevato 
che la cavalleria nou ere abbastanza preparata tatticamente per pre- 
tendere da essa lo svolgimento corretto di manovre in combinazione 
com altre armi. 

Ritorno del ® ballaglione granatiers guardie. — Indisciplina. — 
ll 2° battaglione granatieri della guerdia, dopo un anno di relegazione 
è Bermada, per gli atti d'indisciplina commossi a Londra, avendo 
serbato colì un contegno corretto ha ottenuto il rimpatrio: ed imbar- 
catosi sul irasporio Orontes il 15 luglio, è giunto a Dover il 28 in 
Buone condizioni sanitarie. 

La forsa del battaglione è la seguonte : ullicioli 27; sergeote mag- 
giore 4; sorgenti 34; caporali 32: soldati 492: mogli di uomini di 
truppa 26: bambini 55; serventi 6, 

Il maggior genorale Lord William Seymour fa presente, col suo 
stato maggiore, allo sbarco. Pare che il battaglione resterà per ora a 
Dorer fino si cambi di guarnigione del prossimo settembre, npoce 
nolla quale forse ritoruerà a Londra. 

Perù il ciclo degli atti d'indisciplina © turbolenza nell'esercito in 
glese pare nom sia per anco chiuso. 

Lo fatiche sopportate dalle trappe iu occasione dell'arrivo dell'Im- 
peratore di Germania in Inghilterra, specialmente do quelle della 
Guardia, fscnva loro sperare im compenso un relativo periodo di ri- 
poso: il $° battaglione Goldetream Guards chismato sd una rivista 
mon volle recarvisi: ma l'intervento dei sottufficiali presso i soldati 
riottosi riusci a calmare gli spiriti ed » far esoguire il servizio ordi. 
mato: questa, almeno, la prà benigna. 

Un tumulo di militari avvenne pure giorni addietro a Folkestone ; 
ma d'altro carattere. La polizia traduceva una donna di mol'affare, 
della iquate alcuni soldati d'un battaglione dei campo di Sborneliffe 
vollero prendere le difese: ne mueque una grave lotta contro la po- 
lizia, © dovette intervenire la forza armata per sedere il tumulto ri- 
cacciando colle armi quei soldati divenuti peggio cl furiosa piebagiia. 
Molti faropo arrestati » saranno tradotti davanti alla core marziale. 
I fatii certamente non hanno caratiore di scoezionale gravità- ma 
il continmo ripetersi di essi, de qualche tempo in que, fa dubitare 
che la disciplina dell'esercito sia alquanto scossa, e peorralmente si 
ritiene esunro necessari radicali. provvedimenti. 

La rivista di Wimbledon. — La raccolta di 23,000 nomini. per 
una rivista non ha grande importanza presso gli eserciti europei or- 
dinati in permanenza: ma in Inghilterra, ove si volle far largamente 


concorrere alla mosira militare i volontarii, ed in porte ls 
la parata rivesti il carattere di un vero avvenimento. 


di 


l'ora prescritia tutti i corpi volontari accuparono il proprio posto; © 
dom ufficiali. 


com tutti i più svariati mozzi di trasporti. Archi trionfali erano stati 

eretti; su quello all'estremità sui-ovest del parco si leggera l’iseri- 

zione Germania ed Inghilterra — La pacr d'Europa. Nel campo de- 

stinato alla rivisto erano stati costruiti vari recinti, lateralmente ad 

all'indietro del quadrato riservato all'imperatore alcuni pel pabblico, 
to di 


5 scellini (1); altri per ufficiali in divisa, per 
i uffici govermativi, pei membri delle due Camoro, pel Ministero degli 
€ diplomazia, per la stampa. — I lavori di preparazione delle 
, eseguiti dal capitano del gegio Baldwin erano costati 1400 ster- 
line (35,000 lire) e si prosumeva di reintograrno 1200 (30,000 lire) 
com la vendita dei biglieti. Il terreno destinato alla rivista era cu- 


Ecco il reparto delle truppe che intervennero slla rivista 
Comandante in capo — Maresciallo di campo, duca di Cam- 


bridge. 
Cavalleria ed artiglieria — Comandante Maggiore \scnorate di ca- 
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Urigata di csvalleria — Tre reggimenti: Royal Horse Guards, 
%° Dragoni Guardie © 49* Ussari. 
Artigliera — Artiglieria a cavallo: due batterie — Artiglieria 


visioni. 
#* divisione — Comandante luogotenente generale doca di Can- 


4° brigata (Guardia reale): quattro battaglioni. 
2 brigata (Volontarii East London) : sei battaglioni. 
® brigata (Volontari South London): disci battaglioni. 
4 brigata (Volontari Worsth London): setto battaglioni. 
® divisione — Comandante luogotenente generale sir H. K. Wood. 
5» brigata (3 battaglioni regolari ed 4 di milizia): quatro hat- 
taglioni. 
6 hrigata (Volontari West London): cinque battagliumi. 
7 brigata (Volontari Surrey): sci battaglioni 
# brigata (Volontari d'artiglieria, genio e corpo sanitario): 
e: n 


hataglioni. 
I dati ufficiali della forza presente alla rivista somo i seguenti: 


Covalieia 63 96 dor 
Artiglieria | | dos dn 
Fanteria della guardia 1:00 808 
Famoria di lines co sone — 
Milizia so seo — 
Volontari . . UE 
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em 
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di Gallos, dal duca di Clarence, dal principe Cristiano, dal principe 
Enrico di Battenberg e dal principe di Tock. Facevano parte della bri- 
la principessa di Gallas, le duchessa di Coomaught, le princi» 
Vitoria è Maud di Galles, la duchessa di Teck e la prinei- 


. mentre le principesse vi si recavano in vetture scoperte. 
Alle 3,40 pomoridiane le trappe erano pronte, com a capo il duea 
di Combridge ornato delle insegne dell'Aquila Nera di Prussia: cinque 
minuti dopo l'artiglieria cominciava il saluto sovrano di 24 colpi di 
cannone, eseguito con polvere senta fumo dalla finmma roma. 

Alle 3,57 apparvo l'imperiale drappello © be truppe resero gli owori. 
L'imperatore indossava la bianca uniforme dello guardie del enrpo, com 
corazza nera ed elmetto dorsto sormontato da un'aquila d'argroto dal- 
l'alì spiegnte: egli portava lo insegne della Giarrettiora e montava na 
magnifico cavallo bato-scuro. Al suo fianco, alquanto indietro, il prin- 
cipe di Galles, in tenuta da maresciallo britannico, con l'Aquila Nera; 
quindi il duca di Clarence in uniforme del 40* ussari, Un mezzo sque= 
drone di corazziori della guardia (4° Life Guards) facova il servizio 
di scorta. 

Dietro lo stato maggiore seguivano tre carrozze scoperte com le prim 


diponso. 

L'imperatore percorso al piccolo galoppo il fronte della truppa, quindi 
si recò al punto di saluto, ove fu jssato lo stendardo imperiale ger- 
manico, e tosto cominciò lo «filamento, iniziato dal duca di Cambridge 
cuì precidera lo stato maggiore del gran quartier generale. 

Sflò prima l'artiglieria a cavallo, iu due batterie brillani e stu- 
pondamente attaecato. 

Poi sogui la cavalleria. I Blues (reggimento Royal Horse Guards) 
erano condotti dallo stesso principe di Galles, come colonnello in capo 
dolla cavalloria della guardia: erano quattro superbi, ma piccoli squa- 
droni, | cni cavalli parevano però sovracarichi. Segni il le Dragon 
fimarde in + squadroni (tale 384), con la 4* rign armata di lancie, 
por esperimento. Quindi il 49° ussari (forza 390). bellissimo corpo di 
envalleggeri molto riputsto pel suo buono addestramento. 

La covalloria inglese ha in genero una superba apparenza, la quale 
non nasconde però un grave difetto: la picculezza degli ellettivi, spe- 
cialmento in cavalli; ciò che ronde davvero problematica una rapida 
mobilitazione: questo sorio inconveniente, assieme ad alri di addestro- 
mento tattico, fa evideate uello manovre dell'anno scorso in Berkshin. 
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mandanti di divisione: il 20 a sera gara di tiro con premi por la truppa; 
21 luglio (4 ayosto), mattino, 1 e ® manovra di reggimento contro 
roggimeno, sera 3* e 4° manovra analoga; #8 luglio (8 agusto), mat- 
vino, 1® manovra di brigata contre bruta; sera 2 manovra analoga; 
25 luglio (6 agosto) mattino, %, sera 4* manovra di brigate contrap- 
poste come sopra: 26 luglio (7 agosto) mattigo, ispezione delle scuole 
militari, sora {* manovra di divisione contro divisione; #7 luglio (8 
agosto) mattina, 2 manovra di 
(10 agosto). sera, 3 manovra di 

Risorse equine della Russia (riassunto). 
della Micusta militare del 4890 vennero riassunti porzialmento per 
governo Ì risultati del eonsimento mquino essguito nel (88 in bI go- 
verni della Russia curopra, desuumenduli dei fascicoli mensili del Vopenni 
Shornik dell'anno 1890. Quei risulinti sì riferivano al numero asso- 
luto dii cavalli esistenti nel 1888 alla donsità (uumero dei cavalli per 
versta quadrata © per ogui 100 abitanti) alia statura e ai depositi pri- 
vati d'allevamento. 

Ora qui per memoria si ripetooo aleuni dei dati sopra detti riu- 
nendoli socondo i gruppi di governi accennati interpoiatomente. nella 
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Del Sud-Ovest 

Della piscola Ruesia. . - 
Della zona agricula è ve- 
Della 2una induatriale (Mo- 


Totali 


Compiutasi nei vari fascicoli del periodico russo del 1890 le de- 
scrizione parziale, esso nella puatata 2° (febbraio 1894) dà un ampio 
riassunto del lavoro dal quale togliamo il seguente riparto dei ca- 
valli per circoscrizione e il risultato complessivo del censimento dei 
M goverai. 
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Circa la dennità dell'elemento equino, il periodico russo rileva che 
è molto superiore dove la popolazione è più densa. (così vi ha per 
ogni versta quadrata 55,5 nel governo di Kursk, 34,8 in quello di 
Tala, 64,4 in quello di Tuls) dave In wera è più fertile @ l'agricol» 
tura è più sviluppata (gruppo dei governi agricoli e della terra fertile). 
Nella Polonia, nella Piccola Russia e nelle zona industriale di Mosca 
il numero dei cavalli è minore, ciò che si spiega peneralmente col 
maggior sviluppo dell'industria delle fabbriche (Polonia © Mosea). 

Circa il numoro dei cavalli riferito alla popolazione, si osserva che 
in media nei B4 governi della Russia coropea per 100 abitanti dei 
oops si nno 33 cali io pren, è 17.0 cond ti cl e 

Joro. Proporzione superiore a quella dei vari Stati. d'Emropa : talia 

$ Perigeo è coralli ogni 100 ablonti, Spagna 4 Germania 7,4, 
Francia R, loghilierra © Ausirio-Ungheria 9, Sveria 10, Rumenia 
Danimarca 47,6. Soltanto negli Stati Uniti, dove si hanno 94 ca- 
valli ogni 400 abitanti, viene superato il rapporto delle Russia. 

Il numero poi dei cavalli per rispetto agli abitanti risalta maggiore 
nei governi che possiedono migliori pascoli, poderi coltivati e prati 
irrigati scr. (Moghiler, Smolensk è Volinia) ed anche in quelli dove 
è maggior deficienza di comunicazioni ferroviarie, venendo con ciò 
limitata l'esportazione su vasta scala. 


(0) Dod, ati alle varie categorie di servizio secondo la maggiore o minore sta- 
tara, oc. 
tì Cioe, nom alli al servizio. 
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Il mumero amoluto dei cavalli crebbe dal 4882 al (888 di 719,737, 
alovandosi da 44,955,920 a 42,675,657. 

l'el miglioramento della razza esistevano al 4° gennaio nei 6 stabi- 
limenti equini dello Stato 2648 cavalli, che costarono allo Stato nel 
A888 4,402,692 rubli. 

Pel commercio dei cavalli osistomo 474 centri di mercato, dove 
annualmente hanno logo circa 4090 fiere, © noi quali in complema 
si verifica una vendita di 360,000 cavalli (cioè 0,15 %. della intera 
massa equina), rappresentante in media 9,000,000 di rubli. La ven- 
dita dei cavalli all'estero è rappresentato in proporzioni asini limitate, 
cioò da 32,755 cavalli all'anno, mentre in Francia per esempio com 
2,900,000 cavalli, cio con meno di 4 dell'elemento equino Russo, 
ta vendita all'estero è di 26,000 cavalli all'anno, cioè 0.9*/s. 
Latori ferroviari. — Nella Rivista militare di maggio ultimo 
scorso, sì ebbe occasione di rilevare lo sviluppo che vanto prendendo 
i lavori ferroviari în Russia. A complemento qui di segnito vengono 
indieatì i lavori, progeti e studi ferroviari, desunti dai periodici russi 
del mese di luglio. 

Con Ukar imperiale del 3-15 giugno sono ordinate le espropriazioni 
necessarie : a) per la costruzione di una ferrovia da Miasan a Kasan 
(TO verste (1) di lunghezza); #) per la costruzione di uns direma- 
zione da Kolomma (presso Mosca) al villaggio di Ozeri, sulla riva 
sinistra del fiume Oka, © per la pisa di un secondo binario da Sdol- 
bunovo a Kovno (verso il confine austriaco). 

Con altro Ukas della stessa data vennero autorizzate le spese ne- 
cesarie per la costrazione: a) di una ferrovia tra Kursk e Varonesg 
(eirea 750 versie) e la posa di un secondo binario fra Kursh e la 
stazione di Kiev Il (42 versie), compresavi il ponte sul Dmieper: 
5) di une diremazione tra la stazione di Mineralnija Vodi (neque ii- 
norali) della forraria Wiadikavkas (Ciscancaso) a Kistovodsk, che dovr 
passare per Piatigorsk ed Essentuki. 

La società poi della fortuvia «lessa (Viadikavkas), s'impagnò avanti 
il governo di costruire una diramazione che unisca la ferrovia Via- 
dikavkas a Petrovsh (sul mar Nero). 

Venne pure delinitivamente regolato per l'anno 489 il riscatto da 
parte dello Stato della ferrovia Lozoro-Sebastopoli. 


sor monaca emana 

Inoltre il consiglio dei ministri stabili cho si iniziassore plù studi 
delle muove ferrovie da Glukbove » Briaush e da Briansk 3 Mosca 
(complessivamente pressapoco 300 versie per è duo tratt). 

Da società private poi sì propone di usîre i bacini delle Duina 
settentrionale, del fiume Kama ed i territorio della Siberia veciden- 
tale adiscanto alla catena Urali, com uno ferrovia, ripartita n tre tratt: 
4° da Rogostovsk (nol Tuansural) alla stazione di Ulvic; 2° da questa 
stazione allo scalo di Lenva (lume Kama) presso la stazione di He- 
resnila ; 9» dalla stessa stazione di Ulvic allo scalo Kercomsk (fuome 
Vicepla), La ferrovia avrà uno svilappo di 526 verte. 

Per ultimo riferisce il Nocoie Yremia che venne definitivamente 
deciso di procedere alla costruzvone ii ferrorse economiche industriali 
a scartamento ridotto mon maggiore di 3 pini (metri 9194), calco» 
lando le speso a 7500 rubli per versta nei terreni pioni, 9500 rubli 
in quelli collinosi e 9500 neì meontunsi. Resta » stabilire gli accordi 
fra lo provincie, è enmuni, le società industriati ed are corporazioni 
por intudinro È piani rispettivi della rete terroviaria. Per realizzare il 
enpitalo necessario allo costrazione delle singole linee + stata proposta 
tuta tussa di #0 di Ropeka (poco meno di mezzo centesimo) per pud 
Celvilogramani 46,500), 

Si completano queste informazioni con quello relative a due im- 
portanti linoe ferroviarie, uni dell'Ussuri, primo tratto, attualmente 
in costruzione, della progettata ferrovia Siberiana, l'altra iu progetto 
chie deva valicare la catena del Caucaso per umiro fra di loro le esi» 
sunti lince del Ciscaucaso e del Transcaucaso. 

Sulle prime 400 verste della ferrovia dell'Ussuri si è fatto, fino al 
mese di luglio, an movimento di terra per oltre 20,000 sageno cu- 
bet (4). 

Sele crepe Line della stazione passeggieri di Viadi- 
vostok, la banchina in pietra e il magazzino principale. 

Noi lavori vengono impinzati 2500 soldati, 900 forzati, 300 depor- 
tati, 400 operai dlla Ruesia suropra, e 1700 dello Cina e dei Corea; 
imoltre 425 oporsi russi e 300 cinesì sono inpiogati nei lavori in 
piatra. Il pouto che deve attraversare l'Amur sarà costruito 7 versie 
è valle di Klabarorka, © la stazione di questa sarà a 3 vorite dalla 
città. Sì riferisce inoltre che recentemente venne spedito il personale 
imcensaria per Ficumonerre il trat Khabarovka-Stretiemsk. 


40) Suona > metri 2.006. 


Nispotto al progetto di nua ferroria attraverso la catena del Caucaso, 
si ha che in questi giorni furono presootati i documenti relativi al 
ministro delle comumeszioni © venne definitivamente stabilito la dire- 
zione della linea. Questa, partendo da Viadikavkas si dirignrà pel vil 
laggio Aviac, volle del fiume Kambiloevka, vitlaggio Tarasknie, 
Noriski © colle Arkhotski, valle del fiume Asa, colle orientale di 
Arestovi, strada militare della Georgia, valli dei fiume Kbevsuriki, 
Paciavshoi @ graudo Argva, I suo sbocco nel finmi Kura, per 
ultimo campo Digan, dove la nuava linea sì unirà alla forrovia esi- 
stente del Transcauraso, dopo un percorso di 434 versto. Lungo la 
linea vi saranno due gallerie, una al valico della catena principale, 

vente la luoghezza di 7 versie, e l'altra presso il colle di Arkbotski 
di 11 versto. 

1 punti più elevati della ferrovia saranno di 4935 piedi (metri (595,00) 
# DARO piadi (metri 4578,84) sul livello del mare. 

Ia massimo altezza della catena sullo galleria sarà di M00 piedi 
(metri 129,04); le pendenze massime saranno di 0,028. 

Atesa la distanza del colle di Arkhotski dai più alti ghiacciai, bo 
linea progettata sì assicura che dovrà solfrir meno dalle valanghe che 
mon la strada militare della Georgia, 


SVIZZERA 


Il fucile di piccolo calibro (Schwidt— calibro millimetri 7,5) — Nei 
sorsi di ripetizione della HIT © V divisione, dei quali è imminente ll 
principio, sarà distribuito alla truppa ìl nuovo fucile per mezzo degli 
areali dei cantoni. Saranno conservati i Vetterli pol caso di chiameto 
voto lo armi; poichè sarebbero allora restituiti per avere unità d'ar- 
momento. Sarà contemporaneamente distribuito il nuovo coltello da 
tasca (prezzo lire 4,80). 

Il munizionamento individuale, che pel Vettori era di 400 cartucce, 
sarà portato a (30 colpi di cui 66 tenuti nella cartueciera. Le nuove 
sono distribuite in pacchi di 60 cartuore, contenenti ciascuno 
40 caricatori a 6 cartucra. 
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Le cortucciere attualmente in uso saranno trasformate e verranno 
ritirate le vecchie a misura che le divisioni sw chiomate ai corsì di 
ripetizione. 

1 quattro corpi d'armata. — L'onlinnmento dell'esercito in quattro 
corpi d'armata è bem lungi dallo incontrare l'approvazione di tutte le 
più spiccato personalità militari. Il colonnello divisionario Loroimte, che 
comandò La VI divisione alle ultime grandi manovre, pubblica in forma 
di lottera un articolo critico sull'argomento, nella Merwe Miluaere Suisse, 
consurando seremeate la nuova organizzazione: il parero del colonnello 
Lecomt: nou può cortouente essere negletto, © crediamo 
esporne sommariamente le argomentazioni, le quali non sono prive 
d'interesse e di fondamento. 

La ripartizione dell'esercito in solì quattro corpi d'armata è un er- 
ruro tanto più che quel tipo d'unità nom è adatto ad un paese rotto, 
frastagliato, come la Srizzore. Si poteva, invece, formare otto corpi 
j® tipo più conveniente al terreno elvetico: gli otto corpi esiste 
vano giù virtualmente, com tutti è quadri è gli accessori, nelle oto 
divisioni dell'ofite, le quali on avrebbero dovuto fare altro che assi- 
snilarsì, assorbire, le sedici corrispondenti brigote di landwehr, in- 
grossamdo i propri effettivi: si sarebbero formati cusì oto eorpi » quattro 
brigate, sonza raggrappor questo in divisi 
cho si acconcia molto bene ai piccoli 
cidoninto © rutto, e che ha gia fatto buona prova preso gli Austriaci 
du Italia nel 1866 od in Danimarca nel 1865. In tal modo l'olio e le 
landwebe fuse assieme, avrebbero costruito nu rispettabile msercito di 
1° linca con grassi effettivi e bene impuadrati, © sì sarebbe ocomomiz- 
cato uno scaglione gerarchico, la divisione, semplificando il servizio © 
toglivado una ruota inutile dol meccanismo: invece ora la lendwehr, 
di cni erano notevoli i continui progressi, è messa a parte e non ron- 
terà cho come elemento ausiliario © rinforzo di 2* linea, truppa di 
tappa, distaccamenti speciali, ecc; tutta roba di mediocre valore. 

Davanti alla triplice alleanza la Svizzera potrà divenire tentro se 
condatio di guerra, epperò deve essere in caso di affermare la sua new- 
tralità con un esercito organizzato in mauiera da sfruttarne il massime 
rendimento: ciò non si può ottenere altrimenti che unendo l'alito e la 
landwehr, in tutto 208,000 nomini; i quali, dedotte le perdite ed i di- 
stoccamenti, si ridurranno ad un massimo di 180,000 nomini è 600 pezzi 
che si potranno presentare al nemico nel giorno della battaglia. Tale era 
il programma positivo sul quale finora si poteva contare: esso è an- 
tentato dalla demarcazione assoluta che il nuovo progetto pone tr l'alito 


e la landwebr, facendo retrocedere la Svizzera oltre le leggi del 
(LCIRGE 

Si può obienare che, secondo la lege del 878, le brigsto di Iand- 
welir non potrebbero essere inviato in prima linea. Ma è tempo che an- 
ehe la Svizzera sì trasformi, poi che i suoi potenti vicini aumentano i 
loro effettivi: e ciò si potrà conseguire cementando landwehr ed élite, 
anei che creando stati maggiori di Insso che sono di origino monarchica 

D'altra parte la landwehe von vorrà acconciarsi al mandato di umile 
ausiliario ed osigerà anch'essa di venir costituita in otto divisioni e quattro 
corpi d'armata, Quindi i maovi stati. maggiori da crearsi saranno 16, e 
non si ha dove prenderti. 

1 corpo d'armata secondo i! sistema binario e non solo superfluo, ma dat 
00so, nell'impiego razionale delle forze svizzere e ella rapida trasmissione 
degli ordini, è sorpassa la potenzialità dell'esercito in fatto mag 
giori. Con quattro unità si correrà pericolo che l'esercito troppo smmas- 
sato si trovi In presenza di considerevoli forze pemiche senza esserne av- 
veriito in tempo, ache il dislocamento inerente a quella ripartizione farcia 
mancare, nel giorno della battaglia, una di queste unità, ossia il quarto 
dell'esercito. Non è bene confidare una così grossa (razione dell'esercito 
ad un solo capo in sott'ordine. 

Il colonnello Lecomte è scomentato dal nuovo ordinamento al punto di 
dire el'egli non confida più che in Diu, il quale « protegge la Svizzera 
quando la coofusione la governa. » 

Egli finisce col proporre _ 0 lo sdoppiamento doi quattro corp: in oto, 
ninni a quos capi aa enon std dd 
sturm, totale 12 corpi; od, infine, la trasformazione dei quattro corpi 
quatro armoto di Gioqe dizioni icene, dor d'la, dt di lnndoebr 
e na di landstarm. 

Scuola per ufficiali supersori. — Il 9 luglio è cominciata » Lucerna, 
sotta la direzione del colonpelio divisionario Rudolf, istruttore in capo 
della fanteria, la scuola per gli ufficiali superiori; essa durerà venti giorni 
prendono parte tentare ufficiali, 

(ili allievi sono ripartiti în quattro sezioni contitnenti i comondi delle 
unità superiori della divisione, I programma del corso comprende sei 
quorni d'istruzione teorica, due giormi di russia alle fortificazioni del 
Gottardo, ed otto giorni di viaggio, con eservizii di manovre. Le tre 
domeniche sono libere. 

Il corso teorico è consacrato, nel mattino, allo studio della strategia, 
della tattica, del servizio di stato maggiore, co redazione d'ordini e rap- 
porti ; alla sera, dalle 3 alle 7, lavoro sul iorreno, a cavallo, rilenente il 
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servizio d'avampost, le dislocazioni, il combattimento di reggimento, bri- 
gota e divisione, con relativi rapporti. 

Virita al Gottardo, Il 15, 4 cavalla, da Lucerna od Arth; poi in fer- 
rovia ad Airolo e visita delle opere presso Airolo, Fondo, Motto e Rartolo. 
1146 in ferrovia fino a Goschenen e visita a Bituberg e Bubl; quindi 
ritorno. 

Viaggio d'istruzione. Viaggio e critica, a giorni alternati, com mo- 
novre di divisione e di corpo d'armata, in base ad un supposto generale 
La scuola avrà termine il 29 luglio a Scsausa. 

Faercizio di alti comandi. — Affiuchè un maggior numero d'ufficiali 
sin esercitato nel comando delle grandi aut, il diprtimento federale 
militare ha disposto che nello imminenti manovre d'autunno delle VI e 
VII divisione abbiano lungo i seguenti cambiamenti di comaudo: 

La VI divisione sarà comunata PA settembre dal colonnello. brigadiere 
Moistor, ed il 9 dal colunnello Will, intruttore in capo della cavalleria, 
L'XI brigata di fanteria passerà 1° il 9 settembre al comando del colon- 
nello Ripiker dello stato maggiore generale, La XI brigata sarà comeo- 
data 18 settambre dal colonnello Pierre Ister. La VI brigata d'artiglieria 
sarà rimossa DA e il 9 al tegente colonnello Turrettini. 

La VII divisione sarà comandoto 18 setombro dal colonnello Sehweiser 
dello stato maggiore generale, La XII brigota di fanteria, 18 #il 9 da 
collonnello Grieb ; la XLV dal colonnello Roy de la Tour e la VIT brigata, 
d'artiglieria dal colonnello Pestolozt. 

Tuti questi ufficiali saranno addetti per tutta la durata delle manovre 
agli stati maggiori dei corpi di ca avranno il comando. 

Giudici di campo duranto le manovre: colonnello divisionario David 
e colonnelli Bollinger, Blumer e Schaphach. 


LIBRI E PERIODICI” 


STA 


Pro Africa italica, per un Fritreo — Roma 1891. 


11 contennta di questo libro, di cui si è molto cccupata © can ra- 
gione la stampa italiana, può dividersi in duo parti: la prima parte 
si riferisce al pussato, cioè alle nostre relazioni coll'Etiopia fino agli ul- 
timi contrasti cun Menelik; la seconda parte si riferisco all'indirizzo più 
conveniente per la mostra politica attuale verso l'Ebopia stessa. 

Nello primo parto l'anvnimo eritreo, che evidentemente è un eritroo 
autentico © deve aver soggiornato molto tempo in Africa, passa in ras- 
segna i docamenti diplomatici pubblicati neì Libri cerdi dall'onorevole 
Crispi e colla loro scorta mette in rilievo le diverse fasi delle mostre re- 
Jazioni com Menelik e la parte eh'ebbe in esse il conte Antonelli, eriti> 
candola liberamente, ma con forme sempre corretta © cortese. 

Quosi'esame retrospettivo di tinti anni di politica africana va seguito 
attentamente e colla scorta dei documenti stessi, Non è corto dopo la set» 

lettura del libro che st può esprimere na giudizio ponderato sul va- 
fore delle singute i, ma non possiamo tare che l'impres- 
sione ricevutano è tale da farci additare questo libro a quanti s"interes- 
sano della nustra politica coloniale, come nno studio sorio, convinennie, 
atto a mudifieare non poche illusiuni © correggere pregiudizi finora ge 
ueralmente accettati seuza controllarne la fn. 

Com questa disamina dei documenti l'autore si propone di dimosirare 
che mon ci conviene trascurare ì capi tigrini per atlenerci al solo e com- 


pleto accordo con Menelik, il quale c'ingannò sempre. E per dimo- 
strare che Menelik ingannò sempre. gli conviea dimostrare che l'An- 
tonelli si lasciò sempro ingannare. 

Forse l'Antonelli risponderà; sd ogni modo ricorra al libro chi vuole 
avero un'ides di questo atlaeco fatto con buone arti © con tutte lo regole 
dell'arte. Trat'andosi di un'argomentazione serrata, noi non sepremmo 
darno un'ideo, senza riportarne langhi brani, cosa che lo spazio non 
ci consente. 

D'altronde è questione in gran parto retrospettiva. Per cononerre ciù 
che oggidi. nelle attuali condizioni. ci conviene di fare, può recare utile, 
ma non ci sembra necessario Vedere fin dove arrivi il galantomismo di 
Menelik e l'abilità diplomatico del conte Antonelli 

Le conclusinni a eni arriva l’Aritreo nella seconda part dello 
scolo, che è certo la più importante, siccume quella che riguardo non 


il passato, ma il presente © l'avvenire, possono giustificarsi anche col 
solo esamo della situazione come è attualmente 
* Noi dobbiamo mantenere il confine del Mareb Reless-Muna 
«4° Perchè esso ci appartiene îu linea di diritto, per fatto di con- 
quinta © pop per effetto di trattati; ci spetta per ragioni di espansione 
nataralo © necessaria ed ta cul libero consenso, anzi col desi- 
dorio e collo spontaneo concorso delle popolazioni interessate è non ci 
Viene contestato dai capi tigrinì, che soli potrebbero accampare iu con- 
traditori» protensioni di sovranità; 
« 2° Perchè ci è necessario per la tranquillità © sicurezza della 
cotanta 
< 9» Perchè è nostra do 
agli impegui accettati ed 3usui 
# 4° Poreliò esso comprendo” le torre meglio atte ad una colonie- 
Si può obliettare (continna l'Eritrev) che il confino dol Mareb è in- 
compatibile colla woria dell'occupazione offetive ristretta al famoso 
triangolo, ma l'eccezione nom regge: la strategia in Africa mom consiste 
nell'oerupazione di punti perdut nello spazio, poco farti per dilendersi 
da sè, troppo distanti fra loro per prestarsi uno scambievole appoggio, 
ma beni nel governo effettivo delle popolazioni, nell'aducorte al la- 
voro, nell'organizzare lo forze indignne per la difesa reciproca delle 
varie regioni. 
angolo, secondo l'Eritreo, dove servire come base, come ridotto, 
ma l'elemento locale deve pensare a sè c alla periferia. Teniamo bene 
ordinato (egli dice) le bande e fissiamole all'aratro nella regione nativa; 


di faro onore alle promesso fotte ed 


portare un imperatore scioano, perchè al suo primo muoversi noi gli 
apporre l'insrreione sepaatisto dol Tigrè © di parte dol, 
l'Ambara: non può esa partire dal Tigrè, se noi sapremo entrare ri-- 
solutamento nell'orbita degl'interessi comuni © rispondere convenien- 
all'invito finora respinto. » 
MMgmt a Lo im breve le de dllAvitreo, le quali ca hanno certo 
il pregio della novit, ma non furono mai formulate cosi chiaramente, 
nò appoggiate da ragioni così convincenti come quelle svolte nell'opir 
scolo Pro Africa, al quale diede occasione una se del conte 
Antonelli in senso opposto, Delle dae corrvati in cui si divite la pob- 
Mica opinione circa all‘nirizao delle mostra politica colonie. una 
(quella che vorrobbe l'orientamento costante ed unico su Menelik) 
sempre un Valente intrpretn ed agente nel conte Antonelli; l'altra iquelia 
che vorrebbe accomodare direttamente gli afari nostri coi capi tigrimi) 
chiaro e stringente in questo anonimo eritreo 
Menta "ieri per l'una © pre lr, onsrviamo ch ldirizan 
propugnato dall'Eritreo ebbe il favore di quasi tut gli ufficiali che 
temuero comando in Africa ed aggiungeremo di essere leti che be ra- 
gioni su cui si fonda siemo state così beme espnsto, perche dell cuzzo 
delle idee emerge la venta 


Relazione medico-statistica vutte condizioni sa- 
nilarie dell'esercito italiano nell'anno 1989. 
compilata dall'ispettore di sanità militare, — Roma, 180, 
tipografia Voghera. 


Benchè | dati statistici contenuti in questo accnratissimo lavoro, 
pubblicato sotto la direzione del colonnello medico ispettore dottore 
Sastaunna, si riferiscano all'anno 1889, crediamo opportuno darne 
un breve cenno, perchè sono i più recenti che, a questo riguardo, si 

Le condizioni savitarie dell'esercito italiano, in detto anno conti= 
muarono ad essere sodilisfacenti, anzi la media dei mort, dei rifor- 
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mati degl'inviati in licenza di convalescenza, ch'era giù in decremento 
da vari Î, coodianò è scomere. La media de meri, dhe nu isa 
era del 10,3 per mill, scese all'&; quella dei riformati scose dal 44,1 
MIEI: quelo degli inviati io licenza di copvalesnza dal 36,3 
Anche i rivedibili © riformati per rassegna speciale 

per difetti 0 malattie în grat parte proesistenti al EL. 
vevuti man mano diminuendo per modo che, dal 44,9 por mille che 
erano nel 1885, si ridussero ni 29,5 nel 1889. Dal che però ci sembra 
arrischiato il dedurne, come hanno fatto luni, un progressivo 
giioramento nelle generazioni. Serebbe un miglioramento troppo we- 
centuato in cosi breve tempo, Probabilmente la diminuzione di questi 
riformati da elizo nos dipende che dal maggiore rigore messo nella 
prima visita, 


muale. Corto che se si potesse evitare questo trasporto di reclu 
sud a nond @ vicoversa nel cuore dell'inverno c faro in altra stagione 
dell'anno, l'igiene pos avrebbe che da guadagusrei 
io esame dalla relazione, il grado di satu- 
ioni territoriali potrebbe così stabilirsi. 

Superarono la media nei uumoro degli ammoloti We divisioni di 
Moma, Napoli, Piacenza e Novara; quella della mortalità le divisioni 
di Man, Napoli, Padova » Genova; quella dei riformati le divisioni 
di Torino, Brescia, Firenze, Perugia. Rimasero sempre iaferiori alla 


riformati le divisioni di Malermo, 
Piscenza. 


Fra le malattie che durante l'anno 1889 hanno dato il maggi 
Vingente d'infermi, figurano în primo Inoge be venerne. È da cca 
cho Napoli ha dato 2438 venereì, mentre nessun altra divisione ha 
ue) Ò migliaio, Vengono dopo Napoli in ordine decrescente Io 

| Livorno, Verona, Padova, ecc. scc., fino 
"glam 2 Ravenna che ne 


Nelle febbri malariche che tvagona il terzo posto por contingente 
dato agli ospedai, il primato spetta » Roma; vien secondo Napoli, pui 
Cagliari, Catanzaro, Bari, Verona, ladova, sce 


ram 1 manionioi 301 
adi di truppa morti durante l'anno negli ospedali milita 
ivi, nelle infermerio di presidio e di corpo farono 4761 
Manno oto uma mortalità superioro all media be compagnie di sanità, 
la fanteria di lince ed | bersaglieri; inferiore le compagnie di sussi- 
stenza, i corabiuieri, le compagnie di disciplio, gli stabilimenti mi- 
tori 
Un capitolo speciale della relazione è dedicato nî presidi d'Africa. 
Noi presidi di Massaua ed adisconze si ebbero durante lanmo 3 
mort, fra cui 5 ufficiali (oltre 4 della milizia territoriale) © 38 womini 
di truppa: la mortalità dello truppa fo quindi complessivamente del 
5,6 per mille della forza media. Nei presidi di Assab, con una forza 
media di 387 nomini non si ebbe alcun deersso. 
Rinuocismo, per brevità, ad esaminare ed anche solo accennare i 
numorosi quadri rifisttenti il movimonto degli ammalati nei vari o«pe- 
dali ed infermorie, e le riportizioni degli ammalati stessi per arma, 
per corpi, per presidi 6 per classi di leva; nonehè i confronti tra le 
diverso armi, classi © guarnigioni. Diremo solo che chi su quest'ar- 
gomento carca dati particolareggioti, vuol (ar studi comparativi, trova 
in questa relazione, chiaro a ordinato più di quanto possa desiderare. 


Y. Danonwina. — Roma, 
#° di circa 250 pag. L.?. 


Ia battaglia dell'Assietta, 
tipografia Voghera, 1891. Un vol 


Questa interessantimima monografia è alla sua seconda edizione. 
L'autore ripubblicandola l'ha riveduta e corretta. La prima edizione 
fu rapidamente esaurita, fortuna che teca a pochi libri in Ialia e bi- 
sogna dire ìl vero che questo l'ha meritata. Scritto in gram parte su 
documenti originali che si truvano negli Archivi di Stato di Torino, 
è forse non mai prima d'ora consultati, mette in piena luce la bot- 
taglia forso più lella è più gloriosa che sîa stata combattuta da ita- 
Niani, nol corso di vari secoli, prima dolle guerre dell'indipendonza : 
hattaglia che, malgrado ciò, pochi anni or sono era sneora poco nota 
fuori doi Pirmonte, diremmo quasi fuori delle momtagno dove fa com- 
bottota 

A oi sivesi, che dî storia militare mon eravamo poi del tuzto di- 
giuni, rocò meraviglia il laggoro che in quella. battaglia i francesi 
perdettaro 5300 nomini di truppa e 410 ufficiali, fra coi il commn- 
dante in capo e un'altro generate, 5 brigadieri e 9 colonnelli. 


La nostra storia (apecie quella militare) è tutta da rifarsi. Oppressi per 
tanto rompo dall'Austria è sporanzosi negli siuti di Francia (chea dir vero 
non ci mancarovo, benchè mon sieno stati dati mò por un'iden nè per un 
sentimento), abbiamo ingrandito nella storia tutte le mostre lotte comtro i 
tndeschi, e rimpicciolito quelle contro i francesi. Malcontonti, e con ra- 
gione, fino al 4848, di tutti i re e principi d'Italia, abbismo esago- 
rato tutte le glorie delle città repubblicano e traseurato quelle degli Stati 
monarchici. 

Tutti conoscono fin da fanciulli l'insurrezione di Genova nel 1746, 
quando pipolai e mercanti cacciarono dalla loro città gli austriaci ; ma 
quanti sanno che l'anno appresso al colle dall'Assietto, i soldati dol 
re di Sardegna sconfissero un esercito francese che si apprestava ad 
invadore il Piemonte * 

La nostra storia nogli ultimi due secoli si è scritta sempre dal puoto 
di vista di un'Italia de costituirsi ; anzi ciascuno l'ha accomodata se- 
condo che credeva 0 desiderava che l'Italia si costituisse. Era naturale. 
Ma storia bisogna rifarla dal puuto di vista dell'Italia co- 
stituita cdff'è costituita. Le idee arretrata in fotto di storia ne pro- 
ducono di simili in fato di politica. Quelle, per esempio, di chi aspetta 
sempre da Parigi il sole + la pioggia, sono idee arretrate, succhiste in 
storie vecchie. 


secolo si avverarono sia nella tattica sia uella condotta delle operazioni 
do pionera 
< E la ragione di ciò è facile a scorgorsi. Gii elementi clie hanno il 
predominio nella guerra di montagna, sono il terreno e le diffienttà om- 
ministrative. E questi olementi rimangono ora quali erano nei secoli 
addiotro, non essendosi in gensrale le zone di montagna fatte nè più ac- 
cessibili nè più produttive. A ciò si aggiunge che la inaccessibilità auso- 
futa di una groa parte di queste tone non pormette quell'azione in 
grandi masse che è uno dei tratti caratteristici delle guerre odierne 
don permette di scostarsi molto dalle combinazioni strategie 
dal pi sedie nai 
I! libro comincia coll'esporre succintamente quale fosse l'ordinemento 


militare del Pirmonte alla metà del diciotiesimo secolo; prosegue con 
un cenno delle condizioni politiche del Piemonte stesso, dol principio 
della guerra della prammatica sanzione fino al giuguo 1887; marra le 
operazioni dei FronewSpagnuoli e dei loro nemici gli Austro-Piemon- 
tesi. verso il Monginevra e nella riviera di fiemova, operazioni che pre- 
cedettero o condussero a quelle che ebbero termine colla battaglia del- 
l'Agsietto. 

Il racconto di questa memorabile giornata è chiaro, vivo, particola- 
reggiato sotto tatti è rapporti. Le forze delle due port, il modo con cui 
ingaggiarono battaglia, le proprietà caratteristiche della posizione, ko 
sviluppo dei combattimento, l'andocia dei Francesi che, enormemente 
superiori di numero, parevano nou accorgersi delle perdite e ripetevano 
gli assalti contro i trinceramenti nemici, la temacia dei Piemontesi che, 
pochi ma in lione posizioni, non si spaventarono del numero nè della 
furia degli avversari e resistetero finche questi stanchi, decimati, bet- 
tuti, volsero in ritirato è quasi in fuga, vuttociò forma un quadro ben 
dolineato © tratteggiato che mette davanti al lettore l'immagine della bot 
taglio. 

K non solo il valore delle truppe emorge da questo racconto, ma sì 
vede pure che gli ullicieli piemontesi di un secolo e mezzo fa nou erano 
poi iquelle iste di legno che una recente e maligna tradizione vorrebbe 
far credere. La condotta del conte di San Sehastiano che, conoscendo 
importanza della posizione ocenpata dalle sue truppe è sttaerata dal 
vomico, non vuole abluudonario mentre si rinnovano gli stacchi, mal- 
grodo i ripetuti ordizi che lì giungono dal generato in capo, e domanda 
un ordine in iscritto per tirare le cuse in lungo, e fualmonto l'abboo- 
dona quando giunge l'ordine in iscritto ma pure il menuico si è ritirato, 
mostra uno spirito d'iniziativa che sarebbe rimarchevole anzi pericoloso 
anche oggidi. 

« Nei monti che furono il ueatro della battaglia dell'Assioua, (dice 
l'autore) ne è viva la memoria come se si tratasse di un fatto recente. 
1 più rozzi montanari ne parlano come di una gloria lor propria e con 
particolari di un'esattezza di gran lunga superiore a quella che gonoral. 
mente s'incontra nelle tradizioni popolari. Allorquando, pereurrendo 
quoi monti, si vuole indagare rÌ sentimento intimo delle vergini popola- 
Oni che ci abitano, si rimane meravigliati nel riconoscere quanto tesoro 
di potriotisano vi fu romandato dalle passate gemerazioni. Non è giò un 


patriottismo 
considera come nemici naturali quelli che abitano al di la della frontiera 
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è che uasce in quei bravi montanari dalla coscinoza che all'appello del 
Sovrano saprebbero non essere sla meno dei luro padri, + 

Chiude il libro un esame critico delle opersunti che precedettero le 
hattaglia dell'Assia, e dolla condotta delle forza avversarie. durame il 
combattimento 

Kcco, uri suvi tratti principali, questa monografia che ricostituisee, 
con carattere storion # con la scorta delle più recenti dottrine delle 
guerra, uno dei più gloriosi npisodi delle armi italiane del quale la tra- 
dizione avea bensi conservato il ricordo ma l'ignoranza dei Wempi, 
guovia e i pregiudizi politici avevano (sto trascurare e scordare i parti 
colari, di modo che era ridotto ad una gloria vaga, ingiustificabile, priva 
di ammaestramonti e di stimoli per le nuove generazioni. 

Ul libro che ha rimesso la bartaglia dell'Assietia in tutto il sno splem- 
dore fu un libro indorinato sutto tutti è rapporti e merita il favore che 
ha incontrato dal pubblico. 


Storia di Carlo Alberto e det suo regno, dì Li- 
cunso Carresuetti, Roma, 1854, Tipografia Voghera. Un vo 
lume in-8° grande di circa 630 pag. L. 3. 


La storin di Carlo Alberto, di questo infelice sovrano « per tanti 
abi bestommiato +e pianto » è poco conosciuta. Tuiti ne parlano 
perchè ne hauno sentito dire, ma è difficile citare un'opera seria, un 
fibro accreditato, dl quale sinsi attinto 0 sì possano attingere mo- 
tizie complete sull'intiero corso della sua vita 

Molto invero si serisso pel Martire d'Oporto, ma în nessun Nbro si 
morra di lui distesamente , io uno alle vicende del suo regno: 
lo che forma un periodo di oltre cinquant'anni, fecondi di avveni= 
menti ora liti, ara tristi, è nei quali si cominciò in mezza alle lotte, 
allo prigioni, aî patiboli, a gettare le fondamenta dell'unità e dell'indi= 
pendonza della patrio. 

1 molteplici volumi pubblicati su quest'argomento, fra cwi alewni 
progievolissimi (quelli per esempio del Cibrario, del Manno, del 
Merti, di Nicomeda Rinnchi, ser. eec.) sono tutti lavari «pociali, sono 
monografie coniementi ciascuna una sola parte, un aspetto solo della 
vita @ del regno di Carlo Alberto; onde per avorne un'idea generale 
bisognerelbe leggere mezza biblioteca. 
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amunzione al trono (1821-1831); dalla sua assunzione 
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catranoo. Uscito appena dalle scuole © senza aver 
gran libro della vita, d'un tratto si trova 
ticompariseo principe del sanguo od orndo presun- 


4 
i 


tutio congiurzti. Ingannato, socrombe e nelle agitate me itazioni del 


a Paro, negli Stati Pontifici. Une promessa viacolota de giuramento 
l'obbliga a non matare gli ordini esistenti nella monarchia sabaudo. 
non 


206 Lame: 8 rezionio: 
metto in piena luce, giovandosi degli scritti già pubblicati © special 
mente delle pumarose corrispondenze di nomini del tempo e di Corto 
Alberto stesso, e cosi si fa strada mano mano, per naturale pussaggio 
al racconto degli anni più famosi, alla concessione delle libertà sta- 


val poteva farsi ora cho le passioni somo 
Carlo Alberto si vedono tuti gli elfett, 
e i suoi nii, guardati da sufficiente lontonanza, apporiscano nella loro 
relativa grandezza © valore rispetto agli altri avrenimenti contempo- 
Fanei ; ora che pubblicazioni d'ogni specio hanno messo in luce ts 
vera situazione, le speciali circostanze, l'intimo morale degli atti 
stessi. 

+ A questo principe (dice l'autore) fu dalla popolare gratitudine dito 
l'epiteto di Magnanimo, che tsluno ho preteso comrastargi, ricordando 
i suvi errori d'uomo » di re; ma questi avversari hanno giudicato 
erroneamente, perchè lè vera magnatimità di Carlo Alberto cominela 
col disastro di Novara © finisco colla cotastrofe di Oporto. » 

Noi andiamo più in tà © diciamo che lavora magnanimità di Carlo 
Alberto comincia fino dal giorno în cui dichiarò guerra all'Amstria, 
perché da quel giorno mise a repentaglio la sun corona. Conveniamo 
poi coll'autorv che la magnauimità non sì mistra col crowometro, è che 
il socrifizio di se stesso alla patria hasta » mobilitare una vita e cancel- 
fare ogni errore. 

E chianquo leggorà attentamente questo libro, non potrò sottrarsi 
alla convinzione che Carlo Alberto, anche nei tempi in ewì ora più 
* bestemmiato » meditava nel segreto del suo animo la liberazione 
d'Italia dallo straniero; che questa liberazione fa il pensioro costante 
de' savì giovani anni, la meta agognata di tutta la sua vita. 

L'opera si divido iu 20 cagitoli, nei quali il racconta della vita dell 
Mo è tamento cs quello degli erezimenti del so regno e del- 

i. 

Cosi ai primi anni di Carlo Alberto sesguono gli avvenimenti del (824 

Si lutti d'Itlîn: a Carlo Alberto in Firenze segue il congresso di 
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Verona; al capitolo intitolato è primordi del reyno » segue quella intito- 
Jato la « giorane Italia +, Intoressantissimi sono i capitoli che trattano 
della guerra d'indipendenza e i tro ultimi: Nocara. l'abdicazione, 


Oporto. 
Chiudo il libro una raccolta d'importanti documenti 


Tabella sinoltica comparativa degli eserciti ger- 
manico, francese. austro-ungarico. italiano. 
compilata dal capitano G. Thownerta. — Torino, 18%. — 
Roma, presso la tipografia Voghera. L. 0.80. 


Questa interessante tabella che ha per iscopo di rendere facile a 
chicchasia la conoscenza dei dati più importanti di quauro tra prin- 
cipali eserciti di Europa, contiene notizie che per l'epoca si riferiscono 
al 4° gennaio 4891. 

Esso presenta, in un solo grandissimo foglio, pingato in modo da 
formare un opuscolo, © in distinti quadri, disposti a parallelo, i doti 
seguenti per i quattro eserciti indicati nel titolo 

4° Dimostrazione dei corpi di truppa componenti l'eercito per- 
manenie: fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, treno; numero dei 
reggimenti, compagnie, squadroni, batterio di ciascun arma 

2° Composizione della flotta: specie, numero o nome delle novi 
da guerra, col mumero dei pezzi d'artiglieri» ed womini di equipaggio 
d'ogni nove da battaglio ; 

8 Grandi unità in tempo di pare: corpi d'armata, numero e 
toro sede, ecc. vec. ; 

4° formazione normale di una divisione di fanteria sul piede 
di guerra: aumero dei combattenti (ufficiali e truppa), sumero doi 
cavalli da tira e da sella: numero dei pezzi d'artiglioria ; quantità dei 
carri, sce. eee.: 

5° Composizione di compagnie, suadrone e batteria m tempo 
di pace e sul piede di guerra: numero dagli ufficiali © truppa, mu- 
moro dei cavalli do tiro è da selle, numero dei pezzi d'artiglieria 

6. Dettagli relativi 

4° Alla durata del servizio militare; anni passati sotto le ormi, 

in congedo illimitato, nell'esercito di 2* linea, nell'esercito trritariale 
© londsturm 


ELI tamma È PAMIODIOT 
2° Alla popolazione (ultimo crmsimenti) 
3 Alla spesa anomale por ogni soldato di 4° linea: 
i Alla forza mobilizzabile di 1. 2* e 3 linea: 
3 AI lilancio della guerra. 
© Stabilimenti militari. armi portatili in dotazione a ciasenma 
potenza » dati relativi al tiro: munizione portata dal soldato in semo 
di guerra; bocehe da fuoco per l'artiglieria da campo e specie di pro- 
dettili vametiti di asse 


L'attuale movimento letteraria militare in Ger- 
sovarsoie. Un nuovo libro dello Scumury (Meglementarische 
Stualien).. 


Come è noto il ragolamento di esercizi per la fanteria tedesca promul- 
gnto dall'attuale imperatore di tiermamio col suo ordine di gabinetto del 
4° settembre (NRK destò una profonda impressione per la forma e per il 
contenuto delle sue prescrizione. 

Accollo con viva favore e studiato da tut è in tutti i paesi eso se | 
gnava por l'enercito germanico l'abbandono definitivo dello antiche tra 
ficion mentonate per 34 seni colle succemive edizioni de rogoioment 
25 febbraio (867. Nel 4876 sì poteva prevedere vicina l'ora di riforme 
radicali: ancora una volta però le teodizioni vinsero e in luogu di un 
uuovo regolamento sì era veduto comperire il 1* marzo 4876 una uova 
edizione del regolamento del 1867 in cui alle pratiebe dell'rdine lineare 
conmacrate dall'antico insto erano sto sovrapposte © aggiunte regole 
più adatte al combattimento moderno 

Una delle prime care dell'imperatore Federico fu lo studio di un | 
umovo regalamento; la sua pubblicazione fu uno dei primi ati dell'im- 
peratore Guglielmo IL 

Commentando tale regolamento uno dei mostri più distini cultori di 
arte militare seriveva su questa Revista (1) fin dol anrzo (889: 

“ Credo che se sì incaricasse wa nostro ulliciabe di istruire un riparto | 


S0 
4) Marr 100 4 pasto dal verse illa del Magolamento 'eereii ne 
pe'agonnailo VE. arena 


ci 
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+ in base è questo reguiamenta, agli non saprebbe malto probabilmente 
+ da che parte voltarmi, tanto sono le lacune, almeno apparenti. che per 
a noi Vi sì incontramo. 

4 E perciò, nonostante la minaccia espressa in termini cosi recisi nel 
* l'ordine di gabinetto che dl regolamenta, è mo pere impossibile 
« che nol complesso delle sbitudini e elle tradizioni dell'aserciv germa- 
rien non si debba trovare quel complemento, che mancando a noi, ©» 
«ne renderebbe molto difficito l'applicazione. 

4 Ad ogni modo delle lacune vi sumo che mi paiono sostanziali. » 

Mai profezia fu più veritiera di questa; dopo un' esperienza di due 
ani molti punti che sembravano fissati sono rimessi in discussione. I 
corpi di fanteria consultoti sull'opportunità di una revisione del rogolo- 
monto hanno inviati già è bora rapporti sui quali si attonde il responso 
della volontà imperiale. 

La discussione naturalmente secesa noi circoli militari ho preso vita 
molla stampa ; duo partiti opposti si ovo manifestati, articoli n opuscnti «i 
succedono in una polemica cortese © vivace. 

Ut partita ritieor che il ragolamenta è perfetto, che i progressi tattici 
della fanteria tedesca risalgono nl 4° settembre 1848 » che tali progressi 
saranno ancora sensibili maggiormente quando una ou 
sarà stata tutta educata coi nuovi principi, L'altro partito invece si studia 
di colmare le lacune del rogolemento e sentivi che dela ossere studtato 


* e ritbccato. 


La quistinne così semplice selle sno origini scquisto però un valore 
eccezionale, puichè vi prendono parte attive he più atto notabilità militari 
dell'esercito germanie, quali il Bromari von Sehellendurf 1 comandante 
dell 4° corpo d'armato © giù minisuro della guerra da un lato, è Bogu- 

\stavski e lo Scherlf dell'altro, Le polemiche fra questi maestri dell'arte 
militare aoquistano la forma © il valore di sapionti discussioni tattiche e 
fiattaccano al rgolamento (colla competenze universalmente nota dei 
vari scrittori) tutte le questioni odierne circa l'attacco e le manovre della 
fanteria. 

Noi ci proponiamo di esaminare per somuni capi questa olevata diven 
gione iniziatasi Ira bo Schellendorf col sno apiscolo  Betrachtngen 
Wber cine seilgemabe Flechiwesw: der Infanterie, Deelino (898 0 il 


| Boguslaswki con articoli pubblicoti sul Militar Wochenblati. 


Auzituito ci piace rilevare, e ri tD opposizione al metodo auto nelle 
discussioni snì regolamenti è sulle leggi prosso di nor, che la polemies 
è sompre illuminata © invpirata al bene generate dell'asercito, mai ad un 
personale intendimento e che nel più raldo argomentare now sowo snai 
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dimenticati è priucipi moraîi » scientifici fondamentali della vita militare. 
Siamo in Germania, paese colto, fra ufficiali serenamente e seriamente 
studiosi sì quoli la critica nom suggerisco mai di affermare come è avve- 
noto ad un nostro periodico che quando c'era un po’ meno di scienza 
le cose andacano meglio. 

Lo spirito che anima il regolamento del (888 non può essere delinito 
con frase più felice di questa del Boguslawski 
fattori che, assai prima dell'apparizione del regolamento hanno 
« infimito indirettamente sullo maniera con la quale esso è concepito 
« sono: il desiderio di rompere ogni relazione colle forme tattiche di 
l'altra età, la ricerca di un sistema «i educazione che potesse vera= 
1 mente servire di preparazione sl combattimento moderno, una reazione 
« contro la rendenza persistente in impiegare în modo podoniesco le 


tazione della iniziativa doi comam- 


+ danti în sottordine, » 

Quindi il regolamento porta con sè: assenza di ogni formalismo, svi- 
Inppo dell'iniziativa in tutti i gradi, hando di ogni dispositivo normale. 
tovano vi sì cercherebbe la formazione di melle varie fasi del 
combattimento, tuto sfugge a regole fisse, fino l'atto decisivo è inspi- 
rato ad un'enunciazione di criteri tattici all'iniziativa, alla responsabilità 
di tutti | membri della gerarchia. 

L'ordine di gabinetto sanzionava questo nuovo genere di proserizioni 
colle parole 

+ La libertà lasciata al procedimento dell'istruzione nom deve in stenn 
« modo essere limitata. Ogni trasgressione a questa mia volontà verrà 
+ punita col licenziamento dell'esercito. 

Quindi a disegno e now por errore le forme del combattimento non 
vennero definite. Su auosto punto sì svolge oggi la polemica che inte- 
ressa profonitamente il mondo militare permanico. 

L'istruzione sul combsttimento desco quale è oggi compilata ha l'ine- 
stimabila vantaggio di sfuggire al movimento dei progressi tecnici, quali 
se influiscono subito sui procedimenti del combattimento hanno una 
quasi insensibilo influenza sulle regole fondamentali della tattica. 

La acuola dei riformatori del regolamento ammette questo vantaggio 
# si impone l'obbligo di rispettare lo spirito dol regolamento come quello 
che pel primo seppe apprezzare i vantaggi che lo sviluppo di tutte le 
iniziative personali può arrocare nelle odierno contingenze dol combat- 
timento. 

< Lo mio proposto, dice Boguslawski, lasciamo una larga parte all'ini- 
« ziativa dei comandanti di compagnia. Non mi viene în mento di voler 
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+ col regolamento stabilire ii dottaglio del maneggio dello compagnie, 
come p. e. il numero di plotoni che ls compagnia deve spiegare e nem- 
+ meno di indieore al comandante di battoglione quanto e in qual momento 
+ itupingare le sue compagnie » 

Moguslawski domando una forma definita per l'esecuzione dell'attacco 
nella ipotesi più semplice, cioè tn terreno scoperto. Questa forma da in 
piogarsi sulla piazza d'armi e in guerra quando il terreno lo consenta, 
puirà essore modificata tutta le volte che le circostanze lo impongono. 

+ II metodo attuale, egli dice, lascia ogni battaglione libero di compor- 
+ tarsi in medio differente 0 «iccnine a senso del regolamento l'istruzione 
« deve essere impartito in modo che la truppa sappia quanto richiede la 
« guerra e che nom abbia mai da mettere in disparte sul campo di battaglia 

ta ha imparato sulla piozza d'armi si finirò sul campo di battaglia 
« coll'avere il disseminamento degli sforzi anzichè lo convergenza di 
« casi ». 

ln pace, quando molte circostanze propre della guerra ; intremo, me- 
urico, perdite, situazione generale, nom sì fanno sentire nel loro giuste 
valore l'attacco deve ben rivestire una forma qualunque; so non è delimita 
tale forma, 0 come dicono i Tedeschi il Nogmalangriff, ogni battaglione 
no avrà una propria dalla quale nom si allontanerà. più.. Inoltre gli uffi- 
ciali si troveranno disonentati sulla condotto da irnere nel momento 
dicisivo. 

L'attacco in terreno scoperto sotto il fuoco nemica essendo divenuto 
di una difficolti estrema, dil'atto pratico si verificherà un'esitzione 
pelle volontà pià ferme, un turlamento nelle menti più limpido, quindi 
diminuzione d'energie uei momenti in cu l'energia dove esser mas- 
sima, © conseguentemente necessità in «ue momenti di una regola da 
applicarsi sonza esitazione, quindi necessità di nn Normalangriff. 

Per non conculeare con queste regole definite 11 sacrosanto principio 
dell'iniziativa, hasterà segnalare le influenze diverse che possono por- 
taro a modificazioni nelle forme d'attacco, modificazioni che gli ulfi- 
cinli dovranno faro senza esitazione setto la loro responsabilità è un 
regolamento hen fato e appropriato agli cierni bisogni lasciera sempre 
uma qualche traccia © questa basterà a mantenere la coesione e l'unità 
nell'attacco. 

Mogualawski soggiuage poi una considerazione di grande valore © 
che merita l'attenzione di coluro che esagerano il sentimento dell'ini- 
tiotiva: + Pensate all'organizzazione odierno degli eserciti. Per farsi 
« obbedire da soldati cla non si conoscono bisogna comandarli con 
« sicurezza © in modo determinato e cognito a ciasenno di essì. Por 


oppartononte all'esercito attivo, occorrono forme © regole tanto 
nelle quanto più è critico îl momento che egli attraversa. » 


esecuzione si rimette si capi che debbono eseguire. 

‘na forma prestabilita di attacco svrebl per conseguenza: l'abituare 
gli ufficiali » pertore di vista l'essenza dell'attacco per la forma e met- 
tere loro in mano uno strumento che « sembrerà luo eccellente perchè 
« avrà loro permesso di ottenere în iempo di pace un quadro ben or- 
« dinato, ma del quale saranno oltremodo i di riconoscere l'im- 
« potenza quando vorranno impiegare in guerra » (1). 

Sarebbe impossibile prima di tatto determiare una forma omnibus 
capace por tutti i casi di guerra; glù stessi fautori del Normalangri/f 
la riconoscono possibile solo nei casi ìm cui il Lerreno senperto e pia- 
veggiante non influisce sensibilmente sullo svolgimento del combatti 
menin, e ammesso pure che questo caso rarissimo si verifichi abba- 
stanza (rquentemente, si presenterà pure quulche caso diferente e allora 
dolle due l'una, © applicare l'attacco mormale, o mancandone l'abiti- 
dino titubare nol piegaria alle circostanze, fatti ambedue esizili all'esito 
del combattimento. L'iniziativa individuale ripresa all'improvviso © 
resa obbligatoria dalla presenza dei nemico degenorerà in disordine. 

Se uom esinte un attacco normale ognuno si sarà fatto fin dal tempo 
di pace l'alitudide di provdere decisioni pronte adatte ad una 0 ad alira 
dircostenza, senza dubbio si saranno formati criteri efronei, ma siccome 
gli errore @ vedranno iu tempo dì pace, è comandanti superiori se 
ranno sempreia tempo a correggerii e ad abitnare gli inferiori a com- 
Bbinare la coesione degli sforzi colle libertà di scolta dei mezzi. 

Anche in caso di terreno scoperto l'attacco normale nom paò rispot- 
dome alle esigenze della guerra; hasta una pioga di terrano, hasta ua 
diverso effetto del fuoco nemico, basta una diforauza liovo nell'enorgia 
dol comandante © sel valor morale delle truppe, perchè due 
contigue si trovino subito in condizioni differoati. 

Lu cvclasione, avrete un bel determinare la forma regolamentare 
dell'attacco, il regloamento nun sarà applicabile ovunque, non lo sarà 
nemmeno nei casi pei quali è stato fotto; si cadrà quindi sempre nel 


(0) Reowe malta, de l'trangor, 31° volume. 
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disordine a causa di non avere imparato in pace a combattere in un 
modo unico rispetto allo scopo, multiplo rispetto ai meggi. 

L'essenza della discassione è così riassanta da Boguslswiki: « L'av- 
* venire docidorà se sono i portigiani o glì avversari dell anseco nor- 
« male che hanno uua conoscenza più profonda della natura umana, 
* quale essa si manifesta sul campo di hataglia, e delle influenze che 
* decidono il combattimento. » 

Ul generale Hronsart von Schellendorf carattarizza socora meglio 
tale emsenza scrivendo: « Tutta la questione sta pel sapere se si ha 
* maggior probibilità di sumentare il valore di un uomo di capacità 
« meilia legandolo con forme rigrde 0 cercando di svilupperne le fa- 
« coltà ittiche con considerazioni appropriate ai singoli casi parti- 
« colori. » 


1 goorrale Scherlf, il noto autore di tanti scri di iattca e di eri- 
tica militare, ha portato sl suo contributo alla discassione con un 
opuscolo comparso lo scurso mese » Rerlino, intivlato: Studi regola- 
mentari (Meglementariache Studien). L'invorosso speciale del libro, 
oltre che negli argomenti portati ia favore del Normalungri/f sta nella 
chiarezza com cui sono (muti 1 particolari del combsttimento moderno, 
nella precisione © mgolarità del raziocipio, qualità che questo serit- 
tore aveva così mogistraluente dimostrate nelle sue classiche lezioni 
di arte militaro all'accademia di guerra di Berlino. 

Si può dire che lo Scherlf fu marsiro di tutta la porte giovane del 
grande stato maggiore tedesco, ed uno dei propugnatori della gueta 
iniziotiva nei vari gradi; ci è parso quindì non senza intoresse il tias- 
sumere iu breve ì suoi studi regolamentari. 

HI 4° studio si occupa della distuzione e della definizione di due 
specie di azioni tattiche 

Ogni corpo di truppe, dice lo Scherif, che incontra il nemico si 
trova dinanzi a due quesiti: 

4° Accettare © evitare il combatimento ? 
® Accettandolo, condurio in forma offensiva, difensiva 0 dimo- 
atrativa? 

La rinposta a tali quesiti deve ossore data dal comandante dell’in- 
toro corpo con ordini precri, lanciare all'iniziativa dei sottoposti il ri- 
apondero sarebbe in opposizione ni doveri del comandante, quanto lo 
sarebbe rinpetlo si propri un subalterno, che, senza couse impe 
riose, modificasse nella essenza gli ordini ricevuti. 


guardi. 
Porò in ogni caso lu forza della truppa influisce in modo vario «ul 
compito assegnate al riparto. 

Di qui la necessità di una distinzione che finora nom era stata de- 
siguata con chiarezza, l» necessità di seporare il combattimento dalla 


quale e l'esecuzione manuale, La battaglia è l'impiego del combatti 
monto in modo, luogo, tempo € forza da definirsi, il combattimento è 
la definita azione di due masse che si urtano frontalmente. 


dispositivo di battaglia difettoso (e lo Scherll ha veduto de visu qualche 
cosa di simile nella sus campagna del 4870-74), i migliori piami por- 
sono essere guasti da un'esecuzione infelice. 

Di fronte alla possibilità che in guerra, ogni comandante, grande o 


atico, comosca cioè il modo di disporre e di eseguire, în altri tor- 
tini soppia tracciare il suo piano di condotta e possa abilmente ese- 


guirlo. 

L'azione frontale di un reparto inquadrato differisce di tanto dal 
l'azione antonoma di esso che lo Schertf propone di distinguerti total- 
mento con due nomi differenti. Nel primo caso deve mancare assolu- 
tamento presso il comandante la parte dirò così strategica, vel secondo 
si riproducono w piccolo tutti è fenomeni della grande bataglia. 

Questa diflerenza a primo vista scolastica è affatto essenziale tanto 
che nel suo studio lo Scherlf dice: » Quaud'anche nel caso pratico un 
* generalo divenisse ua comandante in sottordine, quand'anche si vin 


« sformare un'azione nuica în tante azioni parziali, sarebbe sempre un 
< sofisma il dite che ogni azione tattica è uva battaglia i piccolo. » 
« Ora il confondere questa due forme dell'azione tattica produce una 
* inevitabile cnnfusione fra regolamento © regole tattiche ». 
+ Le norme tattiche debboto insegnare se in dote contingenze è me- 
« glio attaccare © difendersi, se le forze che si hanno pronte bastano 
* per marciare avanti, se la posizione difensiva o il punto d'attacco 


tan» PERIODIE: E 
* debbono essere qua 0 là, so è giunto l'istante dell'attacco decisivo 
* 0 del contrattacco », 

< 11 regolamento deve inveco insegnaro cumo un'auità di truppa deve 
2 ombre por conseguire meglio il suo scopa offensivo, difensivo 


« Condurre a termine un combettimento complesso nel il co- 
«ssa sopreno di i primi. ordii lescinnto I reso siii dei 
* subordinati, è in pratica tatl'altra he il 
: x cosa che il trattare la quistiome in 

* Hohealohe ha detto giustamente: Iniziativa nell'obbedionza, Se le 
zioni sono Lolat il disordine sorge immedinto, fatica i più for 
«già sta lazione delle armi nemiche, e la pendere la bilancia 
+ sfavorevolmente » WA & sa 

< So una legge fissa loga rigidamente queste volontà i risultati suno 
«i medesimi: essa sorà una formalità senza criterio e libertà contre cui 
«la natura stessa si ribellerà. » 

* Perchè l'azione dei sottoposti riesca proficua bisogna quindi avere 
“ regole semza bondire la libertà, avere forme e spirito, {i direche nessana 
< offensiva è possibile in terreni scoperti porta a queste conclusioni: » 

__<È inutile Fare owncchii iu pineza d'arme poiche non eadromo 
e in Lerreni scapert, quicdi è inutile l'atscco normale; oppare: Oggi 
* not possiamo andare în terreni aperti, in terreni coperti ci vogliono 
* riparti piccoli, dunque inutile stseco normale per grossi reparti; op- 
* pure, si non troveremo mai piazze d'armi, dunque non più attacchi 


pessun attacco normale, îl dire nessuno attacco sotto l'esclusiva per 


Esominota la debcionza dele preriioci regolamentari sel ivpon- 
dere al gruppo di domande: se, dove, come, quando procedere nel- 
l'offensiva; lo Scherff dimostra con un esempio a quale punto può 
condurre l'applicazione letterale del regolsmento. L'esempio merita di 
quote riprodotto per intero, perch illumins singolarmente questa 
grave dillerenza delle due specie di azioni tttiche di froute alla iniziativa. 

= Una divisione urta colle sue punte su un fronte regolare fra A e 
< Ban nemico în posizione: il comandante ordina di cccuparto ul 
* fronte col 4* reggimento della l* brigato con artiglieria, etc. tiene 
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« Lo punto della 2 brigata giunte în Y e incontrato il nemico ri 
« conoscono che esso he un fine ripiegato R €. Il comandante di bri- 
* gata libero e dî iniziativa propria procede secondo ln preserizioni 
« regolomentari; si aummassa in profondità, determina ehe nell'ulieriore 
« corso del combattimento il suo 2° reggimento allunghi ln fronte e 
+ indica finalmente si due reggimenti due obbiettivi si 
« Be C. il comendanio di reggimento da parte sua è libero di sce- 
« gliorsi il mezzo di trazione e così regolamentormente fino si coman- 
« dante di betaglione. » 

« Così nessuno può sapere quento tempo ocenrre per la preperazione: 
né dove, nè quale sia la decisione, per ottenere la quale occorreretibe 
« avere in mano tutta la 2* brigata ». 

« Intanto si consuma sal irontwe AR a forza della primo lrigata; 
« invano il comandante aspetta il propizio istante di poter venire all'atto 
+ decisivo nl quale forse gli smembrati comandanti in sottordine di 
« prima linen obbligano se pur nom si credono antorizzati di addivenirvi 
« per conto loro » 

«La divisione cone il pericolo di essere hattuta o dà al nemico 
« ln possibilità di ritirarsi intatto in vempo ». 

Se, secondo Ponker, il regolamento è il sunto degli usi tici della 
truppe, non ha torto lo Scherlf di dire che le attuali preserizioni del 
regolamento vo il sunto degli usi tatlici della compacua del 70, 
quanda «ì attendevano sul campo di battaglia le riserve invece di averie 
sottomano, ® quando inizio, preparazione e condotta del combattimento 
finica in mano des comandanti di compagnia (Scherll dicendo queste 
parole roventi nom cita gli esempi tanto noti di Spichoren, di Worth, 
di Colambey). 

#..-. Se il comandante in capo di una iruppa impegnata nom può 
« prevedere: dove, quando, come sarà condotta una corta parte di talì 
« troppe, ogni computo della forza da impiognrsi è illusorio, ogni 
+ condotta di battaglie wn pio desiderio » 

1, Dove manca la sicurezza ehe wma dato unità, in un dato 
« luogo, in um dato tempo sia impegnata in modo conveniente, manca la 
« garanzia di un esi felice +. 

=... L'ibiziativa eecensiva dei comaudi inferiori toglie appunto 
+ sicurezza tale » 

Mi 2° sindio è l'esame analitico delle prescrizioni regolamentari sui 
combattimento rondotto parallelamente all'esame tattico dell'attacco stesso. 

Senza addenirarei in questo studio dettagliatissimo che potrebbe for- 
mare argomento di larghe discussioni ©: limitiamo ad accennare le 
seguenti conclusioni notevoli per la loro giustezza 


Lammi & pamioniO: ETTI 


< R impossibile nascondere le serio apprensioni sulle conseguenze che 
- l'assenza di ogni fora», prescrizione avrà nella condotta delle truppe 
a quelle distanzo in eni il combatimento decisivo deve essere oggi 
< pienamente delineato, cmnseguente che debbono condurre. venza 
* dubbio sd un enos se l'iniziativa dei comandanti di compagnie «i 
+ volporà sulvemieo solo influenzato dal terreno e dal anco avversa- 
« rio, sc loffeto degli accidantitpogralici non sarà contro bilanciato da 
< tima direttiva proci © determinata ». 

<..». Pratica di guerra ragionamento ci fanno ritenere che loflen= 
« siva di fanteria si compone di una regolare cooperazione della marcia 
<a del fuoco (osa dipende dal solo fuoco dice il regolamento tedesco) 

a sz a repo secon e dn ci e conda di 
«troppe È è mm grave rischio la fanteria che 
NEI prove te rape Gia vii rallo ai 
< nemico » 

4. +. Se l'offensiva si basa sulla marcio... se oggi tale marcia 
2 not sì effettuerà tn in brillanti masse... se la fanteria deve g- 
« prupparsi in mosse. . sciogliersi in atomi lati convergenti al me- 
« desimo scopo... . sr un nuovo regolamento occorre perchè le pre- 
* serizioni antiche non hustano . . . . non sì dove cercare quanto ve- 
< corre alla fanteria ella rinuncia di ogni prescrizione, + 

HI terzo stadio rifete lo spragamenta o le formazioni di combatti 
tento della fontoria. È in questo studio che Jo Scherff manifesta i 
suoi criteri di tattica © li manifesta in forma così concisa che non 
promo ce meglio mesemsndari ala dizione di tri che 
dicendo cosimire essi una delle più belle 7 scritte 
repo più belle pagine di arte militare 

* la vitoria è lo scapo finale di ogni azione guerresca. 1° emere 
« vittoriosi prova col fatto una superiorità di foran, Condurre tale 
“ stperiorità sul campo di batagiia è il principale studio della stratgia.» 

< È noto che le nate ultimo grosse guerre ci hanno dato maestre» 
voli esempi di quest'arte. » 

4 La esperienza ha però insegnato che per mezzo di una condotta 
« bttica superiore sî può entro-cert limiti dire che: la vitoria può 
< ppatore si mino nomen» 

" sostanore, che nella fiducia di uma superiorità stra- 
Safe i dll cime per sce quso ui renna, me 
È ira suoi limiti quando 
« superiorità numerica, » bei 

« L'arte tatica sta pel condurre une forza 
PE Arringo evo rural ipa 
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AI bow esito di un'azione tattica dipende prima dalle forze sume- 
« tiche, in socunda linea dalla morale, in terza dalle tecniche delle 
< truppe condotte. » 
« Sotto tutti © 
< unico è contemporaneo. » 4 
«Il modo di condurre tale urto differisce col cambiare dell'arma- 
« mento, » = 
« Noi abbismo sostenuto che solo il regolare apiogamonto sia capace 
+ di dare la massima potenza, quando si posano considerare le cote- 
‘ dizioni dei duo avversari tecnicamente e moralmente uguali +. 
‘ Abbiamo infine ritenuto, che lo attuali idee sulla tattica di fanteria 
« di dare garanzie precise di sucesso. 
"i quia i spiace sucorso in prima limea solo dalle volontà. 
= dui giudizi individuali, dall'iniziatica nel combattimento dei sotto capi 
Ze concedono una secondaria influenza agli ordini formali dell’azione, 
. compattezza per mezzo del comando superiore ». 
pjpeoy venda smontata importanza della forza morale © 
« iatelletimale anche ne: minori nell'odierna condotta del combat: 
I timento, quello però di fare fondamento del combattimento le masso 
7 ininori e di concedere loro la influenza decisiva pella condotta del 
combattimento e la compattezza moi le riteniamo un rischio, la ei 
£ grandezza non può essere disconosciuta da ehi crede di trovarsi in 
* possesso non solo della superiorità personale in talì quantità, ma 
che della supersorità materiale». — 
Noi mon di«comosciama che in molti degli scritti moderni molti pes 
« sierì e consigli uiili vi siamo: che più o memo vi sì trovano insegna 
1 menti pratici quando gli nuteri pensano alle singole azioni isolate 
1 per le grossa massn invece esci danno solo più o mono ideali de 
£ kerizioni dello svolgersi dell'adierno combettimento di fanteria 
« Mai e in nessun modo vi sono le traccie del come gli antori pen- 
«sano allo sviluppo contemporaneo e compatto di un grosso attacco di 
* fanteria. K di ciò di cui i libri non pariano mom si fo più nulla 
piazza d' nei compi di manovra » 
SA Piz delle briga © giò come esercizio abolio; pet egg 
« mento l'osercizio hase è l'ammassamento; appena appena si unisce 
+ tottaglione a battaglione per allargare il fronte ». 
" inamonte Colmar v. d Golte nel 1883 nel suo Rochach e Jena 
«scriveva » 3 
" L'aquii impone di riconoscere che la tattica antico da rivista 
« (Revuemktik) posava su due giusti eritori il cui irionfo una volta 
1 torso rimase sconosciuto è oggi è una cosa compiuta ». 


punti di visto si desidera l'urto delle masse 


+ Muovore grandi mame presto e bene, portarle rapidamente sul 
* punto decisiva e la ferle sviluppare la loro pina potenza di fuoco » 

* Questo era l'anima della tattica di revista ». 

* AI comando di un solo essa Inmciava 20, 30 battaglioni ». 

* La fanteria dî un corpo d'armata manovrava come una brigata + 

« Da urti complessivi simili si può aggi sperare molto, poichè le 
* denso catene di tiratori che decidono ora i combatimmati, amomi- 
* liano assai alle linee di fanteria d'una volta, La diflerenza è solo 
« che la fanteria primo marciava al nemico di passo, ora vi corre. » 

« Noi domandinmo: non vi è il caso che la fanteria oggi sio sulla 
« strada di dare valore ai principali fondamonti della tattica di Fe- 
« dorico. » 

« È scopo di questo studio il propugnare una simile ringiovanita 
* Revurtaktik © com essa propognare una tattica di battaglia sapiente 
« della fanteria tedesca che sio e debba essere qualchocosa di differeate 
* dalla tattica di distaccamento e dei piccoli sforzi, oggi in onore, lie 
« sciato che le unità minori manorrino come le condizioni ml i bi- 
« sogni dello singole parti impongobo. » 

* Noi non neghiamo il significato del lavoro eseguito con intlli- 
« geuze libere bei gradi inforori, nè il valor di uu'wstruzione che 
« aumonti le cognizioni; nè il vantaggio di avere soldati che sappiano 
« bene approfittare del terreno e impiegare meglio le armi, nè la ne- 
« cessità di utilizzare il terreno coll'iniziativa nell'avamzata, ma noi 
< chiediamo cs che l'inimativa dei comandanti ia sottordine © i frazio- 
« tamento non possono darci: sccanto e sopra alla raffiosta istruzione 
* delle unità sta sovrana l'unità d'azione. + 

NI quarto ed ultimo studio si occupa della istruzione delle truppe 
in tempo di pace, esso può definirsi tn breve rineuunto degli altri tro 
in ordine alla convenienza di un attacco normale per rendere rappre» 
septabile 1D poco ciò che coi Kezulamento attuale non è rappresentabile, 
inquanto un attacco con semplici norme direttive e ad esclusiva base 

iniziativa ove mancano le circostanze effettive di terreno e di tempo, 
è un'illusione. Esso conclude infine scongiurando che non ci si ostini 
a sostituire alla tanto temuta tslica di posizione una Ittica di persone. 


AI termine di questo sommario esame del libro dello Seherlf ci 
sembra indispensabile far notare come non a caro abbiama dato mag- 
giore sviluppo allo considerazioni contenute sel primo studio del citato 
autore. 
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1 nostri regolamenti militari sono in ria di trasformazione, essi 
rendono a dare all'esercito mostro norme più consentance ni bisogni e 
all'orgamizzazione degli eserciti moderni. 

Giù la cavalleria ln ricevato un complesso di intrazioni che rappre- 


ratiomale di tutti; il progresso 
spero won si arresterà a questa arma e mi auguro di vedere sorgere 
anche per la fanteri» un regolamento d'eserciti ed un regolamento 
di servizio più in armonia coll'altissimo spirito tatico che informa 
e nuove norme pel combatimento delle tre armi. Alle armi speciali 
non mancherà spero il desiderio di seguire più tardi le loro sorelle di 

sulla via del nuovo senso di libertà, che ateggia nelle ale sfere 
del nostro mondo militre. 

È appunto in previsione di questo generale movimento che molte 
delle citato conclusioni dello Scherlf acquistano una speciale impor- 
tauza, come quelle che donno la nots giusta fra la completa fedeltà 
alle vecchie abitudini e il loro completo abbandono. 


daro © nel contsmnpo dare è cli deve oblwdire quento occorre di liberti 
per ben olibediro; lasciate alla testa sempre il mezzo di conoscere come, 
dove e quando le memhra agiranno ed insegnare a questo membra ad 
agire presto, hene in tnuti i momenti è senza bisoguo di attendere or 
dini; accn gli scopi che, secondo me, duvrebbo avere la riforma dei 
nostri regolamenti. 

AI di fuori di questi limiti sì sacrifica uno dei due principi immu- 
tatuli della guerra: coesione e iniziauva. 

Now potrei meglio terminsre questo breve considerazione, che con 
una frase del regolamento germanico per la fanteria: tutte Je nostre 
prescrizioni siano serie mirando alla guerra; in guerra hanmo pro- 
Babilità di suecesso solo le cose semplici. 


Massi 
capitano di stato maggiore 


e — 


Per la Direzione 
Lopovico Cisorri 
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Demanciu Canto, gerente. 


LE GUERRE VALDESI 


CENNI STORICI 


Accennai all'editto emanato dal dura di Savoia il: gennaio 1686; 
ma non dissi della intercessione presco il duca dei delegati dei 
Cantoni svizzeri, per ottenere che tale editto fosse modificato, nè 
dei continui eccitamenti del re Luigi perehè esso fosse presto e 
interamente eseguito. 

1 delegati svizzeri riuscirono però soltanto ad ottenere pei Val- 
desi la libertà di emigrare; ma non sapendosi questi risolvere, nè 
a lasciar la patria loro, né a ubbidire all'ordinanza del 31 gennaio, 
il 9 aprile il duca Amedeo emanò un nuovo editto; col quale, mentre 
venne confermato l’editto precedente, fu loro ingiunto 
le armi, di non più riunirsi sotto verun pretesto, e venne permessa 
l'emigrazione, ma a sì dure condizioni, che finalmente i Valdesi, 
senza tener conto dei saggi consigli degli ambasciatori svizzeri, 
risolvetlero, în un'assemblea tenuta il 16 aprile a Roccapiatta, di 
rispondere alla nuova ordinanza del duca con una difesa ad oltranza. 

Intanto îl duca Amedeo, fin dal febbraio, dopo aver rifiutato un 
soccorso di truppe offertogli dal re di Francia per ridurre all'ob- 
bedienza i suoi sudditi Valdesi, visto che questi si erano posti in 
armi, e ammaestrato dai poco favorevoli risultati delle precedenti 
lotte contro di essi, erasi deciso ad accettarlo. Il tenente generale 
di Catinat, allora governatore di Casale, ebbe il comando di tali 
truppe; e, mentre queste stavano avviandosi in Piemonte per riu- 
nirsi a quelle del duca, egli ebbe ordine di recarsi a Torino per 
accordarsi circa i preparativi della ventura campagna. 


Mi — anno x1am, vor in 
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fu una lettera indirizzata il 25 febbraio dal ministro francese 
annanziargli che gli era affidato 
iarsi in aiuto al duea di Sa- 
voia, è detto che tale corpo verrebbe costituito : dal reggimento di 
Limoasia della guarnigione di Casale: dai reggimenti di Dampierre, 
Duplessis-Bellièr, Clerembant e di Provenza inviati di Francia: dal 
reggimento di cavalleria Roussillon e dai reggimenti di dragoni 
Dauphin e la Lande stanziati parte in Casale, parte in Pinerolo; 
nonchè da tre 0 quattro cannoni forniti dal presidio di Pinerolo, 
nel caso che il duca, come pareva lo desiderasse, ne avesse fatto 
richiesta. Z 

Il Catinat scrisse poi al Iuouvois (2): « Ja cevalleria sembra es- 
sero così inutile, che si farà a mono del reggimento di Roussillon; 
anche în considerazione, che se l bisogno di profitarne nascesse, 
lo quattro compagnie di stanza a Pinerolo sono a buona portata per 
potersene servire. > 

Il 16 aprile le truppe francesi erano tutte concantrate a San Se- 
condo e in quei dintorni, dove i Catinat era giunto da due giorni. 
Non ho potuto aver dati precisi sulla forza di delte truppe; però in 
una memoria da me trovata negli archivi di Stato, fra altre concer- 
nenti la campagna del 1686, è detto che i due reggimenti di dra- 
gonì erano formati da 20 compaguie di 40 nomini caduna, cioè, 
da 800 uomini fra tutti e due; e che ogni reggimento di fanteria 
compagnie di 40 nomini oguuna, cioè da 640 
cinque reggimenti di fanteria avrebbero avuto 


Alle truppe vennero posci 
moniese 100 muli da salma e aggregati 100 contadini (3), i quali 
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i sarebbero fatti marciare in testa alle colonne per rendere ad esse 
«meno disagevole la marcia sulla neve, che in quei giorni era ca- 
duta in abbondanza (1). 

II corpo di truppe piemontesi era formato (2) da 20 compagnie 
del reggimento guardie, dai reggimenti Savoia, Aosta, Monferrato, 
Maza. Croce bianca, Seluzzo e della marima, dal reggimento dra- 
goni, da uno squadrone di gendarmi © dalle guardie del corpo: in 
totale poco mono di 5000 uomini: per cui fra Piemontesi e Francesi 
oransi radunati comtro i Valdesi circa 8000 uomini. 

Le truppe ducali vennero accantonate alla Torre, a Luserna, a 
Fenile, a Bibiana, a Garzigliana e a Bricherasio, dove il duca di 
Savoia giunse il 17 aprile 

Ad esse furono assegnati 270 muli, 50 dei quali porta munizioni, 
83 porta viveri, 46 porta utensili e sacchi n terra ed altri porta at- 
irezzi e macchine per l'assalto dei trinceramenti c delle harricate (3). 

Venne stabilito un ospedale in Perosa per cura dell'iniendente 
francese, e uno per ordine del duca a Luserna di 200 letti, è fu- 
ron presi quanti altri provvedimenti parvero necessari per meglio 
assicurare l'esito della campagna. 

A tanto strepito d'armi i Valdesi, non pienamente concordi però 
come le erano sinti nelle guerre passate, si prepararono a difesa. 
Erano circa 3000, ben provveduti di armi e col vantaggio di posi- 
zioni forti per natura od opportunamente rafforzate: ma mancava 
ad essi un capo autorevole, energico e abile, come lo era stato il 
Janavel; e, coll’unità di comando, non poteva a meno che far di- 
fetto quell'unità di concetto e d'azione, che sì larga parte rappre- 
sentano in ogni saccesso. 

D'altra parte essi, che numerosi tanto come non lo erano siati 
mai par non eran bastanti per difendere efficacemente una troppo 
“larga zona, invece di limitarsi x far vigorosa difesa nello forti posi- 
zioni di val d'Angrogna, si estesero in val San Martino fino allo 
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sbocco in val Perosa e nel vallone di Pramollo, frazionandosi così 
da esser deboli in ogni punto. 
Le disposizioni per l'attacco delle posizioni ocenpate dai Valdesi 
furono prese di concerto fra il Catinat e il duca Amedeo: © parmi 
opportuno, profittando dei documenti che l’egregio ufliciale supe- 
rione francese, il De Rochés, ha raccolto su questa campagna, e 
delle memorie conservate nei nostri archivi di Stato e da me con- 
sultate, parmi opportuno dico il riportarle qui tradotte pressochè 
per intero, da una lettera del Catinat al Louvois, per quanto ri- 
guarda le truppe francesi, © dall'ardine di marcia dato la sera del 
21 aprile alle truppe ducali. 
« Tutte le ruppe del re si metteranno in marcia domani (cost 
scrive il Catimat da Pinerolo il 22 aprile) (1). I reggimenti di Dam- 
pierre è Clerambaut, 100 dragoni a piedi del reggisrento ta Lande 
e 60 cavalli del reggimento Saint-Louis, sotto il comando del de 
Meélac, andranno domani a Perosa. Il 24 dovranno entrare in val 
San Martino pel passa dell’Ours, al quale si giunge passando pel 
villaggio chiamato Chitenu du bois, a poco meno di una lega da 
Perosa (3). 
< È probabile che troveranno tal passo difeso, ginechè i nemici 
vi hanno eretto tre trinceramenti 0 ridotte, basse e fatte con piotre 
a secco; ma dalle informazioni avute è a prevedersi che tal passo 
potrà essere senza dubbio forzato . . . . . . . 
. < lo pure partirò domani col rimanente 
delle trappe, possesserò del villaggio di San Germano e di 
altri casolari ai piedì del vallone di Pramollo. Quantunque preparati 
a difesa, sarà cosa per me di poco momento. 
< 11 24 mi propongo di entrare nella val San Martino © di im- 


sizione dei ribelli sia ad essi assai vantaggiosa, cercherò di spin- 
germi nello stesso giorno a Riclaretto, dove potrò riunirmi al 
signor Mélac, il quale vi sarà gianto entrando in val San Martino 
pel passo dell'Ours e passando per Bavile. 

< Il 25, mercoledi, le truppe intraprenderanno insieme la salita 
della montagna di Pramollo, e tenteranno prendere l'ramollo, non- 
chè un posto chiamato Pra la russa guarnito da 200 vomini. 

« Giovedì, 26, cercheremo di tracciar strade sulla neve per giun- 
gore sul Bal (1) o sul monte Servin, e ciò per prendere la cresta 
che sta sopra Pra del Torno, loro principale ridotto, dentro il quale 
confidano di poter fare una vigorosa resistenza; ciò che riuscirà 
loro impossibile, quando saremo padroni delle alture che lo do- 
minano. 

< Giunto sul monte Servia debbo trovare un breve piano (2), di 
dove obbligherò i nesici ad abbandonare i trincoramenti che im- 
pediscono lo avanzare delle truppe del duca: tanto più perche essi 
son posti dietro detriti di rocese e burroni, che le dette truppe non 
potranno passare fino a che non avremo sloggiati i ribelli, 

« Così riuniti, Pra del Torno putrà essere attaccato dulle truppe 
del Re è da quelle di Sua Aliezza Reale venerdì 27 aprile. Non 
posso però esser cero che sì esesuisca giormo per giorno ciò che 
o disegnato di fare: la disposizione del nemico, le nevi cadute in 
abbondanza or son due giorni e la maggiore o minore resistenza 
dei detti ribelli, possono fur sì ch'io sbagli di un giorno 0 due. 

« Siamo ben d'accordo aflinchè gli atincchi è le diversioni si fac 
Ciano opporiunatamente 0 contemporaneamente. Si ritiene che | 
rivoltosi non siano più di VM; e, a quanto sembra, visti i trince- 
ramenti da essi eretti, abbiamo deciso di guardare tutti i passi che 
conducono al loro paese. È vero che le posizioni sono tali da per= 
mettere che essi, dapo aver abbandonato i loro posti avanzati, pos- 
sano ritirarsi con sicurezza a Pra del Torno; ma io credo che tale 
ripiegamento da essi predisposto, li renderà assai meno tenaci nella 
difesa delle apere e dei trinceramenti avanzati da essi costrutti. 


DETTE 


< Conto di dar termine a queste operazioni pel giorno 30 ai più 
tardi. E se occorrerà di andar a cercare qualche partito di ribelli 
su qualche posizione dentro i monti, dove si sv che hanno raccolto 
provvigioni, sarà compito questo di piccole spedizioni, le quali po- 
tranno esser fatte da distaccamenti. 

« Rcco, conclude il Catinat, ciò ch'io posso dirvi su questa spe 
dizione, in paese che non conosco che per informazioni. . . . » 

Vediamo ora le disposizioni date alle truppe del duca. 

« Attacco da iniziarsi da Bricherasio dalle truppe di don Ga- 
briele di Savoia, com obbiettivo la N Piani (1). 

« Su due colonne: quella di destra, sotto il comando di don tia- 
briele, sarà formata dai battaglioni delle guardie e di Monferrato, e 
da uno squadrone di dragoni (2). Essa passerà per la strada di Ser- 
borello e andrà di lù ai Piani, dove vi sono qualtro 0 cinque cose e 
dove il signor di Brichanteau si riunirà a don Gabriele, il quale 
prenderà posizione colà, nel caso ch'egli non possa spingersi fin 
sulla Sea d'Angrogna. Se vi riuscirà, farà tirare duo colpi di can- 
none per avvertire le truppe del re di esser giunto in delta posi- 
zione, dove egli farà ricoverare le trappe, in modo cho possano 
rimanersi fino a che abbiano ricevuto ordini da S.A. R. 

< Il marchese di larella funzionerà da marescialio di campo 


loggriamenti, passando per la cascina del conte d'Osasco, andrà a 
riunirsi ai Piani alla colonna di destra. Colà riceverà ordini da don 
brao, 1 quale marcr sla Se d'Angregnemecnds horn 
i SAR 

« Attacco della montagna d Angrogna comandato dal marchese 
d'Ogliani. 

« seguiranno quest'attacco i battaglioni di Savoia, Croce Bianca 
e Saluzzo, uno squadrone di dragoni, i gendarini e ‘00 contadini. 


141 Presso la colletta, a sodvest di Roccapiatta. 
pu Hi Mario i i dragoni eno accannati a cheat, i battgone Monk 
(I) l battaglione Nizia era accantonato a Bibiana, quello della marica a Penile. 
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Il battaglione Aosta (1), i 500 contadini e i gendarmi, nell'ora che 
verrà indicata dal marchese d'Ogliani, andranno a scaramueriare 
sulla montagna d'Angrogna. Tali scaramnccie duvranno esser fatte 
per distaccamento, e in modo da non spingersi troppo innanzi du- 
rante la notte, non avendo altro scopo che di attirare l’attenzione 
del nemico durante la marcia delle altre truppe, e durante l'attacco 
delle altre posizioni, che avverrà allo spuntar del giorno. Ma se il 
nemico abbandonerà i suoi posti, ciò che farà indubbiamente ap- 
pena vedrà i nostri in alto, allora converrà spingersi tosto innanzi. 

«1 gendarmi faranno in modo da poter sempre sostenere il bat- 
taglione Aosta e i 300 contadini, è da riunirsi al marchese di 
Ogliani quando questi sarà giunto sulla detta montagna d'An- 


grogna. 

< Allorquando la searamuccia sarà iniziata dal battaglione Aosta, 
il marchese d'Og@tuni marcierà coi battaglioni Croce Bianca, Savoia 
e Saluzzo e cun uno squadrone di dragoni, venti dei quali saranno 
a cavallo e il rimanente a piedi. Egli seguirà tn strada che dagli 
alloggiamenti della fanteria va a casa Sezan (2), corre lango la 
Chiamogna e, passando per la Cuché (1), va alla Costalunga ed al 
anisere; di dove dovrà salire sulla montagna d'Angrogna presso 
le Sonnaiette, e continuare di là lungo la Sea d'Angrogua fino ad 
una sirada che metie in comunicazione | Pani di Bricherasio colla 
detta Sea. Che egli attaccherà per facilitare la marcia di don Ga- 
briele, il quale deve giungere egli pure in tale posizione, mettendo 
così i suoî difensori fra due attacchi : quello dei Piani e quello 
della Sea. 

< Lo tre colonne d'altacco nella notte si avvicineranno il più che 
sarà possibile alle posizioni che debbono attaccare; quindi attende- 


ranno il segnale di tre colpi di cannone che verranno sparati allo 
spuntar del giorno a Bricherasio. Allora le truppe muoveranno al- 
l'attacco secondo gli ordini ad esse impartiti. 

« 11 marchese d'Ogliani farà eseguire un falso altacco contro 


Santa Margherita e per la strada dei Convertiti (1), che passa sopra 
il forte Santa Maria. Tale attacco verrà eseguito appena sarì notte 
fatta, quando cioè farà prender le armi ai battaglioni di Savoia e 
della Croce Bianca. 

< In coda alla colonna di don Gabriele vi saranno 22 muli ca- 
richi di polvere, palle, miccie e granate; e in coda a quella del si- 
guor di Brichanteau % muli collo stesso carico, 5 con 20 tavole di 
legno e 30 uncini, 2 con corde, pietre da fucile, lanterno e torce a 
15 con sacchi di lana; nonchè 10 uomini. ognuno dei 
quali porterà una scala. 

< Vi soranno altresi $ spingarde e 4 cannoni sotto gli ordini del 
signor della Margherita Il conte di Piossasco provvederà gli ufti- 
ciali, i cannonieri ed i bombardieri pel servizio delle dette artiglierie 
e delle salmerie. Vi sarà altresi un mulo carico di sacchi a terra & 
di sacchetti per contenere la polvere. Sì porteranno barili e gab= 
bioni per erigere hatterie, e si condurranno 100 lavoratori coi loro 
utensili, nonchè un mulo carico di picconi, pale, seuri è rappe. © 

Queste le disposizioni per l'attacco. Vedremo ora como questo 
avvenne, 

11 22 aprile, prima dello spuntar del giorno, il Catinat, entrato 
in val Perona, diede il mandato a un distaccamento di 100 womini 
comandato dal tenente colonnello Ville Vicille del reggimento Li- 
mousin, di impossessarsi di San Germano e di respingere i Valdesi 
dal vallone di Pramollo. 

Il Villo Visille si impadronì di quel borgo e «î spinse tosto con- 
tro i Valdesi, che si erano ritirati dietro trinceramenti costrutti più 
in alto; ma contrattaccato da essi fu a sua volta respinto. La mug- 
gior parto de' suoi dovettero ritirarsi sulla sinistra del Chisone; egli 
soltanto con un drappello forte di 30 uomini e 2 alliciali, a quanto 
asseriscona i Francesi, e assai più forte a quanto i Valdesi preten- 
dono, egli soltanto, dico, potè rinchiudersi nel tempio Valdese di 
San Germano e farvi vigorosa difesa. Invero, investito da buon 
nerbo di Valdesi comandati dal ministro Arnaud (2), il quale era 


44 Parto dalla Terre, passando sd ovesi della casa del forte, e, dop aver attraver= 
sato la Gormba del Prosch, stende a Marfeo © di la all'Angrogua. 

1 urico Armand nacque in Kmbrun nel Ml, ma giovineito ancora emigri ln 
Pononte 
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stato uno dei pin eloquenti i della resistenza de’ suoi 
correligionari contro è decreti ducali, il Ville Vicille si difese fino a 
sera con tanto coraggio, che gli assalitori dovettero desistere dal- 
l'atinccario di viva forza. Intanio giunse da Pinerolo un rinforza 
inviato du quel governatore: cosicchè Sun Germano potè essere 
meramente rioccupato da: Francesi. Il Mèlac andò ad accamparsi 
nella sera del 22 a Selvaggi, e il Catinat a Clot di Roulard, di 
fronte a Pomaretto. 

Prima dell'alba del 23 il Catinat si inolirò in Vai Germagnasea, 
è, dopo aver sorpreso ed essersi impassessato del forte Logis © di 
Imona parte di quella bassa valle, valicando la costa Lazzarà, cadde 
su Pramollo, che i Valdesi avevano fatto in tempo ad abbandonare. 
# dove nel mattino del 24 si riunì al Méiae. 
storici valdesi avvertono, che gli abitanti della Val San 
tino avevano dichiarato fin dal 19 aprile di sottomettersi all'ordì 
manza del duca. Che avato notizia di tale risoluzione, il duca Amedeo 
aveva riliutato di accettarla perchè giunta troppo tardi, ma che tale 
rifiuto non essendosi saputo in Val San Martino perché il messag- 
goro non aveva potuto entrarvi, in quelle contrade non si oran fatti 
preparativi di difesa; per cui al Catinat non sì potè opporre nei 
giorni 22 e 23 che una debole resistenza. Essi, e fra altri il Muston. 
asseriscono che l'entrata dei Francesi in Val San Martino fi 
compaznata dal rinnovamento dei massacri del 1655. Non potrei 
dire sa cià nia interamente vero, o se gli scrittori valdesi abbiano 
annorite le tinte del quadro: però, se vogliamo credere ad una me- 
morìa lasciata da un Piemontese, il quale seguì le truppe del Ca- 
dinat (1), è d'aopo convenire che dei Valdesi ne furono uccisi non 


pochi in Val San Martino, e non tatti presi colle armi alla mano. 


ignor di Manvec di tentare con 500 nomini di 
scacciare i Valdesi trincerati in buona posizione non lungi da Pra- 
mollo. mentre egli con altrettanti avrebbe fatto una ricognizione in 
direzione della cresta sovrastante Pra del Turno, sulla qualo con- 
tava recarsi il domani. Il Muston non nega tali disposizioni, ed ag- 


49) Memoria da ma trovata sli archivi di Stato. 
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giunge che i Valdesi riunitisi a quei di San Giermano si erano riti- 
rati  Peumenno, dove, in numero di 1300, erano in misara di fare 
valida resistenza. Che però visto la difficoltà di averne ragione colla 
forza, i Francesi ricorsero al tradimento, facendo credere nd essi, 
contrariamente al vero, che i loro correligionari di Val Luserna si 
erano già arresi al duca, cosicché anch'essi si arresero. 

Non è improbabile che ciò sia avvenuto, imperocchè il Catinat 
non fa cenno di sorta salle operazioni eseguite dal di Mauves, forse 
per non dir cosa che doveva sembrarli. come era difatti, disono» 
revole; ma che l'asserzione del Muston sia inconfutabile non potrei 
assicurare, Storici di quei tempi che abbiano narrato con serena 
imparzialità tali avvenimenti, ch'io sappia, non ve ne sono. Tutti, 
dal più al meno, Cattolici e Valdesi, lasciano trapelare uno spirito 
di parte, che rende difficile e non di rado impossibile il rintrae- 
ciare la verità storica; anche quando si tengono lontani dulle esa- 
gerazioni, come è quella di un contemporaneo, il quale, in una re- 
Jazione fatta al duca Amedeo su quella campagna, asserisce che i 
Valdesi armati erano in numero di dodici mila, mentre il Catinat ed 
il duca stesso erano d'accordo col ritenere che non superassero i 
tremila (4). 

Certo è che le trappe del re di Francia e quelle del duca di Sa- 
voîn si riunirono il 25 aprile sul sommo dello sprone di Monte 


Le ire colonne, combattendo l'in 
i Valdesi dai loro posti avanzati, e, giunto sulla Sea, li costrinsero 
a ripiegare dietro ì trinceramenti da essi eretti sulle falde del 
Monte Castelletto. Nel mattino seguente don Gabriele di Savoia si 
accingeva ad ua nuovo assalto, quando i Valdesi inaspettatamente 
ai arresero. 

Il Muston, anche qui, asserisce che i Valdesi furono vittime di 
un tranello teso ad essî, a somiglianza di quello nel quale eran ca- 
duti i loro compagni di Peumeano, Ad ogni modo, sia che essi siano 
stati vittime d'una cieca confidenza, 0 che si siano visti così a mal 
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Partito da giudicare inutile un'ulteriore difesa, è certo che i 
, che dl 

25 aprile Pra del Torno cadde, per la prima volta dopo inte 
guerre, in possesso dei Cattolici; @ che il giorno stesso le truppe 


del Catinat e quelle del d leva 
Per spit luca poterono inneggiare insieme alla tanto. 


giornata con Vigore da ridurre gli assalitori a mal porti 
Senonchè verso sera, tati in inganno degli ufficiali del Unni 
uali fecero credere ad essi che la pace era stata conchiusa, confer= 
mando tale asserto collinzire la ritirata, i difensori del Campo-la= 
Nomi per godere d'un o' di riposo abbandonarono i inea= 
non tardarono lì si ri. 
men, i ql non tram sd ae scuo di Pimonesi ri- 
Dall'abbandono di tale posizione consegni i 
ed i Valdesi dovettero ripiegare verso il ape 
essi colla speranza di ottener grazia posarono le armi, riducendo 
così il numero dei difensori a mano di scicento; per euî, giadican= 
dosi insufficienti alla difesa del Vila, si ritirarono sa Robbio. 
Col furono attaccati il 4 maggio da tutte le truppe del duca sotto 


18) Opera citata, Vol. 4%, pag. 402 
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il comando del signor di Brichanieaa, ma l'attacco fu respinto. 
Ritentato quatiro giorni dopo coll'ainto di parte dei battaglioni 
francesi, l'esito pendeva incerto. quando, presi alle spalle dal mar- 
chese di Parella proveniente dal Colle Giuliano, cedettero e si di- 
spersero verso Narsana e la Punta di Garin, sull'uno cioè e sull'altro 
versante di Val Pellice. 

Intanto anche in Val San Martino la rivolia non era peranco 
data; è il 2 maggio il Catinat, in seguito ad invito del duca, vi si 
«era recato col reggimento di Provenza e con duecento nomini di 
ciascuno degli altri quattro reggimenti di fonteria @ con duecento 
dragoni, col mandato di rdarre tutt all'obbedienza, e di inpedire 
ai rivoltosi di Val Luserna di passare nella Germagnasea. 

Il Catinat compiè l'incariro in modo da poter serivere il 9 maggio 
al Louvoîs (1). 

€... ce pavs est parfaitoment désolé. il n'y a pins du tout ny 
peuple ny bestieami. n'y ayunt point de montagnes ou l'on n'ait este, 
#1 j'+ envoie encores tons les jours. Les troupes ont eu de la peine 
jpretò du pass, mais le soldat en a estè bien récompensò par 
n) 


... J'espère que nous ne quilterons point ce pays ey, que 
cette race de harbeis n'en soit entieriment estirpée: jay ordonne 
que l'on est un peu de cruanié puur ceus que l'on irouve cachès 
dans les montagnes qui donnent la peine de les aller chereher et 
qui ont soin de paroistre sons arme» lorsqu'ila se voyent surpris 
estani les plos faibles: ceux que l'on peut preodre les armes à la 
suaia ri qui ne sont point tués, passent par les mains da bourresiì 

La lotta continuò ulla spiccivlata e accanita in Val Pellice e in 
Nal Germaguasca fino alla metà di giugno. 

A Balsiglia un pagno di valorosi. 30 0 40 al più, precursori di 
quelli cho tre anni dopo si difesero colà con tanta pertinacia, 
tennero in iscacco parecchi giurni l'intero reggimento Provenza, 
non caddero se non quando il Cal 
mini di vari reggimenti. E per più di 
combattendo ana guerra di sorprese e alternando gli improvvisi 


(0 Lettera riportata sal Hocnas — Opera citta, paz: 101 
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€ andaci assalti colle disperne difese da rupi scoscese, tennero in 
armi due interi corpi di truppe, che quella campagna confidavano 
terminare in pochi giorni. 

Il giovane duca Amedeo II continuò a dirigere le operazioni hao 
al completo imprigionamento od esterminio degli acattolici ; e da 
Luserna dove erasi stabilito dettava ordini ai suoi ufficiali, e seri» 
veva lettere al Catinat per mettersi d'accordo con lui sul da farsi. 
Fra queste parmi meriterole di essere ricordata quella che egli 
scrisse il 16 maggio, e ch'io riporto dalle memorie del maresciallo 
di Catinat (1), nella quale è fatto cenno di un suo disegno di man- 
tenersi in possesso delle valli con poche truppe protette da torri 
costratie in luoghi adatti. « Le sieur de Moret qui vous rendra cette 
Jettre, scrive il duca al Catinat, vous informera de In pensée que 
J'aurais de fvire bàtir, pour une plus grande precautivn, des tours 
propres è tenir en surété quelques soldats dans les endroits où il 
sera plus à propos, pour garder les passages et les meilleurs postes 
des vallées. Comme je suis persuadè que je ne sanrais avoir en cela 
un meilleur conseil que le votre, je vous le demande, arec la con- 
fiance que je prends en votre amitiè. vous priant de faire savoir 
vos sentimens la-dessus an sieur de Morette. Il conduit avec lui 
un ingeniear, et je l'aì chargé dans ln vue sosdite de faire fe tour 
de l'haut des montagnes le long des contins des valices. » 

Come ho detto, la lotta fini in sulla metà di giugno. 

Non mi fu dato accertare le perdite subite dalle truppe alleate e 
dagli insorti: trovai soltanto in una nota conservata negli archivi 
di Stato, che a tutto il 15 maggio, cioè dopo i fatti d'armi più im- 
portanti, i feriti entrati all'ospedale farono ufficiali e 150 graduati. 
di truppa e soldati. 

Lo valli erano completamente devasiate e sembrava che i prose- 
liti di Vakdo avessero alfine ricevuto tal colpo tremendo da non 
potersi rialzare mai più, Invero fin dal 4 maggio la duchessa di 
Savoia seriveva alla signora Lafavetto (2): « il y a dejà plas do 
6000 nuguenots d'arretés »; ed il Catinat il 29 giagno scriveva da 
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Casale al Louvois, che i Valdesi prigionieri del duca erano circa 
diecimila, rinchiusi nelle città forti e ben guardati. 

Allora îl duca non aveva preso ancora per essi aleuna risola- 
zione, e, a quanto scrive il generale francese, era incerto sul da farsi 
« ne comprenant pas qu'il y eosì de sureté de les mettre dans 


d'autres endroits de ses Estast, quand mesme ils offriraient de se 
convertir. » « La maladie et l'infection, soggiunge il Catina, «est 


ils sont mal conehés, mal nourris, et les uns sur les autres, et celui 
qui se porte bien ne peut respirer qu'un air empestò: pardessas 
tons ces manx, la tristesse et la mélancolie, causée avec justice pir 
la perte de leurs bien, par une captivité dont il ne vovent pas la 
fin, la perte on au moin la «òparation de leurs femmes et de leurs 
enfants qu'ils ne voyent plus et qu'ls ne savent ce qu'le sont de- 
venus: beaucoup, danse cet stat, lonnent des discours sbditieux qui 

consoleni de leurs malbears et de leurs misères » (1). 

Il Catinat, in questa sua lettera mostra una compassione ch'egli 
non aveva certamente provata poco tempo addietro. quando aveva 
ritenaio necessario ordinare « que l'on edst un peu de cruantè » pei 
Va!desi che si fossero trovati nascosti su pei monti. Ma ciò non deve 
sorprendere: il cosperatore del duca, l'impaziente esortatore perch 
si prendessero misure di rigore contro i Valdesi, quando Vittorio 
Amodeo andava a rilento nel piegarsi ai voleri del re di Francia, 
jeva ceduto il posto al generale francese, lieto di apparire uomo 
di cuore a spese del sovrano piemontese, nel quale egli forse scor- 
geva già un futaro avversario. 

1 prigionieri Valdesi, specialmente per intercessione dei cantoni 
svizzeri, furon posti in libertà nel gennaio del 1687: a condizione 
che sortissero dagli stati del duca, il quale li avrebbe fatti accom- 
pagnare fino alla frontiera svizzera. Gli Srizzeri a loro volta promi- 
sero di accoglierli e di impedire che rimpatriassero. 

La partenza dei Valdesi avrenne nel eoore dell'inverno, in sue- 
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cessive bande e con difficoltà e disagi facijnente spiegabili colla 
erudraza della stagione e coi parimenti subiti da quella povera sente. 
Ma io non starò a narrare i fatti e le peripezie che precedettero o che 
avvennero duranie tale doloroso espairio, giacchè desi non hanno 
diretto legame cogli avvenimenti militari che io ho impreso a 
narrare. 

Altre considerazioni. — ll periodo che corre fra la persecuzione 
del 1655 Ila campagna del 1686, ci offre campo ad os 
servazioni, che parmi non inutile lo accennare. 

Ia sul priocipio del 1655, nell'aprile, i Valdesi assaliti. dalle 
trappe del marchese di l'innezza. come avevano fatto per lo innanzi, 
si mantennero sulla difensiva. Poco numerusi e mancando in essi 
l'unità di comando, non si sentivano abbastanza forti per muovere 
dalle loro posizioni e prender l'offensiva. Là in alto tutti erano sol- 
dati, anche le donne e i giovinetti, giacchè alla forza suppliva alla 
meglio l'agilità e l'abitudine di arrampicarsi su per le roccie e l'oe- 
chio fatto a quegli orizzonti; e la loro provata abilità nel combattere 
in montazna doveva certamente influire nel reuderli restii allo stuc- 
carsi dai loro monti. per irrompere contro i nemici in fondo valle 
pel piano 
quando si sentirono più forti di numero € sotto il comando 
di arditi capitani, come il Jahier ed il Janavel e specialmente di 
quest'ultimo, che aveva spiccate qualità di esperto capo di parti- 
giani, allora presero l'offensiva, spingendosi con varia fortuna non 
solo contro ì horghi di Val Pellice, ma fino allo sbucco di questa 
nel piano, e anche più in là noa lungi da Pinerolo. 

Degli ordinamenti loro e del loro armamento ed equipaggiamento 
nou possediamo. ch'io sappia, notizie esatte; giacchè gli storici si 
limitarono a narrare gli avvenimenti, senza addentrarsi in partico- 
fari che sarebbero par stati interessantissimi. Sembra che la for- 
mazione a piccole compagnie sia stata quella costantemente da essi 
preferita e la vediamo nuovamente consigliata dal Janavel prima 
della campagna del 1686. È certo che le piccole compagnie erano 
più facilmente formate e raccolte al momento del bisoyno, più facili 
a comandare © più adatte a quelle guerre da partigiani che le grosse 
compagnie, le quali del resto non usavansi in quei tempi. 

Più stabile ordinamento e maggior forza sembra avesse la com- 
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pagnia volante, e pare che una seconda siasi formata el 1646; ma 
anche «u tale scelto reparto di milizia valdese non si hanno notizie 

Nel 1653 vediamo comparire sotto la Torre col Dessombies un 
piccolo squadrone di cavalleria, che i Valdesi, i quali c«mbattevano 
allora anche nel piano, avevano creduto necessario tormare per 
contrapporre alla cavalleria nemica; ma non mi fa dati seguirne le 
sorti © sapere alcun che del modo con cui era armato ed equi- 
paggiato. 

Negole disciplinari 6 tattiche vigevano probabilmente anche 
prima che il Janavel ne dettasse: ma a lui spetta il merito di averle 
concreta, 6 di averno date altre che rivelano in lui 10n solo l'e 
sperio condottiero, ma il previdente ordinatore € delle quali 
parecchie sono tuttora ut'imente applicabili. Ed è a presi 
morsi. che se nella campagna del 1686 il Janavel avesse potuto 
assumere il comando dei suoi correligionari, questi non avrebbero 
così facilmente ceduto agli ossalti delle truppe del duca Amedeo e 
del Catinat, alle quali, forse a cagione delle intestine discordie, ma 
essenzialmente per mancanzi d'un capo intelligente © autorevole, 
non si opposero in sul principio che parziali resistenze e non tutte 
tenaci e vigorose, come quelle che nelle guerre passate averano 
dato fama a quei montanari di eccezionale coraggio e arditezza. 

Dove i Valdesi diedero prova di abilità non comune, come del 
resto ne avevano dato prova per lo addietro, fu nel comprendere 
il profitto che dal rafforzamento di dale posizioni potevasi trarre. 
Era in essi un intuito, che l’esperienza aveva certamente affinato, 
e una tale conoscenza delle proprietà tattiche del terreno, per cui, 
dovanque era conveniente il farlo, venivano da essi eretti trincera- 
menti ben adatti al terreno ed allo scopo. E valgano a dimostrarlo 
i numarosi avanzi di tali trinceramenti, che troviamo ancora oggidi 
su importanti punti tattici. 

Alla guerra di montagna eransi fatti anche i loro avversari, @ 
nell'altima campagna la scelta delle direttrici d'attacco @ le dispo- 
sizioni date tanto dal daca Amedeo, come dal (’atinat, non lasciano 
guarì campo ad una critica imparziale. 

Non v lia dubbio che il disseminamento delle forze della difesa 
e con esso le altre cagioni d’indole morale preaccennate, hanno 
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tenato utile fu posto a contributo. 

Da memorie sparse da me trovate negli archivi di Stato, risulta 
che i soldati del duca ebbero munizioni per 15 colpi ciascuno, che, 
date le armi d'allora, non eran pochi: e che i comandanti di corpo, 
per scemare ai soldati la fatica del marciare e combattere in mon- 
tagna, avevano ricevuto ordine dì far portare tatte le tende e tutto 
il hagaglio a Luserna, di guisa che il soldato « non doveva portar 
altro che la camicia che aveva sopra di sè, » evidentemente oltre 
al suo vestiario ed alle sue armi. « Ogni cosa doveva essere consò- 
guata al maggiore di piazza, il quale doveva aver cura di far met- 
tere il bagaglio dei vari corpi separato l'uno dall'altro, e in modo 
ehe non si perdesse. = 

Questi apprestamenti dimostrano che l'impresa non doveva 
sembrar facile agli assalitori, © rivelano in quale concetto di valo- 
rosi fossero tenuti i Valdesi dai loro avversari. Invero, mai prima 
d'allora armi cattoliche avevano potuto penetrare in Pra del Torno, 
in questo baluardo per tanti anni insuperato. 

Quei monti, difesi con tanto ardire e tanto successo per si langhi 
anni, ci danno chiaro esempio di quanto sia possibile operare în 
montagna con soldati montanari per nascita 0 per lunga e costante 
abitudino alla vita montana. 

1 Valdesi alfine faroa vinti, è vero: ma più dalle intestine di- 
scordie e per la mancanza di un abile capo, che colle armi: e fu- 
rono guari a ritornar teatro delle loro gesta e di quella splendida 
‘apopea dal loro rimpatrio, eh'io vorrei che ognuno di noi tenesse 
scolpita nella mente e nel cuore, quale costante incitamento a emu- 
lare quei prodi, la cui gloria, ormai che le guerre (rairicide sono 
cessate, parmi si possa e si debba dire gloria italiana. 


gt — amo 1anti, vol ni 
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W rimpatrio nel 1689. — Primi tentativi. -— Negli esuli 

Valdesi, costretti ad accettare l'ospitalità così generosamente ad 
essi offerta in paese straniero, non poteva esser spento l'amore 
alle loro valli è con esso un ardente desiderio di ritornarvi: e. 
quando furono rimessi dai mali e dalle uMizioni sofferte. non tar- 
darono a concepire il disegno di rivalicare quei monti. che erge- 
vansi contro il soddistacimento delle loro brame. 
Pn primo tentativo, iniziato nel luglio del 1647 da cirea 350 Val- 
i quali eransi riuniti presso Losanna, coll’intendimento di 
imbarcarsi ad Ouchy sul lago di Ginevra per passare di la in 
Savoia, falli per mancanza di segretezza e di ordine, e per opera 
delle autorità lernesi, alla cui vigilanza non lo si aveva saputo 
sottrarre. Allora intervonne coi suoi saggi consigli il vecchio Ja- 
navel, quegli che solevani chiamare il capitano delle valli; il quale, 
residente a Ginevra, aveva accolto a braccia aperto i suoî correli- 
gionari è ad essi si era dedicato con tutta l'anima. E col Janavel 
si diede a tal'uomo e con febbrile attività a preparare l'impresa 
Al ministro Arnaud; il quale, sfuggito alla prizionia e fors'anco alla 
morte, aveva preceduto în Svizzera i suoi compaesani (1), © stava 
coli insofferente del forzato esilio, 

Tre uomini intelligenti e provati alle fatiche, l'uno di Val San 
Martino, l'altro del Queyra» e il terzo di Val Chisone, furono inviati 
in ricognizione (2) « Ues trois hommes, scrive l'Arnaud (3), avoient 
ordre non seulement de déconvrir des chemins detournés, de 
marquer les rontes par les montagnes les plus haates afin de passer 
les rivières à leur sources, mais aussi de faire leur possible pour 
engager cem qui ètoient encore autour de leurs Vallées, à leur 
fuire cuire du pain pour leur arrivée, et à leur faire tenir secrète- 
ment dans les lieux dont ils convinrent ensemble. Il est bon de 
remarquer que dans ces vallées, on cuit. presque toujours le pain 
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Jusqu' une dureté qui égale celle du biscuit de mer, ce qui fait 
qu'il se conserve longtems » 


Lcadunata doveva aver Juogo nel piano di Bex, piccola città dei 
Vallese, presso il ponte di Sainte-Maurice sul Rodano, e la par- 
enza nella notte dal 9 al 10 giugno, L'itinerario stabilito era il se- 
guente: Passato il Rodano sal detto ponte, rimontarne la sponda 
sinistra fino a Martigny, al confluente del Rodano e della Drance; 
rimontare la Drance fino all'Orsiére, al conflaente della Drance d'En- 
tremont e della Drance di Ferret; rimontare la Dranee di Ferret e 
pel colle Ferret scendere sino a Conrmuvear. Di là rimontare la 
Mora Baltea fino al colle del Piccolo San Bernardo e scendere 
a Scez sulle sponde dell’Isìre: rimontare l'Isòre per la Valle di 
Tigne e, pel colle del Monte Isòran, gingere a Bonneval sul- 
l'Are. Scendere lunzo l'Arc fin presso Lans-le-Bourg © salire 
WI gran colle del Moncenisio. Poscia, invece di scendere in val 
di Susa per la via ordinaria che corre pel vallone della Nova- 
lesa © che sarebbe probabilmente guardata, prendere uno mu- 
lattiera che conduce al piccolo Moncenisio, e di lì pel colle 
Ulapier discendere nella valle della Clainte, che shocea sulla si- 
nisira della Dora presso Giaglione, Passare dalla val Dora alla 
val Chisone per ln montagna di Scey (1), e dalla val Chisone a 
quella di Germagnasca pel colle del Piz (2). 

© ministro Arnaud ebbe il comando della spedizione, dl cui fa 
vorevolo iniziamento dipendeva essenzialmente dal mantenimento 
del segreto. La marcia però dei diversi drappelli recantisi al sito 
d'adunata, quantunque faita di notte, svegliò l'attenzione delle an- 
torità svizzere e venne a sentore dei distaccamenti del Vallese e 
della Savoia, i quali si misero in armi. Cosiceè, allorquando 
un sei a settecento fra Valdesi e Francesi delle valli protestanti 
di Pragelato e dell'Alto Delfinato trovaronsi radunati presso Rex, 
il ponte Sainte-Maurice era già validamente guardato; per cui. 


fel sn. 


smo ue comar vaLnisi 
consigliati dal Bali di Aiglo a non avventurarsi in un'impresa che 
‘vosì poco favorevoli, decisero di appi» 


più propizia si presentasse. 

Ilrimpatrio — Istruzioni del capitano Janavel. — Fallito questo 
nuovo tentativo e posti sull'avviso © le autorità svizzere e il duca 
Amedeo, ora evidente che le difficoltà frapponentisi al soddisfaci- 
mento dell'ardente desiderio che i Valdesi nutrivano di ritornare 
nella patria loro, dovevano farsi maggiori. Vegliavano però il Ja- 
navel e l'Arnaud: e questi che, tenace ne' suoi divisamenti, tutte 
metteva in opera pel conseguimento del fine a cui instancabilmente 
mirava, si recò col capitano Besson in Olanda, come già altra volta, 
per implorare protezione e aiuto dal principe d'Orange; il quale, 
accoltolo benevolmente, gli fu largo di consigli e di mezzi pel com- 
pimento della voluta impresa. 

Intanto le condizioni politiche d'Europa stavano mutandosi. Gu- 
glielmo d'Orange, lo statolder d'Olanda, 144 aprile del 1689 veniva 
coronato re d'Inghilierra, e stava formando contro Luigi XIV una 
potente lega, nella quale cercava di attirare il duca Amedeo di Sa- 
voia, stanco ormai delle prepotenze del suo augusto parente. L'oc- 
casione era propizia per un nuovo ten'ativo, e questo venne colle 
più minute cure ordinato, cosicchè la partenza potè avvenire nel- 
l'agosto di quello stesso anno. 

Prima di narrare però le vicende di tale spedizione, mi sia con- 
cesso trascrivere le istruzioni date dal Janavel fino dal giugno 
del 1688, le quali servirono di guida e di consiglio ai gioriosi re- 
duci. Esse vennero per la prima volta pubblicate, nella loro inte- 
grità, dall’egregio avvocato Domenico Perrero (1), ed io profitto 
dello di lui sapienti ricerche, tralasciando soltanto alenmi brani, ner 
quali il vecchio capitano ripetè consigli già dati colla lettera dal 1685, 
da me in gran parte riportata (2). 

Tria chers fràres en Jesus-Christ, 


« Le Seigneur ne me permettant pas, à cause de mon infirmitè, 
quo je puisse vous suivre, è mon grand regret, j'aì eru ne devoir 
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rien négligor pour le bien de ma pauvre patrie. C'est pourquoi j'ay 
lit mettre mes sentimens par derit touchant la conduite que vous 
devez tenir tant dans les chemins que dans les attaques et combats, 
si le Seigneur vous fat la grace de vous porter dans nos monta- 
gnes. comme telle est mon priant Dieu de tout mon 
tune qu'il face réussir tous vos (efforts) (1) à sa gloire pour le ré- 
tablissoment de son Église. 

< luis done que vous prenés tous ensemble une ferme resolution, 
je vous envoye mon sentiment par éerit: vous prendrés Je meilleur 
vi plus à propos. Je vous prie done de prendre tous ea bonne 
part le contenu de la presente, ainsi que je l'espère, le tout 
venant de la part d'un de vos servitears qui vous est et sera 
fido jusqu'à la mort, movennant la grace de Dieu. 

« Voyant done que vous estes remplis de zìle et de courage pour 
allumer le fambeau de la vraie lumiére de l'Evangile dans le lieu 
de vostre maissance, où jamais l'Eglise du Scignenr n'a èiè reduite 
A une si grande evtremità, comme è présent; mais nos pechés en 
sont la véritable cause, il faut done s’humilier tous les jours de plus 
demander pardon de bon car de tant 
de pechès que nows avons commis et commellons contre sa sainte 
innjestè, se reconciliant toujours è lui et parcoque c'a toujour estè par 
patit nombre que l'Eglise du Seigneur c'est maintenue en ces en- 
droîts, j'espère que vous seròs encore le petit nombre dont Dieu 
se voudra servir de rechef pour allamer le vray chandelior dans 
motre patrie (2). 

« El quand vons seraarrivé quelque inconvenienti non favorable, 
fl faut avoir bonne patience et redoubler votre courage de telle ma- 
niére qu'il n'y ai de plus ferine que votre foy en Dieu: ainsi 
1 ne doutés point que le Seigneur ne vous conserre et ne face 
reussir tous vos bons desseins à sa gloire et à l'avancement du 
regne de Jesus Christ. 

« Maintenani pour votre conduîte è fin de réussir dans vos des- 


testa pel mavoserito. 
‘I Perrero nota ehe in questo passo il senso nom corre, & perriò, se non vi è 
ona lscuna, vi è corto uma sgramumaticatura. 
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seins, mon avis est qu'aussitot que vous serés sur les terres de l'on. 
nemi, vous saisissiés trois oa quatres homme du mesme lieu, ensuite 
vous les ferà» marcher avec voas de lieu en lien aussi amiablement 
que faire se pourra, et lorsque vous arriveràs en quelque part où il + 
ait danger d'allarme, vous envoyrès un de ces hommes que vous 
tiendrès, an devani avec un des vostres pour avertir les paysans 
quiils ne se meiteni en peine de rien, que voue ne leur feri:s ancun 
mal ni dommage pour veu qu'ls vous laissent passer amiablement, 
et si vous avés besoin de quelque chose, vons leur payerés à leur 
conlentement, parcoque vous ne pouvès point marcher en une seule 
bande, ainsi la premiere bande ne pavant pas ce qu'elle auroit pris, 
ce la servit capable de faire perdre la dernière ou seconde troupe. 
Par ainsi, mon advis est que vous payés tout ce que vous prendriss, 
pour diverses autres raisons, et cependant vous garderis seurement 
ceux qui seront entre vos mains, et vons obligerés celuì qui ira au 
un des vostres, de dire que si on 


que mesme il n'ira pas bien pour oux, et que vous ne ferés ancun 
mal s’ils ne commencent pas: vons vous camporterts anssì sage- 
ment que faire se pourra è cause des voisins qui sont les Seigneurs 
Stisses et autres qui vous doivent estre chers; ainsi faisantj'espére 
que vous passers sans aucun mal ni empéchement e que Dieu vous 
conservera 

< De plus, pour la conduità de la guerre, moyennant que Dieu 
vous face la graced'aller où vous desirés, comme je l'espòre moven- 
nant l'assistance du Seignear et si, dis-je, vous pouvés sans allarme 
arrivar en linu do senretò, vous ne manquerés pas d'ètablie au 
milicu de vons la conduite nécessaire. 

« Promiòrement, il faut tous tant que vous estes, mettre les ge- 
nonx i terre, lever les vonx et les mains nu ciel, le cmur et lame 
à Dica par des ardente» prières, afin qu'il vous donne son Saint- 
Esprit et tout ce qui ost nécessaire pour uno si excellent entreprise, 
et quil mette en vos cuars de nommer les pins capabies de com- 
mandemens et de conduites. 

« Fn premier lieu, dans chaque communautò, il vous ost néces- 
suire quiil y ait deux officiers, sans les petites, qui se juindront 
avec les autres, et les dits olliciers se mettront tous par la voix des 
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soldats, et pour bien concevoir l’ intention d'an chacun, il faut em- 
ployer un homme fidito et de bonne foi après vous estre mis tous 
en rang; ensuite, cet homme portera les diles voix an secrelaire 
qui les manquera sar le papier, et les capitaines et sergens 


pabies; pourtant ils seront toujours prets d'olir è Imur capitaine 
Viu peino da prsser par le conse de guerre, ui sera ordonné & 
dtabli par lo consentement de tous. 

+ Davantage, il sera difondu A tons les officiers et è tous les sol- 
dots de bimer aucun ni de jurer de quelque maniere que ce soit 
sous de grièves peines: que s'il arrive quelque diflicultà tes uns 
aver les autres, on imposera silence, et les ofliciers Y mettroni ordre 
selon leur jugement, De plus, il sera défendu à tous indifferemmen: 
de prendre ni dèrober ancune chose ae co soit les uns an autres, 
que si on trouve quelque chuse de perda des uns 0a des autres, 
“ue cela soit rendu de bonne grace sins difficult, afin que l'anion. 
qui est le principal, soit conserve au miliea de vous, vons traitant 
comme frères en Jesus Christ. conformiment à ce que dit l'Ecriture 
sainte, laquelle ne manquera jamais, étant plus ferme qua le ciel 
ai a torre, et que toutes es choses chamgeroni plutost qu'une seule 
parole de Dieu. Assurè-rous toujours en lui et sovès assures qu'il 
ne vous oubliora jamais, maia qu'il vous sera une muraille de fenx 


le partagorés égalemeni chacun par tte, sanf ce qui sera néces= 
stre pour le lieu de la retraite; es officiers ne prendrom que leur 
pari: si los soldata, de leur consentement, voulussent faire quelque 
rècompene ù leur dits olliciers, cela leur seroit permis pour lex 
encourager d bien faire et pour maintenir l’union, et le caporal en 
pourra faire la proposition à la compagnie. 


LU bipede di alici 
adresser vostre priòre è Dieu; . . . . .. 
08. sons Sicunda bufere "elizioi, er vous'vena cu trivani 
toujours bien, và que j'en ai fait l'expérience, vous ne ferès ancune 
décharge que bien è propos et serè» prompts è recharger vos armes.. 
‘et surtout par mesure tachant d'avoir des bales qui aillent juste dans 
votre calibre, parce que vous tiris pius droit ei faites votre coup 
assenrì. 

« Pour ce qui ost des ofliciers ennemis, à qui je vous conseille 
de tirer, vous les connoitré» à leurs haussecols, piques e halabardes. 
— Davaniage. lorque vous poursuivnès vos ennemis, vous ne man- 
querds pas de mettre en campagne de vos soldats pour les découvrir 
et battre de flane, outre les embuscades: mais que la pointe n'avance 
jamais que par l'avis du flane ; ainsi faisant vous vous conserverès 
les uns les autres et conserverà en mesme toms lEglise du Sei- 
gueur, pourvea que vous sovîs lidi les chretien, comme j'ospére que 
vous serés. Prendrès bien garde. en lous rencontres et combats, de 
reserver le sang innocent. soit cenx qui sont incapables de vous faire 
du mal, afin que Dieu n'en soir affensé et pour n'etre pas obbligts 
d'en repondre devant son tribuna! au jour du jagement, et parce 
encore que le sang innoceni crie toujours vengeance; pour cette 
raison les capitaine» en advertiront les soldats el vous prendrès 
garde de ne vous jamais laisser saizir è la peur et è la colère ni à 
votre intoret partientier: ainsi faisant. l’épée du Seignear sera tou- 
jours avec vous de mesme mesure que la grace ; c'est en lui où il 
fwut que nous fondions toutes nos espérances et parce que Dieu qui 
a toujours estè, qui est et qui sera eternellement. sera celui qui vous 
comservera et élublira, sonvenez-rons que qui espiro en Dieu 
jamais. me perire. 

« De plus, on nommera un bomme de chaque compagnie, qui 
piiisse assister an conseil de guerre: mais il sera nommè de tous les 
officiers et soldats portans armes, et on prendra la voix d'un rharun 
en genéral, et celui qui aura plus de voix, l'emportera. Il est très 
ndenssaire at tròs important que cem, qu'on vous donnera ponr votre 
conduite, composent le dit conseil de guerre, lesquels vous devès 
conserver ave: soin el ne point souffrir ni permettre quils s'expo- 
sent è aucun danger, et on mettra dans le dit conseil de guerre les 


ue cunnRE vaLDbsi 345 


prines qu'on ironvera plus à propos selon les fautes et manquemens 
qui seront arrives, et il sera peine la vie à celui ou à ceux qui par- 
Jeroni à l'ennemi si ce n'est à la point des armes, et si quelqu'un 
d'eus tombera en faute, on ne le fera point mourir qu'on ne l'ait 
evhortà à la mort et à demander pardon à Dieu; et celui qu'on fera 
mourir, nommera qui lui semblera bon pour luy tirer. et cela pour 
èviter la discorde qui pourroit avenir. 

< Navantage, vous ne vous fières ni auv lettres ni aux paroles de 

vos ennemis, et lorsqu'ils vous vondrons parter, c'est alors qu'ils 
vous faut le plus tenir sur vos gardes. — Je vous donne encore 
advis qu'apris le premier combat, il est fort nécessaire que les 
ficiers changent d'habits voire des plus michans de leur compagnie, 
car vous ni perdris rien, . . 
Ei lorsque vous attaquerés vo» ennemis, voss mettràs vos embu- 
acades de flane et fort è propos: que si l'endroit se trove favorabie, 
dl faut, après que la pointe aura faît son premier attaque, faire sem- 
Diani de se retirer, afin de tirer l’ennomi à la faveur des embuscades 
et de le surprendre facilement. Ei sì l'nnemi va en déroute, il faut 
donner dessus vivement et fortemeni, mais vos embuscades ne ces- 
seroni point de hatire l'ennemi jusqu'à ce que le dit ennemi vous 
tourne le dos: alurs il faut mirer au milieu des reins, et lorsqu 
vous tournera la face, vous mirerés an ventre ou au nombril 
faisant, vous ne manquerès d'en tuer et blesser beancoup, leur fi 
sant sentir le fruit de la guerre; et si s'en trouve parmi eux des 
potres révoliàs et qu'ils se viennent rendre entre vos mains ou è la 
mort on à la vie, et qu'ils vienneni en bonne repentance, vous ne 
manquoròs pas de les receroir amiablement. le» remettani entre les 
mains des ministres ensuite vons les exhorterés au combat avec les 
autres, mais vous ne leur donnerés aucuno charge, pas mesme les 
sontinelles des dangereuses: et si vous attrapàs quelques famille» des 
révoliès, quant aux hommes portans les armes, il sont i votre dis- 
crition: mais vous retiendris amiablement les familles poor di- 
versos raisons, car anirement Dieu en servit offensé. 

« Ensuite, si Dio vous fait la graco d'arriver sur nos monta- 
gnes, comme telle est mon espérance, il faut regarder où vous 
forès votre retraite et en quel liu vous vous tiendrés, et cela 
avant que d'attaquer; il faut atiaquer par la vallie de Luserne 


ei la vallée de S'-Martin en mesme temps. Mais, premiòrement, 
pour la valle de S'-Martin, votre retraite sera la Balsiglia, et 
pour la vallée de Laserne, Balmadant, è l'Aguille et à la combe 
de Gianzaraut od a toujours estè la retraite de nos gens depuis 
longtemps. ainsi faisani vous tiendrès toujours de bonnes gardes 
sur le plus haut des montagnes et dans les postes nécessaires, 
afin de n'estre pas surpris, et maintenir les passages libres d'une 
vallée è Vautre; et lorsqu'il fandra teair des gardes sor le col 
de Julian, la moitiè des dites gardes sera de la valle de St. Martin 
et l'autre moitié de la vallée de Luserne, vous mettrès toujours force 
sentinelles. afin de n'estre pas surpris du cotè de la vallée de Pra- 
jalà, et quand a ceus de la Balsiglia, qui stes tous gens de travail, 
vous n'épargnerd» pas vos peines pour vous fortifier dans votre re- 
traite, car vous vons en trouvenè: toujours bien: c'est ce dont je vous 
prie instamment, et loruqne vous ètaliliràs vos officiers il faut ètablir 
votre conseil secret, composé de quatre hommes, deux de la vallse 
de Luserne, un de la valle de Saint-Martin et l'autre de la vallée 
de la Peronse; et ce conseil ne fera rien que par l'avis de vos con- 
dueteurs et sourtouit il faut que ce dit conseil secret, d'un commun 
accord, lablisse des griéves peines è tous en genéral de ne poini re- 
procher les uns aur autres les rivoltes, prisons et autres choses de 
mesme nature: car il ne s'est jamais veu de si grandes evtrmitàs 
è notre grand déplaisir et douleur; mais nos pechès en sont la vè- 
ritable cause, pour cette raison il se faut tous humilier devant Diet 
se riunissani ensemble, ei lui en demander le pardon avec une vè- 
rituble et sincère repentance, afin qu'il nous face la grace de mieur 
faire à l'advenir par sa sainte bonté. 

4 Mainienani il vous faut profiter des saintes evhortations qui 
vous seront faites par messieurs les ministres, de mesme que des 
conseils des messienrs qui se chargeroni de votre conduite afin que 
Dieus vous mette au crvur une bonne intentian pour lui estre agrea- 
bles et maintenir son Fglise, comme je ne doute point que vous n°en 
profitiàs er que vous ne sovés ardens è la priòre, suriout dans le 
combat, alia que si Dieu vous retire par cas et accident subit, il vous 
recoive en grace en vous retirani en son paradis. Ayés toujours votre 
ame elevée ù Jesns Christ, et ayés un grand soin de respeeter ceux 
qui vous conduisent el vos chers pasteurs comme élant serviteurs 
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de Dieu ayans la charge de l'Eglise ici-has en la terre; faites voir 
è ceux qui vous conduisent, que vous n'épargnés pas votre vie ni 
votre sang pour leur service et conservation avec un bon zèle de 
religion, et tous les alliciers sont advertis de ne point larsser entrer 
messieurs les ministres dans Je combat ni dans le conseil de guerre, 
quo cela ne soit requis. 

< Le capituine Janavel n'a jamais eu pour ses gardes de 
que six hommes, mae messiears de la condeito en prendroat aste 
qu'il eur plaira pour leurs gardes,des ministres, medecins et autres: 
il faut avoir un grand soin de conserver les officiers que vos bien- 
faitears vous envoyroni, comme la prunelle de votre cril, et il vau- 
droit mieux qu'il se perdit cinquante de vas soldats que un de ces 
officiers, tant ils sont de grande utilità. 

* El si quelqu'un vous met eu avani la messe, vous leur répon- 
drés comme ont toujours fait nos pridécesseurs, qui leur ont rè- 
pondu, que depuis que la messe porte son nom, elle a toujours 
estè mélbe de mille supertitions et idolatries, et qu'ils ne nons ont 
jamais fait voir ni ne feront, que Dieu ni Jesus-Christe nî les pro- 
Phites, ni les Apotres l'avent insituée ni célebrie, que vous ne 
pouvés vivre on icelle, cela éiant plus amer que la mori, et que 
vous étes certain: a point de meilleure loi dans le monde 
“que celle que Mieu donne a Moise sur des tables de pierre, qui sont 
les saints commandemens, ni de meilleur Evangile que celui que 
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manqueroni pas de vous dire que plutòt de n'en venir à hont, tonte 
la France, l'Italie el autres puissances de leur parti, se banderont 
contre vous: maîs vous leur répondris que vous ne craignis rien, 
pas mesme la mort et que contre tons vous ne eraindrés que le 
Toutpuissant, qui est votre Sanvegande. 


jutheur de cet derit, qui est le capitaine Janavel, vous prie 
d'observer au nom de Dieu tout ce qui vous a esté ed sera ancore 
reprisentò, autant que faire se ponrra, et vous recommande, en- 
ir'autres choses, de conserver chèrement. messienrs vos olliciers, 
que vous bienfaiteurs d'Holande et Angleterre vous ont envorss 
pour vous conduire; vos ne permettràs point qu'ils entrent 
dans le combat ni 'exposeni a aucun danger; ei si parfois le xòle 
et lo courago les emporte et qu'ils venillent courir sar les ennemis, 
il faut les reteniir et ne point permettre qu'ils exposent ainsi leurs 
personnes, d'autant qu'elles vous seront de plus grande utilità qui 
ne scanroit dire et que, comme il a estè dit, il vaudroit mieux perdre 
cimquanto de vos soldats qu'un de cos olliciers; vous tiendrie pour 
les das hommes de bien et fideles. 

rien dans cet derit que l'authear ne lait aspérimente: 


il fant que chacun, surtont les tireure ayent quelques bales de 
bronze ou de fonte pour, en cas de bessin, moucher le nez au 
diable, il y a anssi d'autres munitions cu bales fort utiles que je ne 
trouve pas è propos de nommer préseniement (1). » 

Darts en Suisse ce mov de juin 1688, 


«quer la vallée de S.* Martin bien è propos, il faut 
faire trois bandea de vos soldats, une desquelles prendra le haut des 
montagnes, la seconde gardera la pont de la Tour (2) et la troi- 
siòme se partagera en deux pour investir le l'erier, et moyennani 
qu'il ne ce face ue, il faut que le Perier soit investi, ne 
pouvant donner ni secours ni retraite sans «stre decouverta en en- 


(0) 11 Penneno esorta che il Janaseì Wnlemdie Drababilmento pariare delle ralottole 
avvelenato. 
"A Ponte Sacco, sl pio dello uprote su cui sorzova lÌ Fort Loula, 


trani ou eu sortant. Vons ne demandéres aucun quartier et donné» 
vous ien garde de quitter vos postes que la vallée ne soit investie 
el rise, et si vous avés l'avantage, comme je l’espère, moyennant 
la grace du Seignear, il vous faut altaquer le dit Perier en mesme 
tems; mais surioui vous garderés toujours le pont de la Tour alin 
que le dit Perier ne puisse avoir ancun seconr, et si Diea vous fait 
la grace de remporter la vicioire, vous n'y laisserés quoique ce soit 
qui ne passe par le feu, surtout les églises et couvents ; vous con- 
serverés néantmoins la gabelle du sel, Je grenier, le four public 
avec ses utensiles, parce que cola vous pourrà servir; si la France 
ne vous est contraire, quant aux premiòres attaques que vous ferés 
au Perier, il vous faut avoir des personnes du lieu qui en ayent la 
connaissance, pour attaquer bien à propos, pour ne pas perdre vos 
soldats. Quant aux prisonniers que vous ferés, les gens d'église vous 
les assureris bien, lenr mettani les fers aux pieds, pour racheter les 
sires et autres prisonniers, el pour les auires prisonniers que 
ferés et qui vous pourront faire avoir de l'argent pour votre subsis- 
tance, il les faut bien garder, et quand vous leur aurés promis la 
foy, il faut la tenir afin de n'ofenser Dieu. (Je n'ai) autre chose 
rouchant le Perier, si non que je vous recommande le song inno- 
cent afin soit èpargnè.. 

« Pour ce qui est de la valle de la Perouse, il faut rompre les 
ponts de planches de Mirandol en haut, si cela se peut, et si vous 
voyès votre avantage, vous attaquerés Pramol et S.' Germain en 
mesme temps. Pour ce qui est de Pramol vous y pourrès employer 
une quaraniaine d'hommes par dessus et une trentaine par le bas, 
soit aux barrieades et les autres. Si c'est votre avantage, vous at- 
taqueris $.' Germain en mesme temps et, si cela se peut, vous 
n°) metinis pas le feu du premier abord, sauf aux} èglises; mais il 
faut découvir les toicts et mettre les lauses sur les morailles autant 
que faire se pourra et les autres les mettre en bas de pointe at 
laisser les embuscades, mais il n°y faut laisser un seul toict afin 
que l'ennemi ne s°y puisse retirer. EI si vous pouvés prendre les 
religious, vous les menerés avec les autres en les asseurant fort 
bien et les altichant avec fers et manettes deux à deux quiils se 
tournent le dos, ensuite vous les menerés avec les autres è Bal- 
madaut. 
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« Ensuite, pour ce qui est de la vallée de Luserne, il faut gagner 
te donjeon et le plus haut des montagne» et estre prompis à euvoyer 
la moitiò de vas soldats au has des riviéres pour couper les ponts 
et planches et ensuite tenir ferme par embuscades aux lieux favora= 
les et éiroîta et garder fortement le pont de Subiasq pour empècher 
‘on n'emporte le betail, les vivre» et pour empécher que l'ennemi 
n'entre dans la vallée, ce qui vons pourroît faire du mal. 

< Pour ce qui est de la ville de Bobj, je ne erois que l’ennemi 
4% vienne camper; s'il v avoit quelque apparence, il faut décon= 
vrir la dite ville et y mettre le fou, si vous ne pouvés faire autre- 
ment. Pour le Villar, il vous sera impossible de le diconvrir parce 
que la Tour du fori ou couvent découvre la dite ville; ja vous dirai 
ma penséo de bouche, sans la metre par #erit. 

« Pour ce qui concerne la Tour, il faut bien prendre garde s'il 
a point de iroupes dedans; il faut estre prompts et prudens à 
restir la dite ville de nuict et, pour bien fairo, il faut mettre le 
feu tout autour de la ville, afin que la famée vous mette à couvert 
des injures et canonades du fort qui vous découvro faciloment. l'oer 
S.! Jean et Angrogne, je ne penx point vous dire plusieurs resolu= 
tions qu'il faut prendre: vous preadròs votre lemps avantageus, 
Sil est possibile, vous saisinés tous les religieux et les envoyés dans 
votre retraite les attachant denx a deux, et si on dit de les racheter 
par argent, vous leur dinìs quo cela ne se peut, qu'ils rondent les 
ministres et autres prisonniers qu'il retiennent à tort, et que vous 
leur rendré» leurs gens d'èglise; mais s'ils ne veulent vous rendre 
les ministres et antres prisonniers, il est nénessaire que vous par- 
dis tous les relisicur que vous pourrés prendre, alin de sauver 
la vie à nos pauvres ministre et autres prisonniers. 

* Ensuite, d'abord que vous serts entrés aux Vallées, il faut loger 
les olliciers de votre conduite, les ministres et autres au Serre-lo- 
Cruel; vons les conservers surement et lorsque la ville de Roby 
soit prise, il se retireroni à la Cercena, et lorsque la Tour soît prise, 
il se retireront à la Rua de Bonnet ou au Tagliere (1); enfin, lors- 
que Angrogne, S. Jean, Rocheplate, $. Germain et Pramol seront 
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pris, ils se pourront retirer au Prè du Tour, d'où ils departiront 
leurs bons conseils à cenx de l'ane et de l'antre vallée. Souvenés 
vous que dans le combat ni en quelque rencontre que ce soit, vous 
ne faciés jamais battre la retraitre. . .............. 
Ea 2 ++... + Le espitaine Janavel Gioit avec ses 
sotdats sì fatiguès par le combat quils avoient Ja bouche toute 
seche, ne pouvant plus avoir une goutte d'exv pour ètancher leur 
s0if extràme ; cependant ils eurent (patience ?) et il ne voulut ja- 
mais permettre qu'on battit la retraite, mais de soutenir le combat 
jusques à la mort plutòt que de se retirer. 

« Enfin, souvenés vous d'avoir toujours des espione en campagne 
pour remarquer les démarches dio vos ennomis. El je vous recom- 
mande de ne point faire vos compagnie» plus grandes que do vingt 
hommes, car ella vous seroni piu» faciles è commander et pour 
diverses raisons dont vous reconnoitrès infa lliblement la verità par 
expérience, et il vaut mieux en faire tant plus que de les faire de 
plus de vingi hommes. 

€ Lorsque vous voudrés metire le fe è quelques villes ou vit 
ages, vous le foris fort commodement et, avec peu de personnes, 
vous metirés en moins d'uno heure, une ville ou village tout en 
lea: et pour ce faire, il faut prendre du bois de boulesu cu, en 
notre langue, banle, long de sept è huit pieds et gros comme la ras: 
ensuite vous les mettrés tous par pidees avec une hache ou mas- 
sue; puis vous lierés fe dit bois où il sera de besoia, atia que les 
parties se liennent ensemble, apris vous feras sacher la piéce de 
bois au four et, tant encore chaude, vons vmidrés tout le long un 
peu d'iuile, ensnite les hommes destinès pour mettre le feu en 
auront ehacun une et les porteront aux lieux que vous voudrés 
incendier e en metiront une par maison au milieu de la chambre, 
puis allamant le boîs, vous verris bientòt le feu de pari et d'autre. 
Uroyés que c'est chose exsperimentie et plus utile qu'on ne sauroît 
dire afin de faire les choses promptement et sans perdre ni emplover 
beaucoup de monde. 

4 Plus, allant dos mossiours refugiés francois avec vous ou des 
autres de notre saînie religion pour vous secourir et aider pour 
procurer votre rétablissemert, comme je l'espire, je vous prie de 
les recevoir, honorer et respecter en tout comme se doit faire entre 
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bons et fideles frères chrétiens, et maintenir la bonne union; vous 
vous mélends les uns avec les autres pour diverses raisons et prin- 
cipalemeni à cause que les vaudois savent mieux les postes da pays 
pour se hattre et pour la retraite: on mélera les compagnies des 
susdits dtrangers avec les votres: de plus qu'il n'y nit aucun 
soupcon des uns envers les autres, et se faisani quelque pillage sur 
les conemis. il se partagera ègalement entre les trangers et vous. 
Plus tous procurerés de garantir autant que faire se pourra, les 
dits étrangers afin qu'ils ne se perdent pas sans des occasions im- 
portanies, et arrivai le cas de maladie ou blessure aux dits étran- 
Rers, vous les iraiterts comme vous mesmes et mieni, 
voit, attendu la grande charitè que vous connoitrés qui 
pour votre service et zile pour la gioire de Dieu et rétablissement 
de son Fglise; et pour les ricompenses des dits messieurs les 
dtrangers, je ne les mets par sar le papier, mais la fin couronnera 
l'ouvre en sorte qu'à l'aide de Diea, j'espère qu'ils seront récom- 
pense.» 

Queste istruzioni date dal Janavel, come dissi, nel giugno del 168% 
« che servirono poscia un anno dopo, allorquando il tanto deside- 
tato rimpatrio avvenne, dimostrano come il vecchio capitano ebbe 
in tale impresa una parte importantissima. 

Il ministro Arnaud, nella Histoire de la gloriense rentrde des Vau- 
dina dans lrurs Vallées, non parla del Janavel che accidentalmente. 
mostrando con ciò di dimenticare quanta riconoscenza tutto il corpo 
di spedizione e lui pel primo dovevano al vecchio patriota. — La 
storia però ha fatto giastizia di tale ingratitudine, e, senza scomare 
#l merito dell'Arnaud, grandissimo  incontestato, ha ricollocato il 
Janavel al posto che di pieno diritto gli spetta. 

Chi sia stato il condottiero del corpo di spedizione. — Qui, dopo 
aver detto come il comando del corpo di spedizione che dovera 
esser dato al capitano Bourgrois di Neuchàtel, non resendosi questi 
trovato all'atto della partenza, venne affidato al capitano Turrel 
nativo di Die nel Delfinato. dovrei accennare alle argomentazioni 
di egregi scrittori per stabilire chi ne fa il vero condottiero, se 
V'Arnaud 0 il Turrel (1). Ma mi limiterò a ripetere coll'egregio 
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Dr. Pierre Lantaret, il quale parmi sia nel vero (1), che il comando 
militare lo ebbe il Turrel © la suprema direzione l'Arnaud 
Partenza = Ninerario seguàto. — Provveduti di denaro a suffi= 
cionza @ ben armati di moschetti a baionetta, di larghe sciabole e 
di pistole e di lancie, © in numero che non si è potuto per anco 
necertare, ma cho non si è lontani dal vero asserendo che era di 
un migliaio circa fra Valdesi © protestanti. stranieri, si radunarono 
nel bosco di Prangins presso la riva destra del Lemano (2). Le nato- 


partenti potè farsi senza 
gravi ostacoli , © nella sera del 16 agosto del 1689 (3) poterono 
imbarcarsi a Prangits © precisamente al piccolo. promontorio 
Premontoux (4), su battelli in parte noleggiati, in parie 
ai curiosi, ed esser trasportati nella notte a più riprese sulla sponda 
savoiarda fra Nernier e Yyoire, 

inerario seguito dai Valdesi venne percorso # studiato accu- 
ratamente, or sono diciotto anni, dal tenente colonnello cav. Al- 
Berto Fugenio (iallet, allora capitano del genio e ora comandante 
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si era recato appositamente a stadiare, nell'agosto del 1872 ehbe 
ordine di rifare la strada percorsa dai Valdesi e di assicurarsi 
ne una colonna di ottocento vomini, portando con sè vireri e mu- 
nizioni per dieci giorni, potrebbe ripetere quell'itinerario nella 
stnata stagione e nello stesso tempo impiegato dai Valdesi. 

« Dopo che tatto fu pronto, scrive il tenente colonnello Gallet al 
professore Comba, partii per Ginevra colla mia solita guida, alla 
quale se pe aggiunse un'altra a Ginevra stessa, procuratami dallo 
stato maggiore Nel dopo meriggio del 1° ottobre 1872 la 
nostra piccola comitiva salpava sopra nn piccolo battello per Yvoire. 
ove si sbareò a notte fatta, e. senza por tempo in mezzo, s'inco- 
minciò subito il viaggio, che con molto disagio proseguimmo inin- 
terrotto, camminando dieci 0 dodici ore al giorno, sino a Salber- 
trand, ove mi ferma: quasi un'intera giornata, tanto per riconoscere 
gli accampamenti 6 il Inogo ove il marchese di Larrey fu battnto e 
gravemente forito da' Valdesi, come per medicare una ferita al 
piede scendendo il piccolo Mont Cenis. All'indomani alle 3 pome- 
ridiano, ni scendeva allegramente il Viroyet dol Col dol Pis, di 
fianco alla cascata, sino al Clos del Mian, ove si era ritirato il ma- 
rescialio di Catinat dopo levato il campo di Gros Passet, e colà 
fummo incontrati da dor colleghi ed alcuni amici che ci accompa- 
gnarono alla Balsiglia, ov'era preparata una pi cola refezione a piede 
della posizione stessa occupata dai Valdesi, o ciò precisamente un- 
dici giorni dopo la partenza da Ginevra. Questo viaggio fu messo, 
com'era mio obbligo, in ordine sotto forma di monografia, che 
venne «pedita all'autorità superiore. 

« Questa monografia, soggiange il Comba, restò inedita, come 
inedità rimaso una conferenza tenuta dall'egregio tenente colon- 
nello a Bologna, l'anno 1$S0, presente un pubblico coltissimo, 
sopra il rimpatrio dei Valdesi. Accenneremo solo în due parole alle 
ultime generali conclusioni di quei due lavori, quali ci vengono 
segnalate dall'autore medesimo, nel citato carteggio. La conelu- 
sione generale della monografia è questa « che essendosi miglio» 
rata gran parta delle strade e sentieri seguiti dai Valdesi nel Cha- 
blais, nel Faucigny e nella Tarentaise, ora sarebbe certamente più 
facile esaguire quell’itinerario che non lo fosse nel 1689; soltanto 
è da ritenersi che l'aspetto dei ghiacciai essendo molto cambiato da 


La ove vaLbas 366 
duecento anni in qua, quella parto dell'itinerario dev'essere più 
difficile ora che in allora, giacchè le tradizioni locali dicono che 
quando passarono i Valdesi suî ghiaccini dell' Isére, ancora non 
esistevano i crepacci enormi che oggi vi s'incontrano. » 

__1h quanto alla conferenza, fra l'altre cose provava, « che da «pe- 
rimenti fati, ogni Valdese arrivato alla Balsiglin aveva compiuto il 
difficilissimo viaggio portando un carico di cirea cinquanta chito- 
grammi ed alconi anche di più, perchè, oltre il pesante archibugio. 
portavano la corazza, la lunga spada di combattimento, l'elmetto 
acuminato, detto salade, dieci giorni di viveri, gli utensili da cu- 
cina e da lavoro, ecc. » (1). 


La citazione del Comba e quanto egli disse della conferenza del 


na ie ricostruiria (2). Egl 
quanto venne lì scritto al Comba, i 
altri dati interessantiasimi : ARTI 
< ta quanto alle armi da fuoco dei Valdesi, mi serive il Gallet, 
ESSPORON è ae levi ee - esse dovevano 
essere uguali a le truppe regolari l'epoca, è 
ne sia il fatto, accertato, che le munizioni faber 
campo francese di Salbertrand non furono annegnte, ma hensi tra- 
aportate alla Ralsiglia. Ora si sa che la cartuccia, per la sola carica, 
ossia polvere e pallottola dell'oncia unita, era già in uso nell’eser- 
gito francese, uve era totalmente generalizzata dal 1685 al 1690. 
Dunque se queste munizioni potevano servire ai Valdesi, è che essi 


avevano armi di calibro uguale a quelle de'francesi del marchese 
di Larrey. 

« Non si può dire così dell'aniforme, che alcuni autori preten- 
dono esser atata una specie di moschettiera di panno grigio con 


l'uniforme non era necessaria, anzi nociva al lora concetto di ritor- 
nare inosservati in patria # ivi organizzarsi a difesa nelle loro tra- 
dizionali posizioni. 

« Dalle notizie raccolte nell'archivio di Stato da alenne comu- 
micazioni fattemi dall'egregio cav. Promis, in allora bibliotecario 
archivista dell'armeria reale di Torino, è certo che quasi tuiti i 
Valdesi portavano la mezza corazza e la spada di combattimento, 
L'elmetto acuminato detto salade des barbets, ossia una variante 
della celata italiana, era il più generalizzato. Gli uliciati portavano 
il cappello ulla moschettiera (alla Louis XIV, come si diceva al- 
ora), in feltro robastissimo, gallanato @ pinmato od anche in sot- 
tilissima lamiera di ferro colorita in cenerino 0 in nero. 

< Dagli esperimenti fatti nella saddetta armeria colle armi del- 
l'epoca, bulfetierie e munizionamenti, cartuccera, fiaschetta di 
ferro, ecc., si era arrivati ad un peso di 20 ai 25 chilogrammi. Ora 
si sa che i Valdesi portavano la corazza, il gorgeret d'acciaio col 
giustacuore di bufalo. limo, dieci giorni di viveri, che con- 
sistevano in olio, lardo, farina e legumi, strumenti da lavoro, uten- 
sili da cucina e il denaro, tatto ciò ugualmebte ripartito alla par- 
tenza, ma aceresciato dalla parte dei compagni morti per la strada 
è nel combattimento di Salbertrand. Per cui non sembra esagerato 
il fissare a circa “0 chilogrammi il peso portato da ciascun Valdese 
nel giungere alla Ralsiglia. Questo peso del resto è inferiore a quello 
che ho visto sulle spalle di contrabbandieri Valdesi, dai quali nei 
sentieri più difficili ho veduto portare sino a 80 chilogrammi di sale 
pel bestiame raccolto sugli alti pascoli » (1). 


(4) Da una tettora lcirzzatami dal Lenente colonmello cav. Galbet i 28 gromaio del 
corrotte sumo, 
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L'itinerario della celebre coorte fu oggetto di uno «tudio accurato 
dell'egregio ministro Valdese signor David leyrot (1). Tale lavoro, 
fatto tenendo conto di quanto fa seritto su tale argomento e di quanti 
documenti inediti poterono essere consultati dal distinto ministro. 
è certamente degno di esser preso a guida da chi voglia studiare 
quegli avvenimenti: ed io lo seguirò fadelmente. Trattandosi però 
di strade e di sentieri di montagna, il cui sviluppo chilometrico è 
difficile accertare, ed essendo perciò più consentaneo lle marcie 

montana il calcolare il percorso in ore di marcia piuitosto che 
in chilometri, tenendo conio del dislivello dei diversi punti toccati 
nell'iinerario, ho creduto opportuno sostituire alla indicazione dei 
chilometri duta dal l'eyrot per ogni giornata di marcia, quella delle 
ore che presumibilmente occorsero a percorrere l'itinerario d'ogni 
giornata, tolte quelle impiegate non nel marciare, ma noi riposi o 
altrimenti. Tali indicazioni furono dedotte da dati raccolti in ono 
studio da me fatto su carte topografiche svizzere, francesi e ita- 
liane, Avverto però che tali dati sono approssimatiri, perchè risul- 
tanti quasi unicamente da uno studio teorico, e non intendo quindi 
dare ad essi maggior valore di quanto meritano. 

Dopo questa premessa mi accompagno senz'altro col sig. l'evrot 
, profittando della di lui cortesia, rifaccio con lui la strada per- 
corsa or son due secoli compiuti, dai suoi correligionari.. 


(H) Mbvéraire de la plorianae ventre der Vaudota dana leura vallies, l'an 1689. — 
De Prangina è Dattillo. — ulatin du Merntenatre, gia etuto, pag. #13 
(Contini 


Faognico Cocito 
Tenente colonnello nel 3 reggimento alpini. 


IL NUOVO SISTEMA DI ISTRUZIONE 


Semplicità e Istruzione 
conforme alle scopo della guerra. 


Già nel titolo del nuoro regolamento d'esercizi anzichè — di 
esercizi ed evoluzioni — sì scorge come abbia presieduto alla sua 
compilazione l'idea della semplicità, ed il pensiero di dettare un 
metodo di israzione più conforme allo scopo della guerra. 

questo pensiero è «piegato nella nota preliminare, nella quale è 


la truppa. 


Nerme © considerazioni tattiche 
= corredo della parte formale. 


A corredo della parte formale il regolamento comprende le 
norme e le considerazioni tattiche. Già quello del 1869 
deva tali considerazioni, che poi furono tolte con l'altro del 1876. 
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Il regolamento francese, il tedesco © l'austriaco contengono pure 
tali norme. 

Molti sono d'avriso che la tattica non possa essere confinata in 


non si può dire lo stesso, ad esempio, della marcia di fronte di 
ana compagnia in linea, per quanto sia dificile ad ottenere che 
essa sia fatta bene, e per quanto possa avere grande importanza 
la sua esatta esecuzione, In fondo in fondo non si tratta che di 
muovere, di star fermi e di far fuoco, e va bene; ma l'importante 
sta nel dove, come e quando. E quesio non «impara dal regola 
mento. 

L'introduzione delle considerazioni tattiche obbliga il regola- 
mento a raccomandare « che bisogna distinguere ciò che ha ca- 
< rattere tussativo e deve essere eseguito senza la benchè minima 
« alterazione, da ciò che ha carattere di semplice ammaestramento, 
< e va interpretato secondo le circostanze. » Se il regolamento di 
esercizi avesse faito esso stesso questa distinzione comprendendo 
solo ciò che è lassativo, e lasciando da parte tutto quello che deve 
essere inierprotato a seconda delle circostanze, sembra che avrebbe 
meglio adempiuto al suo scopo. 

Anzitutto non vi sarebbe stata la necessità della riccomandaione 
ora accennata, la quale suppone la possibilità che non sempre si 
distingua da tutti; e poi il regolamento sarebbe stato più conforme 
all'indole propria, che è appunto quella di dare preserizioni cate- 
goriche: avrebbe guadagnato in semplicità. Infine, raccogliendo 
tutto ciò che ha carattere di semplice ammaestramento in una istru- 
zione apposita, si sarelibe potuto sviluppare anche meglio, e con più 
profitto, questa parte delle considerazioni tattiche, le quali, per 
adattarsi alla forma sobria del regolamento, debbono necessaria- 
mente essere qua © lì mutilate 

Da noi l'ammaestramento tattico ha fatto ottima prova, e forse, 
conservandolo, opportunamente modificato, continuerebbe a dare 
gli stessi risultati. Si avrebbe almeno la stabilità nella forma, la 
quale ha pure i suoi vantaggi. 


al SIA 


ii 
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Nè facendo tale distinzione del tassativo, e del non tasativo, 
sarebbero andati perduti i così detti vantaggi che wi ripromei. 
tono dalla fusione della parte formale con quella tattica © che 
sono enumerati nel 3° alinea del N. Il delle avvertenze del 
regolamento. È detto: La fusione della parte formale con quella 
tattica pone in evidenza l'intimo legame che esiste fra la teoria 
la pratica e, mentre giova a dar ragione delle prescrizioni regola- 
mentari @ ad vccrescere l'importanza dei precetti, per ciò appunto 
che lì avvalora con la prescrizione, addita implicitamente come 
tnetodo più conveniente d'istruzione quello di far subito seguire 
all'insegnamento delle forme e degli atti regolamentari la loro ap- 
plicazione al terreno ed alle situazioni del combattimento. 
Evidenza dell'intimo legame fra la teoria e la pratica? ma non 
c'è bisogno di nessuna fusione per dimostrare tale legame, chi può 
negarlo? Ci sarebbe stato un reale vantaggio se il regolumento ci 
avesse dello in che cosa esso consiste, como si manifesta, e quali 
sono le sue influenze allorchè dal campo teorico si passa al campo 
pratico 0 viceversa. Ma questo il regolamento non dice, nè può 
dirlo perché siffatto intimo legame non ubbidisce a nessuna legge 
fissa, © nella chiara intuizione di esso e delle sue conseguenza sta 
gran parto del colpo d'occhio, dell'abilità tattica di un comandante. 
Quanto a dare ragione delle. prescrizioni regolamentari si po- 
trebibe osservare anzitutto che sulle prescrizioni del regolamento 
non si deve ragionare: in secondo luogo non si capisce perettè lo 
atesso giovamento, se giovamento c'è in tal senso, non si dovrebbe 
avere separando la parte formale dalla tattica, come se una, 
per quanto cosa distinta, non fosse emanazione dell'altra. La tattica 
dipende essenzialmente dagli uomini, dalle armi e dal terreno; © 
dallo modalità della tattica dipendono le disposizioni formali del 
regolamento, d'onde ne viene che la tattica non deve essere n 
spiegazione del regolamento, ma a fondamento di esso; sono le 
prescrizioni regolamentari che, in senso indiretto, danno ragione 
della tattica: non già che esse aumentina l'importanza dei precetti 
tattici. Il precetto tattico dice che nel combattimento conviene 
spiegare il maggior numero di fucili per concentrare il massimo 
fuoco sul punto decisivo: ne consegue che la formazione regola- 
mentare più adatta sarà quella in linca. 
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Ma non è giù che la linea per sè stessa anmenti l'importanza del 

precetto, che resta sempre quella che è, sia che sì adoperi la di- 

sposizione lineare 0 quella di colonna. 

Se la prescrizione è conforme al precetto si avrà sana applica- 
zione pratica della teoria, non già un maggior avvaloramento di essa 
che rimane invariato. F se invece la prescrizione sarà contraria. 
al principio teorico seguirà applicazione sbagliata; e neanche in 
questo caso il valore del principio sarà aumemiato © diminuito. 
Esso valore sarà semplicemente dimostrato, nella prima ipotesi, 
dal successo, e, nella seconda, dall'insuccesso. 

Resta da esaminare « il metodo più conveniente d'istruzione, 
« implicitamente additato, + queilo cioè di far subito seguire l'ap- 
plicazione all'insegnamento delle forme e degli atti regolamentari. 
Wl metodo è razionale; wa qui non si tratta, evidentemente, di un 
vantaggio della tanto ripetuta fusione. è questione di sistema la cui 
convenienza appare piuttosto dal legame tra la teoria # la pratica. 
Vuol dire che se nel regolamento tale sistema non sara implicita- 
mente additato, sarà lassativamente prescritto. 

Ma: è gl'inconvenienti della fusione della parte formale con 
quella tattica? 

Non si Irovano accennati in nessuna parte del regolamento. 

Forse non ve ne saranno, Tuttavia uno sembra abbastanza evi- 
dente ed è quello della semplicità, la quale non pare che vi 
debba guadagnare. 

Un altro inconveniente è quello della diflicoltà di trattare in 
modo proficuo delle due parti — formale e tattica — ad un tempo, 
@ di trattarne în un codice di esercizi. 

L'idea, nuova © vecchia, di sposare alla tassativa preserizione 
delle forme e dei singoli atti di esercizio il precetto tattico, è per 
sè siessa eccellente: è la realizzazione di essa idea allo stato di 
istruzione scritta che incontra serie diflicoltà, talora addirittura in- 
sornontabili. 

Infatti qui si tratta di accoppiare, di fondere in unico dettato, 
due cose per loro natura essenzialmente diverse. La forme e gli 
autî regolamentari hanno in sè qualehe cosa di reale, di palpabile, 
ed è possibile faruo la descrizione nel tempo, nel luogo e nei modi: 
si può dire che le une e gli altri sono i ferri del mestiere: il pre- 
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cetto tattico, di natura già più elevata siccome astrazione logica da 
fatti reali, tiene una via di mezzo tra il materiale e l'immateriale 
potendo però sempre essere enunciato în una formola concreta 
nello siesso modo che, ad esempio, possono essere date delle 
norme, elevate magari a principio, sulle proporzioni che debbono 
esistere fra le varie parti di una figura e regolare la miscela dvi co- 
Jorî, con l'alternanza dei chiaroscari, per poter formare un bel di- 
pinto: ma l'applicazione del precetto, quale forma ha essa e quale 
colore? essa è cosa che sfugge al tatto, essa è impalpabile: chiede- 
telo pure ai grandi artisti quali e quanti aspetti ha l’arte e come si 
traduce in opera reale? Non ve lo diranno neppure essi. La conce- 
zione artistica liene qualche cosa del divino, nè può essere ineate- 
nata con quante norme si vogliano sulla applicazione del tale 0 tal 
altro principio. È che l'applicazione emana direttamente dalla con- 
cezione e non dal principio, che è deduzione dal concetto artistico 
applicato. È che l'applicazione, intesa a dovere, è cosa intera- 
mente subliettiva. epperciò essenzialmente artistica; e chi è artista 
trova in sè i modi di attuazione dei suoi concetti, anche senza 
sapere di tatti i principî accatestati dai pedanti 
Il pensiero di dare in piccolo libretto tutto quanto è necessario 
perchè un comandante possa sempre, ed in ogni raso, impiegare 
nel miglior modo la sua truppa, è certamente commendevale. Ma 
il libretto sarà pur sempre una sibilla difficile a consultare, @ nei 
suoi responsi potrà, talfiata, essere ancora meno utile di quando si 
tace, se quel comandante non avrà prima arriechito la sua mente 
attingendo alle vere fonti dell'arte, che sono nella storia e special- 
mente nella storia militare ragionata; s'egli non avrà prima attinto 
alle memorie lasciate dai sommi cultori dell'arte: se non si sarà 
immedesimato dei lavori e delle fatiche sostenute da quelle menti 
elette. E se dupo questo siudio di preparazione quel comandante 
avrà frugato nel regolamento per apprendervi le armi, le forme, le 
evoluzioni, gli istrumenti insomma che deve maneggiare, e si sarà 
esercitato sulla piazza d'armi, in terreno vario, in qualunque laogo 
e tempo nel comando delle truppe, egli non tarderà a sentirsi così 
abile in cuor suo, non pure da capire quanto il regolamento può 
suggerirgli, ma da non averne affatto bisogno di suggerimenti. 
Senonchè quanti che si dedicano alla carriera delle armi hanno 
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tempo, e modo, e costanza e attitudine per fare una così accurata 

,? La grande moltitadine è assai se sfogliano, a quando 
a quando, qualche compendio di tattica, 0 leggono qualche effeme- 
ride con più » meno interesse, con maggiore o minore frutto. Pri- 
vateli ancora di un'istruzione di tattica rivestita della forma ufli- 
ciale, sanzionata dall'uso, riconosciuta universalmente di somma 
utilità, ed essi resteranno al buio completo. 

Una istruzione sull'ammaestramento tattico fatta con cura, che 
porti il sigillo del ministro della guerra, non può non riuscire di 
immenso vantaggio nella preparazione delle trappe pel combatti 
mento. Una tale istrazione, compilata dalla saggezza dei più pro- 
vetti ed esperimentati capi, rappresenta come la sintesi di tatto il 
loro studio, di tutte le loro speculazioni; è il frutto di lunghi anni 
di lavoro consacrati con amore al bene dell'esercito, il quale non 
può, non deve esserne delraudato. Una istruzione per l'ammae- 
stramento taltico delle truppe redatto da quelle menti insigni, non 
è solamente utile per l'educazione dei reparti, ma necessaria per 
dare uniformità d'indirizzo nell’addestramento di tatti, uniformità 
che ha altresi tanta influenza sulla saldezza di tutta la compagine 
militare. 

Mi sembra che si possa coneladere così: © «i ha un'istrazione 
sull'ammuestramento tattico, intesa come sopra è detto, e si lascia 
il regolamento d'esercizi al suo puro e genuino ullicio, quello cioè 
di lissare le forme ed i movimenti elementari, semplici gli uni e le 
altre od in piccolo numero: ovvero si sopprime l'istruzione di tat- 
tica e si fa servire il regolamento all'uno ed all'altro scopo, ma al 
patto di accettarne volontariamente la sua snaturazione, poiché, sw 
regolamento così formato, non può avere la voluta chiarezza stante 
l'accoppiamento delle due materie di carattere affatto opposto, as- 
soluta l'una e mutabile l'altra, nè la necessaria estensione a chia- 
rimento del precetto tattico perchè l'indole di un regolamento non 
la comporta. ll meglio che si potrebbe ancora fare, in quest'ultimo 
caso, sarebbe di scindere in due partì separate il regolamento, 
trattando in una della parte formale e nell'altra della parte appli- 
eativa, con che però si verrebbe sempre nd ammettere la necessità 
di avere un'istruzione di tattica separata. 


Semplicità cd Iniziativa. 


Le (atte considerazioni mettono anche in maggiore evidenza il 
nocamento, che, come giù si è osservato, la separazione della 
parte tattica dalla parte formale arreca alla semplicità del dettato 
«4 alla intelligenza della istruzione. 

Eppure la semplicità è uno dei principali meriti del nuoro rego- 
lamento, il quale la ricerca nella e nella sostanza, accop- 
piandola, molto opportunamente. all'iniziativa. 

Passando, infatti. a questo nuovo argomenta, vien fatto di os- 
servare, non senza sentire nn vero senso di soddisfazione, come il 
regolamento si proponga di signilicare solamente le poche e sem- 
plici forme fondamentali, che sono di uso comune nella pratica 
della guerra, lasciando al criterio ed alla iniziativa dei capi di ap- 
Plicare, per analogia, anche tutte quelle altre che le circostanze 
sona per consigliare. 

Esso stabilisce così due grandi principii: la semplicità e l'i 
ziativa. 

Anzi a proposito di quest’ultima, il nuovo regolamento dichiara 
esplicitamente di considerarla quale fattore di huon esito delle ope- 
razioni, e la sancisce solennemente. È questa la grandissima novità 
del regolamento. 

Per essa d'ora innanzi nell'istrazione ogni comandante di reggi- 
mento, battaglione e compagnia sarà l'istruttore responsabile del 
proprio reparto, avando però intera libertà di mezzi, purchè sempre 
conformi alla lettera ed allo spirito del regolamento. 

ll metodo da seguire nell'addestramento del soldato e dei reparti 
è pertanto interamento cambiato. 

Ognuno deve impiegare. coscenziosamente, nella maniera che 
erede meglio, tutte le me forze fisiche e morali per raggiungore 
lo scopo, che è di preparare il suo riparto, e di preparare sà stesso 


mente, che tutti i loro : 
sopraindicato tutta l'attività di cui sono capaci. 


Osservanza della gerarchia. 


Giova per questo osservare sempre e strettamente la via gerar- 
chica. La gradazione gerarchica ha la sna ragione di essere alla 
istruzione come in tutte le altre manifestazioni della ta militare, 
Ciascun comandante deve disporre solamente presso i capi che di- 
pendono da lui in modo diretto, e deve rispondere soltanto verso 
il comandante che gli è immediatamente superiore. 4 
L'azione del snperiore non deve cadere, stomperandosi, su molti 
capi. ma rimanere concentrata su pochi e sugli immediati, per pas- 
iù sentita a cui tocca, 

sgrdesd indo diversamente si reca sicuro danno all'istruzione. perche 
vion meno il concorso ellicace di tutti i capi indistintamente. e si 
spostano e si confondono le attribuzioni e le responsabilità. ; 
Il mal vezzo di lamentare troppo sovente la mancanza di buoni 
graduati, la deficienza dei quadri, riò che porta poi facilmente ad 
infrangere il principio gerarchico, è un grave torto che facciamo a 
noi stessi, ed un'ingiustizia verso i nostri coadiutori. 1 graduati 
sono che noi vogliamo che siano. o 
Aaa dla di Vicgioai gocipere noli; iCal 
più può ingenerare il discredito, abituare a non tonere nel debito 
conto l’inferiore, il quale, a sua volta, non sentendosi appoggiato, 
potrà diventare quello che non vorrebbe essere, cioè indolente © 
disamorato. 

Questo lamento generale non è solamente pernicioso perchè 
coinvolge tutti, buoni e cattivi, ma lo è assai più perchè esso si di- 
rige alla classe intiera anzichè agli individui, facendo pesare su 


ciascuno quel continuo malessere morale che deriva dal prestigio 
scemato della classe stessa. II morale dei graduati e degli ufficiali 
deve sempre essere tenuto allo, ed è regola somma per questo, 
chiamare ciascano responsabile dei suoi atti, distribuendo la lode 
0 il biasimo a chi di ragione. 

Tutti i gradini della gerarchia debbono funzionare; a ciascuno 
deve essere lasciata la sua parte di responsabilità. Se questo principio 
fosse sempre stato seguito, nei reggimenti, sinecure non ve ne sa- 
rebbero mai state nè sarebbe accaduto, che chi godova la sinecura 
talvolta non fosse conosciuto dai suoi soldati, ed esso a sua volta 
non li conoscesse perchè all'istruzione non assisteva o ben rara- 
mente, ma così per diletlo, e mi si faceva vedere nelle camerate, 
ed alla disciplina spesso non prendeva altro interessamento che 
quello di « passare il rapporto. » E si noti che in tali casi il mag- 
gior male non è giù il lavoro mancato, sibbene il cattivo esempio. 

Nell'ordine militare 0 si fa bene o si fa male. 


:È 


Superiori invadenti. 
Negazione del principio d'iniziativa. 


Col sistema d'istruzione abbandonato, quando le compagnie fa- 
cevano istruzione di piazza d'armi. occorreva spesso vedere dei ea- 
pitani stare talmente addosso ai subalterni da toglier loro assolu- 

tamento qualsiasi libertà d'azione. 
E lo stesso succedeva, non di rado, da parte dei maggiori per 
rispetto ai capitani. Una volta la compagnia cui apparteneva, rin- 
i delle altre del 2° battaglione, doveva fare 


secondo il solito, gli esercizi che 
si dovevano fare, ora per ora, indicando, per brevità, i numeri 
corrispondenti del regolamento. 

Il maggiore comandante del battaglione ebbe, non saprei se la 
buona © cattiva idea, di venire în piazza d'armi per assistere alla 
istruzione. 
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Fit dai primi movimenti cominciò ad osservare che l' istruzione 
non procedeva a dovere, che l'esecuzione dei movimenti non era 
corretta. Anzichè mantenersi calmo, e fare le sue osservazioni al 


Non solo ai capi plotone venne tolto in breve ogni libertà di 
azione, ma al capitano stesso fa assolutamente impedito di poter 
menomamente pensare ad esegaire uno 0 l'altro movimento secondo 
è suoi disegni. 

Al capitano non restò che ripetere i comandi « fianco destro, 
dietro fronte » che successivamente gl'indicava il maggiore, il quale 
si era sostituito a tatti con poco profitio dell'istruzione non solo, 
ma ben anche con danno della disciplina, non volendo dire di un 
certo quale spettacolo che dava aî curiosi ed ai passanti. 

In uatti, dal capitano all'ultimo soldato, era entrato un orgasmo 
tale che era assolutamente impossibile fare qualche cosa di bene. 

Altro che calma e pacatezza. Osservazioni continue, avvertimenti 
e correzioni fatte con voca concitata e con modi molto energici, 
promesse di punizioni, e consegne che fioccavano. Anche il cavallo 
del maggiore era diventato irrequieto come chi lo montava. o, dopo 
essere stato spinto a più riprese tra i plotoni e fin sopra i soldati, 
uma hella volta finì per gettare a terra il maggiore in una carica 
che questi voleva fare sui trombettieri. 

Fortunatamente il maggiore non si fece aleun male. 


Mi 


Come si intende l'iniziativa in Germania. 


In questo modo di fare vi è, 0 meglio vi era, qualche cosa di dif- 
ferente da quanto sì fa in Germania. 

« Da parte dei capi di ogni grado, non vi è mai agitazione, im- 
pazienza, grida. Fecetto i comandi, fatti sempre con tono estrema- 
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mente breve ed energico. non sì ode il menomo rumore darante la 
manovra. Se viene commesso qualche errore l'istruttore arresta il 
movimento, si avvicina all'ufficiale che si è sbagliato @ gli spiega 
tranquillamente quello che avrebbe dovuto fare. Anzi. molti prefe- 
riscono aspettare la fine dell'istruzione. Allora soltanto riunendo 
attorno a sè gli ufficiali in circolo fanno notare gli errori commessi 
da ciascuno. Anche in presenza del Sovrano s procede nello stesso 
modo, fili aiutanti di campo e gli ufliciali d'ordinanza non sono 
messi in movimento se non in circostanze affatto eccezionali. » 

Nelle manovre non si ripete moi un ordine. Chi lo ha dato ne 
aspetta pazientemente l'esecuzione, è se qualche subordinato esita 
0 si sbaglia gliene vien fatta osservazione soltanto nella critica colla 
quale termina sempre ogni istruzione. Ma si vuole assolutamente 
che durante la manovra egli abbia la possibilità, e nel tempo stesso 
l'obbligo, di riflettore e di decidersi da sè per la esecuzione del mo- 
vimento ordinato. Far naserre e scolgere l'iniziativa indiciduale in 
tutti i gradi della gerarchia, dall'ultimo sottotenente al generale in 
capo, tale è lo scopo al quale sì tende costantemente e senza posa 
nell'esercito tedeaco. 

Ecco come si esprime a questo proposito uno dei capi di questo 
ssercito. 

« Quantunque si abbia assolutamente il diritto di fare in qua- 
lunque momento delle osservazioni ai nostri inferiori, noi ce ne 
asteniamo per principio, anche quando udiamo loro esprimere, nelle 
gritiche, delle opinioni non conformi alle nostre. 

< Tutti, difatti, non hanno lo stesso modo di vedere, e riteniamo 
che prima di giudicare un sistema bisogna aspettare e vedere a quali 
risultati esso conduce. 

« Quando arriva il giorno della nostra ispezione. possiamo formu- 
lare le nostre esigenze, e far conoscere a nostra volta le nostre opi- 
nioni. Quello che cerchiamo, anzitutto, si è di sviluppare nei nostri 
ufficiali l’iniziotiva è la passione al mestiere. E riteniamo che il 
modo migliore per riuscirvi è quello di lasciare ad essi ognora fi- 
bertà piena ed intera nella scelta dei mezzi per raggiungere lo scopo 
che abbiamo loro indicato. 

< D'altra parte ascoltando le loro critiche, noi raccogliamo altresì 
elementi preziosi di giudizio sul loro valore personale. » 
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Non dobbiamo tralasciare di dire che un simile sistema, oltre ta 


vii 


Nuove sistema anche da noi. 


N interromperto per agni piccola cosa. 

Alcune volte l'intervento del superiore anche per correggere un 
errore, può essere più dannoso dell'errore stesso, Perchè tende a 
diminuire l'indipendenza che deve essere lasciata ad ogni istrattore 
e lo rende dubbioso, perplesso in ogni atto che debba fare di pro- 
pria volontà per tema di non incontrare l'approvazione del proprio 
superiore, ciò chè è il peggiore dei mali. Oggi i primi germi del- 
l'incertezza: domani la determinazione di nulla fare senza l'ordine 
del superiore, e se l'ordine non viene apatia completa. 

Lo stesso è a dirsi di un sindacato troppo minuto fatto seguire, 
per sistema, a qualsiasi atto dell'inferiore, è dirgli: « di voi non 
mi fido » ed è evidente che quando un sottordino si avvede, ri- 
tiene od anche solo sospetta di essere tenuto in tale concetto, od 
è un imbelle, o non può a meno di sentirsi profondamente di- 
sgustato. 


26 — dono nate, vol mi 
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Vitt, 


L'arte di fare del rimarchi. 


Anche l'arte di faro dei rimarchi ha le suo difficoltà, e chi deve 
farli ha il dovere di usare ogni magsior cautela nl riguardo, fin 
nelle cose più semplici ed apparentemente di nessun conto. Feli 
deve ricordare che sono appunto le cose piccole quelle che fanno 
le cose grandi. Ogni superiore è l'artelice della sua considerazione, 
ed è tanto stimato quanto è degno di esserlo; questo deve essere 
oggi tenuto presente più che mai. Non sì riesce a comandare bene, 
chè a comandare male non c'è nessan merito, senza avere grande 
ascendente sopra i subordinati. Il comando è autocrate, vien detto, 
ma devesi intendere un autocrate intelligente: l'autoerazia pura e 
semplice potrà darti il concorso del braccio, mai pienamente quello 
dell'animo. 

| piccoli fatti sono gli avvenimenti di ogni momento e costitui- 
scono la vita intima dell'individuo, 0 del singolo riparto. Sono 
questi piccoli fatti, di tutti i giorni, che hanno influenza duratura 
nella vita dei corpi e chi non da ad essi la voluta importanza, o li 
risolve capricciosamente, dimostra di non comprendere in che cosa 
consista il vero esercizio del comando. 

1 fatti salienti, quelli straondinarii, che occupano momentanea- 
mente il pensiero di ognuno, sono meteore che presto si dileguano 
lasciando il tempo che trovano. 


La sanzione del principio d'iniziativa mette ognuno nella condi- 
zione di potore più eflicacemente applicare la sua intelligenza per 
l'adempimento del proprio mandato, E questo vale tanto per gli 
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grado quanto pel semplice soldato. Ciascuno nella 
qua sfera d'azione deve potersi muovere con piena libertà. 

rò non ha il solo vantaggio, accennato, di 


dolo, ubbligando ciascuno ad imporsi, Li vice vo malposle. se 


determinata linea di condotta. 


(Chi è lasciato alle suo forze si sente stimolato ad agire, a lottare 
ima La 

[per la riuscita, perchè vuole conseguire la meta affine di non ri- 
Manersi auiardaio per via © troppo sorpassato dagli altri. Egli farà 
“I per mostrarsi degno della fiducia che i superiori pongono 
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L'origine del fnale sta nell'accentramento regolatore di ogni più 
Î della vita. VARZI, 

2 rgo rate dall'animo degli ufcali persino più piccolo 
dubbio che il superiore sia piuttosto un rigido censore predisposto 
a recidergli i nervi, è fors'anche a perderlo, che non un amico au- 
torevol,deidroso di lasirgli a iborà che gli speta e dis" 

perfezionarsi ; urge di scacciare persino il fanta 

Brin che ogni momento perturia il cammino di coloro che 
dovrebbero essere educati ad avere l'animo, alto libero, espansivo. 
Così soltanto si potrà aumentare la sicurezza degli animi e raffor= 
zare quella corrente di mutua fiducia che è la vita di un esercito 
sano, preparato per la viuoria. » 


x 


L'estensione dell'iniziativa. 


11 regolamento, parlando del principio d'iniziativa, dice che ne. 


finaa pure l'estensione, affinche l'azione individuale non abbia 
trasmbdare mai. Ma col sistema al quale siamo abituati questo ine 
conveniente non sì avrà certo a lamentare troppo spesso. 


Mi. 


Kscreizio del comando. 


Ma piuttosto si verilicherà il caso contrario. Qualche comandante 
troppo geloso del suo potere, potrà credere che quanto ni 
pendenza accorda a' suoi subalterni tanto più sottragga alla sua pro- 
pria autorità. 

Nagionamento sbagliato, il quale non può derivare altro che da 
malinteso pregiudizio. 

Il comando non può essere paragonato ad un sacco entro il quale 
siano contenute tante misure di autorità, le quali debbano neces- 
soriamente sfuggire per poco che quello si allen 
in latta la sua interezza è con tutte le sue prerogati 
ferendo autorità ui suoi subordi: il capo allarga la sfera del pro- 
prio potere, che aumenta nella ragione delle attività dei singoli. 

Più grande sarà la potenza virtuale di ogni subordinato e mag- 
giore sarà la risultante che metterà' capo al comando superiore. 
Inteso ed applicato a questo modo l'esercizio del comando, si sen- 
Virà scorrere per tutti gli organismi una maggiore onda di vitalità 
@ di vigoria, che ritornerà a beneficio di tutti. Ed il capo, pure li- 
berandosi di troppe cure minute, non avrà tempo di rimanersene 
aziono dopo che avrà pensato alle ispezioni da passare alle truppe, 
alla disciplina, alle esercitazioni di insieme, alla istruzione degli 
ufliciali, ed alla coltura 

Il reggimento è un palazzo a tre piani. AI piano terreno ci sono 
i capitani, gli opera del reggimento. Al secondo piano stanno i 


maggiori, in un ambiente più tranquillo, a più larga veduta, con 
un numero minore di fila in mano. Al piano superiore havvi il co- 
lonnello, în una sfera serena, ad ampio orizzonte, dove le piccole 
asperità scompaiono affatto; lassù non arrivano i rumori assordanti, 
gli atridori delle ruote che girano incessantemente nei info 
riori; e di lassù partono le direttive generali, di lassù diramano le 
forti pultazini che porteranno sangue e la ita fin nell più mi- 
note N 


i Î d'iniziativa 
polamento, Vuol dire che se avverranno degli esempi 
trasmodante vi si porrà riparo reprimendoli fin dal loro nascere, 
usando cioè ole micara di correzione anziché di quella di pre 
venzione. 


E ciascuno deve abitare nel suo proprio piano, alle correnti che 
vengono dal hasso si dovrà porre argine a tempo opportuno, e 
contro le tentazioni che potranno fare nascere correnti contrarie 
bisognerà assolutamente saper resistere. Ogni superiore che scendo 
per intromettersi nella cerchia d'attività dei subordinati produce 
due mali: tar l'andamento regolare nella vita degli organi sotto- 
stanti, c, perdendolo di vista, viene a mancare al suo proprio 

Ogni intervento non necessaria nelle attribuzioni degli inferiori 
è dannoso alla istruzione, alla disciplina, alla considerazione stessa 
elevata e dignitosa del comando. ; 

Ecco che cosa raccomanda il Ministero a questo proposito: 

< Già nello scorso anno ho invitato i comandanti di corpo d'ar- 
« mata a richiamare tutta l'attenzione dei dipendenti comandanti 
« di divisione e di brigata sul fatto che non tutti i comandanti di 
« corpo lasciassero ai comandanti di battaglione 9 di compagnia 
< (ocorrispondenti reparti) quella libertà d'azione, quella latitudine 

i comando e d'iniziativa che, secondo le vigenti disposizioni re- 
« golamentari, è loro dovuta, e che determina la responsabilità del 
toe hi 

« Slimo opportuno ritornare sull'argomento medesimo. che io 
« giudico della massima importanza sotto tatti i riguardi e più par- 
« Licolarmente sotto quello dell'istruzione tattica e del comando 
tico delle truppe. 
< 1 nuovi regolamenti d'esercizi si sono ispirati largamente, ma 
« in giusta misura, al concetto dell'iniziativa proporzionata alla na- 
* tura ed alla entità del comando. La disposizione fondamentale 
« delle avvertenze, alla quale ho accennato sopra, che cioè ogni 
< comandante è responsabile dell'istruzione del proprio reparto, è 
intesa a svolgere l'iniziativa @ l'attività individuale dei comandanti 


« responsabilità a crescerne | interessamento, l'amore all'educa- 
< zione ed all'istrazione dei propri dipendenti; ciò ehe non si può 
< conseguire con un sistema di acceniramento, di troppo rigida © 
« minuta direzione, che jo appunto condannava nella mia circolare 
< sopra citata. 3 
« E quindi necessario che i comandanti di reggimento si penetrino 


x. 


Autonomia dei capi subalterni. 


L'autonomia dei capi salulterni costituisee una forza inconte- 
stabile. È chiaro che una macchina, tale che un esercito, darà 
un lavoro assai più efficace quando ciascuna delle sue parti avrà 
sfera d'altività propria e indipendente, e non sarà obbligata ad 
aspettare in ogni caso che l'impulso venga dall'alto. Se in un eser- 
cito regna l'abitudine di fare solo cià che è ordinato, i movimenti 
saranno spesso interrotti e l'azione generale mancherà di energia. 
Vi sarà ristagno, e turlumento ad un tempo, tutte Je volte che si 
presenteranno circostanze impreviste, perché si vorranno aspettare 
ordini che non poiranno giungere. 

Nestringendo l'iniziativa dei comandanti in sottordine, i capo 
trasforma in macchine gli nomini, mentre il sentimento della re- 
Sponsabilità ne eleva il carattere © ne mette le facoltà in picno 
valore. 


La spirito d'iniziativa spinge ad agire senza attendere ordini, ciò 
che è conforme allo stato di guerra ave le circostanze del momento 
gsercilano azione preponderante. È questo spirito che fu gli eser- 
giti forti. Si ha ragione di stabilire il principio che nessun ufficiale, 
il quale abbia trasenrato di fare questa o quelia cosa, possa addurre. 
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come scusa, che esso non avera ricevuto ordini. Non è sufficiente 
che uno faccia tutto quello che gli è stato ordinato, quando l'occu- 
sione permette di andare al di là dell'ordine. Clausewitz trova che 
è segno di mediocrità il non fare mai più di quanto la propria ca= 
rica impone di fare. 

Durante la guerra del 1870-71 sovente dalla parto dei tedeschi 
gli ordini provenienti dall'alto erano prevenuti dai comandanti ai 
quali venivano diretti, e quando arrivavano essi erano già di 
‘zione, ovvero potevano essere mandati ad effetto senza il mi- 

imo ritardo. 

Ben inteso che non bisogna confondere l'iniziativa colla mania 
di fare a qualunque costo, alla cieca, di attaccare a testa bassa, 
L'iniziativa è la risoluzione intelligente che prende un inferiore 
4 di sua privata autorità, e che favorisce la realizzazione dello scopo 
« cui tendono i suoi capi. » 

Non bisogna nascondorto, essa pnò divenire dannosa quando 
tende a contrariare le viste dei capi ed a privare il superiore della 
sua libertà d'azione creando una situazione che egli non possa più 
modificare. Ma nulla sarebbe più falso che volere, a motivo degli 
inconvenienti che può presentare, reagire in modo generale contro 
Jo spirito di inizi stabilire per principio che bisogna resirin- 
gere la libertà d'azione dei subordinati. 

È facile scacciare l'iniziativa dall'esercito, estremamente difficile 
farla ritornare una volta che essa è stata handita. Nè sarà senza 
difficoltà. l'introdurne l'abitudine per la prima volta; ma di qua- 
lunque «pecio esse siano, queste difficoltà si dovranno superare, 

Occorre che ogni comandonte pratichi una tolleranza generosa a 
riguardo degli atti indipendenti dei subordinati. Là dove i subal- 
terni non mostrano iniziativa, la colpa è, per solito, dei superiori. 

1 comandanti tedeschi, nella guerra ricordata, accettavano i mo- 
vimenti fatti ad iniziativa dei loro subordinati come cose compiute, 
nè andavano a cercare il perchè ed il come. Con questo metodo essi 
ottenevano che | loro dipendenti avessero il coraggio di agire indi- 
pendentemente © di tentare con confidenza tutto ciò che loro sem- 
brava di poter osare, ognuno sapeva che non sarebbe stato abban- 
donato alla sua sorte, ma che poera contare di essere sostenuto. 
La forza di tutto l'esercito ne era raddoppiata. 
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< Il peggior nemico di ogni risoluzione alla guerra è il senti- 
« mento della responsabilità. » S, G., pagina 380. 

Bisogna dunque che tutti cerchiamo di averlo questo sentimento 
questo coraggio della propria responsabilità: bisogna che la colti- 
viamo in noi stessi, nei nostri subordinati. Evidentemente si fa opera 
contraria adottando un sistema dì continue reprensioni, 


pur troppo famoso € non essere mai contenti » dei routinisti. Nè 
va îl sistema di tira e molla che disgusta l'inferiore senza dare una 
troppo alta idea del carattere del superiore, e nocevole è quell’ar= 
tefatio, contegnoso riserbo che rivela lo sforza, la mancanza di ogni 
naturalezza, che è la negazione di ogni afliiamento.. 

La lode incessante, 0 senza misara, neppure può valere perchè 
perdendo il suo pregio nom serve più 2 tener desto lo spirito di 


L'etorno borbottare, la musoneria, l'espansione smodata, sono 
tutte cose contrarie ai buoni intendimenti fra superiore ed inferiore, 
contrarie alla corrente di reciproca stima e di scambievole simpatia 
che ispira il gusto al lavoro, che è l’anima di ogni bene ordinata 
così, € garanzia del successo. 

Se non che, facile è trovare mende, rilevare errori: dl difficile è 
dire quello che si dovrebbe fare. Dichiaro di rimettermi 

mente ad altri. Ognuno può avere il suo proprio modo di vedere, 
ed ogni modo, applicato opportunamente, può riascire ; sarebbe 
anzi assurdo pretendere che tutti vedessero alla stessa maniera © 
seguissero lo stesso sistema. Ciascuno ha il suo proprio caraiiere, 
i suoi nervi, è magari le sue bizzarrie, e l’opera di ognuno non può 
mon essere improntata alle qualità dell'animo suo. Pure, pure 
qualche cosa che valga come guida generale e per tutti ci deve es- 
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sere. Per esempio, aver chiaro e pratico concetto del proprio man- 
dato, conoscenza dei mezzi di cui si dispone, fermo volere di rag- 
giungere la meta prefissa, risoluzione e franchezza negli intendi- 
menti © negli alt, è senso pratico, molto senso pratica delle cose. 

Qui si che lo sforzo è commendevole, perchè ogni sforzo fatto 
in direzione della realità delle cose, della praticità del mestiere, 
suonando abbandono dell'artificialismo ingenera naturalezza di 
pensiero e di azione. 

Questo qualità congiunte alla serenità della mente ed alla pace 
del cuore, che ne sono ad un tempa ispirazione e conseguenza, che 
sono il frutto di ogni ben intesa sistema di educazione, sembra che 
non dovrebbero dare cattivi risultati, 


xv 


La disciplina delle intelligenze. 


Per esercitare bene l'iniziativa occorre la disciplina delle in- 
telligenze, come molto dottamente soleva dire un mio insigne 
Maestro. 

Ma su questo punto occorrerà tornare in seguito, ovvero non 
occorrerà tornarvi affatto di proposito perchè leggondo il regola- 
mento avviene, presso che ad ogni passo. di vedervi una disposizione, 
una norma di massima, che inchiadono appunto, e consacrano, l'ora 
detto principio. 

he cosa è ad esempio « l'operare concordemente nell’izione » 
se non la disciplina delle intelligenze ? 

Per ora vediamo l'iniziativa nel regolamento di servizio in 
guerra. 


mv 


L'iniziativa nei regolamento di servizio in guerra. 


Il regolamento di servizio in guerra si esprime così cirea i do- 
veri dei comandanti in sottordine: 

« Dovere principale dei comandanti sotl'ordine, ciascuno dentro 
la sfera d'azione del proprio comando, quello si è di cooperare con 
ogni sforzo al più pronto conseguimento dello scopo comune. Tale 
scopo sarà loro stato indicato dal comandante superiore, ma quando 
così non fosse, procureranno di rafligurarselo, ricordando. quando 


la generalità dei casi la mancanza di ordini o di istrazioni 
preciso non giustificherà mai una condotta fiacca e tanto meno l'ina- 
zione assoluta. 

< Quant volte ai comandanti sottordine sopraggiangano ordini 
che modifichino le primitive disposizioni essi dovranno mandarli ad 
effetto colla maggiore prontezza possibile, anche quando le condi- 
zioni parziali in cui essi si trovino potessero farli loro giudicare 
meno opportuni, 0 quando dal punto în eni essi stanno non fosse 
loro possibile di rendersi immediatamente conto della convenienza 
dell'ordine ricevuto. 

< Bensi potranno essi nell'esecuzione di un ordine o di una istra- 
zione qualsiasi introdurre qualche modificazione, ma quelle sol- 
tanto imperiosamente richieste dallo stato particolare della loro si- 
tuazione, quali sarebbero: disposizioni speciali del nemico, ostacoli 
del terreno 0 circostanze qualsiansi non prevedute o non prevedi- 
bili dal superiore lontano. Tal: modilicazioni dovranno tendere 
possibilmente a fare piuttosto di più che di meno di quanto venne 
ordinato, sempre però nel senso delle istruzioni avate @ per con- 
correre allo scopo generale. » N. 637 e 639. 

E più largo ancora si mostra il regolamento, quando tratta di 
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un comandante al quale sia aflidato com ale: 
tie ela mae ea ene 
sotto la più diretta sorveglianza del comandante superiore, corre 
l'obbligo di ben conoscere la situazione generale, per potere in 
onpi caso giudicare rettamente dello stato delle cose, svilappare 
tatto quello spirito d'iniziativa e far buon uso di quella libertà 
d'azione che necessariamente gli deve esere fasciata. » N. 655. 
È però strano che con un regolamento di servizio in guerra de- 
tato dal 1882, ed ispirato a così giusti principiî; si sia continuato 
fino quasi al 1890 ad esercitare le truppe con 
posto. L'essere pertanto, 


< Siamo finalmente arrivati al momento in cui il capitano farà 
il capitano, ed il colonnetto il colonnello, e via dicendo: ma per 
rompere il ghiaccio col sistema passato ci vorrà forza, costanza, 
moderazione, rispetto reciproco, e sopratutto obbedienza cieca alla 
parto formale del regolamento e larya applicazione nella parte che 
emo lascia alla iniziativa dei capi. 

< Noi facciamo voti che queste nostre idee trovino eco in tutti è 


sia con questi criteri apprezzato © possa 
« I giovani si educheranno con idee larghe, i vecchi si dovranno 
ricredere su certi criteri finora ritenuti ottimi. » 


svi 
M N. VII delle avvertenze. 
uesto numero è la più solenne sanzione del prineipio di re- 


sponsabilità; esso dice: 
* Nell'istrazione ogni comandante di reggimento, di battaglione 
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e di compagnia è l'istruttore responsabile del proprio riparto. Quindi 
il comandante di reggimento, assegnando i limiti di tempo per 
ciascun periodo d'istruzione, lascia al comandante di , 
come questi al comandante di compagnia intera libertà nella scelta 
dei mezzi per riescire nel suo mandato, limitandosi a reprimere ogni 
infrazione al regolamento ed assicurarsi personalmente del risul- 
tato ottenuto al termine d'ogni periodo, tenendo conto del risul- 
tato stesso, per apprezzare la capacità di ciascuno dei suoi di- 


» 
Qui mi permetterò un po' di pedanteria, ma non per amore di 
essa, bensi per rendere anche più largo omaggio al principio così 
solennemente sancito; per dare maggior risalto a quest'altra dea 
it, sorella carnale dell'iniziativa. 

, che il 2° periodo di questo N. VII non è 
abbastanza chiaro, non è giù perchiio voglia significare con ciò 
che quanto in eso è detto non s'intenda, sibbene per prenderne 
occasione onde l'inteso maggiormente chiarire. 


mento) ad assicorarai ] 
pure gli giova per apprezzare la capacità di ciasenno dei suoi di- 


, e qui la pedanteria, solo il comandante del reggimento 
darci ialeni ad assicurarsi personalmente di quello che harno 
fatto, anche tutti i capitani, ed i maggiori non lo dovranno fare 
perchè la limitazione non si estende fino ad essi. 

Che non debbano, può essere una cosa, ma che non possano 
farlo è non lo facciano, è un'altra, poichè nel maggiore devesi ri- 
conoscere, riguardo alle compagnie, la stessa facoltà che nel coion- 
mal ispato si baglioni, emrebbo palese aerdo dere ata in 
terpretazione a questo del regolamento. Tuttavia per non la- 
sciare aleon dubbio, a ii male dichiarare, anche più 
esplicitamente, i diritti del maggiore. 


DALLA 


Iniziativa imposta. 


Ma non basta servirsi di espressioni chiare; avere un regola- 

mento che non dia luogo a dubbie interpretazioni. Trattandosi di 
piante nuore come sono da noi l'iniziativa, e di conseguenza il sen- 
timento, il coraggio della respoasabilità, per farle attecchire e pro- 
sperare occorre essere con esse larghi di cure. 

Non sempre sarà sufficiente averle poste per principio, che 
spesso si mostrerà la necessità di raccomandarie, di importe nei 
modi, affinchè coloro che sono meno proclivi a fare od a lasciare 
fare da sè, trovino che il modo di comportarsi e di agire è assai 
più facile di quanto loro non sembri. 

Si intende che così dicendo nun si accenna a nessuna limitizione 
nella volontà e nella liberta dell'individuo; l'essenza della iniziativa 
è della responsabilità si vogliono assolutamente intan, 

Se nou fosse perchè rifuggo dalla rettorica, direi, ripetendomi, 
che tutto si compendia nel lavoro costante e coscienzioso di ognuno, 
© nella fondata fiducia della stessa capacità e intensità di lavoro re- 

L'intelligenza, sciolta d'ogni vincolo, illumina il lavorio costante 
fatto sulle tracce del regolamento; e lo corrobora e lo moltiplica la 
certezza che ciascuno sente in sè di potere fare assegnamento sul 
lavoro e sul valore di tutti. Questa certezza, questa fiducia fondata 
che viene dalla conoscenza delle persone, e dell'afliatamonto; dalla 
saggezza di cui fanno mostra i capi al cospetto degli inferiori, è 
dalle provo che questi danno del loro operato, è ltresi fattore di 
salda disciplina e di morale coesione. 

Anche ogni sforzo fatto în questo senso sarà allamente meritorio 
perchè mira direttamente ai supremi fini dell'esercito in pace: ac- 
Quistare istruzione, coscienza di sè e compattezza a tulta prova. 


ALLE 


Le ispezioni per istruzione. 


A questo scopo non sono certamente estranee le ispezioni passate 
nell'intento di riconoscere il grado d'istruzione di un reparto, anzi 
esse possono divenire un mezzo ellicace di emulazione è di alfra- 


della regolamentarizzazione delle ispezioni. 


È questo uno di quei punti neî quali l'iniziativa sî deve non sola 


consigliare, ma imporre, come più sopra è detto, e nei tali e tali 


modi. 

Voglio intendere che 0 con appendici o con allegati al regola- 
mento od anche con cireolari, si dovrebbero stabilire delle norme 
con cuì i comandanti non solamente il comandante, al termine 
i ogni periodo d'istrazione dovrebbero, come gliene è fato obbligo 
assicurarsi personalmente del risultato ottenuto nell'istruzione delle 
ruppe dipendenti. LA x 

In Germania non credo che vi siano norme scritte in proposito, 
la successione delle ispezioni, se sono bene Sane. Del 
resto la lunga consuetudine le renderebbe superflue; ma suppo- 
nibile che per formarsi una tale consuetadine vi debbano essere 
stati doi tentativi, delle prove, le quali, modificate successivamente 
colla esperienza che si andava acquistando, abbiano portato alle 
norme attuali da ognuno intelligentemente osservaie. 


Anche nel modo d'ispezionare le truppe per l'accertamento del 
l'istruzione, possiamo imparare inolto dai tedeschi. 

Ripoto che queste modalità si riferiscono a questioni d'ordine. 
Tadicazione generale dei periodi; prescrizione che le ispezioni si 
facciano in modo da non interrompere il corso regolare delle istru- 
zioni, né l'addestramento generale dei singoli reparti profittando 
dello stesse ore fissate dai rispettivi capi per le istruzioni; ufficiali 
del corpo 0 del presidio che possono intervenirvi. In questa ultima 
prescrizione non si potrebbe essere mai troppo larghi. 

Che cosa sono del resto le gare di «quadrone istituite con tanto suc- 
cesso dal compianto Duca d'Aosta se non ispezioni periodiche passate, 
in certimodi,agli squadroni perche diano saggio della loro istrazione? 
Ispezioni di istruzione, riescono esse stesse una istruzione somma- 
mente proficua non pure per i reparti che si ispezionano, che hanno 
da risolvere ipso facto un tema ricevuto all'istante e su terreno sco- 
nosciulo; ma per lulli quanti hanno modo di potervi assistere. Bi- 
sogna vederli quelli squadroni a manovrare © seguirli nelle loro 
rapide mosse; che arditezza, che brio, che palpitare dal capitano 
all'ultimo cavaliere! 


Tutte le istruzioni delle reclute son fatte interamente per com- 
pagnia. È pure questa una delle grandi novità del regolamento, 
emanazione diretta del principio di autopomia. 1 comandanti di 

compagnia provvedono perché prima dell'arrivo delle reclute i gra- 
pre piperita liga preitzic me peli i 
mente a ben esercitare l'uflicio di istruttori. 

Non è però sufficiente che il regolamento prescriva ai coman- 
danti di compagnia di provvedere perchè, prima dell'arrivo delle 
reclute, i graduati siano convenientemente preparati; bisogna che 


i 
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esso gli dia anche i mezzi necessari, altrimenti meglio non partarne 
affatto. 

Questo punto dà luogo a pareechie considerazioni. Intanto oe- 
corre appena notare che la disposizione è giustissima. 

Nell'esercito germanico i comandanti di compagnia, nel periodo 
che corre tra il congedamento dell'ultima classe e l'arrivo delle re- 
elute, si preparano, con speciale cura, quei graduali è soldati che 
destinano per l'istruzione dei nuovi inscritti. 

Questo personale viene perciò esonerato dal servizio di guardia 
il quale è sopportato interamente dagli altri militari. Tale sistema 
è certamente assai conveniente e converrebbe ‘dottario anche da 
noi, riducendo allo stretto necessario, che spesso vorrebbe dire sop- 
pressione assoluta, il servizio di guardia in ogni presidio. La con- 
venienza che i corpi comandino pel servizio territoriale riparti intieri 
è tanto più sentita adesso che le compagnie hanno acquistato au- 


uu 


Formazione dei graduati per compagnia. 


Un'altra questione che ha stretta attinenza con questo punto è 
quella della formazione dei graduati. Si potrebbe fare un passo di 
più © lasciare che i comandanti di compagnia si formassero essi 
stessi i propri graduati.. 

Questo sistema può avere l'inconveniente di una eventuale minore 
uniformità nell'istruzione dei graduati delle singole compagnie e di 
aumentare il lavoro dei capitani. Ma a chi ben osserva questi non 
sono reali inconvenienti. Quanto alla uniformità di indirizzo nel- 
l'istruzione è da notare che i graduati, appena passati alle compa 
gnie, dovranno pure seguire quella inionazione speciale che ogni 
capitano imprime alla propria compagnia, epperciò, per quanto 
istruiti accuratamente al plotone i istruttori, saranno obbligati 
a fare ancora un certo tirocinio, che equivale a perdita di tempo, 
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per mettersi pienamente al corrente. Quanto al maggior lavoro dei 
capitani essi vi si sobbarcheranno ben volentieri. 

Un'altra osservazione contro la proposta fatta potrebbe esser 
quella che ha riguardo alla antorità del grado, potendosi dire che 
il caporale, tratto dai soldati della stessa compagnia, sarebbe por- 
tato naturalmente a conservare con essi una maggiore confidenza. 
Ma il caporale autorevole lo sapri essere in ogni circostanza, anche 
malgrado l'intimità che prima esisteva tra lui ed i soldati della stessa 
compagnia, mentre colui che non avrà la coscienza del proprio grado, 
non ne saprà mantenere il prestigio neppure se, all'atto della sua 
promozione, verrà irasferto di compagnia. 

Questa innovazione, dei graduati per compagnia che poteva es- 
sere desiderata anche prima della pubblicazione del nuovo regola- 
mento, si presenta ora come necessaria per completare l'auto- 
nomia delle compagnie. 

I capitani, essendo direttamente interessati nella formazione dei 
propri gradunti, non v'ha dubbio che vi si «pplicherebbero con im- 
pegno assai più eflicaco di quello con cui vi si può applicare anche 
il più zelante degli aiutanti maggiori. 

Inoltre vi sarebbe l'economia di tutto il personale, e personale 
scelto, da destinarsi per l'istruzione del plotone allievi istruttori, e 
si evitorebibero tute lo cure che questo plotone trae seco. 


11 nuovo sistema d'istruzione segna un vero progresso; è all’al- 
tezza dei tempi. 

Ora quello che importa è di entrare decisamente aello spirito 
del nuovo regolamento ed applicarne le massime con piena fiducià. 

Per entrare decisamente nello spirito della muova istruzione. 
oltre la fede incrollabile che bisogna avere in essa, è necessario 


iL COVO siermiA DI 1emEzIOni ser 
cho i superiori tuti lascino la troppo inveterata e troppo perniciosa 
abitudine dolle prescrizioni minute. k 


Devesi assolatamente evitare di invadero il campo di attività dei 
subordinati, dovendosi avere riguardo non solo alla prescrizione 
regolamentare ma alla capacità propria di ciascuno: altrimenti la 
doverosa iniziativa che eccita l'amor proprio, promuove l'emula- 
zione e sveglia ed acuisce le intelligenze, resteri sempre lettera 
morta © rinverdirà la mala pianta della indecisione, la più assoluta 
negazione del carattera militare. 
Alcune aggiunto o modificazioni però sarebbero da apportare al 
auovo regolamento. Ecco le principali: 

1° Incarico, da darsi permanentemente, al tenente colonnello 
(sistema francese) di presiedere alle istruzioni del reggimento, e, 
segnatamente. a quelle degli ufficiali. che dovrebbe sempre diri- 
gere ed impartire bene spesso di persona. 

Occorre perciò esonerare il tenente colonnello dal comando di 
un battaglione. A questo battaglione verrebbe destinato un altro 
maggiore da crearsi quarto nel reggimento. Questa sarebbe la mi- 
gliore soluzione organica, ma non vogliamo prenderci del pazzo 
mostrando di sperare che possa essere mai attuata. 

Quindi per conciliare l'economia con l'istruzione del reggimento 
il più conveniente a farsi sarebbe di sopprimere il relatorato quale 
è attualmente, destinare il maggiore relatore al comando del batta- 
glione lasciato dal tenente colonnello ed affidare a questo: 

I. L'istruzione degli ufficiali. 

Il. La direzione della istruzione della trappa. 

IIL. Gli incarichi del relatore sceverati però da tutte le mi- 
Così la preparazione del reggimento per la guerra sembra che 
Sierdizla spense poemnndi eat sare 
preparerebbe assai meglio al comando effettivo del reggimento. 
2° Dare disposizioni più concrete per le istruzioni cui debbono 
attendere gli ufficiali 
3° Dare disposizioni concernenti le ispezioni od esperimenti 
pratici nei quali le truppe diano saggio del profitto ricavato nelle 

istruzioni, prendendo per norma quanto si pratica al riguardo 
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4° Abolizione del plotone allievi istruttori e formazione dei 
graduati per compagnia come si fa in Francia. 

5° Separazione della parte regolamentare dalla parte tattica. 

6° Introduzione di un indice, a guisa di quello francese, in 
cui siano definite le principali voci usate nel regolamento stesso. 


FG. LA 


TASSA MILITARE IN SVIZZ 


Nel precedente articolo mi sono studisto di esporre brevemente 
nr le fasi per le quali passò la legge sulla tassa militare in Svizzera, 
la lotta che suscitò, e la vittoria tanto più gloriosa, quanto più con- 
trsstata che finalmente riportò divenendo legge della Confede- 
razione. 
Ora giova esaminare quali furono i risultati dell'applicazione 
della legge sia sotto l'aspetto giuridico, sia sotto quello finanziario 
@ militare. 
Prima però d'imprendere questo studio hasato sui rapporti an- 
nnali pubblicati dal dipartimento delle finanze 6 da quello militare, 
nonchè su altri documenti e «u altre notizie che mi è stato dato di 
raccogliere, credo utile per la piena intelligenza della logge e delle 
| decisioni prese sui quesiti e sui ricorsi inoltrati, di riassumere per 
ii sommi capi in che precisamente consista l'obbligo del servizio mi- 
| litare in Svizzera, tanto più che l'organismo dell'esercito svizzero 
differisce essenzialmente da quello degli allri eserciti curopei.. 


| e 


| 1) Vedi la Aleuta Militare dol grugno bronsimo passato. 
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Nozioni fondamentali sul reclutamento e sull'ordinamento. — 
Il principio eui si informa la organizzazione militare Svizzera è 
quello della così detta nazione armata. 

La legge sulla organizzazione militare della Confederazione Sviz 
2era del 13 novembre 1874, che è la legge militare fondamentale, 
consacra il principio dell'obbligo generale personale di ogni sviz- 
zero (art. 1°). 

Quest'obbligo comincia dall'anno in cui il giovane compie l'età 
di venti anni € dura sino al 31 dicembre dell’anno in cui il citta 
dino compie il 49° anno di età. Nell'anno ventesimo di loro età 
i cittadini souo chiamati alla leva. 


Compiate le operazioni di leva i coseritti prendono parte alla 
scuola di reelute la quale dura 45 giorni per la fanteria, 80 per la 
cavalleria @ varia da 4% a 55 giorni per le altre armi © per i servizi 
speciali 

L'istruzione è impartita da un corpo d' istruttori che sono impie- 
gati della Confederazione con emolumento fisso. 

Le reclute ricevono armi, vestiario ed equipaggiamento, che deb- 
bono poi conservare, sotto la loro responsabilità, anche quando 
sono avviate alle loro case. 

Compiuta l' istruzione, le reclute sono congedate e con ciò ter 
mina il periodo più lungo che i cittadini passano sotto le armi in 
tempo di pace. 

Quelli che durante questa scuola ottengano i relativi certificati 
di capacità possono aspirare ai gradi di truppa. 

Coloro poi cha frequentano la scuola preparatoria di ufficiali 
per la fanteria è della durata di 42 giorni, e qualora riportino il 
relativo certificato di capacità possono essere nominati tenenti e 
frequentando poi altre scuole ed altri corsi d' istruzione possono 

Alla fine dell’anno in cui gli uomini compiono il 20* anno sono 
incorporati nell'esercito, mentre però, si noti bene, sono già in 
congedo alle loro case. 
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L'esercito si divide in tre grandi riparti: dite (1° linea), Landrcehr 
(8° linea), landsturm (3° linea). 

Nella prima gli uomini rimangono sino al 34 dicembre dell'anno 
in cui compiono 32 anni di età; nella seconda sino al 34 dicembre 
dell'anno in cui compiono il 44° anno: nel terzo sino al termine 
dell'obbligo del servizio. 

Istruzione. — Ogni anno (1) ha luogo una ispezione delle armi 
della durata di un giorno. I militari sono obbligati di recarsi a questa 
ispezione, che per lo più ha sogo per comune, presentando la loro 
arma. 

Hanno poi luogo dei corsi di ripetizione e delle scuole di tiro. 

1 primi per la fanteria hanno luogo ogni due anni e sono della 
dorata di 16 giorni. Le seconde sono, di massima, facoltative. 

11 seguente specchio (2) mostra a colpo d'occhio l'entità del ser- 
vizio sotto le armi a cui è obbligato un sergente ed un soldato di 
fanteria durante la permanenza nell'elite © nella landieehr: 


FANTERIA 


N sergente promomo a seezente maggiore Jete esoguire una seconia semola di 
reciute lo qualila di sottuficiae. 
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Legge federale 
nulla tassa d'esenzione del servizio militare (|). 


Art. 1. Ogni cittadino svizzero che è nell'età obbligata al ser- 
vizio militare, che abita nel territorio della Confederazione o fuori, 
e che non presta il servizio personalmente, è vottomesso în com- 
penso al pagamento di una tassa annuale în denaro. 

A questa taxa sottostanno anche gli esteri domiciliati nella Seiz- 
sera, qualolta nom ne siano esentati in virtà di Trattati interna- 
aionali, 0 appartengano ad vino Stato nel quale gli i non 
tengono obbligati nè al servizio militare personale, nè al paga- 
mento di una tassa di compenso in denaro. 


Considerazioni generali. Il principio fondamentale della legge 
e che giova tener sempre presento, chi voglia comprenderne pie- 
namente l'economia, trova in questo articolo la sua prima sanzione. 

Dato che ogni cittadino xia obbligato al servizio militare (2) ne 
consegue il diritto nello Stato di obbligare il cittadino, che non 
presta il servizio personale, a compiere un atto equivalente. 

Ma di qual natura sarà quest'atto equivalente * 

Nei rapporti fra i cittadini e lo Stato non si può immaginare 
altra natura di obbligazioni se non che per rispetto alla persona © 
per rispetto alla proprietà. Ora essendo la proprietà, nei rapporti 
del cittadino collo Stato, un modo d'essere della persona, è evi- 
dente che questa debba soprastare a quella, come nella natura delle 
coso il sostanziale soprasta all'accidentale. 


Non è quindi da istituire un confronto, e tanto meno una equipa- 
razione, fra un obbligo personale ed un obbligo pecuniario. Ma, 
dato che il cittadino non sia in grado di soddisfare all'obbligo per- 
sonale, è ginocoforza ricorrere ad un compenso pecaniario, poichè, 
come ho detto, non si potrebbe immaginare un compenso di altra 
natura. 

lartigiano schietto ed aperto di coloro che tengono alto, molto 
alto, l'obbligo militare personale, io ho creduto di rendere omaggio 
a questo sentimento mio e di tutti coloro che con me lo condivi- 
dono, ponendo in evidenza la diversa natura dei due obblighi e come 
il ricorrere all'obbligo peeuniario sia una imprescindibile necessità 
logica dell'obbligo generale personale, ma non mai il risultato di 
una non tentata, nè tentabile equiparazione dei due obblighi. 

E ciò sia detto specialmente per colui il quale creda non si possa 
conciliare il principio dell'obbligo personale generale col principio 
di una taxsa militare, senza che il primo perda molto della eleva- 
tezza nella quale si vuol porre. 

Mer giungere al bivio sercice mu tare, come esclamavano i 
fautori della tassa militare in Svizzera, noi siamo partiti dall'am- 
mettere che il servizio personale militare sia un obbligo; a quali 
risultati si giangerebbe invece se esso fosse considerato come un 
diritto? 

Premetto che, a mio avviso, questa è questione di parole. Chia- 
matelo, se così vi piace, un diritto, ma è un diritto che, cometanti 
altri, tutti debbono esercitare e non potendolo con la persona, deb 
bono esercitario con la proprietà. Altrimenti, io mi domando, se 
fosse un diritto nel comune senso della parola, a che si ridurrebbe 
la difesa dello Stato, potendo ogni singolo componente di esso rifiu- 
tarsi di esercitario ? 

Il servizio militare personale è diritto del cittadino in quanto egli 
è parte integrante dello Stato, è diritto della collettività che si 
esplica in un dovere dei singoli, è diritto dello Stato che si attua 
in un dovere del cittadino. Dunque chiamatelo pure diritto, ma 
diritto che totti i singoli debbono esercitare, che per noi val lo 
stesso, e tiriamo innanzi che la via langa ne sospinge. 

11 secondo alinea consacra il principio di obbligare alla tassa gli 
stranieri residenti in Svizzera. 


toi, atri 
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Non saprei trovare pienamente giusti isposizi 
giustificata di 
pista nante gin questa eric 
tutta la legge, © ciò non è, a mio avviso, utile e nemmeno oppor- 
tuno, poichè ammettendo che l'obbligo di una tassa militare possa 
dorivare da altri principi che non sien quello di un compenso, 
quale che i quale pò esere, a sertizio personale, si scuote 
hall principio steso e si sntara lindo tuta speciale 
__ Vero è che gli effetti di questa disposizione sono molto attenuati 
in quanto che la leggo esenta dalla tassa gli Faces 
gia così stabilito da trattati internazionali, © che appartengano a 
Siati nei quali gli Svizzeri non sieno oblligati nè al servizio per- 
sonale, nè al pagamento di una tassa. 
prescindendo da queste restrizioni le quali, seppare mi 
allo scopa di revocare da ogual initameno i lrn dei GAI 
nitriti rieriatipe dirige) sede, a 
semi che soffermandosi alla genesi ed all'esame del principio 
non si possa disconoscare come esso costituisca una delle stonatare 
che guastano l'armonia dî questa legge, 


Disposizioni regolamentari. 


Imterpretando in senso lato le parole della legge e che 
ilsercizio personalmente, i Consiglio cenetta 
obbligò alla tassa anche i wilitari incorporati che non si presentas- 
sero a compiere îl servizio cui fossero obbligati per un dato anno. 
Stando alla lettera dell'art. 1 della legge questa disposizione del 
Pegolmenio ne contare una aperta violazione. 

Ora in hase a quali principii, a quali criteri, a quali precedenti 
il Consiglio federal crodò di por imarpratare la tengo pan 
uni 

pregio dell'opera esaminare la cosa a fondo, 
dato, poiché, come ognun vede, con dia Inganni i 
menta in modo sensibile il numero dei contribuenti e quindi la po- 
tenzialità economica della legge, tanto più quando si consideri che 


(0) Regolamento d'escemzione Der ia legge lederae, ecc. (1° luglio 157) 
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nel 1880 il numero dei mancanti ai corsi d'istruzione sali all'enorme 
cifra del 40 °/, (1). 

Anzitutto devesi tener prosente la grande differenza esistente fra 
l'obbligo al servizio militare in tempo di pace, ad esempio in Italia, 
@ quello cui è tenuto un cittadino svizzero. 

Presso di noi un militare. parlo di quelli di 1* categoria, deve 
compiere ina ferma più o meno lunga sotto le armi, no mai mi 
nore di un anno, e può essere poi richiamato alle armi per istru- 
zione, durante il tempo în cui rimane in congedo illimitato. Quindi 
4 che per noî sì può, a buon diritto, considerare il richiamo alle 
i per istruzione come un accessorio, come un modo per tener 
viva la disciplina, la istruzione, il sentimento militare dei nostri 
soldati, mentre è da ritenersi che la loro educazione militare sia 
stata già compiuta col compimento della ferma. 

Da ciò deriva la impressione, che fors'anche il lettore avrà pro- 
vata, di non trovare a prima vista pienamente giustificato l'obbligo 
della tassa fatto si militari che mancano ad una istruzione. 

Ma nell'esercito svizzero dove, come abbiamo veduto, l'obbligo 
al militare servizio si compone essenzialmente di queste chiamate 
a corsi distrazione, il non tassare coloro che vi mancano sarebbe 
stato come l'esentare dall'obbligo della tassa chi non presta l'ob- 
ligo personale. Sembra pertanto che, data la natura dell'obbligo 
al servizio militare in tempo di pace per un cittadino svizzero, la 
disposizione regolamentare di obbligare alla tassa coloro che man- 
cano ai corsi d'istruzione derivi inevitabilmente dalla disposizione 
di logge. 


Giurisprudenza (2). 


1° Pagamento della tassa per parte dei mancanti ai corsi d'i- 
atruzione. 


18) Vodi Rapport do dpartement fidéral des finance et des piagee sr la gestion 
on taso. pae. È. 

bi Crudo opportuno di avvertire una volla per sempre che nel breve esame della 
sraricprodenza lormataai intorno alla logge svizzera aula tassa militare mi sono fermato 
la «pece x ‘quei cani che potrebbero + erica anehe quando Veniew sancita ln alia una 
erge vata tassa militare 
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Ho già accennato che il numero dei mancanti andava sempre 
aumentando sino a raggiungere il 40 °/, dei militari di troppa. 

Il dipartimento militare non mancava di chiamare l'attenzione 
del Consiglio federale sulla gravità di questo fatto. Bisognava ener- 
gicamente provvedere, ma non esageratamente. Il Consiglio fede- 
rale, a mio arviso, esagerò. 

Con circolare del 25 maggio 1880 (1), preocenpato della gravità 
dell'inconveniente da eliminare, partendo dal concetto di tassare il 
mancante per un tempo uguale a quello per il quale il servizio 
mancato doceva contare, stabili che i militari chiamati ogni due 
anni dovessero pagare la tassa per due anni, qualora avessero 
mancato al servizio biennale. 

Si eredè che questa disposizione riuscisse a vantaggio della di- 
sciplina e che fosse anche come un equo compenso rispetto alla 
cavalleria che presta servizio ogni anno. A vantaggio della disci- 
plina, d'accordo. se nello stabilire l'entità della tassa si deve 
tener conto della maggior o minor gravezza del servizio prestato 
ciò che per fermo non troverebbe riscontro nello disposizioni della 
legge che tace assolutamente su questo proposito) io non vedo 
perchè non si debba tassare in proporzione maggiore il soldato di 
fanteria di fronte a quello di cavalleria, quand'anche presti rego- 
Jarmente i suoi servizi. O perchè si deve ricorrere a questo com- 
penso soltanto nel caso che si tratti di un individuo che manchi ai 
servizi che avrebbe dovuto prestare * 

Del resto la disposizione fu presto modificata ed il Consiglio 
stesso con circolare del 0 settembre 18% senza reticenze dichiarò: 
< En consequence, nous croyons dermir modifier notre decision 
la 25 mai 4880 en ce sens que, à l'avanir, les militaires incor- 
< ports qui manquent lenr service pendani une année n'auront è 
« payer la tare d'evemption que pour l'année mer laquelle tombe ce 
«service (2) ». 

2° Un militare che incomincia a prestar servizio ed è povia 


(0 Vedi la pubbieazione: Los fiderale sur ta taze d'esompiioa du service milatre 
vi to ordonnanca, arritàt dl cirentatem Vy rappertani. — Berne. — Imprimerie 
Stampi, Lack et Cie te, pag. 1. 

‘E Vati Pubblicazione soncocanata, par. t1 


TN SVIRZERA at 
enziato, per decisione dell'autorità militare, prima di aver com- 
provata in qual misura deve esser soggetto al paga- 
Peniidnagio foderalo decise che il militare Neemziato dl giorno 
iesso della chiamata dovesse pagare la tassa intera, la metà colui 
che venisse licenziato nella prima metà del servizio da prestare © 
finalmente che fosse dispensato dalla nasa colui che venisse licen- 
ziato nella seconda metà del servizio (1). 


Vizio prestato dal militare che doveva essere licenziato prima del 
normale. zio mili- 
"3° La tassa pagata per aver mancato ad un dato servizi 
a rimborsata, qualora questo servizio cenga in ne 
compiuto ? crea: 
"41 quesito tneva la sua ragione d'essere da due dispositioni di 
legge, per effetto delle quali potevano essere chiamati a compiere 
un dalo servizio individui che per aver mancato ad esso avessero 


mento che l'individuo, sia pure con ritardo, presentavasi a com- 
Piere pe 


flare avesse mancato a più corsì d'istruzione. 
Meta einen Siena pere ol Fester 
ica eni Geveio asce Timber 

servizio mancato; pel secondo servizio 
arena Liegi secondo servizio mancato e così di se- 
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4° Se un militare condammato debba esere soggetto 
per il tempo durante quale sente la pena. — vaica 
L'interessato appoggiara il suo ricorso sulla considerazione che 
x egli non prestava servizio, ciò avveniva soltanto pel fatto di 
dover scontare la pena. Il Consiglio federale considerando che « il 
wesiste pas de preseription de la loi qui libere le contribwable du 


paiement de la tare dans des cas de ce genre. 
i sig veas de cegenre;. . . . .. » rigettò 
ee (1). Certamente il Consiglio federale so la cavò a buon 


Giova però soffermarsi un poco su questa questione, poichè 
manque si vogliano stabilire fe categorie di cittadini da sottoporsi 
a tassa (come ad esempio in Italia i riformati, gli esentati, gli asse- 
guati alla od all 3° categoria) sarà sempre utile i determinare 
se il condannato debba essere soggetto tempo durante 
il quale sconta la pena. la 


giudizio umano. 
| Quindi è che, se per rispetto alle conseguenze rigorosamente 
che di una applicazione assoluta del principio Solinas 


diri della colicità. 
dunque l'impotenza a soddisfare l'obbligo personale deriva 
da un atto spontaneo 6 voluto dalla Socio, Goa paù la Socio 


(1) Volk: Rapport, le. del t90, pag. 7. 
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stessa ehiamar responsabile l'individuo di questa impotenza ed as- 
soggettario alle conseguenze che nel caso nostro si convertono nel 

della tassa militare? 

Condizione essenziale allo svolgimento dei diritti e degli obblighi 
fra lo Stato è gl'individui si è che così l'uno come gli altri si trovino 
in condizione reciprocamente normale. 

Ma se gl'individui, sia pure per loro colpa, vengono dalla So- 
cietà stessa privati di alcuni diritti e posti nella impossibilità mate- 
riale di soddisfare ad alcuni obblighi, ne pare che non sia conforme 


opera sua. 

Come è sospeso l'esercizio dei diritti derivanti dal contratta tacito 
bilaterale fra lo Stato ed il cittadino, durante la detenzione di 
quest'ultimo, cosi non può non essere sospeso l'adempimento degli 
obblighi 

Aggiungi che per questa sospensione di obblighi 
può nemmeno il cittadino essere in alcun modo obbligato a com- 
peuso di sorta, comechè il servizio personale sia un obbligo ine- 
rente alla qualità di cittadino, ma limitatamente agli anni in cui, a 
seconda della robustezza della razza, della qualità del clima, dei bi- 
sogni di difesa dello Stato, il cittadino sia reputato atto alle fatiche 
della guerra. 
Di tal che, come oltre un dato limite di età cessa l'obbligo al ser- 
vizio personale anche per colui che dolosamente non lo abbia com- 
piuto, senza che se ne richieda compenso, salva la sanzione penale; 
così non si potrebbe, conforme a giustizia, esigero un compenso, 
quale che sia, al maneato servizio. da colui che vi manca non dolo- 
camente, ma necessariamente. 

5° Se il militare che manchi a « une ispeetion d'un jour » debba 
essere soggetto alla tama (1). 

Il Consiglio foderale con deliberazione del 30 gennaio 1889 sta- 
nil: 

La ispezioni della durata di un giorno influiscono sul paga- 


dl) V. Rapport ste. dl ABD, pag. 8, Acoara Bueno. 
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mento della tassa nel solo caso in cui il contribuente non debba 
eseguire nello stesso anno un corso d'istrazione. 


cati mentre era in congedo all'estero debba essere rimborsata 
qualora egli prenda parte a servizi successivi (1). 

Il quesito fa risoluto negativamente considerando: 

che a' termini dell'art. 82 (2) della sull’ zazione 
mibhre, pi alii seno cbbi e elio i i 
esercizi regolamentari nell'élite e che soltanto per i sottufficiali e 
solda è prescritto un numero determinato e ridotto di corsi di ri- 
petizione; che a' termini dell'articolo 1 della legge sulla tassa mili- 
tare i cittadini svizzeri all'estero, fra i quali debbono intendersi 
compresi gli uomini in congedo che si trovino all'estero sono soggetti 


dei cittadini del Chili, poi di quelli degli Stati di altri. 

Per regolare la materia il Consiglio pubblicò una lista degli Stati 
? di cui cittadini sono dispensati da ogni servizio militare ia Sviz- 
zera e sul territorio dei quali gli Svizzeri sono liberi dal servizio e 
dalla tassa (3). 


an vini 4or 


Art. 2. Sono dispensati dalla tassa militare: 
a) 1 poveri che hanno sostentamento dalla pubblica benefi- 
cenza, come pure coloro che per causa di infermità fisiche 0 men- 
tali sono inenpaci di guadagno € non possetono sostanza bastrvole 
per mantenere vè e la famiglia loro ; 
b) 1 militari che per effetto del sercizio militare somo divenuti 
inabili a questo servizio ; 
0) cittadini seîzzeri abitanti all'estero, i quali nel luogo di 


d) Gli impiegati di ferrovie e di piroscafi dispensati dal ser- 
vizio personale, negli anni in cui, giusta l'articolo 2, lettera l), 
della legge d'organizzazione militare, panno il lors servizio mili- 
tare in qualità d'impregati per l'esercizio delle ferrovie e de piro- 
scafi in lempo di guerra; 

©) / gendarmi e gli agenti di polizia, come pure le guardie 
fedegati di frontiera. (Art. 3, lettera c della legge d'organizzazione 
militare. Naccolta officiale federale, nuova serie, vol. I, pag. 255). 


cittadini, la questione si riduce a stabilire quali dei cittadini, ch 
pur sarebbero obbligati al pagamento di quella tassa in linea di 
diritto, debbano poi nel fatto esserne dispensati. 

A questo proposilo si riaffaccia la questione dei riformati, la 
quale poi si suddivide în due sottoquestioni, quella dei riformati 
tuttavia abili a lavoro proficuo; e quella dei riformati inabili a la- 
voro proficuo. Su queste questioni poi le opinioni, come è naturale. 
sono varie, non solo perchè possono variare 1 criteri da cui si parte 
per giudicare se tali 0 tali altre infermità ed imperfezioni produ- 
cano l'inabilità al lavoro proficuo, ma anche perchè è necessario 
tener conto del grado di questa inabilità e del discapito che produce 
all'individuo ed alla famiglia. 

Una legge che si ponesse su questa via spinosa non riuscirebbe, 
a mio avviso, a buon fine. Quanto campo ad arbitri, a ricorsi e ad 
ingiuste decisioni, sia pure non volute! 

Vero è che si potrebbero stabilire, come infatti è stato già proposto 


2 — armo xxum, vor. i 
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ia Italia delle grandi e ben distinte categorie di riformati da assoy 


gono altri: se fondamento a questa disposizione di legge è la con- 
siderazione che codeste categorie di riformati, possono tuttavia 
agevolmente attendere a lacori proficuì di qualsiasi genere, o perché 
non comprendete anche fra è tawvabili i riformati per malattie vd 
fezioni come sarebbero: mancanza di un padiglione dell'oree 
chio; mancanza del globo di un occhio; gozzi; vbesità e vinili? 
lascio la questione com'è, poichè altrimenti mi allontanerei 
troppo dal compito che mi sono impasto. 

Soltanto mi sia lecito di esprimere il desiderio che si trovi, come 
credo si possa, un qualche mezzo termine che, pur non diminuendo 
notevolmente il getto della imposta, risolva ln questione dalla ra- 
dice. escludendo dalla contribuzione ogni categoria di riformati. 

Liò dico, non già perchè creda giusto ed equo escludere i rifor- 
mati dalla tassa, come ebbi del resto più volto a dichiarare, ma sol- 
tanto perché, contentando così il desiderio dei più accaniti opposi- 


Ad d)— Gli impiegati delle farrovie e dei piroscafi sono dispen 
dal pagamento della tassa soltanto quando esercitino il loro im- 


Ne consegue che lo Stato, mentre da una parte dispensa costoro, 
per servizi di utilità pubblica, dall'obbligo del servizio personale, 


Parrebbe quindi che la disposizione di cui si parla non fosse con- 
forme a giustizia e parrebbe che gli argomenti da me nddotti a so- 
stegno della tesi di dispensare dal pagamento i condannati, pel 
tempo durante il quale scontano la pena, dovessero anche qui es- 
sere addotti a vantaggio delle arcennate categorie d' impiegati. 

Ma così non è, uve si esamini la cosa a fondo. 

Ed infatti qui noa si tratta, come nel caso dei condannati, di un 
atto di sovranità compiuto dallo Stato, e che il cittadino è costretto 
a subire con la forza. 

Nessuno può immaginsre che lo Stato costringa il cittadino ad 
assumere la qualità d'impiegato ferroviario, Per contrario, il cit- 
tadino sa, o almeno dovrelibe sapere, che assumendo quella qua- 
liti agli sarà bensi esente dal servizio personale, perchè così ri- 
chiedo l’uilità dei pubblici servizi, ma sarà soggetto ad un compenso 
relativamente tenue pel beneficw che gli viene concesso. 

Ad e) — Non paria della dispensa dal pagamento della tassa dei 
gendarmi, degli agenti di polizia e delle guardie di frontiera. 


Disposizioni regolamentari. 


Prima di esaminare la giurispradenza di questo articolo, credo 
di accennare che nessuna disposizione regolamentare fu data per 
regolarne l'applicazione. 

Certamente lasciando all'arbitrio delle commissioni di tassazione 
lo stabilire quali rai cittadini obbligati alla tassa dovessero esserne 
dispensati in applicazione dell'articolo 2, era da prevedersi che le 
decisioni non sarebbero siate uniformi. Ciò lamenta appuntoil Con- 
siglio federale nella circolare del 42 dicembre 1883 
manda alle amministrazioni cantonali di stabilire 


(0 V. Pubbiicazione saccemata, pag. 19, art. 2. 
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4° Sc nello stabilire il diritto alla dispensa dalla tassa per causa 
& infermità incontrate in servizio vi debba tener conto del grado 
d fncpaci al sodentamento che ia derivata da date infer- 
mità (1). 

Il Consiglio federale decise che per ottenere la dispensa pel ti- 
tolo suaccannato fosse sufficiente la dichiarazione riser egli 
cause di servizio, senza tener conto nè del grado d'incapacità a la- 
coro proficuo derivata da questa inabilità, nè di aleun'altra cireo- 
stanza, come la posizione sociale dell'individuo, il tempo in cui hu 


namenie soddisfatto all'obbligo personale, dal momento che 
pas appunto quell'obbligo si è procacciate porge 

E d'altra parte come si potrebbe conciliare la disposizione, vi- 
gente ad esempio presso di noi, di assegnare pensioni a coloro che 
divengono inabili per motivi di servizio, con quella di costringerli 
per questi stessi motivi al pagamento di una tassa ? 

Non si tratta del cittadino inadatto al serrizio personale (se sì 
vuole per forza naturale delle cose, ma ad ogni modo per eause in- 
dipendenti assolutamente dallo Stato); si tratta invece di un citta- 
dino valido il quale in seguito e per effetto del servizio, che è stato 
chiamato a compiere dallo Stato, è divenuto inabile al servizio 
stesso. 


(1) Vedi Roppori ate. del ANSA, pag. 32, Reconrs Miehend. 
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Si potrà porre in discussione l'obbligo dello Stato di compensare 
il cittadino divenuto inabile per cause di servizio, ma parmi non 
sia nemmeno da mettersi in discussione l'obbligo di dispensario 
dal pagamento di quella tassa che è imposta a chi non soddisfa 
l'obbligo personale. 

Chi, riferendosi al censo del cittadino divenuto inabile, od al 
guadagno che egli tuttavia potesse ritrarre dal suo lavoro, trovasse 
conforme a giustizia obbligare costui alla tassa, mostrerebbe di 
aver dimenticato il principio fondamentale su cui è basata la legge 
svizzera e sul quale è d'uopo sia lhasata ogni logge d'imposta mi- 
titare. 

2° Se la cireustanza di passederi contemporansamente la citta- 
dinanza svizzera e la cittadinanza di un altro paese possa dispen- 
sare dal pagamento della tassa (1). 

Il Consiglio federale ritenne che questa circostanza non potesse 
dispensare dalla tassa, considerato cl:e la doppia cittadinanza di- 
pende dalla volontà dell'individuo il quale sa, o deve sapere, che 
accettandola, viene ad assumere tutti gli obblighi dell'una e del- 
l'altra, come ne assume i diritti. 

Però il Consiglio federale ritornò pui sulla decisione presa ed in 
parte la modifico con deliberazione 5 febbraio 1886 (2) stabilendo 
che la doppia cittadinanza non fosse di per sè sufficiente nè a di- 
apensare, nè ad obbligare al pagamento della tassa; che, qualora non 
concorresse anche la circostanza di fatto della prestazione di ser- 
vizio e del pagamento della tassa in paese straniero, sia che la pre- 
stazione od il pagamento dipendessero dal fatto spontaneo della 
doppia cittadinanza, sia che derivassero da nltra qualsiasi causa, il 
cittadino dovesse essere obbligato alla tassa in Svizzera. 

Qui è bene avvertire che lo stesso Consiglio federale non faceva 
mistero di aver preso sovente delle decisioni contradittorie. porchè 
esplicitamente lo dichiara nel Rapporto del dipartimento militare 
federale del 1888 (3). 


bui as etedl 


9° Se un cittadino all'estero ammesso in un ordine religiono 
debba essere sottoposto alla tassa (1). 

ln appoggio del ricorso si allegava la circostanza che il citta» 
dino ia quelle condizioni non possedeva alcun reddito imponibile. 
che i suoi superiori esigerano da Ini dei servizi, ma che egli non 
ne riceveva alcun compenso e che infine egli non era in grado di 
guadagnare, come infatti nulla guadagnava. 

Il Consiglio federale decise invece che il cittadino in quelle con. 
dizioni dovesse essere sotinposto alla tassa, considerato che egli 
non prestava personale servizio, nè pagava alcuna tassa corrispon- 
dente nel luogo di sua residenza, nel qual caso soltanto avrebbe 
potuto essere dispensato dal di essa in Svizzera. 

Îalira parte, se il reddito di un religioso non consiste che in 
prestazioni personali a vantaggio e sviluppo dell'ordine cui appar- 
tiene, è anche esso imponibile, fatta deduzione di 600 franchi, es- 
sendochè ogni prestazione en nature est logiguement porté en 
compie (2). 

4° Se un cittadino incapace per infermità a provvedere al 
proprio sostentamento e che non possieda beni propri di fortuna 
debba essere sottoposto alla tassa supplementare in ragione dei 
beni dei propri genitori (3). 

Consideraio che, a mente dell'ari. 2, lett. a), coloro, che per in 
fermità sono incapaci di provvedere al proprio sostentamento, sono 
dispensati dal pagamento della tassa; 

Considerato che, quantunque la tassa si componga di una tassa 
personale e di una tassa. supplementare, a mente del successivo 
art. 3, pare la legge nel concedere la dispensa da! pagamento di 
essa non fa distinzione alcuna fra l'una e l'altra, di guisa che de 
vesi ritenere, nel silenzio della legge, che il legislatore abbia vo- 
tuto senz'altro dispensare dal pagamento di ogni tassa i cittadini 
quelle condizioni: 

Considerato d'altra parte che se la legge, come non può essere 
a meno, dispensa i cittadini in quelle condizioni dal pagamento 


e: 
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personale, non potrebbe non dispensari a fortiori dalla 

dell inve eseniare alles che nom peò susistre una lst SUP 
plementa una Lassa di Ai È 

raga] il Consigli federale accolo i ricorso del 
berò che il cittadino in quelle condizioni dovesse essere esente 

ogni pagamento. 


tomi l è attualmente, 
Considerazioni generali. — Nell'articolo, quale 
sono consacrati ire principi fondamentali dei quali occorre breve- 


mente discorrere: - 
1° il principio di una tassa personale sossidiata da una tassa 


2 la proporzionalità di ques'utima alla sostanza ed alla 
rendita: + 

‘3° un mazimum della ses fissato a franchi 3,000. — 

{° Salla base che deve avere una imposta militare ha discorso 
a lungo l'ilusire professore Curio F. Ferraris in dee mugisirali 
articoli pubblicati nella Nuova Antologia (1): —— 

Mg Meludo che la imposta debba aver base in una qrverza 
adiforme per ttt i contribuenti e sosiene invece cho debba essere 
basata udì priocipii di proporzionalità o di progresività. 


il 25 novembre 1882. o 
UNI, data la natara toti'affatto speciale di questo tributo è ad 
esso applicabile, come ha fatto il legislatore siero, d pricipio 
di proporzionalità: o non deve invere essere esso iraiale e 
di una tassa nel significato strettamente tecnica della parola 


44) Vedi taseicoti dl 45 amaro 00 e de € flat HD. 
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Certamente si può dimostrare, come ha fatto l'illustre profes- 
sore Ferraris nel secondo dei succitati articoli, che lo speciale tri. 
bato militare non deve essero considerato come una vera e propria 
tassa, perchè se ne ha i caratteri apparenti, non ne possiede però 
quelli reali. Ma, con buona venia dell'illustre uomo, forse che l'aver 
dimostrato che questo tributo non può essere considerato come una 
fassa trae seco la conseguenza che debba essere trattato necessaria- 
mente alla stregna delle imposte generali ? 

E so invece questo nuovo tributo, pur partecipando della na- 
tura delle tasse e delle imposte, non fosse precisamente classifica» 
bile nè con le prime, nè con le seconde? 

A me pare certo che, poggiando le premesso sul fondamento 
giuridico del tributo, non ne consegua come legittima conseguenza 
la proporzionalità del tributo stesso. 

Vero è che « le ragioni di giustizia, da ewi scaturisco la base 
giuridica della imposta militare non si derono credere identiche al 
quo fondamento finanziario. » Come dice il prefato professore Fer- 
raris (1): nè io le credo identiche. 

Ma mi sembra che le relazioni fra la prestazione personale e 
quella pecuniaria non cessino così presto da essere messe in non 
cale, non appena sia da esse scaturito l'obbligo generale della pre- 


militare, è limitata ad un dato numero di anni per titti uguale, 
così la seconda, senza tener conto di esigenze d'ordine finanziario. 
pare dovrebbe essere uguale por tutti gli esenti. 

Fino a questo punto le due prestazioni non possono, a mio av- 
viso. non poggiare sul loro fondamento giuridico. Da questo punto 
ciascuna si ordina secondo i criteri corrispondenti all'indole pro- 
pria. E così, come hen osserva l'illustre professore nella V parte 
del suo primo articolo, non vi ha necessità assoluta ed intrinseca 
che la prestazione pecuniaria cominci quando comincia quella per- 


(0 Voti None Antologia dei {5 marta 1352, pas. 35. 


alla propria natura! 

Per queste considerazioni, e qualora si ritornasse da noi ad un 
progetto di legge di tassa militare, vedrei volentieri che venisse 
sancito il principio della quota fissa uniforme, quale vera © propria 
tassa di esenzione dal servizio militare di 1° e di 2° categoria. 

2 L'altro principio consacrato dall'articolo 3 si è quello di pro- 
porzionare l'imposta alla sostanza ed alla rendita. ; 

Nel progetto del 1875 abbiamo veduto che oggetto della imposta 
ora soltanto la rendita ragguagliata in data proporzione al capitale. 
Nella legge in vigore si distingue la sostanza dalla rendita. . 
A questo proposito, non polendo entrare in discussioni, che qui 
sarebbero aziose, mi ito ad accennare che col sistema adottato 
si viene a tener conto dei redditi di qualunque natura provenienti 
dall'esercizio di professioni libere, industrie, commerci ed ogni 

ite di guadagno e si colpisce la proprietà o patrimonio. 

MST tai se eis è e paria l'ape, + 
nella somma imponibile, ne sembra criterio di sana giustizia, ed 
era accolto anche nell'articolo 7 del progetto di legge italiano 
sopraccennato. 

riservo di esaminare la giurisprudenza formatasi intorno al- 
l'applicazione di questo articolo, alla fine dell'articolo 5, essendochè 
gli articoli 3, 4 e 5 formino un tutto insieme inseparabile. 


Art. è. La tavca supplementare si calcolerd vello bari veguenti: 
> 1) Per ogni franchi 1000 di vostanza netta .. . Fr. 4,50 
s » » 100 di rendita netta . + » 1,50 


Se la mntanza netta di un contribuente non arriva a franchi 
1000, nom cien calcolata. 
Dalla 


chi 600. 3 
Art, 5. Nel determinare la sostanza e la rendita di un contri- 


buente. saranno di norma i principii seguenti: 


LE 
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4) Sostanza. 


4° Per sostanza netta s'intendono i beni mobili ed immobili, 
dedotti i debiti. Però, la sostanza consistente in terre e came agri- 
cole non sard calcolata che *;, del suo valore venale, dedotto l'i 
porto delle ipoteche onde fossero gravate. 

N valore dei mobili che fan bisogno per l'economia domestica, 
del pari che quello degli utensili di mentiere e d'agricoltara, non 
vien preso in conto. 

° Inoltre sard messa @ calcolo la met della sostanza dei 
genitori, 0 se questi più non ricono, degli ari, in proporzione 
del numero dei figli e delle figlie o degli abiatici; tranne però il 
cavo che il padre del contribuente presti servizio militare perw» 
nale 0 paghi la tavva di esenzione. 


1) Resorra. 

Per vendita netta v'intende: 

a) Hl guadagno emamante dall'esercizio di un'arte, di una 
professione, di un negozio 0 di un'indutria, o da una carica 
© da un impiego. 

Le spese a cui è sottoposto l'ottenimento del guadagno, escluse 
però le spese d'economia domestica, come pure il cinque per cento 
del capitale impegnato în un'industria, saranno dedotti. 

Db) H prodotto di rendite vitalizie, penzioni ed altri simili utili. 


Considerazioni generali. — A stabilire che 1000 franchi di so- 
stanza netta e 100 franchi di rendita netta dovessero essere tnssat 
di franchi 1,50, come pure ad escludere dalla imposta le sostanze 
minori di (000 franchi e le rendite minori di franchi 600, il leg: 
alatore svizzero fu guidato dai risultati dell'esame di tutte le leggi 
giù vigenti nella maggior parte dei Cantoni. 

D'altra parte la determinazione della misura della imposta, nonché 
della quota da sottrarsi alla medesima, sfugge ad un esame isorico, 
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come osserva il professor Perraris (1), e spetta al legislatore di fis- 
sarla, tenendo conto della entità delle altro gravezze © dei benefici; 
ehe in media derivano dalla esenzione, nonché, si potrebbe aggiun- 
gore, dei risultati finanziari, non trascurabili dal legislatore. 

Così il legislatore svizzero sottrasse alla imposta sul reddito la 
somma di franchi 600, perchè ritonne. date le consuetudini, i bi- 
sogni, il costo in genere della vita in Svizzera, che quella somma 
fosse la minima necessaria alla esistenza. 

È quindi il caso di accettare senz'altro quei limiti, salvo a ve- 
derne in seguito, come faremo i risaltati della applicazione. 

All'articolo 5 N. 4 si fa una giusta eccezione a favore dei fondi 
rustici, ponendoli in calcolo soltanto per '/, del loro valore venale, 
dedotti, beninteso, i debiti ipotecari. 

È altresi degno di nota che, pur accettando il principio di far 
concorrere la sostanza, dirò così, di famiglia alla determinazione 
della somma imponibile, si fa tuttavia eccezione nel caso che il 
padre del contribuente presti servizio personale o paghi la tassa. 

Qui, se volessi entrare in discussione sulla legalità del principio 
di far concorrere alla determinazione dell'imponibile le sostanze 
dei genitori, non farei che ripetere cose già note. 

Passo quindi senz'altro alla parte che più strettamente si attiene 
al compito assuntowi. 


Disposizioni esecutice succraneamente emanate. 


L'applicazione degli articoli 3, 4 e 5, come del resto è naturale, 
lasciò sul principio molio a desiderare, specialmente per quell'io- 
dirizzo uniforme fra i vari Cantoni tanie volte invocato dal Ccn- 
siglio federale. 

Quest'ultimo d'alira parte non credè di introdarre nel regola- 
mento delle disposizioni indicanti la via da seguirsi per l'esecuzione 
dol'a logge, ia vista che nel luglio 1879, quando fu emanato il re- 
golamento, la leggo era da troppo poco tempo in vigore. Preferì 
di dare dello norme per via di circolare (?). 


Ul) Veli Nuona Antologia del (° febbraio im, pagina 22 
6) Vedi pubblicazione sucitata, par. 10 
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Anni 4579-80-84. — La circolare del % luglio 1879 dopo di aver 
ricordato che secondo la legge si devono intendere per fondi rustic» 
soltanto quelli adibiti ad uso agricolo stabilisce, per quanto riguorda 
la sostanza : 

4) che la tassazione deve cadere su tutti i mobili noa indi- 


1) che la sostanza futara dovrà essere aggiunta alla sostanza 
propria del contribuente nel solo caso che costui possegga diritto 
alla «occessione legale; 

€) che in tutti i casi in cui il contribuente goda già dei beni 
di fortuna della moglie, A a e tassati come la so- 


inferiore a 1000 fr, dovrà essere esente da tassa. A tal uopo 
si avverta che lo cifre potranno essere arrolondate alla cifra delle 


centinaia alla quale più 
mai alla cifra delle miglinia. 

Vuanto alla tassazione della rendita. la circolare si limita essen- 
zialmente a dire « que cette dernière taxe (quella sulla rendita) 
doit ètre calcalde d'apròs le rerenu effeetif et non pas simplement 
d'apròs les chiffres portéa sur les registres cantonaux des impòts. » 

A giudicare dalle raccomandazioni che il Consizlio federale torna 
a fare in proposito coa la circolare del 12 dicembre 1883, xi do- 
vrebbe concludere che la su:ccennata circolare del 1879 non sorti 
l'effetto desiderato. 

Anni 1883-84-85 e seguenti. — Con la circolare infatti del 
1883 (1) il Consiglio federale, presa norma daî risultati della ispe- 
zione passata nel 1882, sì stadia di entrare pià addentro ulle 
cause della non uniforme applicazione della legge. e in quanto alta 
tassazione della sostanza osserva: 

1) che senza dubbiv i registri delle tasse comunali e delle 
ipoteche offrono una hase sicura per l'accertamento delle sostanze 
che in vs sono inseritte, ma che ciò non ostante le indicazioni in 
essi contenute non sono sullicienti a raggiungere tutti gli scopi pre- 
visti dalla legge e più specialmente per quanto ha tratto ai beni 


vvicina la somma risultante, ma non 


(0) Vedi ubicazione sucitata, pag. sk 
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mobili. Così, per esempio, alcuni Cantoni tassano il bestiame, altri 
no, Alcuni Cantoni non comprendono affatto nella sostanza i mo- 
bili, ciò che è contrario alla legge la quale esclude soltanto i mobili 
necessari per uso domestico, gli wtensili di mestiere ed agricoli : 

PA gerente ieri sparato 
sostanza imponibile, non si deve del pari trascurare di dedurne i 
debiti, non solo quelli ipotecari, ma anche tutti gli altri, purehè 
debitamente comprovati; 
€) che il modo di calcolare la sostanza dei genitori dei contri- 
buenti lascia molto a desiderare e più specialmente per quanto ri- 
guarda gli studenti, i pensionati, gli apprendisti, ecc. i quali sono 
temporaneamente assenti dal proprio paese. Per costoro debbono le 
autorità cantonali far ricerca di tutti 1 dali e di tutte le informazioni 
necessarie dai Cantoni di origine. 

Tn quanto alla tassazione della rendita le diflerenze piu sensibili 

4 riscontrano nel calcolo della rendita « en nature. » 
In 13 Cantoni, per esempio, si teneva conto per i domestici della 
somma occorrente per il loro mantenimento, di guisa che una 
buona parte pagavano una tassa supplementare, mentre negli altri 
(anioni costoro pagavano soltanto la tassa personale. È così pare 
si verificava per i funzionari pubblici, gli ecclesiastici, gli istita- 
tori, ece. 

Come già ad altri effetti, così anche sulla determinazione del- 
l'oggetto della imposta la suddetta circolare produsse risultati mi- 
gliori, ad il Consiglio federale osservando che nell’anno 1885 nes- 
suno dei ricorsi inoltrati aveva dato luogo a decisioni di massima 
si felicita di poter supporre « qu'il ràgne maintenani, n genéral, 
moins d'incertitude el d'hesitation dans (applicano de la ln (1). + 


Giurisprudenza. 
4° Se de rendite dericanti dalla professione della moglie deobano 


ouere calcolate nello stabilire la somma imponibile del contri- 
bmente (2). 
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Il Consiglio federale ritenne che si dovesse tener conto di quelle 
rendite, poggiandosi su due articoli del codice civile di Zarigo, 
per effetto dei quali il marito diviene proprietario assoluto non 
solo della sostanza della moglie, e della rendita di essa, ma anche 
dei redditi che la moglie ritraesse dall'esercizio di una professione, 
purchè provveda convenientemente al sostentamento della moglie 
€ dei ligli e soddisti.a tutti gli obblighi che ne derivano. 

A dir vero, vedendo che nella vicina Svizzera si è giunti sino al 
punto di tassare i redditi della professione della moglie, vien voglia 
di domandare come da noî si possano ancora trovare oppositori ad 
una tassa militare in genere. 

Se la mutanza dei genitori della moglie debba essere calcolata 
nella deterwinazione della somma imponibile del contribuente (1). 

A termini dell'articolo 5, n, 2, devesi tener conto della sostanza 
dei gonitori del contribuente. ma non di quella dei genitori della 
moglie. 

Una disposizione nel senso di comprendere nella somma impo- 
‘bile la sostanza dei genitori della moglie sarebbe pertanto con- 
traria alle disposizioni esplirite della legge. 

2° Se un debito vitalizio gravante sulla sostanza del contribuente 
debba essere dedotto dal calore della sostanza ressa (3). 

Tenuto conto della dizione dell'articolo 5, n. 4 « deduetion fnite 
des doties » il Consiglio federale decise che il debito vitalizio do- 
vosso essere considerato come ogni qualsiasi altro debito e che 
conseguentemente dovesse essere dedotto dalla estimazione della 
sostanza. 

4° Se quella parte della sostanza di un contribuente di cui 
abbia il godimento e l'amministrazione lmporanea, wna terza per- 
soma debba essere compresa nell'imponibile (3). 

Il Consiglio federale decise che dovesse essere compresa in 
analogia del disposto dell'art. 5, $ 2, in vista che il possesso di 


10 svizziona us 
questa sostanza sembrava più sicuro pel contribuente di quel ehe 
non fosse per rispetto ad una sostanza ereditaria. 

Però sì potrebbe a questo proposito osservare che il godimento 
temporaneo di una parte della sostanza del contribuente a favore 
di una terza persona si può, anzi, a mio avviso, si deve considerare 
come un vero e proprio debito, sia pure temporaneo. 

5° Se le spese sostenute per mantenere un figlio agli studi del 
bano casere comprese nell'imponibile (1). 

Il Consiglio federale si dichiarò incompetente a decidere, es- 
sendochè la determinazione della sostanza € della rendita da tas- 
sarsi rientri nelle competenze delle amministrazioni cantonali. A me 
sembra, a dir vero, che non abbia voluto addossarsi la responsa 
bilità di una decisione così grave. Il Guillaumet ricorse al Consiglio 
degli Stati ed al Consiglio nazionale e questi decisero senz'altro 
che le risorse messe a disposizione di uno stadente per provvedere 
zî propri bisogni non dovessero essere comprese nè fra le so- 
stanze, nè fra le rendite imponibili. 

Veramento sarebbe stato desiderabile che i due eccellentissit 
Consigli suaccennati avessero esposte le ragioni della decisione 
presa, poichè si potrebbe obbiettare : 

4) Che se il giovane invece di essere mantenuto agli studi 
fuori del proprio paese, fosse stato mantenato dai genitori in casa, 
avrebbe dovuto pagare; 

4) Che se le risorse dello studente, anzichè derivare dalla so- 
stanza dei genitori, fossero derivate da sostanza propria, sarebbero 
state lassate. 

8° Se dall'imponibile di un precettore debba dedursi, oltre i 
600 franchi stabiliti per legge, anche una data somma, quale sa- 
lario di un domestico, ed un dato per cento per acquisto di libri (2). 

Il ricorso era appoggiato sulle considerazioni che, data la po- 
sizione sociale di un precettore e dato il bisogno per lui impre- 
scindibile, di procacciarsi dei libri, le spese conseguenti dovessero 
ossere considerate quali spese fatte per procurarsi il guadigno de- 
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rivanto dall'esercizio della professione ed essere quindi dedotte, a 
;) secondo alinea. 


chi 


6000: 
4) Che la disposizione di legge invocata in appoggio del ri- 
corso non è evidentemente applicabile a coloro che abbiano, come 
i precettori, un trattamento fisso : A . i 
e) Che d'altra parte tutte le spese attinenti alla vita domestica, 

fra le quali deve essere compresa anche quella pel salario al do- 
mestico, non sono comprese fra quelle da dedursi, a mente appunto 
della invocata disposizione di legge. 

Sull'acquisto dei libri il Consiglio federale taeque. 

7° Se i vantaggi derivanti dalla eredità paterna prima che 
il contribuente ne entri in poseaso debbano essere computati nel- 


nella eredità paterna, il valore del fitto veniva ad essere tassato 
due volte. B 

11 Consiglio federale non fu del medesimo parere, considerando 
che la sostanza dei genitori deve, a' termini di legge, essoro com- 


19 SVIZZERA “r 

Il ricorrente presentò un certificato comprovante la incapacità 
ad esercitare per un tempo indeterminato la professione di orolo- 
giuio. 

Il Consiglio federale considerando che l'interessato non era in 
grado di esercitare la professione e che d'altra parte non possedeva 
alcana rendita vitalizio, pensione © reddito di simil genere, ac- 
cettò il ricorso e dichiarò che il contribuente in quelle condizioni 
non poteva essere sottoposto alla tassa supplementare sulla rendita. 


Ant, 6, 7 militari che humno fatto almeno otto anni di servizio 
«che per il rimanente dell'età obbligata divengono inabili al ser- 
vizio, oppure che ne sono lemporariamente dispensati in virtà 
dell'articolo 2 della legge d'organizzazione militare, pagano la 
metà della tassa fiesata per la loro classe d'età, quando nom ne 
debbano essere per le disposizioni dell'articolo 2, intieramente 
esqpiati. 


Considerazioni generali. — La dizione di questo articolo fece 
credere ad una amministrazione cantonale che la condizione di 
aver fatto otto anni di sercizio non fosse richiesta per ottenere la 
riduzione della metà della tassa, qualora si trattasse dei funzionari 
ed impiegati esenti dal servizio, a mente dell'articolo 2 sulla orga- 
nizzazione militare. 

Il Consiglio federale ritenne che la riduzione della tassa non 
potesse essere concessa che a quei tali individui contemplati dal- 
l'articolo i quali avessero compiuto ad ogni modo otto anni di ser- 
vizio (1). 

In seguito alla ispezione del 1882 si rilevò che parecchi Can- 
toni accordavano la riduzione della tassa soltanto a coloro che ne 
facevano domanda e comprovavano di trovarsi in quelle date con- 
dizioni. 

Il Consiglio federale invitò i cantoni a provvedere d'ufficio a tale 
riduzione, senza bisogno di domanda dell'interessato, purché però 
fossero debitamente comprovate lo condizioni richieste (2). 


18) Vi Mapipori, ele, del tono, pag. $. 
@ Vedi Pubblicazione scaccammata, pag 20, N 6 
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Però con la decisione presa il 3 febbraio 1888 sul ricorso di 
M. Zala (4) si contradisse. 

Costui nel 1886 aveva già compiuto 8 anni di servizio © quan- 
tunque credesse giù fin da allora di essere divenuto inabile al ser- 
vizio, non si presentò alla Lommissione d'inchiesta per far consta- 
tare questa sun inabilità, ma vi si presentò soltanto nel 1886. TI 
Consiglio federale decise che egli, ciò nonostante, pel servizio man- 
cato nel 1884 dovesse pagare ln tassa intera. 

A mo pare che, data la raccomandazione di procedere d'ufficio a 
questo riduzioni di tassa, la decisione avrebbe dovuto essere presa 
nel senso d'iavitare M. Zala a provare, se possibile, che egli già fin 
dal 886 era divenuto inabile al servizio e soltanto nel caso che 
non fosse stato in grado di ciò fare, obbligario al pagamento 
della tassa intera 


Art. 7. Dall'età di trentadue anni compiti vino ni quarantaquattro 
compiti, il contribuente nom ha più a pagare che la metà della tavca 
che gli tocca secondo gli articoli 3 e 4. 


Considerazioni generali. — È stata materia di discussione fra 
gli scrittori, che si sono occupati della materia, il definire a quali 
periodi 0 fasi del servizio militare dovesse corrispondere il paga- 
mento della tassa; «e, tenato conto della minore entità del servizio 
prestato dai militari passati a riparti di 2° o 3° linea, si dovesse 
diminuire od anche far cessare affatto il pagamento della tassa. 

Il legislatore svizzero diede in questa caso largbissima applica 
zione all'obbligo del pagamento della tassa, estendendolo per in- 
tero nei 12 anni del servizio, durante la permanenza nella dite, e 
per la metà per i successivi 12 anni, nei quali il militare passa a 
far parte della landirehr. 

La riduzione è logica, data la diminuzione dell'entità dell'ob- 
bligo personale ed a me sembra anche opportunamente trovata la 
misura delia riduzione. 


(0 Vedi Mappori, sc., dei 108, pag. ( 
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1° Se nell'anno in ewi il militare compie il 39° di sua età debba 
essere sottoposto alla tassi intera oppure alla metd di essa (1). 

La dizione della legge per vero lascia libero l'adito a questo 
quesito. Senza entrare nel merito dei lunghi considerando in have 
ai quali il Consiglio federale credè di stabilire che fino al 84 di- 
cembre dell'anno in cui il militare compie il 32° anno di età debba 
pagare la tassa intera, a me pare che si sarebbe arrivati alla stessa 
conclusione, facendo rilevare che la chiamata al servizio militare 
avviene annualmente per tutti i cittadini nati dal 1° gennaio al 31 
dicembre di un dato anno, e che quindi a tutti gli effetti del ser- 
vizio militare s'intende che un militare abbia 
32 anni, soltanto al 31 dicembre dell'anno in cui effetti samente fli 


“stesso anno li avranno compiuti. 


D'altra parte, se così non fosse, mentre il cittadino nato il 3 di- 
cembre di un dato anno viene chiamato al servizio militare insieme 
con quello naio il 4° gennaio dello stesso anno, questi verrebbe 
poi a fruire del beneficio di pagare la metà della tassa precisa- 
mente un anno prima, ciò ehe per fermo non può essere stato nella 
mento del legislatore. 

?' Sc il marimum della tasva, fisvato a franchi 3,000 debba ew- 


alal iene fn | 


| 
] 


40 La Tags Mmiurame 

Art. &. Per quelle annate in cui la maggior parte delle truppe 
dell'attira rengono occupate in modo straordinario nel servizio 
attivo, l'assemblea federale potrd elevare la tassa militare sino al- 
l'importo del doppio 


Si potrebbe forse lamentare la dizione troppo generica di que- 
st'articolo. lo mi limito a constatare che, come è fondata su ragioni 
di giustizia la riduzione, di cui all'articolo precedente, di fronte 
alla minore entità del servizio personale; così è parimente fon- 
dato l'aumento, nel caso di uni maggiore entità del serrizio 
stesso. 

Del resto nun trovo traccia di applicazione di questo articolo. 


Art. 9. / genitori sono responsabili pel pagamento della tassa 
per i loro figli minori e per quei loro figli maggiori che riono 
con caso loro in comunione. 


L'intima natura della tassa, la necessità assolnia che essa sia 
pagata da tuti, l'ammossa compartecipazione della sostanza paterna 
nella determinazione dell'imponibile giustificano pienamente la re- 
sponsabilità dei gemori, nel pagamento della tassa per parte dei 
figli. 

Anche il suaccennato progetto di legge per una tassa militare in 


Italia, presentato nel 1882, accettava all'articolo 11 questo principio 
è con splendide parole ne giustificava l'accettazione (1). 


Art, 40, La tassa d'esenzione del servizio militare sard pagata 
nel Cantone doce il omiribuente vi trova domiciliato al momento 
dello stabilimento dei ruoli della medesima. 

ili assenti dal paese sono sottomessi alla tassa nel loro Cantme 
d'attinenza. 


A questa disposizione di legge il Consiglio ne aggiunse altre nel 
regolamento e così: 


19) Vedi relazione suacomanta, pax. i aricolo W 


1” svimzeRa da 
stabili una data uniforme (1°maggio) per l'impianto dei ruoli 
(articolo 2}; 
prescrisse che i cantoni dovessero reciprocamente e gratuita- 
mente prestarsi informazioni per la esatta compilazione dei ruoli 
(articolo 3); 
ordinò che i ruoli fossero impiantati separatamente per gli 
individui esenti dal servizio e per i mancanti al servizio stesso (ar- 
ticolo 6). 

Pare però che le disposizioni suaccennate non fossero sufficienti 
all'uopo, poichè il Consiglio, in seguito alla ispezione del 1882, dovè 
con la circolare del 12 dicembre 1889 tornare a fare lunghe racco- 
mandazioni alle autorità cantonali, sia sull'impianto dei ruoli, sia 
sull’apoca della chiusara dei conti, sia su altre formalità. 

E così pure non furono sufficienti le decisioni prese nel 1885 (1) nè 
le raccomandazioni fatte nel 1885 (2) sul reciproco e gratuito aiuto 
1 i cantoni. Che anzi questi sì ribellarono alla conferma di quella 

ed allora il Consiglio con deliberazione del 19 feb- 
braio 1886 (3) aggianse un alinea all'articolo 3 del regolamento per 
effetto del quale i cantoni che riscuotono la tassa a favore di un altro 
hanno diritto ad una provvigione che non può superare il 5*/, della 
somuna riscossa. 


Guurisprudenza. 


4° Quanto tempo debba trascorrere prima che ws cittadino re- 
duce dall'America possa essere sottoposto alla taxa (4). 

L'obbligo di pagare la tassa militare è indipendente dalla du- 
rata del soggiorno del contribuente in un dato luogo: dipende bensi 
dal luogo di domicilio di esso e dalla data dell'impianto dei ruoli. 

Ora se il contribuente al 1° maggio dell'anno aveva domicilio le- 
gale nel cantone, deve ivi essere soggetto alla tassa, qualunque sia 
poi la durata del suo soggiorno nel cantone stesso. 
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Art. 44, /l terarine di presorizione della tazsa militare è fissato: 


quell'anno în cui la tacca è scoduta. 
1 Cantoni sono autorizzati ad accordar dei respiri convenevoli 
pel pagamento di lavor arretrate. 


Già nella prima parto di questo studio accennai alle trasforma- 
ziom subite da questa disposizione. Qui accenno soltanto nd an ri- 
corso (1) cho nom diede luogo a decisione di massima. 


Art. 12. Lo stabilimento del ruolo annuale di tutti i comtri- 
buentì, come pure la percezione delle tasse, incombe alle Autorità 
cantonali. 

In ogni Cantone sard intituita un'Istanza pei ricorsi, la quale 
pronuncierd sui relami cuntro le decisioni delle autorud subalterne 
di tassazione. 


A proposito della disposizione di questo articolo farono presen- 
tati due soli ricorsi degni di nota che non diedero però luogo a de- 
cisioni di massima (2) 


Art. 13. L'importo della tassa da far pagare agli Scizzeri do 
muciliati all'estero viene pure stabilito ogni anno sn appositi con- 
troll, e il Cantone d'attinenza me dà cognizione al contribuente 
nel modo più adatto allo scopo. 

Il Consiglio federale determina in quale misura i rappresentanti 
della Svizzera all'estero hanno a cooperare alla fissazione + alla 
percezione delle tasse, e a prestare per ciò il loro concorso ai 


Considerazioni generali. — Non è chi non veda come la que- 
slione della tassa dei cittadini all'estero sia irta di difficoltà. Se è 
malagevole tutto il complesso delle operazioni inerenu alla riscos- 
sione della tassa dai contribuenti che sono nel territorio dello Stato, 
non occorre dire quanto divenga più malagevole, se non qualche 
volta inattuabile, pel contribuente all'estero. 

Tre disposizioni distinte ed essenziali sono contennie in questo 
articolo della legge: 

4) raoli separati per i contribuenti all'estero; 

b) facoltà ai cantoni di comunicare ai contribuenti il loro ob- 
Iligo nel modo ritenuto migliore a raggiungere lo scopo: 

#) incarico al Consiglio federale di stabilire in quanto ed in 
qual modo i rappresentanti della Svizzera all'estero debbano pre- 
stare l'opera loro alla riscossione della tassa. 

Bisogna confessare che in queste tre disposizioni, tranne che 
nella prima sullo stabilimento dei ruoli, non vi è nulla di concreto 
@ di definito. 

Non parlo dell'incarico dito dalla legge al Consiglio federale; 
vedremo come abbia creduto di 

Comprendo che non era facile concretare delle disposizioni po- 
sitive è comprendo altresi che a tanta varietà di casì, quanti se ne 
possono verificare a proposito di cittadini residenti all'estero, do- 
vessero corrispondere delle dispusizioni lato e tali che permettos- 
sero alle autorità incaricate la maggiore libertà di azione. Ma a me 
pare, quantunque tenga bene a mente il noto adagio « del senno 
dipoi son piene le fosse » a me pare che si sarebbe potulo preve- 
dere come, dovendo lo dette disposizioni di legge essere applicate 
da ben 25 amministrazioni varie, sarebbero riuscite ad una poco 
efficace applicazione della legge. 


Disposizioni regolamentari. 


Ora vediamo come il Consiglio federale adempiè all’ incarico affi 
datogli dalla legge. 

11 secondo comma dell'articolo 3 del regolamento di esecuzione 
si esprime come segue: 
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< governi cantonali possono pure richiedere la cooperazione 

« dei funzionari consolari, e, laddove di questi non ce n'abbis 
« in vicinanza, anche ai rappresentanti diplomatici della confe- 
< derazione, relativamente a quegli obbligati alla tassa che sono 
< dati come degenti in quel rispettito Stato © circondario con- 
< solare. » 

Feco tutto. 

Ognuno vede che è troppo poco, anzi che è niente. 

È pertanto molto interessante seguire lo svolgimento, dirò cosi. 
spontaneo di questa quistione per un periodo di 10 anni. Se ne 
potrà trarre non lieve ammaestramento, giacchè, qualunque sia la 
forma che assuma un'imposta militare, accadrà sempre con la fa- 
cilità di comunicazioni dell'oggi che si abbiano non pochi contri- 
buenti all'estero. 

Anni 4879-1880. — L'anica prescrizione positiva sulla materia 
era pertanto quella di stabilire per i contribuenti all'estero dei ruoli 
a parte. 

È questo impianto era senza dubbio un primo e grande scoglio. 

Imperocchè non si trattava soltanto di sapere se un cittadino fosse 
all'estero e dove, ma bisognava anche conoscerne la posizione so- 
ciale, le sostanze e la rendita. 

A questo proposito furono subito rivolti quesiti al Consiglio fede- 
rale il quale emanò nel novembre 1880 una circolare can cui si 
ripeteva all'incirca il contenuto dell'art. 3 de! regolamento e si sg- 
giungeva : « qu'il ne nous parait guère admissible de réelamer, 
< de la part de ces fonctionnaires, une intervention plus étendue 
« dans ce qui regarde la taxe militaire, et suriout une action directe 
4 dans la perception de cette tare. 
< Eu effet cetle action directe pourrait les plncer, vis-i-vis de 
< leurs conciloyens, dons une fausse position, et c'est ce quil faut 
< iviter (1). » 

Per verità non comprendo tutte intere le ragioni per le quali, in 
seguito ad azione diretta delle autorità consolari, queste sarebbero 
venute a trovarsi in posizione falsa di fronte ai loro contribuenti. 


0 Voti Aapport, ele del (ss, pag. 3. 


Nà credo che sia il caso d'investigare perché il Consiglio federato 
néi rapporti con i suoi rappresentanti all'estero abbia così creduto. 

Però mi domando, e mi pare che la domanda sia lecita : tolta 
alle amministrazioni cantonali la cooperazione diretta delle autorità 
consolari, che mezzo, che sanzioni penali, quale altra via insomma 
poteva rimanere loro per assicurare la riscossione della tassa dei 
contribuenti all'estero * 

lo immagino che uguale domanda debbano essersi rivolte quelle 
amministrazioni ricevendo la circolare di cui parliamo, e non ho 
più da meravigliarmi se, come vedremo in seguito e come risulta 
dalla circolare del 27 ottobre 1885 (1) di cui avremo occasione di 
parlare, Li maggior parte delle amministrazioni cantonali trasan- 
darono affatto la riscossione della tassa dei contribuenti all'estero. 

D'altra parte non si comprende perchè il Consiglio federale, se 
non sul principio, almeno dopo i quesiti rivoltigli dalle ammini- 
strazioni cantonali, non abbia ricorso a quei mezzi che non sembra 

difficile escogitare per costringere in qualche modo al paga- 
mento i contribuenti. 

Eppure il Camione di Zarigo ne dara in qualche modo l'esempio 
@ lo stesso Consiglio federale dovè constatare che i migliori risultati 
cirea la riscossione della tassa all'estero erano dovuti al sistema 
adottato da quel Cantone di assegnare alle autorità consolari il 5°, 
delle somme versate (2). 

E per parlare di cose nostre, basti accennare al R. Decreto 3 
novembre 1887 n. 5047 (serie 3°) col quale venivano negate ai 
cittadini ed ai militari italiani all'estero senza il nulla osta dell'au- 
torità militare tutte le facilitazioni in materia di leva concesse dalla 
legge e dal regolamento sul reclulamento, come visite all'estero, 
arruolamenti per procura, rinvii o dispense dalle chiamate. 

Sembra pertanto che il Consiglio federale avrebbe potuto venire. 
in aiuto, con qualche efficacia di pratici risultati, alle amministra- 
zioni cantonali, prescrivendo appunto delle limitazioni agli esercizi 
di alcuni diritti dei contribuenti all'estero che non avessero soddi 
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sfatto all'obbligo di pagare la tassa militare, e ricusando ad essì 
ogni assistenza facoltativa. 

Anno 4881. — Ma proseguiamo nella esposizione delle disposi- 

Nel Rapporto per l'anno 1881 il Consiglio federale invita nuo- 
vamente i Cantoni a curare la riscossione della tassa all'estero ed 
aggiunge senza coler dare delle regole per la via da veguirsi, che sa- 
rebbe opportano forse rivolgersi alle autorità locali ed anche più 
opportuno mettersi in relazione con delle persone di confidenza, 0 
con case di commercio (1). 

Come si vede dopo un altro anno siamo alle condizioni di 
prima. 

Anno /882. — E così pure nel rapporto per il 1882 il Consiglio 
federale riconferma per la terza 0 quarta volta di aver dato istru- 
zioni, ma towe d fat generales poichè non è il caso di porre i rup- 
presenianti dane wnc faueor position vis-d vis de ‘vurs concito- 
gens (2). 

Non solo si ripete lo stesso concetto, ma si 
vere parole. Che maraviglia dunque, come lrgtazioned È 
che le amministrazioni cantonali trascurassero l'applicazi a 
legge ai contribuenti all'estero? sniao 

Con ciò, intendiamoci bene, io non faccio che constatare uno 
stato di fatio, mentre è bene avvertire che la mancanza di direzione 
su questa materia non è da imputarsi che alle relazioni di giuri 
MANINA TA N pioneer a bal istrazioni cantonali. 

Inni 1883-1884. — Nè giovarono molto le raccomandazioni 
fatte con la circolare gel 12 dicembre 1883 (3) che il Consiglio di- 
resse in seguito alla ispezione passata nel 1882 ai « fidéles et chers 
confedérés » e con la quale su per giù si fanno le solite raccoman- 
dazione. . 

Anno 4885. — Finalmente il nodo giunse al pettine. 

11 30 settembre 1885, 29 Svizzeri rosidendi è Ninno, apparte- 
nenti ai Cantoni di Zurich, Bàle, Grisons e Tessin, indirizzarono 
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un ricorso al Consiglio federale col quale, lamentando che gli Svix- 
aeri residenti a Milano provenienti da altri Cantoni non erano aî- 
fatto importunati pel pagamento della tassa, invocavano una uni- 
forme applicazione della legge federale, riservandosi per l'avvenire 
agni libertà di azione cirea il pagamento della tassa, qualora fosse 
per continuare l'anormale stato di cose. 

Non posso a meno di ricliiamare tnita l'atenzione del lettore 
sulla importanza di questo ricorso. Mi sembra che esso dimostri 
chiaramente come le difficoltà di riscossione della tassa dei ciuta- 
dini all’estero non debbano tutte attrilmirsi alla condizione speciale 
in cui sî trovano i contribuenti lontani, ma anche in buona parte 
alla poca cura delle autorità incaricate di riscuoteria. Non si tratta 
di cittadini residenti in plage deserte nell'interno dell'Africa; si 
tratta di cittadini residenti a Milano. 

II Consiglio comprese pienamento l'importanza del ricorso è con 
circolare del 27 ottobre 1885 (1) comunicò il fatto alle Ammini- 
atrazioni cantonali aggiungendo che per quanto l'opera delle au- 
torità consolari debba essere limitata in massima a semplici infor 
mazioni ed interrogazioni ai contribuenti, pure « nos agents diplo» 
< matiques et consulaires sont parfaitement librev de we charger de 
« l'encaiciment du montani de la tare ou de servir d'interme 
« diaîres dans co but, de meme que de s'entendre, avec les Gou- 
« vernements cantonaux qui demanderont leur coopération, sur les 
« conditions ulterieures y relatives. En ouire, la perception de la 
« taxe ponrrait se faire avantogensement, dans bien des cas, par 
« l'intermidiaire des parents ou d'autres membres de la famillo 
« des contribuables, cu aussi par le canal des personne» represen- 
« tant les intérits do ces derniers en Suisse. » 

Ho ereduto di riportare qui in originale quella parte della circo- 
lare che si riferisce ai modi da seguire per la riscossione, poiché a 
dir vero non può a meno di far impressione che nel 1885 dopo 
6 anni di vita della legge, si sentisse ancora il bisogno di instigare 
alenne delle Amministrazioni cantonali a valersi di quei mezzi ai 
quali era ovvio si dovesse ricorrere fin dalla prima applicazione 
della logge stessa. 
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Questa circolare non subi la sorte delle altre ed anzi si verificò 
un miglioramento nella maggior parte dei Cantoni circa la riscos- 
sione della tassa all'estero, lanto che il Consiglio federale, final- 
mente dopo 7 anni, potè esprimere la sua soddisfazione ronstatando 
che la circolare stessa « n'est pas restée sans effet, et que le risultat 
« financier de cetle mesure peut tre considéré en général comme 
< lavorable (1). 

Anno 1886. — Non è da credere però che la materia rimanesse 
con ciò definitivamente sistemata. Ed infatti nel 1886 trovinmo 
traccia di un'altra circolare (2) di cui giova mettere in evidenza il 
concetto principale : 

« Certaines Autorità cantonales ont truavé om dispositione et 
< 0ra instruetiona insuffisante» oL ont émis l'idée que la Confodé- 
« ration devraît prendre ellr-méme em mains la fixation et la 
* perception de la tare de cette catégorie de contribuables: par 
< l'entremise des agents consulaires, ou charger officiellement 

di soccuper de la perception de la taxe mili- 
« tire, è 


(Queste parole giustificano pienamente quanto ebbi occasione di 
osservare più sopra sull'insuflicienza delle disposizioni date e sulla 
opportunità. se non altro per la uniformità di applicazione, che la 
riscossione della tassa all'estero fosse stata assunta dal Consiglio 
federale. 

La circolare continua: 

* D'un autre còlé on a aussi émis l'opinion que dans cette ques- 
< tion le concours des Autorités strangères pourrait dire rielamé, 
« Celle supposition est également erronée. . . . . » 

Su questo punto il Consizlio federale era nel vero. 

Ed infatti, essendo la tassa militare un surrogato del servizio 
personale © ricusandosi reciprocamente i vari Stati di costringere 
un cittadino straniero » compiere il servizio militare nel proprio 
paese, ogni invito ai tribunali ed alle antorità amministrative 
estere di provvedere alla riscossione della tassa sarebbe rimasto 
senza risultato. 
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La circolare finisce con le solite raccomandazioni. 
Anni 1887-88-89-90. — Ad ogni modo è da ritenere che effet- 
tivamente le cose si fossero incamminate per la meglio, poiché nei 
rapporti per gli anni 1887, 1888, 1889 e 1890 non si trova traccia 


partimento militare federale sulla sua 
gestione nel 188 (1) si riporta una decisione su di una questione 
amnirppali ii cile grate Da og 
l'estero, ciò che mostra come anche le antorità consolari sieno 
oramai comprese della necessità di adoperarsi del loro meglio al- 
applicazione della legge ai cittadini espatriati. 

E lia a ionre pe panoni cla e sione 
nella esposizione dei fatti © che mi sembra avvalorato dai fatti 
stessi, e cioè che le difficoltà della riscossione della tasa all'estero, 
già di per sè tanto gravi, furono dalla Confederazione avizzera nu- 
meniate per la mancanza di una direrione unica © per la insuff 
cienza delle disposizioni in proposito emanate dal Consiglio federale 
ai rappresentanti all'estero. 


Art. 46. L'anno di tassa comincia col £* gennaio. n) 
La metà del prodotto brutto della tawa d'esenzione del servizio 
militare riscossa di ord ari ip sppionne rr alla 
Confederazione, e ciò al più tardi per gennaio rucerssico 
all'anno di tassa, accompagnando il cersamento colle necessarie 


gg} ir la porte di questo prodotto che la 
Cassa federale dovrd cersare come dotazione al fondo delle pensioni 
militari. 

lisposizione che la metà del prodotto lordo della tassa do- 
reperti alegria 
origine dalla disposizione dell'art. 42 della costituzione federale, 
già riportato nella prima parte di questo studio, e che pone ap- 


ra 1 attrito lla ricnsone dea uma 
tuto ea apartment mtare, o" do dee ne, 
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punto fra i cespiti di entrata della confederazione la metà del pro- 
dotto lordo della tassa militare. 

Il secondo alinea prescrive inoltre che una parte di questo pro- 
dotto debba essere versato come dotazione al fondo delle pensioni 

Non si fa cenno alcuno, come del resto è naturale in una legge 
federale, della erogazione dell'altra metà del prodotto lordo della 
tassa devolato alle amministrazioni cantonali. 

A questo proposito è degno di nota che nei Cantone di Nidwalden 
col prodotto netto della tassa viene formato wn fondo speciale per 
somministrare soccorsi alle famiglie pocere dei militari chiamati 
a servizi di lunga durata ed alle famiglie dei feriti o morti in 
guerra (1). 

E ciò è degno di nota specialmente perchè mostra come l'idea di 
una tassa militare non possa essere disgiunta dall'altra dei soccorsi 
alle famiglie povere dei richiamati alle armi, di gaisa che pur am- 
messo, ciò che per fermo non è, che il concetto di una tassa mi 
tare non abbia di per sè stesso fondamento giuridico, militare © 
finanziario, troverebbe tuttavia giustificazione ed appoggio nel 
sacro dovere di provvedere ai bisogni delle famiglie porere dei 
richiamati 


Art 15. Afine di awieurare un'applicazione uniforme della 
presente legge, la Confederazione ha il diritto di alta vorceglianza e 
decisione su tutte ke operazioni concernenti la taxa militare. segna- 
tamento su quelle previste dagli articoli 14, 49, 43 v 14. 

Art. 16. Le contestazioni tra Cantoni su questioni relative alla 
tawa militare rengono derive dal Consiglio federale. 

Art. 47. Le disposizioni euceutice emanate dai Cantoni sulla 
tasma militare derona essere comunicate al Consiglio federale per 
L'approcazione. 

Art 18. JI primo anno di tassa è l'anno (878, Le tane state 
riscowse dai Cantoni di là dal 1° gennaio 187% decano venir retro- 
cesse ai contribuenti che le hanno pagate, i quali restano quindi rot- 
toposti alla tawa a irnore della presente legge. 


(RI Voli Rapport ate. dei tata, pag. 49. 
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Art. 19. 1 Consiglio federale, in have ai dispositivi della legge 
federale 47 giugno 1874 circa le votazioni popolari mi le leggi e le 
risoluzioni federali (Raccolta oficiale federale, nuova serie, volume I, 
pagina 413), è incaricato della pubblicazione della presente legge 
e di fissare il momento che la medesima dovrà entrare in vigore. 


Risultati finanziari e dati statistiei. 


Considerazioni generali, — Come allegato a questo studio pub- 
blico uno specchio riepilogativo dei risultati finanziari della tassa 
dal 1879 al 4890. b 

Le cifre sono dedotte dagli specchi pubblicati annualmente nei 
rapporti che ho avuto agio di citare più volte nel corso di questo 
studio. 


Dal semplice esame dello specchio si possono dedurre a colpo 
docehio i risultati principali è le proporzioni percentuali. Non 
sarà tuttavia inutile illstrare brevemente quell cifre, traendone 
gli elementi olire che dal confronto delle cifre stesse, anclve dvi 

lì più volte citati. 
"Iii anzio è bene osservare come il numero degli uomini 
Viberati dal servizio. personale saperi la metà degl’ inserti sui 
ruoli mairicolari, ciò che mostra coll'evidenza delle cifre quanto 
mai avessero ragione i sostenitori della tassa militare, quando 
megavano che il nuovo tributo sarebbe andato a colpire soltanto 
un piccolo numero di riformati. = 

Anzi questo numero cresce di anno in anno, benchè in pie- 
cola proporzione, e forse non ultima ragione di questo anmente 
si è il progrewivo seiluppo della emigrazione, essendo noto che 
in Svizzera i residenti all’estero staggono all'obbligo del servizio 


Anche la proporzione percentuale dei non tassati rispetto ai 
liberati dal servizio accenna nelle sue linee generali ad un au- 
mento ed anzi è come essa dal 2,59 che era nel 1879 
salì nel 1880 al 5,20, Ciò non maneò di preocenpare il Con- 
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siglio federale che si riservò di portare sn questo fatto tutta la 
sua attenzione (1). 

Il numero dei liberati dal servizio eresce in proporzione mag- 
giore rispetto agli inseritti, di quella con cui cresce il numero 
dei non tassati, rispetto ai liberati dal servizio. Ne consegue un 
aumento annuale nei proventi della tassa e nella media per testa 
d'uomo. 

Ciò dimostra che le raccomandazioni del Consiglio federale 
vanno producendo il loro frutto, come pure che la tassa va en- 
trando nelle abitudini tanto di chi deve riscuoterla, che di chi 
deve pagarla. 

Molte considerazioni si potrebbero fare sulle differenze che si 
riscontrarono anno per anno nei proventi della tassa fra i vari 
Cantoni; ma queste non possono interessare chi voglia esaminare 
i risultati complessivi della tassa in Svizzera. 

Proventi delle due specie di tassa, — È molto interessante cono- 
scere invece i proventi derivanti dalla tassa personale e quelli prov- 
venieoti dalla tassa supplementare. 

A questo proposito però non mi è possibile di pubblicare dati 
completi, non rilevandosi essi dai rapporti annuali sui risultati 
della tassa. 

Da uno studio fatto nel 1882 dal Consiglio federale su 12 can- 
toni venne a risultare: (2) 

ehe il rapporto fra il mumero totale dei tassati e quello dei 
colpiti dalla tassa supplementare variava da un minimum del 25°/, 
ad un marimum dell'84,5 */,: 

ehe la media del valore contributivo delle sostanze variava 
da un minimum di franchi 3357 sd un marimum di franchi 9034: 

che la media della rendita da un minimum di franchi 78 
giungeva ad un marimum di franchi 993 ; 

* finalmente che il rapporto fra il numeru dei tassati e quello 
di coloro che non pagano varia da un minimum del 7,3 */, ad 
un marimum del 79, 

Ju base a questi dati parziali è lecito arguire che non tutte le 


n svinzza 438 
autorità cantonali curavano con il medesimo telo la rigorosa ap- 
plicazione della legge, ma non è possibile poggiare considerazioni 
generali sul numero dei colpiti dalla tassa supplementare, sui 
proventi di questa per rispetto alla tassa personale e via dicendo. 

Suddivisione dei nom tassati. — l 
rescanie conoscere in base a 
tassati, a seconda delle vario categorie di dispensati dalla tassa, 
a mente dell'articolo 2 della legge. 

Ma anche su questo proposito non si possono raccogliere dati 


Tuttavia da alcuni dati raccolti pel 188 si rileva che i 43067 no- 
mini NON Lassali sì ripartivano come segue | 


n CA 
Assistii ed infermi . . . . .. GI79— 47,36 
Divonuti inabili | , vl e Ù—- 0,76 
Sottoposti a servizio all'estero. . . 3576— 27,41 
Gendarmi, agenti, ece.. . . . . 4021- 7,83 
Per altri motivi. . . . ... MT ULI 


Totale . . . 13067 — 400,00 


Questi pert, ripeto, sono risultati parziali di un anno e su di 
essi non è lecito poggiare considerazioni generali, tanto più che 
lo stesso Consiglio federale dubita della loro esattezza (1). 

Già ebbi occasione di constatare come dopo la circolare del 
12 decembre 1883 le operazioni tutte relative alla tassa militare 
abbiano risentito un sensibile miglioramento. 

I risultati finanziari confermano anche essi questa circo- 
stanza (2). 

Suddivisione dei tassati. — Ciò non ostante il Consiglio fede- 
rale non dormiva sugli allori e nell'anno stesso (1884) fece una 
inchiesta per conoscere in qual modo il prodotto della tassa militare 


| si ripartisse fra i vari contribueati. 
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Si ebbero i seguenti risultati per gli anni 1882 e 1883 (1). 


Amo tt 
Esenti totalmente . . . .% 85,16 
Esenti temporaneamente . . » 14,69 
Servizi mancati . . — » 35 

Totale . . » 100,00 


Dal 1885 in poi non trovo traccia nei rapporti del Consiglio 
federale di altri dati statistici. Il Consiglio si limita a porre in 
rilievo le anomalie che man mano si verificavano nella riscossione 
della tassa nei vari cantoni, ma ciò per fermo mi condurrebbe 
troppo lontano dal compito mio. 


E qui avrei finito, se non fossi preso da una tentazione più 
forte del desiderio che ho di non istancare più oltre il lettore. 

La tentazione però si risolve m una somplico domanda. 

Se, dico io, la metà della tassa militare in Svizzera nel 1889 
ha fatto versare nelle casse della Confederazione fr. 1,330.524,73, 


una popolazione di due milioni circa di abitanti: quanto produr- 
rebbe in un paese di circa trenta milioni di abitanti e per giunta 
non frazionato in venticinque amministrazioni autonome * 

lo non rispondo. 

Risponda, se crede, il lettore e dica se questi risultati pratici 
non sieno tali da far pensare seriamente ad una tassa militare, 
sia pure in più modeste proporzioni. 


(0 Vedi Rapport, ele. del iis, pag > e 17 
se 
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ALLEGATO a della Tassa militare in ir 1879-1890. 


RASSEGNA MENSILE 


| 


11 20 corrente S. M, il Ie porti da Monza por Torino e il giorno 
appresso per Pinerolo, donde sì recò a Perrero per assistere a una 
manovra che fecero sui monti circostanti sette battaglioni alpini e tre 
Batterie da montagna. S.M. era accompagnata da S.A.R. il conte di Torino, 
dall'on. Polloux ministro della guerra, dai generali Pallavicini, Rruzao 
ed altri. 

Dopo la manovra e la successiva sfilata, eseguito in modo inappunta- 
bile, S, M. ritornò a Torino e la mattina del 23 recossi a Mandovi, per 


si fecero in tale occasione, le quali per la presenza del Re, per concorso 
di popolo, per l'intervento di ministri, senatori e deputati e di uomini 
illusari da tutte le provincie d'italia, per ordine e serietà. nall'ontu- 
siasmo, faruo veramente straordinarie ed esemplari. Noteremo solo 


che fino da tre secoli fa mirò nei suoi disegni e nelle sue opere all'in- 
tiera penisola e pose i germi che ci diedero per frutto la monarchia uni- 
taria con la dinastia di Savoia 


nasszona sven 
All'inangurazione del monomento fece seguito una rivista di 
womini fra alpini ed artiglieria da montagna. passata da S. M. il Re 
cine aveva al seguito il conte di Torino, îl ministro della guerra, go- 
nerale Pellonx © il primo aiutante di campo, generale Pallavicini; te- 
nevano il comando delle trappo il generale Rariota, comandante il IT 


quanti vi assistettero un'impressione indimenticabile è attrassero. per 
un istante gli sguardi di tutto l'Italia che le accompagnò col cuore. 

Lasciata Mondovi S. Mil Re sì fermò qualelte giorno alle caccie di 
Valiieri, indi tormò alla real villa di Monza. 


8 M. la Ragina restò in tutto questo periodo di tempo nella valle 
d'Aosta è S. A. R. il Principe di Napoli, compito il sno viaggio in 
Inghilterra » cordialmente sccomintato della Corto, dalle sutorità e dalla 
popolazione, parti per la Norvegia, dove attualmente si trova. 


Le feste di Mouduvi, la presenza del Re pelle regioni subalpine, 
le manovre @ le riviste che abbiamo sovracconnato © sovrattutto l'i- 
mangurazione del monumento a Carlo Emannelo I urtarono i nervi 
ai nostri vicini di Francia, che, dal sacco delle reeriminazioni non 
chiuso mai, ne sballaruno delle madoruali. Dissero che queste feste 
erano una dimostrazione anifrancese e gli onori a Curlo Emanuele I, 
l'aputcosi di un nemico della Francia. Risposero meravigliati vari 
giornali italiani che Carlo Emanuele era stato più volte allesto che 
nemico dei Re di Francia, e che se si fosso voluto fare una stimo- 
strazione antiffancese, si potevano commemorare altri principi di Casa 
Savoia, i quali realmente erano stati nemici dei francesi e li averano 
vinti. 

Che l'ignoranza della storia cì sia utenta in geom parto nel far 
prendere le dette feste per una dimestrazione antilrancese, lo cofiomo 
auche noi; ma bisogna riconoscere che, per giudicare a modo loro în 
simili argoment, i francesi mon hanno gran bisogno di conoscere la 
atoria. Per ossi è dimostrazione antifrancese ogm affermazione della 
nostro aziuolità 

Un altro pretesto por sfogare il loro melanimo, lo trovarono i gior- 
nali francesi nella paura infondata di ricevere una gentilezza. 

È noto come da qualche tempo vari nustri giornali avevano annan- 
ziato come probabile una visita del Re Umberto in Inghilterra, dove 


tutti sanno che sarebbe accolto con entusiasmo. Ora è saltato in testa 
a un capo ameno di mettere in giro la voce che l'on. Rudivi avesse 
incaricato il generale Menabrea di tastare il terreno per conoscere 
come sarebbe accolto nua fermatina del Re sullo coste francesi, per 
esempio n Tolone, dato il caso che il viaggio si focesso per mate. 
Bisogna avere molta fantasia e poco sentimento di dignità nazionale 


molti giornali italiani: quindi eredetoro facilmente. e tanto bastò per 
cè tutti è giornali di Parigi andassero a gora per stormare dalla 
Francia il pericolo di questa visita, parlando del mostro Re nei ter- 
mini più volgari ed avvertendolo che sarebbe secolto come Alfonso 
l'ultimo re di Spagna quando, tornando dalla Germania, passò per Parigi. 
Varrommo tacere di queste cose, ma mol possiamo perchè sono un 
sintomo della situazione. 


Le velenose questioni, suscitate dai fotti di Bologna, cui abbiamo ac- 
cennnio nell'ultima rasegna. sono terminate. Noo sì presero per quei 
fatti misure collettive invocate soltanto ds chi voleva une soddisfazione di 
paruto, ma vi faruno punizioni individuali agli affciali implicati ne fatti 
stessi, e indipendentemente da queste sono in corso vari processi. Non 
sembra porò che de parte delle autorità puliiche e grudizionie vi sia slenno 
disposizione a mantenere in limiti più omesti la stampa provocatricr, 
la quale non la smesso menomamente la «na haldanza, Anzi gli attacchi 
alle istituzioni militari, se non aumentano d' intensità, che sarebbe cosa 
difficile, sumentano d'estensione. Finora sì pretendeva soltanto rgo- 
lare le marcie © le manovre sotto pretesto di umanità verso i soldati, 
adesso sì pretende perfino dar norma ni comandanti di compagnia nel- 
l'educazione morale della loro truppa. Giorni sono leggemmo sopra 


dato 
Diromo di più che, se finora l'onore degl'insalti dei radicali spettava 
soltanto all'esercito, ora comincia a parteciparoe anche l'armato. La 
divisione della «quadro comandata dell'ammiregtio Turi essendosi fer- 
mata un giorno a Gallipoli, nacque non sappiamo bene quale anrito 
tra il comandante di essa e il municipio radicala della città; in seguito 
di ciù quel comandante senso 2 terra fu solennemente fischiato dal po- 
polsccio. E l'onorevole Imbriani, che comincia » gonfiare i polloni per 
l'apertura del Parlamento, ho già presentato un' interpellanza, non 
sulla condotta del popolaccio, ma su quella del contrammiraglio Turi. 


deciso con un mezzo tormine: interverrà il ministro Rouvior, in coi 
la qualità di ministro si confondo con quella dì deputato delle Alpi 
marittime, e che perciò può rappresentare, secondo i guati, 0 il gu- 
verno francese 0 il proprio collegio elettorale. 

Como si vedo la cosa è semplicissima e nom meriterebbe d'essere 
notata so nua come fatto di eromaca, se i wostri radicali e radicaleggianti 
non avessero presentata come un grande onore, una grande degnazione 
della Francia, non solo verso Gariboldi ma verso l'Italia. Perciò vo- 
gliomo dire duo parole in proposito. Il primo annunzio di questo pos- 
sibile intervento sollevò nella stupa francese una viva polemica che 
si protrasse per varie settimane e non è ancora finita. Una parte del 
l'opinione pubblica si dichiarò recisamente contraria ad ogni atto del 
governo che significhi adesione alla corimomia «ovraindicata: i suoi orgeni 
cliamanoo il monumento un'infamia e riaprisono contro Garibaldi stesso 
quel fuoco d'insulti con eni fu ringraziato all'indomani della viuoria 
di Digione; un'altra porte del pubblico pure ammettendo che Garibaldi 
non ha nessun diritto alla riconoscenza della Francia, ed associandosi 
in tuto 0 în parte a quanto di lui dicono È suoi detrattori, sostiene 
essere utile alla Francia che il governo intervenga all'inaugurazione 
del suo monumento, per fare cosa gradita al partito radicale italiano, 
il quale rappresenta l'Italia meglio che il governo e il Re. 

Posta la questione in questi termini (e sona i termini precisi), ognuno 
vede che l'intervento 0 il nop intervento del governo francese lla 
detta inaugurazione non ha per l'Italia la monoma importanza. Non 
ne ha neppure per il nomo di Garibaldi la cui memoria, in ogni caso, 
non sarà meno grande © cara agli italiani. E ben l'hanno compreso 
i figli di Garibaldi è quali dichiorarono di non intervenire; dando cusi 
una bella risposta a quegli stranieri che vorrebbero servirsi del nome 
di Garibaldi come arma di partito ia Ilia. 


affounato da un mose ad assicurare che le loru mire irredentisto sumo 
tute rivolio verso l'Oriente, che, se Garibaldi aveva nel suo credo 
l'erosia dell'italionità di Nizza, essi l'hanno abiurata. E frattanto si 
dsvno storno per trovarsi a Nizza, il giorno dell'inaugurazione nel 
maggior bumero possibile, e gio prepararono discorsi, musica e bandiere. 


col primo dei quali, che tanto valse a rialzare il 
(best uggiosi tempi di economie, venne coperta 
a maggior porte de' posti vacanti nei vari gradi a cariche dell'enercito 
stesso; mentre col secondo nimuistiando, a date condizioni. varie categorie 
renitonti, si riaprirono le porte della patria a molte miglisia di cita 
dini italinni © si soddisfoco a un vivo desiderio delle popolazioni. 
Noteremo pure |a disposizione per cui gl'mseriti di leva dello classe 
ASTI, i quali non poterono essere ammessi all'arruolamento volontario 
di un anno pereliò non avevano presentato la domanda prima della 
estraziono a sorto della luro ciasse, furono riammessi in twmpo a pre- 
sentarle; quella per cui i sottufficiali che compirebbero la forma mot 
corrente 0 nel primo semestro 4892 sono autorizzati a fare domanda 
di licenza siraordinria in attesa di compedo illimitto, @ ciò stante il 
gran numero di sorgenti usciti dai ripartì d'istruzione; quelta final- 
monte con cui venne bominata una commissione per fare studi e eno- 
eretaro norme definitivo rispetto ai compi di tiro. 


Bd ora veniamo all'Africa. 

Cessato per noia generale le discussioni sa cio che ho fato © avrebbe 
dovuto fare in Alrica la commissione d'inchiesta, della quale (sia detto 
fra parentesi) il gran parere mon sì conosce ancora; tornato del- 
l'Africa in licenza per vari mesi il generale Gandoli, governatore ci- 
rile è militore della colonia aritrea, del quale mom sì sa ancora se 
tornerà © non tornerà nlls sua carico; richiamati, sottoposti a cnn- 
siglio di disciplina ed assolti il tenente: colomvello Piano già coman- 
dante della zona militare di Asmara e il capitano De Martino già 
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mostro residente în Adua; fu chiuso un periodo di questioni di lana 
caprina suscitato ds noi; ma l'Africa cominciò a far parlare di se per 
conto 

Fino dalla metà di agosto giunse notizia di piccole razzie per parto 
di bando provenienti dallo Scirè nel territorio dei Baria nostri pro- 
totti, © di scontri di bande di razziatori colle bande d'indigomi nostri 
assoldati. In uno di questi scontri i razziatori verano lasciato sal 
campo una certa quantità di morti e feriti © be postre bande quantun- 
que vincitrici, avevano avuto non meno di sette morti e feriti m pro= 


Più tordi si seppe di una grande banda di razziatori. proveniente 

doll'Assnorta, che, watando di entrare, od essendo già entrata nel- 

l'Olculè Kusi fu attaccato da un nostro capo indigeno © respinta la- 

sciando sul campo venti mortì, una grando quantità di feriti © la 
fanta. 


Questi scontri quantunque vittoriosi non parvero © a dir vero non 
sono di luon augurio ma si ebbe il torto di dire ch'essì erano il pre- 
ludio di una non lontana rottura di ostilità da parto dei capì del 
Therò. E giù i soliti piagnoni avevano alzato cusì alte querimonie da 
impietosire perfino i franessì. Il Marin giorni sono ci fneeva, bontà 
qua, la carità di esclamare: « sono cose che stringono il cuore, dopo 


Per fortuna, giunse in buon punto dall'Africa il seguente tele- 


gromma: 

+ Ras Mangnscià © ras Alula colgono ogui occasione per protestare 
ta loro amicizia per l’Italia: Debeb ha scritto chiedendo la nostra 
protezione. Da Saganeiti e Godafelassi giungono ogni giorno notizie le 
sd faermoso dhe la situano vr i Herb e Helesa è sempre 


gol ed altri siunili telegramuni rassicurarono gli animi, ma pen 


plicazioni în Africa. Frattanto il reggente l'uffizio di governatore nel- 
l'Eitros non sta con le mani alla ciatole, ma prati 
enorgiche per reprimere le razzie © gli attì di brigantaggio; sp 

Micra to RESicaiiai di Agr cf suginra quo ili: 
sinara: protegge le carovane che del Suden © dall'Abissin 
Massaua; fo quanto è possibile, coi mezzi cho ha a sua 
per mantenere la tranquillità iaterna ea sicurenza ai confini. Sicehè, 
salvo casi che umanamente non si possono prevedere, è apersbile che 
dall'Eritrea non avremo fastidi. 


del prestito etiopico. » Com'è noto il prestito contratsto tra Menelik (per 
quatro mi- 


Makonnen la somma di talleri 420,000, quale ‘sconto. pei rimborso 
mezzo di Makonnen) e la nostra hanca nazionale ero di 
LI doveva 


quanto gli altri cerchino di farve il loro pro. I primi 
duriquo che Monelik rimborsa ; i secondi 


Corse anche in questi giorni le voco di una circolare mandata, 
non si sa quando, da Menelik alle potenze, circa i confini dell'Etiopia. 
A giornali fravcesi intendendo!a in senso ostile a noi, ne fecero gran 
chinsso. La dissero una rivendicazione dei diritti di Monelik. ed og= 
Riunsero essere necessario ch'egli comprenda in questa rivendicazione 
anche Massaua. Ma, a tarpar l'li a tutte queste rivendicazioni, il conte 
Antonelli dichiara che detta circolare, se pure fu spedita adesso, è di 
vecchia data è non riguarda il confine del Mareb, ma i confiui del- 
l'Etiopia iu genere, e fu consiglinta anzi redatta dell'Antonelli stesso, 
per far conoscere i limiti della sfera d'influenza italiana in un tempo 
in cui nessuno metteva in dubbio che questi limiti si estondessero fin 
dove giungeva l'Etiopia. 


Ed ora un occhiata all'estero. 
La squadra francese che, come abbimo giò detto. nella rassegna 
precedento, andava girando il mondo facendo visito, congedatasi dallo 
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Car di tutte le Russie © lasciato Cropstadt, accose i fuochi per l'In- 
ghiltorra. Giunse il 19 a Portsmouth, ov'ebbe cortesissima accogli 
dolla Corte, dalle autorità © della popolazione. Vi faromo brindisi uf- 


appunto che certe questioni si sollerassero. 


Duaque può ritenersi che la visita della squadra francese in In- 
ghilerro lucià impo che avera revao, ma serbe un seiechiesi 
truppo il dire altrettanto della visita in Russia. Senza spingersi fino » 


no 
tazione nello apirito francese, da costituire esso sisso un serio peri- 
colo. Ciò che oggi scendo in Frasca risptto si rus forebba fi= 
dere, se non desse a pensare seriamente. Si di le caccia al russo per 
Applaudirlo, come, anni or sono a Marsiglia, si dova la caccia alli 


accopperto. Quando sì vede un russo, "intona In musica. 
La clio Cigno HI Fui ch sa ivrereo qoe 2 quen 


l'importanza di questo fatio si è ch'eso avvenne per ordine 
F'impersior, che pere che obbia velo cosi completare. signi 
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gato di ua suo discorso prowunziato qualche giorno prima a Merven- 

bourg; nel quale pur mostrandosi, com'è suo costume, nmico della 

pace. lasciù comprendere che la sua fiducia nella conservazione di ema 

è ilguanio indent ed avversi che se fuse ruta io colpa mon - 
II linguaggio della stampa tadesca, non abbastanza rilevato dai nostri 
ali, (dei quali la maggior parte vi è assunto l'incarico di velare 


Mesti: per qualche tempo sull'orizzonte @ parve. per um momento 
minacciosa una questione ora sopita. Due navi russo la Kostroma e 
da Mose, appartenenti alle cosiddetta flotta volontaria russa, paso 
sorso il Bosforo © i Dordanolli com militari a bordo. Subito i gore 
nali inglesi levarono alto la voce, annunziando che la Russia, sont 
muta dalla Francia, aveva ottenuto dalla Turchia la revisione della 
convenzione relativa agli stretti, secondo l quale la Turekia stessa 


ha diritto d'impedire il pamsoggio per il Bosforo e è Dardanelli alle 
navi da guerra rume. 


possano condurre alla guerra, un go- 
verno prudente come l'inglese l'assume f 
Rriglarca tego difficilmente, così la Russia 

Una scappatoia era pronta: lo navi della flotta colontaria russa 
non sono vere navi da guerra. Esse furono bensi costrutte in modo 
db poter servire in guerra, ma fauno in tempo di peer serrizio da 
navi mercantili. Dunque si possono considerare come navi mercantili 
# dl loro passaggio pol Bosforo e i Dardanelli non lode le vigenti 
convenzioni. E la presenza di militari a bordo? Questa veramonte fu 
un'irregolarità. Ma d'ora ia poi quando £ bordo di questo navi mer- 
gantili vi siano militari, l'ambasciatore russo a Costantinopoli ne darà 
avviso al Sultano che deciderà secondo le circostanze, 
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Cosi non solo la Russia ebbe una sanatoria pel fetto compiuto, ma 
la vertenza, che parve per un momento dovesse risollevare tanta la 
questione d'Oriente, fu definita anche per l'avvenire con un rilevante 
vantaggio diplomatico ed. erentuslmeote, militare della Mussia. 
Non potendosi, a quanto sembra, negare al Sultano il diritio d'in- 
terpetroro in tal modo le convenzioni esistenti, non è probabile che 
aleuna potenza faccia obbiezioni, ma pon può corto piacere all'lughil- 
term il vedere che la Torchio è caduto, coll'aiuto della Francia, della 
padella inglese nella bragia ruma. E pensare che tuttociò è accaduto 
immediatamente dopo le accogliente fatte dall'Inghiluerra alla «quadra 
francese a Portsmouth * 
Quasi contemporaneamente all'anuunzio dell'incidente russo-turvo. 
@ per meglio dire della sua soluzione, giunse quello del cambiamento 
del ministero turco. La simultaneità dei fotti foce sorgere un'infinità 
di congetture. | giornali francesi vi scorsero subito ciò che da tanto 
tempo desidorano: la sostituzione dell'influenza franco-russa all'in- 
triplice alleanza sullo rive dell Bosforo. I giornali wdeschi, 
inglesi non l'intendono precisamente alla stessa. maniera, 
mostrano entusiasti del cambiamento. Pare che a spiogar 
ii il malcontento del Sultano per i frequenti ati di brigan- 
in varie provincio dell'impero. I quali essendo specialmente ri- 
l contro stranieri vengono a cadere sul tesoro della Turchia, che 
re le indennità è le spese. 


£ 
# 


li modo è certo che qualche cosa si matura nel serraglio. 
in assediata dai creditori, dei quali il più terribile è la 
, a cui sono dovute ancora parecchie rate dell'indennità. pat- 
ultima guerra, 6 che mette il peso dei suoi eruditi nello 
influenza, ripeivado terribilmente come Bronno: foto equi- 
a questi, la Turchia, diciamo, pare venuta nella risola- 
i debitori che sì sentono il laccio alla gota ed hanno 
al sole: cedere © vendere un pezzo di terra. Ma le terre 
Turchia non si possono vendere nè order senza mettern sotto- 
sopra l'Europa, ed è perciò che finora nessun contratto di questa 
specie fu conchiuso ; ma se la Russia si sente spalleggiata dalla Francio, 
quanto non è ancora avvenuto può avvenire e presto. 

Si sussurra della possibile cessione del Sangiaccato di Novi-Razar 
Montenegro, e tutti sanno che al Montenegro vuol dire alla Russia 
Bismark direbbe che il Sangiaceato di Novi-Bazar non vale te ossa di 
un granatiere di Pomerania, e noi possiamo dire che non vale il cap- 


enti 
LITI 


EHE 


GI 


CC) nasazona esita 

pello di un bersagliore; ma oggidi le questioni internazionali. sono 
autaccato l'una all'altra ceme i vagoni di un treno. Se si muove una 
Si muovono tutte, è siccome tutte hanno le loro macchina speciole, 


L'Austria, che si sente particolarmente minacciata delle piega che 
Pigliano gh affari d'Oricnto, ha già gettato un grido di allarme, e pur 
fidando molto nelle forze degli alleati, persa ad aumentare le proprie. 1 
giornali ufficiosi parlano della necessità di aumenti sul bilancio della 
guerra, in vista di una simazione che ritengono gravissima. Un opuscolo 
comparso in questi giorni a Vienna col titolo l'attuale sitwazione europea 
1 il bilancio dell'Auatria-Ungheria ha fatto, nei circoli. politici » 

liori dell'impero, una viva impressione. © Siamo moi abbastanza 


avero tutti i riguardi alle condizioni finanziarie ed economiche del prese. 
Ma se la risposta è negativa od anche soltnto dubbia, allora la questione 
diventa seria per l'esistenza dello Stato, » 
L'opusculo segue enumerando i bisogni dell'esercito austrisco © le 
somme occorrenti per sodidisfarli. Noi non lo seguiremo su questo uerreno 
avere riportato il ragionamento fondamentale, che, se vale 
per l'Austrio, vale a più ragione per l'Italia, dove non si trata di ral- 
Jentare lo sviluppo delle forze militari, ma di arrestarlo, 


n vari stati d'Europs sono cominciate le grandi manovre; io alri 
cominceranno fra poco. In Itlis, com'è noto non se ne fonno, perchè 
la cossata amministrazione ha cancellato la relativa sposa dol bilencio, 


all'osso, di ristabilirle. Non diremo delle manovre germaniche perchè 
cominciano solo il 12 corrente; non di quelle russe, perchè devono 
svolgersi in opoche differenti ed în diverse regioni dell'impero, e quan 
tauque in qualche parte siano già cominciate, non ne abbiamo ancora, 
al momento in cui scriviamo, positive notizie. Darsmo un cenno delle 
austriache delle francesi. 

Le manovre sustrische ebbero quest'anno una singolare importanza 
per sè siesse © per il conveguo d'imperatori e re a cui hanuo dato 
luogo. Vi presero parto due corpi d'armata (il TI © l'VIII) rinforzati 
da reggimenti di landwer che, per la prima volta da quando fu 
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a uva. Il secondo corpo era sotto gli 
SCAN dl root Schonel: Fateco oto gli ordini del prerle 
Giruesne. La direzione generale delle manovre era affidata all'ispettore 
gonorale dell'esercito, arciduca Alberto che avera per capo di stato 
maggiore il generale Beck. AI secondo cio ere sio ssegaato come 
punto di raduno Good; all'ottavo Horn; ambedue solta liea fer 
roviaria Vienna-Budwei, Nel terreno intermedio si svolsero dal 3 sl 
manovre di corpo d'armata a partiti contrapposti, le quali erano state 
precedute da manovre di divisione. . ? 
ll giorno 3 giunse a Hora l'impersore Gaglielmo che fù ricevuto 
all stazione dllimpersore Francesco Giuseppa dl re di Sassonia e 
da uno stooto di acidi, di principi, di minor, di pneai 
Smpoatc, il e il principe ereditario di Saosonia seguirono le monte 
delle ruppe © provenzano gl ati principali di questo mapone che, 
per quanto rilevasi doi dispacci, riuscirono ordinate, istrattive, 
rossantimime. 


La manovre francesi non sano ancora finite @ sttragguto merita- 
mente gii squardì di nti gli stati maggiori d'Europa, perchè non mai 
si vide un così forto nerbo di truppa riunito a scopo di manovra. Sono 
quatiro corpi d'armata fra i più completi, duo dei quali hanno ua efot- 
tivo rinforzato; un totale di oltre 140 mila uomini. Campo delle manovre 
è il triangolo compreso fra Troyes e Chaumont al sud # Vitry-le-Francois 
al nord. Trisngolo che ha per hase un tratto della linea ferroviaria 
Parigi- Basilea. na 

È la cosidetta Sciampagna, regione monotona, formata da ondulazioni 
di termono rretsoso con scarsità di acqua potabile © popolazione molto 
eda. Militrmento è un terreno iusinto dell splendid  abilicime 
vittorie di Napoleone nel ISt6, le quali avovano, rispetto » lui, 

il torto di somigliare troppo alle vitorie di Pirro. ; 

La operazioni di concentramento per queste manovre cominciarono 
il 48 agosto © terminarono il {° settembre. Le manovre stesso vennero 
divise in tre periodi: nel primo dal 2 al è settembre, si fecero manovre di 
corpo d'armata a partiti contrapposti ci gemerali Gallifiet è Davout funzio- 
marono da arbitri; dal % al 7 detto, i corpi d'armata si riunirono è 
duo » due © i sonnominati generali presero ciaseuno il comando di un 


40 settembre = Vaudeuvre, punto fissato per liniziomento del terzo 
periodo. 


LIL MARSEGNA MENDILE 

Questo non è angora cominciato al momento in cui scriviamo; si 
svolgerà dal 10 al 45 settembre. Allora i quattro corpi senza cessare 
di essere duo armato distinte, cosseranno di essore due armate avver- 
sorie, e manovreranno sotto il comando diretto dol generato Sauscior 
contro un emico figurato. 


A manovre nom finite e di cui sì hanno scarse notizie, sarebbo fuori 
luogo ogni commento. Noteremo di passaggio che i casi d'insolazione, 
Benchè siamo in settembre, si contano » centinaia e che pon per questo 
la stampa francese solleva troppo grandi querimonio. Noteremo anche 
che il tslegrato si è doto la cura d'amnunziare che gli addetti tndesco 
© italiano dovranno alloggiare all'albergo, perchè non troveranno presso 
gli abitanti chi voglia ospitali. 


pubblico in Francia, queste manovre fanno l'effetto di un altro eccitente 
dopo quello di Cronstad. I Francesi ne parlino come se fossero la prova 
sonerale della prossima guerra. 


Chiuderemo questa rasseyna con un'occhinta alla lontana America. 
La guerra civile dei Chili che durava da otto mesi pare che sia giunta 
al principio della fine. 


giunse la notizia che l'esercito dell Presideate avera ot- 
tenuto una splendida vitoria e l'esercito dei Congressisti, sbaragliato 
* disfatto s'era reso a diserezione. Ma mentre qui si commentava questa 
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si irovava naturalissima, loggiò sì combaneva 
epc 
‘quale riusciva vinenore l'esercito dei Congressisti o disfatto quello 


5° Remoro fecero il possibile per saleare la città dl sncebeggio @ vi riu» 
acirono più di quanto era locito sperare ; benchè bande di vincitori e 
vinti fratermizzati, si dessoro a scorazzare le contrade e i dintorni della 
cità. 


questo battaglia di Valparaiso, la potenza del prasidente Balma- 
cn sl Chi fa diario e la guera civile pu considerarsi Gita Essa 
aveva avuto origine da un dissidio tra il presidente e il Congresso 
(Parlamento), ad era scoppiata il 7 geonaio corrente anno, in 

ad un pronunziamento della Motta in favore del Congresso. «- 

1 vincitori sominarono nn governo provvisorio e procederanno sl 

riforma della costituzione nel senso da essi voluto, Qualche nostra gior- 
nale disse che la vittoria dei Congressisti fu il trionfo del diritio. Noi 
non cercheremo chi dei due contendenti avesse in icoria ragione 0 orto, 
ma giudicando dei mezzi impiegati per far valere la propria causa, ci 
pare che qui, como dovunque nelle querre civili americane, la vittoria, 
a chiunque spetti, sis sempre il trionfo della prepotenza. 


Roma, 42 settembre 1891. 
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PROTETTORATO GERMI: 


Sol finire dell'aprile 4890 Ewin, passoto si servizi di Germania, 
partiva da Iogamoio alla testa di una grossa carovana militare e si 
dirigeva all'interno verso la regione dei grandi loghi. Sia pei propa- 
rativi fot, sia per quanto si vociferava în Zanzibar parve allora che 
Emin avesse avuto incarico di cecupare la provincia equatoriale agi 
ziana, che aveva abbandonata l'enno primo per le insistenti preghiere 
di Stanley, e di impadronirsi perciò della rilevante quantità d'avorio 
da pareechi annì raccolto in Undelsi. 

Oltre il D. Stublmann d'Ambungo, un mologo, le carovana era 
composta del tenente Langhaeld, di due ufficiali comandanti la scoria 
militare, di 40 soldati regolari (udanesi e zulu) e di 600 portatori 
somali. 

Fermotosi tutto il meso di giugno in Mpuapua entrava il 27 luglio 
in Tabora non senza aver dovuto respingere in alcune scaramueelo 


Nel frattempo il grosso della spedizione continuava la marcia verso 
il Kofagud, giungendo il 1* settembre sul Ussongo ed il 27 » Bus- 
sissi sul lago Vittoria. Lasciato il D. Stublmann con alquanta gente 
nel paese ad esplorare, con scupo sciectifico, | dintorni nppartenenti 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Grandi manoere. — Le grandi manovre d'insinmo (V. Rivista 
militare di aprile) rueu'anno, dal 4° nl 7 settembre, ta 


Schwarzenau. Le compagnie, con la chis 


rfei corpo) divisione 
sud è composto della 4°, {30 e 284 divi 
a lariana GI certi & Vine: la cavalleria divisionale è 


rota del 3°, 6°, 7° e 14 dragonì. La cavalleria divisionale è dota dll 

Abe DI fi 

è famtoria (Lina), dopo le manovre presso Frei 
i riunirà all'VIII corpo. 

"0 sino ci evraano SO Iatagioni. 0 squadroni e 460 peri. Tutte 

le truppe faranno uso della polvere senza fumo. La provvisione 

munizioni sarebbe di cirea 3,000,000 di cartucce per i fucili e 10,000 


e ileniacealia cdi 


Che l'iagegnore Mauulicher abbis presentato un nuovo modello di 
fucile è esatto; che questo fucile venga esperimentato nella semolo di 
Bersaglio è anche verissimo: ma da simili esperimenti che si fanno 
di tutte le innovezioni teenico-militari, fino alla intenzione sccranata 
da quel giornale militare, vi è nn tratto si lungo che sarà varento 
con tanta minore probabilità, in quanto che non vi è ragione alcuna 
per far ciò. 

Notizie della marina. — La ditta Schichau comincerà tra. breve 
la costruzione di un incrociatore per conto dol governo austriaco, La 
marina austriaca si nccrescorà di 6 navi del detto tipo, dello quali 2 
sono già in costruzione a Pols e una a Trieste. 

Preso l'ammiraglinto di Polo si sta disemendo un nuovo piano 
per l'armata. Con esso si vuole interamente riformare il sistema di- 
fensivo delle coste, sino ad ora affidato alle torpediniere : si propone 
invoce per tale scopo la costruzione di potenti mavi di line». Nel caso 
che tale piano venga accettato dall’imporatore, esso dovrà essere to- 
talmento sviluppato per l'anuo 4898, e importerà una spesa di 36 
ilioni di fiorini. 


BELGIO 


Elfettivi di guerra. — Quando ebbe luogo la discussione dol bi- 
tancio il minisiro della guorra, generale Pontus, si sforzò di dimo- 
sirare la possibilità di mettere in campo un esercito di 130,000 uo- 
mini, sufficionte a garentire la difesa dello Stato. 

Egli prendeva a hase dei suoi calcoli un disponibile di 439,000 
cifra sia supe- 
riore al vero, poichè a 439,000 bisogna fare le seguenti diminu- 
zioni 


4° 25 +, delle classi 19, 42% e 13°, non obbligate allo riviste 
annuali dei sfilitri in congedo illimitato, e sfuggenti perciò a qual- 
siasi serio controllo: 8,400 uomini, 
2° Diminuzione al momento delle mobilitazione, che si può cal 
colare al 5%: ossia per 130,000 nomini, 6500: cui si deve aggiua 
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gere la cifra dei dispenanti dell tempo di pace (circa 900 per close) 
ossia circa 3900 : totale 10,400 uomini. A 
‘così l'efetivo si troverebbe ridotto a cires 420,000 uomini. 
quali mon potrebbero, secondo alcuni, neanche emero vestiti sd equi 
uggiati tti, poichè mmncherebbero tttora circa 50,000 squipogio” 


ire sul piede di guerra le unità organiche esistenti, 
si ici (36,010 womini; cosicchè el momento di eatrare în 


ini? 
x pipi — Quest'anno la cavalleria belga esegui rser- 


i di guerra al campo di Beverioo ove, dall'14 al 34 agosto, sì 
ci moli le 1 divisione ormnta di reggimenti è 
e guide (1% briga) è (° e 2° lancieri (* briga) e dalle hauerio è 
cavallo 389 e 392. La divisione fu comandata dal tenente generale Fi 
£ le due brigate rispettivamente dui generali-maggiori 
de Faudenr. Eccone gli elfetivì 


Ufficiali > > giant 
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1 reggimenti avevano un effenivo medio di DIO cavalli da sella © 
da tiro: ad ogoi squadrone 2 carri. È 
SED. aivicione ero provvista dî una sezione ilegrfica e d'uma colonna 
d'umbulanza, nonchè d'un distaccamento di gradarmeria e d'un reparto 
d'amministrazione. Si dovevano sperimentare varii tipi di uniforme 
campagna, due sistomi di moscheti © parechi modelli di lance. Il 
Camcentramento a Lovanio fa preceduto da un esperimento di mobili- 
tazione mggimentale. 


| 


"a 


tell ATA 
Rirpcongizie ppentuzaione ioni mszila 
Ò uno delle esercitazioni comprendeva 19 giornate di ms- 


Pfister ale rg 
degli ufffciali superiori di Janteri 

rale, a da 0 gig 10, sibi seguenti compr e 

ch uciai suprioi di fantra, ari dal 1 gonaio 101 


Tevente colonnello ® © 111177 cssuiadi ri 
Mg co TITOLI sorte 
FRANCIA 


per completarsi in quest 
polare arene Peli it 


dÒ L'anno passato fu di STA. V. Arista militare del mese sn 


ORONACA ESTA aus 
Tuto il contiogente, in quanto a durata di servizio, è ripertito 


come segue: 
‘soldati per tre anni (sppartementi alla classo 4890) 126,413 
Soldati per due anni (rividibili della close 1889) > — 9,439 
{ ricdbili delle clnuon (RBA 0,267 
Soldati per un anno 3 dispensati per motivi di 
È miglia e distadio » > » 68,648 


Totale . . » 486,567 


Gli assegnati alle iruppo coloniali appartengono alla categuria di co- 
loro che fanno tre anni di servizio. 
irdo ni titoli che hanno dato luogo alle dispense. parziali dal 
servizio, i 48,548 dispensati sono suddivisi in, 
i comme suvstegmi le- Erto 2. 35,088 


Dispensoti 
galidi famiglia (primogeniti di or: * rividibli classe 4RND — 2.290 
foni, primogeniti di vedovo, ec.) È rividibili » 4888 SM 


Totale . + > 38,353 
fetivi di famiglia por dichiara— ) clusse 4800. . > 5,986 


Dispensati como sostegni ef- 
Ea unso 378 


zione di un consiglio di padri di 


La chiamata alle bandiere della elesse (890 è stata fissata dsl 5 all 
42 novembre per ture le armi, compresa la cavalleria, che ordina- 
fiamonte veniva chiamata qualche tempo primo. 

Nuovo berretto per la cavalleria. — E un berretto da campagne © 
di fatica adotiato per tutta la cavalleria (ufficiali e truppa). Assomiglia 
molto all'antico berretto: con fiocchetto della nostra fanteria; è di panno 
taurchino per i coraezier, i dragoni e ì cavaliari delle compagnie di 
Ù i cacciatori a gli ussori, I lembi laoral- 
mente ripiegati (oreilles), per aiutanti, dei corazzieri, 
dei cacciatori e delle compagnie 


3 
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gli ufficiali è gli aiutanti dei dragoni e degli umori sono filetti di 
cilestro. I distintivi del grado, portati sul davanti del berretto sono 
gallom diritti di argento per gli ufficiali e d'oro misto a seta rosa 
per gli aiutanti, galloni a serpe di argento per i sottufficiali e di lana 
rossa per i caporali. 


4 squadroni di dragoni, 
4 squadroni di cavalleggieri (usseri 0 cacciatori), 
4 squadrono di esploratori volontari. 

L'urganizzazione dello squadropie esploratori restò sempre in embrione 
finchè on fa del tutto abbandonata, Invece vennero costituiti i grappi 
di squadroni, di dragoni e di cavalleggieri con pl'individui dell'eser- 
gilo territoriale che avermno prestato servizio in cavalleria. 

Non era stato maî previsto il eso di formare degli squadroni con 
riservisti di cavalleria, il coi numero, mentre vigeva la legge di re- 
clutamento 4872, era appena sufficiente a far fronte alle esigooze di 
una mobilitazione; per la quale era previsto che alcuni di detti ri- 
servisti, i migliori, servissero a completare gli effettivi dei reggimenti 
attivi di cavalleria, e gli altri ad assicurare le numerose formazioni 
del trono © a fornire conducenti all'artiglierie 

Venuta la nuova legge di reefutamento 1889, che fissa il servizio a 
are anni sotto le armi, gli effettivi della cavalleria, tenuti come sempre 
molto approssimati a quelli di guerra, dovendo essere forniti now più 
do cinque cuntingenti, ma da tre, han fatto si che questi ultimi ven- 
gano relotati assai più numerosi. 

Di più, essendo ora sette le clossi della riserva, monto prima erano 
cinque, si comprende di leggieri come vi sia forza bastante per co- 
stituire degli «quadroni di riservisti e nel tempo stesso sssicarare i 
diversi servizi previsti como per lo innanzi in caso di mobilitazione. 

ln seguito a ciò il Ministro della guerra ha potuto prescrivere che, 
nel suddetto caso, i reggimenti di cavalleria di corpo d'aruiata, altre 
è mobilitare i quatro «quadroni © tenore il 3* di deposito, costitai= 
scano un 6* @ un 7° quadrono con riservisti. 

La brigata di cavalleria di corpo d'armata comprende un reggimento 
di dragoni ed uno di cavalleggiori. Unendo quindi per ognuno di questi 
reggimenti è due squadroni di riservisti a due squadroni territoriali 
(1 e 3° come fu fissato) della medesima suddivisione d'arma si for- 
mono dei ti ì, che, riuniti in brigate, possono fornire di 
cavalleria anche i corpi d'armata bis. 
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1 reggimenti di cavalleria ativi di corpo d'armata, sono 36, 48 di 
Ago a A certain. nd sul deteno srdegandaro sivstnti 
reggimenti misti com la medesima bumerazione progressiva, ma samen- 
tata di 40. Cosi la 4° regione di corpo d'armata, che comprende il 
21° dragoni è il 49* caccistori. formerebbe in uns mobilitazione i reg- 
gimenti misti 61° dragoni e 59 cacciatori. da 

Costituiti i reggimenti misti, resterebbero ancora disponibili, lu 
ognuna delle (8 regioni di corpo d'armeta, 4 squadrowi territoriali, 
ma si prevedo che due di mesi (4 di dragoni ed 4 di cavalleggieri) do- 
srebbero restare appiodati. 

Infine, avendo il Ministro della guerra sliresi stabilito che nella to- 
Niliazione doi reggimenti di cavalleria dlle divisioni indipendenti, cia- 
sctpo di essi, meno quelli di corazzieri, lornisca un 6° squadrone, v'è 
da credere che com questi sesti squadroni e con gli aliri territoriali divpo- 
nibili si vogliano anche costituire dei reggimenti misti di cavalleri». 

La divisioni di cavalleria, quondo sarà interamente formata la settima, 
compremeranno 44 reggimenti di cornzziori. 44 di dragoni e 46 di co- 
valleggieri; quindi si potranno avere in uno mobilitazione 28 sesti 

lispomibili. 

arperg tri disponibili sarebbero 36, eslodendone 
n li marce. — 1! Miniatro della guerra ha emanato 
una circolare per ricordare agli ufficiali dirigenti le colonne in marcia 
che la responsabilità della salute delle trappe da lor dipendenti è tuta 
a loro carico, e quindi non devono esitore a fare atto. d'iniziativa, 
quando le condizioni stmosferiche lo comsiglino, per accorciare la marcia 
srvoreinterromporia con un grilli © J0 lugo riposo, senza preoe- 
cuparsi di arrivare tordi al sito di tppa. 

Stabilito questo principio, che dà agli ufficiali molta latitudine nel 
comando, il ministro preserive che si evitino le maree nelle ore calde 
della giornata, cioè dalle 9 alle 3 per la famtoria © dalle 40 alle 3 
per la cavalleria, l'artiglieria @ le troppe senza suino: e ca» dal 15 
giugno al 1° setembre noi primi dodici corpi d'armata, del 1° giugno 
al t° settembre negli altri sei o dal (> maggio al 13 settembre in Al- 
geria è in Tunisia. a 

È fatta eccezione durante il periodo delle grandi manovre, in cui 
i membri del consiglio superiore della guerra e i comandanti di corpo 
d'armata che dirigono le operazioni possono, ben inteso sotto la loro 

non tener conto delle precedenti proserizioni per quei 
movimenti che msi giudiclhino assolutamente pecessari. 


casi 


CRETA 1a 


i 
fi 
i 4 
; 


E poi raccomandato ai comandanti delle colonne di nom mettere i loro 
womini in marcia, il mastino prima che abbiauo mangiato il rancio, 
nè farli partire immediatamente dopo. 

Durante le marce, nei forti calori, si devono allargar molto le righe, 
si deve rallentare l'andatura, fare sbottonare il cappotto ai soldati 
permetter loro di portare su berretto un fazzoletto a mo di co- 

inca. 

Prima di mettersi 1 cammino, ogni individuo deve riempire la propria 
borraccia con acqua della migliore sorgente. Durante la marcia gl ulli- 
ciali devona esigere che nessuno vada a dissetarsi ai ruscelli e alle 
fontane, ma solamente il comandonte della colonna, «e v'è bisogno, può 
permettere che si rinnovi l'acqua delle borracce. Tu tal caso egli manda 
innanzi un ufficiale con alcuni nomini, iucaricati di far preparare la 
quantità d'acqua necessaria nolle località ove la truppa dovrà fermarsi. 
L'ufficiale arrivando in poese, iuvita il sindaco o gli abitanti » met- 
tere innanzi alle case dei recipienti in buono stato puliti e contenente 
equa d'ottima qualità 


GERMANIA 


Bilanci militari, — Secondo le informazioni della stampa, sembra 
che col bilancio militare di previsione 1892-93 per la Prussia, ver- 
ranno chiesti nuovi aumenti sia sulle spese ordinarie che sulle straor= 
dinarlo. Motivi degli aumenti sarebbero: 

Sulle spese ordinarie: per maggior numero di cavalli occorrenti alle 
esercitazioni di tiro dell'artiglieria da campagna © da fortezza: per il 
vito della truppa; per l'amministrazione degli immobili miliari; por 
compra di puledri e sllargamento dei depositi di rimonta. 

Sulle spese straordinarie da coprirsi cogli ordinari proventi: costr- 
zione di caserme e di tetti non approvate dal Parlamento nello scorso 
amuo; acquisto di torreni per ampliare alcane delle attuali piazze d'armi; 
acquisto di terreni adatti per esercitazioni di tiro e tattiche; costru- 
zione di bersagli (due milioni di marehi); trasferimento della scuola 
di tiro di fanteria da Spandam a Imerborg. 


: l'aumento di 8 capitani o tewenti, fra gli ulficiali delle 
godo in servizio ai distretti di landwebr per gli ari relativi 
è controllo della forza in congedo: l'anmesto straor- 
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tenenti in 2° del corpo siesso mancanti all'organico; l'au- 
marchi del premio di servizio ni sottufficiali; 

di competenza per taluni impieghi ei distretti di landwebr 
ad un di sottuliciali nell'ariglieria a piedi; l'introduzione di 
muovi titoli di «pesa al capitolo 11° del bilancio (Stipendi e paghe 
pei corpi di truppa), © cioè per l'esercizio delle ferrovie militari, e per 
la provvista e manutenzione del materiale por le ferrovie pagoa 
€ la preparazione d'esercitazioni. 

Resuliati di leva per l'anno 1890. — Niportiamo dalla Algemcine 
Zeitung i sognonti doti relativi al risultato della lova in Germania 
per l'anno 4890. 

Inseritti nello liste di leva 4,676,467 nomi dei quali. 


LI 


Iereperili 
Mancati senza motivo legale 
Presenta n in ii diet è comprisi na vite nolo 
iso... 
Rivedibili 


Avegno nia di 
Slo riaer 
pride PRO 
piemento delle marina. | della popol. di terra 


Rimosti in sopranumero © 
ire ergo 


Totale womini 
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Dei 182,436 uomini arruolati vennero assegnati: 

È { per il servizio coll'arma . . > > 475779 
all'esercito } por il servizio som'arma . .-. . 3,73 
Pa delle gente di mare . . . . >. . IA06 
s merint f delle popolazione di vers 5 > > > 4,586 


Dell'età inferiore sì 20 anni entrarano nell'esercito 14,866 giovani è 
nella marina 770. 

Furono condennati. per emigrazione illegale: della. popolazione di 
terra 19,478 uomini, e della gente di mare 408. 

Sono ancora sotto processo 13,873 nomini della. popolazione di 
terra è 305 della genio di mare. 

Nella leva dol precederte aumo 1889, si erabo arruolati: 


‘inf ia servizio con lora . . - > 458,978 
porl'asercile) in ‘servizio senz'arme . . - + . 9,480 
per la morina - È DET] 


Nell'anno 1800, si è avuto quindi un maggior contingente di 23,07% 
arruolati per l'esercito o 494 per la marina. 

Negli arruolamenti volontari di giovani dell'età inferiore si venti 
auni, si è avuto una diminuzione di 470 uomini per l'esercito e di 
10 per la marine 

Grandi manoere în Baviera. — Per le grondi manovre in Moviera, 
delle quali è conno nei fascicoli di geomaio e marzo anno corrente di 
questa Rivista, lo formazione dei due corpi d'armata bavaresi venne 
così stabilito 

1 Corpo d'ormmta. ® divisioni fontoria, artiglieria di corpo e 
4 divisione di cavalleria. 

Le divisioni fanteria comprendono cisseuna 2 brigate fanteria (6 het 
toglioni), 2 squadroni cavalleria somministrati da reggimenti diversi 
della divisione di cavalleria, 4 reggimento artiglioria da campagna 
(due brigato di 3 batterie da compogna su pezzi) 2 compaguie pio- 
ieri, 1 distaccamento di sanitò. La divisione di coda ha in più un 
battaglione cacciatori. 

L'artiglioria di corpo consta di due brigate di tre batterie su 4 perri 
(una di ciascuno dei reggimenti d'artiglieria assegnati alle divisioni) 
più uno brigata di 2 batlerio a cavallo su è pezzi. Totale 8 batterio, 
se 


pezzi. 
La divisione di cavalleria è formata su 3 brigate (1 grave, $ ulani, 
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cavalloggieri) di 2 reggimenti su 4 squadroni. più & brigota di 2 
batorie a cavallo su $ pezzi. Totale 24 squadroni, 8 perzi. 
Tote del 1 corpo d'armata; 25 houtaglioni di fanteria, 28 squa- 
droni di cavalleria, 18 haterie da campagna e $ a cavallo (88 pezzi), 
battaglione pionieri, 4 hattaglione treno. 

HI Corpo d'armata. La sua composizione è analoga a quella del 
1 corpo, salvochè ha una brigata di cavalleria di 2 reggimenti ca- 
valleggieri, in luogo di uns divisione. 

Totale della sua forza: 25 battaglioni fanteria, 12 muadroni di cs- 
a cavallo (80 pezzi) 4 bata= 


40° id. — Manovra = Corpi d'armata contrapposti. 

41 id. — Manovra d'Armata contro nemico segnato. 

1a tale ultima manovra, 2 battaglioni, 2 compagnie pionieri, è batterie 
da compagna e 2 plotoni d'artiglieria a cavallo tolti da ambedue i corpi 


Istituto d'equilazione. — AI corsa auuuale 1894-92 preso l'i 
tato militare d'equitazione d'Anuover, che avrà principio nel prossimo 
venturo novembre, sono comandati 1 ufficiali di cavalleria, 7 uffi- 
ciali d'artiglieria da compagna e 65 sottufficiali di covalleria. 

Del corso sottufficiali del precedente anno, 46 sono trattenuti per 
un secondo suno di perfezionamento e 2 per un terzo anno di per- 
manenza all'istituto (1). 


i, una nuova sciabola dì cavalleria 


di 
che a quelli di taglio. 
La nuova arma he il fodero di gomma indurita e si porta appesa 


(0 Sall’isttuto militare d'equitazione, vedi Tubele relative alla costituzione dell'e 
uercito germanieo, pag. 117. 
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Nomine, promozioni, ecc. — Tenente generale v. Miglia zionee 
comandanto la 1 brigata di cavalleria, nominato comandante della 
4° divisione. 
Tononts generale v. Hoffbauer, comandante la > brigata artiglieri» 
da campagna, nominato ispettore dell'artiglieria da campagna. 
Sono collocati a riposo (zur Disposition) 


Maggiore generale v. Stwolinski, comandante la 30° brigata di 
fanteria, 
generale v. froote comandante la 20* brigata di caval- 


Marina. 


Varo di nave. — Il 24 luglio u. s. è stata varata a Rirema la co- 
razzata Frithjol, i cui dati sono i seguenti : 
saghezza metri 73, larghezza metri 45, pescagione media 
metri 5,4, spostamento tonnellate 3100. 

Lo macchine svilupperanno una forza di 4800 cavalli infieni © 
imprimersano alla nave una velocità di 46 miglia. 

La nave è provveduta di un robusto sperone in acciaio ed il suo 
armamento consiste in tre cannoni da millimetri 240, installati im ri- 
dotti a barbetta coa corazza di millimetri 190. 

La cintura corazzata, la quale corre lango tutto lo scafo, è com- 
pound ed ha uo spessore di millimetri 240 ed una larghezza di 
metri 2.50. 

L'oquipaggio della nave sarà di 256 uomini. 

Notizie varie. — La stampe accenna n un progetto d'impianto a 
Cuxbaven d'un nuovo porto militare con comando di stazione della 
marino, il quale debba valore di punto d'appoggio per la difesa del 
fiorale e, con Helgoland, alla protezione degli sbocchi dell'Elba a del 
canale militare di Kiol in Mor del Nord. 


GRAN BRETTAGNA 


L'esercito. 


Riorganizsazione dell'artigheria da fortezza. — L'artiglioria bri- 
tunica, coi suoi (800 uflieiali e 32,000 sottfficiali © soldati, è de- 
nominata real reggimento d'artiglierva ed è infatti amministrata come 
un grosso reggimento da nmo speciale stato maggiore la cai opera si 
accentra noll’ufficio del sotto siutante generale d'artiglieria al diparti- 
meoto militare del ministero della guerra. 

Bench il servizio dell'artiglieria da fortezza sia diverso da quello 
degli altri rami dell'arma, puro tanto gi ufficiali quanto gl'individui 
di truppe sono stati finora permutsbili; molto più quelli di questi. 
Gli ufficiali sono descritti în un elenco unico, senza distin- 
zione di provenienza e destinati a riempire le vacanze în uno qualunque 
dei rami dell'arma; spesso ia quello del quale ignorano completamenta 
© servizio. 

Ora i grandi progressi fatti nel materiale d'artiglieria da fortezza in 
genere, ed in quello per la difesa costiera più specialmente, la grande 
varietà di cannoni, l'introduzione di complicati affust, di telemetri. di 
apparecelii olettrici è idraulici, complesso di elementi che variano da 
una piszza all'altra e con l'organizzazione interna di ciasenn forte, 
richiedono nou solo un addestramento migliorato © più lungo ma la 
perfetta conoscenza del materiale che ciascuno è chiamato ad impie- 
gare i guerra. 

Necessità che sì rende più semplice pel fatto che l'artiglieria, come 
Je altre armi, dove essere completata all'atto della guerra dagli elementi 
ausiliari; ed in Inghilterra più che altrove, por la larga parte riser- 
vata alla milizia ed ni olemtarii, truppe che hanno brevi è scarse 
opportunità di rendersi familiare il servizio cho sowo chiamato a di- 
sisupegnare in guerra. 

ll heal Reggimento d'Artiglieria non poteva sodlistare a tali esi 
genze l'ordinamento di quella parte di esso destiuata al servizio di 
fortezza non aveva mulla di adatto all'odiermo sistema di difesa. 

Ma, a parto il valore tecnico, l’artigliorie da fortezza offriva poche 
attrattive agli ufficiali ed alle truppa: grossa la proporzione del ser- 


vizio da prestersi nelle colonie; il servizio in sà stesso d'un carattere 
monotono e solitario, poco attivo, molto laborioso e per nulla bril- 
ante. 

Perciò i migliori ufficiali ricercarano avidomente destinazioni. he 
rami momtati dell'arma; ed il ramo da fortezza, quando mon si po- 
tova evitarlo, rappresentava una fase transitoria, d'attosa, nella propria 
carmera, e gli ufficiali in gran parte attendevano con indifferenza, ve 
non con disgusto, ad un servizio che realmente è il più scientifico 
dell'arma. 

Ia sostanza mancava lo spirito di corpo. 

Si aggiunga a tutto questo il fotto che le batterie da fortezza erano 
soggette 0 cuatinui mutamenti di guarnigione come le nnità dell'altre 
armi; cosicehò ad ogni combiamento di prsidio si può dire che la 
difesa locale rimaneva insufficiente allo scopo per tutto quel tempo 
necessario a che il personale potesse acquistare la perfetta conscenza del 
tneterialo osistanio vello piazza. 

La necessità d'una riforma si facevo, adunque, sentire intensa; è vi 
è stato provveduto calla presento riorganizzazione dell'arma ; la quale, 
mentre evita violento trasformazioni, par modifica le norme vigenti se- 
conciamdole allo sdrerne esigenzo. 

Ecco i capi principali dell'Ordine d'esercito (Army order) restò 
emanato. 

L'artiglioria da fortezza seguita ad essere distribuita nelle tre divisioni 
dell'est, del sud e dell'ovest. 

L'amminisirazione di ciascuna divisione, per quanto ba rapporto ai 
trasferimenti, promozioni di sottufliclì. rifornimento di distaccamenti 
fuori del regno, destinazione di uomini provenienti dalle colonie e dal- 
l'India, seguitorà a funzionare come ora presso gli ufficiali comandanti 
d'artiglieria nei rispettivi distretti dell'est, del sud e dell'ovest. 

La batteria, sulica unità di cirea cento uomini, essendo troppo pic- 
* è abolita e vion sostituita da una nuova unità di maggior forza 

detta compagnia, risultante dalla fasione di due batterie: l'organico 
dolle compagnie, le rispettive stazioni, ed il numero di esse assegnato a 
ciascuna divisione, sono stati determinati io base alle esigenza di ciascuna 


Le compagnie saranno comandante ds maggiori e divisi in mezze com. 
pagnio comandato da capitani, rd orzamiziate in modo da potersi queste 
‘ultime distaccare in quelle stazioni deva sono sufficiente presidio. 

11 corpo degli ufficiali dell'artiglieria do fortezza viene separato dn 
quello dagli altri rami dell'arma. Gli ufficiali che escono dalla scuola 


superiore d'artiglieria a Woolwich, assegnati ad uno dei quattro rami 
dell'arma, saranno amoribili durante i primi tre ammi di servizio: 
dopo i quali dovranno rimanere fino al grado di tenente colonnello 
nel ramo in cui si trovano alla fine del terzo anno di servizio. Sa- 
ranno concnisi solo limitatissimi trasfermenti dalla fortezza nell'art 
glieria a cavallo, ritenendosi il servizio in quest'ultima come servizio 
di stato maggiore (1). In tal modo si crea un corpo permanente di 
alici 1 qual, canna de giorni ne romo de etna vi reame 


eng i repeliazion dite TERE 
due grandi categorie: personale mobile © personale fisso 0 permanente. 
11 personale fisso costituirà uno stato maggiore permanente, composto 
di ufficiali, sottufficiali, cannonieri di 1° classe ed altri specialist, af- 
fotio distinto dagli organici delle compagnie: assegnato a ciascun di- 


ed assieme al personale da essì dipendente dovranno avere completa 
comosernza dell'urganizzazione della piazza, del funzionamento doi ma- 
teriale che in essa è distribuito e delle macchine ed apparecchi scien 
difici. La quantità di detto personale è stata accuratamente proporzio- 
nota alle esigenze di ciascuna piazzo: i cambi in esso si faranno sempre 
parzialmente, in modo che uon abbia mai a cessarvi la speciale cono- 
scenza locale. Al personale permaneote è assegnata una speciale s0- 
erapaga, superiore » quella delle compagnie. 

La Brigata da costa è abolita, ed il sno personale sarà assorbito 
dagli stati maggiori permanenti testò «cominat. 

La categoria mobile dell'artiglieria da fortezza è costituita dalle com- 
pagnie comandare da maggiori, il cui personale di truppa sarà for- 
mato di womini forniti d'una istruzione meno completa e d'una minor 
conoscenza locale le compagnie saranno soggette ai cambiamenti di 
guarnigione com'erano prima le battone. 

La riforma accennata include la riduzione di un certo numero di 
maggiori, © nello stesso tempo la creazione della nuova carica di mag 
giore d'armamento dello stato maggiore permanente, Or come lu seopo 


11) 1 servinio meli arbglieria è cavallo € da montagna sara considerato comme servizio 
dì stato maggiore, ed al termine di coso gli uficiai rientretaono nel famo ® prove- 
iena (campagna © fortezza). 


20 — anno suum, vor. ne 
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di esa riforma è stato il miglioramento dell'artiglieria da fortezza per 
portarta all irezza del suo odierno mandato, del quale è cresciuto il 
valore tecnico e scientifico, così lo spirito pratico degl'inglesi hm ere- 
duto opportuno di accompaguarla con nn trattamento cconomico su- 
periore, ed ha assegnato speciali indennità a tuto il personale dell'arma. 
Si noti infine che la riforma, per quanto nou esente da critiche, è 
commendevole perchè non esplica — cme spesso accade in tali casì 
— la sua azione recidendo con ecca violenza i driti acquisiti. nel 
passito. È stabilito ehe per lo spazio di 40 anni essa non avrà un's- 
zione amoluta, e i dritti di trasferimento da un ramo all'altro dell'arma 
che le abolite disposizioni conferivamo agli ufficiali saranno per tle 
periodo di mps eaminati volt per vol e risolti a maggior vanvgio 
di cisscum ufficiale. La diiribuzione delle nuove compagnie e delle 
rispettive stazioni nelle divisioni, nonche i depositi principali e è sub- 
depositi sono descritti în apposite tabelle. 

Gili ufficiali medici. — È stato testò pubblicato un decreto reale 
riguantanto i gradi e le competenze del corpo samitario. 

Ecco i gradi degli ufficiali medici con le relative competenze gior: 
noliere. 


Maggior generale chirurgo L. 67,8 
Colonnello chirurgo . » 2.» BOS 

Tenente colonnelio chirargo di brigata‘ - » 96,82(1) 
Tenonte colonnello chirurgo. . > 28,220) 


11 direttore generale del dipartimento medico militare presso l'ufficio 
della guerra avrà ii grado di maggiore generale chirurgo. 
N naviglio. 


La riserva navale, — La riserva a vapore, di 4* classe, sarà in 
avvenire ripartita in duo divisioni e posta agli ordini dei comandanti in 


0) Dopo 5 anni iti grado lire 403, 
(2) Dopo 20 ani di servizio lire 34,08; dopo 23 anni lire 339. 
(I Dopo 5 anni di servizio Wen (7: dopo 10, hire 17/40. 
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capo a Portsmouth Devonport e Sheeruess, anzichè dei capitani di essa 
riserva. 


La Divisione A sarà composta di navi sulla lista per la mobilito- 
zione # pel servizio all'estero, che avranno annesso uno scheletro di 
equipaggio. Le navi prossime all'armamento vi saranno comprese. 
La Dirisione B consisterà di navi e orpedimere temporaneamente 
tolte alla Divisione A per riparazioni d'arsenale ed sttorazioni nom di 
tale gravità da esigerne il transito alla riserva di * clsme. 

Il comandante in capo ai porti già nominati sarà responsabile della 
cura, manutenzione è stato dî tutte le navi © torpediniere della riserva 
di 4° classe, ed avrà addetto un capitano în più per assisterto in questo 
servizio. A Portsmouth e Devonport questo ufficiale sarà nominato 
comandante della navi guardie atte a prendere il mare 
Sheerness avrà il comando del Pembroke verchia mave di legno. 
| capitani dello riserve a vapore continuerann» ad essere addotti 
alle riservo tranne a quella di 4* classe, e saranno sollevati per quanto 
possibile di tutto il lavoro di seritturazione e disciplinare annesso alle 
navi-guardie di riserva, che a Portamouth e Devonpori sarà trasfer 
comandi di quelle navi. 

Lo navi soranno trasferite nella riserva di 4* classe per ordine 
dell'ammiragliato. Le navi 'e torpediniere provenienti dalla riserva 
di 2 classe saranno destinate alla Divisione A : quelle disarmate dopo 
manovre e dopo breve armamento per qualche speciale incarico, sa- 
tanno versate, come norma, nella Divisione A. Se le riparazioni da 
da fare non permettono di ritenere la nave atta a mobilitazione, essa 
sarà versata nella Divisione R. 

Tutte le navi di Sheerness quando passate nella riserva di t* cinsse 
saranno trasferte a Chatham. 

Forza navale britannica all'estero. — Nel giugno 1886: navi 96. 
vommellaggio 205,852, equipaggio 48,075. Nel giugno 4894 : navi 140, 
tonnellaggio 306,983, equipaggio 23,357. 


RUSSIA 


Manorre in Finlandia alla presenza dell'imperatore. — Il 25 lugho 
(6 agosto) in prosenza dell'imperatore ebbero luogo esercizi tattici a due 
partiti contrapposti, colle truppe finlandesi (accantonate presso Wilman- 
strand), rinforzate da tre batterie d'artiglieria, © cioò 


dsn cnonaca nsrERA 
Un battaglione cacciatori finlandesi (2*) della guardia. 
& battaglioni cacciatori finlandesi (1*-8"), in battaglione misto, 
composto delle compagnie , 24», 26* e 29* di riserva di Finlandia. 
Roggimento dragoni di Finlundia (3 squadroni). 
3 batterie della 24* brigata d'artiglierio stanziata in Finlandia. 

Il giorno successivo (26) l'imperatore possò in rivista le truppe sopra 
dette, nonchè la 1° brigata delle 24° divisione fanteria stauziata in Fin- 
landia è il bottaglione fanteria della fortezza di Sveaborg; totale, (9 bat- 
taglioni, 3 squadroni e 3 batterie. 

Manorre al campo di Kramoe Selò (1° periodo) — Le mamovre al 
campo di Krasnoe Selò si svolsero in conformità del programma d'istro- 
zione indicato dalla Rivista di agosto u. s. l'na delle esercitazioni ebbe 
Juogo la notte dal 49 al 20 luglio per parte di due distaccamenti di 
cavalleria composti, uno di 5 squadroni e 6 pezzi, l'altro di 4 squadroni. 

Analoghe manovre ebbero lungo la sirssa notte per parte di distacca» 
menti, composti con truppe della 22* divisione fanteria combinate colla 
dovata quantità di artiglieria © cavalleria. 

A_ proposito di queste ultime esercitazioni l'Incalido russo concinde, 


Alle manovre del 25 luglio (brigata contrapposte), assisterono il re di 
Serbia ed il granduca Viadimiro Alegandrovie, comandante le truppe 
della guardia e della circoscrizione militare di Pietroburgo e direttore 
delle manovre. 

Sonore imperiali al compo Rvommsr Gli (© pria) — nss 


guente: 30 luglio (12 agosto) rivista del campo e ritirata solenne, 34 
(13 agosto) grande rivista, 1° (13) agosto, benedizione delle bandiere 
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Tn base el sopra indicato programma le varie operazioni si svolsero 
coll'ordine © modo ivi indicato. Alla rivista del 34 luglio passata 
dall'imperatore, presero parte: 62 battaglioni, 63 squadroni, 9 !3 s0- 
mie 


della cosa. Le truppe erano di 

ll corpo del nord, presso 

pine gres 

in totale battaglioni, 

agli pete di guenio Dentice (comandano li È corpo d'armate) 
componevesi di 26 ‘/y bamaglioni, 60 pezzi d'artiglieria e 26 mquadroni.. 


1 3 (15) agosto prese inoltre porte alla manovra il corpo di soc 
como pel partito nord (supposto sbarcato), agli ordini del generale 
Ri Kocec, forte di 46 battaglioni, 45 squadroni © 36 peri. 

Il giorno 4 (domenico) si eseguirono, nell'inpodromo di Krasooo 
Selò, alla presenza dell'imperatore e famiglia, le corse degli ufficiali (1), 
cioe 


Soggi d'equitazione sd alla scuola, premi del Ministero della 
guerra: 1° premio rubli 300; 2° premio 800. Corsa di 3 cerste 
(steeple-chase) con ostacoli, promi del Ministaro della guerra : 4* pre- 
mio 350; 2° 200 rubli. Corsa piana (porticolare) di 2 verste, premi 
per sottoscrizione privata: 1° premia 200; 2 400 rubli. Corsa di 4 
versie con 10 ostacoli e premi dell'imperatore © famiglia imperiale 
4° premio, oggetti pel valore di 300 rubli, e 3000 rubli în contanti 
Qempo impiegato dal vincitore N° e 34/2); 2° oggetti pel valore di 
200 rubli, e 1800 rubli in contouti (tempo 5 e 3° 4): 3° oggetti 
pel valore di 400 rubli, e 900 rubli in contenti (5" e 4"). 1 premi 
furono distribuiti ai vincitori personalmente dall'imperatore e impera- 
trice. Lo stesso giorno le truppe iniziarono la partenza dal campo per 
raggiungere le rispettive guarnigioni. 

Nelle ore pomeridiane del giorno seguento (3), egualmente in pro» 
senza dell'imperatore e famiglia, ebbero luogo le corse militari ob- 
bligatorie (2) per gli ufficiali di cavalleria © d'artiglieria a cavallo 


(4) Quente corse, farono Mlitulte con decreto imperiale {5 febbraio 978 (Pit N. st, 
ato spo i ep n gi n @ coi, da 04 o nai re © 
corta. * 


Presso lo stesso partito sud, il 1° parco telegrafico, fece l’esperienza 
di recenti lampade da segnali che fuozionarono è magnesio incande- 

scente, © colle quali la notte dol 1° agosto fn possibile. trasmettere 
dispacci dalla distanza di 18 verste, medisnte raggi di luce bianca © 
rossa, 

Grande applicazione si feco pure di telefoni. Una rete telefonica 
venne distesa fra i corpi di truppa del partito nord, e con telefoni si 
stabili la comunicazione com la posizione fortificata di Kaporkoe ed i 
van villaggi circonvicini. 

Manoere con sbarco nella circoscrizione di Odenma. — Nelle vici= 
manzo di Odessa dall’ a1 18 (23-26) agosto, sotto la direzione del tenente 
generale Roberg. comandante l'VITI corpo d'ermata, ebbero luogo delle 
manovre co abarco. | corpi di truppe che presero parte alle manovre 


Grandi manoere di eacalleria. — Lo grandi manovre di covallria, 
©, come vengono dette, campi mobili speciali di cavalleria e arti- 
gheria a cavallo; cominciarono il 7 (19) agosto sul terrono fra Krasnos 
Selò è Yambarg socondo il seguente programma: 

1 primi tre giorai manovre a due partiti: nao (partito 20), composto 
dalla 1 divisione cavalleria della guardia ; l'altro (partito 0ceso), dalla 
2* divisione, 

1 giorni succmssivi le due divisioni riunito «nuo il comando del 
generale Etter (comandante la 1* divisione di cavalleria) ssoguiscono 
Manovre con nemico segnate 

Hi nemico è rappresentato dalla scuola ufficiali di cavalleria, sotto 
il comando del proprio direttore genorale Sukhomlinov.. Primo giudice 
di campo delle manovre è il granduca Viadimiro, sussidiato dei giu- 
dici di campo, generali Mansei, Danilo e Leer. 
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SVIZZERA 


Manoere dicisionali, — Le manovre della VI contro la VII divi- 
sione avrasno luogo del 5 al 10 sotiembre, nella vallata della Thur 
ira Winterthur, Stammbeim, Weiofelden e Wyl. 

Vi prenderanno parte, dal 7 ol 10 settembre, è reggimenti di laud- 
webr, 3° e 29° riuniti in brigato. 

Le manovre saranno informate al seguente supposto generale 

« Un esercito dell'ovest è concentrato il 4 settembre a sera presso 
Winuertbur. Una «na divisione distaccata (la VI) giunge lo stesso giorno 
a Stoammbrim 

* Un cservito dell'est cccmpa il è settembre a sora la linea Rischof- 
zol-Gossau, Una sue divisione (la VIT) occupa Sulgrn. » 

A partiro dal 4 settembre, tri speciali saranno giornalmente co- 
municati, soto forma d'ordini d'eservito, si comandanti delle duo divisioni 

Le manovre saranno dirette dal colonnello divisionario Paolo Cere- 
sole, distinto giureconsulto di Losanna, ii quale comandò la 1° 
sione alle manovre dell'anno scorso, în modo commendevole. Egli avrà 
per capo di stato maggiore il colommello di fanteria Wassmer. Il quartier 
generale della direzione sarà a Frauenfoldem fin dal {* settembre. 

La legge sulla creazione dei corpi d'armata. — Al progetto di legge 
non è stata poriata altra modificazione che la seguente. 

L'articolo 4 stabiliva la nomine dei comandanti di corpo d'armata 
in base alla libera scelta del Consiglio federale e quella dei eoman- 
danti di divisione salla proposta d'una commissione composta del capo 
dol dipartimento federale assistito dai quattro capi d'arma e dai copo 
di stato maggiore. L'articolo e stato così modificato 

+ Articolo 4° — I comandanti dei corpi d'armata è di divisione 
sono scelti dal Consiglio federale fra gli ulficiali superiori, sulla pro- 
posta d'uno commissione presieduta dal capo del dipartimento militaro 
€ composta dei comandanti di corpo d'armata, dei quattro capi d'arma 
g del capo di into maggiore. Pi quatro primi comoudanai di corpo 
d'armata da nominarsi non avranno luogo 

"Nervia alpino. — Tenete conte della qualità delle truppe è degna di 
monzione una marcia montana brillantemente compiuto da un battaglione 
di reelute di fanteria, in quattro tappe, da Lausanve a Sion, attraver- 
sando il colle di Cheville i quale pome in comunicazione la valle 
dell’Avencoo con quella del Lazerue, è sud del massiccio dei Diablerei, 


cronaca semana 
a scuola di reclate n. 8, formata în un battaglione di 346 uo 
sommo el maggiore Desogoy, prio do Loan 
ingno ed accantonova la sora a Villeneuve, il 30 a Bex, il 4 
i ml fra Sc l'era insalt 

in tal modo pronto alla marcio eccezionale 


"a oe 
dale 
LL 3,30 antimeridiane la coloma si avviò per An- 
scindsz preceduta da due guide locali, con zappe e corde, e ciascuna 
SaS ei da 3 muli per gl eventuali malati. Alle 7 si 
nse ad A lo apuntar del sole, e si fece un'alt d'an'ora; 
ripresa la COS raggiunta senza difficoltà la cima del 
è 2049 metri d'altitudino: ma le reali difficoltà furono da vin- 
sali diri 
gie 


pre gl A n 
lunga colonna per uno, allo scopa di evitare gli effetti degli scnscen- 
dimenti e dello scorrere delle pietre, così facile in quei terreni di- 
sgregnti ove la vicinanza dei ghiaccisi giustifica le stbondanti forma- 
non: moreniche. 
A Derborenze, finita la ripida discesa, si. foce l'alt generale, ed 
alle 10 si formò il bivacco sulle rive del caraueristico lago, ove fu 
dusribuito il vino e si emnsumarono le razioni di conserve. 
La discesa non avera segnato altro inconveniente che la caduta di 
90 mulo. 
Alle 3 fu ripresa la marcia verso la valle del Rodono pei Gom= 
mino nuoro, sentiero tagliato nella roccie, che sovrasta al profondo 
burrone entro cui precipita la Luzerne, e pericoloso » superarsi per 
le vertigini da chi non è uso alla montagna. 
Finalmente la colonna giunse felicemente intorno alle 6 alla Cha- 
pelle Saint-Rernard, ed alle 9,50 a Sion che fu traversata in perfetto 
ordine per raggiungere l'accantonamento. 
La marcia era durata in complesso 18 ore e 4/2, @ tutti gli uo- 
mini partin al mattino ds Gryon erano alla sera giunti a Sion senza 
che vi fosse un solo malato o ritardatario. Benchè favorita dalla tem- 
peratura, la prova era stata aspra ma validamente superata. 

di mitragliere. — Col ricavato della vendita di veochi fn- 
cilî di grosso calibro il governo svizzero ha fatto amquisto di 24 mi- 
tragliere Maxim, ciascuna cun 8000 cartucce. La mitragliera Maxim 
paò essere trasportata colle sue munizioni da un solo quadrupede ed 
esser manovrata da soli tre uomini; è di facile maneggio ed he una 
cartuccia identica » quella del fucile 
Forse quest'arma è inesvrabilmente condannata come arma da 


apro terreno, come complemento di opere di fortificazione di montagna. 
della scuola per gh analfabeti. — La reclute che nel. 
l'esame pedagogico risultavano classificate nella 5* categoria dei quattro 
rami di esperimento, ossia dimostravano di non saper leggere nè 
scrivere, erano obbligate durante la scuola di reclute (la quale dura 
43 giorni per la fanterie, 55 per l'artiglieria ed 80 per la cavalleria), a 
frequentare la semola complementare di lettura, scrittura, ed aritmetica. 
durante la sera 0 al ritorno dall'esercizio. 
1 risultati immediati di questo sistema non erano, in verità, molto 
sensibili, a causa del troppo breve corso ; ma esso aveva un certo effetto 
sulla massa della gioventà, la quale si sorzava di presentarsi al servizio 
militare già corredata di quella istruzione rudimentale, sia per amor 
proprio, sia per non esere costretto al lavoro durante le ore di libertà 
della scuola di reclute. 
Or, tenuto conto della costanie diminuzione degli illetterati, nonchè 
dei limitati vantaggi del sistema in. vigore. il dipertimento milite ha 
appro pe dee vai, Sal d'opera a sal componenti 


PP MIISISE I spagai Garvri di jim — Per ogni com- 
pognia è stato così fissato dal Comsiglio federale + 


Juli 
eli: 


pit 
bj 


LIBRI E PERIODICI” 


pred 


Memoriale militare per lufficiate dell'esercito 
italiano in guerra del capitano Vimtonio Rosserto. — 
Rassano — In Roma presso la tipografia Voghera I.. 5,25. 


Nella scheda di acquisto che accompagna questo libro è scritto: che 
finora esisteva un Memoriale per l'uffieiale di stato maggiore in 
esistevano regolamenti vari = pur troppo voluminosi, ma 
nulla che potesse servire di Vade-Mecum a tottî gli uficiali delle 
varie armi e dei diversi gradi. Questa grande lncuna, tano dificile 
a parer nostro da colmarsi, ha fornito il soggetto ll» compilazione 
di un grazioso e comodo libretto, quale saggio di un memoriale per 
l'ufficiale italiano. È de 
tt] l'egregio autore di confessare suo tentativo tanto 
seme a e ci e ai mb 


"A mere prode tro parti 
| Rinseonto cho estro del Libro I del Regolamento po er 
sei 
2° Risssunio del Tomo I dell'Istruzione per la mobilitazione ; 
4° Riassunto grafico delle relazioni gerarchiche dei vari comandi 
è dei vari servizi dell'esercito in guerra dalla divisione in su (co- 
mando sapremo, armato, corpi d'armata, divisioni), Ordini normali 


Lama» remIonIOI so 
di marcia di corpi d'armata. — Accampamento di corpo d'armata. — 
Tipi di schieramento delle 3 armi ; 

4° a) Dati di tiro del fucile 1870-87, del moschetto per caval- 
Neria M. 70, della pistola M. 74, sulle armi dei carabinieri, dei can- 
noni da montagna © campagna. Dati sommari sulle artiglierie d'as- 
tedio © da cosa; 

#) Regolamento pei irsporti miliari in pace: 


goometria analitica, meccanica, balistica; 

©) Agiene ; 

D Corti militare, assegni dell'esercito in campagna , 

9) Ragguagli di pesi di tutta l'Europa; 

4) Piccolo manuale di conversazione italiano- francese-tndesco 
(con qualche errore di vocaboli) ; 

4) Guida per attuare alcune missioni speciali in guerra, 

5° Appendice, paragoni con eserciti esteri, guidoni, crumologia. 
Lenumerazione soltanto di questi dati mostra quanta solerzia è 
quanta attività ha l'egrogio autore impiegato in questo lavoro, ma di- 
mosira altresì quanto è difficile © complesso è il compito al quale si 
è dedicato @ pel quale si richiede, oltre a fondati studi teorici, anche 
una profonda pratica quotidiana 

AI giovane autore è mancata la guida di tal pratica nello sceverare 
l'atile dal supertluo e nel non dimenticare nulla del necessario. 
NI fare un Memoriale per l'ufficiale itliamo a parer nostro signi» 
fica compilare una raccolta tale di dati che qualunque ufficiale. di 
idioma 


IDF iosa NISE Gli nd neri e pen Voniione bu pn 
di quanto loro serve (per esempio a quelli di artiglieria e del 
mancano dati di tiro, di costruzione, di fortificazioni, di capacità di 
lavoro, di portate d'acqua, ecc.), ve me semo altri (per esempio ca 
valieria) pei quali manchermano appunti di tattica e di ippotogia. 

Por l'ufficiale di fameria, per lo meno fino aì comandanti di bat- 
taglione, saranno superflui, tutta la matematica pura © applicato, utte 
fe molizie sui trasporti, torti i graficì dei servizi 

Cosi compilato il Memoriale si avvicinerebbe più che altro ad un 
Momoriale per gli ufficiali di stoto moggiore si quali occorre comuerre 
i particolari dei servizi delle grandi unità e soltanto una serie di criteri 
complessivi sul funzionamento delle piccole. 
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1 cambiamenti sostanziali che si studia opa di introdurre nel Re- 
golamento di servizio in guerra e nei Regolamenti di servizio delle 


una nuova edizione del Memoriale in cuì, al profondo «indio teorico 
Pelnez. 
‘na gran 
rami 


e all'amore che egli dimostra delle militori discipline, andrà unito 
una severa © pratica scelta delle notizie fornite. 
campanae 
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varie armi forniranno senza dubbio all'autore l'occasione per darei 


mente un lavoro tale da destare vivo senso di gratitudine per lui 


e farà qua e lì qualche aggiunta, l'egregio autore avrà fatto certa- 
nell'esercito. 
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